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secretF 

MEDICINALI 

DI    M.  PIETRO  BAIRO 
DA  TVRINO,GIA  MEDICO 

DI  Carlo  secondo 

DVCA    HI  SAVOIA, 


7^  tjfiali  fi  contengono  t  rirnedij  che  Jt  pojp^no  ttptV'ìn  t'ttft 
l'iiifermità  che  uengono  althtfomo,  cominciando  da 
capelli  fino  alle  piante  de  piedi . 

Con  nuoiia  giunta  porta  nel  fine. 
Et  quefto  libro  per  inutilità  fita  fi  chiama  , 
VIENI  MECO. 


IN   VENETI  A. 
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A  LlETTORIi. 

GIOVANNI  TATTI. 

Tetro  Bairo  fu  Medicq 
eccellente  in  Turino  &  ftec- 
ce  al  feruitio  di  Carlo  Secon 
do  Duca  di  Sauoia.  Veden- 
do coftui  che  la  lelua  delle  co 
(c  medicinali  appartenenti  ai 
la  faluce  dell'huomo  è  foltif- 
lìina ,  fi  mife  a  (criuer  la  pre- 
Tcnte  opera ,  &  per  più  com- 
modo del  genere  hunianoraccolfe  tutte  le  malattie 
che  poflbn  uenir  ali'huomo ,  &  cominciando  da  ca- 
pelli del  capo  fino  alle  piante  de  piedi ,  ordinatamen- 
te raccontò  ciò  che  è  utile  &  buono  per  la  noltra  fa- 
Iute  .  L'opera  è  rara,  &  i  fecrcci  non  fon  punto  finti 
ne  rrarefchi,  ma  neri  &  tratti  da  GalenOjda  Auicen- 
iia,  da  Mefuè,  da  Hipp.  &  da  gli  altri  huomini  gran- 
di .  Et  perche  queftofoi  uolume  toglie  altrui  la  fati- 
ca di  andjr  cercando  tutti  gli  icritti  de  predetti  Me- 
dici illu{tri,chiamo  quella  Tua  fatica  V  i  E  N  I  m  £- 
C  o ,  uolendo  inferire  che  per  l'utilità  lua  ella  è  tale 
che  l'haomo  può  /ìcuramente  hauerla  fempre  ap- 
preHb  .  Et  tanto  più  lo  dee  f^ re ,  quanto  che  nella 
quantità  delle  compofition  medicinali  egli  hameflq 
lefuemirure&i  ruoi  peli  alle  cofe.  lo  adunque  o 
benigni  lettori,  lo  public©  a  uoilro  utile ,  facendoui 
intendere,  che  dentro  nell'opera  fonofparfe  alcune 
uoci  non  coiì  comuni  a  gli  orecchi  del  uolgo,percio- 
che  elle  fon  proprie  della  medicina ,  oltre  che  non  fi 
poflbno  dir  cofi  a  punto  in  quefta  lingua  a  baftauza . 
leggete  adunque  &  feruiteui  d'eflo . 

*  » 


TAVOLA  DI  TVTTE 

LE  RICETTE  CRE  SI 

CONTENGONO  IN 
Q^V  ESTO  LIBRO. 


Fka  generale ,  quando  cag- 
giono  i  camelli ,  &  quando  ft 
fcortica  l.i  cotica  del  capo  che 
caggiono  infìcmemente  i  ca^ 
pcllL  CapJ,  car.  i 

Del  cadimento  de  capeUi  inj^ar.  • 
ticolare^  cap^ij^  i 

DeWMopecia  o  Telava  &  della  Tbiria.cap,  ij,^ 
Ter  dar  colore  a  capelli,cap.iiij,  6 
Ms^Di  quelle  cofe  che  fanno  i  capelli  hianchixap.v,  7 
Di  quelle  coje  che  fanno  i  capelli  hiondi.capM.  7 
Delle  feffjire^o  de  i  rofignoni  de  capelli.cap.  vij,  7 
Di  quelle  cofe  che  fanno  cadere  i  peli.cap.viij.  7 
De  rimedij  da  far  fi  a  colui  che  è  arfo  da  unguento 

ahhruciaiiuoxap.ixt  8 
Delle  infermità  che  uengono  alla  cotenna  0  cotica 

delcapo.cap,x.  8 
De  i  Tfidract.cap.xi.  p 
Del  mal  degli  achori  &  defauixap.xij,  j  o 
Della  cura  delle  crofle  che  hanno  i  p  ut  tini  fui  ca- 

poxap,xiij,  i  Q 

Di  quelle  cofe  che  ama'^^no  ifipocchi  &  le  len- 

ditti,  cap.xiiij.  jQ 
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Bel  dolor  del  capo  in  generale.capj»  i  \ 

Della  cura  della  feda  calida,cap,iL  i  z 

Della  c  uva  de  Ila  foia  fredda, capàiu  1 3 

Della  cura  della  emicranea  calda.capam,  1 6 
Della  cura  della  emicranea  fredda,  cap.v,  1 6 
Della  F rene fta,capj.  ij 
Dellaletargiaxapju  18 
Delle  pofìeme  che  uengonofuor  delcraneo,o  per 

percoffa  0  per  ferita  nelle  quali  fi  caufa  la  fida. 

capjii. 

Del  fubeth  &  del  fono  prof  mdo.cap.i,  2  o 
Del  non  poter  dormir  e, cap.ii,  2 1 

Del  mancamento  della  memoria  &  degli  altri  fen 
futapMi.  2 1 

Di  quelle  cofe  che  conferuano  thuomo  dallo  im- 
briacarfi  ^  di  quelle  che  curano  l'ebbro,  & 
che  tofio  imbriacanoxapjiii.  2  2 

Della  maninconia  &  della  mania,  furia  proceden 
te  da  effa  maninconia  detta  mania.cap,v*  2  ^ 
Della  uertigine  &  della  fonnolen-x^  detta  Scoto» 
mia.cap.i»  27 
DelHncubo.cap,  ti,  1 8 

Della  EpilepfiaxapMU  2  8 

DeWapopleIJia,  cap.tiii,  j  2 

Della  Taralifìa.cap.i.  ^  4 

Del  torcimento  della  boccasapji.  5  6 

Dello  fpafmo,capt  Hi,  ^  8 

Dellindijpofition  de  membri  che  faltano,ca^nii,^i 
Del  tremore. cap,v.  42 
Dello  fluporecap.yi„  45 
Del  conferuar  la  fanità  de  gliocchixaJ.  44 

*  5 
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Ddf  infermità  che  uen^ono  alle  tunice  dcgCoc^ 

chi  i^Hr  prima  della  L ippitudine.capM*  4 
Dcltu^m  de -X  occhio. c^ipjii^  4  ^ 

Deir albugine  4cUe  nebbie ,  del  panilo,  della  tela, 
-    delle  mauhiCy&  della  caliggine  degl'occhi. 
y     cap.iiii,  4P 
DelHilcere  de  gliocchi^cap.y,  5  o 

Della  liuidura  che  uien  (otto  gFocchi,cap;ri*  5  o 
Del  (angue  mortoxap,vii,  5 1 

Delle  sfogliature  de  gliocchi  chiamate  pt erigi  0 

fibcLcap,yili.  Si 
Di  quelle  cofe  che  fanno  gli  occhi  neri  alle  donne 

cap.ix,  52- 
^ll'alinthifar,  alFufcita  delfuueay  &  alla  aliar  - 

gation  della  pupilla.cap.x,  5  i 

DeiriHngnimcnto  della  pupilla.cap.xii  5  ^ 
Dalla  rouefciatfira  &  delU  grofjez^  delle  palpie-^ 

re  de  gliocchi icap  i»  5^ 
Del  pi'^'^core  delle  palpi  ere.capMi  5  4 

DelTor'^^ioloxap.  Hi,  5  4 

De  pidot  chi  delle  pai pieve. cap.  UH,  5  4 

Delle  roffe^-^x  àrnica  delie  pilpìercyconfcahhia, 

con  dolrre ,  con  lacrinrief  &  con  enfiammagio- 

nejjccreto  fj!eniffi?no,capfV,  5  5 

Della  cara  del  lagrimar  degl'occhi  cap.vi,  5  5 
Dell'enfiagione  antica  delle  palpiere.cap.yiL  5  7 
Del  cadimento  de  peli  delle  palpiere.  capMii.  5  7 
Della  cura  de  peli  delle  palpiere  quando  nafcono 

(lorti^captix,  57 
Della  rettification  delle  ciglia  pelofe.cap.x,  5  7 
Della  cura  del  caler  de  peli  delle  cigliala,  xi,  5  8 
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Del  non  poter  aprir  &  ferrar  le  palpiere  de  gli  oc 

chi f  et  è  malattia  che  fi  chiama  gefjex.  xii.  5  p 
Della  deholei^a  del  uedere  per  difcefa  d^ acqua 

che  uà  ne  gl' occhi  y  delle  0ff'ufiationi,&  delle 

cataratte.càp.i,  5  p 

Delle  imaginicUaf  pari fcono  innan'T^i  a  gli  occhi, 

capai.  6z 
Q^uando  thuomo  non  ucdcypoi che  il  Sole  è  anda-- 

to  a  montexap.iii,  6^ 
beWMgara  ^  laqUal  è  una  fifiola  che  lagrima 

nel  canton  dell'occhio  xap  Aiti,  6  ^ 

bel  dolor  degli  orécchixapj.  6  5 

De  gli  orecchi  che  dogliOno&  che  mandano  fuori 

la  marcid.capAi.  66 
Di  quelle  cofe  che  tirano  fuori  le  brutture  &  gli 

fj^orche'X^  deW  orecchie  xap  Mi.  6j 
Del  fuono ,  dello  shucinamento ,  &  del  fufolar  de 

gliOrecchixapAiii,  6j 
Come  fi  caui  t acqua  che  è  caduta  neW orecchio. 

cap.v,  '  63 

Del  modo  di  cauariuermini  fuor  de  gli  orecchi. 

cap.vi,  63 
Wmediper  guarir  le  hugan'x^ 0  le  uefciche  degli 

oreccbi.capMi.  6^ 
Della  /ordita  degli  orecchixapMii.  69 
Delle  fcrofole.capjx,  6^ 
DeiFugillixap.x. 
Delfetordelnafoxap,Ì4 

Del  nocumento  dell' odor atoxapM.  y  ^ 

Delpolipo  fdell'o7^na^&  dellemoricidel  nafoé 
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Detta  corfx^a  cioè  catarro  che  uà  al  nafcca,  iiii.  j6 
Delle  pulìule  di  dentro  dal  nafò,cap,y,  7  7 

Delle  /licere  0  nero  piaghe  del  nafoxap.vì,  7  7 
Delfluffo  del  [angue  del  nafo^capML  7  8 

il  modo  di  cauar  fuori  il  [angue  del  nafo.cMii.j^ 
Del  pu':^r  della  bocca,capj,  80 
DeWalcola  &  dell' ulcere  della  hoc  ca  capj*     8  2 
Delle s[e[lhre,iS' delle  crepature  delle  labbra, 
cap.iu,  83 
DelCufcita  del  [angue  per  le  parti  della  horcca, 
cap.iiii»  84 
Delle  pojìeme dellalinguaxap.-p.  84 
Della  mollification  della  lingua.cap.vi^  84 
.  Dell'ulcere  ddle  fcffure,  &  delle  infiammaggiom 
della  lingu  .ucap.vii.  8  5 

Del  dolor  de  denti, cap,  g (S 

Di  quelle  co/è  che  aiutano  a  nafier  i  denti  confa- 
cilitd  a[anciullixap.ii.  8  8 

Co[e  che  raffermano  i  denti  fcommoJJt.capMi,  88 
De  denti grafli,  &  corroft,  &  de  uermmi  de  den- 
ti,cap.iiii»  g^ 

Dello  fiupore  &  della  congelation  de  denti, 
cap.v, 

Del  far  bianchi  i  denti,cap,  vi, 

Del  modo  di  canari  denti  fen?^  dolore  &  [en':^a 

[erro.capMi, 
Delle  gengiue  corrofè &guafle,cap.yiii,    .  9 1 
Delle gcngiue  [gonfie ,  &  che  hanno  la  carne  che 

[oprauan'jra.capàx, 
Della  morfea ,  delle  lentiggini,  che  uengonofu  la 

pelle  della  [acciaxapj,  ^ ^ 
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Dì  quelle  cofe  chefmno  la  faccia  rófJaMpJf*  ^ 

Di  quelle  cofe  che  fanno  Lifaccui  bUnca.caàiu  96 
De  giurici y  &  cofi  fatte  altre  tubcrofitd  0  bemw- 

colifO  pufluie ,  0  rileuattyO  brov^  della  faccia. 

capMtì,  99 
De  ftcodei  della  faccia.cap.v,  100 
Di  quelle  cofe  che  difiendono  jle  rappe  0  le  rughe 
^  della  pelle  della  facciaxap.vi,  100 
DeWenficimento  della  f accia. cap. vìi,  100 
Delle percafi'c 0  Imidure  della f accia. cap Mi,  i o- 1 
Del  modo  di  Icuar  i  peli  dalla  faccia. capjx,  101 
Dell* infermità  delS ugola  0  itero  urlay& delle  dne 

mandole, 0  glandule  della  gola  capJ.  102 
D  eUa  fquinantia  0  nero  fchirantiaxapf.i*  1 
Dello  ftrangolarft  0  fojfogarfi.cap.iii,  105 
Jbi  quelle  cofe  che  fon  buone  a  coloro  che  ronche^^ 

giano che  fauellano  doìTnendoxap.iiii,  io6 
Di  cauar  fuori  le  (pine  della gargatta.cap,  10  6 
Del  goffo  che  uiene  alla  golaxap,  vi.  i  o  6 

De  nocumenci  che  uengono  alla  uocexapMi^  107 
DelcatarroxapJ,  109 
Delle  ferite     dell'ulcere  del  petto  &  delpolrno 

ne,&  delCufcir  del  fangue  per  bocca.caài,  112 
Dell' afmay& del  catarro  freddo. cap. Hi,  114 
Del  dalor  non  fijfo  intorno  al  petto xapjiii.  1 1 9 
Qella  Vleurefi  xap.i  120 
Della  poftema  calda  nel  polmone  chiamata  pc- 

ripneumomauap.  ii*  122 
Del  ricqglimento  del  jaugue  fouerchio  nel  petto 

chiamato  cmpiema.cap.iii*  12^ 
X>el  male  che  fi  chiama  tijfico  &  fhthifuCfiìiii  124 
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t>elle  medicine  calde  fredde  &  temperate  del  cua 
rexapA.  125 
Cofe  che conferifcono  alla  cardiaca ,  al  trcmordel 
cuore  et  allo  shattimento.cap.ii.  116 
DeWinfiammento  delle  mammelle, capAih  127 
Della  rapprefura  del  latte. capjiii,  128 
Di  quelle  cofe  che  metano  la  generation  del  latte 
.         nelle  mammelle xap,y.  128 
/  ,  Cofe  che  tirano  il  latte  alle  mammelle. caM,  128 
Di  quelle  cofe  che  uietano  che  le  mammelle  non 
crefcano,  et  le  rettificano  quando  pendono  brut 
t  amente. cap. vii,  I28 
;  fi»y      Della  durex^^  del  tremore ,  &  delTucere  delle 
mammelle. capMii,  129 
Del  dolor  dello  fiomaco  0  del  uentricoloxa.i,  1^0 
Del  ruttare ^&  della  materia  de  rutti. cap.ii.  1 5  ^ 
Del  fmghio'T^.capMi»  1  j  ^ 

Della  fete.cap.iiii.  I 
^  prouocartappetito.cap.y. 
Cofe  che  confortano  la  digejìion  debole  dello  Hom 

maco.cap.yi. 
Deìlapojìemofa  dijpofitio  dello  (iomaco.cMi,  159 
Deluomito.cap.yiii,  i^p 
Dello  sbattimento  dello flomaco  che  procede  per^ 
che  il  cibo  fi  conuerte  in  flemma.cap.ix.  141 
.  ,  Della  tempera'/i':^  delle  medicine  del  fegato  & 
della  lor  differen'^^.cap.i,  142 
Ornali  debbono  ejferi  medicamenti  del  fegato. 
cap.ii. 

Detumoriddfegato^ell'oppilatione  &  della  dtt 
rc'^axap.iii,  • 
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Delflfi[foepattco,capMH.  14  9! 

Itegli  enfiamenti ,  delle  durer^xe^  delle  pofieme,e 
.de  dolori  delU  milTaxap.v^  151 
Dell' ineritia  citrmay  &  delle  fue  fpecìe^caj^  154 
Dell'itteritia  ìieraxap,  ii,  155 
Dell' ìdropi ficca  p. in,  i<^6 
Della  cura  della  idropifia.capjiii,  1 5  5 

Della  rottura  del  fijac. cap. i,  160 
Sanando  l'ombelico  efcefuorixap.ii,  161 
DelflùfJoJcl  nentre.cap,  ili,  1 6  2 

Della  diffenteria  &d:^ilalcarticatione.caùiii,  16^ 
Del  dolore  dei  bufo  del  culoy  del  tenafmone, della 
.  ufdta  ■&  del  ue/itreéCap.y»  i6S 
j^uando  efce  fuori  il  budello ,  chiamato  intejìino 

rettóxap.y'h  168 
Dt  torciìnenti  del  uentrc  per  uentofità.cvii.  169 
Di  q  - die  cofeche  lenifcorio,  il  uentre  di  fuòri, 

c.ip.viiii  iyà 
Del  mal  colicoxapjx,  iji 
D  dia  pàifion  collerica^cap.x.  i 
Dd guarir  ?  uermiriixap.xi^  ij^ 
Delle  pofteme  calde  delle  reni,cap, /.  iy  6 

Cofe  che  conferuano  dalla  pietra»capJì,  iyj 
Della  cura  della  pietra  delle  reni  é'  della  nefcica^ 

cap, Hi,  178 
Della  pietra  in  particolare  della  uefcicax.iiii,  1 82 
Della  pietra  nella  uefiicà  defanciulli»cap,v,  i  8? 
Deli' ulcere  della  uefcica  delle  reni^cap.vt»  1 84 
Della  ritention  dell' àrinaiCapJi  iS6 
Dell' ardor  dell'. orina^cap.ii,  i  8  8 

ÌÙelk  malattia  chiamata  diabete,capMh  i 
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Di  colora  che  pifciano  in  letto.capMiL  i^o 
^  conofcer  fé  uien  dall' huomo  o  dalla  donna  che 

nonficonccpaneluentrecreature.capA,  ipi  l 

Di  quelle  cofe  che  Mietano  la  concenione.cM.  ipi  r 

Di  queUe  cofe  chegiouano  a  far  ingrauidar  la  dÓ^  r 

na.capjii,  ^  ì, 

De  fegni  della  concettione  o  della  grauidanza  \ 
cap.mi.  • 

^ conofcer  fe  il cdcetto  è  marchio  o  fem.c.v.  ip< 

Delmodo  del  generar  ma fcbtofemma.cvL  '  ia6 
C ofe  che  co  fermano  la  dona  che  no  difper.cMi.  i  gó 
Delparto.cap.viii.  ^  g 

Di  quelle  cofe  che  facilitano  il  parto.capJx.  i  p  S 
Scattar  la  creatura  morta  del  corpo.cap.x.  200 
Modo  di  cauar  fuori  lalecondina.cap.xL  201 
DiqueUe  co  fe  che  purgano  la  matrice  di  colei  cìye 
partorifcexap.xii. 

Dolori  dopo  il  partale  de  gli  accidenti.ca.xiii!202  , 

De  tmenrui  ritenuti  dopo  il partoxaj.      202  f 

tydpreuocarimefirmfen'^apartoxapji.  20?  ^ 
Del  ritener  i  mefìruifouerchuapM         .  06 

DeUa  foffogation  della  matrice, cap.i,  208 
Qjiando  la  matrice  difcendexap.ii.  *  a  0  0 
De  dolori  della  matricexapMi. 

^^^j'^durezxadellepofieme.edellama.cAiii 
Del  pi^^tcor  della  natura  della  donna,ca  v  * 

Del cancherc della matrice.cap,vii.  ' 
Del  a  hidroptfia  della  matrice.capMii.       2 1 2 
DelemoricidellamatricesapJx.  \ 
^^'^^^diflemperan^a  é^  della  uentofitd  della  mi  ^ 


.2  1 1 

211 


:  trice.cap^x. 

i  quelle  co  fa  che  fon  buone  a  far  che  una  dozella 
^  fuerginata  no  para  corrotta  ma  u:rgxM  2 1  ^ 
ofe  chefamio  dirtT^ji^ar  U  uerga  cap.i,        2 1 5 
ella  gomorrea.o uero  della  fcolaturadel  feme 
della  u  rga.cap.ìj^  2i(5 
_J  D  i  coloro  che  fon  legati  et  malefictatL  capJij,  2 1 7 
Ddicnfìamcto  e  della  pofiema  della  uer.ciiij.ii 7 
Dell* ulcere  della  ucrga.cap.y.  217 

Della  cura  delle  poHeme  de  teHicolucap^U  219 
DelpiT^cordetejìicolixap.ij,  220 
Ddle  murici ,  0  maroelle,  &  di  quelle  cofe  che  he- 
nano  il  dolor exap.  /.  220 
'  iodi)  di  prouocar  il  flufjo  ritenuto  delle  monci . 

^^P'^ì'  '  212 

Di  quelle  cofe  che  rifiringono  il  fouerchio  fluffo 
delle  maroellèfCapJij.  22» 
Teffuredcl  buco  del  culo  chiamate raga.c.tiij.xi  ^ 
Della  cura  de  fichi  del  culo,cap^y,  22^ 
Dell'ulcere  del  culoiCapM,  22 ^ 

,  Modo  di  rouerfar  il  culoxap.vij,  2 
S 'il  uelcno  pfo  ha  pajfato  la  gobba  delfeg.c.i,  224 
Medicine  con  tra  il  uelèno  prefoxap.  ij,  225 
f  Del  morfo  de  gli  animali  uelenofi,cap,iij,  ii6 
Del  conferuarfi  da  morft  uelenofi.capMtj.  226 
Del  moria  del  can  rabhiofoxap.v,  227 
I  Della  cura  de  dolori  delle  giunture  che  uengono 
pe  -  -  '  ^r-ria  caldaxapj,  228 
Doloi  uc^ic  giunture  per  materia  freddale  .^♦2  3 1 
Della  cura  della  fciatica,  cap.ivj.  2 ^  j 

Della  di4Ye%i:a  ér.nodofitd  delle  giunture  <^  dei 
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modo  (T  addolcirla. cap.iiij.  2^6 
peWimfoten'za  aì  moto  che  rt'fta  dopo,  il  dohr  dd 

le  giunture,  cap.  v.  -  ,  / 

peUa  diuifion  delie  febbri,  cap .  / .  ^^S 
peila  febbre  efirnera^i^  della  [uà  tu .  u.iu.^j .  ^  8 
Cttra  delle  febbri  humorali  in  genere. ca.iij.  259 
pelle  febbri  collerici  '  "  259 
Delie  febbri  quotidunc  ji'.iii(n^uiLe.cap,y.  240 
Della  febbre  quartan.^  '  240 
pelle  febbri  compo(ìe.cù-^-yij.  2  4  r 

Modo  di  far  fud^ir  nelle  ftbbn.cap.yiij,  241 
Della  febbre  etica.cap.i.w  ^4 1 

pelle  pofleme  calde. crip.i.  242 
Di  quelle  cofe  che  rompono  fenta  ferro. ca.ij.  2  44 
pi  quelle  cofe  che  uietatio  Icfitura  alla  poflema . 

cap.iij.  244- 
pelle  pofleme  fredde  &  prima  deW undimia . 

cap.iitj.  244 
pelle  pofleme  dure,  cxp.y.  245 
pel  Scirro  della  fua  curaxap.yi*  245 
Della  cura  del  canchero. cap. vij.  2  ^6 

De  carboni ,  deWalthoin ,  de  bnboni  che  fon  mali^ 

gni.cap.i,  248 
pel  panericcio  maligno,  cap. ij.  248 
pella  cura  delle  ferite  in  genere,  cap.i.  248 
pel  fermar  il  fluffo  delle  ferite. cap. ij,  2  49 
Cura  di  coloro  che  caggion  d'alto. cap.iij,  249 
Della  tagliatura  e  delia  putura  de  nerui,c.^,2^\^ 
pella  fcottatura  delfuoco.cap.v*  250 
Della  fcottatura  con  acqua  caldaxap.vi,  250 
Del  canarie  cofe  che  fon  fitte  nel  corpox,vij.  250 


ciò  che  fìa  diflogation  ingenerale.capj.  i  ^  % 
pe  fegni  comuni  della  diflogationexap,ij,  252 
Della  cura  uniuerfal  delle  diflogatiomxaàija  5  2 
Della  diflogation  della  mafcella.capMij.  252 
Della  diflogation  della  j^alla*cap.y,  25^ 
Della  diflogation  dell' ancha,cap. vi.  ^  5  ^ 

.  Della  diflogatio  del  cubito  e  della  mance,  j,  25^ 
Delle  diflogationi  che  uengonoper  nafeimentOy  0 

dagiouentù  0  per  infermità,cap.viij.  2  54 
Pella  rottura  deltojjaxapj.  2  54 

Della  rottura  del  craneoxap,ij.  255 
Della  cura  delle  fi^ìole.cap.i,  2  5  d 

Della  rogna  &  del  pi'i^icore.cap.ij.  2  5  5 
De  porri,  cap.iij.  257 
Di  coloro  cht  uanno  in  uiaggio.capJiij.  257 
Del  modo  del  conferuar  colui  che  uà  in  uiaggio, 

dal  freddo,  cap,v,  5  7 

Di  quelle  cofe  che  conferuano  colui  che  camina, 
f    dal  caldo,cap,vi,  258 
Del  reggiméto  di  colui  che  uà  f  mare.ca,yij,  258 
Di  quelle  cofe  che  curano  le  fejfure  che  uengono  a 
K  piedi  et  alle  mani  quando  è  freddo, ca.viij,  258 
Modo  di  leuar  uia  tugne fl:ahroJc.cap.ix.  259 
Deluinocap.i,  259 
Mododifar  ritornar  il  uino  &  dì  farlo  tofloace^ 
y   to^ap.ii.  260 
Dell' acqua.cap,iii,  260 
Dell'or':^7ta,cap,iiiif  16 1 

alcune  cofe  utili  a  faperfucap.y,  262 
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_l  DELLE  MALATTIE 

CHE  VENGONO  ALLA 

COTICA   DEL  CAPO 
B  A  C  AP  E  L  L  X. 


^  '     Cara  generale ,  quando  caggiono  i  capei 
quando  fi  fcortica  la  cotica  del  ca 
po.  Cap»  I» 

Ella  cura  delle  due  fo^ 
f  radette  malattie^  dee  pri 
ma  fregar  molto  heneil  luo 
go  con  un  panno  grò ffo ,  & 
queHo  per  due  caufe.Jjuna 
accwche  fi  uegga  fe  la  cura 
farà  ageuole^  perche  s  il  luo 

go  fregato  diuenterà  toflo  roffo, farà  facile  a  gua 
rirc,& fe  indugi^rà  molto  ,pirà  più  difficile ,  & 
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«Set     E  T  r 

KneUe  co je  facili  fi  dee  procsder  con  rimedij  più  kg 
gieriyé^  nelle  diglalicon  pin  forn,  L'altncaufa 
èyacacchefieomflada  ait^  humor  dipenda  U 
maUttia ,  perche  sii  cqIóy  della  mem^  fregata 
hard  del  bianchignoJ.a  malattia  uerrà  dalla  fiem 
rna^nde  fi  dee  purgar  con  la  Jera  grande,,^  con 
l'altre  cofe  purgatiue  della  ficma,Et  sii  color  del 
la  cotenna  fregata  farà  citrmofi  purghi  la  collo- 
ra.fe  farà  nero  y  fi  purghi  la  malinconia  y  [e  farà 
rafia ,//  catti  fangtie.  Qjicjle  tre  cofe  fon  differen 
ti  luna  dall' aìtra.pc  rcmhc  il  cader  de  capelli  è  fa 
lamente  malattia  del  cader  de  tapellL  Ma  la  Mo 
peaayè  malattia  nella  qual  caggiono  i  peli  da  tut 
ti  i  membri  dd  corpo,  onero  da^tutto  un  membro 
particolare,  E  nella  i  hiriach'è  un'altra  Corte  di 
maleynonfolamcnte  caggiono  i  peli,ma  fi  afiotti^ 
glia  la  pelle  &  (libarti'- :i . 

Del  cadimento  de  capelli  in  particolare. 
Gap.  Ij^ 

1 N  quello  capitolo  fi  co  tengono  due  cofe/u- 
na  per  conferuar  t  capelli  accioche  non  caggiano, 
l'altra  a  fargli  rinafcere  qua'ndo  faranno  caduti. 
•  Le  cofe  che  conferuano  che  elfi  no  cag'^ianofono, 
ti  mirto  et  lefue  graneUa,il  Ladano,  i  mirabolani 
cmblici  &beUirta,&chebuliJamirra,l'aloè,  la 
j  galla  J  cauohyl'olio  mirtino,  eJr  il  maflicino,il  ui- 

no  ftitico^l' acqua  di  mirto, la  piantadel  linoah- 
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bruciata  col  fuo  feme  imbagnata  nell'olio .  La  ra 
dice  del  falcio  con  loliojè  di  maraui'^liofx  propri  s 
tà  in  conjeruar  &  confortar  i  capelli  che  non  cag 
giano^  \^  glijcori^  della  noce  abbruciati  i^r  poi" 
uerixj^ati  et  mefcolati  con  umo {litico  &  con  elio 
di  mirto  fon  perfetti  rimedi,  &  fbecialmente  a  ca 
pelli  de  fanciulli ,  E  la  radice  &  le  foglie  dell'old 
mo,&  il  fambiico  abbruciato  et  compoflo  con  lo- 
Ho  &  con  la  cera  ;  &  il  Ladano  con  la  mirra  ^ 
con  l'olio  mirtino ,  &  laloè  col  uin  nero  &  l'api 
abbruciate  &  disfatte  col  uin  nero  con  l'olio^ 
&  l'olio  deli\'iOf4a,&  il  fegato  del  Bue  abbrucia- 
to,Ma  le  medicine  compofie  per  queUo  eletto  fi 
no  le  infrafcritte.  Cuoci  granella  di  gineprOylada- 
nOy& affcn^o^et  capeluenere  con  uino  co  olio 
mirtino,itfr  come  faranno  cotti  fi  lafcino  flar  infie 
me  fette  dì,  &  poi  fi  cuocino  tanto  che  fi  con  fumi 
il  uin0y&  poi  fi  colino  Jpremédo  bene,&  fi  unghi 
no  co  la  colatura  le  radici  de  capelli.^ Itro  modo. 
Viglia  [corredi  canne  fecche\  granella  di  mirto^ 
fcor%i  di  nofelle  an,onc,s,d'aJfen'2^ydi  galle  drààj. 
&  poluerÌ7^te  fi  difiéprino  con  olio  mirtinOyCt  (e 
ne  ungano  le  radici  de  capelli,  Fn  altro  modo,  Ti 
glia  mirabolaniemblici sfoglie  di  mirto  .capelue- 
nere e  g%lle, tato  dell' un  quRto  deW  altro,  et  cuoci 
■in  acqua  fin  ch'ella  diuenti  torbida ,  &  poi  cuoci 
co  altrettdto  olio  di  mirtino  fin  che  l'acqua  fi  con 
fumi,^  poi  cola  l'olio,et  aggiugniui  ladano  dr,ij. 
maflicedram.viij.  &  fi  cuoca  ogni  co  fa  con  ui- 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


5^  K  C  R  E  T  I 
no  fin  che  safj'odmo ,  min  iji  randa  fcmpre  ^  poi 
m  ft  aggiunga  ramido  drà.nj.cHr  fi  faccia  linimen 
to  col  qiial  s  ungano  le  radici  de  capelli ^  et  è  mira 
bile.  Olio  perfettifhmo  da  conferuari  capei 
li  che  no  caggiano,et  che  prohihifce  in  ttato  le  im 
petiginiycioò  le  uolattche.  Viglia  noci  di  cipreffo 
mme.x.affen'^y  ladano  dramjij.s.&  pefloogm 
cofa  infiemefi  leghino  in  una  pe7;;2^a  alquanto  ra 
ra  et  fi  metti  in  injufione  nell'olio  mirtino^e  lafcia 
bollir  alquanto  l'olio  infiemecon  quella  pc^yet 
poi  cauaìido  fuori  le  cojèylafciandole  ftarc^ungi  le 
radici  de  capelli  con  quell'ulio, L'olio  deWiwua  no 
folamHe  conjèrua  i  capelli  che  non  caggiano,  ma 
fa  rinafccr  quelli  che  fon  caduti^  ^fur  poi  rina^ 
fcer  i  capelli  che  fon  caduti y  allora  che  fi  comincia, 
a  diucìitar  caluoyfregati  il  capo  fin  ch'egli  roffeg- 
giyp-  poi  ungiti  con  graffo  d'anitra  <^  di  gallina 
per  una  notte ,  &  poi  ungiti  con  pece ,  con  nitro, 
con  ViiifticCyCt  ladano  con  $,q,d^olio  di  mirto. Fa 
lectiàdioa  \tgncrfi  col  fugo  o  col  mele  dell'ana- 
xardo.o  co  le  uona  delle  formiche  yCt  con  Colio  mu- 
fiellino,  0  ueramctc  piglia  ladano  pJxapeluene 
.rep.s,&  pesia  col  nino  &  ungi^quando  cominci 
a  f art  e  caluo  innav^  tépo.  Fn  altro  modo  in  prin 
cipio  della  Caluitie. Viglia  jugo  delle  foglie  humi 
de  del  mirto  fago  d'oline  (aluatiche  anJr.tj.s.ro- 
fe  rojje  dram.s,  afien%p ficco  dram.ij,  &  bolli  in 
lihbr  a. s, d'aceto  fin  che  fi  confumi  la  metày& poi 
cola,&  metti  nella  colatura  calda  in  infiifione  la 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


DI  TIET.  B^IKO  i 

dam  pnriijimo  dram,  ij,  &  lafciauelofiar  dentri 
per  due  dì ,  CT  poi  pcfla,  fpargcndoui  [opra  hom 
olio  mirtinOybora  uim  (liticOyrimcHando  contino 
uàmente  fin  che  fi  riduca  a  fmigliaìiT^  di  mele, 
tpoi  mefiobui  ramich  dram.ij.  capeluenere  dra* 
iij.sJn  ultimo  aromatiT^  con  drà.ij.  di  galla  mo^ 
fcatay&  ungi,  fregando  prima  il  luogo  co  panno 
gro  flb  per  tre  dì  continoui  &  poi  lauati  il  capo, 
Cir  poi  torna  a  ungerti  di  nuouo  come  di  [opra  fin 
che  tu  ti  rifarà .  Sono  etiandio  molti  altri  fecreti  * 
fcrittidifotto  nel  cap.delC  ^lopeciaMa  quando 
poi  caggiono  i  capelli  alllmomoche  fi  rifanadi 
qualche  malattia  cuoci  ladano  con  uino  et  co  olio 
rofitOyfin  che  fi  jpejjì  conueneuolmente  &  poi  un 
gi.t^n  altro  modo,, Abbrucia  radice  di  Gelfo [cor 
ticata,(^  cuoci  con  olio  rofato  ^  ungi,  f^n  altro 
^ìodo.lauati  il  capo  co  la  lifcia,  nella  qual  fia  cot 
t(i  fcme  di  pulicaria  con  lenti fco .  Et  acciochc  fui 
luogo  abbruciato  nafcano  peli  o  capelli ,  pejia  le 
foglie  di  fco ,  ^  impiastra  fopra  il  luogo  crude  ù 
cotce.Oltre  aciop,Ì Ipericon  nume.iij,  maggio^ 
'hana  p,i.  peTta  con  olio  a  modo  di  mele  &  ungi . 

Dell'Alopecia  o  Pelara  &  della  Thiria* 
Cap.  111. 

5"  I  è  detto  di  fopra  che  fi  debba  prima  fregar 
il  luogo  accioche  fi  pofja  conofcer  da  qual  humor 
proceda  il  male.  Et  l'infermo  fi  purghi  come  fi  cq 
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'SECRETI 
^  mene,  innari':^!  che  fi  mcttino  i  locali .  Galeno  nel 

primo  de  locali  curò  la  alopecia  procedente  daflé 
■  ma.primieramente  con  quefle  pillole.  Viglia  aloe 
.  epatico 4iagridi  an.fcrop.ij,  polpa  di  colocintida 
^fcrop.i.mafiicejbdellio  ana  onc.s.&confifgo  d!af 
fen-zp  ft  faccia  maffa  per  far  pillole ,  delle  quali  il 

patiente  ne  pigli  iij.o  uero  v.per  uolta  fecondo  la 
jua  uirtà ,  paffata  mci^a  notte  due  a  tre  mite  il 
meje .  Dopo  qucfìo  diede  iera  diacolocintida  dra, 
iiijda  prima  mltayla  feconda  dram.v.cy  udendo 
metter  i  locali ,  ritornando  quel  giouane  da  un 
•maggio  di  uenti  dì  fi  fanò^ufiindo  buoni  cibi  et  at 
tefta  di  hauer  guarito  molte  perfine  daW alopecia, 
con  quella  uiayfeno^  i  locali  aiutorij,  facendo  le 
foprafcritte  purgationi,  et  ufando  ejfi  buoni  cibi, 
l^ndimeno  bifogna  qualche  uolta  ufar  quelle  co 
fcyche  purgano  particolarmente  il  capOy     i  <rar 
garifmiy&ipurgacapo .  Medicine  locali  alla 
alopecia  che  procelle  dalla  pituita .  Viglia  alchi- 
tra  i.pece  liquida,EuforbiOyruta  motana,  bacche 
di  lauro  an.fcrop,  itj.jolfore  uiuoyelleboro  bianco 
an.fcrop.xv.&pcfla  le  cofe  da  peliare,&  mefco 
la  con  olio  famino,  o  con  olio  uecchio  &  ungifie^ 
gando  prima  il  luogo  co  cipolla  difcilla  o  d'agito  , 
finche  il  luogo  che  ft  dee  ungere  diuenti  roffo , 
Fn  altro  rimedio. Viglia  euforbioyjpuma  d'acqua 
falfa,fìerco  colombino  an.fcrop.i.  helleboro  bian- 
co yfeme  di  ruta  mot  ana  y  fcorT^  di  cafiagna  di  den 
tro,     di  nocelle,  naflurtiajpiconardojaljìa  li^ 
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;  piea  an,fcrop,y»  mandole  amare  abbruciate  con 
gli  jloY'j^  di  dentro  fcrop.i.^  me  [cola  con  fltpa  di 
nino ,  con  olio  di  rafano,  o  di  laurine yO  di  rofe, 
et  ungi  la  fera.fregando  come  difopra,Etla  mat 
tina  laua  con  acqua  di  decottion  di  fané  <^  di  bli 
te  bianche,  continouanio  fin  che  fi  fani .  Vittima, 

^  buona  per  ti  mede  fimo. Vigha  euforbioruta  mon 
tana.baurachyfenapa^^artermfia  ana  q.s,  mefcola 
con  fugo  di  cipolla  di  fcilla ,  o  di  cipolla  acuta,  & 
pittima  con  qucjio,  fregando  il  luogo  come  fi  è  det 
to  di  fipra.  Fnalt>o  modoperfi,ttiJfimo .  Viglia 
euforbio,gom'mayruta  faluatica,  olio  laurino  ana 
fcrop.tj.jolfo  che  non  Imbhia  tocco  ti  fuoco  J)elle^ 
boro  nero  o  bianco  an.fcro.i.cera  on.i.  olio  di  che^ 
rua  0  laurinoy  o  d'oliua  q.s.  faccia  fi  unguento  li^ 
quido,aggiugnendo  najiurtio  &  jpumadimarc 
feccaan.fcro.i,  ungi  come  di  fopra.  L'olio  laurino 
rnefcolato  co  cera,  ^  leuforbio  con  la  cera  &  cq 
l'oliOyfon  rimedi  folenni.L' tigne  delle  capre  abhru 
àate,&  rempcate  con  C aceto  curano  l'alopecia. 
Ma  quando  l' alopecia  uien  perhumor  collerico^ 
la  qual  co  fa  fi  coìiofce  quando^  la  pelle  dopo  la  fre 
gagione  diuenta  di  color  citririo,come  fi  è  detto  di 
lopra,  piglia  fpuma  di  mare ,  baurach  (cioè  afro^ 
nitro, 0  uero  fpuma  di  nitro)  mandole  aw.are  ab-- 
bruciate  con  glifcor';^i  di  dentroy&  nocelle  an.et 
flempera  con  l"aceto,&  aggiugnigrajfo  d'anitra 
&  ungi,fregando  il  luogo  con  un  panno groffo.E 
la  fpuma  del  mare  macinata  rimuoue  lamditia 

^  4 


ò  h  C  K  E  T  t 

della  complefjìon  che  è  nella  pelle. Innari':^  alCap 
plication  de  localiyjè  l'alopecia  è  nel  capo  Jji fogna 
innanT^  a  ogni  altra  cofa  rader  il  (apo  o  il  mem^ 
hro  nel  quale  ella  è,  col  rafoio^  eì^*  rader  di  nuouo 
un  altra  uolta,&  majjimamente  quando  i  peli  co 
minciano  a  nafcer  fottili  come  lanugine .  M  e  - 
D  I  c  A  M  i  N  T  o  per  /<ir  nafcer  i  peli  doue  bijh 
gnaj!  cheguarifce  il  caino.  Viglia  carne  di  luma 
chcydi  uefpe4*apiy  &  di  fan  fughe  &  metti  in  un 
uafo  di  uetro  che  fia  inuetriato,il  qual  habhia  nel 
fondo  al(Juanti  buchi  piccioli  a  fomiglian'z^  d'un 
criuellOi  &  fotto  queflo  uafo  inetti  un  altro  uafo 
di  uetro,  0  inuetnato ,  //  qual  raccoglia  la  hunti^ 
ditàjta  qual  fcolerà  a  poco  a  poco  per  molti  dì  dal 
Uafo  difopra ,  &  ricoglilo  ^  &  f  orbalo  in  uafo  di 
uetro,  &  con  quello  frega  il  luogo  pelato  o  caluo^ 
fregando  prima  il  luogo  con  panno groffo,  &  con 
fpuma  di  mare  trita,  yn  altro  modo.  Cuoci  can* 
tarelle  in  olio  fin  che  fi  dis faccino,  e  s'ingroffi  lo^ 
lio,&  ungi  i  luoghi  pelati  con  un  poco  di  queWo^ 
Ho  per  uolta .  Fn  altro  modo.  Viglia  olio  di  Che^ 
TUO  on.ij.s.cera  fcrorp. ladano  fcro.yiij.  euforbio^ 
gomma,  ruta  faluaticaicantarelie  an.fcop.ivj.fe- 
me  di  citr angoli  fecchifUefhe  abbruciate  an.  fcro . 
ij.ftorace  liquida^mirra  an.fcrop.tj.s.fa  unguen- 
to et  ungi  la  fera,fr€gàào  il  luogo  come  sh  detto, 
€  la  mattina  laua  con  acqua  didecottion  di  femo 
la,difaua,et  di  blito  bianco,  perche  queflo  fana  ti 
^almtio,efa  nafcere  i  peli  nella  alopecia ie  la  har^ 
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DI  TI  ET.  B\AinO  5 
ha,e  le  ciglia,  Fn  altro  rimedio  ottimo.  Viglia  cé 
nere  d'abrotano  fcrop.x,  uentri  di  cantarelle  ab^ 
bruciate,  nocella  abbruciate  ana  fcrop.  ij.  [alano 
purijjimo  fcrop. iiij.folueri'x^ate  fi  criitellinOy&  fi 
diflemperino  con  olio  uecchioj  aromati^^ndo  con 
Un  poco  digalla,&  ungi  la  fera  come  difopra:  la 
mattina  lana  come  di  fopraycontinuaridofin  ch'il 
luogo  fi  rifecchii&  poi  ceffa  per  due  dì,  dT*  poi  ri 
torna  a  far  di  nuouo ,  perciochc  a  queUo  modo  fi 
fona,  il  capo  della  lepre  abbruciato  col  graffo  del 
L'orfò  cura  l'alopecia.  La  fregatura  della  pietra  da 
aguT^r  i  coltelli  fa  nafcer  i  peli  neW  alopecia,  e  la 
cenere  del  riccio  con  pece  liquidayC  gli  fcor7j  deU 
le  canne  abbruciati  e  flemperati  con  l'aceto. Et  le 
radici  del  Ciclamino,&  le  radici  delio  a$fodillo,t 
le  cantarelle  abbruciate  &  mefcolate  in  aceto ^et 
Un  topo  arfo  me  [colato  con  graffo  d'Orfo,  e  le  cari 
tarellejieuate  l'ali  &  i  capile  [temperate  con  olio 
di  BeUyt^  cotte  in  ua[o  di  terra  inuetriato^rime» 
[landò  ben  con  la  Jpatola,  <^  poi  che  faranno  beri 
cotte  leuate  dal  fuoco,  fi  aromati'^^no  co  un  poco 
di  mufchio  0  d ambra, &  queflo  rimedio  è  buono^ 
ungendo  come  di  fopra .  Et  lo  flerco  del  topo  con 
l'aceto,^  il  fritto  con  le  foglie  delfico,&  la  f m- 
ma  del  mare  trita  con  l'olio ,  la  rana  che  ha  le 
gambe  lunghe  abbruciata,  trita,  e  mefcolatà  con 
fece  liquida  :  ^  l'anfodillo  trito  con  accto,e  la  ci 
polla  fregata  con  [puma  di  marcy  e  le  radici  della 
canna  abbruciata, &  il  titimalo  trito  fregato 
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o  E  C  B.  E  T  I 
amo,  fanno  tutte  le  fopradette  cofe  nafcer  i  peli 
lo  bo  prouato  molte  uolte  nell'alopecia  nella  qua 
le  eran  caduta  capellini  peli  della  barba  eleci^. 
gUaM  rimedio  che  fegue, e  guarirono  co  lagratia 
di  Dio  fatta  prima  la  debita  purgatione  ^ lo  feci 
fardecottion  d'abrotano^. con  cenere  d'abrotam 
ftcco  feci  far  lifcia,ponendo  nella  detta  decottion 
là  cenere  detta ,  è  fregati  i  luoghi  da  quali  erano- 
faduti  i  peli  o  i  capellifici  epitimar  c'ò  la  predet- 
ta lifcia  conueneuolmente  calda  e  lauare  (^ejjb^t^ 
i  peli  rinacquero  in  breue  tempo,  ^^lla  alo- 
pecia uecchia  è  dìfficih  da  fanare\  Viglia  eufor 
hio,tai]ìa  (o  in  fuo  cambio  fi  metta  femedinafiurì 
tiofi  il  ncllurtio  proprio^ofcme  di  ruta)an.fcropl 
tj>folfaro,uiuoJwUcborobU^^^ 
Cerafcop,ri.oliq  laurinó^li^Ja  unguento^c(4 
quale  sunghinoiluoglnpatì^ti^u  fenap^  trita 
con  l  aceto  fana  la  tigna^     l' impetigine  bombii 
le,  A^NG VENTO  ottimo  alìatigna,  &  ad  o^ni  ro 
gna  di  mala  forte.  Viglia  olio  laurino  onciij,  mir 
rayhelleboro  bianco  ana  fcrop^i.sMtargirio  fcrop. 
ijxerafcrop.tj.s.  fa  unguento  molle  col  qualsutu 
gaypercioche  egli  difecca  &  rarifica  le  croHe,  (^r 
confuma  ogni  uerdumc  della  pelle  corrotta.  «  i  -  : 
MED  I  o  comune  aW alopecia ,  aUa  thiria,  alla  ti^ 
gna,  al  cader  de  capelli,  al  ce  fari ,  aW  impetigine, 
aUafcabbia  ukerofa.aU  alkira,  al  pi^j^core.e  ad 
ogni  altra  antica  malattia,  tolto  da  fc^reti  di  Ga 
l^»o.Vigliagalle/emedigincpro,alchitra,p^uma 
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DI' -PI ET,  B^IKO  6 
di  nitro yfoglie  d'olino, fiele  di  uacca  an.fcropfi,  fol 
foro  citrino  firop,ij.arfenico  rojfoyari Oologia  ^n. 
fcrop.s.fale  arotnaticoyrottanndt  tefiuggiìicller 
co  uecchio  di  colombo  ^mandole  amare  pelatcco- 
lorintid.1 ,  rame  abbruciato ,  radice  di  chclidvmct 
fììiìiorcjitargirio,  radice  di  capperi ,  foglie  ài  fico 
fecchc, radici  di  cafmefeccheyuerdc  rameyaUumey 
cimÌ7!0,fiefymcmte,mirrayatoèyolib,an.fcro.s,  tri 
ta  &  criuclla,^  diHempera  con  acctOi& fa  lini 
mentoycol  qual  ft  unghino  i  luoghi  in  fermi,  fatta 
prima  la  debita  purgatione . 

Per  dar  colore  a  capelli .      Cap,  1 1 1 1 . 

Ter  far  ch'i  capelli  bianchi  diventino  di  co 
lor  neroJ?igUa  mirabolani  neri,&  emblici  an,p, 
xJadano  p.xx foglie  Sgranella  di  mirto  ana  p. 
xxx.polucrio^ate  &  criuellate  s  infondino  in  tre 
libbre  a  olio  per  tre  dì  y&  poi  fi  cuccino  fin  tanto 
che  s'ijfeljìfchino  e  poi  fc  n  unghino  le  radici  de 
capelli Soli,mirabolìni,  bellirici,  embliciy  &  indi 
triti  in  olio  fanno  i  capelli  neri .  Se  cauati  i  femi 
della  colocintida  faluatica  fi  empierà  d'olio  e  dife 
medi iufquiamo  nèrointero,e  fi  lafciflarcofi  un 
dì  &  una  notte  in  luogo  caldOy& poi  fi  unghino  i 
capelli  col  detto  olio, gli  fa  neri,  e  ritarda  la  canti 
te'^ .  ut  mej]e  le  granella  dell' uuearro  fi  ite  in 
un  tc§ìo  infufo  d'olio ,  &  fepolto  per  un  mtfe  nel 
f^ngoyungi  con  detto  olio.Fnaltr  òmodo.  Cuoci  il 
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SECRETI 
calamento  (hauèdo  prima  tenuto  in  infuftone  Un 
dì  &  una  notte)  &  cuocilo  tanto  fin  che  meffoui 
dentro  un  ferro,  diuenti  nero&  allora  colalo  he- 
ne^e  cuocilo  un  altra  uolta  fin  che  diuenti  fpejfof 
^  ferhalo  in  uafo  di  rame  per  tre  me  fi  e  di  qneUo 
fe  ne  flemperi  una  oncia  &  me':^  per  uolta  in 
acqua  calda,  &  lauati  i  capelli  &  le  rtidice  de  ca 
pelli  il  uerno  nel  bagno  o  nella  fiufajta  fiate  in  ca 
fa,&  quefio  fa  che  la  negre:^  dura .  Glifcor':^ 
delle  noci  fi^e fiche  infufi  fifeffio  nelfolio  con  un  poco 
d'allume  tingono  molto  bene .  Fn  altro  modoiPi 
glia  fcolo  di  ferro  ^  limatura  di  piombo  &  cuo^ 
ci  in  aceto  fin  che  fi  conjumi  la  metà,  cola  &  un- 
gi. V n  altro  modo»  Viglia  radici  di  cappari,e  cuo 
die  in  latte  d' afina  fino  alla  ter:^  parte  ungi; 
lafciandoflar  una  notte,  perche  qiiefia  co  fa  fa  ne 
ro  per  tutto.  Fn  altro  modo,  abbrucia  i  funghi 
delle  noci  et  difiempera  in  olio  et  ungi.  Et  il  feme 
dell'ebulo  con  l'olio,  &  le  granella  dclthellcra  ne 
ra  cat aplafmata  fanno  nero, et  le  galle  infufi  nel 
l'aceto  &  nell'acqua,  e  mclUgena  abbruciataci^ 
unta  con  olio,  e  lafciata  per  tutta  una  notte  fa  ne 
ro.  Cuoci  in  acqua  piouana  foglie  di  uite,  di  fichi 
neriydi  mori,^^  di  brìonia,e  lauati  il  capo.  Tintu 
ra  che  è  durabile  &  re(ìa.Draganto,calcanto  ^ 
galla fiempsrata  con  aceto  neroforte,(^  fi'eghifì 
il  membro  che  fiuuol  far  nero  al  Sole,  ungendo 
con  effo  alquante  uolte .  Et  l'untion  col  piombo 
abbruciato  e  temperato  col  fugo  della  bieta  a  mo 
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DI  TIET,  B^mO  7 
do  di  mele  fa  la  barba  nera,  ^  lo  fcor'^  della  ra- 
dice del  falcio  [temperato  con  l'olio ,  conferua  & 
fa  nero . 

Di  quelle  cofe  che  fanno  i  capelli  bian- 
.  -chi.  Cap.  V» 

Piglia  flercodi  Rondini  con  fele  di  toro 
&  pefla  &  ungi.Serne  dell'Ernia,  fcor-^^i  delie  rd 
dici  del  rafano  domcflico  &  allume, pefla  con  una 
ter'^ra  parte  di  gom?na  ymefcola  &  ungi,  Fn  al- 
tro modo.^bbriiàa  i  fiori  bianchi  di  tafto  barbaf 
fOi&  jpegnili  nell'aceto ,  (^jr  ungiti  con  efii ,  ^ 
gli.  farai  bianchi, 

'pi  quelle  cofe  che  fanno  i  capelli  bion*^ 
ài.  Gap.  VI. 

y.  <C  y  Q  C  |  in  acqua  allt4me,&impiallra  Ica 
pelli  due  di ,  &  poi  laua  con  acqua ynclla  qual  fia 
flemperata  feccia  di  uino  abbruciata,ouero  infon 
di  foglie  d'alcanna  in  fugo  daffcn'xo,&  ungi.  La 
decottion  de  lupini  amari  fi  ueramcte  i  lu  pini  tri 
ti  et  disfatti  in  acqua  fanno  i  capelli  giaUuVn  al 
tro  modo.  Metti  in  acqua  in  uafo  di  uctro,o  inuc^ 
triatOyrobbiadi  tinto  ri  Jìtcado  citrino. paliìtrico , 
affenxp  &  lupini,& lafcia  Har  none  dì,  mourdo 
due  uolte  il  dì,(^  ui  fi  m fonda  una  (pugna,con  la 
qual  fi  lauino  i  capcili,ct  poi  che  pt^vnno  afciutti 


S  E  C  K  K  r  1 
ft  lauino  con  acqua  caldaycon  faponCy& colgUlh 
del  fico.L*  acqua  ,  mila  qual  fono  infufi  gli  fiorai 
de  lupini  Jan  andoti  con  ejfa  quattro  dì,  fa  i  capei 
li  gialli. Et  la  jpuma  del  falc  &  la  mirra  fa  i  capei 
li  gialli  &  ctefpiX  endice  fa  il  color  del  pauone». 

Delle  feflurco  de  i  rofigoni  de  capelli. 
Cap.  V 1 U 

ìe  feffureyO  rofigoni  de  capelli  fi  curano  con 
la  mucilagine  del  pftilo  &  deWalthca^  &  delle  fo 
glie  del  falcio ,  &  d'altre  cofe  che  bagnano  o  hu^^ 
mettano . 

Di  quelle  cofe  che  fanno  cadere  i  peli. 
Cap,  VIIX.. 

N  G  I  con  cerucllo  di  nottola  diflemperato 
con  latte  di  donna ,  ouero  mefcola  fele  di  toro  con 
gomma  di  beli  era  et  ungi. 0  con /angue  di  Cerno 
co  acetoso  con  i  frutti  dell'ortica  faluatica  ungen^ 
do  con  aceto y  &  frega  il  luogo  che  tu  uuoi  pelare, 
il  fugo  di  tutte  le  generation  del  titimalo  fa  ca^ 
dcre  i  peli .  Fn  altro  modo .  Viglia  fandaraca 
onci]. calcina  uiua  fero pMij. cuoci  con  acquayme^ 
fcolando  diligentemente  &  quando  comincia  a 
bollire ylieua  da  fuoco  ^  ungi,  Votrai  farne  la 
pruoua  mettèdoui  dentro  una  pernia  o  una  piu^ 
ma ,  Dopo  Vuntione  fta  nella  cafa^  del  bagno ,  ^ 
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DI  TIET.  B^IRO  8 
^itànàùcbminct€;\tl  afudareafdu?^ati  et  fc  i  peli 
cangiano  lutati  t  ut  to,FìiQVhnxo  da  pelare  Al 
frutto  de.  1 1  Brionia  fregato  cader  i  peli/ufano 
€oloro  the  acmicicino  le  pilli  per  fir  ca  lere  il  pe- 
lo,  f^n  altro  rimedw.Voni  molte  nottole  nel  hittu 
yw^jvjr  lafcia  che  fi  amrnarcifcano,  ungi  con  la 
loro  hmnidità,  v  n  g  v  b  n  T  o  che  fa  cadere  i 
peli  e?^'  non  Lfcia  r ina fcerli.  Viglia  fangue  di  te- 
fii4gginc4i  rane,  &  di  nottokyuoua  di  formiche, 
orpimento  rjjfoy  gomma  di  hellera ,  tanto  dell' un 
quanto  dell\ìltro,me  fcoU  con  l'aceto,& ungi  di- 
fcretamete  accioche  non  fi  fcortichi,  Cuntion  delr- 
VorpimétOyCon  ugual  quantità  di  fugo  di  iujquia 
mo ,  lidia  i  peli  fra  dalle  radici ,  &  non  lafcia  che 
mai  rinafchino.  La  potuere  della  rana  uerde  ab- 
bruciata pofla  nel  bagno  fa  cadere  t  peli,  &  il  fe^ 
UIC  dell' hellera  nera  fa  cadere  i  peli,  fi  che  non  rp- 
nafcon  mai.  il  medefimo  effetto  fa  il  folo  fangue 
della  nottoUyO  della  tana  uerde. Si  aggiuga  lini" 
mento  di  ladano.a  gomma  di  hellera,uoua  di  for- 
miche,orpimento  &  ac€to,&  non  lafcia  che  rinaf, 
chino  i  peli  ungendofi  con  cffo .  il  fugo  della^uc 

ca,&  ruggine  di  ferro  y&  lucciole  mefcolate  con 
olioyfanno  il  medefimo, 

Derimedii  da  farfia  colui  che  è  arfo  da 
vngucntoabbruciatiuo*     Gap.  IX. 

COLv  I  che  è  flato  abbruciato  dal  detto  ungu,ft 
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S  E  e  K  E  T  I 
ipoft,&  fi  laui  predio  con  olio  rofato ,  &  poi  fi  la 
fii  prima  con  acqua  calda  &  poi  con  fredda.  Indi 
gli  fi  faccia  linn^cnto  di  lenti  (corticate  trite  in 
acqua  rofata  ^  faìidali:  &  propriamente  sab- 
\frucia,  Mafe  Cabbruciaturafojjcgagluzrda.ui  fi 
applichi  unguento  di  populeoneccn  quello  del  li- 
targirio ,  mefcoUndo  l*un  con  l\iltro ,  q  nero  un^ 
guento  biai'co ,  ourro  unguento  di  litar^irio  in^ 
•trifo  con  albume  d^ucuo  <^  con  acqua  rofata ,  & 
fi  faccia  pittima. 

Delle  infermità  che  ucngono  alla  cotic;| 
del  capo.  ^^P*  ^> 

£  T  prima  delie  pagliuole  del  capOyalcune  fon 
leggicrt;&  alcune  più  graui ,  Le  ptu  leggieri  fi 
curano  con  la  fola  demtionc  delle  foglie  del  faU 
(io  uerde, ungendo  dopo  lo  hauerfì  lauatOyCon  olio 
molatolo  con  decottione  di  blito  bianco^  di  lupini, 
Cir  difiengrecoydi  feme  di  mellcni,  &  difemc  d'ai 
thea, ma  l'acqua  delle  foglie  del  falcio  o  faliga- 
roy  è  marauigiiofd ,  Delie  pagliuole  poi  più  grani 
&  falde  :,ixlcune  aengono  per  humor  fre.ddo.alcu- 
ne  per  caldo  A^iielle  che  fon  per  bumor  freddo, fi 
curano  colfele  del  toro  o  della  capra  &  con  fpu^ 
ma  di  nitroytertiperati  egualmente  con  olio  inno, 
&  con  fugo  iti  blito  bianco, &  fi  faccia  linimento 
la  fera ,  &  la  mattina  fi  laui  con  acqua  di  decot^ 
tion  di  lupim,&ion  fiengreco  ano[lito,Fnaltr^ 

rimedio^ 
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DI  TIET,  B^mo.  ^ 
rimedio,  Ttpliahifopo  humido  dram.ij.potpa  di 
tolocintida  dramJiij.olio  di  chetroonc.s,  gomma 
di  rutafalnatica  dramà  ladano  dram.i^efcola  , 
&ungiaqueflomodo,Lauatiilcapo  con  decot- 
tion  di  foglie  di  falcio  calda ,  &  frega  colfapone, 
&  poi  fregati  il  cap$  con  un  panno  grof]o  fin  che 
dmenti  roffo ,  &  poi  fa  linimento  col  foprafcritto 
unguento  mattina  &fera,&  laua.  Ma  quando 
lepagliole  uengono  per  materia  calda  ,lauati  il 
capocon  decottton  fola  di  fiengreco  &  con  foglie 
difalao,& le  curerai .  rnaltrorimedio.  Viglia 
mirabolani  citrini  dram.x. con  aceto,  &  con  fuso 
difolatro  &  di  blito  bianco ,  e-  fa  linimento  col 
quale  ungi  la  fera ,     la  mattina  laua  con  decot^ 
tion  dtfemola,di  lupini  &  di  mirra  &  è  folenne. 
Si  faccia  linimento  di  dmole ,  fatte  in  acqua  et  d$f 
fatte  mfugo  di  blito  bianco ,  eJr  fi  mette  fopra  il 
luogo,&lafLÌafiarfin  che  fi  fecchi,erpotlaua, 
linimento  con  olibano  disfatto  in  olio  (^r  in 
mno,&  ti  dìfeguente  ugni  confiafìfagria  disfate 
ta  in  olio.  Le  medicine femplici  perle  pagliuole 
più  forti  procedenti  da  caufa  ff-eddafonoyfiel  di 
toro^jpuma  di  nitro  Jolforo ,  polpa  di  coUocintida , 
feccia  di  umo^fenapaMafifagria,  nitro  abbrucia-^ 
to,gomnìa  di  rutafaluatica  &  fomiglianti  altre 
coje.  Male  pagliuole  humide  fi  curano  lauanda 
con  decottion  di  farina  di  lupini, con  acqua  falfa 
^ggttignendoui  aceto ,  &  ponendo  neUa  coUtura 
poluere  di  Camepithio ,  &fana  queJIe  che  fon  nel 

B 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


SECRETI 
la  harhai&  nella  cotica  del  capo ,  Similmente  la 
laudnda  con  acqua  di  porcellana  &  con  fugo  di 
blito  bianco  crudo  o  cotto  mefcolato  con  mele ,  o 
le  cimole  mefcolatc  con  la  decottion  del  fiengu-*. 
co  0  con  fugo  di  cocomero  afinino ,  o  con  decottion 
delle  fue  radici  il  fugo  della  fcilla  cotta  fotto 
là  cenere ,  aggiunto  un  poco  dolio ,  ungendo  fi  ne 
€ura . 

DeiPlìdraci.       Cap.  XL 

Gli  Vfidraci fono  alcuni  leggieri  sfoglia^ 
menti  che  uengono  fu  la  cotica  del  capo  fimiglian 
ti  a  uefciche,  le  quaUfono  afpre  &  roffe  fu  lalor 
cima.Si  purghi  il  patiente  con  le  pillole  infrafcrit 
te.  Viglia  aloè  epatico  oncsJrocifci  akndal  dia^. 
gridi  anadram^ij. fi  rimenino  con  fugo  dicauolo^ 
Cìr  fi  faccia  maffa  per  pillole,' delle  quali  Je  ne  die-* 
no  fecondo  la  fofferen'^  del  patiente.  Si  faccia  la^ 
uanda  con  decottion  d'orbo  di  fiengreco,  di  malua 
0  con  meliloto  et  con  farma  di  fiengreco  con  uinó, 
O  con  radice  di  giglio  lihanoto  (lauatofi  prima  il 
capò)  0  con  nino  di  decottion  di  lupini ,  &  infonr- 
di  radice  di  conclufa  con  olio  o  farina  nel  nitroy  eìr 
applica  come  cerotto ,  o  mefcola  alcana  'con  biac-» 
"ca,&  mettifu.  Fn" altro  rimedio,  ^mito^aìlur 
mejblacca,foglie  di  ritta  uer de  an^mejcola  con  ace 
'  tornir  ciìn  olio  di  mirto  &  ungi  ,&ècofa  perfet-r 

\  !  ta.Fnakro  modo.  Litargirio  &  biacca,  anJram, 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
643/A/l 


i. 

0* 


I 


DJ  TIET.  S^IRO  IO 
i,s,folforo  oncJ.mefcola  con  olio  mirtino  &  ungi, 
il  Ciclamino  rifana l* ulcere  del  capo. 

Del  mal  de  gli  achori  &  de  faiii.Cap.X  1 1. 

ì'achoro  è  pajjìone  che  uien  nella  cotica 
del  capomeUa  qual  egli  fa  alcuni  fori  molto  piccia 
liyper  i  quali  efce  una  marcia  uifcofa.  Ma  il  fauq 
fa  i  fiori  più  grandi  che  contengono  una  humidità 
melina,  S i  curano  a  queHo  modo. Voi  che  tu  barai 
Yiifo  il  capo  fomenta  due  o  tre  uolte  o  più  con  ac^ 
qua  calda  di  decottion  di  mirto,o  di  rouo,  o  di  len- 
te yO  di  lupini  amariyO  di  radici  di  a^arago  .  Ma 
quando  gli  achori  faranno  molti ,  cataplafma  con 
decottion  di  foglie  di  falcioydi  parietariay&  di  len 
tCyepoicon  Hnfi-afcritto  unguento.  Viglia folfo^ 
foroyfogUediparietariaana  onc.s.fapone  gallico 

ortc.i.mefcolaconfugodiparietaria,etfaHnguen 
to.  Io  ho  prouato  più  uolte  lauar  il  capo  con  la  de- 
cottion delie  foglie  del  falcio,  delle  foglie  uerdi  del 
la  parietariaydel  blito  bianco  &  delle  lenti,  &  do 
folalauanda  unger  con  l'unguento  fopradettoo 
urr amente  fi-egar  con  \èffo  in  luogo  difapone , 
emaramgliofo.Fnaltro  rimedio , Viglia  litargi- 
no  onc.tj,  foglie  di  ruta  uerde  onc.  i.flafifagria  on. 
s.uitrtuolodram.tj.fìemperain  mortaio  conace- 
to &  con  olio  mirtino,rime^iando  lmigamente,et 
mgi.o  uer amente  fa  impia^ro  difoglie  uerdi  di 
rouo,o  dì  radici  di  blito  bianco  ^  cura .  Et  ftmil^ 

B  z 
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mente  l'appio ,  che  fa  i  fiori  bianchi  Galeno  prim. 
Miamtr/^urò  in  due  dì  gli  achori  con  la  cma  ab- 
bruciata  con  la  quale  era  circondata  intmiù  in^ 
torno  una  lucerna,&  ftemperata  con  taceto.L'a^ 
ceto  è  perfcttifìimo  a  gli  achori  in  ogni  tempo^ta- 
gliagU  humori  graffi  cìT  uifcofi  mefcolatocongli 
altri,ma  fola  asìerge. 

Della  cura  delle  crofte  che  hanno  i  patti- 
ni fui  capo.  Cap.    XI 11^ 

L'o  L I  o  del  tuorlo  d^uouo,aggiugnédoui  quan 
io  fifa  un  poco  dt  mirra,di  radice  d'inde,  e  dt  bel-» 
Uboro  mrofiura  Iccro^k  ungendole ,  Similmente 
l'olio  del  formento,& quelle  cofe  medeftme  che  cti 
rana  anchogU  achori  &  i  f^iai. 

Di  quelle  cofc  che  ammazzano  i  pidoc- 
chi &  le  lendini.         Cap.  XJllL 

Qv  H  5  r  o  unguento  è  buono  per  amma%^ 
latii.  Piglia  olio  comune  onc.tijxera  oncj.fiafifa- 
griUiargento  uiuo  (pento  co  lo  jputo  a  digiuno  an» 
àram.iij  fa  unguento,  col  qual  s'unga  in  luogo  di 
fapone  quando  fi  laua  il  capo.Fn  altro  modo*  Vi' 
glia  fandaraca^itro  ana  dram.i.fiafijàgria  dram, 
ij,&  ft òpera  con  aceto  &  con  olio  ^  ungi.  Lo  bel 
Icboro  b^anco^et  il  nitro,et  la  (lafijagria  ev  l'olio  di 
jerbin,et  copofii  infieme,et  feparatamente  uaglio 
no, e  il  fumachjia  radice  del  lapatio  acuto,  e  FolÌ9^ 
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Del  dolor  del  capo  in  generale.    Cap.  I. 

L  DOLOR  del  capo  che 
uiene  alle  radici  de  gii  oc- 
chi,  ftgnifica  che  la\agion 
del  dolore  ènei  craneo.  Et 
nuando  il  dolore  è  eflerfiuo, 

endauentofttàye  quando 
J  è  mrd  ifìcatiuoy  uien  da  hu- 
mori  acuti .  Qj,  andoèaggratiatiuo,uien  dà  molti 
tudme  di  bmnori.  Qjtavdo  uien  da  calore  uien  co 
roffon .  //  dolor  dèi  capo  nafceo  da  malacomdep. 
fionfen:^         ■  • 


&daU' altra  co  fa  ini 


^a  materia,  oda  fola  materia ,  o  dalTuna, 

.     .  'Qj^andonafcedamala 
compleffìonc ,  hajh  alterarla  daWoppofito ,  ma  fc 
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menda  materia  s'eUacuiSe  daWuno&  daWahrà 
fi  purghi  prima  la  materia,&  poi  fi  alteri  la  ma- 
la compleffione .  1 1  comun gouerno  nella  cura  del 
dolor  del  capo  è ,  //  bere  &  il  mangiar  poco ,  &  il 
dormir  molto^eccetto  che  in  quei  dolor  che  uengo^ 
no  al  capo  per  ejfufion  di  coUora  al  uentricolo . 
Ma  quando  najce  da  materia,  o  che  è  finguinaria 
0  eh' è  mefcolàta  con  molto  [angue ,  allora  adopra 
le  fregagioni  del  uentre  (fe  bifi)grierà)fi  cauifan 
gue,  la  qual  cofa  Ipefle  uolte  guarifi:e  fen^^far  al 
tra .  Ma  fe  uien  da  altri  humori  non  mefiolati  col 
jangue^allora  dopo  il  lenttiuo  del  uentre  ft  digeri* 
fi;a  lo  humore  che  pecca ,  &  dòpo  la  digeftione  ft 
euacui  lo  humore,  &  poi  salteri  la  mala  complef- 
fione ,  Diceua  Galeno  nel  ter^p  dell'arte  medici^ 
nale.Bifi>gna  tagliar  &  ricider  qualunque  caufa^ 
^  poi  ritornar  a  qualunque  di!ìemperan%a  non-- 
dimeno  fono  alcuni  cafi  ne  quali  è  lecito  alterar  U 
mala  compleffione  auanti  la  purgatiorì  della  ma- 
teria  ,fi  come  quando  la  materia  è  calda  &  il  do^ 
•  lore  intenfo,  allora  fi  debbono  applicar  co  fe  frigide 
alter at tue, per prohibir  lattrattìon  deuaporial 
ceruello,  eccetto  che  in  quattro  cafi .  Trimo,  nella 
fida  calida  per  cagion  di  febbre, dicendo  ^uicen- 
na.  L'ufo  delle  pittime  moltiplicano  la  fida  calida 
nelle  febbri ,  non  lafciando  effe  ufàre  i  uapùrt . 
Ma  incontanente  fa  ceffate  il  dolore  Vattrattion 
dell'acqua  rofa  fredda  con  un  poco  d'aceto .  il  fi" 
condo  cafi  è ,  nella  fida  fatta  da  uapori  leuati  det 


DI \T1ET.  B^lTiO        12  , 
tuttofo  da  qualche  membro  particolare  ypenief'^ 
che  allora  fi  dee  diuertir  daU'oppofitoJl  ter'^  ca- 
fo  è  quando  la  [oda  ft  fa  dalla  moltitudine  detta 
water ia,  percioche  allora  fi  dee  ammimHrar  quel 
huacuatione  che  Uddolcifce .  //  quarto  ca/ò  è, 
quando  la  fida  fi  fa  per  moltitudine  di  uapori  che 
fin  nel  capo  leuatifidel  tutto  yOuero  da  qualche 
parte  determinata ^ma non  più  comunicanti  sì 
ch'elfi  uapori  fien  fatti  independenti,allora  i  refi^ 
lutiui ,  &  le  particolar  purgagioni  fanana .  Ma 
quando  non  ui  fon  quelle  c^e  y&  ch'ildolornòn 
tira  afe  la  cura,  fi  dee  purgar  la  materia  peccan^ 
te  dopo  la  debita  digefiione.o  euacuarla  colca- 
uar  ì angue  fecondo  il  hi  fogno ,  o  peri' una  &  per 
l'altra  utaejfendoneceJfario,&  poi  fi  dee  farla 
particolar  purgagion  del  ceruello ,     le  diuerfto^ 
m  con  uentofe,€on  fi-eghe,con  gargarifmi,con  pur 
gacapt,  con  maflicatortj ,  &  con  tali  altre  cofi  /e- 
condorhefi  ricerca .  Et  ciò  fatto ,  fi  faccia  alterar 
la  mala  complejfione . 

Della  cura  della  fodacalida.   Cap.  IL 

Osservando  lefoprafiritte cofe,fi fac 
€M  attrattion  d'acqua  rofa.conun  poco  d'aceto 
per  le  nana  del  nafo,&  dico  mi  poco  d'aceto,  per^ 
chefeui  fine  poneffe  molto  .farebbe  andar  nette 
»w r/n,^ ^  quefla  attrattion  fa  poffare  inconianete 
tldolore.  Trocisc  i  per  far  cejfartoflo  il  dolore. 

B  4 
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Tiglia  oppio, fcoYiri  di  mandragola ,  fiori  di  nenu* 
faro,  canfora  ana,  fa  trocifci  con  fugo  di  nenufaro 
&  feccali  al  Sol€,&  poi  polueri:^,  et  foffia  nel  na 
foy&  fubito  pajferà  il  dolore .  J  fiori  foli  del  netm 
faro  foffiati  nel  nafo  fanno  il  mede  fimo .  Et  odo^ 
rarla  canfora  fola ,  &  i  halauHi  cotti  in  un  poco 
di  uin  bianco,  triti  in  acqua  jalfa  e  flemperati  con 
elio  rofato  e  con  cera  bianca,  conferì/cono  un^en- 
do,yn' altro  rimedio.Sandali  bianchi  onc,  s.fanda 
vacca  dram.iij,ftempera  la  meta  per  uolta  con  al^ 
bume  duouo,  e  metti  fopra  la  fronte  &  le  tempie, 
&  conferifce  alla  foda  coUerica.et  prohibifce  la  di 
fcefa  della  reuma  agli  occhi .  V acacia  parimente 
eompofla  con  l'olio  rofato  e  con  la  cera  bianca  e  po . 
fla  fui  luogo  gioua .  La  cicorea  pofìa  fui  luogo  ac" 
queta  il  dolor  del  capo,  e  le  rifcaldagioni  fatte  dal 
Sole.  I  fiori  della  labrufca  con  olio  rofato  &  aceto, 
applicati  fu  lafi'ontejtieuano  i  dolori  del  capo,  Vo 
Ho  rofato  e  uiolato  con  un  poco  d'aceto  e  d'agrejio, 
et  con  un  poco  di  canforaymenato  ben  nel  mortaio 
fin  che  diuemijpeffo ,  ungendo  la  fronte  e  le  tem^ 
pie,acqueta  il  dolor, &  il  caldo  che  batte,  Vungué 
tobianco  di  Galeno  yfe  fi  laua  più  uoltecon  fugo 
difilatro,difempreuiua,d'efidtuia,di  %ucca,&  di 
agrefioyUngendoneU  fronte Jle  tempie, &  meften 
doui  poi  di  fopra  foglie  uerdi  di  falcio  acquetatila 
rauigliofamente  il  dolore ,  Gioua  unger  il  capo  co 
decotiion  di  uiole,  di  nenufaro,  d'orbo,  di  foglie  di 
falcio, e  di  uite  domeftica .  Et  Jé  tu  uuoi-rijòluercL 
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^gg^^g^i  cjmamilla.  Et  fe  tu  defideri  prouocar  U 
/onno  aggiugni  capi  dipapauero  bianco  fen^a  fe^ 
mi  e  lattughe  i  e  di  ^uefla  decottione  ungi  il  capo, 
e  laua  i  piedi  et  i  talloni  o  uero  cauicchie  de  piedi  ^ 
Il  fugo  de  utticci  della  uite  domefiica  con  olio  ro- 
fato ,  &  con  farina  d'or^  fatto  in  impiaflro ,  ^ 
applicato  fui  male  è  prouato .  S'odori  fpejjb  l*ac^ 
qua  rofa  con  l'aceto ,  Si  faccino  i  purgacapo  con 
l'olio  ro fato  uiolatocol  nenufaro^conUn  pocadi 
canfora,  o  con  un  poco  dtolio  di  finte  di  Trucca,  o  di 
fakiOyO  con  latte  di  donna^  &  con  olio  molato  frei 
do  ■:  Tn  rgacapo  per  la  foda ,  &  la  emieranea  caU 
da  con  dolor  delie  gambe ,  Viglia  oppio  &  canfo^ 
ra  ana.fa  forme  come  lenti^et  diflempera  una  per 
Holta  con  olio  uiolato  o  di  'Stucca ,  &  difiilla  nel  na 
fofi  negli  orecchi.  Ma  quando  la  foda  fifa  peref 
fufion  di  collora  aluétricolo  ( il  cui  fegno  è  perche 
molerà  più  quando  ella  nafce  colui  ch'èdigtuno^ 
&  il  dolore  è  percotiuocon  amare':^  di  bocca) 
la  cura  farà,  cibare  ti  pat  lente  tnnan'S^  che  fia  ho- 
fa  che  la  fida  uenga,  con  pane  in f ufo  tn  uino  di  po 
tnigranatiy&  rettificar  ilfegato,&  confortar  il 
uentricolo ,  accioche  non  riceua  la  collora  come  fi 
dirà  più  oltre, 

l>ella  cura  della  foda  fredda.    Cap*  1 1  f. 

Dopo  gliuniuerfaliammaellramentio  re^ 
gole  dette  di  foprajc  La  foda  farà  fredda 


C R E T T 

tofa,fìfialdi  il  capa  con  miglio  &  con  fale  fcalcU's 
tofi  con  puleggioyfemola  &  camamiUay  con  feme 
dicaruo  &  fomiglicmti.  O  ueramente  s'unga  con 
rutaycon  olio  rofato.  Et  la  menta  &  jjfecialmente 
acquatica  cotta  con  fauic,&  legata  fopra  la  fron- 
te gioua,  ^t  il  fauic  non  è  altro  che  polenta  fatta 
%mfarin£i  à'ori^  cotta  in  acqua^  &  unto  lafron^ 
te  con  k  finapa&  con  l'aceto  lieua  la  fida  fred- 
da, raoc  j  s  c  2  ferlafoda  freddaantica. 
'Piglkfiamonea  dram,  ij,  mina,  croco,  cofloana 
dram.i.  fa  trocifci  con  uino4  ognuno  fcropoMij.ft 
flemperi  uno  per  uolta  con  tuorlo  d'uouo,  &  iun 
ga  la  fronte  &  le  tempie.  Et  fe  flemperati  con  l'a- 
ceto s'ungerà  [opra  UpartepoUeriore  del  ceruel- 
lo,  conferifcono  al  fuheth  &  al  letargo .  Et  la  fca- 
monca  con  l'olio  rofato  &  con  aceto  &  unta  con 
tuorlo  d'uouojiuea  il  dolor  uecchio  del  capo . 
la  fida  fredda  cbronica^folforo,  caHoreo,  bacche  dì  , 
lauro  fcorticate  ana ,  pefta  con  hutiro  &  con  olia 
rofato, ungi  la  fronte  &  le  tempie,  o  uero  diflendi 
fopra  una  pe^  (&  ponfu  la  fronte ,  Ma  fi  la  do 
glia  dura,  cauafangue  dalla  uena  della  fronte  & 
del  nafo.  Ilfomigliantefi  faccialnella  emicranca, 
&  majfimamente  fi  la  faccia  farà  calda .  Galeno 
nella  fida  fredda  fa  linimentacon  euforbia  folo,& 
con  olio  rofato,& Hiìlane  un  poco  co  fi  tiepido  nel- 
iorecchiadalla  handadoueè  il  dolore .  i  l  a 
CiF  ALE  A  antiaa  per  confortar  lo  fiómaco  & 
ti  fegato.  Tiglia  agarico  onc.ij.Teonia,centaurea 
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mnùrean.  dram.yi.lacca,legno  aloè  atta  draMij* 
Eupatorio,  aniftyCamedrio,  camepitio,fqumanto, 
fiori  di  camamilla,  mafiice,ana  dram.r  ij,  reubar^ 
baro  eletto  fpigo  nardo  an.onc. ij. turbiti)  dram  Jij. 
trita  &  crìuellata,  &  fi  componghino^  0  uero  ot^ 
timo  mele  jpumato ,  &  fitcciafi  lettuario  in  for- 
ma oppiata  y  del  qual.fi  dia  dram.  i.  per  uolta  due 
bore  innanzi  definare  rinuolgendola  in  hoHie  ba- 
gnate  in  uino,  beendoU  dietro  incontanente  tan-^ 
ta  acqua  di  bettomca ,  quanto  fi  può  tener  in  boc- 
ca yper  una  uolta  fola.  Tirar  il  fumo  fu  per  il  nafò, 
degli  ani  fi  bolliti,  acqueta  la  fida .  Et  il  mufchio 
conferi fce  alla  fida  uecchia  che  procede  da  humo- 
rifreddi,  Acquetano  i  dolori  uecchi  del  capo  le 
purgationi  con  ìnera  magna ,  0  con  theodoricon,  0 
con  pillde  fetide  &  fimili  .Tv  kg  acavo  ,  alla 
Cefalea  anticay&  alle  lacrime.  Viglia  croco g,vi, 
ladano  gMij,  helleboro  biaco  drJ.  lacca  g,iiij,cà fa 
rag,ij.  ambra  g.iij. oppio  g,ij,  lemcdicine  ficcbefi 
adunino  con  mele  acconcio ,  è  le  humide  co  l'olio  di 
fambuco ,  ^  poi  fi  mefcolino  tutte  infieme ,  &  fi 
dillemperi  un  poco  della  detta  compofition  per  uol 
ta  con  latte  di  donna,& fi  tir^fu  per  il  nafo  tiepi- 
do, 0  che  fe  ne  ungino  le  narici  del  nafo  dì  dentro . 
4/f  L  L  A  Cefalea  antica ,  Viglia  fugo  di  [licadc  f, 
eupatorio  acoro^  legno  aloè  on.  dram.iiij,  maHice 
dram,vi.agarico  eletto  per  tutti  a  pefo  uguale^  et 
trita  &criue!ia,  (^componi  con  decottion  diro^ 
fe  &  con  maftice  y&  da  drm.  ij.  0  dram,  tifr^er 
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^pl$a  taintatina .  yn^dtro  rimedio  alla  foda  anti 
ca  ^  aUa  micraneay  &  a  tutte  le  pafjioni  fredde 
del  cer  nello  ,&  fifa  folatnente  col  fugo  del  cicla- 
mino tirato  fu  per  lo  nafo,  1 1  f '4go  parimente  della 
heUera  tirato  fu  per  Iona fo  conferifce.  Oltre  a  ciò 
/(Aio  laumo  &  di  cocomero  afintnoygioua  molto, 
^^^■ì*  ot  E  per  ogni  fredda  paffton  del  capo,pcr 
la  fodaper  la  epilepfia,  per  la  uertigine ,  per  la 
mcranca^& per  cofi  fatti  altri  mali .  Viglia  aloè 
efaiticOybd^UiOip^^ip'i  di  colocinttdajdiagridio,fcor 
,^di  heUeboro  nero  ana  drantJ.eufbrbto,nitroan, 
dram^s,  componi  con  fugo  di  cauoli ,  &  fa  maffa 
per  pilhle,dtlle  quali  ft  ne  dietro  tre  per  uolta  do*- 
po  il  primo  fonno ,  due  o  tre  uoltcil  mefe ,  o  ucra- 
mente  fecondo  che  bifognerd.  Le  pillole  elefangtr 
nemondificano  il  cerueUo  &gliflromenti  de  fen» 
fi  da  gli  humorigrol}i&  putridi,  ^ùla  soda 
antica  &  alla  emicranea.  Viglia  pepe  bianco,ana 
dram.tj,  euforbio  dramA.  fierto  di  colombo  falua- 
tico4ram,i,s, trita  con  aceto,  &  ungi  fu  la  fronte 
&fule  tempie.  La  galang.ì  pofia  alle  narici  con- 
forta ilceruello.  Lauifi  il  capo  con  lifcia  nella  qual 
fia bollita  camamilla,&  fi  freghi  il  capo  dopo 
quello,  con  menta  acquatica  ,  percioche  purga  il 
tapo  dalla  flemmay&  difjoluel'oppilation  del  ca- 
po per  humor  groffo .      e  v  e  n  to  prouato  per 
gli  antichi  dobri  del  capo.  Viglia  cosfo^mirratca- 
fioreo,fpigo, altea  an,fcrop.i.  componi  con  olio  ro^ 
fatOfé*  ungi  la  fronte.  Ma/e  non  poteffe  dormire 


a^gwgm  òppio  f£rop.s.p€pe  con  uua  pajja  & fla 
fijagria,&  7naflicH  là  mattina ,  &  mmnT^t  cena, 
^che  purga  U  capo  dalia  pituita  et  acqueta  il  do^ 
lort'lute le  debite  purgagioni.^  dolori  del 
capocaufm  da  irmori freddi  tir  %ròjfi.  Viglia 
firpiIla,fifm^broMireoìaypuleggiol^^^^ 
Cum&fumenta,mafegU  human  non  faranno 
loHercinamnte  grofit^ma.  me^anamentefimen 
fa  con  olioynel  quaifta  cotto  aneta    radici  di  cò^ 
cornerò  afimno,  0  di  puro  olio  ueccbio.  7 v  rg  a- 
CAPO  che  nella  f<^da  fredda  gioua  aUa  tortura 
d^lfboccaM'oppilationdel  nafo, tirai  difetto 
m  odorato:  Infondi  la  nigella  di  tT  notte  neU'a^ 
ceto,^  poi  fi  peHi ,  poi  clje faranno  fccche ,  &  U 
Juapoluerefi  foffinel  nafo  .oueranmtepolueri^ 
Tiàtafotttbnente&pajjata.fè  tiri  fu  per  lo  nafo. 
Uhh  A  SODA  fi-edda. antica,  alla  emicranea, 
^Ido^or  de  gli  orecchi  per  frigidità,  Tigliacaflo^ 
reo^euforbio ,  oppio  Jorace  liquida  Joglie  di  ru^ 

^^*^enapa,marrubio,calamentoanafatrocircidi 
pefodidramjluno.  Et  fi  disfaccia  un  peruolta 
con  olio  nai  dinofi  coHino^con  un  poco  diaceto,& 
jopra  la  fronte,  &  le  tempie,  U  f  vtti 
^  pacioni  fredde  dcUerueUo.ViHia  caflor^o  con- 
dito,ciclamno,polpa  di  coUocmtTda  ,(buma  di  ni^ 
tro,euforbio,fdejeccodi  uacca ,  heU^boro  bianco 

^^^f'UfictdequaUfifaccmopurgaiapoconfu 
go  d  orecchio  di  topo  0  di  fanfuge,  si  fanno  anco 
g^Ygmfmn!)e  tirano  giù  delcerueUo.,  e^fi  fan^ 
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no  dofjimela,difenapay  di  radice  £  iride ,  di  radi- 
ci di  cappari,di  piUtrOydi  pepe,&  con  hierapigra 
cconoljimelefcillitico.con  acqua  di  decottiondi 
Bifopo  hoYtolano^origano^i  epitimo ,  gargari^ 
:^ndo  fpcjfoSifarmo  fujfumigtj ,  c  cofe  da  odorai 
re.  Hmpiaflro  di  gomma  Arabica^  di  euforhio  di 
croco  &  di  miera  ana  curala  cmicranea  fredda^ 
applicato  fu  la  fronte  &  fu  le  tempie,  il  fugo  del 
pentafilo  tirato  fu  per  lo  nafo ,  cura  la  foda  fred- 
da.'Hella  foda  fredda  con  materia  &  fcn^a,  hifo^ 
gna  ber  nino ,  &  mangiar  aglio ,  fta  la  materia  o 
flemmatica  o  maninconica .  ^uicenna  nella  pri^ 
ma  del  ter%pcap,  della  cura  &  della  joda  fred" 
da&c,  rvNGVENTO  conruta,conolioro 
fat0y&  con  aceto,  o  conftarace  liquido  &  con  ace 
tOi&  con  olio  YojatOyO  con  cafloreo,  olio  rofato  & 
aceto  fi  con  fìerco  di  caprafilio  rofato  et  aceto ,  un 
gendofopra  la  fronte  &  le  tempie,  cura  la  foda 
fredda.  Kafo  chefia  il  capo  l'unguento  con  eufor-- 
hio,con  ruta  faluatica ,  con  cicuta  &  fenapa  ana 
dram.vj.horrafo  rojfo  dram.ixon  fugo  di  maggio- 
rana &  cera,  lieua  la  foda  antica  fifja .  Mafe  ut 
appariffe  calidità,  fatti  gl'altri  uniuerfali  ta^ 
glia  l'arterie  dopo  gli  orecchi  t  R  o  c  i  s  c  i  per 
confortar  il  ceruello ,  &  per  tor  ogni  reuma  ,  che 
impedifce  l'odorare  o  qualch* un  altro  de  fenfì.Ti- 
glia  falgemma,falnitro  abbruciato,  ^uma  di  ma* 
re,jpuma  di  nitro  bianco,o  baurach  bianco ,  hellci- 
boro  bianco^ifiafrfagria  ^  fenapa ,  tartaro  abhru^ 
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ciato  ariMna  parte  dì  folfo,  di  fomacbi  dirige  rof. 
fe,d'alcana,difqitmanto ,  diprajjwtdigomma  ara 
bicàydi  gariojili4iiegmaloèydidiham,  dialln^ 
nte  ydifoglhydinocemofcaUy  dijhigo  ana  parte 
rnei^.Sapon  comune  parti  quattro  ^  ilfapom 
fi  lique faccia  in  aceto  bollente  &Jl  mc<?rporina 
con  effo  tutte  l'altre  cofe  predette  y  &  fi  facciano, 
trocifcidi  pefo  didramme  due  Imo ,  i  quali  fi  fec 
thino  all' ombraci  fi  dis faccino  nn  per  uolta  nella 
lifc  ia  ,nelia  qttalhabbia  bollito  foglie  di  fena  j  c^r 
fiori  di  camamiUa  y  aggiugnendo  un  poco  di  uin 
!  bianco, &Je  ne  freghi  con  effo  il  capOyficomefi 
fàcolfapone. 

Della  cura  della  cmicranca  calda. 
Cap;  mi. 

I A  fua  cura  è  fomigliante  a  quella  della  fo^ 
da  calda  quanto  agli  uniuerfaU  y  i  quali  tu  troue 
vai  nel  predetto  Capitolo.  Et  bifogna  diuertir  co 
le  freghe  &  con  le  legature,  fi  come  sè  dettonel- 
la  fida  calda.  Si  dee  anco  tirar  fu  per  lo  nafo  ac-^ 
qua  rofata  fredda  con  un  poco  £aceto,Etfi  appli- 
chi quelìo  linimento  fopra  la  fronte  &  le  tempie, 
figlia  fugo  d'agreHo  &  mirto  an.oncJ,  feccia  di 
inchioHrooncij, allume  iameno  croco  an.fcroJiij. 
trita,&  componi  con  aceto  &  ungi  come  s'è  det* 
to.  Conferifceanchol'applicayuiQho  rofato  con 
^ceto  mefcolato  infime .  Qjialcl)e  uolta  conferi- 
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fce  il  cauar [angue  dalla  uena  delU  fìronte&  del 
nafoMa  quando  la  enti  ranca  fi  per  nocumen- 
to che  fta  nelle  tmice  del  ceruello,  allhora  ti  dolor 
^  nelle  radici  degli  occhi ,  ma  quando  il  nocumen 
toènelpericraneo.ildolor  non  uiene  alle  radici 
de  gli  occhi, &  fi  fentono  altre  forti  di  doloriypren 
dendoi legnali  dalla  qualità  del  dolore, dal  co^ 
lore&c.  in  queflo  cafouaal  capitolo  difipra 
della  foda calda.  Mafeftfapereffufion  di  col- 
lora  al  uentricolo,  allhora  dee  mangiar  innanzi 
che  uenga  la  hora  del  parafifmo  pane  infufo  m 
uino  di  pomi  granati ,  &  mangiar  pomi  granati, 
e-  quando  è  uenuto  il  parofifmo  Ji  dee  prouocar 
iluomtto. 

Della  cura  della  cmicranea  fredda- 
Gap.  V. 

Fatti  che  faranno  gli  uniuerfjli,ft  come  fi 
è  detto  nella  cura  della  foda  freddaci  faccia  aUho 
ra  quello  linimento.  Viglia  fugo  di  ruta  faluati- 
ca,  fugo  d:asfodtlli  ana  onciij.  caftoreo ,  euforbia, 
filatro  ana  dram.yi.pepe,fenapayflafifagria  cala 
mento,ana  dram.iiij. croco  dram.  itj.  &  fa  trocifcu 
Et  quando  hifogna  disfanne  uno  nelf  aceto  forte, 
&  ungi  li  luogo  che  duole ,  &  flringi  con  legatu^ 
ra,&ufa  queflo  rimedio, quando  gli  altri  non  fan 
no  operationi ,  percioche  è  rimedio  forte  &  ualo- 
refi,  UitA  IH  ict^ A     A  freddaantica.Ti 

glia 


glia  pepe  bianco,croco  ana  dram,i^, euforbie  drd  i 
Iterco  di  colombo  faluaticoy  incaufiro  ana  fcrop  V 
trita,&  ungi  con  aceto  fopra  la  fi-onte  e^r  le  tem^ 
pie  dalla  banda  che  duole .  rn  altro  rimedio.  P/- 
gha  bacche  di  lauro  fcorticate  .foglie  di  ruta  ana 
pA.fenapa  p.  5  .trita,  &  componi  con  acqua  di  bet 
tonica,  &  applica  al  capo ,  poi  che  tu  farai  ufcito 
del  bagno.Mafe  il  luogo  uefcicaffe  rompi  bue fci^ 
che,^  curale  con  l'unguento  crudo  di  biacca.Vi- 
glia  olio  di  giglio  s.uino  onc.itj. cera  oncà.s.  bolli 
fin  che  fi  con  fumi  il  uino  &poi  cola&  farà  un^ 
guento  marauigliofo.  Il  linimento  con  Imchiofiro 
dafcriuere  è  ottimo.  Lmpiaflrofmapifmodefcrit 
to  da  Mcfue  di  mente  di  Democrito  Jèfene  piglia 
lib.i.et  olio  difcilla  dram.ìj. colio, radice  di  cappa^ 
riyeuforbio  ana  dram.i.s,adun4  infieme  con  aceto 
ocon  uino  odorifero,  &impiaftraful  luogo  che 
duole, per  Cloche  è  l'ultimo  rimedio.  Lauatiil  capo 
con  lifiia  fatta  di  cenere  di  radici  di  cauolo,  di  ra- 
dicid'ortica,& di  ulte  alba  domenica .  Faccianfi 
^hrifieri&purgacapi^^ 

m,  &freghifi  il  capo  &  fi  procuri  diHra^ 
nutireconlo  helleboro  bianco  colci^ 
clamino ,  &  con  polpa  di  collo^ 
cintida,et  con  altre  cofe 
che  fi  fanno  nel-* 
lafodafi'ed^  • 
da» 


DELLE  POSTEME 

DEL  CAPO  ET  DELLA 
SOLVTION  DEL 

CONTINOVO. 


Della  Frcnefia. 


Cap.  !♦ 


A  fi  T>o  la  Frenefia  uien 
dal  [angue y  fi  dee  prima  ca 
uar [angue  dalla  Cefalica, 
et  poi  dalla  uena  della  fron 
tCyet  [e  qualche  euacuation 
fi  ritenejfeyfi  come  delle  he- 

^   morroide  a  movici  o  maroel 

le  che  II  dfte  a  tutu  i  modiyO  de  mefluri  ,/i  prono- 
me fi  è  detto  di  fopra.Et  s'è  cau[ata  dalla  collora, 
fi  purghi  con  deeottion  de  frutti  fi  con  [tropo  ro[a^ 
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to  folutiuo  &  menta  &  diapruno  s'.o  ca/ìiafifio^ 
la  con  ekttuario  di  fugo  di  rofe,o  di  diapruno  /blu 
tiuOyO  d'infufion  di  reubarbaro ,  &  di  ftmiglianti 
altre  cofe  che  purgano  la  colIora,Et  fopra  la  fron- 
te fi  metta  ofiirodino ,  cioè  acqua  rofata  con  ace» 
to,d  con  olio  rofato  con  aceto  &  con  albume  d'uO" 
uo  &  acqua  rofata  bene  battuta  infteme ,  &  ag- 
giugni  acqua  di  bettonicay& odori  la  decottion  di 
papauero  biancoy&fa  criHerifieghe  &  legatu- 
re y(&  metti  t  piedi  et  le  mani  neW acqua  calda  in-- 
nan'^i  alle  freghe  &  alle  lcgature,&  metti  le  fan 
fughe  0  ut  ro  mignatte  al  nufo ,  &fa  cofe  da  Ara- 
mtire &gargarifmi ,  &  applica  fopra  la  fronte 
quel  che  fi  è  detto  nella  cura  della  fida  calda .  Si 
dee  far  una  dieta  flretta ,  &  ber  uino  di  granati 
con  acqua  &  con  fomiglianti.  Et  fi  deon  fregar  le 
palme  delle  mani ,  &  le  piante  de  piedi  con  aceto 
&  con  faleyfe  non  puoi  dormire  ungi  il  capo  con 
decotto  di  uiolefeccheJcorT^i  di  papauero  bian-- 
coyd'or'^rp  curato  y  di  feme  di  lattuga  &  radici  di 
fnandragolaana^ungendo  le  tempie. 

Della  letargia.      Cap.  IL 

^DIFFERENTE  laletargia  dalla  con^ 
gelatione ,  percioche  la  letargia  uien  da  humor 
freddo  &  humido  y  cìr  colui  che  la  ha  te§ia  con  gli 
occhi  chiufiy  percioche  C0n  la  letargia  uien  il  fu-- 
Pcth^&  tlfubctbicato  uien  feni^  fenfo  &  fen^ 

C  % 
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motOynondimeno  il  fuo  fiato  è  faluo,&  è  in  /[uefio 
differente  dalla  apoplefiia .  La  congelation  fi  fa  n 
humori  freddi  &  feccH ,  eJr  ilpatiente  in  queHa 
malattia  conferua  gli  occhi  aperti .  La  onde  nel-^ 
la  fua  cura  lo  huomo  fi  dee  metter  a  far  chriHe- 
ri  che  attragghino  fortemente  ,al  contrario  di 
quel  che  fi  fa  nella  jrenefia.  Et  fi  dee  foptrarla 
materia  con  uomito  e^r  con  folution  di  uentre,  & 
diuertir  con  le  freghe  &  con  legature  dolorofe,  co 
miìiciando  a  fregare  la  nuca ,  ^  poi  le  fpalle ,  di.-' 
fcendendofino  alle  tflremità ,  &  fi  mettino  le  uen 
tofe  trai' una  (palla  &  tra  Faltra,&  fi  prouochi^ 
no  le  suacuafioni  confuetefe  fi  ritenganoci  come 
k  Emorroidi  &  i  meUrui,  &  fi  metta  il  patiente 
d  un  debito  reggimento  s  facendolo  Hare  tn  una 
camera  lucida)  nella  qual  fia  ftrepito  &  tumulto 
di  perfine  chefauellino^accioche  egli  non  fiprofon 
di  nel  fanno,  h  tfi  dee  poi  [occorrere  a  gli  acci- 
denti cioè  a  fubeth  con  quelle  cofe  che  fono  fritte 
di  [otto  nel  cap.proprio,  et  fi  fouenga  alla  dimenti 
can'Z^a,percioche  fi  dimenticano  di  mangiare  &  di 
bere  &  dell'altre  cofe  necefarie ,  come  è  di  man- 
giare di  parlare  i&  di  cotali  altre  cofe.  Si  dee  an- 
cho  foccorrer  alla  foda. ,  la  quale  efii  non  fentono, 
Kafo  il  capo  al  patiente  applica  falfamita  cotta  in 
4ceto ,  aggiunto  oliolrofito  &  queflo fi  conuiene 
ancho  nella  frenefta .  /  chriHeri  fono  eccellentifii- 
misi  cuoca  £bimo,origano,  &  puleggia  in  aceto, 
^fi  ponghino  fotta  li  nafo^et  metti  parimemc 
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31  TIET.  B^IKO 

ncìte  nmci  ma  &  balfamitaja  cofe  da  far  flra-^ 
nutare  &gargarifmi  che  fi  fanno  nella  fida  fred 
da .  V aceto  fcillitico  sbattuto  con  oli(P  trino  nel 
qualftacaHoreoconferifcealla  letargia  per  flar 
deflo,  &fe  fi  aggiungono  capelli  di  huomoabbrn 
ciati  è  ommo  rimedio,  I  capelli  deWhuomo  abbru 
ciati ,  triti  con  l* aceto  fin  che  diuentino  come  uno 
unguento ,  &  pofii  alle  narici  fono  marauigliofi 
alla  letargia  &  al  fubeth  cioè  all'accidente  della 
letargia .  V  er cloche  deHano  incontanente  dal  fon 
no  profondo ,  &  qualche  uolta  fi  mefcola  co  detti 
capelli  d  cafloreo.  Qjtando  la  letargia  fi  fa  lunga 
Galeno  da  quattro  o  cinque  granelli  di  cafloreo  co 
l  offimele.  S i  danno  etiandio  la  thiriaca^il  mitrida 
to,il  diamufco  &  cofe  JomigliantiK  Si  da  ancho  il 
cojto .  Ma  taloè  non  fi  dee  dar  nella  letargia^per- 
chefa  ere  fiere  il fuheth . 

Delle  poftemc  che  uengono  fuor  del  cra- 
nco,  o  per  percola  o  per  ferita  nelle 
qualificaufalafoda.       Gap.  JII, 

r  ^  ^  ®  ^^P^  ^  P^^ojfo  0  ferito  ,fi  dee 
rar  la  flebotomia  che  diuertifca,&  fi  dee  ancho 
far  andar  del  corpo  fecondo  il  bi fogno  ,percioche 
quejie  co/e  prohihi fieno  che  non  uenga  qualche 
poftema .  M a  quando  la  pofiema  comincia  fi  facc- 
ela quefio  impiaftro.Viglia  rofdi  balau^ìi^di  len^ 
ti,di  emblici,  fumac,fior7^  di  granati  ana  trita , 
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et  tatti  inacqua  fpriemili  da  tutta  l*acquayCt  ap^ 
plica .  In  oltre  mrtilli,mirraiincenfOi  tamarifco 
anaé€U$ci  in  aceto  &  applica.  Ma  quando  U 
fida  procede  per  caufa  di  ferita  queììo  un* 
guento  è  buono  &  fana .  Tiglia  , 
aloè ,  acacia ,  mirtdla ,  fangun 
di  drago  an.Jprw^^a  con 
Aceto,et  poifeccayC 
poluerii^ti 
compo- 
ni 
con  olio 
rofatOy&con 
cera  ,  &  fa  un- 
guento cìr 
appli- 
ca. 
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DELLE  MALATTIE 

DEL  CAPO  ET  DEL 

NOCVMENTO  CH'EGLI 
RlClVENEItl 

oferation  de  fenfi  ^  v 
delfnoto. 


Del  fubeth  &  del  fonno  profondo. 
Cap.  I  ^ 


Sì  Vando  // fuheth  uien  perfrcd 
'^i  do  di  fuori,  la  fua  cura  fifa  con 
theriaca ,  con  mitridato  ,  o  con 
ì  diamufco .  Et  s  unga  il  capo  co 
'  acqua  di  decottione  di  caftoreoi 
I  di  ptUtro  &  di  ruta,&  ungi  d 
iapo  con  alto  di  Ben  &  di  fpigonardo ,  con  caHo^ 
reo  i  filila  &  olio  mufcelltno  o  cofiino  col  cafìoreo. 
tacciane  parimente  impiafiri  con  cafloreo,  con. 
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S  E  C  K  £  T  I 

fcilla  e  con  mu fio .  Ma  quando  egli  uictte  per  dó^ 
minio  di  l'angue  la  cura  è  flobotomar  la  cefalica 
&  la  fafena ,  applicar  le  uentofe  tra  le  fpalle ,  far 
chrifleri  temperati,  &  riflrigner  la  dieta.  Ma 
s'egli  uiene  da  humidità  fen^^  materia,fi  cura  co 
cafioreoycon  fior  difquinanto^con  cofio  con  noce  di 
cipreffoycon  fauina^con  euforbio,  con  pilatro,  &  fi 
dien  da  mangiar  cibifecchi,&  non  fi  unga  il  capo. 
Ma  segli  uiene  da  materia  flemmatica  ,fi  prono- 
chino  dopo  i  chrifleri  il  uomito ,  perdioche  per  lo 
più  nien  da  flemma  che  è  nello  flomaco,  &fi  ado- 
perino cofe  incifiuey& digeHiue  della  flemma  & 
poi  fi  purghi  con  hieralogodion^o  con  qualcìj  altra 
co  fa  che  adduca  la  flemma»  Ma  quando  ilfubeth  fi 
fa  nelle  febbri  in  principio  de  paraftfmifi  deonfar 
lefi-eghe,  e  legar  l'eflremitd,  prouocar  la  flarnuto 
&  ti  patiente  odori  aceto  forte  ;  &  s  unga  il  capo 
con  molto  aceto,  &  con  agrefla  &  con  un  poco  di 
olio  rofato ,  &  con  fugo  di  granati  garbi .  Ma  fe 
ueniffe  per  beuande  fonnifere  come  d'oppio,  di 
mandragola,diiufquiamo  o  di  fimili  altri, fi  curi- 
no con  quelle  cofe  che  rimuouono  quel  nocumen- 
to delle  quali  fi  dirà  più  di  fitto.  Ma  quando  il fu 
beth  uien  da  uapori ,  i  quali  furgono  da  qualche 
membro ,  cura  quel  membro,  &  poi  applica]fu  la 
fronte  quelle  cofe  che  ripercuotono  i  uaport,accio^ 
che  non  aftendino  al  ceruello ,  fi  come  Colfirodino 
Q  UH  poco  d'olio  rofato  con  molto  aceto ,  accioche 
l*olu)  non  f uccia  dormire       poi  fi  applichino  co 


■A- 


DI  TIIT,  B^inO  it 
predetti,  cofe  refolutiue ,  come  è  l'acqua  di  betto^ 
'-  nica  &  fomiglianti.Et  s'applichino  alle  narici  del 
nafo  quelle  cofe  the  deftano,  &  fanno  flar  uigilan 
ti,  come  i  capelli  dello  huomo  abbruciati  unti  con 
aceto  y  i&  altre  cofe ,  delle  quali  fi  è  ragionato  nel 
cap. della  letargia. 

Del  non  poter  dormire  ♦       Cap,    I  I» 

5"!  le  predette  malattìe  procedono  la  mate- 
ria  fi  curine  come  la  foda,purgandole  &  fatta  U 
debita  digeflione.  Ma  fe  uégono  da  mala  coplejfio 
ne  fenx^  materia  fi  curino  con  cofe  alteranti  al^ 
VoppofitOj  &  fi  dia  il  diacodion,o  firopo  di  papaue 
rOyO  nettatura  difeme  di  papauero  quando  è  bora 
di  dormire,Et  non  fi  pafii  ad  altri  fonniferife  non 
coflretti  per  for^^.  Et  fi  faccino  untioni  al  capone 
fi  lauino  le  gambe  con  decottion  di  capi  di  papaue 
ri  bianchi  ycon  fiori  di  uiole,  con  foglie  di  falciò,  & 
con  uite  bianca  domeflica  ,  Et  conforta  molto 
l'ungere  di  dentro  con  olio  nenufarinOy& unga  la 
fi-onte  &  le  tempie ,  eJr  le  palme  delle  mani,  &  le 
piante  de  piedi,  &i  poi  fi  delle  braccia  conl'un^ 
guento  populeon,  et  fi  faccino  purgacapo  con  olio 
uiolato  &  con  latte  di  donna.  Etgioua  ancho  odo 
rar  la  (pugna  fonnifera  defcritta  da  'Hicolao  nel* 
tantidotario,Et  la  balfamita  fpoluerixata,  &get 
tata  fui  capo, prouoca  fonnograue .  ì'vffvmi^ 
CIO  che  prouoca  il  fonno  nella  fahara.  Viglia 
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S  E  C  R  E  TI 
Tofe,  uìoky  foglie  di  falcio  ana  oncj,  fandali  oncfà 
fiori  di  nenufaro  onc.iij.  fcoro^  di  papauero  dram* 
yij.  poni  in  ampolla  di  uetro  con  acqua  rofata  & 
bollino  fin  che  fi  con  fumino  la  ter%a  parte  turata 
la  bocca  al  uafoy& poifioperta  tira  fu  l  odore . 

Del  mancamento  della  memoria,&  de  gli 
altri  fenfi.  Gap.  III. 

I L  mancamento  &  il  dtfcrefcimento  della  me 
moria,  &  de  gli  altri  fenfi  ^fignifica  frigidità,  ^ 
il  contrario  fignifica  calidità .  Et  la  diminution 
della  memoria  uiene  o  per  humidità ,  &  allora  il 
f  attente  dorme ,  &  gli  efce  per  lo  nafo  ,&perlù 
palato  molta  humidità ,  &  fi  fente  il  capo  graucg 
oche  uien  per  fecche^^a  fouerchia  (perche  ejuan 
tunque  la  memoria  fi  faccia  compiuta  per  il  fecco 
moderatOynondimeno  la  fouerchia  fecche':^  la  d$ 
ftrugge  &  minuifce  )  percieche  immoderata  di^ 
ftemperanT^a  atterra  l'atto  della  propria  uirtà^et 
allora  fon  figni  oppofiti  a  i  predetti .  Et  nella  fua 
tura,  fi  debbono  adoperar  cofe  che  fieno  humide, 
fi  come  quando  uien  da  humidità  fouerchia  fi  dee 
curar  con  cofe  difeccatiue,&  quando  uien  me^^ 
namente  con  cofe  temperate.  Ma  quando  uien  da 
humidità  fouerchia ,  fi  dehhonfàr  prima  Ceuacua 
tioni  uniuerfaliyficome  sè  detto  della  (oda  fredda 
&poi  purgar  particolarmente  ilceruello  con  le 
fif radette  cofe  pofte  nel  mede  fimo  cap.  della  fida 


nTTiiT.  Baino  t% 

della  letargia  .  -frfi  t  t v  a  k  1  O  quahdola 
memoria  sUngr  offa  &  manca. per  (buerthìamt;^ 
^anità/Piglia  mele  di  chcbuli,libj.poineri'3^felc 
cofe  da  poluerì-T^refa  lettuario  in  f yrma  oppiata, 
il  qual  s  aromatica  con  dramJij.  di  galla  mufihia 
ta  &  dram,  5 .  &  rnc:^  di  mufihia ,  &  pigliare 
ogni  mattina  dram,  ij,  uel  circa ,  ^  ripara  mira^ 
bilmente  alla  memoria,J^aconfettioneanacardh- 
na  è  ottima  dando  dram,  5  ,ofcrop.ij,per  uoltay& 
z^em^ro  condito  prefola  mattina  con  feri fce  alla 
memoria,  Éiffe  un  Gmdeo,che  il  dar  per  trenta  dì 
continoui  un  dauic  di  theodoricont  è  cofa  maraui-^ 
gliofa  per  la  memoria  &  il  dauic  è  un  pefp  di  viij. 
grani  d'or^  ,^1  mangiar  la  fenapa ,  &  ungere  il 
ceruellc  di  dietro  con  fenapa  &  cafìoreo^  ^  il  gar 
garixar  con  gar^arifmi  che  tirano ^conferifce  alla 
memoria .     o  l  v  e  r  k  di  tabir  per  la  memo^ 
ria.  Viglia  incenfo  mafchiodram,xxx,pepe  drà. 
x.fapoluerey& fenedia  agmdtla  mattinaun 
cucchiaio  peruoltaperxL  dt  ,  X  E  t  t  v  a  r  i  o 
fer  la  memoria.  Viglia  incenfo  dram,  5^  o,pepeym$ 
le,anacardo  ana  dram,x,  acoro^ipero,  mirabola-- 
ni  Indi  ana  dram,  x,  mele  il  doppio  di  tutti  gli  aU 
tri  predetti,&fè  ne  dia  dram,i.per  mattina,Vo^ 
libano  col  pepe  i  efficacifflmo ,  et  parimente  l^ aco- 
ro condito .  <£r  i  N  I M  E  N  T  o.  Viglia  olio  fambit 
chino  onci.  Olio  di  ben  oncij,  euforbia  dram,iiCo- 
Jio  XX,  dram.y,  cera  q.  y,  fa  linimento ,  col  qual 
^ungala parte  di  dietro  del  capone  fia  caldOjPt  co* 
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S  E  C  K  E  T  I 
ferifcea  farlnom  memoria.  J^regari  denti  con 
le  radici  della  noce  ogni  cinque  dì  una  uolta,  chia- 
rifica ^intelletto,  &  acuifce  tutti  ifenft  &gli  ac 
(refie,&  il  cipero,&  la  mora  del  rouo  prefa  fa  il 
mede  fimo  effettoXametijio  portato  fa  buono  in- 
telletto  &  defiafìo  huomo,et  ajfrena  i  cattiui  pen 
fieri.Kuffo  dice,che  quando  uien  la  dimenticaggi 
ne  a  un  corpo  fano^nnuntia  futura  epilepfta . 

Di  quelle  cofc  che  conferuano  lo  huomo 
dallo  imbriacarfi  8c  di  quelle  che  cura- 
no l'ebbro ,  &  che  tofto  imbriacano . 
Cap.  1 1 1 1. 

-A/anc  lAR  cinque  o  fei  mandole  a  digiuno 
conferua .  Colui  che  fi  incorona  con  la  hellera  & 
bee ,  non  fi  imbriaca ,  La  ruta ,  le  mandole  amare 
/corticate,  &  il  femede  cauoli ,  &  l'ajfen^  &  il 
fai  naptico ,  l'ameo ,  &  il  polmon  della  pecora 
mangiato  ,&  lo  ametifto  portato  conferuano  lo 
huomo  dalCimbriache'2^,  La  poluere  della  canna 
abbruciata  non  lafcia  imbriacare  in  eterno . 

5  iKovo  che  ritarda  l'imbriacamento .  Viglia 
fugo  di  cauoli  bianchi  ,fugo  di  granai  ti  acerbi  ana 
onc.ij, aceto  oncJ,boUino  infieme  alquanto ,  cì^  fe 
ne  dia  onciÀnnan^i  che  fi  bea  uino ,  Cose  che 
rimuouono  CebbrcT^ja  dall'ebbro.  Glifi  dia  acqua 

6  aceto,  0  latte  acetofo,  o  cibo  di  latte  o  di  farina 
d*or7^  con  aceto .  £^  le  lattughe  rimuouono  /'/>»- 
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hriacche'jrp^,et  l'odor  della  canfora  &  de  fandalL 
Etftmettmoful  capo  nel  freddo  cofe  npercuffi^ 
uè,  come  olio  rofato  con  aceto.  Chi  uuol  poi  imbria 
carfì  preflo  fen^a  nocumento ,  metta  nel  uino  ufu 
cOyO  legno  aloè  indico  fi  che  fi  cuocino  fcori^  di  ma 
dragola  fin  che  roffeggi  l'acqua ,  &  con  quella  fi 
temperi  il  uino. 

Della  maninconia  &  della  mania  ,  furia 
procedente  da  efl'a  maninconia  detta 
mania.  Gap.  V. 

Se  la  maninconia  è  fanguigna ,  caua  prima 
j angue  della  uena  nera ,  &  poi  della  bafilica ,  ma 
nella  mania  fa  il  contrario ,  ^  dopo  quefie  falaf- 
fa  la  fafena ,  &  fe  bifognajje  più  Jalaffa  la  uena 
che  corre  al  pollice  del  piede.  Se  tu  uedrai  che  ui 
fia  piene'^.mafiimamene  nella  ritention  del  me 
flruo  0  delle  hemorroide ,  non  giouando  le  predet- 
te,fi  faccino  della  uena  della  fronte ,  Et  in  tutti  i 
predetti  luoghi  fi  faccia  ilfalaffo  largo  d^ orifici 
perche  il  fanguemaninconico  ègroffo ,  auertendo 
fempre  alla  umù,fe  fi  può  tollerar  fen^a  euiden- 
te  nocumento. Et  metti  le  fan  fughe  alle  narici  & 
fi  prouochi  il  fangue^con  quelle  cofe  che  fi  diranno 
alfuo  luogo.  Verche  conferijce  fecondo  Galeno 
nel  tev':^  de Loc^jf,(ap,yij,Qjtando tutto  ilcor- 
po  maninconico  ha  fan^ue  ;  douemo  dar  principio 
dal  falafjo,  Mafelareplctionddfaugue  foffefa^ 


s  n  c  n  £  T  1 

lamtnte  nel  capo,  fa  il  falaffo  dalla  cefalica  da 
quella  parte  eh' è  più  graucEt  fe  il  fangue  fouer^ 
ehiajfeperoppilatione  chefoffe  nel  fegato  y  fa  il 
falajjb  dalla  fduatella  deHra  fe  nella  milxa 
fallo  dalla  finiflray  &  fe  nell'uno  &  neU'altro,fal 
lo  bora  d un  luogo ,  bora  dell'altro .  Et  l'aprir  le 
narici  quando  fon  piency  &  le  uene  de  piedi  quan 
do  fon^piene  conferi fcey& il  prouocar  le  hentorroi 
di  &  i  menfirui  quando  fi  ritengonoMa  quando 
la  manmconia  uien  da  humare  adufio  dopo  la  di- 
geflione  fi  dee  purgare ,  &  non  una  uolta  fola ,  o 
fubitOyO  confaticayma  a  poco  a  poco  con  quelle  co^ 
fe  che  non  eccedono  la  mediocrità ,  &  il  folutiuo 
non  fta  jpogliato  dal  lenitiuo  &  humettanteyper-* 
Cloche  queflo  beatifica  l'operatione.  Si  diano  pa-* 
rimente  i  chrifleri,prima  leggieri,  &  poi  piu  for^ 
tiyCt  fi  prouochi  il  uomito.  Et  tutta  la  curafia  nel 
l'allegrar  l'infermo  tanto  nel  bere  quatonelman 
giarey&  neW udir  cofe  dilctteuoli ,  promettendo^ 
gli  le  cofe  ch'egli  de  fiderà  &facèdolo  uedergiuo^ 
care  &  cotali  altri  effetti,  5^  i  r  o  p  o  buono  al 
la  maniay  &  alla  maninconia  per  aduHion  colle- 
rica citrina.Tiglia  fugo  di  bugloffa  fugo  di  borra 
na  ana  lib.ij.fugo  di  pomi  dolci  odoriferi  lib.itj, fo- 
glie di  fena  onc.iiifxrocJram.ij.  zucchero  finifii- 
mo  lib.ivjS  infondi  la  Jena  ne  i  fughi  un  dì  &  una 
notte  poi  che  faranno  pefti,  &  poi  bollino  unoo 
due  bolli  y  &  poi  fi  faccia  firopo  con  zucchero  fe- 
condo l'arte.  Si  freghi  infieme  il  croco  in  un  panno 
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DI  TIET.  B^IKO  24 
nella  fua decottionc.  La fua mifura  è onc,ij,o onc.^ 
iijxon  acqua  di  hugloffajiodifumoterre ,  o  dellM" 
na  &  delf  altra  cofiiyO  d'acqua  di  Utte .  Fn  altro 
firopo  fecondo  Galeno,  S'attuffi  una  Uh, di  foglie 
di  fena  in  un  catino  di  moflo  hiancOy& uift  lafcia 
Har  perfei  mefiy&  fe  ne  dia  al  patiente  ogni  mot 
$ina  oncj.s,oonc, ij.con  acqua  di  buglojja ,  perche 
mondifica  il  ceruello  &  chiarifica  ifenfij&  gene^ 
ra  allegrerà ,  &  confcrifce  marauigliofamen'- 
te  alla  maniai&  alla  rnaninconia,  Fti  altro  rime 
dio.  Viglia  mirabolani  Indi,chebuii ,  emblict,  & 
bellirman.parti  uguale,epitimo  parte  due,  hiera 
pigra  parte  me^:^  trite  &  criuellate^fi  compon 
ghino  con  mele  d'emblici  0  di  chebuli.  La  fua  mifu 
ra  è  dram,ij,o  dram,iij.  ogni  mattina,  fa  ringio-^ 
uenirey&  genera  allegre':^,  euacua  a  poco  a. 
focOy&  è  hiera  di  epitbimo .  Rafis  nel  primo  del 
Contja  quella  decottion  con  l'acqua,  &  teHifica 
di  hauerfanati  molti.  Viglia  uuepajje  picciole 
onciif.fena,  epitimo ,  mirabolani  Indi  ana  oncìj. 
helleboro  nerodram,YÌ,mentajìro  bianco  ,feme  di 
cicuta ,  radice  di  ulte  bianca,  anabalo  (i^  è  fpe^^ 
eie  di  titimalo)  bafilicon  ana  dram.x,  acqua  lé. 
x,emejcolate  le  cofe  da  mefcolare  fa  decottione 
fecondo  l'arte  ,fin  che  fi  conjiimino  due  parti ,  & 
f  0/  fo/^/jCÌr  da  di  quello  onc.  iij,  uel  circa  per  uolta 
all'alba.Lclettuario  letificante  fcritto  dalfigliuol 
di  Zaccaria ,  &  posìo  da  Mefue  nel  capit,  della, 
mninconia  è  ottim^E  LfiTTY^Riorfi  Hafis 
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SECRETI 
come  di  fopraalla  maninconia.  Tiglio,  epithimo^ 
■polipodio  j  aria  dram.y. pietra  armena  lanata  fe- 
condo l'arte  fior:^  di  mirabolani j  hellinci  &  em- 
hlicihifopo yhellehoro  nero  ana  dramJiijxhehuli 
dram.vij. agarico  fiicados  ana  dram,  x-fal  Indico, 
polpa  di  collocmtid4  ana  dramMÌj,turbit  dram^ 
me.xx,trita  &  crinella  e  componi  con  meleto  con 
ofjimcley&da  fecondo  la  uirtà  del  patiente.Ifaac 
diffe^quando  qualcheun  penfa  oltre  aU'ufato,  bea 
ftropo  acetofo  con  epitbimo.  La  bugio fja  pofia  nel 
nino  fa  allegrare  Jn  quefto  cafo  ft  fanno  l  embro" 
cationi  fui  capo  con  cofi  che  humettanOye  che  fcal 
dano  leggiermente j  o  ne  più  freddi come  con  la 
decottion  de  piedi  di  caftrato  giouane  e  de  capi  de 
capretti  cinque  uolte  il  dì  y  Qjialche  uolta  con  Ut 
tey& con  olio  di  lattuga  et  con  olio  di  camamiUa. 
Qualche  uoltajon  decottion  di  capi  di  papauero, 
di  camamilla^di  feme  di  lattuga  ana^e  fa  dormire, 
l  maninconici  ft  debbono  fchiuar  dalle  cofe  che 
prouocano  l'orina  ypercioche  per  effa  uien  fuori 
il  fittile  je  rejìa  ilgrojJò.Ma  quando  la  maninco- 
nia uien  dalla  mil":^  o  dal  mirach ,  ifegni  fono 
i  rutti  aceto  ft ,  l'abondanT^a  dello  jputo  humido , 
l^ardor  fotto  nppocondrio,&  rugito.  Et  quelli  ap 
parifcono  per  una  grande  bora  dopo  mangiare, 
e  qualche  uolta  dolor  nel  uentre  che  non  fi  quieta 
fin  ch'il  cibo  difende  dallo  flomaco  *Etfefi  ejfer- 
cita^uomitailciboin  quella  medefima  quantità 
che  egli  prejè ,  e  flemma  acetofa  che  legai  denti^ 

^bumori 


^  hutnori  acuti  con  altre  forti  di  flemma,^  ma" 
litta  flmmaticaj&  infiammagion  nel  mirachy^ 
il  dolor  ft  acquieta  dopo  il  uomito,  Qjiandouien 
dalla  mil's^ayui  è  molto  appetito  per  l'ejfufwn  deU 
la  maninc^ia  allo  flomaco,  poca  digefìione ,  mol- 
tù  rugito  nel  lato  fimfiro,  infiammagion  della  mil 
Z^y&gran  riempimento .  i^Ua  mirachia  è gra^ 
uex^j^  nel  mirach^et  attrattion  alle  parti  difoprtt 
&  naujea  infeparabile  &  malitia  di  materia , 
dolor  nello  [iomaco,  &  tra  l'una  &  l'altra  jpalla. 
'H^ella  cura  della  mirachia  fi  dee  infrigidar  il  fe^ 
gato,&  purgar  lo  humore  maninconico  con  lajfa^ 
tiui  per  difotto,& fi  rifolua  la  uentofitd  ,&  fefì 
fente  acetofita  nello  flomaco  fi  prouochi  il  uomito 
innanzi  mangiare^et  fi  mangmo  cofe  dolci  etgraf 
fey&fi  rimuoui  la  purgation  dello  humor  manin 
conico. Et  fi  dee  attender  alla  mil':^  &  almirach, 
che  dopo  lo  hauerli  mondificati  da  gli  humor i  cor^ 
rotti  che  fono  in  loro, fi  uieti  il  falimento  de  uapo- 
n  al  ceruelloypropriamente  con  le  uentofe,  co»  gli 
impiaftri  roff  ?ggiantiyO  co  cauterijy  fupra  la  parte 
della  milyi  &  del  mirach ,  &  con  i  chrtfleri ,  con 
frouocation  delle  emorroide,  de  mcfirui^fe  fi  riten 
gono  oltre  all'ordinario .  Et  il  falaffo  della  fafena, 
et  della  uena  del  dito  grojjo  del  piede. Et  poi  fi  con 
forti  la  milT^ ,  eìr  //  mirach, lo  flomaco ,  eìr  //  cer- 
uello.La  mirachia  fi  purga  con  Uloè,con  l'peithi- 
fno,&  col  fugo  delCaflentio,  Ha/i  dice,chi  può  be- 
re il  uino^non  ha  bifogno  d'altrapìediciua,Et  l'im 
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piajiro  difenapa  poflo  fui  uentre,è  di  grande  aiu^ 
to  alla  mirachiat&  diradica  i  dolori  dall'in fiagio^ 
ni,  ^  LLiìi  Qw  1  E  T  V  D  INE,  alla  cogita 
tiene  con  tremar  di  cuore yin  donna  bianca  di  qua* 
vanta  anni.  Viglia  bugio]] v  Jccca  yfogl^  di  c9dro, 
rofe  rojfe,foglie  d'oamo,capeluenere,  gariofili  an, 
mcà.grani  di  pomi  acetoft  dram.iij. mandragola, 
torteUidifenayfeta  cruda  tagliava  mmuttfinaa. 
Lapis  U'^uli  pepli  &  lauatifecodo  l'arte  noce  mo 
fcatayXedoariaJben  bianco  &-  roj]b,doronico  yjpo- 
diojfandali  bianchi  &  rolìi^perleycoralli  rojjiìber^ 
beri,m.tHiceyfiloaloe  buono    crudotincenfo  ma- 
fihio  ana  fcropJ.gra,vi,s,acqua  di  fonte  lib.iitj  Sp 
trita     cuoci  fin  che  fi  con  fumino  due  parti,  e  poi 
colafiegando  infteme  &  jpremendo  con  le  mani, 
CÌr  aggiugni  alla  colatura  uin  bianco  buono  odori 
fero,  mei  puro  ottimo  fpurnato  anMb.iij.  cir  cuoci 
un  altra  uolta  a  fuoco  lento  fenx^fumo  &fenx^ 
fiamma  fino  alla  forma  debita  di  firopo  ben  cotto, 
^  ben  quattro  fettimane  ogni  mattina  onc,ij,uel 
circa,  aromati'^ndo  con  dram.i.di  buon  mufchio 
lA  p  E  N  s  I E  R  \,alla  mePìitia,alla  deboleT:^y& 
iill'angofcia,&  majfmamente  nel  delitiofo,z^  te 
nero  ^  debole  di  corpo.Viglia  feme  d'ocimo,  bu- 
gbffa  fecca,  foglie  fecche  di  menta  propria ,  lapis 
Iaculi  triti  &  lauati  fecondo  l'artefita  abbrucia 
ta  an.dram.vMaflice,lpigonardo^mirabolani  In^ 
dici,epithimo,cinamomo  eletto ,  incenfo  mafchio, 
%edoariei4oyonicOiBen  biàco  e  roffo ,  foglie  diga* 
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YtofoUyCard^momoyUfneayCasioreo,  liquiritia  [cor 
ticata,  crocOyfcme  di  lufquiamo  bianco ,  mandra^ 
gola  ifane  di  lattuga ,  legno  aloè  buono ,  peonia 
reubarb^iro  eletto, jbme  d'armel,  noce  mofcatatfì^ 
liquejarfì  di  [angue yfcmc  d'agno  cafìoyfeme  di  co 
riandolo  preparato  ana  dram.tj.s. limatura  d'ar^ 
genio  dratn.ijj.ltmaturaào'ro ,  canfora  ana  dram:, 
s,ròfc  rolJeyfpodio ,  ana  dram.iij.s^  mufco  firop,ij\ 
trita  &  criuella  &  ungi  ron  dram.ij.  d'olio  di  bai 
(amo  &  dram.s.d'olio  roQito.et  ut  sazziu^^^^  tari 
to  'Zifccaro  trito  &  criuelhtOy  quanto  fon  tutte  le 
medicine  &  fi  compoiia  il  tutto  con  mmay& ripo 
ni  in  uafo  inuetr  iato, per  fé:  me  fi ,  &  pajfato  quel 
tcmpOyUfa  ogni  dì, prendendone  quanto  una  nofel 
la  y  la  mattina  due  o  tre  bore  innani^i  mangiare^ 
.X  L  l'  I  N  CLV  I  E  T  V  D  I N  E,  alfaucUar  dafe 
mede  fimo,  &  alla  faluatiche':^  qua  fi  dijpcrata. 
Viglia  carabe ,  ani  fi  diagridtj ,  coralli  abbruciati, 
filoaloè  puro  ,feme  di  coriandoli  fecchi  preparati , 
perle,  foglie  di  rofe,fpodio,ynaftice,  ana  drà.ivj, mi- 
rabolani Indici,chcbuli  <&  citrini  an.dram,x, tur 
bith  bianchi  &  gommoft  dramJ.s. agarico  bianco 
dram.yOj^^odoariaydoronico  dram.tj.  '^^iccarofi- 
nifiimo  a  pefo  di  tutte  le  predette  cofe ,  ft  cerna  il 
tuttOy&  fi  me fcoli  debitamente} &  di  quella  poi-* 
nere  fe  ne  dia  dram.y.per  uolta  con  acqua  di  bu^ 
glofja  per  molti  dì  la  mattina,  I  fuoi  ctbiften  cib  i 
alterati  con  acqua  rofata,  o  con  ftropo  di  mirto ,  o 
Cd  firopo  di  rofefrefche.ULL  ANSI  et  A,al[a 

D  z 
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9  E  C  K  M  T  I 

humìdit{iyalfileon,al  colico  all^epilepfta^aUa  ma- 
ninconia  per  il  figliuol  dd  He  dijje  Galeno, Viglia, 
fcoYxidt  mirabolani  cbehuli\cmhlici  &  helliriti 
una  oncjtj.fi  pcflicofigrolfamentc  &  ficuocino 
in  x.lib,  d'acqua  fin  che  fi  con  fumino  tre  quartine 
fi  colino,  &  fi  getti  la  detta  colatura  a  poco  a  pò- 
co  fiìprai  detti  mirabolani  mefii  in  uafo  chefia 
pojlo  al  uento  fi:ttentrionale,&  fi  Iprw:^  o  san^ 
naffi  difi)pra,  fin  che  effi  heuino  la  predetta  acqua 
&  poi  che  faranno  picchiyfi  poluerii^no  fiìttilmen 
te,&  fi  criueUino,et  fi  unga  con  oliofi'efio  di  man 
dole  dolcii& poi  ui  fi  aggiunga  turbith gommofa 
dram.xxxMellioylegno  aloèjfeme  d'armo  granel 
li  di  ueraycinammò ,  afiiro  yfumoterra ,  radice  di 
peonia  ana  dram.iiij, trita ,  criuella ,  &  componi 
con  mele  origanale  jpumato ,  la  fita  mifiira  è  ogni 
dì  dram  jj, con  acqua  di  menta .  ^  pensie- 
ri &al  timore  in  huomo  Regio  difettanta  an^ 
ni.Viglia  diatrion  piperon>jeme  di  peonia jgalan^ 
ga,'::^n7^r0yjj>iga  d'India  ^  Romana^  leHÌftico,ci 
namomo  maggiore  odorifero  yjcori^idi  cedro  fec^ 
chi  ana  onci  ben  bianco  <&  roffo^T^doaria ,  doro^ 
nico,ameoJiquiritiayperlejCarabeyCoralliylapisla-' 
\  ^li  lauati  jècondo  l'arte,fandaraca,  croco ,  noce 
mofcatayariHologia  lunga Jeme  Ì  appio yporceUa- 
naycon  coriandoli  yfeta  cruda  tagliata  minutiifi-' 
maana  oncj,sMaciSyfandali  rojfi  y galla  mofcata 
mufchioana  dram,tj .trita  y  criuella  &  componi 
fon  mei  Jpumato,  unto  prima  cononcijJoliodi 


DI  VIET.  B^IKO  %y 

mandole  dolci  frefche ,  la  fua  mifura  è  ogni  matti-' 
naonc,  ij,  &  è  grande     perfetta  medicina  per 
quel  che  fi  è  detto,  ^MANiNCONicieir  f/w/- 
midi.  Viglia  radice  d'^riflologia  rotonda,  gario^ 
filiylegnealoè  anadra.iiij,tritaiCrtHella,&com^ 
poni  con  firopb  fatto  di  mele  &  d* acqua  di  mag- 
giorana cotti  inftemey& danne  dra.iij.  per  uolta* 
v//  c  o  L  o  R  o  che  dormendo  la  notte  parlano , 
da  dram.vj.  d'abrotano  diffoluto  con  aceto  quando 
Manno  a  dormire .  //  Chrifolito  gioia  fino  portato 
addoffo  è  rimedio  contra  la  (loltitia,&  induce  prti 
den'T^a .  //  berillo  conferifce  a  far  buono  intelletto 
&  fi  contrapone  a  mali  pen fieri.  Il  Chelidonio  pie 
tra  legato  al  braccio  deflro  &  rinuolto  in  un  pan-» 
no  mondo /ana  i  lunatici y&i  matti ^t  i  languidi^ 
e  quel  che  e  roffofa  lo  huomo  amabile,  giocondo,  e 
praticabile »Ma  il  Chelidonio  nero,impone  ottimo 
fine  aie  ira  del  Ke  e  de  Signori,  egli  rendono  piace 
uoli  a  tutti,  il  Calcedonio  portati>,ual  contra  le  il- 
luftoni  fantastiche  per  cagion  di  maninconia  & 
conferua  la  uirtà  del  corpo.  La  pietra  deU 
ìebeno ,  con  la  quale  gli  Orefici  fan-' 
no  luflro  toro,  portata  e  heuu- 
ta,fanagli  floltiX' enula 
mangiata ,  lieua 
uialatrifli- 
tiaeti^ 


DELLE  MALATTIE 

DEL  CERVELLO 
NEL  MODO  DEL- 
h'o PERATIOn  I. 


Della  uertigine  &  della  fonnolenza  detta 
Scoto  mi  a»  Cap.  I, 

'Ella  uìcìi  da  materia, 
fangmnaria ,  fi  falajjì  prima 
Li  bjfilica  0  la  mcdia^  poi 
la  cefalica ,  tdtimamente  U 
'iena  non  pulfa  tile  dopo  /'o- 
recchie,  o  uero  luna  cr  raU 
tra  .  Et  molti  fanano  falaf-^ 
fando  l'arterie  che  fono  dopo  gli  orecchi  ^ .  de  loc. 
ajftcviij, tenendole  aperte,  E  fi  dee  uedere  fc  alctà 
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m  delle  euacuatioui  confuete  ft  ritiene^come  delle 
emorroidc ,  o  de  meflmi ,  fi  prouochìuo .  Et  ft 
mettino  fui  capo  cofe  che  npercuotino  lo  huwido 
come  farebbe  olio  rofato  con  aceto ,  o  nero  acqua 
rofata  con  aceto,  con  chiara  d*uouo  sbattuti  infie^ 
me,  Mafe  uien  da  ccllora ,  fi  curi  aWufan':^  dell  A 
foia  collerica .  Se  uien  da  flemma ,  con  hiera,  coc^ 
chie^&  con  infeftoni.  Se  dallo fìomaco  col  uomito, 
con  l'offimele  e  col  peperò  col  rafano  o  con  la  ftna^ 
fa.  Et  conf tri  fono  il  hiemalogodion,  e  la  hiera  di 
archigencyo  nero  theodoricon  e  hiera  Galeni .  Ma, 
quando  uien  da  collora  e  da  flemma .  Viglia  hiera 
picra  dram.x. agarico  yepithimo  ana  drajitj,  mira 
holani  chebidìycmhhci  indi  e  beUirici ,  (ìicados  an, 
dram.iij. trita,  criuella,  &  componi  con  offimelcyC 
la  fua  mijura  fta  dram.  ij.  o  uero  Hi.  con  acqua  di 
tettonica  0  altra  uirtualmcnte  calda.  Ma  fe  uien 
da  flemma  e  da  maninconia ,  ft  purghi  con  quelle 
cofe  lequali  uagliono  agli  humori .  Ma  fe  uien  da 
uapori  fetidi,  fi  curi  con  cofe  contrarie  che  fappia^ 
no  di  buono  odore ,  e  fa  chrifleri ,  e  diuerfioni ,  con 
freghe  e  con  legature  ftrette,e  con  uentofe  che  di-^ 
uertifcono  tagliate  ,0  non  tagliate  fecondo  Ubi" 
fogno . 

Deirincubo .  Cap,    I  L 

L' i  N  c  V  B  o  fi  chiama  quella  co  fa ,  quando  il 
patientefifente  addoffo  un  pefo  che  l'ag  '^raua  & 


I1 


i 

I 


SI  cu  E  T  I 

the  quaft  lo  foffoga  quando  egli  dome,et  che  uie^ 
ta  ch'egli  non  può  gridare  e  quando  dura  condu* 
ce  il  patiente  a  epilepftayO  a  paralifta  fi  a  apoplef» 
fia.La  fua  cura  fi  fa  col  falaffo ,  e  colfoluer  il  uen» 
tre»  P  I L  o  L  E  migliori  di  tutteì  altre  cofe . 
Tiglia  diagridio  dram.iiij,  helleboro  nero  dram,tj, 
nitro ycuforhio  ana  drà.s,  hdellio,  aloè  epatico  anA 
dramàxomponi  con  firopo  di  llicado,a  putti  fi  dia 
fcropj.  a  più  attempati  fcrop.ij,  o  uero  dra.i.  uel 
àrea,  Conuiene  ancho  a  queflo  la  hiera  di  HujfJi 
^uicenna,Tiglia  euforhio  dram.i.fiamoneajcro, 
i.  polpa  di  colocintida  la  quarta  parte  d'una  dra^ 
feme  di  anifig,xij,fa  pillole  con  firopo  diflicados  g 
€  da  come  di  [opra  4 


Della  Epilcpfia* 


Cap*  HI. 


i'iPiLEPSiA  uien  dal  ceruello  o  dallé 
flomaco,  0  dalla  matrice,  o  da  uermi,  o  da  qualche 
altro  cattiuo  uapore  che  afiende  al  ceruello ,  le-r- 
uandoft  da  qualche  membro  determinato .  /  p;gni 
della  epilepfia  che  uenga  dal  ceruello  fono ,  gra^ 
Me^^dicapOtUertiginitenfie':rpra  ^ofcurità  doe 
chiyshucinamento  d'orecchi,  tardità  nel  moto  del* 
la  lingua,giaUe7^  nel  uoltOyimpedimcnto  di  par 
lare,timore  e  paura.  I  fegni  di  quella  che  uien  dal 
loflomacofonoy  romor  e  mordicatura  nello  floma^ 
co  con  abhominatione,  e  quando  hanno  fame  qual 
che  uolta  uomitano,  et  nel  fin  del  parafi fmo  man-» 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


( 


I>I  TJKT.  BUIKO  29 

iano  tdcuna  uolta  fuori  lo  jpema  coritra  lor  uo-* 
loruàyC  U  malitia,  e  chiamano  innari'^  che  caggi- 
no .  Ma  quando  ella  procede  dalla  matrice  ifcgni 
fono ,  fajfion  della  matrice ,  fer  ritention  di  me- 
ftruièrc.  Ma  fe  procede  da  ucrmiiifegnì  fono  i 
uermi .  Et  fe  uien  per  uapori  leuatifi  da  qualche 
particotar  mthro  e  procedenti  al  ceruello ,  fi  fente 
manifeflamente  il  moto  del  uapore  in  quel  méhro 
dal  qual  fi  lieua.  Se  tu  uuoifar  efperienxa  fe  quaì 
ci)  uno  è  epileptico ,  metti  min  a  poluerixata  alle 
jue  nax'ici,&  fu  fumiga  con  corno  di  caproy^  ca- 
drà incontanente,  o  fuffumiga  con  pece,  o  paflo  di 
fegato  di  becco^e  fa  che  l'odor iyche  incontanete  ca^ 
drà^Vedi  parimente  fe  le  uene  che  fon  fiotto  la  lin^ 
gua,fon  uerdixa  fomma  della  cura  è  quella.  Fie- 
tar  che  i  uapori  non  montino  al  ceruello ,  &  lihs^. 
farlo  dalle  fupef fluita,  &  rettificar  le  mebra  che 
Mandano ,  ^  mondificar  prima  tutto  il  ceruello^ 
^  poi  particolarmente  ,  ficcando  che  fi  è  detto  di 
fopra  nel  cap,  uniuerfale  della  fioda,  &  che  fi  dirà 
difetto.  La  cura  di  quella  che  procède  dallo  flomà 
co  è  purgar  lo  flomaco  con  aloè  &  con  htera ,  prò- 
ttocar  il  uomito ,  cr  metti  le  uentoje  fiotto  lo  hippo 
condriOy&  rettifica  &  confort  a  lo  flomaco  .Etfe 
procede  dalla  matrice ,  fii  curinole  paffioni  della  ■ 
matrice, Et  fe  da  i  uermiyfi  curino  i  uermi,  le  quai 
tutte  cofie  fi  diranno  a  fuo  luogo .  Ma  quella  che 
Uien  da  uapor  di  parte  determinata  fi  cura ,  pur  - 
gando  ^effo  con  le  cocchie ,  &  mettendo  fopra  il 
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membro  dal  qual  fi  lieuail  uapore  impiaHrodi 
(enapa  di  pepe,  d'tuforbio ,  &  di  meld^an^cardo, 
lajciandolo  ftar  fin  che  il  luogo  fi  uefcichi ,  &  poi. 
fi  curino  le  uefiche,  O  ueramente  fa  rottorio  per 
applicarh  fopra  la  parte  di  quel  membro  dal  qual 
fi  lieua  il  uapore ,  &  quando  fi  fente  leuar  il  ua^ 
por  dùl  membro  che  lo  manda ,  lega  incontanente 
difopra  il  membro  bene  jìretto ,  &  allora  ft  uieta 
il  parafi fmo .  lufu  per  auttorita  di  rheodofto  fa 
qutflo  unguento  .  Viglia  cera  dram,  vij,  Tapfta 
dram.ij.caiìurtodram.iìj. euforbia  dram,  L  olio  q. 
s,fa  unguentOyCol  quale yfcaldatolo ,  ungi  il  mem- 
bro che  mandalo  uera  il  capo  f^tui  è  dentro  la  ma-* 
lattia."h{clla  epilepfta  ft  dee  prima  pigerir  la  ma- 
teriay& poi  purgarla.  La  digeflm  fi  fa  con  Solfi- 
mele yO  con  l'aceto  [cillitico,  &con  firopodihifò- 
pOy& con  decottion  di  hifopo  tanto  hortolano  qui 
to  montano,&  d'acoro,&  diflicadosy  &  d^origa-* 
no  &  con  firopo  diflicados,&con  Jomiglianti  co- 
fi.  pianto  alla  fàngui?iea,fi  fa  il  falaffo  della  fa- 
fenay  &  fi  prouocano  le  emorroide  &  il  meHruo , 
quando  fi  ritiene.  Ma  fela  materia  non  è  fangui- 
nea,  fi  purghi  con  hiera  magnay  &  con  chrifieri  , 
&  (uppofitorij,(!<r  con  gli  altri  modi  de  quali  fi  dt 
rè  più  oltre;  ordinando  prima  il  reggimento  del 
ni  nere  in  fi'i  cofe  non  naturali.  Et  faccianfi  garga, 
rifmiyfiranutatorify  mali  icatorij,  fregagioni  ylega* , 
ture  di  lle  parti  eHreme,  ^  uentofeyimpofitioni 
iimpiafiri  rojfeggianti  propriamente  fopra  le 
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membra  che  mandano,  A^edic  amento 
che  pana  ognijpecie  d'epilepfia.TigliafcjèleosJii'' 
eadoSfpilatro  ana  dram. x, agarico  bianco  dram.v. 
aneto ,  carm ,  a  ffafetida ,  ariflologia  rotonda  ana 
dram  J.s.trita,crhieUay& componi  con  mele  otti- 
mamente  jpumato,  fa  lettuario  informa  oppiata^ 
&  danne  ogni  mattina  per  la  quantità  d'una  no 
fella  per  uolta^due  bore  innan':^i  mangiare, riuol- 
gendolo  in  una  hoflia  bagnata  in  nino,  Fn  altro 
rimedio  nobilifi,aWepìlepfia,&  paralifiay& rilaf 
fagli  htmort  mncidt,  ilqual  fu  ufato  da  Galeno 
nel  ItbÀell'efperien'^re^  ^  è  delle  medicine  Gereon 
troppo  buona.  Viglia  agarico  biamOyaffentio,colo 
cintida  ana  dram.i.anifi,maHici,legno  aloè  anÀr. 
ij. aceto  ammoniaco,  fcrapino,  ajfafetida.radicidi 
gigli  cclefli.ana  dram.  i.s.trita,criuclia,& compo 
niconftropofattodidccottion  deWuìia,&  dell'ai 
tra  ariHologia.mele.é'  anift.s.q.dcbitamentecot 
ti  infiemcyfa  olio  in  form-  oppiata.  La fua  mifura 
è comedifopra.  Medicami nto  d'unfore 
fliero  d'Egitto  perlepilepfiayper  coloro  chean- 
Jano  &'che  tofjono. Viglia  bifopo  feccoJreos,mir^ 
ra,pepe  nero  &  lungo,naflurtiOytardamomo  car- 
uo  ana  dram,  ij.fpigonardoycofloyameos  ana  drà.i. 
trita  criuella  &  componi  con  firopo  fatto  di  me^ 
le ,  &  decottion  difquinanto  mefiolati  infieme/a 
elettuario  informa  oppiata ,  La  fua  mi  fura  è  dra. 
ij.o  iij.^  è  l'ultimo,     altro  rimedio  molto  buo^ 
no ,  Viglia  pilatro,cofto,fticadQ  ana  dram^x.aga-^ 
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fico  biancd  dram.yLcaruo,feme  d'aneto,aJfafcti^ 
dayariftologia  rotonda  ana  dram»  ij.s,  fugo  difcil" 
la,md  puro  am  onc,  xiiij,  cuoci  il  mele  tT\il  frgo, 
fin  che  ft  confumi  il  fugo ,  &  poi  aggiugni  l'altre 
cofe  trite  ycriuellate,&  fa  lettuario.  La  fua  mifu- 
ra  è  come  di  fopra  per  tre  bore  auanti  deftnare . 
Vale  la  poluere  d'un  nibbio  abbruciato  in  una  pé 
fola  (^il  fuo  fegato  abbruciato  nel  bere.  Il fugo  del 
la  malua  campeftre  bcuuto  conferi fce,il  caglio  del 
là  lepre  filio  humettato  ridotto  in  pillole fi  pi- 
gli una  pillola  fola,  il  pilatro  polueri%ato  con  me- 
le condito  &  prefo  ogni  dì ,  cura  in  undici  giorni . 
L*ugne  de  caualli  abbruciate ,  &  beuute  fanano 
gli  epìleptici,  L4  decottion  o  grani  del  balfam0y& 
dello  fquinanto  beuuta  fana  fepilepfta ,  &  colui 
che  ha  humori  grofft .  //  fegato  del  topo  arroHito 
in  difcrefcimento  di  Luna  amma':^tofaprh .  Lo 
Jierco  delldjCicogna  beuuto  con  acqua  cura  l' epile 
pticoj!  ortica  beuuta  col  uino  conferifce.  il  fegato 
deWafinOj&  il  Ceruello  della  lepre  mangiato  a  di- 
giuno &  toffimel  fcillitico  &la  theriaca .  il  fan- 
guedi  tefiuggine  di  bofto  beuuto,&  foglie  dipen 
tafillo  prefe  per  trenta  dì  una  per  mattina  y  fana- 
no. Toluere  di  canoreOyOpopanacOyantimonio,  & 
fangue  di  dragone  y  fana  fcn-^lalcun  dubbio  Fepi- 
lepticoy  auegna  che  di  lungo  tempOybeendo  incon- 
tanente dopo  un  poco  d'acqua  di  hifopo.  l! antimo 
nio  folo  col  cafìoreofa  il  medefmoy  i^ìr  //  da  la  pol- 
uere nella  hoHia  bagnata  nel  uino. La  poluere  dei 
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tefchio  dello  hnomo  faria  l'cpHcpfia,  quella  delmn 
fchio  il  mafclnOyqtiella  della  [emina,  ia  (emina,  il 
uifco  quercino  f  eflato  &  etiandio  heuuto  prefer^ 
ua  & guarifcc.La  radice  della  Brionia  trita  &  le 
gata  interno  d  collo  toglie  Lepilepfia ,  &  J aria  lo 
fpafmo.La  cenere  mede fmaniente  delia  talpii  ah" 
bruciata  nella  pentola  heuuta ,     i,m  cintola  di 
lupo  portata  tutte  le  predette  preferumo.  l!arì'- 
fiolochia  rotonda ^'euforbio, il  cajlcrecjljol foro  ut 
uo^cotto  con  petriuoio ,  o  con  olio  mnfieliinOiO  con 
giungendo  la  (pina  del  dorfo  dal  collo  di  fitto  cu- 
ra  la  epikpfia,  Trendete  ogni  dì  dram. iij. d'ugna 
a  fino  abbruciata  polueri's^ta  nelheuer  colui^ 
nojCural'epilepticQ^^  Z4  peonia  tanto  la  radice 
quanto  il  feme  0  portata  0  bsùuta,  è  gran  medici^ 
na  y  &fi  da  con  acqua  di  mele  0  di  hifopo.  Man- 
giata  faancbo  prò  ,fì  pone  etiandio  ne  gargarif- 
mi ,  &  ne  purgacapi  ,fcffiandole  nelle  narici ,  & 
odorando  continouamente  la  fua  polucre.  Islel 
gargarijmo  fi  mette  con  l'ojfmele^  &  per  dirlo  in 
una  paroUjd^ta  in  tutti  i  modi,  è  ottimo  medica- 
mento e  marauigliofo.  Il  feme  tolto  col  mei  rofato 
ognidì  fana.ll  cortio  del  ceruo  fanadl  Chelidonio 
rojfo  portato  al  braccio  fmiflro ,  conferua  dalla 
epilepfia  e  fana.La  pietra  fi  piglia  a  quefio  modo, 
Trendi  il  primo  figliuolo  della  fondine  increjci" 
mento  di  Luna  nel  nidoy& aprigli  il  uentre,& ui 
trouerai  due  pietre ,  una  rojfa    lì  altra  nera  0  di 
diuerfi  colori.  Si  leghi  la  rofia  in  un  panno  modo. 


SECRETI 
ù  in  cuoio  di  uitello  o  di  ceriiOye  $  applichi  al  brac^ 
ciò  ftniflro ,  &  preflo  guari fce ,  er  è  prouato  piti 
uolte.  il  corallo  appiccatctal  collo,  o  foffiato  nel  na 
Jb  guari  fce.  Gli  odori  che  fannotmolefiia  al  capo 
del? cpdeptico. Infondi  nel  nafo  fugodi  Gallitrico, 
Fn  altro  rimedio, l<ligeUa  &  poluere  d'ireos  tri- 
ta,^  difjolui  con  m  poco  dolio  nocchio  o  con  fu- 
go di  hlito  bianco  y<^'T  ungi  le  narici  di  folto.  Gale- 
no  teflificane  gli  efperimenti  dihauer  curato  gli 
epileptici  co  la  decottion  dello  hifopo  dell'acoro,  et 
dell'una  &  dell'altra  ariflclochia.liafis  nel  primo 
del  Cont.  da  un  cucchiaio  di  pilatro  fottilmente 
trito  con  un  cucchiaio  di  mele  undici  ttolte,  inter- 
ponendo di  me%2^  qualche  uolta ,  t  r  a  n  v-^ 
T  A  T  o  R  10  ottimo  che  delia  l'epileptico .  Vi- 
glia euforbtOy  polpa  di  collocintidajìicados  anafa 
poluere  fottilijfma,& foffiane  un  poco  nel  nafoAl 
fugo  del  ciclamino  tirato  fu  per  lo  nafo  è  ottimo 
purgacapo  ,  L'odor  delgalbanofa  fcapolar  toHo 
dal  parafifmo.  L'odor  etiandio  della  ruta,  ^  delia 
gomma  della  ruta  faluatica(et  metti  in  fuO  luogo 
il  titimalo)mefcolata  con  aceto  &  con  farina  d'or 
v^ifana  fregandone  le  narici .  //  fumo  delle  blattè 
hi'Z^ntie  defla  dal  paroftfmo  l'epileptico.Lafina- 
pa  trita  &  fojfiata  nel  nafo  fa  flranutare ,  e  defla 
fepileptico .  //  fuffumigio  d'affa  fetida  defla  dal 
paroftfmo ,  &  prefa  conferua .  Mastica- 
TO  R 1  o  ottimo.  Tiglio  pilatro  dra.i.fenapa  drà, 
hs.fiafifagria  oncjiJfale  ammoniaco  dram,s,me-  ' 


DI  VIET^^B^ino  ^1 
fcola  con  parti  conueneuoU  di  mnHiUy  &  di  cera, 
fa  forme  forni?  Uanti  a  fauco  anocdle  t^^fene 
tenga  una  in  hoccatìnafiicanioU  leggiermente^  e 
fiutando  conttnouamcnte  L\faliua  la  mattina  nel 
leuarft  di  letto.  Fa  abbondarlo  jj/nto  marauiglio^ 
jament€,& moudìfìca ilceruello.  Maa fanciulli 
epileptìci  fi  dia  firopo  aceto  fo ,  ^  poi  fi  purghino 
leggiermente  &  poi  fi  dia  loro  ogni  di  della  fcilla 
preparata  a  quello  modo.  Sitagli  la  falla  uerde 
in  pe^^tti  piccioli y  ijr  fi  ponga  in  un  uajb  nel  me 
kyturata  ben  la  bocca  del  uafi)  con  creta ,  e  lafcifi 
flar  al  Sole  quaranta  dì^mouendo  ogni  teri^  di,tt 
fi  guardi  dall'aria  fettentrionale^mafi  pon^a  alla 
parte  del  wec^:(o  di, et  poi  fi  cuoca ,  (S^  fi  coli, della 
qual  colatura  fe  ne  dia  un  picciolo  cucchiaio  a  put 
ti/maaquellidipiu  tempo  un  buon  cucchiaio 
gni  dìy  ^  libera  in  quaranta  giorni .  Cufo  della, 
Filipendola  ual  molto  Jl  fugo  ddla  herba  dei  fien- 
greco faluatico  datone  un  cucchiaio  liberai  putti 
dalla  epilepfiay(2r  caccia  t  uermi.  Et  la  herba  bolli 
ta  nella  padella  con  olio  difeme  di  lino,  legata  fo- 
pra  l'ombelicoycaccia  i  uermi,  &  cura  lepilsptico 
per  caufa  di  uermi .  Ma  la  epilepfia  che  fi  chiama 
madre  de  putti,è  jpafimo  con  febbre  acuta,ariday 
&feccayet  l'orina  apparifie  bianca.  La  cura  è  che 
fi  bagni  in  acqua  conueneuolmente  calda.  S'unga 
il  capo  loro  con  latte ,  &  fi  metta  lor  nel  nafo  olio 
di  uiole,di  mandole 4i  yucche,  &  di  latte  di  don- 
na che  nutrijce  fanciulla  y&nonfi  dee  lafciar  la 
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p:tì'te  diì:.^n%i  del  capo [en--^^  olio  uivlato  et  fcn^a 
lane .  Et  s*in/viaftr,  il  icHo  &  iìfuo  JpondiUo  di 
hifmalua  iolio  mol.Lto,&  di  farina  di  [me  di  lino 
fcaldata  &  pojì.ifopru.Et  quado  Cimpiajlrosìn^ 
fredda  fi  rimmàfi  fi  rinumui ,  &  in  quel  cambio 
simga  il  luogo  d'olio  tiepido y  ritornandoui  unaU 
tra  uolta  limpiaflro  caldo,Et  fe  ftfecca,  fi  fprw:^ 
coti  acqua  di  decottion  di  malua.  Et  fi  dieno  al" 
la  balia  0  alla  nena  &  al  putto  quelle  cofechefi 
danno  nelle  febbri  acute.Et  i  fiori  delie  uiole  beuti 
ti  con  iacquay  &  Inacqua  della  dcfiillationtO  decot 
tion  de  fori  delle  uiole  beuute-  conferifcono  alla 
proprietà  dell' epilep fu  de  putti,  et  propriamente 
a  quella  ch^  fi  chiama  madre  de  putti, 

DeU'apoplefsia.       Gap.  IIII. 

L  A  cura  delt apoplefìia  è  uicina  alla  cura  del 
la  cpilep fiamma  bìfognafar  prefiofi  uien  dal  fan^m 
gue  ycol  falaffod'amendue  le  cefaliche  y  &  far  le 
fi-eghe  fini  per  tutto  il  corpo  tirando  all' ingiù  ^ 

le  legature  ftrette,  fciogliendole  tofloy& poi  ri 
tornar  a  farle  yCt  continuare. Fi  fi  conuengono  for 
ti  chrifleri  y  &  lo  huomo  fi  dee  con  ogni  f ita  indù- 
ftria  affaticare  a  far  che  la  materia  uada  all' in- 
giù. Ma  s'ella  è  cagionata  dafemmayfi  caui  come 
la  foda  &  l'epilepfia  flemmaticaycon  flranutatori 
et  purgacapi  &  con  gli  altri.Et  s'impiaftri  il  prin 
cipio  della  midoUs  fpinale  con  queÙo  impiafiro^ 

Tiglin 
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DI  VIET.  B^IRO. 
Tiglia  fenapa,cafloreoJagapeno,  euforbia  ana  fa 
impiastro  con  uin  bianco, Quefte  medeftme  cofe  fi 
foffono  anco  bere  eccetto  che  nel  uino .  Si  freghi^ 
no  ambo  le  palme  delle  mani  col  folfo  difiempera-^ 
to  in  olio  caldo,&  fi  jparga  fui  capo  olio  rofato,?iel 
qual  fta  cotto  pilatro.  Odori  il  cahoreo,  l'opopana 
co  et  ilgalbano.Si  prouochi  il  uomito  con  una  pen 
na  unta  d'olio,&  mejfagià  per  la  gola,  Sel'apo 
pietica  (puma  molto  non  fi  fana .  Coloro  che  muo-- 
tono  per  quella  infermità ,  non  fi  deon  feppellir  fe 
non  dopo  tre  dì ,  ne  ancho  gli  altri  che  fi  foffogano 
incontanente  ,fi  come  è  auennto  nelle  foffocation. 
della  matrice  &  in  fomiglianti.'Percioche  in  que- 
fti  tali  quel  poco  calore  che  pareeHinto  in  tutto 
può  f ientarfi  &  mantener  fi  per  ariayilqual  sat^ 
tragge  ptr  le  fole  porofità  della  cotica^nd  rejpiran 
do  altramente  come  dice  Galeno  nel  fesìo  de  luog. 
ajfett,  della  profocation  della  matrice .  alcuni 
mettono  bambagia  pettinato  fopra  la  bacca  &• 
il  nafo  per  ueder  fe  il  patiente  anfa  a  sfata.Mtri 
pongono  un  bicchier  pieno  d'acqua  fu  lo  Homaco, 
guardando  fe  fi  muaue,  &  auegna  che  non  ui  ap- 
parila alcun  moto, il  patiente  può  uiuere  fi  come 
sè  detto/t  come  auiene  agli  animali  che  fi  addor^ 
mentano  nelle  cauerne  nel  tempo  del  uerno,  come 
aWOrfa&alla  Marmotta, i quali  ftanno  quafi 
tre  me  fi  feni^  mangiare  &  come  morte ,  ma  ue- 
nendo  la  primauera^rifiufcitanoXe  ragion  poi  per 
che  quefti  tali  non  fi  debbano  feppellire  innan'^  a 
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tre  dì/on  tre, La  prima  delle  quali  è,che  fe  nei  pa- 
tierne  ui  è  qualche  poco  di  uita  fi  che  debba  appa 
rir  per  uirtù  de  gli  hunutrt,  ft  che  lo  humor  che  fi 
muoue  più  tardi  che  gli  altri  come  è  il  manin- 
conico ,  ft  muoua  in  tre  dì,  ne  feguc  che  apparirà 
nel  termine  de  i  tre  di ,  ^  queiia  è  ragion  medi- 
cinale. La  feconda  ragione  è  de  gli  aflrologi,  cioè 
che  la  Luna  mojja  più  uelocemcteypuo  in  tre  gior^ 
ni  per  uenir  all'ajpetto  fe(ìtle ,  //  quale  è  ajpetto  di 
amicitia  latenteyallora  fe  ui  è  qualche  poco  di  ui- 
ta la  qual  pofja  apparir  per  rapon  delie  fìelle^ap- 
parirà  nel  predetto  termine  de  i  tre  dì.  La  terita 
ragione  è  naturale ypercioche  tra  quel  tempo  ft  po 
tra  conofcere  ageuolmcnte  per  la  mutation  del  co 
lore  0  dd  fetore  &c.  Furono  più  uolte  coft  huomi^ 
ni  come  donneai  quali  fepolti  uiui  furono  ri- 
trouati  ne  fepolcri  a  federe  con  la  fac* 
eia  graffiata,con  ìugnie,e  co  ca 
pelli firacciati.  Et  però  è 
buon  tenergli  tre 
di  fopra  ter- 
ra in- 
nan'jri  che  ft  /cp- 
peliijchi- 
no. 
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PELLE  MALATTIE 

DE  NERVI. 


TK^TT^ro  SESTO. 


Della  paralifia.       Gap.  L 

E    MALATTIE    Coft  del-' 

la  paralifìa  come  ancho  de 
gli  altri  nerui,  o  che  uengo 
no  da  mala  temperie  ignu- 
da ,  la  cui  cura  è ,  V altera^ 
tion  fura  all*oppofito,o  che 
uengono  da  intemperie  co 
materia,et  allora  fi  dee  euacuar  la  materia,  et  poi 
corregger  la  intemperie^& poi  fi  dehhon  dar  quel 
le  cofe  che  confortano ,  &  fortificano  i  nerui .  O 
chenengono  da  folution  del  contmouo  ,cioèo  da 
perco(fa,o  da  ferita,  o  a  cafb,de  quali  fi  dirà  afuo 
luogo,  llfegno  quando  procedono  da  humidità  è 
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SECRETI 
queHo  perche  uengon  incontanente ,  ma,  qtiando 
procedono  da  [ecche-:^  uengono  a  poco  a  poco,  il 
comun  reggimento  nella  cura  della  par  ah  fi  ay  del- 
la tortura  di  bocca^ncUo  fpafmo ,  &  nel  tremore 
èycbe  tutto  il  gouerno  fi  faccia  alla  nuca  doue  è  la 
origine  ^  il  principio  de  nerui  motiui.  Dopo  la 
concottione  ft  purghi  la  materia  ed  hieralogcdiort, 
hiera  diacolocintida ghiera  bermete,  pillole  fetide, 
cocchie  cotali  altre .  5  /  dee  auertire  a  non  af- 
frettar ft  a  ucnir  alle  cofefortijfe  no  paffati  i  quat 
tro  dì  nella  paralifia  debole.  Ma  nella  forte  dopo  i 
quattordici  yma  fi  dcetontinouar  con  i  digefimiy  e 
con  i  cimieri  fino  a  quel  tempo. La  miglior  medi- 
cina che  fi  poj]a  accomodar  a  paralitici  è ,  la  fati- 
ca col  moto  &  lo  Ipaffeggiar  molto,  &  le  freghe  a 
digiuno  &  fi  dee  al  tutto  foHener  la  fame,  perche 
mondifica  la  pituita  i  di feccando  la  humiditàfo- 
uerchia.Si  conuiene  ti  uomito,fatta  già  la  purga- 
gione  uniuerfale  come  fi  è  detto ,  &  poi  fi  uenga 
fucceljiuament€  all'altre  cofe  ,fi  come  alla  theria- 
ca,al  mitridato,aUa  confettion  del  mufco  dolce  <& 
amara,alla  confettion  anacardina ,  a  gargarifmi, 
a  maflicatorij ,  a  purgacapi ,  a  gli  flranutatorij, 
delle  quai  tutte  cofe  fi  è  detto  nelcap.  della  Epi-^ 
lepfia,& fe  ne  dirà  più  di  fotto.Ojtando  la  para- 
lifia  è  in  qualche  parte  del  corpo  cìr  che  le  parti 
della  faccia  fon  fané ,  è  fegno  che  il  nocumento  è 
nel  principio  della  midolla  fpinale ,  ma  quando  le 
parti  della  faccia  fono  offefe  è  fegno  chjl  nocumen 
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3$ 


I 


to  è  nel  cerueUo.  Ogni  cella  del  ceruello 
due  parti.  Le  pillole  d'opopanaco  fono  ultime  al^ 
r infermità  de  nerui,percioche  difeccanola  humi^ 
dita  grojfa  &  uincìday&  mucilagginoJè,&  al pa 
Mitico  fono  ottime  le  T  o  rtv  KEy&  allo  jpa^ 
fimo  himido  &  a  dolori  delle  giunture y&  del  dar 
fo  &  de  ginocchi.  La  defcrittion  delle  quai  tortu- 
re è  queìla ,  Viglia  aloè  epatico  trocifci  d^alhan 
dal  fcropMij. opopanaci  ferapini,  ammoniaco  jbdel 
lioj  hermodatili  ana  dram.i.  harmel,  fugo  di  coco- 
mero aftntno  ana  dram.s.  pepe  macropepe ^'^n':^ 
rOj  tapfia ,  mirabolani  citrini  emblici  &  bellirici , 
mirra  ycroco,  euforbìo,  caftoreo  anag.xi.  diagridij 
fcrop.i,  agarico  bianco  dram.:,  turbithdram.  Ì4. 
sin  fondino  le  gomme  in  acaua  di  cauoli  &  di  por 
ri  &  fi  mefcoli  con  effe  altre  medicine,&fa  maf- 
fa  per  pillole,  delle  quali  fi  dia  dram.i.  per  uolta,  0 
fecondo  U  fòfferen:!^  del  patiente,  per  interuallo. 
M  efue  ne  fa  alcune  altre  equiualenti,  &  più  faci 
li  per  apparecchiare .  Viglia  ferapini ybdellioyam- 
moniaco ,  opopanace  caftoreo ,  harmel  ana  dram» 
ij.  trocifci  alhandaldram.  Hi.  fa  majfa  con  fugo  di 
porroydelle  quali  da  come  di  fopra.  j[  molli- 
ficar /7  corpOy  al  cominciar  della  parali fia ,  al- 
lojiupor  al  freddo^  al  morfo del can  rabbiofo  y  al- 
l'antico dolor  del  capo,  de  gli  orecchi y  delle  reni, 
dello  flomacOy&  ad  altre  molte  infermitày&  è  ne 
fe greti  di  Galeno .  Viglia  euforbioycroco,  caffia  li- 
gneayOppioycinamomo,  acacia,  cofto  amaro,  fpigo, 
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gmma  arabica  finte  (Torticay  bdellio,  grani  d'al-^ 
chenayoltbanOifumachyhelieboro neroyfolforoi  ci- 
trinotlìorace,  calamita,pepe  bianco  ana  dram.ri, 
rofe  rojje  fecche,  pilatro,  artamita,feta  crt4daje- 
me  d'appio  ana  dram,  UH,  feme  d'ocimo  di  fiume  ^ 
feme  di  leuijiico  ana  onc.  ti,  midolla  di  carthamo , 
Xen%ero  ana  dram,  iiii,  trita  criuella ,  &  infondi 
uin  uecchio  per  tre  dì, fin  che  diventino  come  me- 
le,&  poi  fpargiuijopra  melgrojfo  fpimatOyetme 
fcola ,  &  jpargiui  fopra  olio  di  mandole  dolce  fire- 
fio  onc.i,&  poni  a  fuoco  lento  j  &  da  due  boUi  log 
gieriyi&  metti  in  uafo  inuetriato,&  lafcia  fìar  fei 
mefi&  quanto  più  sUnuecchia^  tanto  è  miglior 
fj^edicamento  >  la  cui  mifura  è  dra,i,per  mattina, 
Kafts  nel  primo  del  Conc.  mette  qneflo  £  l  e 
T  V  A  R  I  o  ch'èottìfno .  Viglia  acoro  dram.  ^Oé 
X^nx^ro  dram,xxv,pepe  pilatro,ata  dram.xv.ca 
floreo  dram,x,afiafetidayOpopan.ana  dram.vii.s* 
mele  jpumato  il  doppio  di  tutte  l'altre  cofcifa  elet 
tuario  &  dà  ogni  mattina  dram.i.  rn  altro  elet^ 
tuario  alla  uentofità ,  alla  humettatione ,  ^  alla 
frigidità.  Viglia  tripepero^inamomOyXen^erOyfe 
me  difinocchio,afarOyanifoy  maHice  ana  onc.s.car 
pobaljfamoyfolo  balfamo,  fpiconardoyamomOyfcor- 
^  di  calfia  lignea  ana  dram.iii,  cardamomo,  mir^ 
ra,feme  d*  appio  jCroco,ameoSygariofili,  co  fio, noce 
ana  dram.ii,  trita ,  criuella  &  componi  con  mele 
ottimo  Ipumato ,  la  cui  mifura  è  dra.ii.  con  acqua 
di  menta  &  con  decottion  d'anift  et  di  maHice.Eti 


f  DI  ^lET.  B^IJiO  ^6 

il  uiucre  ftaflretto.  Sì  conuengono  nella  paralifia 
il  feme  abrotano ^la  hettonica  condita,  C acoro  co 
dito,  &  la  radice  deW agrimonioy  Et  la  fandamca 
conferifce  alla  flelfibilitd  de  nerui  per  fredde-;^':^ , 
perhumidità,&  per  rcpletione .  Lachemipita 
cotta  in  uinoybeuutay& cataplafmata  conferifce^ 
Il  feme  del  naflurtio  cotto  nel  mno.poflo  in  un  fac 
chetto,  &  applicato  cofi  caldo  fui  principio  de  ner 
ui  conferifce .  //  ftlermontano  conferifce  etiandio 
a  tutte  l* infermità  flemmatice .  L'impiafìro  eoi  m 
tro  conferifce  alia  paralifia  che  fa  pender  il  capo 
in  dietrOy&  a  torcimenti  de  nerui.  L'olio  coflino, 
uolpinoydi  narcijfoydi giglioy  &  radici  digiglioyCt 
di  pepe,  giouano  aUa  paralifia ,  allo  fpafmo ,  alla 
tortura,  ^ngvento  per  la  paralifia ,  Viglia 
olio  di  cofìo  y  di  peperi  ana  onc,  i.s.  pilatro  eufor- 
bioypepefal  ammoniaco  ana  dra.i.cera  q,s,fa  un^ 
gnentocol  qual  fi  unga  la  nuca  &  le  riuoltature 
del  collo  &  fia  caldo  yfi'egando  un  pe'jr^  dopo  il 
uaporatoriofi  ritto  nel  fine  del  feguente  cap.auer 
ttfci  che  non  fi  debbon  metter  medicamenti  fopra 
i  piedi  0  le  mani  par ali^e ,  ma  fopra  i  principij 
de  nerui  cbeferuono  agli  altri  ;  come  dice  Galeno 
nel  primo  de  luog,  affetxapM,  mangiar  colombi 
faluatici  è  propria  medicina  per  rilajfar  tutti  i 
membri  &percoluiche  fi  tira  dietro  le  gambe  yCt 
alla  priuation  de  fenfi  del  moto,  c^r  al  tremorey^^ 
al  perder  delia  fauella .  Ma  quando  la  paralifia 
u/en  da  Cecche:^  e  da  calidità  (il  cuifegna  s  è  da 
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to  nel  principio  del  cap.v.ìl  che  fifa  a  poco  a  poco) 
fi  dia  acqua  £ot'xo^  endiuia,  &  lattuga,  il  man- 
giar  fia  di  carne  di  galline ,  ^  di  pejce  piccioli  na 
ti  tra  fajji  &  di  cotali  altri. Il  bere  fia  uin  non  uec 
chio  adacquato ,  Isl^n  fi  faccia  euacuatioìie  alcu^ 
na,  accioche  la  fecche'T^a  non  crefca .  Dice  Kafis 
nel  primo  del  Cont.  lo  uidi  un  paralitico  per  ca- 
gion  di  calidità  &  fecche':^i&  di  digiuno,ilqua 
le  hauendo  prefo  hiera,  incorfe  in  grandijjimo  no^ 
cumentOy&fu  curato  col  bagno  &  con  cofe  burnì 
de, &  con  untioni  d'olio.  Ma  fe  la  par  ali  fia  uenif- 
fe  per  conto  di  ferita  o  per  percojfa,  fi  curi  laferi^ 
ta  0  la  percojfa ,  &  poi  ui  s* applichino  quelle  cofe 
che  fi  fon  dette  nella  cura  della  paralifia  flemma- 
tica ,  Ma  quando  uien  da  ferita  non  riceue  cura 
alcuna  • 

Del  torcimento  della  bocca.   Cap,   1 1. 

Jl  torcimento  dellahoccaèdi  due  maniere, 
uno  che  uien  per  fpafimo ,  l'altro  per  molli ficatio- 
ne  &  per  paralifia .  Qjiel  che  procede  dallo  fpa- 
fimo fifa  da  un  lato  del  labbro  di  fopra  y&ècon 
dolore  y  &  rocchio  dalla  banda  del  torcimenti  fi* 
de  ilo  fpafimo  è  minore,  &  quando  il  patiente  bee, 
ti  bere  non  cade  per  lo  lato  ojfefo  della  bocca ,  cìr 
può  effer  per  fpafimo  [ecco  o  humido,  come  fi  dirà 
nel  cap,feguente  yd^rla  fua  cura  Ha  cura  dello 
fpafimo,  Qjtel  torcimento  che  procede  da  molli  fi- 


DI  V.IET,  B^IRO  ^7 
catione  &  da  paralifta  è  fenT^  dolorey& non  ap-» 
parifie  ritiramento  dell' un  de  lati ,  &  quando  il 
patiente  bee ,  //  ber  cade  dal  lato  depreffo ,  ^  non 
fi  fente,  ^  la  cura  di  quello  è  la  mcdefma  che  del 
la  paralifta  y  eccetto  the  non  fidebbondaril  pur- 
gacapo,ne  i  mafticatorij  innanT^  alla  purgatione* 
fi  farà  adunque  la  purgatione  ft  come  nella  para- 
lifiay&  poi  fi  faccino  ipurgacapo,i  maflicatoriiyi 
gargarifmif  perche  allora  è  la  uera  curatione .  Si 
deono  ancho  applicar  medicamenti  roffeggianti 
prima  fu  glifpondili  della  ceruice^  &  poi  fu  la  ma 
fcella  y&fu  la  parte  della  faccia .  Si  deono  an- 
cho adoperar  i  linimenti,  l'untioni ,  le  lauande,  le 
euaporationije  fialdationi, delle  quai  tutte  cofe  ft 
dirà  più  fotto .  Et  il  tener  affiduamcnte  noce  mo- 
fiata  in  bocca  o  maHicarlayO  con  acoro ,  ha  buona 
proprietà.  Si  freghi  la  parte  di  fotto  della  mafcel- 
la  mollificata  con  confettione  anacardina ,  o  con 
theriaca  o  con  mitridatOy<&  ft  dia  il  diamufco,  & 
ft  freghino  legengiue  con  fiale  &  con  noce  mo fia- 
ta. Si  freghi  la  radice  della  lingua  con  fiale  ammo- 
niaco con  7^ni;ero  eir  con  cipolle  ^accioche  da  quel 
la  uenga  lo  fiputo.  Si  contengono  ancho  l'aceto  et 
Voffimele  fcillitico .  Qjtalche  uolta  fi  fanno  i  cau- 
terii  dopo  l'orecchio  dalla  parte  offcfay& fi  metto 
no  le  uentofe  fiopra  la  ceruice ,  ^  i  cauterii  fiopra 
glifipondili  della  ceruice  dalCunOy& dall'altro  la- 
tOyér  qualche  uolta  due  &  tre  dìyquà  &  di  lày& 
fiananof Aìasticatorio  che ualeatut- 
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ta  la  fojianxa,  TiglicLnoce  mofcata,  pilatrù,  dcòro 
frefcoy  incenfo  ana  parte  uguali,  componi  con  me 
pajfolcy&fa  mafticatonj  come  nocelle,  &  lega  in 
picciole  pe'j^tte  monde  &  bianche, &  fe  ne  ten- 
ghi  tn  bocca  una  per  uolta,  quando  fi  lieua  di  let- 
to maflicando  leggiermente,  &  fputando  contino 
uamente ,  tenendo  il  detto  maHicatorio  in  bocca 
dalla  parte  offe  fa ,  perche  fana  toflo  fregando  con 
le  dita,dopo  la  maliicationeje  parti  di  dentro  del^ 
la  mafcella  offe  fa ,  Smunga  una  noce  mofcata  con 
anacardino ,  &  fi  tenga  nella  parte  della  becca  of 
fefa  due  uolte  il  d},&  fana .  Jl  maflicatorio  di  pe 
pe,di  pilatrot  di  T^en^ero,  d' acoro  frefco,  diflafifa^ 
griay&  di  noce  mofcata  con  uue  paffole,è  ottimo, 
PvRCACAPo  mirabile.  Viglia cafìoreo,polpa di 
colocintid.1,  pepe  bianco,  heUehoro  bianco,  ana.  fa  . 
pafla  con  acqua  di  fampfuco  ,&fene  distemperi 
un  poco  con  acqua  difampfuco,  o  con  fugo  d'orcc^ 
chia  di  topo,  &  fi  tiri  fu  per  lo  uafo,o  che  fe  ne  ten 
ga  di  dentro  la  parte  delle  narici,  f^n  altro  .  li 
fele  della  Vernice  o  della  Gru  meffo  nelle  narici , 
ana  peflo ,  o  me  fcolato  col  fugo  del  ciclamino  ,  & 
tirato  fu  perlonafo,  (Gargarismo  buono. 
Viglia  fenapajiaftfagria,  TeriT^rOypepe,  macrope  ' 
pero  an.  Cuoci  in  acqua  con  hiera,ér  gargari?^ , 
oltre  a  ciò  la  decottion  deW origani  o  dello  hifopo, 
0  l'aceto  fcillitico  con  alquanto  di  hier amagna  ^  a 
CQ  decottion  d'origano  e  di  hifopo.  Oltre  acm  fi  fan 
no  igargarifmi  di  fai  ammoniaco  y  di  pepe  di  %en 


m  j 


DI  TIET.  B.A1Ì(0  ^3 
feró,  dì  pilatro  difenapaydiflafifa^mj  di  origanò 
di pimpfucoydi  hifopo,  o  nero  della  lor  decottionefi 
d'efjì  triti  &  pcfìi  in  acqua  filfi.Qjegli che  pa^ 
tifcòno  i  torcimentiy  fi  dehhon  prima  metter  in  «- 
na  camera  ofcura  doue  non  uegghino  lume,  &  do 
ue  no  tragga  uento.  Vufar  l'acoro  condito  col  c^f/i 
7:€ro  &  col  mele,  in  quantità  d'una  noce  mofiata 
U  mattina  e  la  fera  è  medicina  marauiglwfa .  il 
feme  del  ginepro  calmele  condito,& dato  come  di 
fopra  è  ottimo,  Fnger  le  mafcelle  ofefe  con  lafe- 
napa  &  con  l'aceto  è  mirabile.  Taporato- 
mrt  o  per  i  torcimenti,per  la  parali fia,  per  lo  fpa* 
fmo,a  uaporar  la  nuca^  le  mafcelle yil  colloyglifpo 
dilijd  ceruiceje  t empie, & la  front  e, &  è  cofa  ec- 
cellenti ffima  .  Viglia  filuia,calamcnto,  foglie  di 
lattuga  d'afmoydi  hafcieydiflicados,  di  pilatroyfo^ 
glie  dtlauro,]enapayCamomilla,meliloto,famp  fu- 
co ,  origano  ana ,  Cuoci  in  acqua ,  &  con  effi  bene 
[premuti  &  riuolti  in  una  peT^^^a,  o  con  una  fpu- 
gna  bagnata  o  decottion  calda,& mólto  bene  fpre 
mutayuapora  i  luogbi  predetti,^  poi  laua  con  ac 
qua  di  fenapa  cotta  con  aceto  * 


Dello  (pafimo. 


Cap*  III, 


Io  fpafimo  qualche uoltauiendahumidità, 
&ftfafubito,  e^r  qualche  uolta  da  fecche^^a  & 
fi  fa  a  poco  à  poco,  qualche  uolta  da  puntura  o 
da  ferita.  Ettalhora  (Tacutijftmi  Chili  che  fona 
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nello  flomacOj&  il  uomito  lo  cura  come  ha  Gale^ 
no  nel  ter^o  de  lf40g.ajfetxap.vii.  Ma  quado  prò 
cede  da  humidità  fi  dee  far  allora  la  purgatione  o 
l'euacuatìone,fì  come  s'è  detto  nella  parali fia,  & 
ui  fi  conuégono  le  eitaporationi  fcritte  nel  fine  del 
precedente  cap.  &  cofe  fcaldatiuc  de  nerui,con  fai 
(£origano.Si  fa  ancho  il fomigliante  quando  prò- 
cedono  da  frigidità  Si  trouano  molti  M edici ji  qua 
li  quando  lo ^afimo  uien  da  humidità  &  da  fred" 
dcT^f  s'affaticano  a  prouocar  la  febbre  accioche 
ella  confumi  la  materia  che  fa  lo  jpaftmo.  Et  aue- 
gna  che  Hippocrate  dica  che  fia  meglio  che  Jòpra- 
uenga  la  febbre  allo  jpaftmo,che  lo  jpafimo  dopo  la 
febbre ,  nondimeno  non  comanda  che  fi  prouochi 
la  febbre .  £*  adunque  più  ficura  cofa  affaticar^ 
fi  in  curar  lo  Ipafimo  humido  con  medicamenti  che 
leuinoHa  caufh  dello  fpafimo ,  che  prouocar  la  feb- 
bre .  5*^  lo  fpafimo  farà  in  tutto  il  corpOy  non  ni  ef 
fendo  ne  alteration  di  mente,  ne  fiupore,  la  caufa 
è  nella  midolla  [pinale  che  è  nel  collo,  neljpr,  de 
fimp.cauf.cap.yiii.  ^llo  spasimo 
midoyalla  fìorcitura,  &  allainchinatione .  Viglia 
calamentOyXedoaria,cinamomo,  gariofili,rofey  an, 
dram.i.s.fandaliyfilo  aloè  ana  dram.i.mufco  dra. 
s. trita j  criuclla,  &  ungi  con  olio  di  mandole  dolci 
frefcOy& componi  con  mele  ottimo  fpumato,& fa 
elettuarioydel  qual  fi  dia  fcro.i.o  dram.s.per  mat^ 
tinaycon  firopo  di  calamèto^  E  '  buono  ancho  a  fan 
ciulliy&  gli  fana  in  una  fettimanay&  è  cofa  pro^ 


DI  T  I  ET.  B  ^  ino 

uatiijima,  5"  i  ropo  dicalarncnto  chegioua 
alio  jpafimo  che  uiene  a  fanciulli^  a  ucccbi  decrepi 
ti,a  gli  huomini  di  mcz^  età, a  gli  hidropci^a  gli 
aflmaticiya  coloro  che  anfanoy  allo  fcolamento ,  al 
le  infermità  flemmatice  &  marimcomce,&  èglo 
riofo  innanzi  a  tutti  gli  altri  di  qncflo  mondo,  c^T 
è  di  Galeno. Viglia  calamento  di  fiume ,  calamen-* 
to  montanoyradice  di  lìquiritia^radice  difquinan^ 
to,radice  dUndiuia,fcariola  &  giglio  celefie ,  pò- 
//  0  montanoycentaurea  ana  dram.iij.mefcola  infte 
me  &  cuoci  in  lib.xx. di  acqua  ,fin  che  fi  confumi 
no  due  ter-^y^  poi  fregate  co  le  dita  fi  colino  jpre 
mendo  molto  be?ie,&  poi  piglia  fifiga  Inda  &  2^0 
mana,reubarbaro  eletto,croco ,  mafliceyfjuinan^ 
tOygariofili  elettiynoce  mofiatayciperoy  cubebe  ana 
uno  aureoytrita  &  lega  in  una  pei^^a  rara  prepa 
rata  a  modo  di  borfaymollificato  il  legamento ,  & 
cuoci  nella  predetta  legatura  conia  pia  metà  di 
rob ,  &  cuoci  fin  che  fi  jpefii  come  firopo  ben  cot- 
tOi&coky  &  [erba  in  uafo  di  uetro  o  inuetriato 
di  dentro  &  ben  chiupj  y  ^  adopera  a  ogni  cofit 
detta  difi)pra,Humaim  figliolo  d'I fiiac  dice.  Qjie 
fio  è  quel  che  noi  habbiam  trouato  nei  libro  de  re^ 
ligiofiy& è  di  più  gloriola  bcnedittione  che  gli  al 
yi  libri  fiioi  &  di  più  giouameìitOy&  il  fine  del  li 
ro  de  Jecreti  di  Galeno,  /^ngvento  bwno 
allo  Ipafimo  humido .  Viglia  fiengreco ,  cofloyolio 
fefaminoygrajjo  di  coda  di  montone ,  graffo  d'ani-- 
tra,midolla  di  gambe  di  Bue^o  di  Facca,  o  di  Cer 
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uo, graffo  di  Ceruo  ana  con  s,q,olio  di  narciffo  ^ 
ceraj&  fa  unguento  col  qual  ungi  come  di  fipra, 
il  cafloreo  prefo  con  acqua,  di  mele  cura  la  fpafi-'^ 
mo  humido,&  l'unto  fimilmenteypcrcioche  non  è 
neffuna  medicina  che  penetri  a  luoghi  come  fa  il 
cafloreo,  &  fi  dee  d.fl imperar  con  olio  uecchio 
per  elettuario^dc  granidii  gi'iepro,a(fafctida^€o 
YOyXenT^ro  n»eU'  è  ottimo,  olio  cofiino,  uolpino 
de  piperiyd'euforhioynardmoy  &  di  grani  uerdifo 
no  ottimi .  Odoramento  &  purgacapo 
che  conferifce  allo  jpafimo  &  alla  torcitura.  Ti" 
gliacafloreOydoronicOyBen  bianco  &  roffbjbelkba 
ro  hiancOyOpop anace  odoriferoyjpigayjpuma  di  ni-^ 
troanapefla^  criuella  ZT  aromatix^con  mu-^ 
CchiOfCt  foffiane  nel  nafo  un  poco  per  uolta  per  prò 
uocar  lo flarnuto,et  è  molto  buono,  ^llq  sp  a* 
s  I  MO  humido ,  aUa  confortation  de  membri ,  ^ 
a  uiuificar  la  lor  mortificatione,  &  uniuerfalmen 
te  a  tutte  le  pajjion  fredde  del  ceruello.  Viglia  fu- 
go diflicadosytriumpiperumjquinato ,  caruo  ana 
onc.ij.cajioreoyafaro  ,fcilla  affara  ana  dram.i.ra^ 
dice  d'iriosymaflice  yfcme  di  appio  ana  drà.s.aco^ 
royfcordeoyana  dram.i.s.tritacriueliay  &  compo^ 
ni  con  mele  ottimo  fpumatOy  &fa  lettuario  in  for 
ma  d'oppiata ,  la  fua  mi  fura  è  dram.ij.con  acqua, 
di Bettonica La  mattina,  ^ngvento  ottimo 
allo  [paftmo  humido.Viglia  cera  citrina  onc.ij.olio 
Ìrinoyioflino,&  di  Ben,  &  di  cinamomo  ana  onc. 
Oj.hifopo  humido. fioraci  liquido  ana  onci,  grajfo 


DI  T  I£T.  B^IKO  40 
di  uolpe  oncJij.  fa  unguento ,  &  ungi  le  membra 
Jpafim  ite  &  i  princìpij  (Ceffi  nerui,& la  nuca,& 
fa  che  Ila  fcaldato.  f^n  altro  di  Serapione  honiffi- 
nto.  Viglia  olio  di  cinamomo  ouero  olio  uecchio 
lib J. cera  oìicij.euforbio  buono  (^^jrefco  onc.i.fa 
unguento  col  qual  ungi  come  di  [opra .  £  ancho 
buona  la  carne  del  riccio  fecca  &  data  con  l'ojfi^ 
meleXonferifce  ancho  allo  fpafmo  il  fer apino,  eir 
allo  lìupore  &alla  paralifta  &  confèrua  il  corpo 
dal  freddo.  In  Tetano  &c .  F'edi  queflo  aforifma 
nelquar,  degli  ^forij.xxi.doue  fauella  in  che 
modo  &  quando  fi  dee  curar  lo  jpaftmo.Ma  quan 
dolo  jpaftmouiendafecche'T^a  ,ft  come  dopo  le 
febbri  ardenti,o  dopo  le  grandi  euacuationiy  uuol 
poca  cura,  &  perche  cotal  fecche:^  ha  latitudi^ 
ne^non  è  inconueniente  che  uifta  tanta  fecche'^^ 
che  generi  jpafimo ,  0  non  tanta  fempre,fi  ch'ella 
ammaxj^i.  Et  però  HippoÀice  che  è  mortale ,  & 
Galeno  efponédo  dice  che  queflo  è  uero  per  lo  più. 
Laonde  fi  deon  adoperar  cofe  che  humidifchino, 
come  il  bagno  d'acqua  dolce  0  di  latte ,  0  di  decot" 
tion  d'orxpydi  uiolcydi  capi  &  di  piedi  d'agnellt,di 
capretti,&  di  becchi  grafii,  &  fi  faccino  ancho  di 
cofi  fatte  cofe  chrifieri  perche  fon  molto  utili .  Et 
forbitionihumide  graffe ,  &  fieno  ilor  cibi  acqua 
di  carne  eìr  latte  nuouamente  munto,  &  olio  fire 
fio  di  mandole  doici  con  "^ccaro  &  ogni  reggia 
méto  lenitiuo  è  utile .  Isf^ndimeno  niun  rimedio  è 
più  utile  che  lugner  della  parte  pofteriore  del  ca- 
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S  E  OK  E  T  I 
fo  }^eUd  nuca  &  del  collo ,  con  olio  uiolato  caldo 
conueneuolmenteficome  iofeci  mentre  duo  era 
a  feruitìj  dello  lUuflrifi.  Signor  mio ,  il  Signor 
Carlo  Secondo  Duca  di  Sauoia^nello  lUuflrifi.LO'^ 
douico  Trincipe  di  Viemonte  figliuolo  del  predet^ 
to  Sig,Duca,il  quale  mentre  era  fanciullo  in  cuna 
hehbe  una  erifipila  in  tutta  una  gamba  con  un  bu 
bone  nella  cofcia ,  con  una  febbre  molto  grande , 
dalle  quali  ejfendo  guarito ,  incorfe  incontanente 
in  uno  jpafìmo  caufato  da  feccbe^ ,  con  cotinoui 
et  grandiffimi  gridori,  torcédo  il  capo  all' indietro, 
C^r  non  poteua  a  modo  alcuno  lattare.  logli  unfi 
la  nuca  &  tutta  la  parte  pofleriore  del  capo  &  il 
collo  con  olio  uiolato  conueneuolmente  caldo, per ^ 
mettendo  che l*olio cadefje  d:i  alto, (premendo  con 
la  mane  una  pe':^':^  eh' io  uihauea  bagnata  den- 
tro ,  per  Ipatio  d'una  quarta  parte  d'una  bora  (ÙT 
cofi  ungendo  cominciò  a  dormire .  Et  poi  gli  net 
tal  ài  capo  con  un  panno  caldo  a  fofficientia  fi-e- 
gando  leggiermente,&  lafciai  ch'egli  dormijfe , 
quale  dopo  tre  o  quattro  horeydefiatofi  per  [e  me- 
defmoylattò  fen^a  alcuna  difficultà .  Et  ritorna- 
tigli i  mede  fimi  accidenti  una  &  due  uolte,replì^ 
cando  io  il  mede  fimo  rimedio  yfifanò  per  la  gra-- 
tia  di  Dio. Ma  quando  lo  fpajimo  procede  da  feri^ 
ta  0  da  puntura,uiene  o  perche  ufcì  molta  copia  di 
fanguey&allhor a  procede  da  troppa  euacuatia-- 
ne ,  0  perche  la  ferita  è  m  qualch'uno  de  membri 
principali,  come  nel  cerueUojnel  fegato  fi  in  quaU 

che 
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DI  VlhT.  B^ino  41 
.  che  membro  nermfoo  perche  la  ferita  sapoSie^ 
ma  &  dalla  poHema  fi  partecipa  il  nocumento  al 
ceruello,mediante  i  nerui  uicini  alla  poflema .  Et 
lo  Ipafimo  uiene  a  membri  apoftemati  &  uicini  al 
U  pojiema.  Et  però  fi  deon  metter  fi)pra  la  poHe- 
ma uinifottili  che  htmettino ,  che  jcaldino ,  e  che 
diffoluino lunghino  adunque  le  membra [j^afima 
te  con  quefio  unguento.  Viglia  Horace  liqmdayeu 
forbiOfCafioreo  ana ,  componi  con  olio  di  giglio  ^ 
con  ccray& cofi  caldo  ungi.  Graffo  di  coda  di  mou 
tone  legato  caldo fopra  il  membro jhafimato  per 
ferit a  poflemata^tcnédoloui  (opra  fin  che  pw^^yC 
fi  rimetta  di  nuouo,  0  uero  pe§ia  ren  col  fuograf 
fi  &  legalo  come  difopra.Si  prouochino  gli  §iar- 
nutiMa  quando  lo  jpafimo  procede  per  molta  ef- 
fufiondifangue,alIoraficuracomelo  jpafimo  che 
uienperjecche%i^.  Si  può  far  a  due  modi  per  lo 
helleboro,  Vuno  per  la  fouerchia  purgatione  della 
euacuatione,  ^  fi  dee  medicar  come  lo  jpafimo 
che  uien  da  fecchei^ ,  come  quando  procede  an^ 
cho  da  grand' effufion  di  fangue  nella  ferita ,  l*aU 
tro  pergHmmori  cattiui  attratti  allo ftomaco  per 
lo  helleboro, che  rodono  la  bocca  dello  Homaco, 
dal  qual  rodimento  fi  caufalo  jpafimo,  perctoche 
la  bocca  del  uentricolo  partecipa  ér  ha  còuenien^ 
tia  col  cerueUo ,  mediante  i  nerui  che  corrono  dal- 
t uno  ali* altro,  Quejlojpajimoftcura  col  uomito. 
Bt  quando  HippoÀijfe  lo  jpafmo  per  lo  helieboré 


r. 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuestLLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


SE  C  K  E  T  f 
è  mortale  fi  dee  intender  per  lo  più ,  fi  come  difo^ 
fra  fu  ejpoflo  &  dichiarato  per  Galeno, 

Deirindifpofitioii  de  membri  che  falta- 
no.  Càp:  IIIU 

i^v ESTÀ  malattia  procede  dx  uentofttd 
graffa  che /gonfia.  Onde  fe  ut  c  tnateria  che  gene* 
n  quegli  accidoiti^euacujtf  ^  poi  fi  faccino  le  uà-- 
porationìj&  fi  fomentino  k  parti  donde  nafcono  i 
nerui^ì)c  muouono  le  memhrafhe.  f aitano  ji^on.de^ 
cottionedi  calamentOfdt  matrìcaria,d' origano ,  di 
ruta  &  di  forni gliami,^  o  con  fugo  caldo  di  ruia^ 
Oueramente  smpiafirinoi  luoghi  predetti  con^ 
impiaftro  di  Calamnto  caldo      ne  ho  Medut9^ 
buona  pruoua,  V-^  qwb  ìì  t  o  ottimo  per  que^ 
fio  male,Tiglia  cafloreo,pilatro,euforhiOy  peffero^ 
folforo  ana  dramÀ.dio  di  fambuco,irino^  di  fior^^ 
cean.q.s,cons,q.dicera,fa  unguento  &  fcaldak^ 
&.mgi  i  luoghi.  Con  ferif cono  ancho  gli  olij  caldi, 
come  il  laurino ,  de  piperi ,  codino  girino ,  diftora- 
ce  &c, Inoltre  il  cajioreo  è  medicamento  efficace, 
o.prefodidentro,oMeffo  di  fuori  ungendo.  Dar 
dramJ.difiieadQs  con  aequa  di  mele  per  qual- 
che dì, cura  il  faltc.  Fi  fi  conuengono  ancho 
in  quella  cura  &  del  tremore , 
forbio ,  li  pilatro ,  //  folforo ,  il 
pepe  ,  t acqua  fulfurea 
&  la  falfa* 
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Del  tremore.  Cap.  V. 

Il  trcrmrnafcc quando 5 adegua  la  potette 
tia  della  uirtà  reggitiua  &  la  graue'jr^  del  cor-* 
po  che  tira  àlTingm ,  Lafua  cura  è  queHa,  F<f 
furgagione  uniuerfalefi  come  nella  paralifta,C5^ 
ferifcono  le  freghe  che  rifoluono,& conferifce  an^ 
cho  iifeppellir  il  patiente  nella  arena  caldaio  neU, 
la  cenere  calda,  0  nel  letame  conueneuolmente  cai 
doy&  ft  dee  guardar  al  poftutto  dalle  cofe  humidc^ 
&  fredde.  La  ferua  dt  Santonico  fu  curata  dal 
tremor  del  piede  per  ritention  di  me^ruo  con  ri^ 
pletion  di  fangue  meftruo  dopo  il  parto,per  falajja 
delle  fajfenej/come  teflifica  Galeno  nel  lib.del  Tre 
more, del  rìgorey& della  conu.capMij.  Dijfc  Fila 
reto.Qjuando  uien  il  tremore  fin-]^  cagion  mani 
fefla,falafiift  il  patiente  &  fi  purghi,  &  le  mem-r 
bra  che  gli  tremano  fi  freghino  forte ,  &  fi  metta 
in  bagno  difolfo,  &  fe  il  tremor  farà  forte  ji  pro^ 
uochi  il  uomito  con  lo  helleboro ,  &  fi  contmoué 
il  bagno  difolfo  fin  che  s'aUeggerifca,  Mas  egli 
uenifie  per  molta  fredde'^, fi  curi  con  cofe  calde 
come  farebbe  il  dare  al  patiente  dram  J  Ài  pilatro 
a  digiuno^Conferifce  etiandio  dar  i,aureo  di  cètau 
rea  minore, con  acqua  di  Bettonica  perfette  dì,& 
fana,Mafeil  tremor  ueniffe  auncheguariffeda 
qualche  malattia  glifi  dia  ceruello  arroflito  di^e- 
k    frcAlhieralogodÌQn  è  medicina  buona  al  tremo^ 

L 
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re  y& al  [alto.  Pillole  per  lo  tremore. TU 
gita  affa  fetida,ca(loreo spolpa  di  coUocintidaycrn- 
t  aurea  minore  ama  oncs.fa  pillole ,  &  la  mi  fura 
(ia  unaXmferifcom  ancho  le  pillole  d*aloè  &  di 
cafloreo  infieme,  &  ti  utm  dt  decotnone  di  radici 
di bifmalnagiouamarauigliofarnente ,  »/<ltre 
p  IL  LO  LE  mirabili  per  il  tremore .  Viglia  cafio-^ 
Yeo^latrOycaffia  lignea  oj^i.dramÀij.ferapmo,  poi 
fa  di  collocintida  ana  dram.itij.hierapigradrà.v, 
fa  maffa  di  pillole  J,a  cui  mifura  è  dramà.o  fcropo, 
iiij. fecondo  la  fofferen'^a .  Co  n  p  e  t  t  i  o  n  e 
prouataperlo  tremore.  Viglia  mirabolani  neri 
dìram.xxx,fauinadYam.x. olibano  dram.vtij,  ci^ 
perOyCofloyCala?no  aromatico  anJraméVJritayCti 
ueUat& componi  con  uue  pajfolejen^a  granelli , 
fa  forme  come  noci  mofcate ,  ^  pigliane  ogni 
mattina  una,&  fana.Cufar  il  cinamomo  è  ntara 
uigliofo  perii  tremore .  Laconfettion anaeardina 
è  perfetta  dando  dram.s.o  dra.  i,per  uolta  la  mat- 
tina all'alba,  con  acqua  di  rofmarino .  Et  fi  dia  di, 
ifuellachedefcriue  Kafts  nel  nono  ad  ^Imanfo- 
re.  Olt  re  a  ciò  dram  Adi  jiicados  con  ftropo  meUi" 
no ,  toglie  il  tremordel  capo  ,/<r  fi  continoua  per 
qualche  dì  la  mattina.  Inoltre  fon  conueneuoli  le 
pillole  cocchie  fe  fe  ne  danno  fcrop.iiij,  o  draJ.per 
uolta  dopo  il  primo  fonno ,  riformandole  ogni  die- 
ci dì  uel  circa  con  ftropo  di  ^hcados ,  Conferi fce  an 
cho  la  decottion  deU'artemifia  beuuta.ll  mangiar 
capi  di  lepre  arro§fiticonferifce  al  tremor  dello 


ìnembra .  Similmente  il  mangiar  colombi  ptiuam 
ticiperlalcr  proprietà .  Fa  anchobene  C unger 
la  nuca  &  gli  fondili  del  collo  con  olio  d^artèmì'- 
fia  >  mefcolato  con  un  poco  decito  rofato .  Giofia^ 
no  parimente  gli  olij  dtfime  di  canapa  di  andaco^ 
ca  (ch*è  d  trifoglio  maggiore)  ungendo  le  predet^ 
te  farti,  ma  che  Colio  fia  caldo.  Fa  ambo  prò 
Cimpiaftro  del  trifoglio  applicato  caldo  due  uoU 
tcildì. 

Dello  ftuporc       Cap.    V I. 

Lo  ftupore  fi  cura  come  tutti  gli  altri  mali 
detti  di  [opra ,  Ma  quello  fiupore  che  uien  perfe^ 
ritaoper  percojfanon  ficura,  Senafcepef  rU 
pktion  fanguigna  cìyefianel  tutto./ìfalalft  prima 
la  bafilica,& poi  la  cefalicaii^  poi  la  uena  chefer 
«e  al  membro  flupe fatto  .Mafela  repletionfoffe 
fanguinaria  folamente  nel  membro flupido,  bafia 
ilfalaffo  della  uena  di  quel  membro.  Ma  quàdo  lo 
fiupor  procede  da  humor  freddo  &  crudo  ,fi  curi 
wme  la  par  ali  fia,  che  prouien  dalla  medefima  cau 
fa .  Le  pillole  cocchie  mondificano  cofi  fatte  mate^ 
ti€i& le  fetide  mutano  la  mala  compleffione .  jE^ 
U  hiera  di  Huffo  è  molto  buona,  ^ngvento 
èlio  llupore.  Viglia  galbano  difiemperato  in  ace^ 
t9jmtrra^aiìoreOianÀra,s,  olio  digigU^  cera  q.s» 
fnuHguento^^  ungi  le  membra  jìuptde  cofi  cal^ 


da  9  &  il  principio  de  nerui  del  membro  flupida  * 
Ma  sii  membro  non  fi  poteffe  mmuerCy  &  che  tu 
non  Hi  Hedeffi  dentro  lefione  alcuna .  Viglia  noce 
diciprejfo,mirra,feme  di  ginepro y  acoro  fior'^  di 
radici  di  cappariana*  cuoci  in  uinO)&  applica  fiil 
frincipio  de  nerui  che  uanno  al  membro  fiupido» 
La  miglior  cura  nel  principio  dello  flupore  è  il  mo 
toaffiduo  de  membri  che  patifiono,  perciocheil 
moto  fana  meglio  che  tutte  l'altre  cofe .  £t  il  cer 
nello  della  lepre  arrofiito  è  ottimo  per  lo  tremore. 
Il  fegato  col  ùilatro&con  l'olio  uecchiò  caldo  ^ 
eonferifce  molto  nello  (lupore,  Impiastro 
che  cura  lo  flupore.  Viglia  pilatrojbacche  di  lau^ 
ro,flafi(agria,  euforbioyfampfucoy  borafoyfeme  di 
fcnapaydi  piperoydi  caHoreo  ana,  componi  con  fu'- 
go  di  cotomero  afìnino,  &fa  impiafiro,  &  metti* 
lo  caldo  ftil  male .  Conferire  ancho  Fungere  con 
vlio  coftino  caldo .  Kicorri  al  cap,  della  paralifìa , 
èque  tu  trouerai  molte  co  fe  in  acconcio  dello  fiupo 
re .  Entrare  in  bagno  d'olio  caldo  conferìfi:e  a  co-- 
lui  che  ha  lo  flupore  in  qualche  membro  o  il  tre- 
more,  o  il  folto ,  o  il  difetto  di  moto  o  difenfo ,  & 
ni  fipoffon  metter  dentro  herbe  conueneuoli  \ 
Vercioche  l'olio  rifcalda ,  infredda  ydifecca,  &  hu- 
midifce  i  corpi  humani ,  teflimomo  Galeno  nel  fe- 
condo de  femplici .  //  feme  del  cotto  di  horto ,  pa- 
fto  nel  chriflerOy  rifcalda  i  nerui .  Ma  quelle  cofe 
cIjc  caufano  lo  flupore  fon  queflecioè^natural  de-* 
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DELLE  MALATTIE 

DE    G  LO  C  C  H  I, 


T  K^TT         0  SETTIMO. 

Del  conferuar  ia  fanita  de  gli  occhi  # 
Cap#  1 . 

H  I V  N  QV  E  de  fiderà  di 
conferuar  la  fanità  de  gli  oc 
chi,  fi  guardi  dalia  difagua-* 
gliam^  dell'aria,  dal  fuoco,, 
dal  uento,  dal  fouerchio  coi- 
to ,  dalla  molta  fatica ,  dai 
piagner  troppo,  d^lTebhre'j^ 
^ydal  molto  dormire,  &  maffimamente  il  dì  fui 
pafto,edal  troppo  uegghiare .  Siguardianchoda, 
cibi  che  generano  uapori  turhidi,  come  fono  caua- 
li,  porri ,  cipolle,agU,  tutti  i  fortumi,  ifalfumi ,  le 
fauejk  lentia  tutte  le  cofe  malageuoli  a  digerir ft^ 


n 
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DI  TIET.  B^TKO  45 
iHtUh  eofeuaporofe.  DeUe  medicine  p^i  che  M 
f^ruano  alcune  fono  afierfwc.temperatemerj^ 
.  mmente, come  fono  ti  finocchio  et  gli  unguenti  fot 
^t<reJJo,rugofdimemite, &laherbaeufragiaper 
lafuavroprtetà.  Et  alcune  altre  fono  che  alteran 
do  cujiodifconola  fanitàde  gliocchi ,come  fcal- 
dando ,  rmfi-efcando ,  humettandoo  difeccando . 
Meme  altre  cffflodifiono  la  fanità  addolcendo 
fajpre^ay  &  alcune  in  altri  modi, delle  quali  tut 
fefidirapmoltre.MiD  i  G  a  m e  n rodiDe^ 
mocrito^ qual chiarifica  la  uiHa,&  la  conferua. 
-Piglia  fugo  di  finocchio  curato  liks.  bolli  un  poco 
m uafo  di  rame ,  &  tafciache firipofi ,  & poia?- 
giugnim  mei  puro  onc,ij,& bolli  un'altra  uolta  a 
fuoco  lento  con  X.0  con  xtj.  feudi  in fieme  di  buono 
oro,&  pot  cola,  &  riponi  in  una  ampoUa  di  uetro 
ben  chiù  fa  &  coperta.^  mettila  al  Sole,muta?i^ 
do  ipejjo  di  uafo  in  uafo,  &  gettando  uia  il  fondac 
chio,& mettine gliocchidiqueflo,  alcuniuiaz- 
giungono  fiel  di  gallo  dram,  ij.  Fri  altro  medita^ 
mento  che  conferua  lafanità  de  ^It  occhi .  Viglia 
tutia  Mejfandrina  preparata ,  antimonio  prepa- 
rato, ^matiflo  pietra,  offo  lauato  di  feppa  mari- 
na,rame  abbruciato,aloè,  fi,glio,  croco,  ana  parte 

^naypepe,macropepeJaUmmoniacoanapartc.s. 
perle ,  mirabolani  chehuti,  fibuma  di  mare  ,fcaglie 
d  oro,  T^ccaro ,  mufchio,  canfora  ana  una  quarta 
parte,  trita  fottilmente, cri ueUa,&  fi-ega  in  mar^ 
m  fin  che  fi  riduchino  come  atomi,&  quefto  è  uU 


S  M  C  H  E  i  } 
ttmo  rimedio.  Gli  occhi  della  cornacchia  ap^ccati 
dcoUo^conferuano  gli  occhi,  &  offendo  infirmi 
gli  curano.  Radice  di  conggittola,o  di  foUgonio\  o 
0  di  centonodi,ahhruciata  a  Luna  fcema,& appir. 
setta  al  collo jconferua  gli  occhi  fam,&  non  gli  la- 
fcia  infiammare  o  infermare. Viglia  foglie  di  ruta 
dirofeydifìnocchio,d'eufragia  ^  di  chelidonia  an, 
dijliUainfteme ,  &  poi  mettine  gli  occhi  un  poco 
di  quella  acqua^percioche  è  medicamento  da  occhi 
marauigliofo  inaflerfion  degli  occhi,&  in  con  fer 
uatione,&  in  confortar  la  uifta,  &fifa  nel  tem^ 
po  della  Trimauera .  Conferifce  ancho  la  mattina 
ti  pettinarfi  lungamente  &  il  fregar ft  il  capo,  per 
chediuertifconoiuapori  che  danno  noia  allatti- 
fta,  Conferifce  ancfjo  il  ueder  &  guardar  cofe  uer 
di^%urre,gUiV'darfì  in  uno  jpecchio  chiaro,  &  la 
mattina  rtempierf:  le  palme  delle  mani  con  acqua 
Jrefca&  lauar figli  occhi,  &  mangiar  uccelli  di 
rapina.  Tutte  le  predette  coje  fortificano  &  con- 
feruano  la  uifìa.  La  noce  mofiata  trita  nel  mele , 
mangiata  la  mattina  conferua  la  fanità,&  i  chv^ 
huli  conditi  fanno  il  medefmo . 

Deirinfcrniità  che  uengono  aile  tunicc 
de  gli  occhi ,  &  prima  della  Lippitudi- 
ne.  Capt  II. 

L  A  Lippitudine  è  di  due  maniere ,  una  nera 
l^  altra  non  fiera  che  fi  chiama  conturhatione ,  La 


DI  TIET.' BiAinO  4^ 
uera  lippitudinc  è  poflema  nella  pupilla  che  fe^ 
gue  la  congimtiua .  Islclla  cura  dell' ma  &  del^ 
l'altra,  ordimto  il  debito  reggimento  dduiuere 
nelle  fd  cofe  non  naturali,  &  fatta  la  debita  eua- 
CHotione  per  lofaiajfo ,  prima  dalla  cefalica  oppo^ 
fita,&  poi  dalla  cefalica  del  medt  fimc  lato,  la 
debita  Jòlution  del  uentre  riguardante  lohnmor 
khe  peccayfatte  le  freghe,  le  ueKtofe,& gli  altri  di 
uertimenti  co  quali  fidiuerti/ce  la  reuma  aceto- 
che  nò  uada  a  gli  occhi,  fi  metta  nell'occhio  in  prm 
àpio  acqua  rofa ,  latte  di  donna  che  latti  una  barn 
Jtina  &  chiara  d'uouo  frefco  ben  battuta  &  cola-- 
ta,  &  metti  fu  la  fronte  foglie  d'endiuia  uerde  pe 
(te  con  chiara  d'uouo,    con  un  poco  d'aceto.  0  ue 
ro  metti  fu  la  fronte  &  fule  tempie  due  parti  di 
fandali  &  una  di  far  cocolla  con  chiara  d'uouofre" 
jfo  .  Vercioche  le  predette  cofe  meta?io  che  la  reu^ 
ma  non  difienda  agli  occhi .  Etglifior^  del  mei 
lonfecco ,  &  l'amilo ,  &  il  croco  è  buono  .  Is^eHa 
Uppit Udine  calda  s  applichi  fu  gli  occhi  impiaflro 
fatto  di  foglie  d'endiuia  pefle  con  un  poco  d'olio  ro 
fato ,  &  farina  d'orTio  criuellata  per  panno  dife^ 
ta,&  nwfcolato  il  tutto  con  uno  uouo  frefco ,  OU 
tre  a  ciò  infondi  bambagia  carminata  in  latte  di 
donna  con  chiara  d'uouo ,  &  lega  fu  gli  occhi  per 
tutta  una  notte ,  GaLxiifmeth.fopra  le  lippitu^ 
dini  che  cominciano  metti  impiastro  di  cotogni 
€Otti  con  uino,    farina  d'or^^o^o  con  foglie  d:^am 
poMaro bianco, con  fcoriqdi  granati,  &  farjna 


S  S  C  R  E  T  T 
don^ò  ton  decotthn  di  fiori  di  meliloto.  Et  coman 
da  che  fi  menino  prima  co  fe  eh  reprimim  come 
di  fi>prai&  poi  ui  àggiugne  cofe  che  rifoluono  con 
uaporatione  come  con  decottion  di  camamiUa  ,  dà 
meliloto ,  difeme  di  fiengreco  prima  lauatocon  ac 
qua  quaft  eolia, &  ben  purgato  da  ogni  bruttex^, 
"Xa ,  percioche  quefto  (  dice  egli  )  è  medicamento 
cccellcyitijpmo .    Vh  o  v  e  n  t  o  ottimo ,  che 
Mieta  che  le  lacrime  &  la  reuma  non  uadano  a  gli  ^ 
ecchi.  Viglia  tutia  Meffandrina  preparata  one*, 
j.  amiti  dram,  vi,  lana  iefipo  abbruciata ,  corale 
liroJJi,^matiflo  pietra ana  dram J,  Jugna  frt^ 
fca  di  porco  mafchio  fen%a  fak ,  disfatta  &  coUt^ 
ta  q,  5.  fa  unguentOye  rimena  lungamente  in  moi^ 
taio  y  &  coft  fi-eddo  ungi  la  fronte ,  le  tempie ,  U 
ciglia ,  &  gli  occhi  chiufi,  &  è  co  fa  mirabile . 
Vìi*  altro  unguento.  Viglia  olio  mirtino  onc.if^ 
fugo  di  ruta,  fugo  di  cime  morbide  di  rouo  dira^  x. 
boUifin  che  fi  confumino  i  fughi,  &  poi  aggiugni 
al  predetto  olio^  hiacinto/faffirOi  rame  abbruciata 
ana  fcrop,  /.  antimonio  preparato  dra^i.tutia  jl-^ 
leffandrina  dram.ij.s.  con  un  poco  di  cera.  Fa  un^ 
guento  molle  col  quale  ungi  come  difopra,&  è  fo 
lenne,  Jncenjò  &•  farina  d'or-i^o,  con  chiara  ctuo^ 
uoy  &  poflofu  la  fronte  &fu  le  tempie  fa  ti  mede 
fimo.  Ma  quando  il  dolore  è  grande,  guarda  fe  la 
materia  che  ua  a  gli  occhia  ua  per  le  uene  della  fi^o 
te  0  delle  tèpieyCt  falaffale  (dopo  i  predetti  falaffi) 
€Ìoè  le  uene  pulfatilitchefono  nella  fi-mte  &  nelle 
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tempie.  M  a  quando  il  dolore  è  molto  tntenfo ,  fi- 
glia feme  di  fiengreco  Uuato  in  acqua  calda 
mondato  da  ogni  bruttura , &  feme  dipapauero 
bianco.  Cuoci  in  acqu  t  rofata^t^ir  poi  cola ,  &  có- 
nte la  colatura  fta  jredda,ctggiugniui éiarad^uo- 
f^ofi-efco^tanto  sbattuta  che  diuentilpuma,& poi 
^  cola.&ìnefcolainfieme  ogni  cofa\&  metti  fu  gli 
w  occhi  cofifireddoS i  dee  notare  che  quandos  ado- 
perano t  fonniferi  nel  dolore  intenfo &graue\ui 
il  deemefcolarfempreo  muJcLio ,  ocamamilla ,  o 
mehlotojofiengrecoio  ancto.o  fomigliàti.Et  quan 
do  lo  humor  è  acuto  &  ch'in  abbondan:^a  ua  a  gli 
0€chi;Galeno  infegna  che  fi  uaporinogli  occhi  con 
fitta /pugna  bagnata  in  acqua  caldaia  mitigar  è 
dolori ,  ^  sii  dolor  ritorna  incontanente  fatte  le 
diuerftoniyil  patiente  entri  nel  bagno  i&  fi  fanerà 
incontanente.  Et  in  quefto  cafò  i  medicamenti 
eh  infreddano  cauano  dolori .  Et  intendi  fempre 
ch'ilcorpononfiaripieno.  Inolio  rofato  lejfo  <ol 
tuorlo  d*uouOy  mefcolatocon  un  poco  di  %affa- 
rano  incorporato  in fieme  ,  acquietano  lo  sbatti-' 
mento deWocchio.llfudor  dello  uouofi-efco  quan- 
do fi  cuoce,meffo  neW  occhio  acqueta  il  dolor  acu- 
t^ddl-occhio.I  fiori  di  camamilla ,  o  di  meliloto,^ 
deW-uno  &  deiraltro,còtti  con  rob  d'ima ,  cura  il 
dolor  fatto  dalla  poflema  lippitudinaria,  metten- 
do fopraglt  occhi  »  fatte  fempre  le  diucrfioni  (la 
qualcofafideefcnipre  intendere  in  tutte  lecofe 
manti  che  fi  mettino  t  rimedi  fui  luogo  infermo) 
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Cjr  leeuacnationi  necefjanc.La  corona  dellatfék^ 
ta  uerde  pefìata  colftio  feme,  &  (premuto  il  fugo, 
^  feccato  al  Sole ,  ponendone  ntl  medicamento^ 
acquieta  il  dolore.  La  carne  del  mellone  impiafira 
ta  fu  gli  occhi  cura  le  pofiemc  calde  deW occhio,  li 
tnedefimofarimpiafiro  con  le  foglie  fole  delle  uio^ 
Ufi  col ptmch,lS[on  fi  truoua  la  miglior  medicina^ 
che  il  puleggìo  feccato  all'ombra  &  poflo  nel  wf- 
dicamento  pa  .poluerio^ato  fottilmente ,  paf 
fato  che  è  il  principio  del  male .  ^  M-  a  l  i  p  - 
PiTVDiNE  a  dolori,  alle  pofleme^airenfiagio 
niyalle  uefciche  uuee,  &  a  molte  altre  paffioni  de 
^liocchi/attiprimatuttigliuh  lìiy&èuno 
de  fecreti  di  Galeno. viglia  biacca  di  piombo^ami^ 
h  ana  parte. vj.s. oppio ,  croco , farcocolla  ana  una 
quarta  parte ypefìa  la  biacca,&  criuella,  &  get^ 
tauifopra  acqua  dolce.q.s  &  peHa  in  mortaio  Xs 
dì, in  hora  che  non  tragga  uento,  &  in  luogo  doue 
non  fia  poluerey&  fatto  quefio  infondi  una  parte 
di  gomma  arabica  nell'acqua  dolce  in  un  uafó 
mondo  fin  che  fi  disfaccia  &  diuenti  come  acqua, 
C  cola  con  panno  di  lino  [òpra  la  medicina  in 
mortaio ,  &  poi  peflala  infieme.  Et  quando  la  me 
dicinafarà  fatta  come  una  pajla ,  gettaui  fopra 
tutte  l'altre  polueri  fottilmente  polucrixate  & 
criuellate,&  peftale  con  effa  fin  che  fi  fpejjifchino^ 
&  fa  ftcf.il  qual  fifecchi  all'ombra  in  luogo  coper 
to,&  fi  cuopra  con  panno  fottile  ilqual  lo  difenda 
dalla  poluere*Et  quando  hifogncrà,di^ìcmperane 
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un  poco  con  latte  di  donna.  &  con  acqua  rofata  et 
gccciola  nega  occhi, -percìochc  è  medicamento  otti 
tno,  ^ Ile  predette  malattie  y  le  foglie  del  rotio 
fofle  fu  gli  occhi  &  cataplafma)e ,  dijfoluono gli 
enfiamenti  dell" occhio .  LafamcoUa  con  f  ornito 
&  coi  n^ccAYQ  lìena  la  lippitudine  degli  occhia  il 
mede  fimo  fa  il  fugo  del  Satirion.  Il  mede  fimo  fa 
oìicha  la  fpuma  del  mare  fopra  t altre  cofe  •  ^elia 
lippitudine  uecchiafen'^  alcuna  piene's^  di  cor 
pa  )  apparendo  le  uene grandi ,  ripiene  difangue 
grojfo  negli  o^lù ,  &  apparendo  e(ìi  occhi  quaft 
fecchiyfifalacurapcr  bagno  &per  beuandadi 
uinq  adacquato.Ma  quando  la  lippitudine  è  fecca 
nella  qual  fieno  gli  occhi  fecchi,magri    roffi ,  la 
cura  è,  che  fi  empia  un  uafo  d'acqua  calda  &  il 
patiente  Hiacol  ut  fa  fopra  all'acqua  a  riceueril 
fuofumoydcciocheiluaporeuadaa  gli  occhi.  Et 
quando  s  infredda  ,fi  fialdi  un  altra  uolta ,  &  fi 
chini  di  nuouo  il  uifo  fopra  quel  uapore  ,  fin  che  la 
faccia  smfiammi ,  &  allora  fi  munge  del  latte  ne 
gli  occhi,  i^fi  dia  uin  puro  a  bere ,  &fa  che  dor-r 
ma  lungamente. Et  fi  metta  fagli  occhi  fareocoU 
lacQU  olio  rofato  &fugo  di  porcellana.  Et  quefl^ 
è  il  cafo  del  quale. mtefe  HippocraMel  vi  ^pho^ 
rifjcxxi.ouedice.  il  uin  pyro.dijfolue  idolorlde 
gli  occhi  &c.Tercioche  alcuni  fi  curano  dal  dotar 
degli  occhi  col  bere  il  uino ,  come  nel  cafo  predet^ 
to  della  lippit^idine  fccca,  Fn  altro  dolore  fi  cure^ 
ra  col  bagno  &  col  ber  del  uino  adacquato ,  come 
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tdtro  cafo  precedente  delia  Uppitudine  feeca  cro^ 
nica.  Et  un  altro  ft  curerà  col  metter  folamente 
rimedi  fui  luogo  ,  &  un  altro  col  folo  falaffo ,  & 
un  altro  con  fola  medicina ,  delle  quai  tutte  co fe 
uedi  Galeno  nel  quarto  predetto,doue  egli  dichia- 
ra tutte  le  predette  cofe. 

Dell  ugna dcirocchio,  Cap.   II L 

5^  I  chiama  ugna^qnando  la  tunica  cornea 
qualche  uolta  nella  fua  fuperficie,i2^  qualche  uol 
ta  nel  fuo  fondo  fifa  fupporofa,e  sajfomiglia  in  fi 
gura  a  una  picciola  ugna ,  onde  ft  chiama  ugna» 
jl  quelle  che  fon  moderate  e  nella  fupcrficie,  con- 
ferifce  il  melicrato ,  &  il  fugo  del  fiengreco  &  il 
medicamento d olibano yilqualftfaa  quefto  mo- 
do,Trita  l'olibano  &  uerfauifopra  acqua  calda,  e 
lafcia  flarcoft  per  una  bora  &  coUori%a  con  l'ac- 
qua medeftma,^  quelle  che  fon  più  forti  .Tiglia 
dloè»mirraycroco,  ana  una  parte ,  tre  parti  di  uin 
hiancOifei  parti  di  mei  puro ,  ungi  prima  il  croco 
con  un  poco  di  uino^e  poi  l'aloè  &  la  mirray&  poi 
Ipargiuifopra  mele  &  riponi  in  uafo  di  uetro ,  & 
ufadue  uolte  Udì  ,perctoche  purga  &  incarna. 
Vd  parimente  il  latte  del  titimaloMa  io  ho  prò- 
nato  jpeffe  uolte  l'allume  abbruciato  fottilmente 
polueriT^tOy  applicandolo  fu  l'ugna  accortamen 
tejt^fana, 

t^lT  d- 
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DI  TIET.  B^IKO  4^ 
Dciralbugine ,  delle  nebbie ,  del  panno, 
della  tela,  delle  macchie,  &  della  cali- 
gine de  gli  occhi.         Cap.  mi. 

r  V  T  T  E  le  predette  infermità  fi  curano  con 
gli  infra  ferini  rimedi}.  Viglia  uetriuolo  Komano 
dramJij.fcaglie  d' allume  dram,i  Metti  quejìe  co^ 
fe  fottilmente  polueri-j^te  &  criuellate  in  chia- 
ra d'uouofrefco  cotto  duro ,  cauandone  prima  il 
tuorlo  &  fpriemilo  bene  in  panno  dt  lino  mondo  , 
rompendo  la  chiara  con  le  dita ,  &  (premendo  be- 
ne fe  ne  cauifuor  l'acqua  che  ui  è ,  la  quale  ufiir4 
uerde ,  <^  quefla  uale  alle  predette  cofe  maraui- 
gliofamtnte.se  fi  mefcolerà  inchioflro  con  chiara 
d'uouo  fiefcOy&  fi  rimeni  tanto  che  fi  conuerta  in 
Jpuma  &  poflafopra  una  carta  fi  chini  il  uafo  & 
fi  lafci  dtliillare  a  poco  a  poco  quella  colatura  nel- 
l'occhio ,  e//  teuerà  ogni  caligine.  L'allume  abbru 
ciato  &  polueri-s^to  fottilmente ,  &  polio  accor 
t amente  fu  l'albugine  dell'occhio ,  la  lieua  uia.  il 
mede  fimo  effetto  fa  il  [ale  ammoniaco  Jl fugo  del- 
la Dragontea,  &  l'ojfodifeppa  mejcolato  con  me 
Uytoglìe  l'albugine,  ungendo  di  fuori  l'occhio  chiù 
fo.  Il  mede  fimo  fa  lofterco  della  lucertola ,  poflo 
nel  collirio  o  nell'unguento.  Il  fugo  de  granati  po 
fio  in  uafo  di  terra  coperto  con  panno     pofio  al 
Sole  fin  che  fi  Jpefsa  come  il  mcle,aUbora  mefcola- 
ui  altrettanto  mele  &  ferba^  perche  quanto  è  più 
necchio  è  migliore i&  ungi  quando  tu  uai  a  dormi 
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SECRÉTI 

:  ve  Al  fugo  del  finocchio  mefcolato  con  mele ,  lìeua 
le  ueccbiffime  cdig?ini  dell'occhio,  iJmpìaHro  co 
foglie  0  con  fior  idi  falcio,  toglie  le  macchie  fatte 
nella  pupilla  per  percoffa^Vn  altro  rimedio  di  Ga 
Leno  per  la  caliggine  de  gli  occhi.  Viglia  fpuma  di 
mare  che  nuota  fopra  l* acqua,  flerco  di  lucertola, 
^ccaro  hianchipimo  bauruch  dimaffacumia^ana 
par, eguali, pefla,&  criuella,  &  piglia  chelidonia 
oncixuoci  in  lih.i.d* acqua  fin  che  fi  confumila 

.  metà.Toi  cola,!^  le  dette  poluen  s  imbagnino  in 
queUa  acqua  in  mortaio  di  pietra,lafciando  mace 
rar  al  Sole  per  qualche  dì  fin  che  fi  confiimi  l'ac^ 
qua,&  poi  fa  poluere  fottilijjima  &  queflo  è  uhi 
nto,& grandiffimo  fixreto.ll  mufchto  aflerge  lai 
bugine  fottile,& difeccala  fua  humidità.LUmpia 
flro  di  latte  di  fichi  con  mele  yaUer gela  macchia 
grojfa  deW occhio ,  &  uale  contra  alCofcurità  del 
uedcre  ^  contra  alla  difcefi  dell'acqua  nell'oc* 
chio,che  uien  da  grojfi  humori.  Il  fugo  del  ciclami 
fio  mefcolato  con  mele,lieua  le  caliggini  et  le  fujfu 
fioni  degli  occhi,  il  fugo  del  finocchio  feccato  al 
Sole ,  &  il  fugo  del  morfo  di  gallina  curato  y&  la 
cenere  di  lumaca  abbruciata  pofla  nell'occhio,  to* 
glie  in  tre  dì  le  macchie  de  gli  occhi .  //  cinamomo 
difcuopre  la  caligine  &  la  ofcurità  del  uedere,& 
la  Lacca  pofla  nell'occhio  col  uino  toglie  le  mac- 
chie,^ il  fugo  dell'agrimonia  lieua  le  nebbie .  La 
limatura  del  legno  d'ebano  infufa  in  acqua  di  fi* 
nocchio  jiieua  quel  che  è  dinan^  alla  pupilla ,  & 


DI  TIET.  Badino.  50 

eh* impedi fce  il  uèdere ,  &  rimuoue  V ulcere  anti^ 
che  de  gli  occhi  per  gli  htmori  nutritità  che  ui  cor 
rotto  per  antico  ufo .  f^al  fimilmente  fe  fi  pefta  & 
fi  cuoce  in  uino ,  &  cotta  ft  pefli  un  altra  mlta. 
finger  gli  occhi  chiufi  con  f 'igo  di  Dragontea  to^ 
glie  le  nebbie  &  le  caliggini  degli  occhi. Il  mede^ 
fimo  fa  il  fugo  della  Bettonica ,  majfimamente 
fe  fi  mefcola  con  uino. La  pietra  pirite, & cruda  et 
cotta(detta  caprofea)lieua  le  caliggini. La  farco^ 
colla  mefcolata  con  acqua  rofata  feccata  al  So 
le  y  toglie  le  macchie  de  gli  occhi ,  &  chiarifica  la 
uifta.S'tl  fanciullo  ha  ^albugine,  la  madre  0  la  ha 
Ha  maftichi  ammoniaco  a  digiuno,&  fojft  neW oc- 
chio del  fanciullo ,  il  fugo  della  porcellana  mejfo 
nelV occhio  toglie  la  tela.  Le  macchie  fi  debhon  ma 
turar  prima  con  lì  olio  di  nofelle  trite,cotte  con  ac- 
qua &  fj^remuteyricogliendo  l'olio  fopra  l'acqua. 

Dell'ulcere  de  gli  occhi.    Cap.  V. 

LW  l  c  e  r  e  cheft  fanno  ne  gli  occhi  y  0  che 
fon  nel  profondoyCt  fi  chiamano  albuginiyO  che  fon 
nella  fuperficie  &  fi  chiamano  ne  fiele. Delle  prime 
sè  detto  nel  cap, precedente .  La  nefela  poi  fi  cura 
mettendoui  détro  fugo  di  porcellana,  0  fugo  di  cen 
taurea  minore  con  mele .  L'dmatifio  fregato  fu  la 
muoia  con  chiara  d'uouoy  &  con  acqua  difiengre 
co  cura  l'ulcere  &  l* afi^rcT^i^y  con  la  poftema  caU 
da  dcU occhio.  Impietra  medefma  conia  cenere 

G  a 
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dioflriche  grandi  poluert^^te  fot tibmntè ,  cura 
l'ulcere  &  le  fiauature  della  cornea  gettandola- 
uifopra.  Il  fugo  deUe  foglie  d'oliua  faluatica  po- 
fio  ne  gli  occhiy  cura  l'ulcere  &  i  rilettati  de  gli  oc 
chi ,  &  il  flujjo  delle  bumidità  antiche  che  corro- 
no  a  gli  occhiale  lunghe  le  cura  il  rame  abbrucia- 
to con  acqua  rofa  in  guifa  di  collirio, il  falaffo  del- 
la uena  della  fronte  gioua  a  amenduegli  occhi,  il 
falaffo  del  canton  deftro  del  defiro  occhiOy&  del  fi- 
niflro  del finiflro  occhio  gioua  a  tutte  l'infermità 
antiche  degli  occhi ^coms  al  febei ,  alia  fcabbia ,  al 
filach falla  rubigine,  ^  c. 

Della  liuidura  che  uien  fotto  gli  occhi. 
Capit.  V I. 

S  I  cura  in  principio  quando  uien  per  percof 
fa  &  che  appare  il  fangue  nell'occhioSpargi  nel- 
l'occhio fangue  di  colombo  gioitane ^come  quel  che 
efce  dalle  uene  che  fon  fotto  l'ale  faUjfandole,  o  ca 
uando  le  penne  dell' ale,  &  Jpriemi  quella  parte 
che  tu  caualli  dell'ala ,  &  metti  quel  liquor  che 
n'efce  nell'occhio ,  &  poi  mettiuì  fopra  &  ancho 
dentro  chiara  d'uouo.  Ma  quando  la  cofa  ua  alla 
lunga  Jega  l'eftremità  dello  bifopo  feccoin  una 
fe'^^&  mettila  in  acqua  bollente ,  &fumenta 
gli  occhi  ,perciocke[tira  il  fangue  nel  panno,  O 
uerofumenta  con  decottion  di  fiengreco  &  di  me 
iilotOj  &  poi  piglia  rofe  rojje  dramJiij.cmo  drà. 
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ij,  acacia  draJ,oppio,lpica  indica  ana  firoJ.  gom- 
ma arabica  dram,  iij.s,  me  [cola  con  acqua  piova- 
na &  ungi  il  liuidore .  ^na  noce  rancia  &  trita 
&  pofia  fu  gli  occhi  con  diligerne ,  flando  il  pa^ 
tiente  col  uifo  uolto  in  fu  per  tre  bore ,  cura  il  liui 
dorè.  Coffo  della  feppa  trito  fottilmente,  &  mefco 
lato  con  t aceto  è  buono  tingendo .  0  uero  pefta  la 
fenapa  &  metti  con  cerotto  fu  Cocchio  chiufo  o  di 
[otto  doue  è  la  liuidura .  0  uero  pefta  radici  di  co 
cornerò  ajinino ,  &  mrfcola  con  mele  &  metti  fo- 
praJl  commo  ritenuto  fra  denti  &  manicato  tre 
uolte  y  foffiandolo  tu  negli  occhia  lieua  la  liuidura 
eh' è  fitto  l'occhio  per  percola,  il  ftmigliante  fa  lo 
fj^iito  di  colui  che  harà  maflicato  cornino .  Lafa- 
uafcorticata&impiaHrata  conuino  fanal*oc-> 
chio  percojfo . 


Del  fangue  morto . 


Cap.  VII. 


Leo  A  in  un  panno  hifopo  trito ,  ^  mettilo 
in  acqua  calda,&  fumcnta  il  fangue  mortolo  ue^ 
r  amente  mefcola  farina  d'irioscon  mele,&  metti 
fui  male  ;  o  cornino  mefcolato  con  latte  di  donna p 
fputo  di  colui  che  ha  mafticato  cornino .  Vefta  ori" 
gano  &  feme  di  ruchetta  o  rucola  con  fiel  di  uac^ 
ca,&  metti  fui  mak.Et  quando  il  fangue  no  uien 
più  fuori ,  mettiui  fopra  cornino  trito  con  tuorlo 
duouo  ritornando  jpejfo  di  frefco  in  frefcofi  polue 
re  di  cornino  compojia  con  canfora ,  la  poluere  del 
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cornino  mefcolata  con  cera  al  fuoco ,  conferifie  & 
lieua fìcuraméte  ogni  liuidore.  Il  polmon  del  mon 
tone  poflo  caldoilieua  toHo  il  [angue  morto . 

Delle  sfogliature  degli  occhi  chiamate 
•  pterigiofìbel.  Cap.  Vili. 

S I  chiama  pterigio,queUa  neruofa  sfogliatU" 
o  nleuatura  che  è  appiccata  alla  pelle, cominciane 
do  dal  canton  delfocchio,^  andando  fino  alla  cor 
ma»  Et  quando  ua  crefcendo  molto  cuopre  la  pu^ 
pilla .  La  grande  adunque  &  uecchia  fi  lieua  per 
la  chirugia ,  ma  alla  nuoua  &  non  molto  grande 
gioua  il  rame  abbruciato ,  o  il  uetriuolo  col  graffo 
di  porco  ^0  nero  piglia  uetriuolo  dramà,  gomma 
({rabica  dram.s*  mefcola  con  uino  &  ungi.Fnal'^ 
tro  rimedio.  Viglia  fiori  di  labrufca  con  mele  cuo^ 
ci  [opra  i  carboni  &  ungi ,  purgano  la  pterigia, 
^  lieuano  la  panericcia .  il  fugo  del  titimalo,(^ 
il  fugo  della  radice  della  brionia  arfa^fcuoprono  la 
pterigia  &  le  caligginiy  &  la  radice  della  brionia 
cotta,  &  mangiata  gioua .  Rafis  nel  fecondo  de 
Cont.a  Sebellio, Viglia  alumeJbalaufii,fugQ 
di  barba  di  becco,  falgemmaj Ugo  da^ 
grefto  an.fecca  &  fa  fief  con 
gomma  arabica,et  collo^ 
ri%a  con  elfi,  per^ 
che  non  fanno 
dolor  ne f" 
fimo», 
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Di  quelle  cofe  che  fanno  gli  occhi  neri  al- 
le donne.  Gap.  IX, 

I  L  fiore  del  iufquiamo  feccato  all'ombra  & 
peflo  fielumgarboè  perfetto  tingendone  gli  oc- 
chi ,  0  uero  [priemi  fugo  di  melegr anati  dolci ,  co 
fiori  &  col  fugo  del  in  fluiamo  y  &  fliUa  ne  gli  oc- 
chiy  0  uero  il  figo  del folatro ,  Le  fcor^e  delle  nofel 
le  trite  fottilmente&  impaflate  con  acqua,  & 
colliri'3^te  fanno  gli  occhi  neri , 

Airalinthifar,  airufcira  deiruuea,&  alla  al 
largation  della  pupilla.      Gap.  X. 

ELLA  che  procede  quando  fi  nafce  non 
fi  può  curare.  Et  quella  che  uien  da  fecche^r^a  dif 
ficilmentefi  può  guarire. Qjiando  l'uuea  efcefm 
ri  fen^a  nocumento  del  uedere^nafce  per  la  molli-' 
fication  de  mufcoli  che  ritengono  il  neruo  optico  0 
uiftucMa  in  quella  che  uien  da  fecche-j^a ,  fi  dia  ■ 
buon  reggimento  nelle  fei  cofe  non  naturali,  &  ui 
fi  applichino  cofe  che  ìmmidifchino .  Ma  quella 
che  uien  dahimidità  fi  cura  col  falajfo , prima 
dalla  cefalica ,  &  poi  dalle  uene  lacrimali  &  dal- 
le tempie ,  &fideon  far  le  debite  pur gat ioni,  & 
le diuerfioniconle freghe &conle  uentofe,  prò- 
uocando  l'emorroidi  0  i  meflrui  fe  fon  ritenuti,  0 
facendo  1*  altre  eu^  cuationi  ufate  a  far  fi .  Si  dee  il 
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patiente  aflener  da  mangiare  &  dal  nino ,  &  o/t 
feruar  il  debito  reggimento .  //  falgemma  è  la  mi 
glior  medicina  che  fi  pojja  ritrouar  per  dilatar  la 
pupilla  dalla  humidita.  L'allargamento  della  pu  - 
piUa  a  qualunque  modo  fatto  nuoce  fempre  alla 
uilht,&  procede  da  humidità,ó  da  molta  alhugi^ 
ne,  0  dalla  feccheT^  delTuuea .  Conferifce  l'un- 
guento di  fugo  di  chelidonia  &  il  mele.  Et  metter 
^effo  nelT occhio  acqua  rofata  o  firopo  rofato ,  o 
pel  di  pernice  con  fugo  di  finocchio  y&un  poco  di 
falammoniacoXonferifce  etiandio  V  unguento  fat 
to  di  capi  di  canne  abbruciati .  Ma  quando  uien 
da  percojfa,  fideono  in  principio  applicar  cofe  che 
ribattino ,  poi  uifi  ponga  fu  impiaflro  di  fan- 
na  difaue  fcor'2^te,&  farina  dor^,con  acqua  di 
foglie  difalciOyO  uero  con  quella  fugofità  che  è  tra 
il  legno  &  lo  fcors^  del  falcio .  Et  l'impiaflro  fat 
to  di  mele  granate  cotte  in  uin  dolce,&  peftate  et 
pofle  fopra,è  di  gran  giouamentOy&  mitiga  il  do 
lare .  Similmente  la  chiara  duouo  con  olio  rofa^ 
to  con  bambafo  fu  l occhio,  &fangue  di  colombini^ 
giouani ,  ^  la  humiditd  che  fi  fpreme  dalle  penne 
de  colombini  giouani,  cioè  da  quella  parte  della 
penna  eh' è  cauata  di  nuouo  fuori  dell'ala  mejfa  in 
contanente  nell'occhio  fa  prò .  Et  a  quello  fi  fa 
utilmente  quefto  impiaflro ,  Viglia  farina  difaue 
onc.ìj,incenfo,acacia,  rofe  rojfe  ana  onc.s.con  chia 
ra  d'uouo  &  fa  impiastro,  perche  ritien  in  dietro 
Urìleuato  della  pupilla  dell'occhio.  Et  le  fòglie 
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Del  reftrignimcnco  della  pupilla , 
Il        Gap.  XI. 

B   JL  reflrignimento  naturai  della  pupilla  non 
nuoce  alla  uifta .  Ma  quello  che  uiene  accidentali' 
mente, a  tempo  nuoce  alla  uifta,  &  nafce  o  per  fec 
thei^iO  per  pochcxT^  di  humore  alhugineo,o  per 
humidità  uuea.  Ma  quello  che  procede  da  pocheT^ 
0  da  feccheo^  di  humor  albugineo,fi  cura  con 
tofe  humide  &  molliccie,    conferifce  C acqua  tie 
fida  dolce ,  all'aprir  gli  occhi  nell'acqua ,  ^  por 
negli  occhi  chiara  d'uouo  ^  latte ,  ZT  ungi  il  ca- 
po con  cofebagnatiue  cotte  in  acqua,  come  con  fio 
|kt  '  '  ri  di  uiole  &  fomiglianti ,  &  poni  nelle  narici  del 
mj^à  nafo  olio  di  nenufaro  ^  di  Tacche  dolci.  Ma  quan 
do  procede  da  humidità  uuea .  Viglia  fior  di  ra- 
me, ammoniaco  ana  parte  una,croco  parte  una  & 
un  ter^,aloè  parte  cinque,  mufco  la  metà  di  und 
parte ,fa Unguento  delle  predette cofe con 
^Hj^       acqua  rofata.  Conferifconoetiandio 

gli  unguenti  che  fi  diranno  nel 
^Hi  cap.  della  debole:^  del 

IPB  uedere  ,  delle 

imagini  de 
gli  oc- 
chi* 
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DELLE  MALATTIE 

DELLE  P ALFIERE 
JDE  GLI  OCCHI  ET 

^1  Ili    C I  G 1  I  A ♦ 


Della  rouefciatura  &  della  grofTczza  del 
lepalpieredeglìocchi.        Cap.  I. 

Ila  rouefci  atura  deUepal 
fiere  con  graffa  carnofttà , 
è  folenne  rimedio  &  proua 
to  l'infrafcritto.  Viglia  buti 
rofrefco  onc,  ij.  cuoci  in  ace^ 
to  e^r  jpiuma  continuamene 
te,  é^  cola  &  la/eia  fiare 
accioche  faccia  fondtìcchio,  <^  poi  getta  uia^l'ace^ 
tOy  &  cuoci  il  hittiro  in  un  po.co  dium  bianco  jpu^ 
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mandocomefi  è  detto  di  (òpra,  &  lafcia  che  faccia 
\ il  fondacchiOj& getta  uia  il  uin  bianco^  &  metti 
il  hutiro  in  acqua  roja,  &  aggiugniui  tutia  Mef 
fandrina  preparata  in  acqua  rofa  dram. ij. antimo 
ìlio  preparatOymarchefìta  preparata  ana  fcropj. 
%uccaro  candido ,  olio  epatico  ana  fcrop.s.fa  un^ 
I  guento,(^  diqueHo  diflendine  q.s.fopra  una  pec^ 
strafottile  fatta  fecondo  la  forma  della  palpiera  ro 
mfcia  &  grof[a,applicandolaui fopra  &  rinouan 
.  dola  due  uolteildì.  Fn  altro  rimedio .  Viglia  cai 
Cina  Jpenta  dramJij,  coperò  fa  dram.t,  fungiafrc-^ 
fca  di  porco  q.s.fa  unguento  &  metti fopra .  La 
fola  tutia  Mejjandrina  sbattuta  con  aloè  &  con 
chiara  d'uouo  jrefco  &  colata ,  &  pofìa  fui  luogo 
guarifce.Fna gocciola  d'ammoniaco  mefcolatacd 
mele  affottiglia  la  groffc'^^a  delle  palpiere.  Et 
uerderame  ahhrucciato  ^  &  compoflo  infieme  con 
meleycura  l*ajpre'3^a  &  la  groffe^^  delle  palpie 
re ,  La  pietra  amatiflo  fregata  con  acqua  fopra 
la  nuuola  conferifce.  Et  il  colcotar  trito  cotto  con 
mele  curala  groffcs^p^a  &i:a(pre':^  &la  callo-- 
fitd  delle  palpiere .  //  mede  fimo  fa  il  uetriuolo  tri 
to  con  mele , 


Del  pizzicore  dellepalpiere.   Cap.  II. 

S I  lieuail  piT^core  dalle  palpiere  fregane 
dole  con  foglie  di  fico .  Rimuouono  parimente  l'a* 
fj^reir^  ^  lafcabbia.  Il  fugo  deUa  cipolla  feccatù 
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&  mejcolato  con  incenfo ,  rimuoue  il  pix^core  il 
qudnafce  da  flemma  falfa  nelle  palmiere  &ne 
gli  occhi.  Fior  di  rame  abbruciato ^  &  fcaglie  di  ra 
me  arfo,rimuouono  il  pi'^^cor  dalle  palpiere . 

Dellorzuolo «      Cap.  1 1 L 

^  L  L  A  cura  dell'oracolo  fa  bene  la  fumenta 
tion  con  acqua  di  decottion  di  orc^o,  o  co  cera  bian 
ca  fcaldata  con  corpi  di  mofche ,  leuato  loro  i  capi 
CÌr  l'ali  con  un  poco  dolio  di  fefamino .  l>{gn  è  al 
mondo  la  miglior  cofa  per  mandar  uia  l'or%uolo , 
che  il  ferapino  caldo  ^  diHefb  [opra  un  cuoio  fot- 
tilijjimo  et  poflo  fui  luogo, L'ammoniaco  con  la  me 
tà  di  barralo  conferifce.  Et  ancho  le  formiche  fen^ 
7^  capo  mescolato  con  cera .  Midolla  doffi  di  ui- 
tello  con  olio  fefamino  &  con  cera,  pofla  fui  luogo 
cura  Vor'^olo ,  e^r  le  palpiere  indurate ,  &  lefo^ 
glie  deWasfodiUo  cotte  in  uino^  &  la  feccia  del  ui^ 
no  cotta  con  uino  &  con  o^fferano  gioua  molto . 
Ilnajiurtio  cotto  con  acqua  fai] a  &  poflo  fu  l'or* 
z^olo  lo  cura  ejfendo  maturo,  il  mede  fimo  fa  il  ue 
trinalo  impaftato  con  mele  &  con  cera , 

De  pidocchi  delle  palpiere.   Cap»  1 1 1 1. 

S  I  fireghino  o  fi  epittimino  le  palpiere  con  ac 
qua  di  mare  o  con  acqua  falfa^  o  di  folfo,  o  con  ace 
to  fcilìitico  con  allume  &  aloè ,  ungendo  con  effl  i 
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feli  delle  palpiere  de  gli  occhi,o  con  aceto  JciUitico 
XÌrhaurach. 

Della  roflezza  antica  delle  palpiere ,  con 
fcabbia,con  dolore,con  lacrime,&  con 
infiammagione,  fecreto  rolennifsimo. 
Cap.  V. 

•Piglia  mia  Meffandr ina  buona  oncùiij. 
&  lauala  fette  uoltt  in  acqua  fredda^poi  polueri- 
Xa,&  taglia  per  lo  mt-^^o  un  pomo  cotogno  gran 
de  &  ben  maturo y  &  taglialo  in  quattro  parti ,  c 
trai' uno &l altro  pexj^p  ponionc.iJi  tutia& 
flrigni  il  cotogno  nella  pafta  con  ^oppa  bagnata 
conueneuolmente  &  lega  y^poi  metti  il  pomo 
nel  forno  fin  che  farà  ben  cotto ,  &il  dì  feguente, 
lieuala  tutia  dal  pomo ,  &  lauala  fette  uolte  co  - 
me  difopra,efa  co  fi  confette  pomi,  &  quando  tu 
cauerai la  tutia  daljettimo  pomoymettila  in ace 
to  bianco,& poifeccala  &  polueri':^la  fottilmen 
te,& infondila  in  acqua  rofa  per  tre  dì  et  tre  nòt 
ti  in  un  uafo  mondiamo  &  coperto  dimenandola 
&  rimeflandolafempre,  epoilafcia  chefifecchi, 
&  di  nuouo  macinala  fu  pietra  di  marmo  fin  che 
ella  fi  riduca  informa  d'atomi  &  ferbala  in  un  ua 
fo  ben  mondoM  modo  d'apoderar  la  predetta  poi- 
nere  è  queHo.H abbia  uno  inietto  d'argento  più 
lungo  che  non  è  il  dito  dime'^^o  della  mano, ma 
alquanto  mengroffo  dello  Hilettoche  adop  erano 


I 
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i  Ceroiciy& fregalo  forte  con  un  panno  fin  ilJlmo,e 
incontanente  che  tu  lo  hai  fregato ,  mettilo  nella, 
detta  poluere  riuolgèdolo  in  ejja,  e  aperto  Inocchio 
poni  la  parte  dello  flilo  più  uicino  alla  man  che  lo 
tiene  per  trauerfo  nell'occhio y& chiufo  lo  Hiletto 
tra  le  palpiere^tiri  operatore  lo  Hile  uerfo  la  par 
>  te  faluatica  dell'occhio ,  accioche  la  poluere  ch'era 
appiccata  allo  §ìilo ,  refìi  nelle  palpiere  chiufe,& 
fa  co  fi  tre  o  quattro  uolte  Udì ,  Et  è  marauiglio- 
fó  per  la  predetta  infermità. 

Della  cura  del  lagrimar  de  gli  occhi. 
Cap.  V I. 

^/i"  B  B  R  V  c  I  A  ofli  di  mirabolani  neri ,  & 
omhliciy& pefla  infieme galle, <&  crinella  per  pan  j 
no  di  feta  j  &  metti  in  acqua  rofata^  &  difiilla  di  '  i 

quell'acqua  negli  occhi,  0  ueramente  metti  mira  - 

holant  citrini  per  tre  dì  in  acqua  rofata,<^  poicò"  i 

la,&  infondi  nella  colatura  antimonio  polueri'^^a  ^  i 

iolauato  prima  per  tre  dì, e  poi  cola  un'altra  uol  ;  ■>  • 

ta  &  fecca,€tfa  poluere  fottili(pma,&  metti  con  •: 

acqua  rofata  come  difopra  è  detto.  Il  tirar  fu  per  \ 

lonafo  fugo  di  foglie  doliue  fermale  lagrime,  Fo  ^ 

glie  uerdi  di  piop pio  cotte  in  aceto  &  pofte  fu  U  ^  ; 

fronte  fermano  il  flujjo  degli  humori  che  uanno  a  - 

gli  occhi ,  Impafta  un  mirabolano  chehulo ,  eìr*  . 

metti  fopra  un  tegolo  affocato  fin  che  la  pafla  di^  | 
Henti  roJ]a,&  lafua  fcor^  fen'3^  pafia  fi  f^oluC" 
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ri^i  fottilmeme  con  flrop.s.di  croco ,  &  poni  in 
:  collirio  con  acqua  rofzta,  ouero  di  prugne faluati 
,  che.  lUncenfo  unto  con  chiara  d'ucuo  &pofio  fi  . 
,fra  la  fronte  ferma  le  lagrime .  Il  fumo  che  fi  Uè- 
ua  dal  legno  del  pino  che  arde,& raccolto  pò- 
Ho  nell'occhio  ferma  le  lagrime .  La  humidità  che 
efce  dalle  lumache ,  quando  ejjendo  uiue  fi  forano 
'con  un  sili  di  ferro  ymefcolata  con  olibano  ri- 
dotta ajpeffe'^a  come  mele,  è  buon  rimedio ,  un- 
gendone la  fronte  &  le  tempie ,  percioche  affrena 
gli  humoriche  non  uanno  a  gli  oc  chi.  il  p  fillio  tri 
to  &  infufo  in  acqua  rofata  fin  che  fi  fpefiifchiypo 
Jtofulafronte^  fu  le  tempie  &fopra  gli  occhi, 
ferma  le  lagrime,  il  legno  d'ebano  fregato  &  infu 
fo  in  acqua  rofata  fin  che  fi  dijfolua,colato,& mej 
fa  la  colatura  ne  gli  occhi,  ferma  le  lagrime  che 
corrono  agli  occhi ,  &  Ueua  uia  quel  che  è  dinan- 
Tii  alla  pupilla  de  gli  occhi  che  impedifce  la  uifta, 
conferifce  all'ulcere  degli  occhi,  &  taglia  Van 
ticocorfodeglihumorichefcolano  a  gliocchi.St 
abbrucia  ancho  ilfuo  legno  in  un  uafo  picciolo 
crudo  ,fin  che  diuenti  cenere  y&filauala  cenere 
fi  come  fi  Uua  il  piombo,& poi  eh' è  fecca  fi  polue 
ri^ajottilmenteye-fimette  onel  collirio, oco- 
fi  comò  fu  gli  occhi.  L'acqua  delle  fragole  è  ot- 
tima, /^NGVENTO  fmgolare  per  fermarle 
lagrime,  Vigliamirradram.s.pietra  amatìftao 
fangumale  fregata Ju  la  muoia  dram.i,  mirabo- 
lani citrini  firopa.fugo  di  cimok  dirouo,fugodi 
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eimè  cC arbori  dirofeana  onc,ij.&  folueri':^  jot  5 
ttlmente  quel  che  fi  dee  polNeri'^^re  ^  &  lega  in  \ 
una  picciola  pe's^ra  rara  &  ben  monda  &  infon-*  • 
di  ne  predetti  fughi^  &  metti  in  ampolla  di  uetro  % 
con  bocca  ftretta  &  ben  coperta ,  &  bolli  in  uafo  ) 
pien\d' acqua  fin  che  fi  confiimi  la  metày& poi  co-  • 
la,&  di  quella  colatura  fredda  mettine  una  goc^  » 
ciolaneUocchio y due  otre  uolte  ildìfi'egandola  ; 
fronte  &  le  tempie  la  fera  con  fiigo  di  rofe .  I  fiori  \ 
di  labrufca  abbruciati  &  fatti  unguento  fon  buo-  • 
«/.//  panno  lino  infufo  in  mucilaggine  di  pfillio,et 
pofto  fopra  gli  occhi  lagrimofi  fana .  5"^  gli  occhi  fi  \ 
caricajfero  di  fangue  o  di  lagrime  calde ,  mettiui 
fugo  di  cime  di  rouo  con  chiara  d'uouo,  &  co  barn 
bafo  pettinato  infufoui  dentr0y& lega  fui  luogo  e 
fanerà.  Sugo  di  morfo  di  gallina  con  fugo  di  cime 
di  rouo  con  chiara  d' uouoytoglie  le  lagrime  t albu- 
gine &  il  fangue  dell'occhio.  La  chrifocoUa  o  il 
horrafo  pofìo  in  collirio yaffrena  le  lagrime,  il  me- 
defimo  fa  il  xaff arano  pcfto  intorno  intorno  agli 
occhi .  Lauarfigli  occhi  con  decottion  di  ferpilloy 
di  bettomca ,  &  di  radici  di  finocchio  fecco ,  difec- 
cale  lagrime.  V  acqua  nella  qual  farà  infufo  pftl^ 
Ho  una  notteypofla  o  di  dentro  o  di  fuori ,  affrena, 
fecca  cir  fana  incontanente  le  lagrime  con  ardore 
econpi'X^core.  Huua  acerba  abbruciata  in  pi- 
gnatta nuoua  poUterii^ta  &  crinellata  perpan» 
no  fottilcyC  polla  fu  gli  occhi ,  toglie  il  roffore  e  le 
lagrime.  Et  la  ponfolix  lauata  epofia  incolli^ 
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i  1. 


I'  rio  cura  perciò  eh" è  fecca  ^  leggerifiima  rnedi^ 
€ina . 

Dellenfiagione  antica  delle  palpicrc* 
Gap.  V 1 1. 

^LL*£NFiAGiON  inu€cchiata  delle  pai 
^  fiere, Tigliamel puroydoè epatico  ana  oncà.mir 
ra  onc.s.  croco  dram J.  noce  di  ciprejfo ,  galle  di 
quercio  ana  dram.ij. cornino  dramJ.s,  pefte  le  cofe 
da  peflarcycuoci  in  Uh, ij. d'acqua  fin  che  fi  conju- 
mi  la  metày  &  poi  mcttiui  co  fi  calda  una  (pugna 
ficciolanuoua  prima  ben  lanata  &  afi:iuttala^ 
quale  (premuta  &  rinuolta  in  pe'3^  fi>ttile  lega^ 
la  fopra  C enfiagione,  delle  palptere ,  fi)pra  l'oc^ 
chio  chiufi)  la  fera  quando  fiuaa  dormire .  lofixi 
quefta  medicina  per  una  nohil  donna  in  Turino 
difejjanta  anni,  la  qualhaueua  lepalpiere  tanto 
difi>pra  quanto  di  fi)tto,  enfiate  bruttamente ^co^ 
me  è  Enfiagione  degli  Idropici  y  &  era  co  fi  molti 
anniy& guarì  con  quefio  rimedio  in  pochi  giorni, 
non  ui  riandò  fegno  alcuno  d*  enfiagione, Vrouai 
il  medefimo  in  altre  perfine,  fatta  però  fempre  la 
conuencuolpurgatione. 

Del  cadimento  de  peli  delle  palpierc. 
Cap.  V  li  I. 

/  L  lapis  la'^li  trito fottilmente  &  lauato  fa 

H 
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nafcer  i  peli  nelle  palpiere.  lo  ^igonardoy&  il  fu 
mo  che  fi  lieua  dal  legno  del  pino  quando  s'ahbru 
ciai&  il  fumo  dell'olibano ,  &  il  fumo  della  mir^ 
ra^del  terebinto ,  dello floracr  raccolto  &  ap-. 
plicato,  0  qualch'un  d'efi'i, fanno  nafcer  i  peli  nelle 
falpiere .  Ma  il  fumo  dello  fiorace  è  più  potante  ; 
£t  il  fumo  della  pece,  ^  del  Chitran  fono  ottimi, 
quando  i  peli  caggioìio  con  durev^  delle  palpie^ 
rcy&con  roffeT^  ^  con  piT^core. 

Della  cura  de  peli  delle  palpiere  quando 
nafcono  ftorti.  Cap.  IX. 

Toccar  le  radici  de  peli  con  la  uifcofttà 
che  è  fopra  la  carne  delle  lumache  con  fiil  di  ferro 
0  con  agoymettendo  fopra  t  peli  non  diritti,  gli  di- 
Yi%^a  conuencuolmente» 

Della  rettificatioii  delle  ciglia  pelofe» 
Cap,  X. 

^  B  B  R  V  c  I A  toriganOypeHalOy&  metti" 
lo  fu  le  ciglia  yleuati  prima  i  peli  cìje  fanno  brut^ 
to,et  ipelifouerchi .  Fn  altro  rimedio ,  Cuoci  una 
lucertola  uerdeiu  olio  &  ungi  come  di  fopra .  O 
neramente  me  fida  radice  di  laureola  con  fun-^ 
gue  di  rana  >  ungi ,  canati  prima  i  peli  com» 
s'è  detto . 
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Della  cura  del  cader  de  peli  delle  ciglia, 
Cap.  XI. 

Piglia  offidi  dattoli  abbruciati  drà.ivj. 
Ipigonardodram.ij.peHa  &u fa, fregando  leci^ 
glia   ale  etiandio  lo l^igo  filo. Fn  altro  rimedio. 
Viglia  antimonio  arroHito ,  fepe  ana  dram.i.jpi^ 
ga  dramJij.pefla  et  ufa  come  difipra.Lapis  la:^ 
li  trito  &  lattato, &  poi  trito  l'ultima  uolta  et  fre 
gato  come  di  foprayfanafceri  peli  delle  ciglia  & 
delle palpiere ,  Ut  cadimento  deliaci 
glia  et  della  barba.Tiglia  iu/quiamo  dram.ij.fler 
co  di  topo  dram.i.poUttrico  dram,ij,olio  irino  q.s. 
pefla  &  mefcola  con  olio  &  ungi  fomentando. 
Fn  altro  rimedio,  abbrucia  nofelie  &  mefcola 
con  graffo  d'  0  rfo  &  di  capra,  &  ungi ,  o  con  Jpo^ 
glia  di  fir pente  o  con  graffo  come  difopra .  O  con 
nigella  disfatta  inacqua,  &  è  dimarauigliofa 
proprietà  nelle  ciglia.  0  con  nigella  abbruciata  et 
con  graffo  di  becco .  Fa  bene  anco  l'unger  fi  co  olio 
di  fregole  di  piombo.  Scardino  due  noci  in  quel  mo 
do  che  fi  pofjono  abbruciare  &  fi  pedino ,  &  poi 
piglia  offi  di  dattoli  abbruciati  un  aureo  di  pepe-- 
rog.xv. componi  con  olio  rofato  &  ungi.Fnguen 
to  di  graffo  d'orfo,olio,&  fegato  d'afino  ab* 
bruciato  fa  rinafcer  i  peli  delle  ciglia. 
Fediquelcheèfcritto  nelcap. 
dell' Ulopecia,o  pelara. 

H  a 


S  K  c  n  K  T  l 
Del  non  poter  aprir  &  ferrar  le  palpicrc 
de  gli  occhi,  &èmalacua  che  fi  chia- 
ma gcfll-.  Cap.  Xll. 

I L  gejje  è  una  infermità  per  la  qud  non  fi 
fojfono  aprirgli  occhi  quando  fon  chiufì,&  non  fi 
foffondmdere  quando  fono  aderti .  Fattn  adun- 
que le  debite  purgazioni yO  uaporino  con  de 
cottion  di  fiengreco  e  difeme  di  lino , 
mettile lor  mucilaggine ne 
gliocchiyet  poi  mettiuifo 
f>i'a  chiara  d'uouo 
sbattuta  con 
olio  ro- 
fato. 
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DELLA  DEBOLEZZA 

DELLA  VISTA. 

DELL^   DISCESA  ÒÉIL'^C- 
qua  ne  gli  occhi,  delle  offu fiat  ioni,  delle  ca- 
tarane ,  delle  imagini ,  '  dell'alga- 
rab ,  &  del  non  poter  uedere 
quando  è  fera . 


Della  debolezza  del  uedere  per  dìfccÙL 
d*acqua  che  ua  ne  gli  occhi,  delle  ofFu- 
rcationi,&  delle  cataratte.    Cap.  L 

I  V  A  N  D  o  la  uijia  manca,  & 
r  che  l'occhio  refta  nella  fua  dtfpo 
1  fitione,  confiderà  sii  nocuméto 
hfla  ne  gli  altri  finfi,^  allora  il 
I  malejia  nel  ceruello.Ma  sii  no 


S  E  c  n  E  T  I 

mento  non  è  negli  altri fen fi  egli  è  ne  nerui optici 
0  uifiui ,  Et  il  fegno  è  quello,  che  calcando  l'occhio 
pmoyla  pupilla  dell'infermo  non  fi  dilata.  Ma  fe  il 
nocumento  [offe  neW  ma  coja,  &  nelTaltraycalca 
ta  la  pupilla  dell'uno  occhio  chiufo  col  dito,  la  pu- 
pilla dell'altro  non  fi  dilata ,  per  l'opilation  che  è 
in  quei  nerui,  la  qual  uieta  che  lo  fpirito  uifiuo  no 
pa{fo  dal  ceruello  all'occhio  .£lettvario 
eccellente  &  prouato  per  la  dehole^a  del  uede- 
re  3  &  al  principio  della  difcefa  dell'acqua  ntll' oc- 
chio,Viglia  feme  di  finocchio, camedrio  ana  dram, 
yi,  radice  di  chelidonia  onc,  i.  eufi'agia  dram.  vij. 
filermontano  dram.y,  feme  d'appio,  petrofemolo, 
ginepro,  ^faffifi'agiaana  dram  J.  trita,criuelia, 
&  componi  con  mele  ottimo  fpumato,etfa  lettua 
rio  informa  oppiata ,  &  danne  quantità  per  una 
nofella  per  uolta  innanzi  dormire ,  fatte  le  debite 
purgagioni,  Vn  altro  rimedio  che  fi  chiama  di  col 
locintida,rilaflagli  humori  acquofv,  la  flemma  & 
lamaninconia,  &  è  mirabile  in  quello  cafo,et  non 
ha  paro  per  agu':^ar  la  uifla .  Viglia  collocinUda 
preparata,  fcilla  arroflita,afaro,  triumpipero  ana 
aur.vi,fpiga  romana/eme  d'appio,anifo,&  finoc 
chi,carpobalfamo,eupatoria,  i^ffarano  an.aur.vj, 
camedrio,  camepitio  arifiologia  rotonda  ,gent  ta- 
na ana  dram.ri.  trita,criuella,et  componi  con  me 
le  ottimo  fpmnato,  &fa  lettuario  in  forma  oppia 
ta,  CiT  ferha  in  uafo  di  uetro ,  (jr  fe  peli  ijc  ilo  inor- 
perfei  mefi .  La  fua  niifura  è  dram.ij.  fino  alle 
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iij.lamattma.     altro  perfetto  nel  principio  del 
la  difcefa  dell'acqua  neW occhio ,  eìr  è  prouatOy  & 
opera  preflo.  Viglia  fpigonardo  dram.x,  cinamo^ 
mo  eletto  dram.viij,  agarico  bianco  dram.ix.ma^ 
Ilice  al  pefo  di  tutti,trita,criuella,&  componi  con 
mele  ottimo fpumato,  &fa  Icttuario  informa  op 
piata.  Lafua  mi  fura  è  oncij.  ogni  dìy&  èmara-* 
uigliofo .  rn  altro  rimedio  alla  difcefa  dell' acqun 
ne  gli  occhi,  alla  ^ìrtigine  alla  ì'ciati- 
CA,  alla  ScHi  R  ANT  i  Ay  al  morfò  del  con 
rahhiofo  y& a  tutte  l'infermità  flemmatice ,  & 
maninconice .  viglia  epithimo  aur,x,  fcamonea, 
praffioyflicadosy  mirra  hellehoro  nero  an,  aurMij. 
filila  yeuforbiOyaloèy  gentiana,  croco  ypetrofemolo, 
ammoniaco y  opopanace  ana  aura,  polio  montano, 
cinamomoyfpicoyferapinoy  fiordi  fquinantOy  cala* 
mento  di  fiume yariftologia  lunga  ana  aur,ij.rifol^ 
ut  le  gomme  in  uin  buono  odorifero y&  peHa  le  co 
fe  da  pefìarey& criue!ia,&  componi  ogni  co  fa  con 
mele  bene  fpumato ,  &  fa  lettuario  informa  op-^ 
piata,     riponi  in  uafo  diuetro  &  lafcia  (ìarfin. 
che  fi  fermenti  ,&  fiala  mifura  dram.un  iij,  per 
uolta.La  hiera  perinucntion  di  MefueyUale  aWo-^ 
fcurità  del  uederey&  alla  uentofità  grojjaful  ca- 
po  &  allofiomaco,  &  in  tutto  il  corpo,&  a  man^ 
dar  fuori  lafuperfluitd  dclfuna  &  dell'altra  coU 
lora ,  ^  della  flemma ,  la  fua  mifura  è  par,i.aur. 
I-ETTVARio  diUaftsnel  primo  Cont. Viglia 
^nT^ro ,  acoro ,  hter apigra  ana  onc.s.  affafctida 
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S  t  C  ni^T  ì 
oncijJrita ,  &  impala  con  fugo  di  finocchio  y  & 
con  tnele  cotti  infime  con  acqua  di  decottion  dife 
me  difinocchio  ,fin  che  riceua  debita  forma  diftro 
fo  y  &  danne  ogni  dì  quanto  una  nofella  per  uoU 
tala  mattina  tre  hore  innanzi  mangiare.  Vale  in 
principio  di  cataratta,  all'allargamento  della  pu^ 
ptlla,&  aU'ofcurita  del  uedere,  Jl  uino  della  de^ 
cottion  della  trementina  heuUto  ognidì  fenT(al^ 
tra  beuanda,  &  la  herba  cotta  impiajìrata  la  not 
te  fu  gli  occhi ,  rende  in  (patio  di  tre  meft  la  uifla . 
llfiel  del  lupOyCt  ilfiel  della  lepre  col  fugo  del  mar 
rublo  cancellano  le  macchie  &  lecataratte^  il 
graffo  de  pefci  di  fiume  diflemperato  con  mele,  & 
fatto  unguento  agw:^  la  uijta .  Il  ferapino  è  ot» 
timo  col  fugo  della  ruta.  Et  il  flutto  del  pioppo  po 
fio  in  unguento  con  mekyfanal'ofcuritd  della  ui» 
§ìa,La  robhia  de  tintori  acuifce  la  uifiayC  dijfolue 
le  fuperfluità  radunate  negli  occhi  y  &  la  gomma 
delle  Ciregie  lieua  l' ofcuritd  del  uedere ,  lime- 
deftmofa  il  fugo  del  cocomero  aftnino ,  &  il  fug9 
della  meliffa.BoUi  fugo  di  finocchio  con  una  quar^ 
ta  parte  di  mele  fin  che  fi  fpeffi  come  il  mele  y^ 
metti  un  poco  per  uolta  ne  gli  occhi ,  Fu  g  v  b 
TO  che  acuifce  la  uiUa ,  &  conferua  la  fanità  de 
gli  occhi .  Viglia  fugo  dt  finocchio  onc,  yifugo  di 
ruta  onc,  iij.  mei  puro  &  eletto  onc,  ij,  &  metti 
in  una  ampolla  co  la  bocca  fìrettayet  appicca  al  So 
le  per  tre  meft ,  &  gettata  uia  la  feccia  metti  ne 
^li  occhi  un  poco  per  uolta .  Fiel  di  teHuggine  di 
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hofco  mefcolato  con  mele ,  &  bollito  a  fuoco  lento 
fen%a  fumo ,  lieua  U  calighine ,  zìr  uieta  che  non 
uenghino  cat aratte .  //  medefmo  fa  la  theriaca 
mefcolata  con  mele .  il  graffo  dell'or fo  mefcolato 
con  ugual  pefo  dì  cedria,  con  mele  ottimo ,  con 
olio  uecchio  curano  le  fuffufioni  degli  occhi ,  le  ca 
liggini,  &  Fofcurità .  il  fugo  del  Ciclamino  me^ 
[colato  con  mele  &  unto ,  difcuopre  le  fuffufioni  • 
jEf  //  fugo  delia  meliffa  con  un  foco  diopoponace, 
le  foglie  della  fcahiofa  applicate ,  &  il  fugo  del 
praffio  col  mele,dijcuoprqno  le fuffufioni .  l  l  a' 
DISCESA  dell'acqua  nell'occhio ,  ^  aWofcu^ 
rità  del  uedcre ,  Viglia  Serapino  dramJ.  CQicca" 
ro  bianco  dram.ij,  disfa  con  oncj,  di  fugo  di  cheli^ 
donia ,  &  ftillaun  poto  per  uolta  nell'occhio  con 
latte  di  donna ,  Sugo  di  radice  d'afaro^^  fugo  di 
marrubio  con  mele  feccato,  acuifcono  la  uifla.  La 
gomma  deltoliue  faluatiche ,  lieua  le  brutture  dd 
gli  occhi,  &  conferi fce  altofcurita  del  uedere ,  eSf* 
cancella  C ulcere  &  l'albugini ,  &  le  cicatrici  deU 
la  cornea,&  la  tekyfar.la  ruta^Feufraglayla  fa^ 
tureia,  col  rafanoycol  cinamomo^  col  %enT^ro,  con 
la  noce  mofcata ,  con  l'origano ,  con  la  meliffa ,  col 
fepe  ne  cibi ,  ^  l'ufo  delle  granella  della  ferpen^ 
tarla  del  finocchio^  è  molto  utile  ad  acuir  la  uedu- 
ta .  Sparger  fui  capo  poluere  di  rofmarino,  C 
fciar  cofi  tre  giorni,  e  poi  lauar  il  capo,gioua  moU 
to  a  gli  occhia  quali  corrono  humiditL  Et  la  pol- 
uere fottiliffima  del  rofmarino  compofia  cQnmci^ 
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le,gma  all'acqua  che  dipende  ne  gli  occhi .  InoU 
trefiel  di  tordo,  t^fugo  che  fi  ritrmua  tra  lo  (cor 
s        &  il  legno  del  falcio  nel  tempo  della  primaue- 
ra  quando  i  falci  fiorifcono ,  poflo  nell'occhio  non^ 
ha  pari  perl'ofcurità  degli  occbi,&  per  ogni  con- 
turbamento della  pupilla ,  perche  difecca  feuTÌ^aU 
cun  medicamento,  nafisnelfècododel  Cont,  dice. 
S cheer  dij]e,Tatendo  io  debole:^  diuedercycom 
poftqueHo^  unguento  per  l'acute';^  del  uedere, 
et  mi  giouò  grandemente.  Io  (premei  un  ?nelo  ora 
nato  &  ìie  ir  affi  il  fugo ,  &lo  feci  bollir  al  fuoco 
fin  alla  metà ,  &  poi  ni  aggiunfi  mele  fpumato  in 
quantità  quanto  er^  il  fugo  cotto ,  &  feci  bollire, 
un'altra  uoltafin  che  fi  mefcoli  bene  ognicofa,  ci^ 
mifi  al  Sole  per  uenii  dì  &  poi  l'adoperai  y&U  . 
mia  uiHa  fi  fece  grandemente  acuta.     altro  ri" 
medio .  Viglia  fugo  di  pomi  granati  garbi,  fugo  di 
finocchio,  fiel  di  uacca,  mele  ana  fpiuma  affuoco , 
&  cola,&  metti  negli  occhi .  Tan  d'orj^  cauato 
dtforno,&  tagliarlo  incontanente  per  me:(^o,^ 
fpargeruifopra  poluere  di  caruoy  tenendo  co  fi  cai 
do  dinan-T^aglioccìji  &  guardami  dentro,chiari 
fiia  la  uifla  marauigliofamente .  il  purgacapo 
fatto  di  fugo  di  ciclamino  uale  alla  debole':^  del 
la  uifla,  &  alla  difcefa  dell'acqua  negli  occhi .  Fa  > 
anco  collirio  con  fiel  di  gallo  con  acqua  di  finoc- 
chio infufo ,  '^farano ,  o  con  pepe,con  anifi,o  con 
pt*lcggiófaluatico,  Qjiando  uicn  debole'x:z^diu% 
fia  in  colui  che  guarijce  diqualche  infermità, U 
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tura  è  che  il  f  attente  fi  inchini  col  uifo  fu  l*acqu4 
calda ,  &  riceua  il  fuo  uapore  con  gli  occhi  aperti, 
cJr  camini  per  luoghi  uerdi  di  herhc  eJr-  d'arbori . 
Hafìs  nel  fecondo  del  ContJn  un  cheguariua  au- 
na  infermità,  &  che  hauea  perduto  in  tutto  la  ut 
fla,gli  unfe  il  capo  con  olio  uiolato,&  ne  fiillò  an^ 
chonegli  occhiy&gli  reflituì  la  uifla .  Ma  quan 
do  la  debole']^  del  ueder  procedi'  dalTopilation 
de  nerui  optici,  componi  haftlicon  con  rame  ah^ 
bruciato  ycon  pepe^con  %en7^ro,&  con  fpica,et  im 
•  bagnati  con  fugo  di  finocchio,aggtugni  un  poco  di 
Cam  forale  metti  fu  gli  occhi.  Ma  hahhiamóa  guar 
dare  che  quando  noi  ufiamo  queHo  rimedio  no  fi  a 
troppo  caldo ,  ne  che  il  capo  fia  molto  ripieno ,  e!r 
poi  che  haremo  adoperate  le  predette  cofe ,  deb* 
biamo  metter  ne  gli  occhi  del  latte,  &  fi  ri  fcaldi-^ 
no  gli  occhi  con  fpugna  bagnata  in  acqua  conue* 
neuolmente  calda,per  mitigar  il  dolore,^  la  pun 
tura. 

Belle  imagini  ch'apparifcono  innanzi  a 
g^j occhi.  Cap*  H, 

Qv  ANDO  le  imagini  uengono  per  difetto 
dello  fìomacoyuengono  egualmente  neÙuno  e  npl-  ^ 
r altro  occhio .  Vercioche  le  uene ,      arterie  che  ^  t/r  * 
fon  nel  fecondo  pannìcolo  delcemeUo ,  diflendono  ^  ^•r 
infteme  co  nerui  optici  a  gli  occhi,  eJr  è  come  ilj^4*  c^^r*  ' 
9ii9deWoUonellaluc€rnay&cahfakimagimìcO'  p 
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me  dice  Galeno  nel  quarto  de  luog,  ajf,  capJ.  Ma 
quando  uengono  dz  dtfcefa  d'acqua  ne  gli  occhi , 
C3r  che  dimoHrano  cataratta ,  non  fono  uguali  in 
amendue  glt  occhi.  Ma  quando  uengono  per  fec^ 
chex^  &  per  confumamento ,  apparirono  come 
cimici  &  come  peli  innani^  a  gli  occhi, &  l'occhio 
par  che  fia  più  piccolo,^  più  [ecco.  Qjialche  uolr 
ta  uengono  per  l'acute'^'^  de  ftnft  &  qualche  uol 
ta  per  la  groffe^T^  della  diuifton  dellohumor  cri^ 
flallino .     N  G  V  E  N  T  o  perle  imagim  degli 
occhi.  Viglia fiel  di  pefce  luccio  ,fiel  di ftorionfrc'^ 
fco  di  fiume  ana  onc.s. acqua  di  finocchio ,  chelido" 
nia,  maggiorana  ana  onc,  i.  antimonio  preparato 
&  jpolueri^r^to  fottilmente  fcropAdegno  aìoè^fe'* 
me  di  ruta,  perle  fcrop.s,  maluagia  oncJ.polueri-' 
^a  le  cofe  da  polueri':^re ,  &  metti  in  uafo  di  ue  - 
rr(?,c^  tura  con  argillay&  metti  al  Sole  per  uenti 
dì      poi  mettine  due  uolte  Udì  nell'occhio  coji 
freddoycioè  la  mattina,  &  la  fera,tenendo  inconta 
nentc  ferrato  l'occhio  per  un  ter%o  di  hora  uel  cir 
ca,f^naltro[rimedio.  Viglia  fugo  di  finocchio, ru-- 
tajrofmarino  nettati  ana  oncJ,  legno  aloè  fcropJ, 
falgemma  fcrop,s,polueri^  fottibnente  &  mcfco 
la,&fa  unguento  con  ejfo.Fn  altro  rimedio,  P/- 
glia  cinamomo  eletto  onc.i.pepe  lungo  onJ.s.pepc 
hiaco  oncj,  Tuffar  ano  dram.ij.'j^nT^ro  eletto,car 
damomo  maggiore  ana  dram.  i.s.  eufiragia  dra.  ij, 
fa  poluere  &  metti  un  poco  per  uolta  fopra  la  co- 
ntejfura  coronale  quando  fi  ua  a  dormire.  Etiot 
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mattina  poi  pettina  il  capo  &  frega  leggiermen- 
te.odora  jbeffo  la  ruta,  &  mangiala ,  &  mangia 
anco  ne  cibi  dell' eufragia,  il  liquor  che  efce  dal 
falcio  nel  tempo  della  Trimauera  quando  efcon 
fuori  i  fiori ,  che  fta  tra  la  corteccia  &  il  legno ,  i 
marauigliofo  mettendofene  ne  gli  occhi. 

x 

Oliandolo  huomo  non  uede,poi  chei! 
Sole  é  andato  a  monte.    Cap.  IlL 

.A  qv  I  s T  A  infermità ^  arroflifci  fegati 
di  becco  (opra  i  carboni,  &  ungi  l'occhio  con  quel 
liquore  che  nefce,&  gioua  facendo  ciò  dodici  uol- 
te .  Ouero  poni  il  fegato  del  becco  fopra  i  carho 
ni ,  &  poi  taglialo  in  più  luoghi ,  &  metti  fu  del 
fale  ammoniaco  ,  &  raccogli  la  humidità  che 
nefce ,  e  metti  ne  gli  occhi ,  0  uer amente  fa  un- 
guento di  onde  quattro  di  fugo  di  finocchio  cura 
to  &  cotto  y  fiel  di  becco ,  &  mele  anaconda  una. 
L'ufar  l^ufragia ,  il  finocchio ,  la  bietola  biancajla 
noce  mofcada ,  i  mirabolani  chebuli  conditi  &  fo- 
■  migltanticofe, gioua  molto .  Qjiantità  di  ùn» 
te  dt  jpodio  difctolte  con  olio  di  uide  ,  &  fid- 
iate nelle  narici ,  cura  colui  che  non  uede  le 
ftelle  ne  la  Luna  di  notte .  Kafis  nel  fecondo 
^del  Cont.riferifce  di  ^bibahimajfer  il  qualusò 
quefìa  medicina  y  &  quella  notte  uide  la  Luna 
&le  (ielle  meglio  del  [olito  ^  &  il  ter^o  dì  ri^ 
-  tuperò  la  uifia. 
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DelfAIgafa,  la  qua!  è  unafiftola  chelagri 
mane! canto n ddl'occhio.  Cap. 1 1 1 1. 

i^v  ESTÀ  finok  auami  elìcila  fi  rompa  fi 
chiama  E^Uop$,& l'egìlop  è  auem,&  lafua  fa 
rinata  impuftrata  confiori  dilabrufca  fana  que^ 
fta  infermità  nei  principio  quàdo  ella  uiene,  E  a  il 
fomigliante  la  mcmite  con  fugo  di  parietaria  & 
con  croco, &  poHa  fui  male,&  mutata  Jpeffo  gua 
riJce.Fn  altro.  Tefta  le  fcor^e  delle  ofiriche  & 
mefcola  con  mirra  dir  con  aloè  &  metti  fui  male, 
il  riccio  applicato  in  cerotto  è  perfetto.  Onero  in^ 
corporaconparietaria  yOporcellana  con  olibano 
manicata  infieme  a  digiuno  &  pofla  fu  l'occhio. 
Vìi  altro  rimedio  col  qual  io  ho  ueduto  curare  in 
poco  tempo  le  predette  fiUole  che  non  folamente 
cominciauano  a  uenire^ma  cU erano  rotte.  Viglia 
mele  puro,aloè  epatico  an.oncij,  mirra  oncA.cro-' 
co  dram. i. acqua  lih>ij>cuoci  a  fuoco  lento  fin  che  fi 
conjumilametà ,  &  poi  co  fi  calda  ,mettim  una 
fpugna  picciola  che  fta  nuoua ,  la  quale  fpremu^ 
ta  bene  &  rinuolta  in  una  pe':^tta  ben  monda, 
fi  leghi  fui  male,  &  uedrat  mar  auigliofo  effetto , 
fi  come  io  ho  prouato  una  infinità  di  uolte»  llfu^ 
mo  della  pece  raccolto  et  applicato  fa  [buon  margi 
ne  alt  occhio,  il  fugo  della  piataggine  imbagnato 
con  bàbafOy& legato  fui  male  ,fana .  Ma  quando 
le  fiflole  fon  rotte  &  ch'il  foro  penetra  alla  boc^ 
ca.Rafis  nel  fecondo  del  Cont.fa  unguento  diuino 
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d'olto,&  di  htargvno  cotto  ben  bene ,  &  ponendo 
onc.vitjJi  Utaroirio,  ^iggiugni  orpimento  oncj.ri 
menando  con  la  jh^tola  accioche  non  s  abbruci, 
r ale  alla  fifloU  deW occhio ,  dtjjbluendo  ognidu- 
re'^^a  ogni  putredine, et  ogni  enfiagione,  et  quan 
do  ut  appare  rilcttatura,  il  legaruifopra  unabaU 
la,&  è  curafofficii'te  come  dice  Oribafio.Et  quan 
do  UpoHcma  e  nella  lagrimale ,  metttuiferapina 

^^mperato  con  aceto.  La  camamillaimpiaHrata 
cura  la  pofiema  nel  principio  ipar fa  nel  lagrima- 
le, Dice  Kafts  che  quMo  quefle  pofleme fono  aper 
te  yfi  curano  con  noci  rauce  &conl'enula . 
quando  penetrano  &  che  ^orifìcio  è  aperto  &pe 
netra^facciaftqucfìo  unguetuo.  Viglia  gomma 
arabica  drammi. mirra  dramJij.  componi  con  fiel 
di  uacca,&  empi  l'orificio,  &  non  la  leuar  fin  che 
nòn  èfanarn* altro  rimedio. Viglia fugo  di  foglie 
0  diradici  di  gigli  onc.iiij.uerderame  abbruciato 
on€.t.melpuroonc,iij.olio  di  noce  cera  q.s.cuoci 
tutto  fin  che  fi  confumi  il  fugo,  &fa  unguento  il 
qual  tu  porrai  nel  male  ocon  tafla ,  o  con  lucigno 
Ipecondo  che  bifognerà.  Ma  quando  ilmalnon  fi 
J^»^  per  le  predette  cofe,&  toccando  con  lo  fiilo, 
Ji  tocca  labocca  difcoperta  allora  non  ui  è  il  più 
ficuro  rimedio  ch'il  cauterio  attuale  per  cannello 
t atto  di  rame  o  d'argento ,  per  lo  qual  fi  metta  il 
cauterio  fatto  di  ferro  col  capo  rotondo  neUa  fua 
cima,&ficuopral'occhioper  difenderlo  dall'off 
jcja  del  cauterio,&  uifi  metta  fopra  chiara  d'uo^ 
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tto  frefco,  &  ft  metta  il  detto  cauterio  fopra ,  due 
otre\uolte  fremendo  fopra  la  bocca ,  &  poi  metti 
butiro  fopra  la  cima  della  tajìa  fin  che  fi  lieuala 
marcia^  &  poi  cura  come  fi  fanno  lefifiole  &  l'ut 
cere  ,fi  come  fi  dira  afuo  luogo.  Dopo  il  cauterio 
s  applica  l* unguento ,  il  qual  non  folamente  cura 
la  fifiola  lagrimakyma  anco  tutte  l'altre.  Viglia 
cent  aurea  minore  ,ariftologia  rotonda  ana  aur.i. 
mirra  aur.iij.alinme,gallayana  aur.sJrioSy  farco^ 
colla  fiefmemitc,an,aurJMcrdei'ame  fero. 
Uompont  con  mele  &fa  unguento. 
Io  lo  ho  adoperato  col  cauterio 
come  di  fopra  più  uolte , 
it  per  gratta  di  Dio 
mi  fuccejfe 
fempre 
bene. 
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DELLE  MALATTIE 

DE    GLI  ORECCHI- 


TfijlTTATO  DECIMO. 
Del  dolor  de  gli  orecchi.    Cap.  I. 

L  D  o  L  o  K  nafceda  mala 
teperatura  nudalo  co  ma- 
teria, 0  per  poftema ,  o  per 
piagherò  p  percojfa,Qjtan 
do  uien  da  dìHemperan'^ 
ignuda  con  dolore^non  ui  è 
graue%2:£i ,  ne  prece ffe  reg 
gimento  che  face jj'e  repletiom  .Et  la  predetta  di- 
fiemperan's^a  è  o  calda  o  freddai  è  calda ,  allhora 
ui  è  roffe-^  battimento  con  dolore  &  fi  [en- 
te la  calde':^  al  tocco,  Coft  per  il  contrario  quan 
do  la  diftemperan';ra  è  fredda.  La  cu  ra  del  dolore 
the  uien  da  difiempcraw^  calda  èquefta^chefi 

I 


SECRETI 
flilli  ne  gF orecchi  fugo  difolatrocon  latte  &  con 
chiara  d'uouo     con  olio  rofato  mettédolouitk^ 
.  pido,0  aeramete  fliUaui  fugo  di  pomo. granato  yO 
di  lattuga,o  di  parietariayO  di  piantaggine  ^  fo^ 
tniglianti^et  ancho  l'olio  di  decottion  di  uermini  è 
buono  yO  fugo  di  mandragola  o di iufquiamo  con 
olio  rofato  o  comune  tiepido.Ma  s*d  dolor  foffc  in- 
tenfojftiUam  latte ,  olio  rofato  ^  chiara  d!uouoxon 
un  poco  d!  oppio,  mefcolando  infiems  ogni  co  fa  & 
sbattendo  bene.  Ala  fe  d  dolor  uenifje  da  diftem^ 
feran%a  fredda  ^fora  una  cipolla  nel  me^^ ,  & 
empi  quel  foro  con  olio,  &  con  un  poco  d' euforbia 
&  di  pepey&  poi  cuocila  fopra  i  carboni ,  &fiil^ 
la  di  quell'olio  colato  tiepido  nell'orecchia,  0  uera 
mente  diftempera  una  gocciola  di  cafforeo  con  olio 
^  ftillatotiepido.il  fugo  del  marrubio  tiepido  lit 
ita  il  dolor  uecchio  dell'vreahia,  &  apre  l'oppita^ 
tioni ,  &  mondifica  i  meati  &  le  ftrade  dell'udii 
re, E  ancho  buono  l'olio  irino,  1  jacchetti  col  pa* 
nicoycon  fiori  di  camamilla,con  meliloto ,  con  ori-^ 
gano  &  con  cofi  fatte  altre  cofe  coferifcono  afiai» 
Olio  di  fenapa  nel  qual  fien  cotti  ^en^croy  &  fam 
hucoygioua  moltùflillato  nell'orecchio.  Ma  si  pre 
detti  dolori  ucngono  da  intemperanxa  con  maté- 
fiayft  dee  in  quclcafo  euacuar  prima  la  materia , 
Cjr  poi  alterarla  come  s'è  detto.  Ma  quando  il  dO" 
tor  procede  da  poflema  che  fia  dentro  yoch'è  caU 
ddyO  che  è  freddoyallhora  fatte  le  debite euacuatio 
ni  per  falaffo^&  per  foltition  dicorpo,ft  dee  confi'*. 
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defav  la  qualità  del  dolore .  Tercioche  s' il  dolor 
batte  ^percuote ,  &  che  fta  acuto  con  tutti  gli 
altri  fegni  di  calidità ,  allbora  fi  dee  Hillar  negli 
oreccbi( fatti  prima  gli  uriiuerfali)latte  di  dorma 
con  albume  o  chiara  d'uouo,^  con  altre  cofe  det^. 
te  di  fopra^Confcrifce  anco  il  graffo  docà  fltllato 
nell'orecchio  a  gocciola  a  gocciola  .  Cuoci  anco  un 
pomo  granato  m  uin  dolce ,  &  pcflalo  &  impi.:i^: 
ftralo  fui  male.  O  uer amente  cuoci  lenti  in  acqua, 
&  p€fìay&  mettile  o  fohyO  con  un  poco  di  7j^ff<t-' 
rano  o  d*oppio  ,  ouero  jtilia  nell'orecchio  olio  ro^ 
fato  5  0  uiolato  tiepido  .  Ma  quando  il  dolor  crefce 
col  battimento ^metti  del  pane  nel  latte j& cuocilo 
leggiermente  &  metti  fui  male,  Mafe  fojje  pofle 
ma  fredda ,  piglia  la  parte  di  dentro  dell' aglio  che 
è^ome  una  mandola,  &  peHa  con  olio,&  fcalda^ 
lo  in  cucchiaio  di  ferro  o  di  rame ,  &  metti  quel» 
l'olio  nell'orecchio  che  fia  tiepido.  Fn  altro  rime-^ 
dio. Fa  bollir  lana  fuccida  in  olio  irino  &  in  aceto, 
&  mettilo  tiepido  nell'orecchio  infieme  conejfa 
latta.  M  a  quando  il  dolor  uien  da  poUemal'un^ 
guento  hafilicon  è  ottimo. Et  l'impiafiro  fatto  con 
farina  di  fiengreco  &  di  feme  di  lino ,  con  decot» 
tion  di  papauero  è  molto  utile.  Ma  sii  dolor  uien 
dalla  materia  che  non  cau  fi  poflema;  purga  &  ap 
plica  i  locali  difopra  ordinari  cioè  quelli  ch'io  dijfi 
nel  principio  del  capitolo.  Del  dolor  che  uien  dali- 
l'ulcere  o  dalle  piaghe ^ne  diremo  a  fuo  luogo .  Ma 
f'il  dolor  procedejj'e  dapenojfa.  metti  irnéfi  biati^ 


mi 
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E  C  K  R  T  I 
iO  in  latte  di  donna  fin  che  fi  disfaccia,  poigoc 
ciola  a  poco  a  poco  neU'orecchto,tt  fia  tiepido, pvf" 
fioche  mitiga  montanente  il  dolore. 

De  gli  orecchi  che  dogliono  &  che  man- 
dano fuori  la  marcia.  Gap.  I. 

S I  curano  con  fugo  di  porro  bollito  infieme 
€on mele, mettendo  poi  un  poco  neW orecchio.  Fa- 
le  anco  la  midolla  del  uitcUo.  Cuoci  la  fcolatura 
del  ferro  nell'aceto  forte,  cola ,  &  jhlla  neli  orec- 
chio. Disfa  lucercole  picciole  in  oliò  puro  ,  &  Hil- 
lalo  tiepido,ou,ero  Milla  Li  memite ,  o  la  cedria .  I 
trocifcid\Andrùtie  defcrittida  Galeno  nel  quin- 
to deUa  Corneo f  per  generi  Jìcmpcrati  nell'aceto 
ungendo  gli  orecchi  difuori,fono  ottimi .  //  fugo 
di  uerga  di  pafiore  Hiliato  tiepido  cura  il  dolore, 
Cir  la  marcia .  Vincenfo  con  uino  rimuoue  la  car^ 
ne  morta  ^  rigenera  della  uiua.Tefla  galle  &  le 
ga  in  panno  &  cuoci  in  uino,&  mfondiui  uin  cai 
do,incontuncnte  lieua  il  dolore. li  fugo  del  poligo- 
nio  mejjo  tiepido  nell'orecchio  fanagli  orecchi  m 
fiagati,&  riftagna  la  marcia  che  n*efce.  Inoltre 
caftoreo  dram.ij. allume  tagliato,croco,mirra,oli- 
bano  ana  drà.i.mefcola  con  fapa  di  uino  o  con  olio 
mirtino  &  infondi  infiemey  nelle  jrefche  con  mele 
&  con  uinojfieUe  uecchie  et  di  molto  tèpo  con  rfiel 
filo .  Si  curalo  le  piaghe  de  gli  orecchi  per  lajfa- 
tioa  fortijperdimfwm  alle  narici^^  per  purga-» 


i0 


'pi 

fi  ì 
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cupi .  Tncvento  folcnnc.  Viglia fangtte 
di  drago,  farcocoUaj  (puma  di  mare,  baurach,  am^ 
monico,  incenfo,  mirra,  ftef,  mcmiti,  ana  &  laua 
fpcfjo  l'orecchia  con  aceto,  o  con  uin  caldo ,  &  p$i 
menai  medicamento  neW orecchio  mefcolatocon 
uino,& mettiuifopra  del  bambagio,  S' fa  queflo 
due  mite  il  dì,  &  fi  fanerà ,  percioche  rode  uia  la 
marciay& genera  la  carne  buona .  Il  ff^^go  del  fi- 
nocchio cura  la  marcia  &  i  uermi ,  ^  fa  anco  il 
medefmo  effetto  la  fcahiofa  &  il  tpirto.Ma  fe  tu 
hai  hi  fogno  di  cofe  più  forti ,  la  ruggine  del  rame 
trita  fottilmente,  et  cotta  con  l'aceto  fin  che  fi  fpef 
fi  come  mele,o  conflerco  di  colombinOyO  con  corteo 
eia  d^incenfo  èperfetta.SarcocoUafingue  di  dra- 
gOyfpuma  di  mare, baurach  co  tafla  intrifa  ne  pfe 
detti,  oqualch'un  d'elfi  con  mele  afpcrgendouila 
poluere  (lauando  prima  l'orecchio  con  l'aceto  9 
col  uin  caldo)  è  rimedio  fingolare .  L'agrefto  cot* 
to  col  uin  dolce  o  col  mele  guarifce .  Le  foglie  deU 
l'oliue  cotte  ,  &  pelle  con  acqua  di  decottionefin 
che  fi  fpeffi  come  mele^colando  con  buona  Jpremitfi 
Yà,&  fintata  un  poco  della  colatura  tiepida  nel- 
l'orecchio,mondano  la  marcia  » 

Di  quelle  cofe  che  tiraiìo  Fuori  le  bruttu- 
re &  gli  fporchczzi  deirorecchie  . 
Cap,  III, 

f  K  un  lucignolo,^  bagnalo  nell'olio  rofato , 
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nell'aceto ,  &  mettilo  neW orecchio,  Vn^àltro 
rimedio.Metti  neW orecchio  nitro  cotto, &  jiilU^ 
ut  poi [opra  aceto  tiepido,&  mettiui  lana,  <&  la-^ 
fcia  ftar  tutta  una  notte ,  &  la  mattina  poi  laua 
con  olio  caldo.In  oltre  il  cordumeno,&  il  haurach 
ton  fichi  bianchi  fi  coniiengono.Sugo  di  dragante  a 
■flìllato  neW orecchio  co  mele  lieua  i  dolori, gli  jpor 
che         netta  le  piaghe  degli  orecchi . 

Del  fuonojdello  $bucinamento,&  del  fu- 
folat  de  gli  orecchi.       Cap#   I  I  I  T. 

S 'E  le  predette  cofe  prcedono  da  acutex^  o 
da  tener et^  del  fenfo  fi  cono fie  prima  ,  perche  il 
male  è  pocoy  &  poi  ua  erefcendo  pian  piano ,  l'ai" 
tra  fe  non  fi  menomano  per  i  gargarifiniy&  pei  i 
mafiicatorij  procede  da  tenerei%a  di  fenfo .  Et^ 
■propriamente  quando  l'infermo  è  di  fi^nfo  acuto  % 
■allora  fi  cura  ^mettendo  nell'orecchio  a  gocciola  a 
gocciola  fiigódi  iufquiamo  tiepido  con  olio  rofitto» 
»  uero  iufquiamo,&  cajioreo  con  aceto,'Ma  quan 
dailfìiona  uien  per  malattia  che  fi  hahhia  hauu* 
ita,allorafumentacon  decottiond'ajfen%p,&  poi 
jnettiui  aceto  con  olio  rofiito  tiepido .  M a  fe  la 
cùfa  procede  da  uentofttà  grojfa  o  da  uapore,allo^ 
ra  filila  nell'orecchio  cedria  con  mele ,  o  uerofugo 
di  Ifopo  tiepido .  il  graffo  di  uolpe,  o  olio  nardino, 
■V  cafjia  lignea  con  olio  rofato,  o  aloè  con  uino ,  &' 
ton  meleto  ruta  con  mei  rofatOi&  con  aceto fi^^e^ 
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w  aceto  tiepido  &  forte  fiillato  fa  grandì(jlimb0) 
neficioXonferifce  etiandio  lafumentation  confo-' 
glieà*eboli  cotte  in  nino.  Suffumigio  d'acetosi 
ch*ìl  fumo  enirineW orecchio  conferire  allo  shu-- 
cinamentO(^  alla  difjìcultà  delT udire,  occidenda 
i  uermim .  //  fuffumigio  di  ifopo  et  di  fichi  cotti 
come  di  [opra  conferifcono  affumando  l'orecchia  • 
Fn  altro  rimedio  ,  Viglia  fugo  di  brionia,  mele  ^ 
heìkhoro  bianco,  olio  rofato  ana ,  mefcolaottima" 
mente  &ftiUa  tiepido.  Il  mei  col  fai  trito  et  po^ 
Ho  nello  orecchio  cura  lo  firepito  et  il  fuon  dell' o^. 
recchio .  Sugo  dì  fanfuco  tiepido ,  con  lana  o  con 
bamhagio  d'oro  poflo  nell'orecchio,apre  lafuaop-. 
pilatioue .  Il  fomigliante  fa  il  fuo  olio  et  lafua  ac 
qHa.Diflempera  un  poco  di  cafioreo  con  olio  nar^ 
dino ,  et  mettilo  tiepido^  o  uero  flilla  olio  ditnm^ 
iole  amareno  irino  con  aceto  .  La  menta  cotta  col 
mele,etpoHa  fu  gli  orecchi  calda ,  lafci.zndolaui 
fiar  tutta  una  notte, lieua  il  fuono  et  il  fu  falò  dal-* 
l'orecchio, Un'altro  rimedio, Viglia  hcUehoro  hian 
coy  cafìoreo,  nitro,  croco,  ana  dram  J»  mele,  aceto^ 
ana  oncJ,  cuoci  a  fuoco  lento  fin  che  fi  fpeffìno  co-^ 
me  mele,  et  metti  nell'orecchio  con  tafta  o  con  lu-^ 
cigno  tiepido,  Fn  altro  rimedio .  Viglia  garofoli 
mafchidram.  s.mufihiogr.  Hi,  et  filila  caldo  neU 
r orecchio  con  acqua  di  maggiorana  et  con  uino  4 
'Hitro  con  aceto  et  co  acqua  diflemperato  et  ftilU 
to  coferifcejnoltrefiel  ditoro^t  acqua  di  porri^a 
fugo  di  bacche  dt  lauro  con  uino,€t  con  olio  rofata^, 

J  4 
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Come  fi  caui  Tacqua  che  c  caduta  nell'o- 
rccchio.  Gap.  V» 

Ti  GLI  A  unauerga  di  giunco  nato  in  fiume 
(&  è  pianta  con  tre  cantoni)&  riuolgi  l'un  capo 
ì£effa  nel  hamhagio  &  ungi  con  olio,  ^  l'altro  ca 
po  fi  metta  netì! orecchio  tanto  quanto  ui  può  ew- 
trare ,  &  poi  accendi  col  fuoco  il  capo  della  uerga 
eheè  riuolto  nel  bambagiOi&  quanto  più  s'ahbru 
ciaytanto  più  efie  acqua  deW  orecchio.  Et  fi  faccia 
tante  uolte  che  l'acqua  efca  fuori  • 

Del  modo  di  caiiar  i  ucrmini  fuor  de  gli 
orecchi  ♦  Gap.  VI. 

Olio  di  mandole  di  per  fico  anmax^  i  uet 
Tniniydir  acqueta  il  dolore .  Trendì  il  liquor  della 
tame  della  uacca  che  fcola  quando  s'arroflifce,  e2r 
mefcolalo  con  acqua  di  marrubio ,  &  filila  tielTo* 
vecchio  cofi  tiepido ,  c^r  poi  metti  un  de  capi  d'un 
cannone  che  fia  ben  acconcio ,  sì  the  pofia  entrare 
neìT orecchio ,  &  dall'altro  capo  fi  tiri  a  fe  il  fiata 
con  lahocca,(&  i  uermini  ufciranno.Lafumenta-' 
tion  di  foglie  d'eholi  cotte  in  uino,è  ottima  per  am 
fna%2^r  i  uermini .  Il  fugo  della  uerga  di  pafiorei 
i&  il  fugo  della  parietaria,  con  un  poco  di  poluere. 
di  helleboro  nero^ammax^a  i  uermini  incontanen 
te»  Il  mede  fimo  fa  anco  ti  fugo  deWaffen-zo  filila'* 
to  nell'orecchio .  La  poluere  deglifcor':^  delle  ra-* 
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dici  de  cappari  cotta  in  olio  &  colata ,  &  poHo  di 
quelHolio  tiepido  nell'orecchio  gioua  affai .  pereto 
che  ammaT^  i  uermini ,  9^  ual  contra  la  for^ 

Rimedi  per  guarir  le  buganze,o  le  uefci- 
che  de  gli  orecchi.         Gap.  VII# 

A  RON  herba  bollita  in  nino  &  in  olio  comi^ 
nOf  aggiungendoui  cominOt&  fatto  impia/irojie 
ua  le  uefciche  0  le  bugan'j^  degli  orecchi ,  l  a 
CARNOSITÀ  ^fouerchia  che  nafce  ne  gli  orecchi . 
Viglia  ruggine  di  rame,fcaglie  di  rame  ana  dram, 
iiìj.  mele  onc,  iiij.s,  &  trita  jottilmente^  &  cuoci 
col  mele  fin  che  diuenti  roffo,  &  u  fa,  Fn  altro  ri^ 
medio*  Viglia  ruggine  di  rame  fUitriuolo,  mirra 
ana  draJtj^fugo  di  praffio  oncJij.mele  q.Sf  polue»^ 
ri:^ti  &  cotti  come  di  fopray& ufa . 

Della  fordità  de  gli  orecchi .  Cap.V  1 1 U 

»AttA  diffìculta  delT  udire  fa  giouamento 
lo  fpefjb  lauarfi  con  decottion  di  aj]en':(o.  Togli  un 
corno  uecchio  di  capra  ,  &  empielo  d orina  di  ca^ 
fra ,  ^  appiccalo  al  fumo ,  &  Ufcialo  (iar  noue 
giorni ,  &  poi  fiilla  negli  orecchi  tiepida .  llfu^ 
go  di  bacche  di  lauro ,  &  il  fugo  della  cipolla  fon 
buoni.  Fn  altro. Fa  un  buco  in  una  cipolla  gran*. 
de,&  empjÌQ  d'olio,  &  di  fugo  di  rutay^  dì  fugi^. 


S  S  C  R  E  T  T 

di  radice  di  rafano ,  &  metti  fu  le  braci  acce fe  fin 
che  la  cipolla  fia  ben  cotta,&  poi  flilla  neWorec^ 
chio  di  quelfoUo  tiepido .  0  nero  filila  [angue  caU 
do  di  capra,  o  uero  olio  di  mandole  amare ,  e^r  olia 
di  ben,  o  difenapa ,  o  dt  cocomero  afmino ,  o  di  ca^ 
ftóreo  con  olio  nardino  tiepido ,  f^n  altro  rimedio 
molto  bmno,^  prouato  più  uolte .  Viglia  polpa 
di  colocintida,aloèyefiforbio  ana  dram.ij,  trita  fot 
tilmente, crinella  &  componi  confici  di  uaccha^et 
fafiefy  il  qual fi  feccbi  all'ombra ,  &  fe  ne  fi-eghp 
mo  leggiermente  fopra  ma  pietra  da  agu%^r 
nerdc  de  barbieri  con  fugo  di  rafanOydel  qual  flilU 
nelloreccbio  tiepido  con  detta  fi-egatura,  hauenda 
prima  ben  nettata  l'orecchia .  //  fugo  delle  foglie- 
delia  coUocintida  fiillato  tiepido  è  otimo .  Fn  lu-^ 
^igno  intinto  nella  canforay& meffo  nell* orecchio: 
conferifce  affai,  il  fomigliantefamo  le  cubebe 
il  cardamomo .  In  oltre  l'olio  dififamino  bollito  in 
cucchiaio  con  feme  di  ginepro  fin  che  diuenti  nero, 
fiillato  negli  orecchi  gioua  affai ,  Fn  altro  rime4 
dio .  Tiglia  helleboro  bianco  dram.ij.  nitro  dram^ 
rL  croco  dram,  iij .  Fa  trocifci  con  fugo  di  radice 
^  ^^ffi^^'K?»  &ficmperaneunpococon  aceto  forte^ 
&  flilla  tiepido  nell'orecchie  y  facendo  però  fem^ 
fre  innanT^l'uniuerfali  euacuationi . 

Delle  fcrofole.  Cap.  IX* 

L  s  fcrofole  fi  curano  con  l'afiinens^ ,  &  £on 


DI  VI  Et,  S^inO  yo 

U  dietd.Si  curano  col  mmito,  con  Mandar  del  coti» 
po,&  propriamente  con  poluerc  fatta  di  turbith, 
di  xen^ero^di  ':q*ccaro  per  ugt4al  parte ^  &  fi  dia 
fecondo  chjlpatiente  può  [offeriremo  nero  euacu4-^ 
con  altre  purgationi  le  materie groffe  &  uifcofe. 
Slualche  uoit a  gioita  il  falaffo  della  cefalica,  M  B 
D  1  c  1 N  A  d'Hippocrate  per  le  fcrofole.  Kadice 
di  giglio  con  la  fua  proprietà,flerco  di  capre  &  di 
uccelli,  najiurcioy  radice  di  cocomero  afminOy  uua 
montana y&  fichi  bianchi  cItc  caggiono  dall' arbo^ 
ro  innanzi  che  fi  maturinole  farina  difaue,e  man 
dole  amarey,  &  bdellio.  Si  curano  come  le  poflemff 
fcirothiche.  I  propri  medicamenti  fon  quefli.  Vi" 
glia  farina  di  lupini  amari ,  cuoci  in  olfimele  y  & 
metti  fui  male,  o  uero  flerco  di  capra  cotto  inace^ 
to.rn  altro  rimedio .  Viglia  calcina  q  .s.mefcola 
con  mele  o  con  olio,o  congrafio  di  porco,  &  metti 
fui  male  fi  uero  me fcola  farina  d'irios,  &  flerco  di 
cdombo  cotta  in  uino,&  metti  fu ,  O  me  fcola  fu- 
gna  con  lapatio  acuto ,  &  fa  impiaflro  &  metti 
fut& cura  le  fcrofole  nuoue .  f^n  altro  rimedio . 
Viglia  fugna  ueccbia,feme  di  iuffuiamo^pece,  olio 
uecchio ,  flerco  citrino  di  gallina  ana ,  mefcola  &■ 
metti  fu.  La  herha  aron,con  fugna  uecchia4'roro 
le  cura .  T  koci%ci  che  disfanno  le  fcrofole .  - 
Viglia  fcamonea  dram,  ij,  mirra,  croco,  coflo  ana 
dramà.oppio  dram,s,fugo  d'agreflo  fecco  dram.L 
componi  con  uino,&  fa  trocifci  di  pefo  di  iiij,fcro. 
l'Hno,& disfanne  un  per  uolta  nel  fugo  d* appio ^et 
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del  dauco,&  ungine  le  fcofole .  VimfiaHro^a-* 
ceto  fa  &  di  lapatio  acuto  cotti  in  uino  e  foHo  fu 
gioua:  Kadice  d'acetofa  appiccata  al  collo  gioua  a 
coloro  che  hanno  le  fcrofole.  La  hsrha  aron  con  le 
fue  uefciche  pefla  con  [ugna  uecchia,& pofla  caU 
da  fu  le  fcrofole  le  cura  ^  e^r  cura  anco  tutte  le^po^ 
fieme  fredde .  Olio  di  ben^af^ergulai  &  ruchetta 
geratina ,  rifoluono  propriamente  le  dure:^  che 
fon  dopo  gli  orecchi,&  inuecchiate  per  lungo  tem 
fo.La  melijfa  impiaflrata  le  diffolucy  &  anco  tut 
tiglìÌ)umori  &  tutte  le  dure'j^  impiaflrata  con 
aceto,  I  fichi  non  maturi  che  caggiono  dagli  arbo 
riycotti  con  nitro,^.mefcolati  con  aceto  &  impia 
flratitdiffoluono  le  fcrofole  &  le  ghiandole .  Im^ 
piatirò  di  foglie  di  rofmarino  le  matura,  &  matn 
ra  anco  C altre  pofleme'che  fon  difficili  a  maturar^ 
fi,  ^rnogloffa  trita  con  filele  diffolue  ,ofierca 
di  capra  con  aceto ,  o  cenere  di  conchiglie  marine 
con  acetoso  cenere  d*oHriche  con  fugna  di  porco . 
Foglie  di  mandragola  impiaftrate  con  fauich,cu-' 
rano  le  fcrofole,  ^  le  pofleme  dure .  Fior  digine^ 
fira  peHi  con  mei  rofato,o  dati  con  uouo ,  rifoluo" 
no  le  fcrofole,il  fuo  pefb  è  dram.ij.  fino  a  dra,v,L<t 
herha  fcrofolaria  mangiata  ^  pofla  fui  luogo  fa-^ 
na,  £  M  p  I  A  s  T  R  o  per  rifoluerle  fcrofole, 
eir  tutte  le  pofleme  durey& a?ico  la  mil7^,Tiglict 
Tragacanto,camamilla,pec€liquida,ammoniaco, 
midolla  di  gambe  di  uitelloygalbano,  ana  rifolui  ie 
gomme  in  aceto  forte, &  diflruggi  la  midolla ,  & 
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'  aggiuntale  air 
Seltmene  neluinola  herba  fcrofoUrialaWaria, 
dalla  fera  alla  mattina ,  bcuuta  la  mattina  ver 
qualche  giorno ,  fi  purgheranno  le  fero  fole  fen^^a 
che  ue  ne  reftì  pur  una.rn  altro  rimedio.  Viglia 
ammoniaco  dramMij.diflempera  con  fugo  dica-- 
mamiUa  0  con  la  fua  decottionc ,  aggiu gtiendoui 
poluere  di  radice  di  fcor^  di  cappari  fottilmente 
polueriTiatidrafri.tj.peflando  forte  con  decottion 
di  caruo  ,\&  metti  fu.  Sterco  di  colombo  è  caldo 
più  di  tutte  l'altre  cofe ,  trito  con  aceto  &  con  fa- 
Tina  d'orbo  cura  le  fero  fole,  f^ngucnto  di  artauita 
picciolo  Jana,  Impiaflro  d'ugna  d'afmo  abbrucia- 
ta  &  polueriTiata  &  péftata  con  fugna ,  le  cura. 
Impiastro  diGalenofer  le  fero  fole.  Vi- 
l^i^fcn^pafimed'ortica.j^^^^^^ 
ariliologiaybdeUio  ana  oncJ.amjnoniaco.olio  uec- 
chioyceraanaonc.ij.fa  impiaflro  fecondo  l'arte, 
Vece  compofla  confetUa  0  con  radice  di  cauolì ,  0 
conf;chi,o  con  radici  di  cappari ,  0  con  bdellio  0  dì 
lupini  con  aceto  &con  mele  fono  ottimi,  L*  olia 
di  cocomero  afinim  pofìo  al  nafo.conferifee  a  colo- 
ro che  hanno  le  fero  fole, L' impiaflro  di  radici  d' ai- 
mera  con  meleje  manda  uia,  llfomigliante  fa 
iljuojiigocol  mele  &  col  uino  a  ugual  portione 
^f^utolamifura  del  fugo  dee  ejr^^  dalie  duedra. 
pio  alle  quattro.  Ma  a  coloro  che  hanno  la  cdplef- 
Jion  calda  ,ft  deon  dar  altre  cofe  come  ti  fauieh  di 
Jortmo  con  acqua  di coriàd.li.Ortiche trite  cura 
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no  le  fero  fole  ulcerate  &  il  canchero,& T  unguèn 
todegli^pofiolh&  ^  w/rra  è  più  forte  coldop* 
fio  d'ejfacon  liciOy&  con  acqua  di  coriandoli ,  & 
fi  conuengono  quelle  cofe  che  curano  l ulcererei-' 
le  quali  fi  dirà  a  fuo  luogofiioh  quando  lefcrofole 
fono  impiagate. 


DeiFugillL 


Cap.  X. 


I  FVGiLLijo«  certe  uefciche  oueroglan 
dukyO  enfiamento  che  uengono  dietro  a  gli  orec- 
chiyfomiglianti  alle  fcrofole.  Si  curano  con  impia- 
firo  fatto  dt  cenere  di  lumache  abbruciate  co"  loro 
fcor%i  mejcolata  con  [ugna  uecchia  non  fa- 
lata  et  pofia  fui  luogo.  Et  V acquò,  cìk 
efce  dalle  lumache  forandole  co 
ftuiuecon  un  flit  difer^ 
ro  y  mejcolata  con 
olibano  gli 
guarii 
fce. 
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BELLE  MALATTIE 

DEL  NASO» 


Del  fetor  del  nafo.        Cap.  L 

7  L  fetore  &  il  fui^r  del 
nafo  procede  da  qualche  pia 
ga  0  da  polipo  ,oda  inorici 
nenute  nel  nafo  fi  curerà  cq 
me  più  oltre  ragioneremo. 
Ma  fefi  caufa  per  humo^ 

ri  putrefatti  intorno  dco* 
latotodel  nafo ,  o  nelle  parti  delle  froge,o  ne  uen- 
tricoliidel  ceruello^allhora  dopo  le  debite  purgatio 
ni  uniuerfali  &  particolari  del  ceruello  fatte  più 
volte, fi  modifichi  et  netti  quel  che  è  di  cattino  nel 
ie  predette  parti.  Si  freghino  adunque  prima  le 
narici  di  dentro  nella  parte  difopra  col  uino  odor- 
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ri  fero  femplicey&  poi  con  uino  nel  qttalfta  cotta 
7nirra,calamo  aromatico,rofeyCÌpero  foglie  di  mir 
to ,  &  fomigliantiyO  feparatamente  o  tutteànfie- 
me ,  ritornando  più  mite  a  lauare .  Et  poi  fi  foffi 
nelle  narici  poluere  di  calamo  aromatico ,  fpiga^ 
ciperOyYofe  foghe  di  'mirto  con  m  poco  difalgem- 
ma,  Lapoluere  dvlcalamcntoè  ancocofa  molto 
fmgolare.T  vrgacapo  perfettijiimo,  "P/- 
glia  helleboro  bianco  ^r adici  d'irics  feccbe  anÀraJ^ 
cuforhioypcpe  lungo  ana  dram.s,olio  di  ^affaranQ 
Cjr  di  mìe  q.s.con  un  poco  di  cera  &  fa  ungucn-^ 
to  molle,& intmgim  dentro  la  cima  d'un  dit0y& 
fregati  nel  najo  di  dentro  la  mattina  quando  tu  ti 
lieui  di  letto j&  la  fera  una  bora  innanTÌcenayUn 
gendo  le  narici  quanto  bi fogna  &  fi  ponga  nel  na 
fò  del  predetto  unguento  la  quantità  d'una  lente 
per  uolta  &  non  piu,yn  altro  rimedio,!? iglia  jpe 
eie  di  hierapigra  drà.iiij. calamo  aromatico ,  mir- 
ra,garofolianadram,ij.fpigay fogli, fquinanto  di 
fioriycinamomo  eletto,anadram,ij.s, bagna  con  ui 
no  odoriferOy& frega  con  efit  le  narici  di  dcntro,o 
mero  mettiui  mia  tafla  dentro  intintaui  dentro, 
yn'altro  rimedio  che  lieua  uia  ilfetor  del  nafo , 
Viglia  fdoaloè  crudo /ofe,garofoli  anadram.ij.jpt 
ga,calamo  aromatico^mirraycalamento  anaÀràJ. 
componi  con  buon  uino  uecchio  odorifero,  aggiu*' 
gnendo  mufchio  gra.vi.fa  pillole  di  quantità  d*un 
me  &  diftemperane  una  per  uolta  con  olio  nar-» 
dino  &  hiUa  nel  nafo^  onero  fi  metta  con  la  taft^ 

conte 
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come  di  Copra  Jatta  prima  una  buona  lauaturd 
con  nino  odorifero  come  difopra,  Ouero  piglia  ci- 
fero,allumeymirra,croco  orpimento ,  ana  compo^ 
ni  con  aceto, &  metti  nel  nafo,Silohal forno  foffia-^ 
to nel nafo  ual  molto.  Quando  ilfetor  uien  da i 
uapori  che  fi  lieuano  dal  uentrtcolo,fi  dee  curar  il 
uentricolo.  Trima  fi  dee  mondificary& poi  alte- 
rar  la  fua  dinemperanT^a^terTip  fortificar  &  con 
fortar  il  uentricolo  con  le  cofe  che  prohihifchino 
ch'i  uapori  non  uadano  dallo  fiomaco  alle  parti  di 
fopra  y  come  è  lufar  i  coriandoli  confetti ,  0  i  pre^ 
faratorij  di  cotognata  con  '^ccaro  dopo  mangia^ 
re  &  con  cofefomiglianti,et  poi  fa  queflo  elettua 
rio.Tiglia  radici  di  cardo  maggior  ydi  fiori  di  la* 
hrufca  ana  oncj.mentayjeme  di  cardo ,  foglie  fec^ 
chedilauro,pepe,galangàyCalamo  aromatico  ana 
dram,tjJrita,criueUa ,  ^  componi  con  mele  otti^ 
mojpumatoy&fa  lettuario  informa  oppiata ,  & 
prendme quanto  è  unanocelia  per  uolta^due otre 
bore  innanzi  de finar e, continouando, Infondi  (hef-^ 
fi  nel  nafo  deW acqua  d'infufion  di  cent  aurea  Iper 
€mheèl'ultimo,ouero,foffiauifeme  di  ruta,(^ 
^jfenzp  0  pilatro  polueri'^^ato  nel  nafo ,  &  Corina 
deWafmo  è  la  miglior  lauanda  che  fi  poffa  far  con 
trailfetordelnajo. 

Del  nocumento  deirodorato.  Cap.  IL 

L  diminutioneJapriuatione,&miandÌQU 

K 
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éòtruttione  uengonoo  da  mala  tempd'an:^ j^w- 
^materktyaiipiiinatmai.  Q  uandoprocedotm 
fèn:^  materia s  akcrift^r  tw^^u..  to  fopra  la pr(h 
ta  del  capo.^r  thrmnentffafìi  col  mfo ,  per  od^ 
ramentii& per  purgatìmiti  di  capa.  isleUa  calda 
fi  conuien  l'ungere  em  le  rofe  &  coi  coriandolo^et 
tirar  fu  per  Iona  fo  Volle  rofato  con  l' acqua  yofa^ 
ta        poco  d'ac€to^&  qualche  uolta  conun  pa 
co  di  canfora, Et  la  decottton  di  mirto  col  cipipro^^ 
lauaporatioti  dell' aceto  è  ultma.Ma  quando  pr<y 
tede  da  mala  com  nlefiioH  fredda  ,corìferifconole 
lauande  di  Ipigo^di  colamento  ydi  calamo  aroma'- 
tico,difampji4coy&'  di  jòmigliantiy&  fanno  anco 
fròXuntionu  olire  a  cio  ugnèr  il  nafo  con  olio  di 
ruta  &  nardino ,  ^  qualche  uolta  col  caUoreo^  . 
conl'euforhioycolmujcko  ^  confomigliantiM^ 
ift  procede  da       nperan%a  con  materia  &  con 

fiati  graffi  o^^  .d,  fidee  far  alllma  VmÌHC:rfal^ 

euatuation  d^lla materia  &  etiandio Uparticor 
lare.EP  poi  fi  facciano  le  lauande  et  Imtionlpr^ 
dette^j^jr  s  inchini  il  capo  fopra  il  fumo  della  cam 
milMelfmpfmOidelUmenta'acquiUicarde^ 
ff^icajdelcalamentOj  &.difomigliami  >  Si  fixccia- 
noanco  igargarifmi, ìpurgacafi^  &  i  profumi^ 
Vodor  della  ruta  è  ottimo^et  la  nigella  iufupi  nel 
l'aceto  fottilmente  trita,  mefcolata  fion olio.ueQr 
chiù  &  tirata  fu  per  lo  nafo  è  meditine  fon^m* 
Ma  s  ii  purzacapo  dà  bruciore  alnafc^  ungi  diA^ 
tro con  olio rofatoo  con  mrmo.  T0Lyj5R*  ^p^y 
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ìoppilation  del  mfò ,  ^  per  lo  mancamento  del-» 
^odorato. Viglia  artamitayCondifo^fale  ammonia- 
coanafapolrierejòtttliffimay  érfòffia  nel  nafo, 
ua parati  prima  con  l\tccto.  Sugo  d'ai'tamita  tira 
to  fu  per  lo  nafi)  apre  Coppilation  delle  narici. Ti^ 
glia  nigella  poi  che  faM  infufa  in  aceto  feccata^et 
pe fiala  bene ,  &  poi  mejl  ola  con  olio  uecchio .  il 
modo  d'ufarh  è  qttefio.ll  patiente  s  empia  la  hoc- 
ta  d'acqm^& ft  chiniiilì' indietro  col  capOy  (^poi 
fi  Pillino  nel  uafo  alquj  ^  *   \rccide  di  queslo  ma 
dicamentoy  ^  le  [ucci  /  me ,  Et  poi  fi  cimifiìpra 
H  uapor  dell'acqua  calia  con  la  bocca  aperta,  fin 
cfje  efca  fuori  molta  }mmiditày  &  poifi  laui  le  na 
rict  con  acqua  calda ,  <^  faccia  queflo  tre  giorni 
una  uolta  Udì .  Ma  quando  procede  dapofle-^ 
fita ,  ft  curi  prima  con  cofe  ripercuffiue ,  come  (k" 
rebbe  con  olio  rofàtO  y  con  olio  mirtino  con  acqua 
rofata  &  poi  fa  queflo  medicamento .  Tigli^tfa-- 
rina  (torT^ydi  rofe  ana  onc.i.canfora  dram.if.pe- 
^ia  et  componi  con  acqua  rofata,  o  con  fugo  digra 
nate,&  ungi  di  dentro  &  di  fuori^percioche  cura 
la  pofìema  &Cardor  del  fanguc  Vn  altro  rime-^ 
dioj>igliafugodifolatro/ugo  di  granati  acetafii 
acqua  rofata  parti  uguali ,  olio  rofato  parti  due, 
un  poco  di  canfora ,  mefcola  ogni  cofa  inftcme  & 
ugni  di  dentro  &  di  fuorL  Ma  felapoflemapre^ 
tedejfedacoUorayUgnicon  mucilaggine  dipfil- 
li0y& con  feme  di  cotogni  sbattuto  ogni  cofa  be-^ 
ne  cì>tt- chiara  d'uouo  &  (on  olio  rofato  <^  uiola* 

K  % 
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to,&è  buon  rimedio  & prouocato .  ^mfi  fior 
di  celforìiino  o  dinarcifo .  Et  s'efcc  marcia  mefco^ 
lata  con  fangue  fi  c-ura.  Ma  fe  procede  da  flemma 
acquo fafijiilli  nel  nafo  olio  di  mandole  dolci. 

Del  polipojdcirozena,  &  delle  morici del 
nafo.  Gap.  III. 

1 L  polipo  è  cofi  chiamato  per  la  fomiglianx^ 
the  egli  ha  con  quclT animai,  che  ha  molti  piedi, 
^lafiiacarneinjòflan%aè  fimile  alla  carnofit^ 
chenafcenel  polipo  del  nafo,percioche  è  humai 
carnojo  che  crefie  nel  nafo .  Ma  l*07^na  è  polipai 
piagato  con  pw^ore^perche  occa  uuol  dtre  pHT^ 
lente .  Le  morici  oueto  maroelle  fono  certe  carni 
molli  le  quali  per  lo  più  fon  fen':^a  dolore  ,  ^ 
qualche  uolta  uengono  a  tanto  crefàmento  che  et 
le  pendono  fuor  idei  nafo.  Il  polipo  eh' è  durone^ 
ro  non  è  trattabiky  &  quello  eh  è  molle ,  puttido, 
^  fetido  forfè  che  non  uuol  cura  alcuna .  Si  come 
anco  le  morici  che  doglion  molto  (auegna  che  per 
lo  più  non  habbiano ,  altro  dolor)  non  fi  curano^ 
Ai£DiCAMBNTO  chc  licua  il  poUpo  del  na 
foyC  tutta  la  giunta  della  carne  chc  uififay&  le 
inorici  cancherofe  del  nafo.  Viglia  feme  diferperh 
taria ,  &  pefla  con  fugo  di  meli  granati  cotti  col 
fuo  jcoYxp,&  ugni  intorno  intorno  al  polipo  per^ 
cioehe  è  buon  medicamento.Et  l'uua  della  ferpen* 
tariai& propriamente  il fuo  fugo  fa  la  medefima 
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«pn^tione.Et  ilfomigliantefa  il  fugo  della  fua  r€ 
dice,et  propriamente  la  lana  imbagnata  in  quaU 
(h'un (Cefi  fughi, xìrtnejjajlilnafo,  Fn  altro 
medicanteìito  di  Galeno  che  confuma  ogni  carne 
cattiua ,  &  la  giunta  della  C4  me  nel  nafo  con  de» 
fir€X^a,& fettTia  dolore.  Viglia  granati dolci^ace 
tofì^&  me'^^ni  tra  tuno  &  l'altro  fapore,  parti 
ugualiypelìali  co  loro  fcors^i,  &  cauane  fuori  il  ftà 
go,&  cuoci  finche  fi  ^efficome  un  mei  teneroydr 
poi  pefla  gli  fcor^,i  granelli,  &  le  polpe  de  pomi 
granatila  quali  tu  trahefìi  fuori  il  fug  o,flringeH 
do  bene  fin  che  diuentino  come  pafìa,  &  fa  col/u- 
go  loro  forme  fomiglianti  a  tafìe  o  lucignoli ,  eìr 
Mettine  una  nel  nafo,  ugnendola  però  col  predet^ 
to  fugoy&fa  coft  lungo  tempo  perche  quefio  ope» 
rafcni^  dolore .  Vn  altro  rimedio  che  confuma  il 
polipoyct  tutta  la  carne  aggiunta  nel  nafo.  Viglia 
jcolo  di  rame  aur.iiijxalcanto  aur,itj,helleboro  ne 
ro  aurJ.  ar fenico  rojjb  dram  A,  fa  poluere fottdijfi 
fna,  &foffia  nel  nafo,  o  uero  flemperato  nel  Uino 
mettilo  nel  nafo  con  una  taHa,  I  trocifci  delTala^ 
dicon  con  fumano  il  polipo,  il  canchero,  &  tutte  le 
^unte  delle  carni  in  tutti  i luoghi,  de  quali  que^ 
fiaèla  forma  &ladefcrittione.  Viglia  calcina 
uiua ,  arfenico  citrino  ana  p:  due,  colcotar ,  fior  di 
rame,allu?ne  ana  par,una,galle,  agacia,  balauffi 
ana  par^  s.  componi  in  mortai  j  o  in  uafo  di  rame, 
con  acetoforte,pe(lando  bene  fino  a  cinque  dì, et  fa 
trQcifci,i  quali  fi  riponghing  in  uafo  di  uetro,  et  fi 
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fèrhino  in  luogo  freddo  &feccu,  &  fe  ne  disfaccia 
ma  col  uinOy&  ui  fi  intinga  un  Incigno  con  la  ta^ 
fiay  &  fi  metta  fid  mde ,  perche  è  ottimo  nmedio 
^  prouato.f^n  altro. Viglia  uetriuobonc.s.pjua 
ma  di  rame  dram  J.fandaraca  dram,iij,  helleboro 
nero  dram.ij.peHa  &  foffianelnajòyo  ueramente 
ungi  folamente  il  uetriuolo  con  l'aceto  ,  &  ungi 
con  effb  la  tafìa.f^n  altro.  Viglia  fcori^dt  grana* 
ti  dram.ivj.  fiel  ditoro,amomOy  mirra ,  calamentó^ 
pralJiOianadramMij.  croco  dramj.fafolutrcy^ 
tifata  feccàyfoffiandòo  applicando  [oprati  polipo 
come  s  è  detto ,  Conferifcono  congiuntamente 
^paratamente  IHnfrafcritte  cofe .  V arìHolochia 
éol  cipero  ypotuer  e  d'ermodattilo,  rame  arfofior  di 
ramefiffa  di  mirabolaniyantimonioytutia  Meffan 
dtina.  Le  morici  cioè  fon  rojfécon  gran  dolorCyO  du 
re  0  nere' y  fi  dehbon  curare  co  fopradetti  medica- 
mentiy^  non  molto  acuti.  Ma  quelle  che  fon  mùl 
Ufenl^cL  dolore yquantunque  tutti  gli  fcrit tori  lodi 
^  che  fia  ben  tagliarle  con  ferro ,  o  abbruciar  con 
cauterio  attuale ,  io  nondimeno  Ijo  trottato  un  mo 
do  molto  più  facile  y& più  ftcuro  col  quale  ho  cura 
to  non  folamente  le  morici  dei  nafo^ma  anco  il  po^ 
tipo ,  et  tutta  la  fouerchia  •càmofità  crefcente  nel 
nafo ,  &  ne  gli  altri  luoghi  fen%a  molefiia  del  pa^ 
ùente.Et  il  modo  è  queflo .  Viglia  una  fecchia  di 
affai  conueneuolgrande'i^y  &  falle  feto  fette  fp 
ri  nel  fondOy&  poi  metti  nel  fondo  predetto  calci- 
na  uiua  per  Ipeffe-x^  di  quattro  ditay^  fopra  let 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


'CaìcÌMa  metti  altrettanta  cenere  dilegno  diqHcr-^' 
'  «o,e$r'  foiun  altra  mano  di  caUnia,ct  poi  di  [opra 
m  altra  mano  dicenere  fin  che  la  feccbia  fia  picrr 
majajciando  folameme  quattro  dita'di  uoto.  J4U 
yUra  appicca  la  ficcbk^'t  riempila  d'acqua^ponm 
dofmola  fecclm  un  mfoyacciochernceua  l'Ocr^ 
j^mibediRìlkrà'dalk  feccbia,  Qjiando  tutta 
■d'arq'wyflirÀ  pillata  fi  rmeìiA  nella fccdiia  comie 

fi  :  o^tfi  fiiUi  anckj^a  due  o  tre  uott€  a  quel* 

mod^.,Mt  quando  faràftitìat.r  •  ^'Zyfiniettc  l'ac-^ 
qua  in  un  mfo  al  fmcoy  tj^  ji  an^ca  tanto  queWab 
qua  fin  cl^e  ella  fi  ap     '  •  -     una  gelatina .  Et 
aUqra  pigliane  con  ia  j pacala  quanto  è  ima  faÙ4. 
.per  uolta ,  et  mettila  in  una  arnpoUa  di  uetrc  >  (^r 
^quando  tu  lloarai  mefia  tutta  nell'ampolla fìrop^ 
,  pa  la  ampolla  con  cera ,  perciochc  jh  tu  la  lafciajjfi 
Apersayfi  disfarebbe  ^fi  conùm  irebbe  m  acqua, 
tel^f  tenendo  firoppata  la  bocca  deli'ampoila.queU 
tkpe^T^e  fi  fanno  molto  dure,  &  qucfio  è  unotti^ 
mi  mtorio .  H  abbi  a  poi  uno  flrorrmto  fatto  di 
piombo ^di  lunghc^^-sra  d'un  dito  uel  circa ^et  di  tan 
tagrofics^  chepoffa  entrar  nelnafo ,  et  fia  con- 
cauo  da  quella  parte  che  fi  mette  nel  nafo ,  et  uifi 
ponga  dentro  di  quel  rottorio ,  et  fi  metta  nel  na-^ 
fo  di  modo  che  la  carnofità  entri  nella  concauità 
dello  flrcmento  doue  è  il  rottorio.ct  i  lati  della  con 
cauita  conferuino  il  nafo  dalTcffìft  del  rottorio . 
Et  ilpattente  tenga  fermo  con  le  mani  nel  nafo  ih 
detto  Jiromento  per  fpatiod'uìu  bora .  Etpoikr^: 
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moto  lo  flromento  dal  nafo  y  ut  metta  hutiro  yfin 
che  fi  leni  la  carne  arfa .  Et  poi  fi  ritorni  di  nuouo 
col  rettoria ,  fin  che  farà  confimata  tutta  la  car^ 
ne  fouerchia,mettendo  fempre  il  butiro  dopo  il  rot 
torio  come  s*è  detto .  Et  fe  peraucntura  ui  reflaj^ 
fe  qualche  fejjura  ^fi  curi  con  quelle  cofe  che  fi  di- 
ramo  trattandofi  deW  ulcere  del  nafo ,  fi  come  io 
feci  nel  Sig,Fondolo  Secretariodel  Reuerendifi. 
Cardinal  Turane  fe^il  quale  haueua  una  carnofità 
nel  nafo .  La  qual  non  folamente  riempieua  il  na- 
fo,  ma  pendeua  fuori  quafi  un  me^KS  dito,&  per 
quella  uia  con  l'aiuto  di  Dio,  quella  carne  fi  confu 
me  tutta  fen^a  offe  fa  ne  hruttei^  alcuna  di  na 
fi  ^mentre  eh' io  era  in  Lione  l'anno  1538.  Ma 
quelle  morici  del  nafo  che  fon  con  dolore  intenfo , 
non  fi  deon  curar  con  i  i  cauUici ,  come  s'è  detto  di 
fopra ,  ma  con  quelle  cofe  che  lieuano  il  dolore  ^ 
che  fon  fiupe fattine .  Et  poi  ui  fi  dehhon  applicar 
medicine  difeccatiue  feni^  medicamento  dellequa 
li  s'è  detto  di  fopra  nella  cura  del  polipo .  Tra  le 
qualiildisfi-igeè  fommamente  difeccatiuo  fen%a 
mendicar  punto  • 

Della  coriza  cioè  catarro  che  ua  al 
nafo.      Cap,   II II. 

L  A  Sauina  bollita  &  poHa  calda  fui  nafo  He- 
tta  incontanente  la  cor i-:^  Trocisci  per 
tagliar  la  coriT^aJTiglia  incenfo,fandaraca  cojlo  » 
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ftorace  liquida  ana,fa  trocifci,  &  mettine  uno  fo-»  • 
pra  i  carboni  accefi,  fi  tiri  il  fumo  fu  per  lo  na- 
fi  col  tiratoio ,  &  Cubito  la  corica  fi  taglia ,  Etfi 
fuffumigano  leftoppe  di  lino  ben  carminate^  &  ft 
mettine  ju  la  commeffura  coronahjgiouano,  J  ga 
rofoli ,  &  ilmacis  polueri':^ti(parfifoùrala  prò- 
ra  del  capo  quando  fi  ua  a  dormireytagìianola  di^ 
fcefa  dcW acquo fità  al  nafo,  eìr  gli  occhi  dal  ceruel 
j  lo .  //  jomigiiante  fa  il  mentafiro ,  &  le  fcor':^ 
ì   de  cedri . 

Delle  puftule  di  dentro  del  nafo.  Gap.  V. 

Farina  d'ori^Oydi  rofè^ana  parte  una^can 
fora  la  quarta  parte  d'una  parte,pefla  &  compo^ 
ni  con  acqua  rofata^  o  con  fugo  di  granati  acetofi^ 
&  ungi  di  dentro  &  di  fuori .  Fn  altro  rimedio. 
Viglia  fugo  di  folatro,  granati  acetofi,  acqua  ro^ 
fa  ana  par.  uguali y  sbatti  con  un  poco  di  canfora^ 
&  ungi  come  difopra,^Ua  polìema  collerica.  Vi 
glia  mucilaggine  di  p fillio,  feme  di  cotogni  an,  & 
sbatti  con  chiara  d^uouo ,  olio  rofato  o  molato^  & 
metti  co  fi  freddo  nel  nafo  fui  male . 

Delle  ulcere  o  uero  piaghe  del  nafo, 
Cap.  VI, 

c^LcvNB  ulcere  uengono  dalla  parte  di  fuo^ 
ri  del  nafo,  &  di  quefte  fi  ragionerà  più  difotto^ 


SEC  KB  TI 

quando  faueUeremo  dell'iripemita  delia  fétccìa^  et 
alcune  altre  mngono  dalla  parte  di  dentro.  Et  di 
quelle  di  dentro  alcune  fon  dentro  nel  najò,  ^  aU 
cune  nel  colatoio,  ^  intorno  alle  caf  roncale  mam 
miliari ,  &  quelle  fon  peggiori ,  pcrcioche  quelle 
che  uengononelnafo  fi  curano  più  agcuolmente. 
Et  di  quelle  alcune  :fof^  piH  frefch€y^  alc*tm  più 
uecchieyt^  certe  -rieri  nella  fuperficie,.^ter-^ 
te  putride  &projuéìii€u  Sicurano  quelle  cbe  fo», 
lieui&  che  hanno  le  cnofte ,  prima  con  Vtigner 
quelle  crojìe  con  butiro  lauato  jpefje  uolte  in  ac- 
qua difumoierre  fin  ck  le  crofle  caggino ,  &  poi 
fi  ungano  con  quefio  unguento. Viglia  olio  rofafo 
encjj.cera  bianca  onc^.&  disfatte  rnfwmefiget^ 
tino  in  acqua  fredda  &  ejfcndo  rapprefe,fi  ricogli 
no ,  &.fi  lauino  in  uafo  à  uetro  o  inuctriato  >  tre 
uolte^con  acqua  o  con  fugo  di  fempreuiua ,  &  poi 
^incorporino  con  ejjile  infrafiritte  polueri  fottio 
mente  polueri^^te,  &  paffete  per  panno  difeta  » 
Viglia  tutta  ^leffandrina  preparata  in  acqua  ro 
fata  dram.ij.  litargirio  fpumato  dram.  i.  j.  coralli 
raffi  drama,ambra  g.  ij.  &  mcorporatoogrj  cofa 
infieme  diligentemente ,  ungi  di  dentro  dal  nafo 
&  è  rimedio  folenne  &  ftcuro .  Ma  quando  fon 
con  qualche  poco  di  marcia,  bi fogna  tifar  prima  le 
coje  che  adergono  come  fa  rebbe  o  mekyO  uino^ma 
quando  la  marcia  foffe  molta ,  bifogna  mefcolar 
cm  ejjicolcotar ,  ^  unguento  egittiaco,  coìtori- 
ne  di  fanciullo  i  &  fifa  un  buon  mondificatiuo  \ 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


DI  TI  ET.  B^IHO 
N  o  V  fi  K  T  o      nidifica  &  incanna .  1?/-; 
glia  litargìrio  onc.s,ruta&efca,aUkmeana  dram. 
;  tji  fu  unguento  con  dio  mirmo  ^  aceto  yfi  come 
fifa  tuHgmito  dei  Litanyirio  ,&  ungi  con  cjfo . 
yn'altro  rimedio.  Viglia  biacca  draìn.i.litargim 
dr.       .  pombo  abbruci^m  dram .  ij.  fi  laui  in  ac- 
qua difolatro,  &  poi  fa  mgHe'nto  con  olio  mirti-i 
nOy&Male    ulcere  che  dogìiono,  il  fugo  della  bel 
kra  liùua  ogni  putredine ddnafo.,  L*ariliolacbia, 
.  il  cipero^  d  fcme  della  dragontea  con  mele  curano 
.  l^uicere  del  nafoy& la  cenere  dell'ugna  d'afmo  'e» 
■■  ra  le  ulcere  del  nafo .  f^NGv  suro  di  Gale^ 
nodi  fior  di  rame  cbe  mondi  fica  l'ulcere  del  nafo 
mi    &  le  falda.  Viglia  cera  dram.iiij.  olio  d'oline  nàu 
^      mature  o  di  mirto  onc.ij.  fior  di  rame  polueri'^to 
come  l'alcool  dram,  ij.fa  unguento ,  ^  ungi,  o  uè-* 
,        ro  mettilo  con  la  tajìa ,  dulcere  del  nafo  cbe  fon 
j  ^     feccbe  fi  curano  con  qucfio  unguento.  Viglia  mi^ 
^,      dolla  di  uioleydi  gamba  di  uacca^olio  di  màdole  dol 
C},mucilaggine,pfUlio,  feme  di  cotogni    di  mal^ 
ua  ana ,  con  un  poco  di  dragaganto&  di  cera  ,  fa 
unguento  &  applica  fpeffo .  Ma  quandofono  bu^ 
midcy  piglia  litaxgirio  ,fquama  d'argento,  biacca 
ana,fa  unguento  con  olio  mirtino ,  rofato ,  ^con 
cera.GaUa,mele,^  jeme  di  mirto  con  uinQ,&  fu'^ 
go  di  granati  dolci  &  garbi ,  eotti  infieme  fin  cl}& 
ps  fifpefMocomemele,mefcolati,etapplicati,cura^ 
M<i .  Squama  di  piombo  pefla  con  uino,  ^  con  olio 
.mrmo  in  uafo  di  rame  fopra  fuoco  lento, o  fopr^ 
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S  È  C  1^  M  f  -i 
carboni  fin  che  fi  fpejji ,  &  pofla  in  uajò  di  tamé^ 
nngendojcura  rnUere  del  nafo.  il  fugo  pilo  del  po 
mo  granato  cotto  fino  alla  metà  cura ,  Et  il  pomo 
granato  dolce ,  cotto  &  péHo ,  &  rnéjjb  di  fuora 
uiacura. 

Del  flufTo  del  fanguc  del  nafo  Cap.  Vili 

S  E  farà  critico  non  fi  rifiringa  fe  non  fouer^ 
ehia  ^ne  quando  foprauien  ahondan^a  difitngue, 
ne  quando  è  acquojb  o  corrotto .  Ma  quando  tu 
nuoiaftrignere  il  fiingue  ygnarda  da  qual  narice 
eh*  egli  ejce,&  metti  fopra  l'ippocondrio  (&  è  ri^ 
medio  di  Galeno  nel  quinto  del  Metha.)  del  lata 
fnedefimo .  Et  fe  noìieeffa  ,fa  ti  falafjo  cl)e  diuér^ 
tifca  dalla  banda  oppofita .  Et  qualche  uolta  bifo^ 
gna  metter  le  Mento  fe  fopra  le  ^aUe ,  &far  le  ie^ 
gature  ,  &  le  fieghe  dolorofe  che  diuertifi:hinó 
guardandofi  dal  reggimento  che  moltiplichi  fan^ 
guey& fi  laui  la  faccia  con  acqua  firedda  ,EtHpd 
tiente  fi  guardi  diaffiffargli  occhi  in  cofe  roffe . 

E  c  R  E  T  o  grande  di  Galeno  fermar  il  fangue 
che  uenga  di  qualunque  luogo  fi  fia .  Viglia  carta 
abbruciata  di  papiro^  %ucca  fecca  abbruciata,  ut" 
triuolo  abbruciato^  olibano^  oppio,  allume  abbru^ 
ciato  ana  drammi,  polueri'j^ateficriuellino  fottiU 
Tnente,&  uifi  ajperga  un  lucignolo  infufo  nelTa^ 
ceto,  &  disfatta  la  poluere  nelf  aceto  gli  fi  ponga 
nel  nafo  al  patientej&  ungi  amo  il  nafo  di  fuori. 
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Ma  quando  fard  ufcita  fuori  conucncitol  quanti* 
tà  j  cÌJ€  tu  uuoi  rìHagnar  il  fanguCyfa  allhcra 
iifdajjb  dal  lato  medefmo  dd  nafo  di  onde  efce  il 
fatigkc,^  incontanente  ft  fcrtnerd,  come  teflifica 
Galeno  nel  Uh, Curatiuo  per  fang.mijL  v uSi  un* 
galafronte^jr  le  tempie  col  boìoarmenó disfatto 
in  aceto  &  in  olio  rofito  Si  faccino  le  legature  al 
le  mani  c^r  a  piedicon  due  aiutori  .Et  fi  leghino  i 
teHicoli^&  fi  mettino  i  piedi  nell'acqua  calda,  Et 

il  pat  iente  ghiaccia  infchiena,& gli  fi  ipru:^  la 
faccia  con  acqua  fredda  &  con  aceto,  chiufi  gli 
occhi,  &  è  l'ultimo  per  riHrigner  il  fangue  ufcen 
te  di  qualunque  luogo,! l  cinapro,  la  tela  di  ragno 
&  il  fegato  di  capra  abbruciato  con  l' aceto,  fer^ 
mano  iljangue  incontanente ,  Il  fugo  della  herha 
chiamata  coda  di  cauaUOytl  fugo  della  ruta,&  il 
fugo  deU*ortìca,melfi  nel  nafo ,  o  mefcolatt  infteme 
ofeparatamente  ciafcun  perfe,  ritengono  il  fan-^ 
gue.LafarcocoUayilgeffoyla  poluere  dt  molino ,  la 
muMia,ilboloarmeno  applicati  fu  la  fronte  con 
chiara  d'uouo  &  con  aceto  fermano  il  fangue.  Il 
cornino  trito  con  aceto  &  odorato  lo  ferma,  il  me 
defmo  fa  la  canfora  con  lag\  i:jìa  meffa  nel  na^ 
fo.La  horfa  di  pallore  tenuta  in  mano,  o  meffa  fo- 
pra  la  fronte  o  nel  nafo  fa  il  medefimo  eletto .  il 
fangue  fecco  che  efce,  dal  nafo  é'  polueri%at(ì 
arfò,foffiato  nel  nafo  ferma  d  fangue ,  C  falda  le 
ferite  del  nafo .  I  peli  del  lepre  abbruciati  foffiati 
nel  nafo  lo  fermano  incontanente.La  poluere  deU 


S  E  C  K  E  T  1 
la  randMruciatapoflajà^rail  luogo  o/^^rcjvèil 
fangue  lo  ritiene  ir     ^  -  nentedl  centello  di  ^alli 
na  ferma  il  f.vngne  dciU  mcninghs  dd  cerueào. 

Il  modo  di  cauar  Eiori  il  fangue  del  nafo. 
Capit.  VI  IL 

Mésco  l  a  mfnta  cón  md?  &  Pietri  nel 
naf) .  1  fiori  della  gramigna  pofìi  nel  uafo  fan- 
no il  mede  fimo.  L,a  rabbia,  de  tintori  disfatta  ncWo 
ho  e  fregata  di  dentro  nel  nafo  fa  j)rò.Viglia  pian 
ta  di  robhia  de  tintori  uerdeyptegala  et  fa  come  «- 
na  tajla  per  Ogni  buco  dd  n  tfo,et  ìaettilaui 
dentro,&  percuoti  dall' uuo  et  dal  fai 
tro  lato  delle  narici  con  le  ma- 
ni 0  con  le  dita  più  uolte^ 
et  ne  ufcirà  fangue 
abaBan- 
Xa. 
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;I)ELLE  MALATTIE 

DELLA     B  O  C  G  A, 

DELLE     L  A  B  B  R  A, 
KT  DEtl.  A  LINCVA, 


TK^TTUTO  OFODEC  IMO. 

Del  puzzor  della  bocca»     Gap.  L 

L  p  V  z  z  o  R  della  bocca 
uiene  o  per  putredine^o  per 
ulcere  del  nafo,&  la  fua  ct4 
ra  s'è  detta  faueURdoft  del 
le  ulcere  et  delfetor  del  m 
fOtO  che  uiene  f  l'ulcere  pu 
Iride  che  fono  intorno  alla 
boaa,cr  lajm  cura  fi  dirà  fancUandofi  dell' alco 
la  &  dell'ulcere  dtUa  bocca,  O  che  ueraméte  pro- 
cede per  la  comumà  deUQ.  fiomaco  da  glihumó:. 
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ri  adunati  &  corrotti  nello  ftomacOi&  la  fua  cu^ 
ra  è  prtma  Xeuacuatione  di  quello  humorefacen- 
dola  fj^ejfo  con  medicamento  conucneuole.  Ma  Je 
la  materia  corrotta  nello  Homaco  è  biliofa  o  colle-- 
rica  fi  purghi  con  infupon  di  aloè,o  con  infufion  di  \ 
reubarharo ,  o  con  altre  cofe  che  purgano  le  ma^ 
teriebilìofe.Mafela  materia  nello  ftomaco  è  pi-* 
tuo  fa  &  putrefatta ,  sì  purghi  il  patiente  con  U 
hiera  o  con  lo  flomacal  di  Mefuc,  o  con  altre  cofe 
che  euacuano  la  flemma  putrida .  Ma  qualunque 
materia  fifiao  calda  o  fredda  yfi  conuien  fempre 
il  uomito  dopo  il  mangiar  delle  cofe  agre  &ace^ 
tofe,&  dopo  i  melloni.  Si  guardi  dalle  cofe  graffe 
S"  uifcofe  &grojJey&  non  mangi  latte,  Vfi  cotQ 
^niy&  pere  cotte*mettendoui  fopra  ani  fi  &finoc 
chi  nel  fin  del  mangiare ,  ufi  anco  '^en'^^ero  condii 
to^iacomino  &  cotali  altre  cofe .  Ma  in  quel  che 
procede  da  materia  biliofa  fi  diano  i  granati  y  le 
perfiche,le  arbacoce  ^il  fugo  aceto fo  &  cotal  al- 
tre cofe.  Ma  quando  pende  da  materia  pituofa  fi 
diailxcn%ero  condito  ila  noce  mufcata,  latria 
fera  maggiore/ aceto  fcilliticù ,  trocifco  di  diaro- 
doni&  '^^ccaro  rofato  con  mafiice  & filoaloèy& 
garofoli  &  cotali  altre  cofe.Bifogna  poi  dar  queU 
lematerie  che  generano  buono  odore  in  bocca  & 
in  tutto  il  corpOtC9me  è  quefio  Mbdi c  amento 
che  uale  all'infermità  dello  §iomaco ,  &  che  con-- 
fotta  tutte  le  minere  della  uirtHydr  chefabuo^ 
w>  odor  della  bocca  &  di  tutto  il  corpo y&  occulta, 


la  brutte:;;^ 
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ktbrutte'7;^  del  color  generando  buon  colore ,  & 
conferua  il  corpo  nel  uigor  deWadolefcenxa^  ritar 
data  canutei^i  genera  allegre'z^a  continoua  et 
aiuta  il  coito  y  &  è  rimedio  e  medie  amento  Rega^ 
k.Viglia  mirabolani  emblici,chebuli,  &  belliricis 
tanto  denotino  quanto  dell'altro,  Tefla,  &  fpar- 
pui [opra  (peHato  in  mortaio  di  pietra  una  bora 
dopo  Cabra)  acqua  di  fonte  con  un  poco  di  ^«c- 
taro ,  &fa  quefto  per  tre  dì  0*  fi  diHiUi  una  uoL 
itW  ta  dopo  Caltra,mcfcolando  fempre  con  olio  di  man 
i0  dole  con  la  fpatola ,  &  poi  lafcia  feccare  all'om^ 
bra.  Et  poi  piglia  di  quefìa  compofitione  dram^ 
éfà  xyiij,rofefecche  dram ^vi.  cipero  dram.tiij degno 
Rn»  MloèyCime  humide  di  mirto ygar of oli ;majìici  ,jptgo 
m  dna  dram.ij, &  fa-op. i  cinamomo^  xedoariayfcor^ 
"fjÈ-  7^  di  cedro  ^cardamomo  minore^  macis ,  cardamo-^ 
mo  maggiore  ,7ioce  mufcata  ana  dram,ij,  mufio 
dr4mj.&fcrop,tj. componi  con  mele  d^emblici^t 
me  pajje  picciole  graffe ,  &fa  forme  fimili  alle 
no  felle  d,i  pefo  di  tre  dramme ,  &  danne  la  matti- 
na  col  uino ,  ^  fimilmente  la  fera  una  per  uolta, 
PILLOLE  buone  per  far  digerire  &  p^^  f<Xf 
buon  fiato.Tiglia  garofoli,noce\mufcata,cinamo^ 
mOygaUe  mufcate piperò ^fpigo ,  corteccia  di  cedra, 
legno  aloè  ana  aur.ij.mufco  grajiij,fa  pillole  co» 
buon  uino  odorifero ,  &  di  quelle  fe  ne  tenga  una 
in  bocca  inghiottendola  a  poco  a  poco.  Co  n- 
F  E  T  T I  o  N  prouata  &  efficace  al  fetor  della 
bocca  con  materia  putrida  nel  uentricolo .  Tiglio 
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cime  ài  mino  humido,cinamomo,  emblid ,  cipero^ 
f^igojcoYT^i  di  cedro,foglie  di  fquinanto;maìitcet 
ma  parte  una,galle  mtdfcate,  garofoti ,  noce  mu^ 
fnataycuhehe ,  cardamomo  minore ,  ':^n';^ro,  an<t 
parte  nleT^,  componi  con  mei  d'uue  pajjole ,  ^ 
fieno  alpe fo  dell*  altre  co fe  preda  te,  &  con  uin 
uecchio  odorifero  con  paffule  fcor'^^te  y&fì  fac^ 
ano  forme  come  noci  mufcatey&  fe  ne  prenda 
ogni  mattina  una  &  ogni  fera ,  Et  queHo  fi  dee 
far  dopo  il  uomitOy  e^r  dopo  l'cffcr  andato  del  cor^ 
fo  più  uolteft  come  sè  detto  di  fcpra.  Laua  la  bo€ 
ca  co  uin  uecchio  odoriferu  d^infitfion  di  radici  d'i^ 
rios  orientai  fecco  ^  ritenendone  un  poco  in  bocca^ 
o  con  uino  dmfnfiondifL'rpillo  o  con  aceto  di  dcr- 
cottion  d'affenxOi& fior  '^  di  cedro ,  o  con  decot^ 
tion  di  menta  con  aceto con  uin  forte  &  mir* 
ra  fregando  col  f  juinanto,  o  con  or^p  arroflito  me 
fcolato  con  Jale  &  con  mele,  o  con  radice  di  hellC'. 
■ìlio  &di  inde  abbruciata  &  mei  me  fcolato,  o  con 
mirra  con  jpiga  &  con  mele.  Tieni  in  bocca  galaìp 
gàfi  ireos yO  foglie  di  laMrofi  noce  mu fiata  yO  fiori 
di  labrujcayO  firpillOyO  radice  di  cipero ,  o  cannellà 
fina ,  0  garofali  o  cotal  altra  co  fa  mefcolando  cofi 
leggiermente.  Foghe  fecche  di  lauro,  pepe ,  &  Je* 
me  di  cardane  ana  componi  con  mele  in  modo  £op 
piata,&  danne  un  cucchiaio  a  digiuno,o  radice  di 
cardone  con  uin  bianco .  I  fiori  di  labrufca  heuuti 
0  mangiati ,  o  poBt  fu  lo  ftomaco ,  curano  il  fetor 
della  btìCcaM  mangiare ^effo  t appio afcondc  ma 
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tauigliofamente  il  fetor  della  bocca ,  Frega- 
Denti  fcr  lo  fetor  della  bocca.  Viglia  jpiga, 
rofe,cipero,foglieigalla ,  fcor\i  di  cedro  ygarofoUf 
cardamomo  Jegno  aloè ,  maHtce  ,fal  abbruciato 
anaXomponi  con  mele  &fa  trocifci,i  quali  fi  fec^ 
chino  inferno  non  molto  caldo ,  &  con  quelli  fre^ 
gatit  denti, 

Deirakola  &  deirulccre  della  boc- 
ca. Cap.  II. 

1N(^E  L  L*  A  L  c  o  L  A  chc  fuol  ucnir  a  fanciuL 
lini  lattanti  fi  rettifichi  il  latte  di  madre  0  della 
nutr:cey&  poi  fi  curi  con  quelle  cofe  che  noi  dire^ 
mo  di  fiotto.  Ma  quando  Falcola  uiene  a  grandi  fi 
deonfar  necejfariaméte  le  purgationi  per  uia  del 
falaj]oj&  la  purgation  del  uentre  fecondo  il  bifo^ 
gno,&  metter  le  uentofe  fiotto  il  mento  &  qi*aU 
cheuoltacol  tagliarle.  Et  fimettinoi  chri^leri 
caldi  leggiermente  fie  non  fojfe  la  materia  corro- 
ftua  maligna,percioche  allhora  fi  debbon  far  con 
quelle  co fe  che  cauano  fuori  la  materia  con  dol^ 
cczx^'  Ma  nelle  fredde  con  cofe  acute,  &  non  in 
molta  quantita,Si  facciano  le  lauande  nel  primis 
f  io  quando  la  materia  è  calda,  con  fingo  difolatro 
0  con  acetofa,o  con  piantaggine,  rob  de  ribes ,  & 
rob  di  mora ,  &  con  acqua  di  dccottion  difiumach 
di  rofie,di  granella  di  mirto ,  di  lenti  ficorticate  con 
aceto  &  di  cime  di  roui  &  delle  fiue  foglie ,  ^  di 

L  2 
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dm  di  miy&  i  arbori  di  rofe,& di  granati  ace 
tofi  &  di  memite,&  d'alcuna ,  &  di  galla  comw 
ne  &fi  comperi guno  nell'una  &  nell'altra  mate-* 
ria.  .l/£Dic  AMENTO  all' alcola  calda  nel^ 
la  bocca  &  alla  lingHa,&  al  dolor  caldo  della  gò-^ 
h/Piglia  lenti  [corticate  drà,y,rofe  roffe^eorrnh^ 
doli  feccbiybolo  armeno,  galle  ana  dram.jf.s.  fems 
di  porcellana  dramjtj.s, canfora  dram.t.&  ferop. 
ij.fa  poluere  di  tutto  &di  quella  metti  fopra  l'uì 
me  poi  che  tu  barai  lauato  con  acqua  d*or':(p  ,  ^ 
con  mei  rofato.o  difcioito  con  f^^o  di  cotogni  a  di 
mirto,& ungi r ulcere.      t  m  a'l  n  e  l  i  a 
•  o  c  c  A  pei' rifcaldanmto,viglia  fugo  d'uu4 
acerba lib,s, mele  dram.ijxuocifinche  cali  la  tèr^ 
T^a  parte,&  riponi  m  uajo  di  uetro,& Uua  la  boc 
r4,  ^  K  D  R  o  M  A  c  o  aWMcola.VÌ9lia  ruggii 
nedl  rame  dram,;^,aUumesfel]o, galle  ana  dranC 
ì4^fol4terefottiU(iima  pafjataper  pe^  fonile^ 
&  metti  nel  Uiogo  col  dito ,  yn  altro  rimedio  che 
umferifceall  Ma    alla  corroCwn  delle  <^enn^ 
ne.ViglM  fKmcbygranella  di  mirto,  baUuHi  rofe 
rofleana  dram,tij.f^odio  bianco,  ramicb  ah.firop. 
ij.polueriT^atefi  mefcolmo  con  rob  di  cotogni ,  & 
Uuati  cm4!ffo  la  bocca  &  le  gengineXaua  la  boc 
tami  decottwn  di  galle  con  fior  di  rofe  con  fior  di 
cltue,con  cmoglofja, foglie  di  rouoyfo?lie  di  uerbe^ 
na  cotte  m  acqua  con  mei  rofato .  Lequai  tutte  co 
i^curauo  l  ulcere  e' laputredine  della  bocca& 
Jt^ardàtmnte  &  mefcolatamente .  Il  fugo  de 
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DI  TtET.  Bjtl^O 
granati  acetoft  mefcolato  con  mele  &  cotto,  le  fa 
na.  Foglie  di  rouo  maflicate,  foglie  di  ciregie,et  fo 
glie  aceto fe,&  cinogloffa  manicata,  &  il  lauarft 
la  bocca  con  la  lor  decottione  le  fana  .  Llncenfo  fo 
loyO  mefcolato  col  mei  rofito,  o  con  uin  dolce  fi  con 
runOj^  con  t  altro  giouaJl  mede  fimo  fa  la  mar* 
cheftta  abbruciai a^  &  il  fugo  deUuua  acerba, 
il  fugo  del  mirto  &  cofe  fomiglianti.  Ma  fé  l'ulce 
re  fon  di  minore  humidità,  le  cofe  che  feccano  me^ 
no  con  feri fcono,  come  fonie  more,delupuli,le  fcor 
7;e  delle  noci,ilfeme  del  pap^uerojla  noce  di  cipref 
fo  &  fomiglianti.  Ma fe  faranno  humidifi^ZT  «i- 
cine  agli  ofji,  coferifce  lapoluere  detrocifci  i^n. 
drone  meffa  nell'ulcere,  percioche  è  medicina  fec^ 
chiffima .  £t  la  radice  del  cipero  le  cura .  Mafe 
talcola  è  berpetico  nero ,  piglia  foglie  Ìoliuc,fo^ 
gite  di  cedro ,  foglie  di  (pina  alba  &  rouo ,  acaci(t 
anaoncJ,  allume  iamenoy  uetriuolo  anadram^ij* 
croco  dramj, peccate  poluerixa^et  adopera  fregan 
do  ^  mettendo  fupra  con  mei  rofito  o  con  uin  dol 
c€,o  con  uua  paffola  fiorata ,  &  ani  fi  milÌQ  con 
meleto  con  uitriuolo  trito  con  mele , 

Delle  $fc(rure,&  delle  crepature  delle  lab* 
bra.  Cap.   II  !♦ 

f  A TTE  le  neceffarie  euacuaiioni ,  fe  bifògne* 
ra,pi^lia  poi  una  galla  non  matnYa,peUa  con  ra-^ 
fa  terebentina  o  con  hifopo  et  mdQ,et  ungi,  o  nera 
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ungi  con  olio  di  mandole  amare ,  ^llè  fejfn-* 
re  grandi  &  profonde,  Vngi  prima  con  graffo  di 
capretto y  &  poi  con  graffo  d'oca,  con  mele  &  con 
terebentina  ìahetOy  d  na,  aggiugnendo  fiori  di  ro 
fejoifop0i& mafiicey&  fa  unguento  &  ungi, Co- 
ferifce  anco  unger  /blamente  con  mei  rofatofolo , 
0  con  fugo  di  brionia  &  con  fale,  uift  conuengono 
meo  le  foglie  della  brionia,Vn  altro  rimedio^  Ti^ 
glia  amiti  &  permetti  ana  dram,  tj.  acqua  rofata 
vttc.iij.  mcfcola  &  ungi,  Mmedefmo  ualeilpor 
'  ro  arrogato  &  mefcolato  col  mele .  ^lle  fef- 
fure  delle  labbra ,  alle  ulcere  della  bocca ,  alla 
fcortication  del  palato ,  Diffolui  draganto  in  ac^ 
qua  rofatay&  cola  per  panno  fpremendOf&  neÙa 
colatura  diflempera  amilo ,  &  ungi  le  predette 
farti  con  un  poco  di  peT^^^^a  bagnataui  dentro,  ^ 
-  cura,Vn  altro  rimedio.Tiglta  femola,pcli  di  coda 
di  cauallo  ana,  abbrucia  fopra  una  lama  di  ferro 
rouente ,  &  mefiola  la  lor  cenere  con  mei  rofato 
&  ungi.Fnaltro,Tigliagalle,biacca  ana  p.una^ 
amili,draganti  ana  p.me^,  componi  con  graffo 
di  gallina  &  ungi ,  ^  l  l  a  r  d  o  r  aWabbru* 
ciamento,&  alle  ulcere  delle  labbra,Viglia  litar^ 
girioybiacca.fregatura  di  piombo,  iujquiamo  bian 
co  ana,  olio  rofato,cera  q.s.fa  unguento  &  un7i . 
^  L  L  i  feffure  delle  labbra,  delle  mani  &  della 
faccia .  Viglia  cera  nuoua,  hifopo  ìjumido, graffo 
d'anitra,anap.i,olio  rofato  p.due,amili  dragagan 
to,mucilaggine,  feme  di  cotogni  ana  p,  me':^a,f(t 
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mguento  col  qual  ungi  le  f  redette  farti ,  poi  cìtc 
tu  barai  lauato  con  acqua  calda,&  di  dragagan^ 
to  trito  come  L'alcobol . 

Deirufcita  del  fangue  per  le  parti  della 
bocca,  Cap,  IIII; 

C  V  o  c  I  rofe  in  acqua  &  in  acet0i&  laua  la 
bocca  co ft  fredda .  Gargari'xa  con  decottion  di  rofe 
^  difeme  di  porcellanajet  con  bar  fa  di  paftor  fred 
da .  O  uero  decottion  di  uiticci  di  uite  domeflica.o 
con  fugo  d'eJJiyO  di  foglie  di  rouOyO  di  foglie  di  coto 
gni  0  di  grani  duua ,  0  di  grani  di  mirto ,  o  di  fo^ 
mach  &  di  uerga  di  pallore di  pe?ttafilon .  La 
lauanda  di  quelli  0  d'alcuno  di  quegli  tanto  ftpa- 
rati  quanto  mescolati  è  molto  conucnenole^  lauan 
doft  conejfa  fredda,  DelTufcita  poi  del  fangue  che 
non  uien  dalle  parti  della  bocca  auegna  ch'egli  e- 
fca  per  bocca,je  ne  dirà  più  oltre . 

Delle  poftemc  della  lingua .     Cap.  V, 

QjiT  ANDO  la  pofiema  della  lingua  è  calda, 
fi  falajfi  la  cefalica  0  l'una  &  l'altra  uena  quan* 
do  la  repletion  è  grande  y  &  poi  fi  falaffino  le  uene 
che  fon  fiotto  la  lingua.  Silaui  nel  principio  la  boc 
ca  con  fugo  di  lattuga ,  0  con  acqua  rofata  &  con 
aceto ,  0  con  decottion  di  coriandoli  cim  fomach  di 
rofe,  di  lenti  &  fomiglianti .  Et  fi  foi'm  il  uentre 

L  4 
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$on  acqua  di  frutti,  caffta,  &  diapruno  femplice^ 
&  diaprmo  folutiuo,  o  elettuario  di  fugo  di  roje, 
&  fomiglianti ,  (jr  fi  laui  la  bocca  con  diamoron^ 
&  con  decottion  di  foglie  d'oliue  dopo  le  predette 
cofe.Etnelroh  del  mirto  è  buona  impreffione  con 
firopo  rofatOy^  in  fine  con  mei  rofato ,  firopo 
acetofo,&  poi  con  decottion  di  fichiy&  uyi  poco  di 
fènapa  &  di  fai  ammoniaco .  O  nero  fi  facciano 
gargarifmi  con  fenapa  trita  infteme,  &  acqua  di 
mele  cotta  infieme,  percioche  cura  le  pojleme  deU 
Ut  radice  della  lingua,  M afe  fi  fuppurafje  fi  apra 
confalaffo^et  fi  curi  con  cura  che  mandi  fuori.  Ma 
quàdo  la  lingua  ingrofja  di  modo  ch'ella  efce  fuor 
della  bocca,fi  freghi  con  fugo  di  cipolla^  o  con  fugo 
di  porro  con  fale.  Ma  fela  materia  è  fanguigna  fi 
fi-eghicon  aceto fttà  di  cedrilo  con  fugo  di  ribo,  oca 
fugo  di  granati  aceto fuo  con  agrefio^acciochcefca- 
lo  Iputo  y  premeft  gli  uniuerfali  come  fi  è  detto  di 
fopra .  Il  fugo  delia  lattuga  è  ottimo^    poi  è  il 
fugo  del  porro. 

Della  mollification  della  lingua* 
Gap  VI. 

DiLLÈ  infermità  della  lingua  alcnne  fono 
per  colle ganT^a  col  ceruello  &  co  nerui,  &  alcune 
fon  proprie  della  lingua.  La  coUigan^a  della  lin^ 
gua  al  ceruello  &  a  nerui  è, perche  s  offende  la  Un 
gua  nel  fuo  moto  per  lo  fettimo  paro  de  nerui . 
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Bt  5  offènde  il  fm  fenfo  per  lo  ter^o  paro  de  ner-m 
ut  ,lo  qudneruo  gli  anatomifli  chiamano  neruo 
molle  ♦  La  onde  la  mala  complejjìone  che  fi  fa  ne 
membri  della  lingua  difimili  parti ,  uieta  il  moto 
della  lingua ,  la  qual  impedijce  il  tatto  e  il  guHa 
nelle  pellicole ,  nel  quarto  de  luog. ajfet,  ^  MOt 
LifiCAKla  ling  uay&  a  tutti  gli  accidenti  flem 
mattci  d'efja.Vigìia  terebinto  d'abete,  opopanaci 
gomma  di  legno 4i  nocemofcata  afi.fa  pillole  pic^^ 
ciole,&  tienne  una  per  uolta  fatto  la  lingua  afft^ 
duamente ,  ^gargarixa  con  decottion  di  fenapd 
con  un  poco  di  [ale,  et  con  decottion  d'origano^ 
triumpipcroypilatrofinapafil  ammoniaco,  hifo^ 
po  eir  fomiglianti  con  offin/elc  jàllitico ,  Et  il  te^ 
ner  la  noce  mo fiata  in  bjcca  gioua  molto ,  Con* 
uienfi  parimente  confettion  di  lafia  cardina  c  par 
gacapi  »  che  la  molltfication  proceda  da  pituità 
nè  fegno  qucflo ,  perche  foprabonda  molto  fputo 
€ir  corre  alla  bocca.  Qjtando  uien  daUeruello^al^ 
lora  il  nocumento  ft  comunica  con  gli  altri  Jenfi . 
Ma  quando  uien  dal  [angue ,  apparifcc  roffe*:;^ 
con  calidità  ^a^la  fua  cura  fi  fa  con  fulaffo  della 
cefalica,  ^  poi  fotte  la  liugua .  Et  qualche  uolta 
bi fogna  metter  le  uentofe  fotto  il  mento.  Si  fanno 
anco  freghe  che  diuertifcono.  ^lle  quai  tutte  cofe 
ft  dee  prefidpor  che  fi  habbiano  a  far  nel  principio 
le  debite  euacuationi  de  gli  humori  peccanti .  Et 
fi  facciano  leuaporationi  al  principio  de  nerui 
che  feruono  alla  lingua,  de  quali  sè  detto  dijopra 
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nèlt infermità  de  nerui .  Et  metter  fopra  la  prora 
del  capo  poluere  difandaraca,  di  macisydi  ^arofoU 
&  fomiglianti  fa  prò.  Et  l'acoro  è  anco  utile . 

Dell'ulcere  delle  fefllire,  ideile  infiam- 
magioni  della  lirrgua.      Gap.  VII. 

1*  V  L  c  E  R  E  deUa  lingua  ft  curano  come  le 
ulcere  della  bocca .  le  fcjfure  &  l'infiammagioni 
fi  curano  ritenendo  in  bocca  mucilag^inedipfiU 
Ito  con  Tiuuaro  ^  0'  malìicando  porcellana  con  a- 
ceto  .  Et  conferire  tener  in  bocca  chiara  d'uouo 
sbattuta  &  colata,  &  tamarindi  infufi  in  acqua 
rofata.  ^n  altro  rimedia^  Viglia  mucilaggine  di 
fftUiOy  &  dragagantOy  &  gomma  arabica  ana  p. 
Uguali/tropo  molato  p.tj,  tamarindi  pMj.feme  di 
porcellana  arroflita  p.s.Jpodia  p.  ter%a  d'una  par 
tCyCanfora  ottaua  p.  d'una  parte  fi  peflino  bene, 
&falinimetìto  colqual  fi  unganole  feffure & 
r infiammagiom  della  lingua  ogni  bora ,  hauendo 
prima  lauata  la  bocca  con  acqua  rofata,&con  a-- 
ceto  0  con  aceto fità  di  cedro  &  d'acqua  rofata . 
AfEDiCAMENTo  buono  per  l'ulcere, per  le 
puflule ,  della  lingua,  della  bocca  &  del  palato . 
Viglia  feme  di  porcellana,  Jeme  di  rofoyamilo^^uc 
mrofìnilL  dragaganto,  balaufiianadramaj.fho^ 
dio  croco,  ana  dramJ.  componi  con  firopo  rofato  o 
Uiolato,&  ungi  con  ef}o,perciocbe  con  feri fie  a  cor 
teneri.  Ma  a  coloro  a  quali  efie  molto  f^uto 
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daUa  bocca^dà  a  mafikar  foli^onio  fecco,&  ntet^ 
ti  lor  fu  lo  jiomaco  foglie  uerdì  di  uitc  peHe ,  o  co^ 
togni^  0  nefpolc,  o  dettoli  in  cerotto ,  o  uero  foglie 
tenere  di  rouo  che  fa  more yO  ungi  con  alfilij 
0  foglie  d'oppio yO  formaggio  frefcù 
molle  oporcellvia.  La  poftema. 
della  radice  della  lingua 
fi  cura  con' garga- 
rifmo  di  fé- 
napa 
pelìa,&  con  acqua 
di  mele  cotti 
infie^ 
me. 
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DELLE  MALATTIE 

DE    DENTI  ET 
DELLE  GENGIVE. 


•I 

I 


TR^TT^TO  D£CIMOTEKZO. 


Del  dolor  de  denti. 


Cap.  L 


^  T  T  E  le  debite  purgata 

t ioni  col  faUfjo  fi  bi fognerà 
&foluto  il  ucntre  ,fe  la  po^ 
fìema  farà  nella  gengii(a  fi 
facrifichi  fi  farà  matura,  fi 
no  ,fi  maturi  con  quelle  co^ 

,^  /•  .  .  -/^^'^^  diranno  a  fuo  luo^ 
gù .  Ma  fi  ti  dolor  uerrà  da  rima  di  tefta  cìje  di^ 
Jcenda  dal  capo  Ji  purghi  con  cocchie  ocon  au^ 
ree,  &  fi  faccino  le  diuerfiont  con  le  uentofi ,  con 
te  freghe,^  con  ichrifleri,&  con  le  legature.  Et 
dtlJe  Galeno  cf?e  fi  fipfia  un  aglio,  &che  file^ 
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^hifopra  il  folfo  della  mano  dalla  banda  che  duo-- 
le^acquieta  il  dolor  del  dentCiK"^  è  pfonato ,  ^  fat 
ijueflo  diuertendo .  Si  debbono  fot  adoperar  quel- 
le cofe  che  uietano  chele  materie  non  corrono  a 
denti  fi  come  è  il  lauar  la  bocca  in  materia  caldi 
con  acqna  rofata  &  con  aceto  caldo ,  &  con  de- 
cottiondirofeJimirtOydiiufquiamo  &  di  forni- 
glianti.  Et  l'aceto  nel  qual fia  cotto  una  fpoglia  di 
fer pente  è  molto  maramgliofo  y  l'aceto  nel 
qual  fia  cotta  fandaraca  percioche  uieta  la  rima 
a  denti  &  alle  gengiue^é'  le/irigne,  &  acqueta 
il  dolor  forte  Et  le  galle  &Jl  folatro  cotto  in  ace^ 
to.  7*  R  o  c  i  SCI  che  acquetano  il  dolor  de  den 


Viglia  conanduliyfeme  di  porcellana/umachjcn- 
tifcorticate/andalicitriniyrojey  pilatro  ^canfora 
an.par.ugualifa  trocifcicon  fugo  difolatro,et  un 
gii  denti  con  uin  d^cffidijfoluto  in  acqua  rofata 
&  in  aceto, precedendo  gli  uniuerfali  detti  di  fo^ 
fra,  0  uero  laua  la  bocca  con  l*  aceto  nel  qual  fien 
cotte  gallego  feme  di  infquiamo ,  o  radici  d'alche- 
chengiyO  polio ,  o  radici  di  cocomero  aftnino ,  o/b- 
glie  di  mirto,o  radice  di  cinque  foglio  lauando  cal- 
do, Ouero  fa  lauandacon  aceto  fciUitico  o  con  de^ 
cottion  di  foglie  di  ruta  con  mei  rofato.  Ofi  cuoca 
in  acteo  pilatro Jnfopo  fi  radici  d'aringiOyCt  la  de- 
cottion  di  queftifì  tenga  calda  in  bocca .  Ouero  fi 
tenga  um  caldo  in  bocca ,  o  acqua  di  uite .  D  e- 
COTTION  rarifiima  che  acqueta  il  dolor  de 


ti  caldo ,  &  il  dolor  della  posìema  delL 
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denti  fubito,Tfglia  fcor^i  di  triuntpiperum,  di  cu 
bebé  ^radici  di  more  fcori^i  di  radici  di  cappari;ra^ 
dice  dimandragoli  yfrf^ijragia  ana  dramA.feme 
diiufqHÌamo  bianco. s,filntro  dram.ij.s.  cuoci  in 
uìno  rojjofin  che  fi  confumila  ter'^  parte ,  pelìa 
prima  le  cofe  da  peflare,&  poi  coU^ct  tien  dt  quel 
la  colatura  calda  in  bocca ,  ^  quando  comincia  a 
infreddar  fi  fiutala  fuori. Del  Mont.ignana.  .Ac- 
Cloche  i  denti  non  dolgano  mai ,  cuoci  limatura, di 
corno  di  Ceruo  in  acqua  o  in  uino  in  uria  pignat-^ 
ta  nuoua ,  ^  tieni  in  bocca  caldo  doue  è  il  dolore, 
T  R  o  c  I  s  c  I  che  tfio  acquetano  il  dolore  de 
denti  fregando  con  un  d  cfii  i  denti  e>  Icgengiue, 
buoni  &  prouati.  Viglia  allume  drà.iiij.pcpe  dr, 
iij.femedi  iufjuiamodram.tiif,pilatro  dram. ij. fa 
trocifci  con  aceto ,  /  quali  polii  fu  denti  acquetano 
il  dolore.  Gomma  ahcllera ,  radice  di  peuceda- 
no,pilatro,pepe,o  offì  di  perficOyCioè  la  m  idolla  col 
pepe.  Ouero  piglia  pepe,%eni^ro ,  flafifagria  ana 
dram.i.baurach  armeno  dram.i.s.  frega  con  effi 
le  geìigiue  ypercioche  fon  di  gran  giouamento  il 
ftmigliante  di  radice  di  rafano .  Et  Foffo  di  d'at^ 
tolo  accefo  poHo  ne  denti.  La  fpoglia  del  ferpen^ 
te  mefcolata  con  olio  fin  che  fi  pefìi  come  mele, un^ 
gendone  il  dente  che  duole ,  è  marauigliòfa  a  far 
paffare  il  dolore.  Toluere  fatta  d'origano  eJr  di 
nitro ^arfo  fopra  i  denti  &  legengiuejieua  Udo 
lore.La  berba  delle  fragole  maflicata  lieua  il  do^ 
lore  incontanente.  Lb  co^e  con  le  quali  fi  fuf 


DI  TIET.  B^inO  S8 
fumigano  i  denti ,  eir  che  licuano  il  dolor  Jono,fè^ 
m' di  porri  con  alchitran  ,  con  traiettoria  yWan^ 
dando  ilfimo  fopra  il  dente  o  al  dente ,  acqueta  il 
dolore .  0  fi  fuffumighi  con  femc  di  iufquiamo 
f  o  fio  fopra  i  carboni  accefi  ,odifcme  di  porro 
0  di  fcme  di  cipolla  tutto  con  alchitranyO  con  per- 
te  liquida  detta  cedria .  jQ^  v  elle  cofecon  le 
^uali  fi  fanno  l'euaporatigni  di  fuori  fono ,  malr 
4ia  ycamamilla ,  melilotOy  fiengreco ,  aneto ,  feme 
di  cauoli  &  le  fue  foglie  e  fomiglianti ,  delle  qua-- 
li  fi  fanno  qualcìje  uolta  impiaHri.  Vimpiaftro 
anco  della  cipolla  arroflita  con  olio  d'aneto  o  di 
tamamilla ,  o  di  ruta,  o  di  mandole  amare  o  difo^ 
rniglianti  è  buono,  Qualche  uolta  fi  fanno  li 
tiaporationi  con  rofefccche^  come  con  f ale  y  con 
miglio  ,  con  panico iCon  fiori  di  camamilla  <&'con 
fimiglianti  co  quali  s'acqueta  il  dolore.  Sono  an^ 
co  altre  cofe  che  licuano  il  dolor  de  denti ,  pofie  o 
nelnafo  o  ne  gli  orecchi  y  come  fugo  di  hellerater 
reflre  meffo  nell'orecchio  dalla  parte  del  dente  che 
duole  y  lieua  il  dolore  incontanente  .  Il  medefi- 
mofailjugodelfenccione^  il  fugo  della  Calen- 
àula  tirato  fu  per  lo  nafo  dalla  parte  che  duole  lie 
ua  il  dolore.  Cinque  granella  di  hellera  cotte  tu 
fcorT^p  di  pomogranato  con  olio  rofato  infufo  neU 
4a  orecchia  deflra ,  lieuano  il  dolor  de  denti  dalla 
.  parte  finiflra .  Sugo  d'asfodillo  meffo  tiepido  neU 
C orecchio  da  quella  parte  eh  duole,  acqueta  il  do 
lorde  denti. 
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Di  quelle  cofe  che  aiutano  a  nafccr  i  den^ 
ti  con  fadlirà  a  fanciullh    Gap.  IL 

jV/  E  5  c  o  L  A  butiro  con  mele ^et  frega  legen 
ghie.  Fregar  le  gengiue  con  ccrttello  di  lepre  f  t 
nafcer  i  denti  defancìMfen':^  dolore. 

Dì  quelle  cofe  che  raffermano  i  denti  fcó- 
mofsi.  Cap.  111^ 

Z  A  V  A  /  denti  con  decottion  calda  di  cardoni 
ù  con  fugo  di  fida  o  con  decottione  di  radice  di  iuf^ 
quiamo.  llmedefimo  effetto  fanno  le  radici  del 
cameleonte  nero,col\pepe  &  con  la  cera ,  6^*  //  la- 
uar  la  bocca  con  l'aceto  fciUitico  conferma  iden^ 
ti  fcommof]ìy& flringe  le  gengiue  larghe  &  che  fi 
rilaffano  y^lieua  la  putredine  &ilfetor  dell<t 
bocca .  Et  il  lauarfi  con  decottion  di  uino  nel  qual 
fia  cotto  fptma  di  mare  o  carahe,o  balaufii^confer 
mai  denti  jcommo(Jì,M  e  d  i  c  a  m  e  n  t  o  che 
conferma  i  denti  fiommoffi.  Viglia  galle ,  rofe^ci- 
feroybalauflijumach an. par  j, allume  par. s, ugni 
le  radici  de  denti  &  le  gengiue. Fn  altro  che  con-» 
ferifce  allo  fcantinamento  o  dimenamento  de  den 
tiyallacorrofion  delle  gengiue.VigliagalleyCUpu^ 
le, ghiande, allume  iameno ,  fiorai  di  granati  ana 
peflafottilmente^& applica  come  di  [opra  di  den 
tro  &  di  fuori  Jl  maflicar  la  maflice  ferma  i  den^ 
ti.Qltre  a  ciò  piglia  galle,mirto,  lentifco  an,cuoci 

in  uino 
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in  Jiino  et  laua.Fn  altro  rimedio.  Viglia  fide  p,ij. 
allume  f effe  p. i. abbruciati  Ipegnili  in  aceto,et  uja 
fregando  la  radice  del  dente  ,ode  denti ,  lauando 
poi  con  nino  caldo.  La  decottione  de  glifi^or^i  di 
dentro  delfolmo  ritenuta  calda  in  bocca,  &  U 
decottion  delle  radici  de  cappari  in  aceto  forte  fi-^ 
no  alla  metàjauando  con  effa  calda,  conferma  & 
toglie  il  dolor  de  denti .  5'vffvmigio  per 
confermar  i  denti  fmofiiy^  per  leuar  il  dolor  e. Vi 
glia  jpuma  di  marefime  di  lufquiamo  ana  metti 
fu  i  carboni  acce  fi  cjT  fujfumiga,  0  ucramente 
metti  fui  fuoco  un  dente  di  cane .  Ouero  laua  con 
decottion  di  uino  di  fpuma  di  mare ,  o  di  carabe,  o 
di  balaufli ,  o  con  decottion  di  radice  di  taffo  bar-- 
baffo  m  aceto  o  in  uino.Mirra,galia,allume,  aca^ 
ciay&  hipociflo,confermano  i  denti  fcommojjiyjrc 
gando  con  cjfi  le  radici  de  denti. 

De  denti  guaiti  &:  corrofi ,  &  de  ucrmini 
de  denti.  Cap.    II  IL 

L  A  radice  di  titimalo,  o  di  pilatro ,  o  di  cap^ 
pari ,  0  di  %en'Z^rOyO  di  bacche  di  lauro ,  o  l*arifto^ 
logiayO  il  cipero, 0  la  nigella,  o  lo  storace  &  le  gal 
le  cotte  in  aceto  o  in  uino  ritenendo  la  decottion 
in  bocca  &  lanando ,  fa  prò.  La  decottion  della 
menta  con  t aceto, lieua  la  putredine  de  denti. 
Cuoci  %enxero  in  offmele  &  metti  fui  dente  gua 
fl$ .  Fole  etiandio  la  lauanda  di  uino  di  decottion 
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di  radici  di  pentafilajauando  coft  calda  la  bocca, 
"Radice  di  peucedano  pofld  nel  buco  del  dente ,  eìr 
borrafo  o  cnfocoUa  confenfcono  alla  cwrofwn 
de  denti,  &  amma^T^noi  uermini  che  m  fono, et 
acquetano  il  battimento  che  ui  è  mirabilmente^ 
l|  i  ^ìjiella  co  fa  che  è  dentro  nella  galla  poHanel  deH 

techeèguaflo  accjrma  il  dolore  òr  mnma':^ai 
uermìnìAlfeme  del  iu  fquiamo^el  porro,  &  detta 
cipolla  fattone  fuffumigiofa  la  medefma  opera- 
tione.  U  CONSERVAR  i  denti  dalla  corro 
pone  &  dal  dolore  y&  per  farli  bianchi  &  odoriL 
feriy&acciochelegengiue  non  fieno  fanguinofe. 
Viglia  origano  montano  dram.ijjjifopo  dram.iitj, 
parietaria  mcfcolatacon  mele  S' con  fai  trito 
abbruciata  m  una  pignatta  oncMij.  pepe  dràjtj» 
ptjìa ,  criuella  &  frega  i  denti  &  legengiue. 

Dello  ftupore  &  della  congelatioti 
de  denti.         Cap.  V. 

J  L  mafìicar  porcellana^  Jcor:i^  di  noce ,  o 
m  di  porcellana  odi  mandole  o  d'aueUane  ycac^ 
eia  uia  loflupore  &  il  legamento  de  denti.Et  fre^ 
gar  confale,  &  firigner  co  denti  midolla  di 
pan  caldo, 0 formaggio  arroHito,a 
tuorlo  duàuo  cddo,o  cordu^ 
meno ,  o  bacche  di  Uu- 
i|  ro  fa  il  mede  fi- 

mo. 
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ni  VIET.  BUJKO.       90  ' 
Del  far  bianchi  i  denti,    Cap.   V I* 

w^BBRvciA  un  capo  di  lepre  f&  mefcola 
con  finocchio  bianchi{iimo,& con  offa  dijeppa,^^ 
fregai  denti.  Comodi  capra  ahhrucuto  fregane 
do  i  denti,fa  bianco  &  rijirigne  le  gengiue  che  (i 
rilajfano.  Corno  di  cerno  abbruciato  0  puleggia 
con  fai  fritto  yO  con  or^^^^  con  fai  arrofiitoè 
buono .  //  nitro  &  l*oj]a  de  dattoli  &  della  feppa 
mfcolati  &  frega  i  denti  con  quella  poluere . 
fRE  CADENTI  perfettiffimo.  Viglia  cor  al-- 
li  rojfi  finitimi ,  offi  di  dattoliy  pomice ,  off  difep- 
pa,jal  arfo  ana  pefla  &  frega  i  denti .  Toluere  dì 
corna  abbruciati  fa  t  denti  bianchi  fregando fene 
t  denti.  Tslon  è  coja  più  eccellente  che  la  pomice 
infocata  &  (penta  nel  uin  bianco  due  uolte,  &  U 
ter'^ra  uolta  fi  lafci  coft  infocato  fin  che  fi  infi-eddi 
fern^ spegnerla  altramente.tnta  &  lauata  quan 
do  fe  ne  frega  i  denti.glifa  bianchi.Fa  anco  il  me- 
de fimo  effetto  la  pomice  non  infocata ,  ma  peHa, 
fregando  fene  i  denti» 

Del  modo  dicauari  denti  fenza  dolore 
&  fenza  ferro .  Cap.  VII. 

Grasso  di  rana  uerde  che  hahita  ne  gli 
arbori  poflo  fui  dente  lo  rompe.  Circonda  et  impia 
fìra  il  dente  intorno  intorno  col  leuato  da  far 
ilpaneoformentocheft  chiami      lafcialo  flav 

M  z 
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ferme':^a  bora ,  &  poi  toccalo  con  fangue  dì  lu- 
cenala  Scadrà,  l^n  altro  rimedio.  Circonda  il 
dente  col  leuato  fi  come  sè  detto  difoprajafcian  - 
do  Har  per  me'jrp^  bora ,  fcal'2:^ando  prima  ti  den- 
te attorno  attorno,  cìr  poi  piglia  un  uemine  che 
fi  chiama  CanapCydqyalfià  appiccato  alle  foghe 
decauoliy&  mettilo  con  auerteni^ai  fui  denteac- 
cioche  non  tocchi  gli  altriy& cadrà.  Et  sii  dente 
foffe  di  quelli  difopra,  piglia  il  uermine  che  Ha  fu 
la  cima  delle  foglie  de  cauolt ,  &  fe  foffe  di  quelli 
dijòtto,  piglia  il  uermine  che  (ìa  nel  fondo  delle  fo 
glie.  Cuocmllocintida  faluatica ,  hauendola  pri 
ma  trita  &  mfufa  in  aceto  ,fin  che  singrofii  co- 
me mele,&  fcartjica  lagengiua  intorno  al  dente, 
&  comanda  ch'il  patiente  tengala  bocca  chiù  fa 
per  alquanto  (patio  di  tempo,  &  poi  piglia  il  dcte 
con  le  dita,&  uerrà  fuori  fen':^  dolore,  f^n  altro 
modo.M tfcola  farina  con  latte  di  titimalo  et  met 

ti  fui  dente,ponundoui  fopra  foglie  dihellera,  & 
lafciaflar  per  una  bora  ^  fi  romperà.  Fn  altro 
modo.  Dilìill a  per  làhicco  fai  ammoniaco  tocca  cón 
quell'acqua  il  dente, et  cadrà  fen'^a  dolore. La  poi 
nere  di  coraUo  roffo  mejfa  nel  buco  del  dente  difra 
dica  ti  dente .  Tocca  il  dente  con  radice  di  appio 
ramno  &  incontanente  cefferà  il  dolore  &  rom- 
perà il  dente .  il  mede  fimo  eletto  fa  la  radice  di 
tufquiamo  nero ,  nondimeno  tu  hai  a  guardare  di 
non  toccargli  altri Ja  qual  cofa  fi  dee  anco  inten- 
dere m  tutti  gli  altri  rimedijche  fi  fon  detti  di  fi- 
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pra .  Volto  di  ferbin  fliUato  nel  dente  corrofofa  il 
mede  fimo .  Disfa  l'ammoniaco  col  fugo  di  iufquta 
mo,  &  tocca  ti  dente  &  cadrà . 

Delle  gcngiue  corro  fé  &  guafte. 
Cap*  Vili. 

Piglia  fior  di  rofe  otic, s. galle  dra.ij.  mir 
.raónc.i.&folueri':^  fottilmente ,  &  metti  fu  le 
gcngiue ylauata  prima  la  bocca, fi-egatc  legen^ 
gi'.te  con  l'aceto fciìlitico.  L'aceto  nel  qualfia  cot^ 
fa  mentaylauandofene  legengiue  putride  le  cura. 
Fiori  di  labrufca  curano  le  ulcere  delle gcngtue  et 
della  bocca ,  Trocifci  d'orobo  fanno  na  fcer  buona 
carne  fu  lcgengiue,& fi  fanno  di  farina  &  di  mt 
le,&  fi  ficcano  [opra  una  tegola  in  forno ,  Vari" 
flologia  purga  le  gengiue  &  i  denti  dalla  putredi 
ne.  il  corallo  uale  alla  corro fion  della  bocca  e  deU 
le  gengiue ,  lauandofi  prima  la  bocca  con  acqua 
falfa  0  alluminofa .  Si  fa  poluere  utile  di  due  parti 
di  corallo  et  d'una  di  ro fi, Fregar  con  tartaro  mon 
di  fica  le  gengiue  nelle  quali  abbonda  la  humidità,  . 
Lauarfi  con  ammoniaco ,  con  mele ,  &  con  acqua 
cotti infieme curale  gengiue  corro/e^  canche- 
rofe .  ^ile  gengiue  fanguinofe  conferi  fce  il falaffo 
della  cefalica,  <&  lo  fcarnar  le  gengiue,  &  il  rite^ 
ner  il  fugo  del  iufquiamo  in  bocca,  0  la  fua  decot^ 
tion  con  uin  cotto ,  0  con  uino  di  decottion  di  cime 
di  foglie  di  lentifco  &  di  balaujìi  in  acqua  &  in 

MS 
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^tetò  fi  con  uino  cotto  con  radici  di  rouo,  o  con  tfe- 
cottion  di  galle  y&fumach  inuinOy& laua.m'al 
tra  modo.  Viglia  tartaro  di  uino,&  carboni  fatti 
dt  legno  di  rofmarino  ana,fa  poluere,  et  frega  con 
effalegengiue,  ShCK^ro  di  Galeno grandifjt^ 
mo  alle  gengiue  corrofe  &  fatte  nere .  Viglia  fur- 
go  di  brionia  lib.s.  gomma  arabica,  gomma  di  drà 
gaganto  faldata  ana  dra.i  :farcocoltaJiicenfo,ma 
lttce,ireos  ana  dram.s,  tutia  Mejfandrina  prepa 
rata  m  acqua  rofata  dram,ij,calamento  abbrucia 
to  dram.s,poluerÌ7^a  fottilmente  in  mortaio  di  pie 
trafifopra  un  marmo,& mefiolate  infteme  metti 
d  S  de  fin  cheftfecchmo ,  &  poi  fi  rimuoua  ilfu^ 
go  cinque  uolte  feccando  &  polueri'^^ando  come 
difopra,  Vlttmamente  ft  polueri'^^no  fottilmente 
&ufa  ccftfeccoyo  mefcolatacon  meleyafpergendò 
ùungendOy&  è  cofa  eccellentiffìma.Radice  d'irios 
poluertxata  applicata,cura  la  putredine  de  denti 
&  delle  gengiue .  Fna  goccia  d'ammoniaco  fatta 
come  collmoy  è  ottimo  rimedio  alle  gengiue  putri 
de  &  cancherofe .  *  ' 

Delle  gengiue  fgonfie,  &  che  hanno  la  car 
ne  che  foprauanza .         Gap*  IX. 

Oche  le  gengme  fon  gonfie  con  poHema, 
&  allora  fi  dee  maturar  con  acqua  di  decottion 
d^r'^o  0  di  fichi ,  ritenendola  calda  in  bocca,  o  con 
altre  cofe  che  mutar  anno, &  poi  aprir  col  fola jfo. 
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lattando  la  bocca  con  uino  rojfo  caldo  ^  0  con  nino 
&  mei  cotto  inftemc .  0  che  fon  groffe  per  reuma 
0  per  uapore ,  &  allora  fi  tenga  in  bocca  fugo  di 
porcellanaiO  acqua  [alata ,  nella  qual  fi  condtfi:o- 
no  Coline  che  fi  chiama  comunemente  falamuora, 
0  che  fi  tenga  in  bocca  olio  onf acino  caldo,  0  olio  di 
lentifco.  Lecofe  fecche  che  ui  fi  conuengono  for- 
no,ruggine  di  ferro ,  ruggine  di  rame,  radice  di  a-* 
'TÌftologia,fime  darnòglojfa,uitriuolo  arjòy^  ba^ 
laufle  .  Mentre  ch'io  era  in  Sauoiacon  l  Jllufirifi. 
puca  Carlo  Secondo  mio  Signore  in  ^mofìo  ,ftii 
rnejfo  ad  alloggiar  in  cafadun  TocheUetto  Botte^ 
ghiero ,  il  qmle  haueua  una  moglie  affai  uecchia, 
l,a  quale  haueua  le  gengive  difottp  ^groffe  come 
im  dito  y  per  cloche  uieracrefciuta  fu  la  catene  cìie 
pareua  una  co  fa  molto  brutta  *  Mi  pregò  (e  io  fa^ 
peua  qualche  co  fa  che  io  uoleffi  medicarla  ,fcvche^ 
ermo  molti  anni  ch'ella  patiua  quell'infermità  • 
Jo  gli  diedi  buona  jperan';^,^  tolfi  dell'acqua, 
che  ufanogli  orefici ,  laquale  effi  chiamano  acqua 
da  partire y& acconciai  due  bacchette ,  nella  cima 
duna  delle  quali  legai  un  poco  di  bambagio  pet- 
tinato, nella  fommità  dell' altra  legai  unape^et, 
ta  picciola .  Vrcfi  poi  un  altre  pe'^^tta  doppia, 
er  pofi  la  pei^a  con  la  man  finiHraful  labbro  di 
fopra ,  &  tirai  all' ingiù  per  fcopr  ir  tutta  quella 
carnofità .  Difcoperta  la  carne ,  prefi  con  la  man 
deflra  la  bacchetta ,  nella  cui  cima  era  il  bamha^ 
gio,  &  la  bagnai  in  quell'acqua  forte ,  &  fregai 

M  4 


5  i  C  K  K  T  I 

col  bambagio  la  detta  gengiua  caYnofa^&  diuert" 
tò  bianca,  non  altramente  che  sio  haue  ffi  diflem^ 
f  erato  con  quell'acqua  calcina ,  &  poi  bagnai  la 
pe7^  che  era  legata  fu  l'altra  haccÌKtta  in  ac- 
qua freddayCt  lauai  quella  carnofttà  coprendo  l*al 
tre  parti  ,accioche  non  fojjero  tocche  dalt acqua 
forte.  Feci  queflo  mede  fimo  otto  dì  continoui ,  & 
conia gratia  di  Dio  guarì yfen^a  che  lereftafe 
bruttei^  alcuna  yquafi  come  s'ella  non  haueffe 
mai  patito  nulla .  Ma  quando  quefle  carnofttà 
uengonoda  flemmoncycome  s  èdettodi  fo- 
pra ,  lauacon  dccottiondi  foglie  d'o^ 
lina ,  &  mettiuì  fopragaUa ,  o 
uero  cuoci  foglie  d*oliue, 

6  galla  in  fapadi 
uino&U" 

ua. 
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DELLE  MALATTIE 

DELLA    t  A  C  C  T  A, 


Della  morfea,  delle  lentiggini,  del  panno 
&  deiraltrc  macchie  che  ucngono  fu  la 
pelle  della  faccia.  Cap,  I. 

A  R  ADI  c  »  del  eccome-^ 
ro  afininoy  mefiolata  con  me 
le  (minuìfcc  le  brutte  tkd- 
trici  della  faccia ,  &  lieua 
le  margi7ìi  grandi  che  ut  ri- 
mafero  dopo  la  percoffa  . 
J  Ime  de  fimo  ejfetto  fa  il  fre- 
gar con  la  radice  medefma  con  aceto  forte  .  La 
pietra  chiamata  pirite  ,o  la  marchcfita  (della 
qual  fi  fati  ferretto  chièdi  color  di  rame  che  fi 
rompe  Quando  fi  mette  nel  fuoco^t  s'abbrucia,^ 


fi  chiama  Capar ofen)  quando  fi  pefia  bcniljlmff, 
&  fi  compone  con  aceto  liéua  la  morfea ,  Inalbare 
&  le  lentiggini  deUa  faccia,  la  biacca  con  la  can^ 
fora,  &  il  doppio  d'effi  con  elaterio ^rimenati  lun- 
gamente nel  mortaio  dipiòbo  con  peflcllo  di  pioni 
bo^m  aceto  in  modà  d" unguento,  ferbato  per  do^ 
dia  dì  in  uafo  di  uetro      poi  rimenati  di  nuouo; 
comedi  fopfist  in  mortaiò'còn  aceto,  cancella  tutte' 
lema(;chie,&  le  brutture  delia  fàccia.  JÌJe?nedet 
h  malua trito  con  olio  &  Córiacetò,&  untojiéiii 
Icmauhie,  Radice  di  cappati  (& radice  d:ireps 
con  helItboro,con  aceto,  rimenato  infieme,fa  eiu^i 
che  opera  anco  la  radice  de  cappari)  lieua  infiemé^ 
coni  aceto  le  macchie  bianche.  Lauarcon  decot^ 
tmdi  radice d'àrboro  di  mandola  amaro, lieua 
tutte  le  macchie.  Loflercodicapramejfocona- 
ceto,  purga  le  macchie, & le  mandole  amare, &  il  ' 
loro  olio  fa  il  medefimo .  Lauar  con  decottion  di  ' 
farina  difaue  netta  la  pelle  et  lieua  le  lentiggini . 
La  radice  di  brionia,  corregge  lelentiggini,il  pan  ' 
no,  &  il  liuidor  della  faccia,  &fa  buon  color  aUa 
t accia, <&  dilìendc  le  rughe  della  pelle .  olio  di  ben 
sbattuto  tnfieme  con  aceto  conferifce  aUa  morfea, 
alle  lentiggini,  atta  brutte:^i^a  della  pelle  &  a  fe^ 
gmdeWtilcere.  llmedefimofalafbuma  del  mare 
abbruciata  &  mefcolata  col  mele  .  La  decot^ 
tion  della  radice  della  brionia, con  orobo  bieto- 
la, &  femedi  fiengreco  cataplafmata ,  lieua  o- 
gm  macchia  nera,&  le  lentiggini.  L'una  &  Fai- 
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tra  forte  dì  dragontea  mondifica  la  faccia ,  lieua 
la  hrutte'7^  dalla  pelle  Je  lentiggini,  et  proprto^ 
mente  la  morfea.^h  panno  della  f acciài 
rnedicamento  che  fa  bianca  <^  bella  lafauia/F^i-x 
glia  farina  di  lupin  i,  feme  dimellon  fcorticato  afu 
p  Jij. farina  difaua,di  orobo  &  di  ceci  bianchi  an^ 
p^'ij.farinad'orT^p&dilentifi 

di  rafano, amitOydra^agaìito  an.p,  mex^a^uti 
poco  di  'i^aff arano ,  trita  &  cmponi  cmi  latte  di 
donna ,  &  ungi  la  faccia  lafera,la  mattina  kmià 
ti  il  uifo  con  acqua  di  fiorai  di  melloni  &  di  uiole». 
Sugo  di  radice  d'ireos  con  farina  difaue  &  di  ce- 
ci bianchi,Hngendo  mondifica  lafaccia,&  rmuo^ 
ue  le  macchie  ♦  Foglie  frefihe  di  gelf amino  curano 
iÌpanno&  le  uolatiche  mettendole  fopra ,  &  ri-' 
foluono  ogni  materia  fouerchia.  Lattuj^a  d'afmo 
con  aceto,cura  le  macchie  &  la  lebbra.  La  peonia 
nianda  uia  le  uefligie  nere  della  pelle .  rnto  fatto 
cónrapontico  &  con  aceto  jana  i  liuidori  c^r  le  uo 
latiche ,  Linimento  fatto  con  ìnifereon ,  con  folfo, 
con  mele,&  con  aceto Jieua  le  lentiggini,  la  mor- 
fea,l'albare,&  cotali altre  cofe .  Lauanda  con  ui 
no^nel qual  fta  foffocato  un  liguro  litua  le  lentig- 
gini della  faccia .  Sugo  di  radice  di  gentiana  lieua 
tutte  le  macchie:  ^lle  lentiggini  della  fac^ 
eia    Viglia  argento  uiuo  drmA^,  amilo  dram.iij, 
peflàfin  che  non  fi  uegga  punto  d'argento  uiuo,  e 
poi  aggiugnifeme  di  mellone  fcorticato  dram.  iij. 
&  pojìa  un  altra  uoltai& ungi  con  ejìo  la  faccia 
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la  fera  infteme  con  olio  difeme  di  cottOy  diffoluerm 
do  prima y&  laua  poi  la  mattina  con  acqua  calda. 
La  cipolla  con  tuorlo  d  uouo,  con  aceto,  &  con  me 
le  mefcolate,  cura  le  uolatiche  &  le  lentiggini  del 
la  faccia.  Olio  difeme  di  cotto,è  ftngolar  alle  letig 
gini  della  faccia.  Cinamomo  trito  con  mele  purga 
le  macchie  &  le  lentiggini  della  faccia .  Canfora 
compofla  con  acqua  rofata  &  con  mele  bianco  pH 
riffimojieua  il  panno  i&  purga  la  faccia .  HeUe- 
boro  nero  fregato  con  aceto  lieua  la  brutte'!^ ,  il 
panno ,  le  lentiggini,  &  le  uolatiche .  Olio  digra 
ni  di  cataputia  maggiore  caccila  uia  tutte  le  mac 
chic .  il  medefmo  fa  la  fenapa  con  mele  &  con 
graffo,  f^NGVENTo  che  lieua  ogni  margine 
ogni  broccola  &  ogni  macchia ,  c^r  fa  buon  colo- 
re ,conuer  tendo  in  fumo  ogni  humor  corrotto fot^ 
to  la  pelle .  Viglia  radici  dt  cocomero  afmino ,  ben 
bianco,  radice  di  brionia,  lupini  ana  onci,  biacca, 
litargirio,  tartaro  ana  dramJ,  5.  radici  di  canna  , 
ferapinojierco  di  colombo  ana  fcrop.ij.olio  di  fifa-- 
mooncJij, olio  di  ginepro  di  frumento  an.  onc, 
ij.sfugo  d'aranci  o  di  citr angoli onc.  tiij,  poluerir^ 
'S^xte  le  cofc  da  poluerixare,et  criuellate  jottilmen 
te  le  cofc  da  criuellare  >  bolli  il  tutto  a  fuoco  lento 
fin  che  fi  confumi  il  fugo,  &  poi  lieua  da  fuoco  ri- 
menando  feaipre  con  la  fpatola  fin  che  s  infreddi . 
Et  allora  aggiugni  una  chiara  d^uouo  frefco'shat 
tuta  &  colata,  canfora  fottilmente  trita  dramJ. 
méfiolando  fmpre  conuenientenmte,  &  poi  la- 
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m  in  Uh. i,d acqua  di  fpriemitura  di  canne  quan^ 
do  fon  tenere ,  lattando  dieci  uolte  in  quell'acqua^  ' 
€Ìr  rimenando  con  la Iftatola,  <^  è  ftngolare  ifr  fo 
henne  alle  predette  coje.Comma  d'arboro  di  cirie-^ 
gioheuuta  con  uin  ueccbto ,  manda  uia  la  brut^ 
&la  paìlide^a  della  faccia,  pan- 
no alle  margini  delle  piaghe  &  delle  uaruole 
della  faccia.Tiglia  ireosji^argirio  lauato,ammO' 
niaco, corno  di  Cerno  abbruciato  Jbaurachyfal  am^ 
moniacojiupint  ma  disfa  t ammoniaco  con  acqua 
d'orbo ,  &  incorpora  infìeme  tutte  r altre  cojè,  et 
fa  trocifci  &  feccali  alfombra^  et  disfanne  un  per 
uolta  con  acqua  d'orbo  o  difaua,  &  metti  fu  la 
facciala fera^Fnto  con  helleboro  bianco, con ro- 
fe  bianche ,  miHo  con  olio  lieua  il  panno  in  fette 
giorni»  1 1 N  I  M  E  N  T  o  c/je  netta  il  panno  del 
Ufacciay&chefa  bello  &  bianco,  Viglia  fari- 
na dilupiniydifauaydiceci  bianchi,  orobo  anJra, 
ij. farina  d'or  j^o  &  di  lenti  ana  dramJ.feme  di  ra 
[ano  y gomma  di  dragaganto ,  amilo  ana  dram,s. 
feme  di  mellon  [corticato  dram.iij.  croco  f tropo, s, 
trita  &  componi  con  latte  di  donna ,  &  ungila 
if accia  la  ferayla  mattina  iaua  con  acqua  difcor^ 
di  melloni  &  di  uiole  Ivn  altro  modo  che  lieua  le 
margini  nercyCt  fa  buon  color  nel  uifo.  Viglia  ma 
dole fcorticate , orobo, (puma  di  mare y  farcocolla 
ana  dram.i. conchiglie  abbruciate  dram.i.s.feme 
fcorticatodi  mellone  dramjtj,  nafiurcio  bianco, 
ceci  bianchi  fcorticati  ana  dram,tj.faue  fcortica-^ 


SECRETI 
te^lupinifcorticati ana  dram,s. trita  &  dillempe 
ra  con  acqua  d'or-:^  con  Toccavo ,  &  ungi  la  fac- 
cia. La  fregatura  d^un  uafo  di  terra  cotta  nuouQ 
con  '^^ccaro  bianco  Itgata  in  una  pe':^y&  in fu" 
fa  in  acqua  di  uite  fregando  con  ejjaylieua  le  mar- 
gini nere  della  faccia,  f^n  altro  rimedio.  Tiglio 
mirra fnitrotammoniaco  ,folforo  citrino  ana  pe/ìa 
con  aceto  biiii:ico,&  ungi ,  ponendone  un  poco  ac- 
cloche  non  ulceri  la  faccia.  Vnto  da  faccia  patino^ 
fa  con  olio  di  tartaro  per fette  giorni  ogni  fera, & 
la  mattina  (ilaui  con  acqua  calda  nella  qualfia 
disfatto  0  difiemperato  amito  conferì fcc .  Olio  di 
mandole  amare ,  olio  di  ojji  di  ctrcgie ,  Usuano  il 
f  anno i&  le  lentiggini  et  la  brutte-^.  £  l  n  i- 
MENTO  cl)e  toglie  le  margini  nere,  &  fa  buon 
colore. Tigliam  fidale  /corticate  dramà.  conchi-^ 
glie  abbruciate  dram, i.s.naflur ciò  bianco  draoK 
ij.faue  /corticate  dram.s.  ceci  bianchi  /corticati 
dram..ij,lupmifiorticatidram,s.otvbodram.i,/pu 
ma  di  marif/arcocoUa  ana  dram.t. trita  &  di/lem 
fera  con  acqua  d'orbo  con  ':i^4ccarj,& ungila  fac 
cia,aggiugniuift'me  di  mellone  disfacédo  con  ac- 
qua di  faua^  ^cqua  di  pomi  balfamiti  lieuale 
margini  &  le  cicatrici,  ^cqua  difliUata  di  fior 
difaue  infufi  prima  in  uino  chiariamo  ,  disfanno 
tutte  le  macchie, ajfottigliano  la  pelle ^  &  (piana- 
no  ifori  delle  uaruole ,  &  non  lafciano  rinafcer  i 
peli.^cqua  difhllata  di  rafa  d)ab:tofa  il  medefi- 
mo,&  mdda  uia  le  lentiggini, rettifica  la  pelle 
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DI  TIET.  B^IRO  p6 
uecàm^&  uieulefeffure  della  faccia  lattando  la 
[era,  Fmalmemej'afcuindo  fui  uifouna  l^e^^ 
fottile,& la  mattina  fi  laui  con  decottion  di  fuuc 
^  di  femola  tiepida ,  poi  con  un  poco  d'acqua 
rofata,  &  con  un  poco  di  uin  bianco .  //  mcdefi-^^ 
Tìio  effetto  fa  l'acqua  di  gomma  di  cedro.  La  radi- 
ce  della  cipolla  del  narajfo  toglie  tutte  le  macchie 
della  faccia»  U  ciclamino  netta  tutte  le  màcchie 
brutte  Al  calarne  nto  Usua  le  cicatrici  nere  &  i  li 
nidori.  La  menta  acquatica  ouero  il  fi fmbro  ^ 
cruda  &  cotta ,  toglie  in  una  notte  le  lentiggini 
Cjr  le  macchie  del  mfo ,  lauando  la  mattina.  Biac- 
ca digerfa  con  acqua  rofata  monda  <&  ajjottiglia 
la  pelle .  Olio  di  mexereon  netta  ogni  brutte']^ 
della  pelle ^&  cura  l'ulcere  maligne .  Lo  fierco  di 
colombo  mefcolato  con  aceto  cancella  le  macchie 
dellafaccia. 

Di  quelle  cofc  che  fanno  hfaccù 
rofla.  Gap.   1 1. 

ROBBIA  di  tintori  pofta  con  olio  fa  roffo 
ungendo  il  uifo.  Ouero  ungiti  con  bulbo 
marino  mefcolato  con  mele.  Ofeme 
d* aneto  disìemperato  con  uin 
secchio  cotto  ^ Ipefjb  co 
me  mele  y  ungen- 
dojene  lafac 
eia» 


S  £  C  K  E  T  1 
Di  quelle  cofe  che  fatino  la  faccia 
bianca.        Cap,  111. 


/  L  dragaganto  infnfo  per  una  mite  in  acqua 
rofata  aggingnendmi  la  mattina  un  foco  di  bor^ 
rafo  0  dì  canfora  fa  lafdccia  bianca  et  licua  il  pan 
no  ungendofene  la  fera,  f^n  altro  modo.  ^la  ra 
dice  di  cocomero  aftnino  fecca ,  &  tagliata  cuocio 
la  in  acqua,  &  cataplafma.  ^Acoy  a  per  far 
la  faccia  bianca,  &  per  tor  uia  il  nr  Viglia 
folforo  Mino oncJjncenJb  bianco  dram.ij.  canfora 
dramÀ.poltierixa  fottilmente  &  poni  in  lib.iJ*ac 
qua  rofata  &  metti  al  Sole  per  quindui  dìy  ^  poi 
lauatt  la  faccia  la  fera ,  &  la  mattina  lauati  con 
decottion  difemola  &  di  rofe.  ìin  imento 
che  fa  bianca  la  faceta  effendo  roffa .  Viglia  ceci 
bianchi, fané  bia'nche,  lupini  pelati  ana  oncij^or-r 
^  m.i. radice  d'ireos  fecche  dram.s,  gomma  ara^ 
bica  dramjj.sxanfora  dram.i.pefia  &  cuoci ,  ec- 
cetto la  canfora ,  in  acqua  di  rofe  di  piantaggine^ 
difolatro  ,  &  di  prune  faluatiche  anaonc.  vi.  fin 
che  fi  conjtmino  due  parti  uel  circa ,  &  poi  cola 
con  Ipremitura  ben  forte ^  &  aggiugni  canfora  et 
ferba  in  uafo  di  uetro ,  &  ungine  la  facciala  fe^ 
ra  &  in  qualunque  bora  ti  piace ,  perciocÌK  non 
tigne  &  non  ha  bi fogno  di  lauarft.  Metti  nel  tem 
po  della  Hate  biacca  con  acqua  rofata  al  Sole ,  ^ 
confumata  quella  aggiugnine  dell'altra  contino- 
Mando  fin  che  fiabianca,&\foifa  pillole,  &  fe  ne 

disfaccia 
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disfaccia  v  r  iiolta  ncW  acqua  rofata,&  ugni 
la  faccia.  fi  auro  modcTe^ìa  fcoYi^  di  pigne  fre 
fihe,cuoci  in  latte  &  in  acqua  rofata ,  &  ricogli 
i  che  nuota  di  fa  fra  poi  che  farà  tn^ 

freUaaùa ,  ^la  quella  grajfe':^  con  latte 

iUild  a  lafacciaypemcche  fen-z^ alcun  dub 

bio  cura  la  gotta .  rofata,  ^lla  uccchia  got^ 
ta  rofata.Vi;.iìm  canfora  dramJ.borrafo  dram.ij. 
farina  di  ceci,  ,  ,  ■^'^■i^hiitj.  componi  con  fugo  di 
citrangcU  &  con  mele  ^  ungi.Lauanda  con  lat- 
te d'ajinaf  ala  pelle  bianca  &  monda .  ^  l  l  a 
punta  rojj'a  della  faccia. Viglia  nitro  arroflitofa^ 
lina  d'oroho  con  decottion  di  biaolc  et  laua.^A  l- 
J^<£  uolatiche  della  faccia.  Viglia  una  lucertola 
uerde  uiua^cuocila  in  uino  &  in  olio  fin  che  il  ui- 
no  fi  confimi ,  &  poi  colalo  aggiugni  '.cera  bianca 
qéS^&  ungi.Fattaflufa  di  paglia  d'or'^  o  d'aue^ 
na,con  alienilo  et  con  foglie  di  malua  ugni  co  l'un 
guentoinfrafcritto.Viglia farina  dor^^  y  farina 
difiengrecoyborrafo  anaq^s.polueri':^  compo 
ni  con  fugo  di  cipolla  &  co  melle  f^umatOyCt  ugni 
perche  fa  la  faccia  bianca,  ^lla  flemma  fai- 
fa  y  al  fuoco  facroy  al  fuoco  perftcOyagli  achorio 
cofìiy& alle  altre  brutte"^  della  faccia.  Viglia 
litargirio  rojjo  jpumato  oncij,  tutia  Meffandri^ 
na  abbruciata  (penta  trenta  uolte  in  orina  di  fan- 
ùuUoyf^  poi  preparata  in  acqua  rofa  onc.iij.ami- 
to d'orione À.olio  rofàto  onc.vitj.pefle  bene  in 
mortaio ,  aggiugnenio  aceto  acu  tifi  imo  cucchiai 
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vi  dicci  A  poco  a  poco ,  &  fa  unguento  come  fi  fà 
t unguento  del  litargirio  rimefiando  continoua:* 
mente  fin  che  ceffi  di  far  la  jpuma,  &  allhora  ag^ 
giugni  canfora  poluerii^ata  fottilmente  o  tritn 
dr,tj. rimefiando  un  altra  uolta  lungamente ,  & 
ferha  per  adoperare yungcndo  le  predette  brutte:^ 
%e  del  uifo.  Vn  altro  modo.  Viglia  biacca Jarco- 
colla,amiloanaoJic.urj. in  fondi  per  quattro  dì  in 
Ufcia,^  poi  me  (cola  con  cìjiara  £uouo  jrefco,  ag*. 
giugnendo  canfora  biaìichifima  draj.s.mufcìm 
gr,ij.  &  fa  gommiera  della  qualfidificmperi  un^, 
foco  per  uolta  con  acqua  rofata^ù'  ungi  lafaccid^ 
la  fcra,perch'è  cu  fa  mirabile  &  magnifica  molto». 
Vale  tinca  multo  a  quefio  effetto  L'unguento  dé: 
cedro  ,  cir  in  fuo  luogo  piglia  midolla  di  cedro  euQ 
ci  con  fuzna  di  forco  frefca ,  &  poi  pajfa  per  ta^ 
fnifoy<:!ir  aggiugniui  cera  bianca  q.s.^  metti  dì 
ììuouo  a  fuoco  lento  fin  che  la  cera  fi  disfaccia , 
poi  aggiugniui  fai  ammoniaco  trito  onc.ij,  &  ri'» 
ponimitafodiu€troo  i?iuetriato.&  ungi  .  Cura, 
la  ^ojfe^%^i  della  facciale  pufiule^il  pi:^core,& 
(otali  altri f^on hrx^,  Qjialchc  uolta auiene che 
la  faccia  diuenta  rojfa  per  lo  fouerchio  fangue  che 
uien  per  la  uena  gràde  che  è  nei  mexT^o  delia  fi'on 
iir  incomanente  fi  fparge  per  interuallo  per 
tuttala  faccia ,  &  indi  fi  ditmnuifce  a  poco  a  po- 
iOy&  incontanente  ritorna ,  fi  come  fi  ncde  aue* 
nir  nelT llluflnjfma  Conteffh  Cmalant  che  era 
Bella  Corte  deWllluftriJò»ò  ignora  Bianca  OucÌKf 


DI  VIET.  Bjfino  ft 
fa  di  Sanoia ,  le  qud  per  quefla  cagione  mi  chia-^ 
mò  a  je^&  mentre  ch'ella  fauellaua meco ,  incon- 
tanentefeglifpargèiljan?ueper  tutta  la  faccia 
da  quella  uena .  Ondio  guardando  quella  uena 
grande  nella  fronte  piena  di  [angue  le  diffi.  Se  uoi 
uolete  hauere  un  poco  difofferenxa  uoi  ui  libere-- 
rete  tofto  da  quefla  paffione.  Et  ella  rijpofeyche  pa 
tirehhe  ogni  gran  cofa  purché  potejje  guarire,  lo 
kfeci  radere  i  capelli  [opra  la  commejjura  coro^ 
naie  per  larghe^;^  d'uno  feudo  fopra  la  detta  ue 
najafciando  de  capelli  nella  parte  di  fopra  dell<^ 
fronte fotto  il  luogo  rafi^accioche  non  felegua 
fiaffe  il  uijo ,  &  mi  luogo  rafo  fopra  la  detta  ue^ 
na  le  feci  applicar  un  rot  torio  fcritto  di  fopra  nel 
capÀel  Voltpo  &  delle  moria  del  najo ,  &  dijfl 
al  Cirugico  che  lafciajfe  ftar  coft  per  una  Ijora, 
egli  (uolendo  co  fi  la  donna)  lafctò  per  due  hore» 
Et  leuando  poi  detto  rottorio/j^rui^  fuori  tau" 
to  fangue  che  imbrattò  tuttala  faceta  al  Cirugi-^ 
coM  qual  doueua  firigner  la  uena  dal  nafo  alluo 
go  rotto  yctccioche  il  fangue  eh*  era  in  queHa  parte 
fi  euacuiij]ej&  fi  ponejfe  fu  quel  luogo  il  defenfi-^ 
uoMaegHjpaumoper  lo  (par girne nto  delfan^ 
guejerrò  mcoiitaneutel apertura  del  fangue  & 
legò,&  il  fangue  ci/ era  nel  predetto  luogo  dìfce-^ 
fenel  nafo,d  qual  crebbe  molto  con  una  certa  liui 
dita  molto  brutta  y  fopra  ti  qual  io  feci  applicar  La. 
infrafcritto  impiaflro  &  ti  dì  feguente  ritornò 
atiafua  primiera  belle^ .  Viglia  caricfx  graffe 
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numero  vLfeme  di  fiengreco  dram.tj,  acqua  lih.u 
cuoci  fin  che  ft  con  fummo  due  parti  y  &  fot  cola 
conbuona efprclfione ,  &  ag'^^.  i  farina  dor.^ 
z^Ojfiori  di  camamiUa  &  meliloto  polueri-ratian^ 
dram.ij.mirrayhifopoÌHfmido  ana  tdram.s, radice 
d  ireos  fecca  polueri'^a  draAij\  &  nwtti  di  w//a- 
uo  a  fuoco  lento  acciccbe fi  inc&rporina  debita-^ 
7nente,& applica  poi^onueueud  '  te  caldo fui 
nafo  y  lafiiando  due  fari  per  linea  lUt  u  delle  nar^ 
ciy  à:  curata  la. ferita  fLvid,o  tutta  la  ucna  rotta 


ella  rimafe  liher.  •         '     .  • 

brutto  nella  faccia , .  :cc 

cìnata  più  di  itenticmtjiie  annit     t  Iti 

medici  a jfaticailur:           intor  ch 

ra,         ROSSO  //, 


conintcnfa  ,  t  nafo.  Viglia  radice  di  iarr 

patio  acuto  lauate  ^  feccate,  leuato  u.  .  ^  . . 
è  di  dentro  di  duro  cir  polueri'^t  quanto  tu  uuoi^ 
&  incorpora  con Jugnadi  porco  uecchia  lù^ui^ii^ 
ta.  &  colata,&  fa  unguento  con  cerabLanca,agr 
giugnendo  argento  uiuo  efmto  un  poco  conjputq 
adigiuno,  Fn  altro  modo.  Cuoci  un  granato  dol- 
ce col  fuo  fcor;^,pesìa  <^  applica  fvÌmfo,f^nal^ 
tro  rimedio.  Viglia  fai  ammoniaco  dra  ^tj. acqua 
Yefataonc,iij,mefcola&fa  pittima  fui  nafo  oue^ 
ro  metti  fai  ammoniaco  in  lifcia  in  uafo  di  ottone^ 
per  tre  o  quattro  dì^  e^r  epitima  con  ejfo,  V  ri  al- 
tro rimedio  che  fecca  i  bardi  ouero  cofii .  Viglia 
folfoyfd  di  tritori  ana  lega  in  una  pe;^^4  picciola 
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&memldncWolìòdì 


99 


fi  yyi 


tartaro, 

^  ,  _  i  pezji^a  cofi  l  bolla  co  f  redetti 
oltj  i  p  con  quaicìjun  d^  ffi  tm  poco ,  &  con  quella 
piXK^  cofi  legata  tocca  i  bardi  a  nero  roBi  lafcian 
do  ftar  continouamenic  la  nell'oli;*  predet-- 
to  ,\A  t  t  t  pulitile  che  ftfcorticanofen%a  mar^ 
cia^cdn  rofjè':;^  di  faccia .  Viglia  amito  d'orT^ 
dram.ijditargirio  fptmifkato  dram.vi.  olio  di  tor 
lè  d^uoHo^tntiapreparatafiiacca  ana  dramà.  olio 
di  formcnto  q.-s.fa  ur  '  ^ntoin  mortaio  di  pioni^ 
hoy^  -  ^  T^n*alt^Q  i/miicafnento  perfmifjìnto» 
'Pi'j^-  -  dirnaiiìouifco  frefco ,  trito beniìjìmo 
^nc  iima  d' oli f^e, disfatta  con  tin  poco  d^ace^ 
to  forte  dram.  "ì^i.  Storace!  '  yiJij.oliodi 
!  -       :  dolmodram.x.pe* 

0  colqùale 
qua  di  dei 

€of tiene,  cictamim .  Il  me^ 

àef  figo  dd  Ciclamino  Ipeffito  per 

i&tc^tio/ie  ^  unto .  // femedelcauolo  mondifi^ 
€W'  P>'egar  con  aceto  &  con  mele  licua  le  pufiu^ 
le  fecche,  ^  le  disperge  &  con  fuma .  La  carne  & 
il  feme  del  mellone  quando  fi  feccaal  Sole ,  &  fi 
compone  con  amito  &  farina  é^orxo ,  &  fi  lecca, 
^fene  disìempera  un  poco  con  acqua  rofata,  eìr 
laua  la  faccia,  percioche  la  mondi  fica  &lafalu^ 
ftra .  olio  dìformento  fatto  di  nuouo  c2r  poHofn 
caldo,cura  le  uolatiche  della  faccia . 


Ha 
1 
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S  E  C  K  E  r  T 
Dcgiiinci,&cofi  fatte  altre  tuberofita'o 
bernoccoli,©  puftule,  o  rileiiati,o  broz 
ze  della  faccia .  Gap*   1 1 1  !• 

I  G  I  V  N  c  I  fono  alcuni  piccioli  tumori  o  ri 
ìeuati,  0  bernoccoli  duri ,  i  quali  uengono  jpecial" 
'  mente  nel  uifo  a  lebbrofij&  fi  curano  con  cofe  che 
intenerirono  &  che  fieno  diaforetice  ;  percioche 
le  cofe  dure  hanno  hi  fogno  di  cofe  moUitiue  &  dia 
foretiche.  Viglu  h r argino  dram  J.s,  terebentina 
fcrop.i»s,componi  con  un  poco  d'olio  bianco  lauato 
fili  uoltei&  ugni  prima  col  ditOj& poi  frega  con 
amendue  le  mani  i  Ciunci,  lauando  prima  la  faC" 
cia,percioche  co  queflo  rimedio  fi  fa  la  faccia  chia 
ra  &diflefa .  ^  g  i  v  n  c  i  di  gran  tempo . 
biglia  nitro  rojfoy  hifopOy  pulegiOyfal  di  fojfa  ana 
dram J, olio  rofato,  cera  q,s.fa  unguento  &  ugni» 
P^n  altro  rimedio .  Viglia  ocimo^nitro  rojfoypuleg 
gio  frefco ,  ìndico  ana  polueri^a  &  componi  con 
graffo  di  gallina  &  d'oca ,  &  diftendi  fopra  una 
P^X^^>&  metti  fui  male  fin  che  guarifce,  FnaU 
tro  rimedio .  Viglia  fai  di  foffa,  puleggiòyammo^ 
niaco,hifopOjincenfo,robbia  di  tintori  ana^  compo 
ni  con  olio  rofato  &  con  ceraj&  ugni)  fatte  pri-^ 
male purgat ioni uniuer fall .  Fn  altro  modo.  Ba- 
gnale tuberofitdo  irilcuaticon  li fcia  nella  qual 
fien  cotti  grani  di  fiengreco  &  fi  fama  fregandole 
di  continouo  i  ^  pois'unghino  le  tuberofità  coti 
quefio  unguento .  Viglia  unguento  di  letargirio 
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tmjij.mucilagginc fiengreco  ifeme  di  Imo/adice 
d'altea  ana  oncà.  farina  d'orobo  q,5,  fa  unguento 
in  mortaio ,  et  ungi  con  effo  le  puftule  o  bro^:^ , 
le  quali  dopo  la  conueneuol  moUifìcatione  toccale 
con  acqua  di  capitello  della  ten^  cotta,  &  cón  ac 
qua  forte  d*orefici,&  è  ottima  toccando  folamen* 
te  le  broxj^  &  non  t  altre  partii  &  cura  fi  come 
40  ho  prouato  più  uolte.  V  acqua  di  fragole  è  otti-' 
ma,  mei] a  fu  le  puflule,et  beuuta  è  anco  maraui-* 
gliofa.  Si  apparecchi  cotale  acqua  a  que/io  modo. 
Metti  le  fragole  ben  mature  in  un  graticcio  fatto 
di  uimini  lottili  di  falcio fatto  il  graticcio  ìnet- 
un  uafoben  mondo,  &lafàj  che  le  fragole  fi  mar 

fitifcano,  gl'acqua  che  fioleradaeffefi  ferii  per 
ufar  come  sè  detto  difopta.  Il  cauolo  con  allume 

^carino  &  con  aceto  yuale  alle  puUule  de  kb^ 

profi  per  Cloche  le  confi  ma . 

De  Sicodci  della  faccia.    Cap.  V. 

S  I  c  OD  s  I  fono  alcuni  rileuati  della  barba 
da  quali  procede  una  certa  ìmmidità  marcigna 
&  fon  per  quello  differenti  da  Giunci .  Tiglia  li^ 
hanotOylitargtrio  ana  dram, iitf.  fai  di  fofja  dram, 
riij.  fandaraca  dram.tj,  pefla  fcttilmente  &  ap- 
plica, Fn  altro  rimedio ,  Viglia  uetriuolojblforo 
uiuo  ana  dram,  ij,  ruggine  di  rame  dramJ,  nitro 
roffo  dram,ij.pefia  &  ufa .  uUe  humide  &  ulce^ 
tofe  dalie  quali  uien  fuori  acqua  pura  qua  fi  cq^ 


SECRETI 
me  da  un  fonte ,  Viglia  fcaglie  di  rame  dram Mij» 
uitriudoy  allume  rotto ,  colia  lucida  di  carpentari 
ana  dram*ij.pe[ìai  collata  mettila  nelT aceto,  e 
mefcolato  ogni  co  fa  inftemefa  trocifii ,  &  peccali 
aU' ombra  j  &  dis,  .  un  per  uolta  nell'aceto  cìr 
ugni  ;  perciocbe  quefh  tura  anco  le  fijioleSugo  di 
frutti  di  maina  fai  natica ,  Sgomma  dolina , 
gomma  d'olmo  trita  con  acqua ,  curano  le  ftcodee 
frefche.Ma  alle  uecchie  radici d'asfodillo  cotta  & 
tritat& fiondi  d'agnocaflo  con  aceto,  (^  radice  di 
lapatio  domeftico  con  aceto, ungendo  curano . 

Di  quelle  cofe  che  diftendoiio  le  rappe  o 
le  rughe  della  pelle  della  faccia. 
Gap.  VI. 

0 1  IO  di  ftfamo  &  decottìon  de  fuoi  grani  i 
difendono  le  rughe  dell  a  faccia ,  &  l' ammolli fco^ 
no  &  le  faldano.Olio  di  ghiande  è  ottimo.  Kadice 
di  cocornerò  afmino  feccata,  trita ,  <^  criucllata  > 
mefcolata  con  acqua  rofa,lauando  con  effa,&poi 
con  acqua  fredda  diftende  marauigliojamente  le 
rughe,  "Radice  di  brionia,^  fmilmente  fugo  deU 
le  fue  radici  applicato  fu  la  faccia ,  difende  U 
rappe . 

Deirenfiamento  della  faccia ,  Gap.  V I L 


Distempera  terra  nera  con  acqua,& 
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ungila  facciala  fera,  Vn  altro  modo .  Sprma 
di  mare,  &  disfatta  con  olio  nardino,&  ugni 
la  faccia . 

Delle  percome  o  liuidure  dt  Ila  ùc- 
cia. Gap.  Vili. 

Fa  $11 N  A  (fi  lupini  manda  uia  le  margini  delle 
per  coffe,  &  ilfangue  mortificato^,  li  renpcnticq 
mefcdato  con  l\%ceto,&  mitoui  Icnmgim  del  fati 
gue  mortificato  per  percoffa  le  rnanda  ma .  £uloè 
col  mele  toglie  il  liuidor  per  porco  fi  a. Le  foglie  det 
mentaflroìieuano  il  f angue  mortificato  per  per" 
coffaMele  &  noce  trita  confàleyposiaininipia^ 
JlrOjfanano  i  fegni  della  percoffa,&  lleuano  il  fan 
gue  mortificato.  £mpiastro  wirahde  a  rimuo 
uerl'infiamn  njalr  '  y-ilmal  colore 
caufato  da  percojja.Tiglia  radici  di  confolida  mag . 
giore  ^  minore  ana  lib,s.  fiori  di  camamilla  et  di 
meliloto  an.dra^ij.crocp  dra.s.  farina  difaua  onc* 
iivj,farina  di  fiengreco  onc,i,sMutiro  onc.v^affen- 
tio  fecco  ana  omàxuoci  le  radici,&  peHa  e  mefcù 
la  ogni  co  fa  infiemexon  q.sdi  decottion  [opra ferii 
ta  di  radicey&fa  impiafiro  &  metti  fui  male. 

Del  modo  di  letiar  i  peli  delia  faccia* 
Gap.  IX. 

Piglia  fugo  di  foglie  di  cocomero  afmirio 
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latte  di  mandole  amare  atta  Ub.sxalcma  uiuayOr^ 
fimentoana  oncuhoUiinftemeafuocOy&poiag 
giugniui  gallano  tenuto  in  molle  nel  uino  per  un 
dì&  per  una  notte  onc,  s.  olio  molato  rofato  ana 
oncij.  Cuoci  un  altra  uolta  a  fuoco  lento  mettenr 
douigarofoliyrofe,  &  noce  mufcata  poluerixate , 
&  ugni  in  fiufa  calda- conueneuolmente.  Et  poi 
che  tu  barai  leuati  t  peli  della  facciaylauati  et  pur 
gatt  confefnola  bagnata  in  acqua  calda,  ^n  altra 
modoper  pelar  la  faccia,&  per  farla  bianca .  P/- 
glia  colofonia  onc.  iitf.  maHice  onc.  ;.  ammoniaco 
puriffimo  dram.i.  diflempera  in  uafo  di  terra  ben 
mondo,&  colauifopra  acqua  fredda,&  raccogli^ 
la,&fa  ma(fa,&foi  diflemperane  un  poco 
d*ejfaful  fuocOy& mettila  cofi  tiept^ 
da,  lafciando  flar  per  una  o  per 
duehoref&foilieuala 
lauanda  come  dt 
fopraconfe^  ^ 
mola. 

Ma  ttedi  più  a  dietro  di 
quelle  cofe  che  fan- 
no  cadere  i 
peli. 
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DELLE  MALATTIE 

DELLA  VG OLA,  DELLE 
DVE  GLANDVLE,DELLA 

GARGATTA  DELLA  VOCE, 

&  d'altre  cofe  de- 
fendenti . 


TKATTjiTO  DECIMOQJ'IVJ'O» 

Dcirinfcrmità  dell'ugola o  ucro  urla,& 
delle  due  mandole ,  o  glandule  della 
gola.  Cap«  !• 


O  L  o  R  o  cfcff  hanno  la  ugQ 
la  0  nero  urla  infiammata* 
fi  gargari'T^no,  prima  con 
acqua  fredda  con  un  poco 
d  aceto  y  &  poi  con  fugo  di 
pomogranato  faremmo  dal 
la  polpa  del  pomo,p€ftan^ 
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do  i granelli  &  gli  fcorzi  infteme  con  acqua  f^eé^ 
da .  O  neramente  diamoroH,o  diacarìdion  con  ac- 
qua di  rojèydi  piantaggine  eP'  di  folatro,  &  poi  co 
acqua  di  mele,  con  rofe  con  frutto  di  fpina  egittiar 
ca  &con  terra  ftgiUatn .  llgargarifmo  con  fug9 
d'ortica  cura  le  pofleme  deli  ugola.  Ma  fon  pi» 
piacemli  rimedi  gWjmfrafcritti^gonmM  di  draga 
ganto^gommaarféicOyfarcocoUaffhidaraca^frut 
todicardoahiancojruttodirouo,    ^  fulaugo-^ 
la  la  foUieuano .     r  v  o  v  a  perjat>  ^  Ti- 
:glia  fugo  di  pomo  granato  j^^enmo  cotne  di  fa^ 
fra  lib*sjnel  rofato  omJiuctiGcifin  c  eftco^ 
me  mele ,  eì^  ponifopra  ima  fh^b  piccwladi  le- 
gno y&  tocca  C  ugola  ^  ola^ 
&  opera  inccntanente.La  p         ,  raca  poiueri 
X^ta  conferi fce  in  ogni  materia .  il  pepe  f  ohe- 
ri'^ato  in  materia  fredda  poflo [opra  la  jpatula  co 
ferijce  come  di  fopra   Cenere  di  radice  di  mwli, 
&  cenere  di  radice  d'aneto  fi  adoperino  poiueri- 
ridate  a  lèuar  l'ugola  come  di  fopra  »  Gargarifmo 
di  decottion  di  radice  di  chelidonia  è  perfetta,Ka- 
dice  dicanoli  poi  che  è  canata  fuori      che  non 
ha  toccata  la  terra  appiccata  al  collo ,  iiei4a  pre^ 
Biffimo  tutte  le  malattie  dell^ ugola. Metti  in  ua- 
fo  di  terra  turato  aneto  con  radice  e  feme,  et  met^ 
ti  in  forno,  o  uero  fu  carboni  acce ff,  fin  che  il  uafo 
•^^i/^c>^^>  P^fl^   aneto  cofiarfo,&  lieuai' ugola . 
Con  feri  fce  il  gargarifmo  di  decottion  di  lenti.  Me 
dica  nei  principio  le  pofleme  delle  mandole  co  pre^ 
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detti gaY{rjiripni,&  fa  diuertimenti  con  freghe , 
con  legature  con  chrijicri ,  con  uentofc  fu  le  fpaU 
le  y  con  filaffo  delia  cefalica  quando  il  male  foffe 
gagliardo.É't  n?igi  te  farti  efireme  con  olio  tiepi^ 
do  di  mandole,  &  mettine  un  poco  d'effo  tiepido 
meir orecchio  dalla  banda  che  duole.  Inoltre  agre 
fio  cotto  in  nin  dolco  ^t*  in  mele  gargari^ato  con-» 
ferifce,Ma  quandoi?endeaÌuppuraiione  &  cau 
fa  gran  dolore^applica  impiafèro  di  morfo  di  galli 
71^ cotta  MatteyO  di  mdolla  di  pane  infufa  in  lat 
\  te  cotta  Mn  poco  énf^me,  percicche  lieuano  il  do^ 
\  loYC'^  maturano.  Latte  tiepido  gargarizzato j  gio 
h^4M  a  rcmpere^.Ma  fitarottura  tardajfe,  s  apra  la 
m  foflcm  col  falaffd^- poi  fi  latti,  ^  gargarijma 
fti  tmi  acqua  di  w^k  ^ù  con  acqua  ior^  ^  con 
melroféto» 

V  -Della  rqttinantia  ouero  fchirantia, 
Capit.  1 1. 

.  "S  e  via  fchirantia  uien  dafouerchiodi  fangue, 
fideeinc&mimiar  incontanente  dalfalaffa  della 
cefaiicaMafenel  patientefi  ritien  qualche  eua- 
cuation  confiteta  come  le  rnorici,o  i  melirui  allho- 
ra  fi  faccia  il  falaffo  dalla  cefalica  dal  medefìmo 
lato,  (jr  /'/  dì  medefìmo  delle  uene  che  fon  folto  la 
lingua  fe  appaiono  effer  piene, e  propriamcte  qua 
do  il  patiente  fuole  incorrere  in  fchirantia. Se  non 
fa  il  falaffo  dalla  uena  crfalica  oppofitaal  luogo 
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€he\duole.  Ma  quando  ut  è  molta  repletion  mi 
tutto  ,aUhorafi  dehhon  forar  amendue  le.  cefali- 
the  ,  cJr  //  dì  mede  fimo  forar  le  ueìteckt  fon  fatto 
lalingua,Ut  qualche  uoltaftfa  il  falaffo  della  ba- 
fikca  &  della  fafena.Et  la  regola  è  che  non  fi  ca- 
ni molto  fangu:  fubito,mafi  moltiplichi  più  toHo 
ilnumero  accioche  fi  conferui  lauirtu  .  Ma  fela 
materia  foffe  condominio  di  coUora  nel  f^ngue ,  fi 
dee^^ar  innan':^  al  falaffo  ^  dopo  qualche  edut- 
tiuo  dicollora  con  lcnniuOy&  poi  fi  faccia  il  falaf- 
fo della  cefalica  come  difopra,  &  delle  uene  della 
lingua.  Et  fatto  queflo  fi  debbono  adoperar  i  ri*- 
fereuj^iui  di  fuori  ^di  détr0y&  fi  deon  dar  quel 
le  cofe  che  ingroffano  il  catarro  &  che  lieuano  la 
§ìrada  aìlafua  difcefjy  come  è  firopo  di  papauera 
diacodion  fempitce  &  fontiglianti  y  ^  maffima- 
mente  quando  fi  ua  a  dormirc  Si  deono  anco  ado- 
perar le  freghe  ^  le  legature»  Qjtalche  uolta  ft 
mette  una  uentofa  grand::  jòpra  lo  (pendilo  fecon- 
d0y&  fi  ritorna  fpeffo  a  metter uela  percioche  diU 
ta  il  refpirare  quando  la  fchirantia  è  nella  epi- 
glottide che  impedifie  il  fiato  ,fi  come  quando  è 
nel  mero  impedi fce  l'inghiottire ,  Qjialche  uolta 
conferi fcono  le  uentofe  fui  mento, e  le  uentofe  fot-< 
tole  tette  tagliandole ,  percioche  fanno  diuerfion 
facile  della  materia .  Conferifce  anco  il  difìiUar 
nell'orecchio  dal  lato  che  duole  olio  di  inandole  dot 
ci  ^  fomiglianti .  Si  gargari':^  a  principio  con 
acqua  rofata  con  aceto ,  percioche  è  conueneuole 
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mogni  Ipecie  difchirantia ,  &  Inacqua  dUnfufion 
di  fumaci),  0  acqua  di  granati  aceto  fi  1^  dolci  tri 
tt  con  tutta  la  jofìan'^y& fugo  di foUtro  &  ilfe 
me  delle  roft  è  mar/tuigliofoy  ^  con  fugo  di  coto^ 
£ni,o  difvrbeyO  di  cofifatti^Qjiolche  uolta  fi  me" 
fcolano  con  quefti  galle ,  halaufli  ,feme  di  refe  & 
dlumey&  fi  da  uigor  co  f  vedetti  alla  operai  ione. 
Mt  il  fugo  dclTagreflo  co  detti  liquori  è  fullime^ 
^ildiamoron,  ^  rob  di  papauero  heuuto  co  ac'» 
qua  di  fumach  è  fingolare^  &  le  curature  de  femi 
de  papaueri  con  acqua  rofata,  et  il  latte  caldo  gar 
gari:(ato  acqueta  il  dolore.  Qjidlecofe  che  noi 
ufiami)  per  addolcir  fono  latte,  &  decottion  difi-^ 
chi,& di  uue  pajfole,& mucilaggine  dipfillioy& 
feme  di  cotògni,&  altcay  &  feme  di  lino  &  fien^ 
greco^&  acqua  dif  moky^  Irquoìx  roL  Ga 
garifmi  fcahiofì  heuuti  ^  impiaflrati  fanano  la 
fchtrantia  dijperata.Gargarifmi  di  mele  &  di  dea 
cottion  di  fichi  cotti  iufitme  conferifioma  tuttem 
lepofteme  della  gargatta, delle  amigdaley& della 
fchirantia .  Radke  di  rafano  cotta  in  mele  &  in 
aceto  gargarÌ7^andoguarifce,La  parietarìa  confe 
rifie  al  dolor  della  gargatta.  Vngi  la  gar  gatta  di 
fuori  confterco  di  capra  con  mele  &  con  pece  li^ 
quidam  Conferifce  anco  unger  di  fuori  con  mele 
Ò^con  pepe,oKero  abbrucia  lumache,  &fa  cene^ 
te  i&mefcola  con  mele  &  ugni.  £m  pi  astro 
per  la  fchiranUaye  per  tutte  U  poftcme  della  gar» 
gatta  marauigliofo  ,  tr  n^n  fenetroua  un'altra 
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(he  aiuti  pi»  preHo /Piglia  Ut,  )  onc.  i.et  bui 
taiii /opra  olio  fefamino&  olio  moUto  fin  che  fi 
jpefjifca  &  s'attitcchi  infteriie^& ,  •  / ta  muci- 
laggine  di  p fillio ,  fcme  d'altea  <ùr  l^io  ano, 
onc»s.gmnma  di  mandole  infitfii  un  dì  &ma  not 
te  inacqua  di  coriandoli  &  poi  colata  cnc.i.^ 
buttaindeììtro  fiori  di  camamilla  &  mcf^hzto  poi 
Ueri'^to  ana  dram.ij.Tìiefiolando  ogm  t . j .  ut  bi" 
tamente  con  forte  rimenatura ,  ag'  '"^'^mdoui 
tre  Houa  fi-efibedi  gallinay&  rimemh.uj  uetie  & 
metti  fià  male.  Vìi  altro  rimedio .  Viglia  cenere 
di  canne  oncàìtj.o'ocO  y  jjyiga  indica  ana  dram.i,s, 
(omponi  con  mele  ^  ugni  la  gargatta  difuori^et 
fana  la  fquinantia .  la  peonia  appiccata  al  collo 
uale  alle  poficm  .  atta.Viglia  filo  di  la- 

na y  &  di  quella  propria  lana  che  fi  ritroua  nelle 
conchiglie  di  tmire,  &  tigni  con  tintura  digrana^ 
^  poi  strangola  con  quel  filo  uria  uipera ,  riuoU 
gendo  poi  quel  filo  intorno  al  collo  del  patiente  la 
fihirantia  o  qualche  altra  poHema  nella  gargat- 
ta 0  nel  collo ,  percioche  fa  gran  giouamento  co- 
me teHifica  Galeno  nel  feHo  de  [empii,  cap,  i  o  i. 
'Pefta  cipolle  di  giglio  con  leuato  diformento  & 
poi  fpriemi  in  una  pe7;^,&  quel  fugo  che  n'ufci- 
rà  fi  mefcoli  con  latte  porcino y&  bolla  con  effo  un 
poco  y  &  fi  g^f'g^^^i^i  (^on  effo ,  percioche  rompe 
la  poftema  per  la  fua  proprietà.  Ma  quando  la 
poftema  di  lla  fihirantia  è  nel  mero ,  &  che  non  fi 
rompe  per  le  predette  co fc ,  fi  dee  adoperar  un£$ 

nandeh 
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candela  di  cera  ripiegata  ,&  mollificata  con  la 
man  calda,rnettendo  la  candela  nella  gargatta ,  0 
con  un  porro ,  0  con  qualcì)  altra  cofa  fomigUante 
fin  che  fi  rompa  la  poflema,  &  poi  gargari-za  con 
acquad'orT^  &  con  mei  rofato^ocon  acqua  dì 
mele  Al  fegno  che  ella  fìa  nel  Mero  è  quefio  che  il 
fatiente  non  può  inghiottire y  ma  fi  bene  sfiatare. 
'  Ma  quando  è  nell' epiglottide jp  impoffihile  a  sfia-- 
tare ,  ma  fi  può  inghiottire ,  &  alihora  non  fi  dee 
metter  cofa  neffuna  in  gola ,  percioche  non  uanno 
lecofe  che  fi  mettono  alla  epiglottide ,  ma  fi  dee 
proceder fi>lamente  con  impiafiriycon  gàrgarif" 
mi,&  con  untionifi)prafcritteMa  quando  la  fihi 
rantia  uiene  a  putti  fi  dien  loro  fiori  di  uioUy  a  he 
refi  conferue  di  uiole  con  acquat&  uagliono  dal^ 
la  proprietà ,  adoperando  le  predette  fecondo  la 
proportion  dell'età. 

Dello  ftrangolarfi  o  foffogarfi.  Cap.1 1 1. 

ALCHE  uolta  la  flrangolatione  proce 
de  da  caufa  di  fuori  uia^cioè  0  con  fune  y  0  con  qual 
che  altra  cofa  che  ftrigne  la  gargatta ,  &  alihora 
lafiia  cura  è  rimuouer  quella  tal  cofa  che  firigne 
0  che  la  flrangolatione  procede  da  cofa  che  è  di 
fuori jma  che  opera  di  dentrofi  come  fon  propria- 
mente di  quelle  cofe  che  fi  mangiano  &  fi  beono, 
comejarebhe  la  grandcT^yl'a^re^ ,  0  la  fliti^ 
fhc:^  d'un  fungo ,  0  come  propriamente  il  pan- 
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di  mìglio  non  mafiicato  .  Onero  quando  ejfendo  il 
hereo  ti  mar? giumella  gargatta  non  entra  per 
la  uia  del  Mero  fiche  pojja  andar  allo  Homaco , 
ma  ua  feria  uia  dellcpiglutto  che  eia  uia  dello 
fpirare,  ^Uhora  la  cura  è  prouocar  incontanente 
il  uomitOy&  malfirnamentc  quando  il  cibo  con  la 
fua  grande^j^  o  con  la  HiticbcT^^a  fi  ritien  in  co, 
fo  del  Mero,7na  quando  fe  ne  dcchina  alTepiglot 
tide  &  impedì fcc  lo  fpirare,allhora  fi  dee  percuo^ 
tere  il  collo  dalla  parte  di  dietro  maneggiar 
con  le  mani  la  gargatta^  ^  mandar  fuori  il  fiato 
confor^aymafc  ui  foffe  dentro  ojj'o  o  (pinat  o  qual 
che  altra  cofa ,  metttui  il  dito  o  la  candela  come  fi 
dirà  a  juo luogo.  QjiaUhcuoltala  Sirangola- 
tion  fifa  non  per  la  quantità^nu  per  malitia  del' 
la  cofa  coinè  la  jh'angolation  che  uien  per  rijpet- 
to  difunghiy& allhora  fccca  Herco  di  gallina  & 
polnerixay&  dijiempera  con  aceto ,  con  acqua ,  e 
con  mele ,  CJT  con  uino ,  dà  da  bere ,  percioche 
mettendo  il  tutto  fo-T^opra  fa  nomitare.  Sai  pre- 
fo  con  melegiom  al  nocuméto  che  fanno  i  funghi, 
l^tro  beuuto  con  aceto  c^r  con  acqua ,  vale  alia 
fuffùcation  de  funghi  nenenofi .  La  melijja  con  un 
poco  di  nitro  aiuta  tojlo .  //  mede  fimo  fa  il  rafa^ 
noyla  poluere  del  dittamo,  &.  il  fugo  deWaffen^o* 
JL  coloro  poi  che  fi  fi^jfogano  a  quello  modo  maU" 
giando  funghiffit  rco  di  capra  co  mele  &  con  pece 
liquida  mejcoia:a,guarifce  ungèdo  di  fuori.,  Sugù 
di  cipolla  co  mele  tofiu  dà  aiuto  alia  foQogatione* 
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Di  quelle  cofe  che  fon  buone  a  coloro  che 
roncheggiano,&  che  fauellano  dor- 
mendo. Cap.    11  IL 

Metti  lor  [otto  il  capo  dell'aneto ,  ma  fa 
cì)efii  noi  fappiano;penioche  egli  conferifce  a  co^ 
loro  che  roncheggiano  onero  rufjkno ,  ^  a  colo» 
ro  che  fauellano  dormendo» 

Modo  di  cauar  fuori  le  fpineo  altro  che 
fofle  fitto  nella  gargatta.     Cap .  V. 

Gargariza  olio  con  acqua  fai  fa,  &  da 
-  f^ZP    creala  di  gallo  0  di  centro  di  agallo  a  bere, 
ouero  da  aceto  con  thimo  &  dopo  queHo  gargari 
con  acqua  calda.  Midolla  di  cedro  mefcolata 
con  aceto  &  inghiottita ,  amma^^  le  fanfughe 
che  fon  fitte  nella  gargatta ,  //  mede  fimo  fa  il  fu^ 
go  dell' ebolo.  Trouocar  il  uomito  fa  uenir  fuori 
quel  che  è  fitto  dentro  fiuero  metter  il  dito  di  mei^ 
s^o  nella  gargatta  0  una  candela  di  cera.  Et  fe  que 
He  cofe  non  giouafj'ero  lega  un  pe^^tto  di  carne 
di  uacca  lejj'ata  a  un  filo  ben  forte t/et  inghiottì  te-* 
nendo  in  mano  l'altro  capo  del  filo ,  e  quan» 
do  harai  m?hiottito  la  carne ,  tira  U 
filo  pian  piano,  e  uerrà  con  effo 
ciò  che  è  fitto  nella  gar^ 
gatta  iOfia^inayO 
fiaciò  che  fi 
hoglia, 
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Delgoffo  che  uienc  alla  gola.  Cap.  VI* 

Fatta  la  furgatione  uniucrfale ,  purga  il 
capo  con  cocchie  o  con  aggregatile ,  facendo  gar- 
garifmi  &  purgacapi .  Et  poi  fa  quella  poluere. 
Viglia  aueÙane, (pugna  abbruciata,  paglia  mari^ 
na  cioè  aliga,carta  abbruciata^  oj]o  di  feppa,fcme 
di  piantaggine  ana  onc.s.pepc^eni^royfalgem^ 
mjypomice ,  noce  mofcata,  galle ,  pepe  bianco  & 
lungo iCinamomo  eletto ,  elleboro  bianco  &  nero 
ana  dramme,  ij. fa  poluere  della  qual  fi  dia  ogni  dì 
dram.i.con  acqua  di  faluia.yn  altra  poluere  equi 
ualcnte  &  più  facile  a  prepararfi, Viglia  una  fpu 
gna  nuoua  ben  monda  e  mettila  in  forno  in  una 
pignatta  nuoua  accioche  s* abbruci,  cì^  fanne  poi- 
uer€y& dàne  come  difopra.Et  d  una  parte  di  qua 
lunque  delle  dette  polueri,  fa  forme  fomiglianti  a 
lupini  con  mei  cotto  accioche  s  induri  tienne 
una  [otto  la  lingua  quando  tu  uai  a  dormire,  in- 
ghiottèdola  a  poco  a  poco.  Ma  quando  fi  dà  la  poi 
nere,  fi  può  riuolger  in  una hoflia  bagnata  in  ui- 
no ,  &  incontanente  fe  le  bea  dopo  oncia  una  uel 
àrea  d'acqua  difaluia .  Et  fopra  il  goffo  fi  met- 
tino  poi  quelle  cofe  che  rifoluono  le  pofleme  fero- 
tiche , delle  quali  diremo  a  fuo  luogo.  Ma  feti 
goffo  uiene  a  capo  (fi  come  ho  ueduto  qualche  uol 
ta)  fi  curi  con  quelle  cofe  che  fanno  uenire  a 
eapo  • 


DI  TIMT.  BjiìnO  toy 
Denocumenti  che  uengono  alla 
uocc .        Gap.  VII. 

I  NOcvMENTi  della  uoceoche  procedo 
no  da  mala  temperan'^a  ignuda,  &  allora  fifa, 
la  cura  con  gli  alteratiui,o  che  procede  da  diflem- 
peKtnT^  con  materia,  ^  allora  fi  dee  prima  eua^ 
\.    cuarla  materia  col  forarla  uena,ocol  foluertl 
uentre,o  far  luna  co  fa,  &  l'altra  fecondo  il  hi  fo- 
gno ,  ^  poi  fi  dee  leuar  uia  la  difìemperan'xa .  O 
chei  nocumenti  uengono  dagli  affetti  de  gli  fpon 
dilt  del  collo,  0  che  uengono  dall' ulcere  che  fono  ne 
glifiromenti  o  negli  organi  della  uoce .  Et  di  co  fi 
fatti  nocumenti  fe  ne  detta  la  cura  nel  cap.  deWal 
cola ,  &  dell'ulcere  della  bocca .  /  medicamenti 
caldi  che  emendano  i  nocumenti  della  uoce  cau^ 
fati  da  fredde-:^  fono,  cubebe  maflicate  o  man- 
giate con  uue  paffole  &  loch  difquilla ,  &  loch  di 
cauoli  &  croco ,  &  mirra ,  &  aceto  fcillitico ,  & 
opopanaco  &  fua  radice,  &  florace  caUmita,eir 
pepe  bianco  &  calamento  ^  olibano,^  dar  cin^ 
que  parti  d'olibano ,  &  una  di  mirra  con  tuorli 
d'uouo .  Medicamenti  freddi  eh* emendano  i  nocu- 
menti della  uiice,caufati  da  calidità  fono,  mucilag 
ginc  dt  pfill\p,&  feme  di  cotogni  con  ^uccaro, 
acqua  di  citriuoli  &di%ucca,&  midolle  de  lor 
femiy^T  porcellana  col  fuofeme,  &  feme  di  papa^ 
nero  bianco ,  &  uino  di  pomi  granati ,  &  amilo , 
&  mandolc,& acqua  d'or%o,^  fomiglianti.  De 
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lemtiuiqueftaèla  fomma  liquiritia  &  fnò  fugo 
fecondo  tutti  t  modi  dell'adoperarla  &  è  buono  li 
nimento  &  che  rifchiara  la  uoce  &  le  pajfole  feti  i 
la  fcor'x^^& mei  pa]]olato,& granelli  di  pino,  et 
fichi  fecchi  graffi ,  et  dattoli  graffi ,  et  fiengreco , 
ér  feme  di  lino ,  &  radice  di  giglio ,  &  '^uccaro , 
&  cannamele y  &  rapprefo  d'uua ,  &  heuande  di 
faua ,  &  midolla  di  grano ,  et  rojji  d^uouo  et  uin 
dolce y&  uin  di  granati  dolci  &  fomiglianti.  Ma 
quelle  cofe  che  difeccano  le  humidità  impreffe  nel 
mufcolo  della  uociferatìone ,  &  la  mollificatione 
fonojta  fciUa,&  propriamente  l'aceto  &  l'offime^ 
lefciUitico.  La  fandaraca  fortifica  la  uoce  infte- 
me  con  l'aceto  fcillitico,  gargariz^ndoft  con  m  po 
co  per  uolta ,  &  di  quefii  è  il  fugo  d'asfafcera  <^ 
il  fuo  loCy& loc  di  fugo  di  cauoliy  et  loc  di  fcillayet 
pepe,  con  tuorli  douo ,  eì^"  cubebe ,  et  olibano ,  et 
roby  et  bulbo  crudo  mangiato  con  melcy  et  garga^- 
rifmi  fatti  con  decottion  di  fichi,  et  olibano  et  mir 
ra  y  et  jolforo  con  uno  uouo  da  forbire .  f^n  altro 
rimedio.  Viglia  mandole  amare  numero  xxSeme 
4i  lino  arroflito  onc.s.  gomma  dragaganto  mfufa 
in  acqua  di  fiori  di  uiole  dram.ij.  pignuoli  frefchi 
numero  xxx.  componi  con  mele  in  forma  oppiata 
et  tieni  in  bocca  inghiottendo .  Fnd^ro  rimedio . 
'Piglia  puleggio  dramÀiii.feme  di  lino,  pepe  cala^ 
mento  ana  dramài,  petrofemolo  dram.i.mele,q,s. 
componi  informa  oppiata ,  et  dà  come  di  [opra . 
Fumo  di  fandaraca  tirato  per  bocca  fchiarifce 


.    DI  TIET.  B^inO  loS 
la  uote  rauca .  il  medefmo  fa  la  fandaraca  con 
la  refma  prefa  in  pillola .  Il  dar  dram,  i,  di  cubebe 
con  decottion  di  liquiritia  andando  a  dormire  è 
ftttgolar  rimedio  per  chiarificar  la  uvee,  e  per  man 
dar  uia  la  raucedine  antica  .Zoe  di  Galeno  per 
raucedine  &per  l'ajprei^  della  uoce.Tiglia  fe^ 
me  di  lino  arrofìito liloaloè, grani  di  pino.mando- 
le  amare  arrofìite ,  pajjole  fcor'^^te  ana ,  pejia  & 
componi  con  meleq.s.  é'^  tifa.  Componi  dragagan 
to  con  decottion  di  fichi,  ^  di  eringio  informa  op 
pietà  &  ufi  forbendo  .  Sugo  di  cauoli  cotto  con 
mele  forbendo  conferifce  »  Tillole  bechichice  rite^ 
nute  in  bocca ,  &  inghiottire  a  poco  a  poco  confe- 
rifcono .         mancamento  della  noce 
con  ulcere  della  bocca, della  gargatta^  &  delle  lab 
bra  in  fanciullo  di  dieci  anni  uel  circa  il  qualftfi 
nò  co  ifegucti  rimedij. Viglia  fcme  di  lino.comino 
rofe  rojfefiori  di  uwlejiqumtia  ana  dramj.fcor- 
^i  di  incenfo.mirraygalle  forate  Maufli  ana  fero. 
ii.tritajcriucUa^& componi  con  due  parti  di  mele 
jpumato,&  con  una  terxa  di  diamoron,  &fa  let 
tuarioin  forma  oppiata, del qu al  tieni  in  bocca 
quanto  unafaua  per  uolta, inghiottendo  a  poco  a 
poco,& malfimamente  quando  fi  ua  a  dormire, et 
la  mattina  &  la  fera  per  due  bore  innan':^  man^ 
giare.  Gargari:^a  &  laua  la  bocca  con  decottione 
di  rofe, d'orbo,  di  balaufli  <^  di  mele  cotti  infieme 
nell'acqua,  kt  jpargii  luoghi  che  fono  ulcerati  co 
foluere  di  galie^d'aUume  di  piuma  &  di  balaufli, 
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le  quai  tutte  cofe  ften  poluerii^e  fottilmente ,  & 
f  affate  per  pe^^  Rottile ,  JElettvario 
del  Montagnana .  Viglia feme  di  camli ,  hifopo, 
enula ,  ugna  cauaìlina ,  iride prafjfto  ana  onc.  iiij, 
anifty  finocchio,  ireos,  cubebe,  ansìologia  rotonda 
ana  dramJ.sJugo  di  liquiritia  onctj.s.cinamomo 
noce  mofcata ,  acoro  ana  dramJ.  ofjìmele  compo^ 
ftofiropo  di  prajjìòana  onc.itj.  pennetti  onci,  pi-- 
gnuoli  infuji  in  Japa  di  uino  per  due  dì  onc.iitj.cro 
co  dram  j, mele  fpumato  lib.t.fa  lettuario  del  qual 
tu  darai  oncs.per  uolta  all'alba  con  onc.  ij.  di  de- 
cottion  di  radici  d* ortica  con  T^ccaro  alla  moltitu 
dine  della  pituita  della  canna  del  polmone.  O  ue^ 
YO  dà  dram.  ij.  la  mattina  &  dram.  ij.  la  fera  con 
decottion  come  di  [opra .  Qjtando  procede  da  fec^ 
the^^ ,  fi  dia  con  decottion  di  radice  d* enula  o  di 
pigne.^lTafprexja  della  canna  con  decot» 
'     tion  di  gomma  di  ciregie  dram,  vj.due 
bore  dopocena.  Ma  quando 
uien  da  fredde^^'j^ ,  con 
acqua  di  foglie  di 
croco  ,ocon 

la  fua 
decottion  tie» 
pida. 
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DELLE  MALATTIE 

DEL    PETTO,  £T 

ti  l  L  POtMGMI* 
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tKUTT^TO  DEClMOSESTO. 


Del  Catarro  * 


Cap.    I . 


L   TATA  51  RO    è  difce^ 

fa  di  reuma  alle  parti  difot- 
to»  Tercioche  ch'egli  diften^» 
de  nelle  narici  facendouiop 
[ulatione^  &  fi  chiama  Co^ 
ri'xa  cioè  catarro  del  nafo ,  o 
che  difcende  alle  parti  del 
gor^T;^le  <^  fi  chiama  branco ,  la  jua  cura 
sè  detta  di  fopra,o  che  difi:ende  al  petto  &  al  poU 
fnone&  fi  chiama  catarro ,  Ogni  catarro  adun^ 
que  è  taldiho  fi-eddo,  ls(ella  cura  di  qualunque  co* 
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S  E  c  n  E  T  I 
farro  tanto  caldo  quanto  freddo ,  hijbgna  far  prU 
ma  le  debite  euacuatìonì  o  purgationi,  tanto  mi'* 
uerfali  quanto  particolari ,  &  le  debite  diuerfio^ 
ni,  &  confortar  il  ceruello ,  &  poi  tagliar  il  fluf- 
fo  d'effo  catarro  ultimamente  confortare  il  pet- 
to ,  Ora  quando  il  catarro  è  caldo  s'affottigli  & 
fi  riftringa  la  dieta^et  non  fi  bea  uino,ma  folamen 
te  acqua  d*or;^,  ^  fi  mangi  &  fi  bea  fcarfamen 
te,  ^  lo  huomo  fi  dee  affrettare  a  euacuar  col  fa- 
lajfo,  &  a  foluer  il  uentre ,  Ma  bifogna  auertire 
che  è  lecito  forar  la  uena  folamente  in  tre  cafi  nel 
la  cura  del  catarro  acuto .  Il  primo  cafo  è  quando 
il  catarro  è  caldo  nel  corpo  abbondeuolmente,  cai 
do  con  roffcT^T^  d'occhi,  &  con  piene'2^  di  uene . 
Il  fecondo  cafo  è  quando  il  catarro  caldo  dechi- 
na a  gli  occhi,o  qualunque  egli  fi  fia  termina  alle 
faucifO  al  polmone,o  alle  co^ìe,o  al  diaframma  & 
che  ui  fi  ficca  dentro,  IlterT^  cafo  è  quando  il  ca- 
tarro è  con  febbre,  Qjianto  alla  purgatione  fi  de( 
auertire ,  che  sii  catarro  è  caldo  acuto  &  molti, 
non  fi  dee  incominciar  dalle  cofe  più  leggieri ,  na 
fi  dia  il  catartico  (come  comanda  Galeno  nel  qtdn 
to  del  Meth,)che  prohihifca  la  difce/a  del  catarro. 
Et  comandò  che  fi  dejfero  anco  le  infrafcritte  pillo 
le .  Viglia  aloè  epatico  oncs.agarico  eletto  drim, 
iij.diagridio,  polpa  di  colocintida,  bdellio  anadra, 
i,s,  gomma  di  dragaganto  dram.ij,  componi  co  fi- 
ropo  di  hifopo  &  da  in  tre  pillole  fcrop,  tj,  o  cram, 
i.ofcrop,  iiij,  in  cinque  pillole  dopo  la  mei^notte 


DI  Tlir.  B^lRO        no  . 
uel  circa  più  et  meno ,  fecondo  la  fofferenxa  del 
f  adente ,  ritornando  a  far  il  mede  fimo  fecondo  il 
hi  fogno .  Qjtefle  pillole  purgano  gli  humori  di- 
uerfi  che  difcendono  dal  capo .  Lo  fpigonardo  fec- 
ca  la  reuma  del  capo.  Ma  fe  la  materia  non  è  mol 
ta  ne  co  fi  acuta  che  foffe  pericolo  che  fificcajfe  nel 
le  fauci  y  nel  petto  onel  polmone ,  allora  fi  dee 
purgar  con  cofe  più  leggieri  come  con  cajfia ,  con 
mannay  con  agarico,  con  reuharharoy  et  con  forni- 
glianticofe  uigoratecon  diafinicon  o  con  fimilet 
conacquad'orxpyocon  bugloffa  fecondo  ilbifo- 
gno .  Si  dia  in  principio  Giuleppo  molato y  &  ft- 
ropo  uiolato,  o  di  iuiube,  &  firopo  di  papauero,  o 
diacodion^&diadragantofreddoy  &  pillole  bian- 
che da  tener  in  bocca .  Smunga  il  petto  con  olio  di 
mandole  dolci  caldo .  Conferi fce  l'acqua  d^or:^ 
con  dragaganto ,  et  con  fugo  di  liqiiiritia ,  o  uero 
infondi dragagato  in  acqua  rofata  per  una  notte, 
e  la  mattina  cola  per  unape  j^  Iprkmendoyet  fa 
pillole  delia  uifcofitàdel  dragaganto  y  le  quali  fi 
tenghino  in  bocca  inghiottendole  a  poco  a  poco .  il 
fenecione  cotto  con  la  carne ymondifica  le  membra 
fpirituali .  La  bugloffa  licua  la  toffa  &  l'afpreX:- 
%a  della  canna  del  polmone  &  dell'epiglottide 
quando  fi  cuoce  con  acqua  di  mele,  Elettuario  di 
due  parti  di  dragaganto ,  &  una  ter-T^a  di  fugo  di 
liquiritia  con  giuleppo  uiolatOy  uale  alla  toffa  fec* 
ca  che  uien  da  catarro  liquido .  Fn  altro  rimedio 
per  i  f  ANCivLLi .  Viglia  gomma  di  dragai 


f 
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patito  gomma  arabica  ana  dramJ,s,feme  di  cotó^ 
gni ,  fugo  diliquiritia  ana  dram.  ij.  permetti  otte, 
ij. componi  con  muciìaggine  di  dragaganto  &  di 
fcrne  di  cotogni  fatta  in  acqua  di  fiori  di  uiole ,  & 
fa  come  Lod  del  qual  fi  tenga  in  bocca  inghiotten 
do  a  poco  a  poco .  TeHa  mandole  con  acqua  d'or- 
XpiÒ'  danne  la  mattina  &  la  fera .  Cuoci  muci* 
laggìve  di  dragaganto  cìT  di  feme  di  cotogni  con 
pennetti,(!^  con  oliofrefco  di  mandole  dolci ^con  ui 
no  di  granati^  cÌt  danne  un  poco  per  uolta  per  in- 
ghiottir a  poco  a  poco .  yn  altro  rimedio.  Viglia 
fcmc  di  papauero  bianco  >  dragaganto  ana  dram, 
s.feme  di  cocomeri  fcorticato  dram.i.  &daa  bere 
con  acqua  difebeften.  P^n  altro  modo.  Cuoci  paf- 
fole  graffe  fenxa  granelli  in  ttafo  di  ferro  guardan 
do  che  non  s'abbrucinOy&  poi  pefta  con  altrettan 
to  di  pennetti  ^  ^  fene  dia  quanto  una  noce  mu- 
fcada  per  uolta .  Lingua  d*  uccello  (&  è  fi-ut  to  di 
fi'ajjino)  cotta  con  carne ,  uale  alla  ajpre:^  ^ 
alla  fecche^T^  del  petto .  Gomma  d'arboro  di  ci- 
regie  beuuta  con  uin  bianco ,  &  amilo  mangiato 
con  latte  di  mandole ^  et  decottion  di  maluauifchio 
&  del  fuo  feme,^  di  malua^  &  decottion  di  pin- 
pmella,  fon  tutte  cofe  buone ,  ^4lla  fecche'7^ 
1(a,&  aWaf^rez^  del  petto,  alla  toffa  fecca  &  a 
tifici.B.adice  di  confolida  maggiore  maflicatay  cu- 
ra l^ajpre';!^  della  canna  del  polmone,     lieua  U 
fète.  Ma  quando  uogliarno  impedir  che  il  catarro 
non  difcenday  fatte  prima  le  debite  euacuationi  co 
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me  dt  (òpra,  fi  dee  cominciar  dalle  co fe  più  leggie^ 
Yiytenendo  prima  m  bocca  pillole  bianche  con  bolo 
arrneno,ma(ìimamentc  la  fera  quando  fi  ua  a  dot 
nm'e,Et  fi  dia  due  bore  dopo  cena  ouero  diarodion 
onc.i.o  dram.sÀi  aurea  ^lejfandrina  o  fcrop^ij. 
di  Filonio  per  fico  o  Romano  quando  fiùa  a  dormi 
re,&  fijpargafuLi  commeffura  coronale  gràivj. 
di  queHa  poluerc  mfrafi:ritta .  Viglia fandaraca 
dram.vi.macis ,  olibano ,  Hicados ,  ro/è  rojfeana 
drama. sdegno  aloè ,  noce  mufiata^fcor'^  di  ce- 
dro ana  dram.s.fa  poluerc  della  qual  (pargifi)- 
pra  quando  fiuaa  dormire  Ja  mattina  afiergi 
con  pettinar  leggiermente  &  con  fregarti  il  ca po 
pian  piano,  ^lla  toffafecca.  Viglia  fiorace 
oppio  ana  dram.i, croco  fcrop, sgranella  iiìj,pt[ie 
&fa  pillole  come  uno  orobo ,  &  di  quelle  danne, 
ma  quando  ftuaa  dormire.  Sandali  bianchi  con 
acqua  rofizta  Uniti  fii  la  fronte  fermano  il  catar- 
ro caldo,  &  il  camepitio  poHo  fui  capo  in  un  pie- 
chetto,&  il  fumo  della  fandaraca  tirato  fu  perla 
bocca  ferma  il  catarro  caldo .  f  v  M  o  che  refi- 
iìe  alla  difcefa  del  catarro, viglia  incenfo  rofe  an. 
dram,i.s, fandaraca  dram,\i,  gomma  diflorace 
dram,i.pefla  cofi groffamente,  e^r  mettine  un  po- 
co fopra  la  brace  accefa,  i^  riceui  ti  fumo  per  boc- 
ca &  per  lo  nafo.  Cerotto  cherompeildi^ 
fcender  del  catarro,  viglia  Rafina  onc,i,ladano 
dram,ij. fiorici  di  cedro  Jegno  aloè  ana  fcrop.tj.  fo- 
glio dram.sjifolHte  le  gomme  in  aceto  f<t  c€ro$tQ 
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ben  tenace ,  &  di  fiondi  (opra  un  cuoio  fattile  dii 
larghe':^  di  quattro  dita ,  &  di  Lunghe'XT^  di 
cinque y&  fi  metta  fu  Ucommeffura  coronale  et 
fagittale  di  modo  che  la  parte  più  lunga  uada  per 
lungo  della  commeffura  facttale  ra fi  prima  i  ca- 
pelli col  rajoio ,  &  fregato  il  luogo  con  un  panno 
afljro.Fn  altro  rimedio  al  mede  fimo  ^-  '■'a  lada^ 
no, gomma  d'^cllenofindaraca,  oliba,ij,^  n^raceli" 
qnida  &  fecca  ana  q.s,fa  cerotto  &  7ì/ictu  comi 
s'è  detto, Fn  altro  cerotto  miglior  degli  altri, Vi^ 
glia  aloèjpuleggiOyCalameiito  montano ,  fcorxjdi 
cedro  ana  fa  poluere ,  &  incorpora  con  ladano  ^ 
co  un  poco  d'acacia  &  applica  come  di  fopra^per^ 
cioche  è  cofa  prouatijfima .  ^lla  toffacatar 
Yale  calda  nuona  &  ueccbia  di  molto  tempo,  &  è 
mrabile  a  maturar  l'infermità  del  petto,  è  il  dia*- 
papauero  per  inuention  di  Mefue  la  cui  difcrìH 
tione  è  queHaSPiglia  papaueri  bianchi  dram.xL 
liquiritiaydra'^aganto,  pennetti  ana  dra,xx,gom 
ma  arahica,fugo  di  liquiritiayfarina'difaue,anifi, 
finocchio, feme  di  lattugafime  di  porceUana,ami* 
to,femedimalua  ana  dram.x,  feme  di  cocomero 
di  mellone, &  dijucco /corticati  ana  dram.vxoni 
poni  con  mei  colato  &  pennetti  q.s.la  cui  mifura 
è  aur,ij.per  uolta,&  è  folenne  alle  cofe  predette, 
Cìr  conforta  il  petto  &  il  polmone.  n  g  v  e  n- 
TO  molto  utile  per  lo  medefmo  effetto ,  Viglia 
mucilaggine  di  dragaganto  fatta  in  aqua  di  uio^ 
le  oìicJij*graJ]o  frefcQ  d'anitra  &  di  gallina ,  olio 


DI  TIET.  B^IRO  in 
fiefco  di  mandole  dolci  aria  oncj,  croco  fcropj.ce» 
ra  q.s.fa  unguento  col  quale  ugni  il  f  etto  caldo. 

Delle  feritc,&deirulcere  del  petto  &  del 
polmone,  &  dcirufcir  del  faneueper 
bocca.  Gap.    I L 

Percioche  molte  uolte  feria  difcefa 
del  catarro  acuto,  fi  fertfce  &  $  ulcera  il  polmone 
^  il  fetto^mi  è  piaciuto  poi  che  io  ho  detto  del  ca 
tarro  acuto ,  di  ragionar  incontanente  delle  feri" 
te  &  ddCuUere.Lefente  &  C  ulcere  del  polmo- 
ne  fon  differenti  dall'ulcere  del  pettOypenhe  il fan 
gue  che  difcorre  dal  polmone  è  più  rojfo  &  in 
maggior  quantità  &  più  caldo  che  quello  che 
uien  dal  petto  ,Etla  caufa  è  quefla  perche  il fan^ 
guecheuien  dalla uena  del  petto,  penetra  nel* 
le^  diuifwni  ouero  ne  globuli  del  polmone ,  &  poi 
nefce  fuori  rafchiando,  &  non  fi  diffonde  in-- 
contanente  dalla  uena  ne  canali  del  polmone.  Si 
altera  anco  ilfuo  colore  ypaff andò  per  i  globuli 
del  polmone ,  &  per  quello  uiene  in  minor  quan* 
tità&  tn  minor  calàcz^.  Tercioche  il  polmone 
è  difoftani^fpugnofay  &  cominouamente  fi  muo 
tiCy&fuga  il  fan  gue  che  fcaturifie  dalla  uena  del 
petto  nella  fua  fojlaw^z  ipugmfa ,  ^  finalmente 
e  tr atto  a  canali  accioche  fi  mandi  per  fcreutOyCO- 
meauien  nella  pleure  fi ,  &  nell'altre  pofteme  del 
fctto,  le  ferite  del  petto  oltre  a  quefiofi  fananQ 
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più  ageuolmentc  che  le  ferite  del  polmone  per  tr$ 
fagiani.  La  prima  perche  le  uenedel  petto  Jan  mi 
nori,la  feconda  perche  ti  fangue  corrotto  delle  fe^ 
rite  del  petto  uà  alia  fua  concattità^  la  ter':^  per^ 
che  il  petto  è  pia  c^rnojo  ch'il  polmone ,  perche  il 
polmone  ha  molte  diuiftoni  di  canali  che  fon  di 
dura  &difeccafoflan'i^yne  quali  cjualcbe  uolta 
uien  qualche  felfur  a  &  pero  è  più  pencolo  fa.  Md 
la  fefjura  della  ucna  del  petto  non  è  co  fi  perico* 
lo  fa  perche  non  è  di  molta  quantità  fe  fi  cura  in 
principio ,  ma  fe  fì  tarda ,  allhora  o  che  la  curdi 
malageuoleafarftyO  iì^pofiibilc ,  perche  lafefj'U" 
tao  rottura  non  fi  falda  per  Lofanguecheui  ft 
rappigliayperùoche  no  fi  truoua  la  uia  largha  per 
la  qud  pojj'a  pafjar  a  canali  del  polmone  &  ufcir 
fuori  con  la  tojTa.  Le  ferite  del.  polmone  no  fi  mon 
dano  fe  non  per  toffa  &  per  [creato ,  ma  nel  fai- 
darle  hifognafiar  cheto  ^ripo  far  fi ,  fpirar  pianOy& 
non  fauellare .  Et  p^^à  non  fi  puo  jperar  la  fanità 
lorojpoi  che  elfi  tojfcno .  La  onde  Galeno  diffe  nel 
quarto  de  luoghi  uffet.cap.yiij.di  coloro  che  han- 
no l'ulcere  nel  polmone,  io  ne  ho  curati  molti, 
ma  ne  fi  uno  'luarì.Sijoccorra  adunque  loro  fuhi- 
fo  facendoli  (iar  fermi^tacere,  fpirar  leggiermen- 
te ,  guardandoli  da  ogni  cibo  fino  al  quarto  dì  (fe 
la  mrtù  del  patiente  lo  può  comportare)  fenOyft 
dia  j.rmto  con  latte  di  mandole  o  cotale  altra  cofa 
Isggiera.Salujfifi  la  bafilica,gli  fi  freghino  le  par- 
vi eftrme  del  corpo  ^  tutto  il  corpo  tirmdo  fem* 

pre 
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pre  air  ingiù ,  Fatto  qucfìo  da  bere  aceto  molto 
ben  temperato  per  interuallo  di  tre  bore  due  o  tre 
uolte^accioche  il  [angue  eh' è  rapprefo  fi  lique fac- 
cia, I  fegni  della  rapprefura  del  fangue  del  petto 
fon  quefti  che  fi  perde  il  colore ,  //  polfo  ua  calan^ 
do,  &  fincopi'j^.Ma  quando  fi  rappiglia  nello  flo 
maco  il  corpo  s  infredda ,  &  fi  fojfoga,  &  il  polfa 
ua  minuendo    uengono  fincope.  Medi  c  a- 
MENTO  fingolare  che  [lìtica  il  luogo  donde  fca 
turifce  il  fangue,&  che  diuide  il  fangue  che  è  con 
gelato  &  rapprefo,  &  che  ferma  il  fiufjo  del  fan^ 
gue  che  efce  dalla  bocca  ^  il  qual  per  qualche  uio- 
lenito  per  qualche  sfor'2^  difcorre  alle  parti  di 
.fotto.S pegni  cenere  di  uite  domefiica  in  aceto,  & 
poi  aggiugnendo  un  poco  più  d* aceto  me fcola  ^ 
cola  per  un  panno  &  mefcolaui  un  tpoco  d'acqua^ 
&  danne  a  bere  al  patiente  un  cucchiaio  uel  cir-- 
cit;f^ichctu  barai  fatta  predetti  rimedijdà 
dram.i.di  trocifci di carabe,  con  acqua  diporcel- 
lana.o  di  borfa  di  paflore ,  o  con  decottion  di  coto- 
gni 0  di  mirtilli  y  ma  prima  con  aceto  mattina  & 
jera  per  due  bore  innan^^i  mangiare  ,Mafetu  ha 
vai  cauato  poco  fangue ,  fa  di  nuouo  il  falaffo,  & 
ungi  il  petto  co  mede  fimi  trocifci  disfatti  inac^ 
qua  di  borfa  di  paHore  o  di  porcellana,  ouero  met 
ti  fui  petto  lente  paluflre  pefla ,  o  radice  di  confo- 
nda maggiore  in  impiaftro ,  ouero  metti  fierco  o 
fango  dicolomboyfecco  &  polueri'j^to  &  flempe 
rato  con  aceto,  &  quefte  cofe  fi  debbon  far  incon* 
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tanmte  nel  principio  innmxi  che  fi  faccia  polle- 
ma.  il  fugo  della  menta  bcuuto  con  aceto  ritiene 
ilfanguechefcatnrifce  di  dentro  dall'interiora^ 
i  granelli  de  pomi  granati  cauatone  ti  fugo  pc 
flati  &  poluerixati4isfattinelC acqua  ^bcHU- 
ti,&  la  decottion  della  corteccia  di  dentro  delle 
Jp  f  ghiddeyC  la  decottion  dell  a  corteccia  di  détro  delle 

'  ghiande f&  la  decottion  de  glifcor':^  di  dentro  del 

lalhoro  delle  ghiande  heuuta,  &  la  poluere  della 
pietra  emetita  pcfla  fu  la  muoia ,  &  la  mummia 
Sgrani  delle  fragole  con  acqua  piouana,^  noci 
di  ciprejfo  beuutc  con  uino^et  corallo  disfatto  con 
acqua  d'or'7^  beuuto  con  infufion  di  dragaganto, 
oucro  fa  pillole  delle  fopradette  co  fe  y  &  tieni  in  ^ 
bocca  inghiottendo  a  poco  a  poco ,  &  corallo  ab- 
bruciato &  lauato  con  un  poco  di  gomma  arabi- 
fa  con  chiara  d'uouo  beuuto  con  acqua  fredda,  ^ 
pillole  di  boloarmeno  tenute  in  bocca,  &  g9tnma 
arabica  con  pennetti,  &  infufion  di  dragaganto, 
Cìr  incenfo  con  la  fua  fcorx^ ,  &  poluere  di  rouo  è 
ottimOy&  centinodia ,  i^  fpugna  bagnata  in  olio 
Cjr  poi  arfa.et  amito  tolto  in  cibo  con  latte  di  man 
dorle.  Tutte  le  predette  cofe  conferi fcono  aìCufci- 
ta  del  fangue  per  bocca ,  a  a  coloro  che  fiutano  il 
fangue,  Impiafiro  fatto  conborfadi  pa flore  &: 
con  radici  di  confonda  maggiore  ,pofto  fui  petto 
^fulo ftomacoyconferifce  all' infiammation  del- 
lo ftomacOi&  allo  fputo  del  fangue  sfatto  con  fu- 
go di  porccUanao  di  borfa  di  paftore^  o  di  lente  p4 
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luflre, Oltre  a  ciò  il  feme  de  porri,  il  feme  del  mir^ 
to  &  i  fiori  di  labrtifca  heuuti  0  infteme^  0  (èpara 
taméte  con  acqua  piouana.  Et  l'agarico  parimene 
te  heuuto  ritien  lo  fputo  del fangne.  Ma  fe  il fan^ 
gue  fi  [crea  per  difcefa  di  catarro  acuto  con  forte 
sforT^  di  tojJa,dopo  il  falaffo  fi  debhon  far  le  lega 
turey& lefregheycome  difopra^^  dopo  la  parie^ 
teyil  filen%o ,  &  la  flretti(Jtma  dieta  come  di  jo- 
pra,radi  il  capo ,  &  mettiuifu  Herco  di  colombo 
faluatico  lafciandoloni  Har  quaft  tre  horey<^  pop 
metti  in  bagno^non  applicando  olio  alcuno  fui  ca 
fo;& nelTufcir  del  bagno  glifi  cuopra  il  capo  con 
neneuolmcnte ,  &  fi  cibi  di  cofc  che  reflringhmo. 
Et  nella  bora  del  dormire ,  due  bore  dopo  cena  fi 
darà  fcropj,o  dram.  s,o  fcropo.ijM  Filon  per  fico  0 
UomanOfO  auree  ^lefiandnne  rinuolgendo  in  ho 
flia  bagnata  in  uino ,  replicando  fecondo  il  bifo^ 
gno,  'ì^lter'xodìpoifidia  mei  cotto  in  buona 
quantità  &  poi  fi  dia  or-^^ta  con  un  poco  dipa^ 
ne. Il  quarto  dì  fi  rifaccia  Hmpiafiro  fui  capo^ite- 
rando  un  poco  di  filonio  come  difopra ,  &  di  nuo^. 
uo  fi  ripigli  il  mele  &  il  bagno  Jl  quinto  dì  fi  fon 
ga  fui  capo  cerotto  di  asfodillo ,  &  fi  riduca  fucr- 
ceffiuamemte  a  reggimento  de  cani;  continouan^ 
do  lediuerfioni^a  saflenga  da  bagni,  ^  ll  o 
,t  ^Hto  del  fangue  alla  folution  del  uentrej&al  fluf 
fo  del  fangue  del  nafò.Tiglia  mirrayincenfo ,  aloi 

ran,onc.s.balaufii  fangue  di  dragOyacacia,fiefmer 
mite  an,onc,i,oppio,radice  dijpiga,iufquiamaan* 
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dram.iij. ali  urne  UuatOitena  figillata ,  marchefi" 
ta  arfa  ana  dram,  ij, cime  difior:^  di  pomi  grana- 
ti fumach  aua  dram,vi.trna  e  criuella  con  criuel- 
lo  lottile,^  componi  con  uin  buono  di  vaffokyO  co 
aceto  mefcolato  con  uino  fin  che  fi  jpefjilchino  cor 
tne  mel€y&  s  unga  fd  petto  in  jputo  di  fangue,et 
fu  la  fronte  in  fputo  di  [angue  del  nafo ,  sunga 
fui  uentre  &  fulo flomaco  in fiufjo  di  uentre  ^  Et 
è  de  ifecretidi  Galeno  ottimo.  Gale.yMeth.c.ip. 
xif.dice  ch'egli  guarì  chi  haueua  l'ulcere  nel  poi* 
mone  i^c  j'uoi  canali  dando  a  quel  tale  medici^ 
na  fccca ,  &  poi  con  latte  aggiuntoui  un  poco  di 
mele  i*n  poco  di  fale.  oltre  a  ciò  un  altro  gioua 
ne  et  una  certa  donna  i  quali  jcreauano  molto  Jan 
gue  per  la  fìrcddei^a  de  membri  J^irituali, 

Deirarma,& del  catarro  freddo. 
Cap*  III. 

I*  A  s  M  A  qualche  uolta  procede  da  qualche 
caufa  che  è  nel  polmone yQjialche  uolta  da  difcefa 
di  catarro  dal  cerueìio  &  qualche  uolta.  per  comu 
nican^a  d'altri  membri ,  DiJJe  Galeno  nelltb.de 
Difp.che  ogni  dìjnguaglian^a  di  rijpirainéto  prò» 
cedei&  per  la  firette^i^  della  arteria  trachea ,  o 
per  lo  moto  de  mufcoli  del  pettOyO  per  la  debole':^- 
%a  della  uirtà  che  fa  il  moto.  Et  qualche  uolta  la 
caufa  del  polmone  è  implicata  con  quella  del  pet^ 
to,(jr  compati fcono  infieme^  &  allhora  propria^' 
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DI  VIKT.  SjtlRO  iiy 
Mente  quando  fife fpellifce  nel  petto  sbattuto  dot 
la  medefima  occupatione,  laqual  cofa  è  quella  che 
è  fujpetta  &  timorofa ,  percioche  molti  patifcono 
per  una  fiibita  foffogatione  a  prefocatione 
qualche  uolta  quaft  pre focati  mandano  fuori  la 
fpuma ,  &  le  lor  facete  fon  tumide ,  &  liuide, 
efcon  quaft  lor  fuori  gli  occht .  Et  qualche  uolta 
Uien  per  l'impedimento  che  è  nel  polmone  &  neU 
le  fue  parti  folamente .  Ma  quatido  lafma  uien 
per  difcefa  di  catarro ,  uien  juhitamente  &  per 
parafi  fmi  fecondo  che  moltiplica  la  fua  difcefa  al^ 
le  parti  del  petto  &  del  polmone ,  &  la  fua  cura 
èia  cura  del  catarro  che  fu  detta  a  fno  luogo ,  & 
la  maturation  et  refpuljìon  della  materia  dal  pet 
toet  dal  polmone ,  con  quelle  cofc  che  fi  diranno  ^ 
Ma  quando  procede  da  caufa  efijknte  nel  po^ 
mone ,     ne  meati  dello  fpirito ,  la  fua  cura  è  che 
s  ordini  ti  debito  reggimento  nelle  fei  cofe  non  na-* 
turali,  &  fi  facciano  le  debite  pnrgationi ,  prece* 
dente  la  concottion  della  materia  fi  faccia  il  falaf- 
fofe  farà  hi  fogno .  Et  confiderà  fe  le  morici  o  i  me 
ftruifi  ritengono  &prouocale ,  &  fa  chri fieri  a* 
ctiti,&  dà  ptllole  cocchie  y  o  £  agarico, o  fomiglian 
ti.  Etfafireghe  tirando  aW ingiù y  &  uentofefu  le 
fpalle,^  altre  dmerfionL  Si  debbon  poi  adoperar 
medicine  che  facilitino  il  refpirare,  i&  cìye  condu- 
chino  fuori  le  m  aterie  che  fon  nel  petto  per  firea^ 
t Of  le  quali  medicine  difec chino  le  humidità  fouer 
chie,  come  fono  la  decottion  di  hifopo ,  &  di  mele 
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tpn  foglie d* ortica  &d'oir:^  fatta  fecondotarte 
iontinouata  &  calda  neWalha  per  alquanto  di 
tempOydigerifcele  materie  groffe  che  fono  nel  poi 
fnone  &  nel  petto,&  purga  per  fcreatofacilitan 
do  Jo  fpirare .  Inoltre gioua  hnula  &  la  decot- 
tion  de  fichi  col  mele  ♦  Et  la  mirra  data  col  mele 
Cìr  con  l'olio  di  mandole  dolci  janno  diuidergli  hu 
morigrofji  che  fi  contengono  nel  polmone  &  nel 
petto  Al  pepe  difecca  la  flemma  uifiofa  che  sadu^ 
m  nel  petto ^nel  polmone,  &  negli  inteflini .  Ia 
herha  area  con  le  fue  tuherofitàyadoperata  a  tut- 
ù  i  modiyboUitaJauata  con  ac(jua,et  mangiata  in 
qualunque  modo  fi  uuole,è  molto  utile .  Qjtando 
il  petto  è  troppo  pletorico ,  metti  in  un  uouo  fre^ 
fio  da  forbire  un  poco  digaWanOt  &  di  dragagan 
tOyfolamente  col  roffo  deWuouo  ,  &è  buono  anco 
a  fanciulli .  Seme  di  lino  peflo  con  mele  pre  fo ,  & 
feme  di  hamhafo  co  rojfo  d'uouo  conferijcono  quan 
dolohuomonon  puocofi  ageuolmente  fiatare . 
L!  aceto  fcillitico  beuuto,  indura  la  arteria  tra- 
cheaiaccrefce  la  carne ,  &  chiarifica  la  uoce ,  La 
JciUa  arroflita  uale  alla  toffa  uecchia ,  .&  cura  il 
[angue  fouerchio  &gli  humorigroffi  del  petto . 
Lafua  mifura  è  fcrop.s.  con  mei  cotto.  Suffumi^ 
gio  di' foglie  fecche  d'ugne  cauc  Urne, o  della  fita 
radice, conferifie  aìVafma  &  alla  toffa ,  tirando 
per  bocca ,  &  rompe  tutte  le  pofieme  del  petto . 
Le  granella  della  fi'napa  pefle  &  cotte  con  acqua 
di  mele ,  curano  tafprts;^  antica  della  canti  del 
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polmone jbcuute  dr  gargarìx^te .  V  a  t  v  e  r  i 
che  aiuta  incontanente  il  catarro.  Viglia  pilatro, 
cofto  ana  dram,  ij,  pepe  bianco  dram.i.  fapoluerw 
fottiliffima,  &  metti  al  nafo  &  tira  fu .  m^altra 
poluere, Viglia  pepe  bianco, feme  d^ortica,an,é-a, 
i, co  fio,  mirra,  croco,  ana  dram.s.  fa  poluere  come 
difopra .  Hadice  di  confolida  maggiore  purga  la 
marcia  che  è  nel  petto  &  nel  polmone ,  &  con  fé- 
rifce  a  (j nelle  cofe  chefcreano  il  fangue ,  L* aceto 
caldo  beuuto  conferifce  alla  tojfa  uecchia&aU 
l'afma .  La  ruchetta  geratina  fa  efcreargli  humo 
ri  groffi,  il  calamento  purgandogli  affiatici ,  e2r 
gli  iterici  gli  cura,  il  cornino  cotto  nel  uino  infte^ 
me  con  fichi  fecchi  graffi,  beuendo  quel  uino,cu^ 
ra  la  toffa  fredda  della  canna  del  polmone,  il  me^ 
iicrato  nel  ejual  fta  cotta  fciUa  arrolìita ,  cura  U 
toffa  CiT  la  afma ,  &  il  polmone  delia  uolpe  [ecco 
polueri'T^to  &  dato  con  uino  fa  prò ,  Et  il  naflur 
ciò  bianco,  trito  con  mele  &  dato  come  Loch ,  ^ 
iacea  con  uouo  frefco ,  o  con  melicrato  a  digiuno , 
ual  molto ,  Seme  d'ortica  con  mele  conferifce  aU 
l afma  che  non  lafcia  che  lo  huomo  pojja  flara 
giacere  &  alla  pleure fi\  eJr  cotto  con  or^p ,  eoe-- 
eia  le  fuper fluita  dal  petto ,  ìlfilermontano  &  le 
foglie  dell'ortica  cotte  con  tor%o  fanno  il  medeft^ 
mo.  La  radice  dUrios  con  robyconferifce  alla  tojja 
anticache  uien  da  flemma  grojfa  &  uccchia  & 
frmilmente  ti  feme  dell'ortica  ,  llfolforoconuouo 
frefco ,  &  il  fuo  fumo  i  &  itpepe  bianco  manda  ih 
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S  1  C  H  E  T  1  i 
polmone.  Seme  d'abrotano  lauatocon  acqua  di 
mele  cura  tafma ,  et  il  rijimgimento  dello  sfiata" 
re .  J  f eolici  mondano  il  pttto  &  il  polmone  ,  ' 
^  L  L  A  toffa  &  alTapna ,  dalla  quale  molti  fu^ 
tono  fanati .  Viglia  fugo  di  marrubio  et  di  flica 
do  ana  dram»  ri,  mefcolayCt  dà  con  acqua  di  de^ 
cottion  di  marrubio  uerde  &  di  camedrio .  0  «e- 
ro  dà  oncìj»  di  decottion  di  marrubio  uerde ,  et  di 
camedrio  con  fugo  di  marrubio  et  flicados  anmc» 
s.mefcolandoinfteme .  0  uerodà  dramàdari^o^ 
logia  rotonda  con  decottion  di  hifopOydifpigOfd'e" 
pitimo  &  di  mele .  Fn  altro  rimedio. Viglia  mar 
rublo jariflologia  rotonda  ana  dram.  ij.  lacca  dra. 
iij. componi  con  mele  et  da  dramme.itj.  per  uolta. 
Lo  hoc  difcilla,  et  feme  d'ortica  codito  con  mele^ri 
tenuto  in  bocca,inghiottendo  a  poco  a  poco ,  aìle^ 
uia  molto  l' afina ,  et  pìllole  inghiottire  d'ammo- 
iliaco  più  graffo  con  ofjimele  andando  a  dormire , 
conferifce  molto  all' af  ma ,  Fn  altro  rimdio  che 
affottiglia  molto ,  et  rilaffa  gli  humori  groffì 
uifcofi.  Viglia  ariHologia  rotonda  rèubarbaro 
eletto,  fugo  di  marrubtojacca,  turbith  ana  dram, 
i.mafìice  dram.ij. agarico  biatico  dram.iij.compo- 
ni  con  firopo  fatto  di  mele ,  et  di  decottion  di  mar^ 
rublo  cotti  infieme ,  in  forma  di  firopo  ben  cotto 
da  dram^  ij.o  uero  dram.iii.per  uolta .  Fn  altro  . 
Viglia  turbith ,  agarico ,  arifìologia  rotonda  ana, 
componi  con  decottion  dimarrubio,& da  con  de^ 
cottion  d*afaro .     l  i.*a  s  m  a  antica  ch'apre 
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'  toppiUtione .  Viglia  a  faro  aur.ij.fugo  dimarru^ 
biùyhifopo  feccOjjìoracCiCafloreOyana  dra.i.tritm" 
piperon  aur.iiij.  componi  con  ojfmele  fciUitico,  da 
onc.iij.dranLinj,  ^  l  l'a  s  m  a  ilcuihumoreè 
groj]by&  uifcofOfpercioche  rilajja  &  lo  taglia,  et 
è  medicina  JenT^a  pari .  Viglia  gcntiana,agarico 
bianco, hifopo  [ecco  ana  drarnJ,  maftice  dram.iiij^ 
componi  con  mele.  La  fua  mifura  è  dra.v.fenie  di 
naSìurcio  taglia  con  forte  tagliatura,  &  riar^ 
degli  humori  groffi  nell'ajma .  il  medefmofa  il 
najlurcio  dato  fecco .  La  fatta  fi  conuiene  al  petto 
ma  infiamma,  e  la  fua  infammatione  fi  lieua  con 
menta,  con  origano,  &  con  cornino .  ^hLK  ma- 
lattia del  petto,  alla  tojfa,  ali  a  fina  antica^  &  al- 
la difficultà  del  refpirare .  Viglia  hifopo  fecco,aga 
rico,  radice  d'ireos,  liquiritia,fqHÌnanto,  peonia^ 
afaro,arifiologia  rotonda,  ammoniaco,  feme  di  fi- 
nocchio ,  fugo  di  fiicados  &  marrubio ,  lacca  ana 
aur.tj, cuoci  m  libbre  Hi.  d'acqua  fin  che  fi  confu- 
mino due  partiy&  dà  la  mattina  dr a. UH, per  uol- 
taXapeluenerc  beuutofa  fcreargli  humori  groffi 
che  fon  nel  petto  &  nel  polmone .  La  bettonica 
purga  il  petto ,  il  polmone ,  &  il  fegato .  ^  i- 
I  A  s  M  A  ucccbia.Viglia  liquiritiadram»x.ari- 
fiotogia  lunga  dram.vi.jugo  di  marrubio  aur.iiii. 
componi  con  mele ,  e^r  danne  quanta  è  una  cafla- 
gna^  V//  COLORO  che to fieno , &  che fputano 
fuori  cofe  uifcofe. Viglia  croco, cafioreOyCoHo,aft-  - 
ro ,  feme  di  iufquiamo,  oppio, florace  ana  drai.iJ» 
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componi  con  mele  &  ufa^  Granella  di  fini  lentfco 
no  Va^YC':^  del  petto ,  cioè  i  pignuoliy  &  facili^ 
tano  lo  fputo  ;  &  la  parietaria  conferifce  alla  tof- 
fa  antica.  £lett  vario  di  capeluenere  prò 
uatifjimo  per  purgar  il  petto  dagli  humori  graf- 
fi. Viglia  capeluenere  frefchi  aur.xxv.  radici  di- 
reos,  di  pere,  liquiritia,  carpohalfamo,  marrubio, 
fior  dt  camamtlla ,  ariHologia  rotonda  ana  aur, 
XV,  trita,  criueUa,  &  componi  con  firopo  fatto  di 
mele  &  di  decottion  di  capeluenere  firefchi  cotti 
infieme  a  balian':ì^t,&  da  dram.iiij.  con  decottion 
0  con  [uhlimation  di  camamilla .  ^ll  a  teff  a 
antica,  &  agli  humongroffi ,  uale  il  firopo  che  fi 
fa  di  camedrio ,  &  uale  anco  alla  hidropifta .  La 
fatnreia  mondifica  il  petto  &  lo  flomaco .  B^adtce 
di  dragontea ,  prefa\in  lettuario ,  aiuta  molto  gli 
orthopnoici,  i  toffìenti,  &  coloro  che  hanno  catar 
ro  grande, 0  cotta,  o  arrofiita,o  polueri'^ta,etme 
fcolata  con  mele,  &  cura  i  tumori  del  petto  fi  che 
non  ritornino .  ^  L  l  a  jirettura  uecchia  delio 
Ipirare .  Boloarmeno  con  uino  fattile  adacquato 
cura  la  infermità ,  &  chi  non  è  aiutato  da  quefta 
medicina ,  può  poco  fperar  in  altro  rimedio  .  La 
melifla  aggiuntoui  fale  conferifce  a  gli  orthopnoi 
ci,&a  coloro  che  anfano,^  a  coloro  che  non  pof 
fimo  flar  a  giacere .  La  decottion  di  foglie  &  di 
radici  dt  coda  di  cauallo  conferifce  alla  toffa  uec- 
chia ,  &  air  antico  impedimento  di  non  poter  re* 
jpirare ,  o  fia  uerdeo  fia  fccca .  Hora  una  co  fa  che 
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fu  non  hai  perauentura  udita  mai  più  ,cioè  che  U 
radice  di  queHaherba  fi  caccia  [otterrà  più  che 
non  fon  lunghi  due  buomini  Vun  in  capo  all'altro^ 
ne  fuoi  nodi  y  fono  alcu7ie  groffex^e  lunghe  fi^ 
miglianti  a  piccioli  dattoìi ,  le  quali  di  fopra  fon 
cenericcie  &  dentro  bianche ^tir  fon  dolci  aman^ 
giare .  Et  fe  tu  la  (pianterai  cauando  la  terra  fino 
al  fin  della  radice,uedrai  co  fa  marauigliofa^i^  ha 
proprietà  di  romper  le  pofleme  del  petto^tanto  be 
uut a  quanto  adoperata  a  far  fumo  con  effa ,  Et 
l'ugna  cauallina  detta  farfara  fa  il  medefmo , 
•//OGNI  tofja .  Viglia  feme  di  appio  dram, 
ij.fpigo,jquinantojloracejcroco,ana  dram.i.oppio 
dram.iiii  balauflifcroji,mele  q.s.  dà  quanto  una 
faua  a  coloro  che  non  hanno  la  febbre  con  offìme-' 
le,  ma  a  quelli  che  hanno  la  febbre  con  acqua  d'or 
c^o.  Vn  altro  a  ogni  t offa ,&hprouato .  Viglia 
anift  dramJi.  cofìo  fcrop.  ii.  mirra  dram.i.  cajlo^ 
reojgalbano,  pepe  bianco ,  iufquiamo,  oppio,  fugo 
di  liquiritia  ana  dram.i.s.  con  uino  dolce, fa  pillo^ 
le  come  ceci,  eìr  danne  una  quando  ftuaa  dormi- 
re,  ^  L  l'a  s  M  A  antica  con  continouo  catarro 
grojfo,  con  dolor  nelle  reni  continouo,  nel  uentre, 
&  ne  fianchi ,  infieme  con  molte  uelocità  per  M. 
Stefano  de  Maggi  Cittadino  da  Turino  huomo  di 
IxxMnniyper  lo  quale  bfeci  quefta  compofitione, 
eJr  per  la  gratia  di  Dio  guarì  «  Viglia  ariflolo- 
già  rotonda,  afaro,  enula  campana,  radice  d'irios 
fecca  ana  otic.i.s.polipodio,quercendo,fcor^  di  ra 
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dici  dijinocchioyfetrofemoloy  oppio,  prajJìo,melif- 
fa.fatureiaana  on,i,  Camepitio,  camedrio,  caia^ 
mentOyabrotanOyfommitd  di  tamarifio,  capeìuc" 
nerefrefchi  ana  m,i,  timo ,  epitimo  fecco,flicados 
arabico  ana  m,  s.fommità  diJquinante,  fcor7^  di 
fefticki  ana  dram.iiii.  foglie  di  fena  onci,  feme  di 
cartamo  anifi,caruo,  comino,  ortica,  &  fiengreco 
oncs^feme  comune  di  frigida  maggiore  onci,  f  e- 
fla  le  cofe  da  pejiare,&  taglia  le  cofe  da  tagliare, 
<Sr  infondi  fottilmente  ogni  cofa  in  libbre  viij,  di 
acqua  calda  per  un  dì  &  una  notte  in  uafo  mon^ 
do  coperto ,  &  poi  cuoci  fecondo  l'arte  fin  che  fi  co 
fumino  tre  parti  &  che  refli  la  quarta, &  poi  co^ 
la  con  buona  (premitura ,  &  aggiugniui  fugo  di 
f  raffio, &  eupatorio  preparato  ana  oneri. ^ucca 
ro  buono  lib.itj.  et  cuoci  un  altra  uolta  afuoco  len 
tofem^fumo  &  fem^  fiamma  ,fin  che  acquici 
la  debita Ipejfe^  diftropo  ben  cotto,  &  poi  lie^ 
Ha  da  fuoco,  rimenando  continouamente  co  la  fpa 
fola  0  con  baHoncello  di  legno ,  <&  poi  che  fi  farà 
sfredita  alquanto,  aggiugniui  le  infrafcritte  poi- 
neri ,  Viglia fpigonardo,  macis, fogli Jcgno  aloè, 
fondali  rojji  ana  dram.     cinnamomo  eletto  dra. 
iii.poluere  di  radice  d'irios  orientai  fecco  onc  i.  fa 
lettuario  fecondo  la  forma  oppiata.La  fua  mi  fura 
è  dram.iij.uel  circa,quando  ti  lieui  di  letto,&  al- 
trettanto andando  a  dormire,  &  è  folenne^pro 
nato  rimedio ,  il  ferapino  lieua  dal  petto  &  dal 
polmone  le  fuperfluitd  grojfe.  ^  gli  asma- 
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T  I  c  I,  &aglìornoptoici,&  fi  chiama figiìlo 
che  fecca  ogni  rennia.  Viglia  fcor^  di  radici  di 
tnandragola/eme  di  iu finiamo  bianco  ana  dram, 
iiii. olibano  mafihiOyOppio.croco,  mirra  ana  dram, 
y^pefia  &  fa  trocifci  con  uin  dolce  d'uno  obolo 
cioè  xij.gr a.per  unOy&  danne  uno  in  qualunque 
delle  predette  difpofitioni.  Qjieìlifon  trocifci  di 
mandragola.  Radice  &  femc  di  ftlermontano  con 
ferifcono  alla  Hrettura  che  ^org^  lljuomo  a  n:^- 
%arfi ,  ^  non  lo  lafcia  giacere .  La  fandaraca  col 
mele  conferi fce  a  gli  afmatici.  Due  parti  d'arifìo^ 
logia  rotondaj&  una  cioè  la  ter^^  digentiana  cu, 
vano  l'ortopnea.Le  bacche  del  lauro  trite  con  me^ 
lefanano  coloro  che  tofjbno  i  tifici ,  gli  ortopnoi* 
ciy& le  uene  del  petto .  Cafloreo  dato  con  odime- 
le fdllitico  è  utile.  Ullk  tojfa & airafma an 
fica.  Viglia  hifopo feccojeme  d! ortica,  liquiritia 
pajffileyirios  ana  onc.s.prafiio  biancoyfarfarayca" 
pclucnere  ana  m.s .fichi  graffi  numero  x.cuociin 
s.q.d^  acqua  fin  che  fi  confumi  la  meli ,  &  dà  di 
quefia  decottione  colata  all'alba  una!  uolta  calda 
onc.iij.  Se  far à  con  la  tojfa  &  col  catarro  flnjfo 
del  uentrefafumo  con  feccia  di  cajfette  d\tpi  & 
tira  il  fumo  per  bocca  perche  conferifce.  Si  dia  an 
co  a  putti  firopo  di  mìrtOyCoccndo  con  latte  &  con 
gomma  arabica^  perche  lem  fce  il  petto ,  firigne  il 
Mentre  &  fortifica  gì!intcfiiniy& fi  conuiene  al^ 
le  malignità  dell'ulcere  del  polmcne. 
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Del  dolor  non  imo  iiitouio  al  petto» 
Cap.  1 1 1 L 

T  i  CI  I  A  opapanaccferapirioanadramJ, 
feme  di  leniliico,caruo,feJèleo,ruta  ficca  an.oncs. 
cornino  oncj.s.olio  di  ruta  &  di  puleggio  ana.q. 
sxon  s.qÀi  cera.  Fa  cerotto,  &  diflendine  [òpra 
un  cuoio  fiottile  q,$.fer  uolta ,  &  metti  fiul  luogo 
che  duole  tenendole  fiopra  ,  Sidee  auertire  che 
tali  dolori  generalmente  ft  caufano  da  difcefia  di 
reuma  dal  capo  per  la  nuca  &  termina  a  nerui 
tra  le  coffe  del  petto,&  quando  la  natura  manda 
il  calor  naturale  a  quelle  parti  che  confuma  quel 
la  uena  quando  fi  Ccaldaysaffbttiglia  &  fi  con- 
uerte  in  uapori  che  caufano  quel  dolor  non 
fi.jfo.  La  onde  oltra  quel  locale  fi  dee 
mondificar  il  capOyet  fi  dee  tron 
car  quella  dificefia  della 
reuma ,  fi  come  sè 
detto  al  fiuo 
luogo. 
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4 


DELLE  MALATTIE 

DEL  PETTO,  CIOÈ  DEL- 

LE    POSTEME  DEL 
PEi   TO     ET  DEL 

polmone  &  de  diperi- 
denti  da  loro . 


TK^TT^TO  DECIMOSETTJMO. 


r 


Della  Pleurefi 


Gap.  L 


^  PLEVRisis  èdidue 
forti  yuna  uera^r  altra  no^et 
però  Hippocrate  nel  pan- 
àpio  applica  cofe  fecche 
che  [caldano  quando  no  fa 
che  la  pleure fis  fia  uera  o 
non  uera ,  perche  noe  dono 


con  gran  nocumento .  Ora  la  pleure  fi  è  pojiana 
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SECRETI 
calda  nella  membrana  che  joccigne  le  cofle  di  den^ 
tro  che  fi  chiama  pleura ,  Qj4alchc  uolta  fifa  nel 
mediaflino  eh' è  un  pannicolo  che  diitidc  il  polmo" 
ne  per  mexi^ .  Et  qualche  uolta  nel  diaframma 
che  è  un  pannicolo  che  diuide  le  parti  naturali 
dallelpirituali.Q^uandolapoflcmaè  nella  pleu- 
ra membrana  ifi  chiama  allhora  pleure fis  uera,(^ 
propriamente ,     cotal  poflema  per  lo  più  nafce 
da  fangue,o  da  collora ,  rare  uolte  da  pituita ,  & 
rariffimo  da  malinconia.!  fcgni  della  pleure  fi  uè- 
741  fono  febbre  continoua ,  dolor  di  fianco  pungiti- 
uoydifficulta  nello Ipirare ,  tofja  &  polfo  duro  & 
tardiuOfl^la  cura  della  uera  pleure  fi  sfatto  nel 
principio  il  uentre  leniti uo(fe  bifognerd)non  uè- 
tatidolo  cofa  alcuna  (cioè  acconfentendo  l'età  & 
la  uirtu)  &  che  il  corpo  fta  robuflo  &  forte  &  ri- 
pieno jft  fori  la  uena  fajfena  dal  lato  oppofito ,  la- 
qual  oppofitione  è  fecondo  i  due  diametri,cioè  per 
lungheXj(a,& per  larghei^a.  Ma  fe  nofofje  tan 
ta  pleure  fi, allhora  fi  faccia  ti  falaffo  della  faffena 
dal  lato  mede  fimo  &  loppofitionfirà  fi)lamente 
fecondo  la  lunghei^.  Et  il  dì  mede  fimo  o  il  fe- 
guente  fui  tardi  foralahafilica  dal  làto  oppofi- 
to, perche  fi  dee  diuertirla  materia  che  Jcorre 
dall' oppofito  &  più  lontana  che  fi  può.  Ma  cef- 
fando  il  fiujfo  della  materia  fa  falaffo  della  bafili- 
ca  dal  mede  fimo  lato  fecondo  ^uicenna  x.et  xij, 
cappella  cura  dell'apofi,  Comun.  delle  parti  del 
petto  &  del  polmone  et  Galeno  2,Reg.acutxom^ 
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DI  TIET.  B^IRO  III 
mento  x.  &  iiijJe  ìng.famt,  Bi fogna  dice  egli  chi 
tiriamo  fuori  la  materia  da  luoghi^^fe  fono  all'op- 
pofitOyCioè  dalla  deflra  alla  finiiìra,  &  cofi  per  lo 
i  contrario  fe  la  materia  forre  ancora .  Hora  fatto 
il  primo  falajfoyft  dee  intenerir  il  uentre  con  caf^ 
fia,conftropo  uiolato  folutiuo(percioche  è  più  con 
ueneuole  ch'il  rofato  folutiuo,  perche  lenifce  Va- 
IpreTg^a  del  petto,  &  apparecchia  la  uia  allo  fpu^ 
to)cd  acqua  di  buglofJayO  con  decottion  d'or'^  & 
fi  dee  unger  il  luogo  con  olio  uiolato  di  mandole 
dolci,&  di  camamilla  calda  fudando  leggiermen- 
te, Jlformento  anco  di  decottion  di  malua  ^  di 
uiole,con  fiori  di  camamilla  &  di  meliloto,  con  fe- 
me  d'anifi  &  di  finocchio ,  ponendo  i  fiorinel  fin 
della  decottione ,  fomentando  la  parte  offe  fa  che 
duole  con  jpugna  bagnata  prima  tn  decottion  col 
da  &  bene  lpremuta,o  con  uefcica  mei^  piena  di 
quella  decottione    applicata  &  riuolta  in  una 
fex^a  calda,  &  dopo  la  ter%a  &  quarta  applica 
tione  (eJr  auertffci  dinon  tenerlaui  fredda)  s  un- 
ga il  luogo  con  olij  caldi  foprajcritti .  Si  dia  pari- 
mente in  principio  acqua  d*or':^di  molta  decot- 
tione  a  bere  in  luogo  diuino  &  tegna  diadragan- 
to  freddo  in  bocca,  &  da  giulep  uiolato  o  di  iuiu- 
he  con  cucchiarofi  che  inghiotta  a  poco  apoco. 
Il  firopo  conueneuole  è  il  uiolato  o  di  iuiube ,  con 
acqua  di  buglofla,difcabbiofa,  &  di  capeluenere, 
o  nel  principio  con  acqua  d*or%o  cotta  bene,  &  fa 
mi^ÌHYa  diconferue  di  uiole  &  diadraganto,  deU 


$  E  c  n  E  T  I 
la  qual  fi  di  a  un  ^coper  uoUa  inghiottendo  piaj$ 
f  i:inOjp  fi  dia  mn  acqua  d'orbo  tiepida  majfima- 
mente  nel  tempo  del  uerno.  Si  deono  replicar  ifo^ 
mentiyl*untioniyi  chriUeri ,  rinouandoli  come  s'è 
detto  dt [opra  i  quando  cominciano  a  tnjreddarft, 
it^  rinouando  il  falaffo  fecondo  il  bi fogno  come 
5  è  ragionato  ptu  adietro.  M a  quando  il  dolore  è 
grande  s'unga  il  luogo  dopo  lafomentatione  con 
unguento  fatto  d'olio  uiolato  &  con  cera  bianca, 
continonando  fempre  le  cofc  che  agevolano  lo  fpit 
tOyCioè  la  meflura  di  diadraganto  di  giulep  &  fo^ 
tniglianti .  Et  impiastro  di  farina  d'or':(p  di  meli" 
lot0y& fcor']^  di  papauero  biancoy  matura  &  ac^ 
quetail dolore , cocendo in  acqua  d'orbo,  V  «- 
G  V  E  N  T  o  buono  nella  pleurefi  dopo  d  princi-- 
fio. Viglia  graffo  frefco  d'anitra  ^  digallma,e{t» 
fOyCera  &  bituro  ana  q.sfa  unguentOy^  fi  ten-^ 
il  corpo  largo  con  ehrifteri  o  con  cafiia  ia  can^ 
èia,  Impiastro  del  figliuolo  di  Zaccaria, 
the  mette  Me  fuCyche  lenifce  ti  petto y&  ci)e  habi^ 
ììtale materie  cfyeuifon  dentro  &  nel  polmone 
difficili  da  fputarft.  Viglia  cera  citrina  onciij.mi 
dotta  di flinco  diuitello  liquefatto  &  colato ygraf 
fofi^jco  d'anitra  ^  di  gaUinaymucilaggineyfeme 
di  lino  ana  oncAìj, scolto  difeme  di  lino  q.sfa  un^ 
^uento.Sugo  di  ptifana  purga  il  petto  et  il  polmo 
ìì€y&  melìcrato ,  é^r  feme  d'ortica  con  melicrats 
òpera  più  fòrte .  Et  quando  ui  fi  mejcola  un  poco 
d' origano  ydt  pdeggioydi  nepitella  &fmigliand 
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aggiugntndoui  mele  è  utile.  Ma  quando  fi  fputd 
condijficultd  ,aggiugm  con  girdep  una  ter':^o 
quarta  farte  di  a  ffimele ,  &  altrettanto  [tropo  di 
hìfopo,  /^NGVENTO  buoM  perquando  fi  ha 
difficultà  di  fiutare  .  Viglia  bdelliOyCoflo ,  come 
di  pianta  di  cauoli  anafa  unguento  con  fugna  c5* 
ungi,  Qjtando  ui  è  gran  dolor  che  fa  gridare,  dà 
affa  fetida  in  quantità  d'una  faua  con  mele  o  con 
odimele.  Ma  quando  peruiene  a  oregmon  da  hifo 
fo  &  nafìurcio  &  fenapa  con  acqua  d'orj^  tiepi 
da,&  quando  comincia  a  jput^re,  forbì  un  tuorlo 
d'uouo  accioche  fi  rimuouala  fua  malitiaja  quat 
fe  tu  defideri  di  fuggire ,  riuolgila  in  una  hoftia, 
dando  dipoi  acqua  d'on^  tiepida,yfa  contìnoua- 
mente  le  predette  cofe  che  facilitano  lo  fputo ,  ^ 
pajfata  la  cofaytu  puoi  ufar  pennetti  &  diairi,^ 
'Recherò  candido  tenendo  in  bócca  ^  inghiotten 
doapocoapoco,Et  fifoiuailuentrca  tempo  de-- 
hito  con  ca(Jia,con  agarico,&  fomigliantijbeuen" 
do  acqua  d'or^^o ,  sfacendo  una  dieta  fotti  le  firn 
che  la  febbre  &  gli  altri  accidenti  fi  rimettine . 
La  pleure  fi  non  uera  uien  da  uentofitày  &  fi  cura 
con  cofe  che  ri/caldano .  Ouero  che  nafce  da  mate^ 
ria  che  è  tra  le  cofle  uerfo  la  pelle, ^  fi  medica  con 
refolutiui ,  o  con  maturaturi ,  cìr  fe  perauentu- 
ra  uuol  ufcir  fuori  dalla  parte  efleriore,  allhora  fi. 
cura  come  tutte  l'altre  e fiture ,  Qjtalche  uolta 
qualcìfuno  simagina  di  hauer  la  pleure  fi ,  &  ha 
tènapoflema  nel  fegato:  Ma  ci  fon  fègnt  vhe  ufi- 
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Singuóno  runa  cofa  dalf  altra,  percioche  quando 
fi  ha  poHerna  nel  fegato  il  polfo  nel  fuo  battimene 
to  è  ondofo ,  ma  nella  pleure  fi  è  duro  e^r  tardiuo. 
oltre  a  ciò  ti  dolor  neUa  pleure  fi  è  pungitiuo ,  ma 
nella  poHema  ègrauatiuo .  nella  pleure  fi  la  toffa 
è  humida  con  jputOy  &  nella  pofiema  uien  la  tof- 
fa fecca  fen':^a  fputo ,  er  il  color  della  faccia  citri^ 
nOy& qualche  uolta  negreT^  fu  la  lingua  ir  do 
hr  fitto  le  colie  mendofe,et  crefce  il  dolor  nel  man 
dar  fuori  il  fiato,  &  nel  tirarlo  a  fe ,  nella  forcella 
dalfuo  lato  di  fitto,  della  qual  cofa  è  l'oppoftto 
nella  pleurefi , 

Della  poftema  calda  nel  polmone  chia- 
mata pcripiieumonia.        Gap.  II. 

I 

L  A  peripneumonia  è  poHema  calda  nel  pol- 
mone,&  può  uenir  dopo  la  pleure fi,perche  quan^  ^ 
do  la  pleure  ft  non  fi  purga  fi  conuerte  in  quefla  \ 
poflema  calda .  Qjialche  uolta  uien  per  difcefa  di 
catarro  y&  qualche  uolta  uiene  per  cagion  del 
polmone.  La  differen^  tra  le  pleurefi  &.la  pe- 
ripneumonia è  quefla,  che  luna  fifa  nel  polmone  ] 
^ altra  nella  membrana  che  tocca  le  cofle .  Oltre  a . 
dò  nella  peripneumonia  il  poi  fi  è  ondofo ,  il  dolor  ] 
grauatiuo ,  &  lafirettura  del  fiato  e  gagliarda  ,  ^ 
&fi  manda  fuori  molto  caldo ,  le  quai  tutte  cofe^ 
non  fino  nella  pleure fuDiffe  Galeno  che  laperip^ 
neumoniaèpiuattaa  tot  la  uita  4tYHÌyche  la^ 
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DI  TI  ET.  ÈJlliiO  11^ 
pleure  fi  per  due  cagioni ,  runa  perche  la  foluti&n 
delcontinouo  del  polmone  rare  uolte  è  che  ci  cùn^ 
folidi/ altra  perche  la  uirtù  del  cuor  non  patifce , 
ma  manca  dalla  fua  infiammagione ,  percioche  il 
polmone  apoHemato  non  può  fuentar  il  cuore  de^ 
hit  amente. La  fua  cura  è  come  quella  delia  pleure 
fi.  Tu  IÒLE  di  majjto  per  la  peripneumO" 
nia  per  i  catarri  uecchi  ,&  perlo  dolor  del  capo . 
Tiglta,pepe,mirray  oppio,  florace,  cafloreo  ana/a 
pillole  come  un  oroho  .danne  una  quando  fiuaa 
dormire  formandole  con  uin  dolce . 

Del  rccóghmcnto  del  fanguc  fouetchio 
nel  petto  chiàmàto  empiema . 
Cap.  III. 

Ì*EMpiBMA  è  raccolta  di  Jouerchio  fangue 
cattiuo  nel  petto  &  qualche  uolta  procede  da  tu^ 
mor  delle  parti  del  petto  che  non  fu  purgato ,  ma 
la  fua  fonerchia  malitia  rimafe  nella  concauità 
del  petto,  Laqual  co  fa  fuol  fpefjò  nafcer  o  per  pleu 
refi,  0  per  peripneumoniay& però  dice  Hippo.nel 
"p.  afor.ritj,  chiunque  è  pleureticOyfe  no  fi  purga 
in  xiiij.dì  paffa  in  empiema,  doue  Galeno  dice  nel 
C omento  che  Hippo.per  l'empiema  intende  la  mu 
tation  della  pofiema  del  petto  o  del  polmone  in 
fangue  guafio,  o  in  fluffo  del  mede  fimo  fanguc  nel 
lofpatio  eh' è  tra  il  petto  &  il  polmone.  La  fua  cu 
ra  fi  fa  con  medicine  mondificatiue  del  petto  da 


I 
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SE  e  R  E  T  T 
quel  fanguaccio  conotto,  &  con  aflerftue,  cornei 
la  decottion  di  hìjopo  &'  di  melcycon  coda  di  canal 
lo  &  con  ugna  di  cauallo ,  con  foglie  d'ortica,  con 
radice  d'ireos  et  con  or%o,  dando  ogni  mattina  nel 
r aurora  onc,  iiij,  &  ognijèi ,  o  uero  otto  dì  fcrop, 
iiij,  d'agarico  trocifcato  conoffimelein  forma  op^ 
piata  neW aurora  ,riuolgendo  in  hoftia  bagnata 
nel  predetto,  Tillqlb  agli  empici,a gli  aftna^ 
tici,&  aglihemoptoicifonnifere ,  Viglia  Horace 
dram,yiii,oppio,mirra,ana  dramàiijxon  uin  dol-- 
ce,  fa  pillole  digrande'3^  d'uno  oroho ,  &  danne 
una  quando  ftuaa  dormire .  Pillole  di  Via- 
itone  per  il  mede  fimo.  Viglia  florace,mirra,oppiò, 
galhanQ  ann  ,fa  pillole  con  uin  dolce ,  (jr  da  come 
difòpra.Sandaraca  con  uino  &con  mele,  fa  gran 
de  utile .  Et  fujfumigio  di  fandaraca  ^  di  foglie 
di  coda  di  cauallo  fecche  tirato  fu  per  hocca^onfe^ 
rifce  moltOf^anco  con  foglie  fecche, &  con  radi-* 
ce  d^ugna cauallina ,  V i lloli  conueneuolinel 
L'empiema .  Viglia  pillole  affaieret ,  agarico  tra-- 
cifcato  ana  dram,  ii,  ammoniaco  più  graffo  dram, 
i,  fandaraca  dram.v.conmel  rofato  fa  maffadi 
pillole  delle  quali  pigliane  una  peruolta  quando 
uof  a  dormire  interponendo  qualche  uolta 
il  non  torle .  Et  da  conferua  di  uide, 
di  capeluenere  ^  di  rofe  infie- 
me  con  diaino ,  o  diadra- 
ganto^  forni- 
glianti^. 
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Del  male  che  fi  chiama  Tifico  Se  phtifid*' 
Cap.  lill. 

I L  tifico  è  confumamento  ^  di  fece  amento  di 
corpo ,  per  febbri  habituate  che  ulcera  il  polmo- 
ne,  la  quale  ulceratione ,  uiene  0  per  catarro  acu^ 
to  dejcendente  affiduamcnte  al  polmone y  0  per  fuc 
cejjìon  della  pleureft ,  0  della  peripneumonia  yO 
deW empiema  come  dice  Hippo.  5 .  afor,  8.  Ora  ^ 
impojjibile  a  guarir  un  tifico  inuecchinto  nel  ma^, 
le .  I  jegniche  ti  tifico  fia  confermato  nel  male  fo» 
no  queHi  cioè ,  che  quando  tu  metti  ii  catarro  fw 
le  braci  accefe  egli  pui^ ,  &  i  capelli  caggiono . 
Qj4ando  U  bocca  pw^^'^^t  &  che  il  patiente  abor-* 
rifce  il  cibo,^  fomiglianti  cofe,  fon  fegni  che  la  ti 
fuhe']^  è  confermata .  Ma  s  elisi  non  è  co  predet 
ti  fegni,  fe  procede  da  difcefa  di  catarro  acuto ,  U 
pia  cura  s'è  detta  nel  cap,  del  Catarro  acuto,  uifi 
tonuiene  anco  il  gouerno  delle  fei  cofe  non  natu- 
rali ,  L'aria  fta  temperata  &  penda  più  toflo  al 
fecco.  il  cibo  fta  poco  &  d'ottimo  nutrimento  & 
di  ageuolidigefltone .  il  rcflante  del  gouerno  fio, 
diligente ,  M a  quando  la  tifiche'^  mene  dopo 
l'empiema, 0  la  peripneumonia ,  lajiéa  cura  è  forni 
gliantea  quella  delle  predette  due  infermità, 
^  TISICI  &  ad  ogni  toffa.  Viglia  terebintina^ 
rafa  d'abeto,  florace,  fandaraca,  maflice,  midolla 
equina  ana  onc.  i,  mefcola  &  da  onc,  i.  per  uolta. 

^  4 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


'  S  E  C  R  E  TI 
quando  fiuaa  dormire  &  altrettanto  quando  fi 
lieua  di  letto ,  inmlgendò  in  hoflia  bagnata  in  ui^ 
no  bianco .  Elettuariodi  bettonica  con  mele  fana  i 
tificii&gli  lemoptoici .  Boloarmeno  conferire  a 
tifici  che  non  tofjino  fi  non  fanno  qualche  errore , 
uale  alle  ulcere .  Ansici  reumati'j^anti 
per  lo  petto. Viglia  fiigo  di  pra/fio  on.vi.mele  onc, 
li^ij.uin  bianco  onc.ix.  pepe  bianco^  mirrafilibano 
ana  drantMij. cuoci  il  uino  et  d  fiigo  fin  che  ft  con 
fumi  dne  parti,  poi  aggiugniui  mele ,  ^  cuoci 
a  debita  forma  di  ftropo,&  poi  aggiugni  il  refian 
te  polueri%ato  &  criuellato ,  &  riponi  in  uafo  di 
netrOydel  quale  danne  un  cucchiaro  innanzi  man 
giare .  ^Ti^iciagli hemoptoici, a peripneu* 
monici ,  &  all'ulcere  del  polmone .  Viglia  croco 
dram.ii.s. mirra,  rafina,  terebintina  ana  dramJt, 
olibano  dramJ.s,  caffia  lignea,  cinamomo,  traga^ 
ganto  ana  dram.i,  mele  ottimo  onc.ix,  cuoci  mei, 
rafina,&  terebintina  fi  che  fi  appicchino  &  fieno 
uiUofi  feni^  macchia  quàdo  fi  ftilla  in  acqua  fred 
da,&  pei  aggiugniui  poluere,&  fa  formelle  fimi 
li  ad  auellane,&di  quefte  tienne  una  in  bocca  in- , 
ghiottendola  a  poco  a  poco.  Vorrò  condito  con  me 
le/:onferifce  al  dolor  del  petto  &  alla  tifiche:^. 
Grani  di  tefiuggìne  faluatica ,  leuati  i  piedi  &  il 
capo,  cotta  fin  che  l'ofja  fi  difiacchino  dalla  carne, 
candita  con  pepe,con  cinamomo ,  con  fpiga  con 
hutiro ,  0  con  olio  fie fio  di  mandole  mangiata , 
poi  coperto  fin  che  fudi  molto  bene,  &  poi  fomeU'* 
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(  t mot  inférmo  con  brodo  di  tefiugginefinà  il  tifi-f 
co.  Brodo  di  grajj o  di  becco  gioua  molto  a  tifici . 
^Ua  toffa  cat arale  nuoua  e5"  anco  di  molto  tem* 
po,  (S' è  mirabile  nel  maturar  l'egritudini  del  pet 
tOyè  il  diapapauero  dejcritto  da  Me  fuè,  la  cui  de- 
[crittionesè  detta  dijopra  nella  detiillation  del  ca 
po.  Conferifce  molto  a  predetti  dare  il  latte,ma{fi^ 
me  non  bauendo  febbre  putrida  infieme  con  l'eti" 
ca  y  &  fpecialmente  latte  afinino  mifto  di  frefco , 
perciocheha  meno  del  cafciochenon  hanno  tutti 
gli  altri  lartiyde  gli  animali,  et  fi  dee  dar  la  matti 
ua,ela  fera  innanzi  cena^Et  quanto  a  que* 
fìa  materia  uedi  quel  che  è  fcritto  nel 
trattato  dell'ulcere  del  petto  et 
del  polmone,quando  uen- 
gono  per  focceffion 
d'empiema  e  . 
di  pleu^ 
refi. 


DELLE  MALATTIE 

DELCVORE,  ET 


TR^TTuiTO  DECIM'OTTUyO. 

Delle  medicine  cjilde,frcdde  &  tempera- 
te del  cuore.  Cap.  I. 

E  D I  c  INE  tépcrate  del 
cuore ,  &  uguali  della  com- 
pleljione  jònoJjiacintOj  fine- 
raldo ,  ocimo  co  fuoi  fiori,  o- 
rOyargentoJ?iiglojfa,  borag- 
gin^y  peonia,  terra  figtUata, 
e^r  uoua.  Le  calde  fono,doro 
nicoy  •^doarta.mufchiOyambrayfolaiCroco  (perciò^ 
che  amendiie  jondipreHo  giouamento)  garofoli 
che  fon  mirabili,  legno  aloè  crudo ,  melijfa  &  fuo 
feme ,  cubebe ,  cardamomo ,  foglie  di  cedro  &  fuo 
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fmè,foglte  Inde,  &  hnula  è  mirabile  yolibanojlg 
càs,ufnea,pG!ipodio,mema,mummia,m<iciSygra'' 
nadi  tintori,  cioè  cremiftno,feta  cruda  non  tinta, 
hugloffa,  la  qud  auegna  che  fta  temperata^  non^ 
dimeno  hacalde-^.  Le  fredde  fono,acetofa,ace^ 
dula,canfora,perleycarabe,coralli,fandali,roje,fpo 
dio,terra  ftgillata,pomi,  coriandoli  humidiytama-- 
:  rindiymanna,pomigranati  &  propriamente  allo 
jpirito  che  è  nel  fegato  con  la  bontà  &  con  la  doU 
ce':^:^  fua,  mirabolani ,  mirto ,  aceto fità  di  cedro 
^  di  limoni . 

Di  quelle  cofe  che  confcrifcono  allacar- 
diaca,al  tFemor  del  cuore  &  allo  sbat- 
timento, la  qual  cofa  ho  trouato  che 
uiene  a  giouani  fani  fenza  manifefti  ac 
cidenti,i  quali  fi  curano  col  cauarfan- 
gue.  Cap,  II. 

GALENO    DE  LVOG. 


AFFI  T. 


CAP.  II. 


E  L  E  T  T  V  A  R  I  o  di  marauìgUofa  opera- 
tione  al  tremor  del  cuore,  alla  malitia  &  alla  ca-- 
liggine  degli  occhi,&  alla  difcefa  dell'acqua  nel^ 
l occhio ,  &  aWaJma  antica ,  alla  tojfa ,  al  morfo 
del  can  rabbiofo,&  fa  cejjar  il  dolor  forte ,  &  lie^ 
ua  la  meflitia ,  &  conforta  il  fegato  &  il  uentri- 
€qIo  ,  &  è  medicina  marauigliofa  in  laffando  feti* 
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•  dobrCi  &  in  confortando  il  cuore, Viglia  radi-- 
ce  di  giglio  celefle,  arifiologia  rotonda  ana  aur.x, 
fquinanto  aurJx.ofaro  aur.xr.  pepe  nero  et  bian 
co  ana  aurMi,]pigo  nardo,  fpiga  Romana,  maflt^ 
ceyammoniacoy  gallano ,  fcilla  affata  ana  aur,  x, 

I  foglio tlegno  aloèyreubarbaro,  croco,  olibanoj  cen- 

'  (aurea  minore  ana  aur.xx.  lacca  aur  A,  rofe  roffe, 
ginepro  ana  aur.ij.turbithycipero  ana  aur, x. trita 
criueUay&  componi  con  mei  rofatOy  &fa  lettua- 

«  rio  in  forma  oppiata  *  La  fua  mifura  è  dram.i,per 
due^o  per  tre  bore  innan':^  defmarey&  è  maraui- 
gliofo.  Conferi fce  anco  pigliar  la  mattina  un  mot 

'  fello  di  diamargariion ,  ^  bere  incontanente  un 
poco  d'acqua  di  buglofja.  La  fena  quando  fi  me-^ 

'  fcolacon  ì altre  medicine  cordiali  purga  lama-- 
mncQniay&lacolloray&  confortala  fo^ìan-^ 
del  cuore ,  &  mondtfica  il  uentricoloy  il  fegato,  la 
milT^  il  polmone  &  le  membra  de  fenfi .  /  fan^ 
dali  conferifiono  alla  cardiaca  biliofa ,    alla  de^ 

■  boleT^deluentricoloylinito  con  acqua  rofata , 
I  granati  tutti  conferifiono  al  tremor  del  cuore , 
&  aflergono  la  bocca  del  uentricolo .  Et  lingua 

'  d* uccello  gioua  alla  cardiaca  y^  tufaré  il  ^en^ 

'  gioua  a  coloro  che  ftncopi'^no ,  Toluere 
di  galangà  con  fugo  di  piantaggine  ualecontra 

'  la  cardiaca  &  la  ftncopi .  Foglie  di  melijfa  con- 
ferifiono alla  cardiaca  ,  &  alla  debole":^  del 

-  cuore ,  &  rimuoue  l'affettioni  &  i  penfteri ,  & 
'i  timori  che  auengono  a  malinconici  quando  mn 
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poffbn  dormire.  Finimento  ottimo  al  tre 
mor  del  cuore .  Viglia  incenfo ,  rofe ,  legno  aloè , 
garofoli,  fpodio yfandali  rojji,  carabe  marine, 
jandaraca  ana  dramma  unayaìlume  iameno  dram 
ma  me':ra -trita  fotttlmente,criuella ,  &  componi, 
con  acqua  rofata  &  con  [Ugo  di  pomi  &fa  lini- 
mento  col  qual  smungano  le  parti  doue  fla  il  cuore 
&  la  bocca  delio  flomaco  &  è  ultimo.  Ma  quan-^ 
do  ui  è  qualche  mala  complefìione  femplice  fen'^, 
materia 0  compofla^fi  cura  con  alteration  dal- 
loppoftto ,  con  medicine  fcritte  di  fo pra .  Ma  fe 
fardrepletion  di  fangue  Jlfalafo  deUa  bafilica 
della  delira  parte  lacura,  Mafe  la  repletionfa 
ràuaporofajacurail  taglio  della  bafìlica  fini* 
ftra.  V altre  repletioni  degli  altri  humori  per  lo 
[angue  ,  fi  purghino  con  medicine  appropriate 
che  l'euacuano ,  mefi:olando  fi^mpre  con  effe  le  me 
dicine  cordiali .  Et  non  fi  debbon  dar  medicine, 
}éth.  uiolenti  ma  benedette. 


I 

'       Deirinfiamcnto  delle  mammelle . 
Cap.  III. 


[•V  I  , 

1^        S  t    LiNFiAMENTO  procedcda 

5lf(  j  corrottion  di  latte  (  fi  come  fiiol  auenir  le  più 

1^  uolte  )  mettim  impiaHro  di  farina  di  len- 

'il  I  tiy(&  di  feme  di  lino ,  con  olio  rofato  .  O  me- 

|r  fiola  cimola  con  olio  rofato  &  applica ^  0  dat-' 

1 
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tiloy  &  fregole  di  pane  trite  con  ofjlcrato  &  rnéf- 
fe  fu  tiepida.  Onero  nel  principio  imhagna  una 
fpHgna  in  acqua  &  in  aceto, &  fremutala  lega- 
la ttepidaju  le  mammelle,  o  pftUo  con  cori  mdoli, 
con  olio  rofato,  &  con  cera ,  Ouero  metti  lon  pa- 
rietaria  uerde  olio  re  fato  &  cera  '&  cntaplafma. 
youa  mefcolate  con  olio  rofato  &  pofte  fu^liena- 
no  il  dolore  &  l'enfiamento  Ma  fé  t'e^ifiamento 
delie  mammelle  uien  per  infiammation  di  fangue, 
frouoca  allhora  i  meHrui(fe  fon  ritenuti)  foran- 
do la  faffena ,  addolcendo  &  mondifìcando  il  cor- 
po da  cattiui  humori  che  peccano,  L  in  i  mento 
che  refrigera  l'ardor  delle  mammelle  &  che  cliin- 
gue  Ucume,&  che  lieua  l'enfiamento. biglia  fu- 
go difcmpreuiuoyfolatroyhianco  d^uouOiOlio  rofa- 
to ana  mefcola  infìeme  &  sbatti  ,  &  applica  ho- 
ra  freddo ,  hora  tiepido.  Ma  fe  i'infiamento  uien 
'  da  humori  freddi  &  che  ui  fia  graue'^  difficile, 
ugni  con  olio  caldo  &  con  lana  fuccida  pettinata, 
et  con  decottion  difeme  difiengreco,di  lino  et  d'ai 
tea.Empiaflro  d^asfodillo,  o  di  foglie  di  cataputia 
tnaggiorcjdi  camepitio  con  polentaydiffoluono  tut 
ti  ?li  humori  et  tutte  le  durc^  delle  mammelle. 
Menta  applicata  lieua  il  tumore  delie  mammelle, 
yn  altro  che  diff  olue  le  dure'^T^  delle  mammelie. 
Tiglia  farina  d*orzo\&  difaue  ana  par. i.  farina 
di  fiengreco  j  &  feme  di  lino  an.p.s.croco  fcro.ufa 
impiaftro  con  olio  di  camamilia .  llucola geratina 
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diffoluc  le  durc^:^  antiche  delle  mamweUcy& cu 
fa  i  cancheri^ 

Della rapprcfiira  del  latte.    Cap.  II II. 

C  i  R  A  applicata  prohibifce  che  il  latte  non 
rapprenda  nelle  rmtnelle.  n  g  v  e  n  t  o  che 
diffolue  il  latte  rapprefo .  Viglia  caglio  di  becco 
drarn.yi.ftorace  liquida  dramà.affenxp  onc.t.s^ 
sominotfeme  d* aneto  ana  mJ.femed'anifi  due  par 
ti  uno  m.di  camamilla,aneto  an.mAij.farina  d'or 
^  on€»tj.s.olio  d'alfen-^^^o^graUo  d'anitra  ana  onc» 
iif.fa  impiaftro  cuocendo  in  ,s.qJ*  acqua,  ^  fa  /e- 
eondoi'arte  impiaftro  &  applicalo  caldo.  Fiori  di 
croco  h$rtolano  rapprendono  il  latte dijjoluo" 
HO  il  rapprefo.  fomentation  di  foglie  d' eboli  dtffol 
ne  il  latte  rapprefo. 

Di  quelle  cofc  che  uietano  la  generation 
dellatte  nelle  mammelle.      Cap.  V. 

F  N  G  I  le  mammelle  con  unguento  di  pop» 
leone ,  a  con  fugo  di  menta  infondendo  in  efjo  una 
pexx^  &  applicando,  ungendo  qualche  uolta  con 
butira.  Cataplafma  con  radice  di  cauoli,con 
farina  di  faua  et  di  lenti ycon  croco,  co 
fale,&  co  noce  di  cipreffo,  oue^ 
rofa  d'ejfi  picima  con  ac^ 
quafrcdik. 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


HI 


S  B  C  K  E  T  I 

Di  quelle  cofe  che  tirano  il  latte  alle  mà- 
melle.  Cap.  VI. 

F  A  hoUir  rafano  con  femola  in  nino ,  cola  &' 
da  a  bere.  Cuoci  aneto  con  la  carne  &  il  fm  ferncy 
^dàa  bere  il  brodo .  Cuoci  pentola  in  acqua  dt]fi 
nocchio  &dàa  bere .  Radice  di  finocchio  equino 
mangiata  &  la  fua  herba ,  &  feme  d'agno  caH% 
^nigella in melicraco  &crifìaUo  con  rnelebe* 
mto  riempiono  le  mammelle  di  latte,  I  ceci,  il  fu 
go  del  rafano ,  &  il  fugo  di  brionia  cotto  con  jàis- 
mento  &  beuuto  prouoca  U  latte .  Et  dà  drdmi^ 
di  lombrici  terrestri  uiui  triti  con  mele  i&  è  di 
Galeno  ne  di  Ginec, 

Di  quelle  cofeche  uietano  chele  mani'* 
melle  non  crefcano ,  &  le  rettificano 
quando  pendono  bruttamente. 
Capir.  V 1 1. 

T  I  G  L  I A  terra  di  tintori  &  cuoci  con  me^ 
lefacataplafma  jpeffo  &  groffo&  metti  dalla 
mattina  fino  alla  fera ,  Et  mettiui  poifopra  un^ 
jpiigna  infufa  in  acqua  fi-edda  fin  che  fi  litui  la  ca-- 
taplafma.EtJetu uuoipiu efficacia  mefcola  con 
efjo  galle  non  mature  dram.x,  perche  fa  le  mam^ 
melle  diritte  &  diflefe.  rn  altro  rimedio.  Viglia 
galle  di  ciprejfoygalle  forate  di  quercia ,  ana  liba, 

allume 
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allume  di  rocca  yfiolo  dì  ferro  preparato  con  ace^ 
to  ana  lih.s.pelia  &  bolli  in  buona  quantità  d'ac- 
qua di  galle  che  ufano  coloro  che  acconciano  i  co- 
rami,  &  fomenta  cofimei:!^  calde  le  mammelle 
con  fpugna  in fufaui  dentro  &  Jpricmuta  forte . 
Fregatura  di  pietra  uerde  da  agu':^'7^re ,  quando 
uisagwj^a  fopra  il  ferro  dirittamente  è  ottima 
per  aiutar  Caccrefcimento  delle  mammelle  &dc 
fiicoli,  Tbk  le  mammelle  accioche  durino  lun- 
gamente belle.  Viglia  cicuta ,  &  cataplafma  con 
effa  per  noue  diyponendouifopra  f^ugna  infufa  in 
acjua  &  in  aceto  cotti  infteme .  Fn  altro  rime- 
diÓiTeflacominOy& cataplafma,  &  poi  mettiui 
fu  Ipugna  come  fi  è  detto  di  [opra    legatauL,  et 
dopo  tre  dì  lieua  il  cornino  &  cataplafma  con  ra- 
dice di  gigli  con  mele,  &  lafiia  fìar  tre  dì .  Et  fa 
tre  uoUe  iu  un  mefe  il  mede  fimo. 

Della  durezza,  del  tremore ,  e  deirulccrc 
delle  mammelle.         Cap#    V 1 1  !♦ 

C  V  o  c  I  bietola  in  olio  fin  che  fi  disfaccia 
&  applica  con  cera.  Herba  di  canapa  faluatìca 
peUa  con  jugna,cura  i  tremori  &  le  dure:^7^  del 
le  mammelle.  Et  fe  uì  è  jangueguaHo  purga  & 
lieua  il  dolore, applicando  &  legandouifopra. 
La  ruchetta  geratina  diffolue  le  dure'^o^e  antiche 
delle  mammelle  cataplafmata,&  cura  ifuoi  can- 
cheri ^laqud  herba  ha  le  uerghe fittili  &  lefo^ 
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glie  fomiglianti  alla  rucchetta  falutitka ,  &  ha 
nella  cima  delle  fue  uerghe  fiori  cininiyet  ha  le  ua 
gine  Jomiglianti  a  comi,  &  fimili  alle  uagiìic  del 
fiengreco  nelle  quali  è  jeme  un  poco  fimile  al  feme 
del  najlurcio  ycbe  mordica  la  lingua  &  nafce  ne 
muri .  Vn  altro  rimedio  alle  durei^  delle  pop- 
pe ,  alla  infianmagione  ,  alla  groj]e':(pra  ^  ad 
ogni  paJfioi?e,Tefla  cauolo  uerdc ,  fa  cataplafmay 
^  ungi  col  fuo  fugo  fpej  fo.  Fai  fimilmente  impia 
Uro  di  mticilaggine  applicato .     lì' ulcere  delle 
mammelle, pe^ìa  porcellana  con  olio  rofato  ap 
plica.  Aie  ulcere ,  cuncherofc  cuoci  molto  henefo- 
gliedihelleray^  facataplajma,  &  fomenta  toH 
decottione.Md  fe  ui  apparifje  qualche  negrex^^cL 
in  alcuna  delle  fue  parti  che  minacciaffe  corrot^ 
tione  con  calor  fouerchio,ap plica  bolo  armeno  dr, 
s, canfora g.ij. con  chiara  duouo  con  hamha 
gio  y     metti  il  defenftuo  intorno  al 
luogo  Ma  fe  term  ina  in  canche 
ro  &  in  ulcere  cattiuCyri 
corri  difètto  a  fuoi 
propri  ca- 
pitoli. 
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Del  dolor  dello  ftomaco  deluen- 
tricolo.      Cap.  1. 

I  DOLOR  del  uctricolo 
procede  o  da  pura  dtflempe 
rani^a,  et  fi  cura  con  altera 
tione  coducente  in  oppoft" 
tOj  0  che  procede  da  mate^ 
ria  che  fi  contien  nel  uentri 
colo,  0  che  fi  diffonde  dagli 
altri  membri,come  dal  ccruelloydal  fegato,  o  dalla 
mil^a,  Qjiando  adunque  fi  diffonde  da  altro  mc^ 
hro  fi  dee  cauar  quel  che  fi  ritruoua  nello  Homa- 
co  &  fi  dee  poi  rettificar  il  membro  che  man^ 
(ia,&  poi  fi  dee  fortificar  il  uentricolo .  M  afe  la 

K  z 
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S  E  c  n  E  T  I 
teria  fi  contien  ntUo  flomaco ,  o  che  fi  contien  nel 
feno  dello jìotìuio  notandoni  dentro y oche  è  in- 
ZJtppata  nelle  porofttà  delle  tuniche  dello  Homa- 
co.  Ma  quando  la  materia  è  nel  cauo,  ailhora  i  me 
dicamenti  purgami  che  dtjfoluono  amano ^et  maf 
fimamente  d  uomito.  Ma  quando  Li  materia  è  /«• 
'^^ppatanelle  tuniceyallhora  non  ft  truoua  la  mi- 
glior  medicina  che  lahiera  di  Galeno  compoHa 
d*otto  cofp  della  qual  ft  dirà  pia  olire .  Qjtando  il 
dolor  uien  da  uentofità  cuoci  cornino  &  fetne  di 
dauc0i&  petto  fumalo  in  olio  di  fpiga  di  men* 
ta ,  &  ungine  con  elfi  caldo .  Ma  fe  ci  conofce 
fredderà ycuoci  mfieme  bacche  di  lat4ro,ruta,ttt^ 
gellay&feme  di  fiengreco  &  ugni  liadtce  &  fe-- 
rne  difilermontano  data  con  uino  togltono  i  dolo- 
ri&letorfìonideluentricolo  &di  tutte  linte^ 
riora,  llmedcfimofatifeme  del  ferpillo  beuuto 
con  uino,  Mcliffa  mangiata  a  digiuno  conferifce 
alloftomaco  freddo  e^r  humido ,  &  fa  digerire  il 
cibogrojjb.  Et  l'anifo  cotto  tn  acqua  di  mele  beuu 
to  caldo  fa  prò^  l!  arijiologia  data  ha  marauiglio- 
fa  proprietà  in  acquetar  i  dolori  dello  ftomaco. 
Ma  ne  dolori  grandi  fa  uaporattone  co  miglia  ed 
do ,0 metti uentofa grande  fu hmbelico fiche  U 
copra  tutto  &  lafcia  ftar  per  una  hora^ouero  met 
ti  una  jpugna  in  aceto  caldo  infufa  fu  lo  ftomaco. 
La  fiUa  arrostita  conferifce  a  chi  ha  torcimenti  di 
flomaco  &  a  coloro  cui  ti  cibo  nuota  per  lo  floma- 
co.Ma  fegli  humori  flemmatici  difcendono  dal  ca 
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DI  TIKT.  B^ino  191 
pool  uentricolo  per  natura  freddo yConferifce il 
diatrionpiperon ,  cwè  il  mede  fimo  yCt  pepe  bianco. 
Beuanda  d'affen%o  è  contraria  a  cotali  accidenti, 
percioche  appiccar  la  pituita  allo  fiomaco .  fi 
dee  dar  laloèyperche  ha  uirtà  attrattiua  d'humor 
hiltoCo  .  Onde  in  tal  cafo  non  è  cofa  più  predante 
(teflimone  Galeno  nel  vi,  del  Regi,  della  fanità  ) 
che  la  hiera  di  GaLdelCotto  parti  diofpolitìconydia 
trionpiperon ,  diacalamento .  ^  gli  humori  crudi 
dello  fiomoco,  alT  infiammation  dello  hippocddrio, 
&  alla  conuerfione  del  cibo  in  uentofitàfi  dia  in^ 
nan'^  mangiare  e  dopo  mangiare  diasfalto  che  ft 
fa  di  cominoydi  ruta, e  di  pepe  per  ugual  parte ^e  fi 
compone  con  mele  fpumato  .  Con  feri fce  ancho  il 
prender  '^ren'^ro  uerde  &  diatrionpiperon  . 
f^n  altro  che  dijfolue  le  uentofità  grojfe  dello  flo^ 
maco  e  non  ha  paro.  Viglia  agarico  dr a, ivj.hellebo 
ro  nero  dra.ii,s,maftic€  dra.x.  foglio,  afaro,legno 
aloè,radice  d'inde,  turbith,fquinantoana  dra.ij. 
cartéo,  anifoy  ammoniaco  ana  dram.i.  fòlla  affata 
onc.iiij.rofe  rojjedram.vi.  diagridvj  dram  J. trita, 
criueUa,&  componi  con  mele  ottimo  fpumato, & 
danne  (juanto  è  una  auellana  per  uolta  la  matti^ 
na  due  bore  innari';^  mangiare  inuolgendo  in  ho- 
fila  bagnata  in  umo.  ^lla  ventosità'  &  è 
cofa  maraHÌgliofa,Tigliaanift,caruo,comino,fa- 
tureia  ana  componi  con  mele  fpumato ,  &  danne 
dr am.ij.per  uolta  con  dram.iiij.di  decottion  aga 
riQO  che  fi  fa  cofi.Tiglia  radice  di  fquinanto,foglio 
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cipero  runa  ^  l'altra  ariflologia ,  cioè  la  lunga 
&  la  rotonda^agarico ^radice  d'appio  ana  dra.vi. 
acqua  lib,  i,  cuoci  il  tutto  a  fuoco  lento  ,fin  che  fi 
confumi  due  parti ,&  dà  tome  di  [opra.  La  %edoa^ 
ria  uale  al  dolor  dello  jìomaco  &  degli  intejiini, 
che  procede  da  uentofità  &  da  fredde-:^.  La  de-* 
cottion  di  camamilla  heuuta  calda  cura  tutti  i  do 
lori  forti .  La  menta  acquatica  prefa  la  mattina 
preferua  da  ogni  dolore,  jlh  dolor  forte  ^folen- 
ne  medicamento .  Viglia  fiorì  di  camamilla  Jqtd 
nanto  centaurea  minore,  ariflologia  rotonda  ana^ 
componi  con  mele  Jpumato ,  &  dà  dram,  iiij.  con 
acqua  calda  d'ajfentio .  ^l  mede  fimo  &  è  mi- 
rabile .  Viglia  fugo  di  camamilla ,  &  meliloto 
uerde  ana  dram,  iiij,  mefcola  &  bei  caldo ,  Etfe 
non  II  poffonohauerei  fughi,  cuoci  le  herbe  fec^ 
che  con  dram.iij.difquinanto  &gr.yij.di  croco  in 
brodo  di  pollo  o  di  cappon  gioitane  fin  che  fi  con- 
fumi  la  metày& poi  cola  &  beui  caldo,  dolor 
dello  fiomàco  per  oppilat  ione.  Viglia  radice  di  gi- 
glio celeBe, agarico  bianco  ana  dr,  iiij,  ariflologia 
dell'una  et  dell'altra  forte ,  camepitio  ana  onc,  Vé 
bolli  in  lib.i.  d'acqua  fin  che  fi  confumi  due  parti , 
&  poi  cola  &  nella  colatura  difiempera  lacca 
dram,  i.s,  &  beui  caldo  .  La  lacca  fola  conforta  lo 
flomacoy&  apre  le  fue  oppilationi.  Similmente  la. 
decottion  delle  radici  dell  'iride  lieua  preflo  l'oppi 
lationi.Et  la  decottion  d'afìen':^    di  centaurea^ 
&  nino  di  decottion  di  fifmibrio,cioè  di  menta  ac- 
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qmticaheuuto  ual  cantra  il  doler  delio  flomaco 
&  degli  interini  che  ha  il  fno  ìiafcimento  da  cati 
fa  fredda  &  da  oppilatione.  ^  lla  frcddexT^a 
dello  jlomaco.  a  prouocar  l'orina  &  a  aprir  Coppi- 
lationi.  Viglia  cinamomo  eletto  onc.  s.  garofoli , 
fqmnanto, granelli  di  balfamo  fogli,  fcor';rj  dijìHi 
chijcardumomo^ajjentioy  ana  dram.vj.fugo  di'Jlica 
dosfimi  di  finocchio^  d*anift,  d'afuro,  ana  dram.i, 
trita  &  criuella,  &  componi  con  mele  ottimo [pu 
mata.  La  fua  mtfura  è  dram,ii.  con  acqua  di  decot 
tion  di  finocchio  e^r  d'afaro  calda ,  o  t4ero  inuolgi 
in  hofiia  bagnata  con  nino.  Ai  e  d  i  c  a  m  e  n- 
T  o  mirabile  allo  flomaco  freddo.  Triglia  trionpi^ 
peronyfpigonardo,':^nxerOirofe  rofje  ana  dram.  r. 
legno  aloè  a  pcfo  uguale ,  componi  con  mele  otti- 
mo fpumato,     da  con  decottion  di  menta,aureo5 
tir  garofoliy&  nino  di  decottion  difauina  &fiU-^ 
pendola  con  finocchio  poluerii^ta  lieuano  il  do- 
lor dello  flomaco  per  uentofitd .  ^  coloro  che  pa^ 
tifcono  per  troppo  freddo  a^r^  rigor  dello  flomaco, 
fi  dia  dtatrionpiperon ,  o  nero  pepe  con  affem^ . 
Ma  a  coloro  cht  hanno  ripieno  lo  fìomaco  per  adtt 
nan-^a  di  cattiui  Immori ,  e^r  però  fmcopiT^no  & 
quafi  mordunoyft  prouocln  il  uomito.  Et  fe  non  pof 
fono  Ipontaneamente  nomi  tare,  fi  dia  loro  molto 
olio  buonoydolce  &  caldo^^-r  prouocherà  il  uomi^ 
tOi&foluerà  iluentre.o  uero  fi  dia  odimele  feti- 
litico  con  acqua  calda .  Dopo  il  uomito  dà  affen^p 
cotto  con  mulfa ,  &  poi  nino  con  acqua  calda ,  ^ 
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lo  fpigonardo  fona  la  mordication  dello  flomaco  et 
del  ucntre .  La  centinodia  applicata  cura  l'ardor 
dello  flomaco ,  ^l  morfo,  al  pmgimento ,  aliar" 
dor  ne  precordij  continom ,  per  humori  hilioft  in^ 
fuppati  nelle  porofìtd  dellahocca  dello  flomaco  ,ft 
cuoca  farina  d'orbo  con  brodo  di  cappone  &con 
nino  di  granati  e^r  fl  dia ,  come  dice  Hippocra.nel 
ij.Epid.  I  granati  garbi  aiutano  meglio  lo  floma- 
co  che  non  fanno  i  cotogni.  V aceto  èhuoìio  allo  fio 
maco ,  prouoca  l'appetito ,  ^  quando  fi  cuoce  ne 
cibi  uietail  corfo  delie  Superfluità  al  uentreda 
Diofco.&  da  Gale,  Le  pigne  prefe  con  fugo  di  por 
cellana  acquetano  l'ardor  dello  flomaco  &  lo  con^ 
fortano.  Galeno  nel  vii,  Therap.  a  coloro  che  ha^ 
ueuano  la  dtfcrafia  calda  dello  flomaco ,  non  fo^ 
lo  daua  acqua  fredda ,  ma  neue  agghiacciata . 
i4d  alcuni  diamo  giuncata,  (puma  di  latte,  ^ 
frutti  freddi ,  &  orbata  ben  cotta  infreddata  & 
fomiglianti  altre  cofe  che  rinfrefcano ,  uietando  lo 
aflen'T^  &  ìl  altre  cofe  flitice .  Decottion  di  ma^ 
fticebeuutaconferuadaW infermità  dello  (ìoma- 
co.  ^  L  L  A  frigidità  &  alla  humidità  del  ueìi- 
tricolo .  Viglia  legno  aloè,  cinamomo  ^  (pigonar-^ 
do ,  reubarbaro ,  maflice ,  cardamomo  ana ,  com- 
foni  con  decottion  di  rofe  &  di  noci  di  cipreffo ,  U 
fua  mifura  è  quanto  una  nofiUa .  Elettuario  d'oé 
libano  contra  la  humidità  del  uentricoio  liquefà 
la  flemma  &  è  conueneuole  a  uecchi ,  percioche 
conforta  il  calor  naturale  ne  lor  corpi  ^  Tiglid 
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olibano  dram»x,maHice  aur.iiij.fqmnantOi  ariflo 
logia  rotonda  ana  aiir.ij. lacca  Jcgno  aloè  an.aur, 
ùreubarbaro  eletto,roJe  ro(fe,anifi  ana  aur.  yi.tri 
ta,criuella,c!!r  componi  con  mei (pumato .  La  mi" 
fura  è  quanto  una  nofella  per  bore  ii.o  niànnani^i 
defiuare . 

Del  ruttare,&  della  materia  de  rutti. 
Gap.  II. 

I L  rutofimofo  fignifica  caufa  calda,  &  Cacé 
tofo  ftgnìfica  caufa  fredda^auegna  che  qualche  uol 
taCacetofo  proceda  da  caufa  calda  y  cioè  quando 
la  materia  dolce  bolle y  ^  di  qucflo  il  fegno  è^ché 
con  ejfo  uifon  fegni  di  caliditàycome  amare'Xju  di 
bocca,  infiammagionéyfete ,  ^giouamento  dalle 
cofe  fredde. Et  però  dice  Galeno  nel  primo  de  luog, 
affct.cap.ini, Se  fon  da  materia  calda  Jon  con  fete, 
fe  da  fredda  con  fame.  Sperientia .  1^/  fumofo  fi 
dia  pan  cauderofo  e  nelTacetofo  mele^  et  fi  iie^^éi 
percioche  il  primo  pon  giù  la  collera,  &  il  mele  là 
pithità.'ì^l  fumofo  fi  dia  hiera  di  Cale. delle  ottc^ 
cofe  con  acqua  d'àffentio  e  con  l'affentio, percioche 
egli  mena  la  coUora  dallo  ftomaco  a  gli  inteflirii  et 
dfegato,&  l'operation  fua  fi  difléde  alle  uene,  et 
le  modifica  dallo  humor  biliofoyacquófoyet  qualche 
uolta  lo  mena  per  la  uia  deWorinayC  coferua  dalla 
putrefattion  il  ber  delTinfufion  fua  nel  uino,o  ue* 
tamente  ber  l'acqua  della  fua  decottion  o  foblima^ 


SECRETI 
egnldt  la  mattina .  Et  il  'zen'zero  tenuto  in  hocco. 
&  inghiottito  lo  lieua  incontanente .  Ma  nel  fu- 
mofo  nel  qualfi  fente  ilfettorc  in  bocca  come  (Cuo 
m  marci  &  corrotti ,  conferifce  mano iar granati 
iolci.maffimamente [libito  dopo  mangiare ,  o  ue^ 
rumente  bere  fugo  o  acqua  di  cachillao  foldanel- 
la .  l<lelf  aceto fo  caufaìo  da  fredde;^  fi  dia  dia- 
trìonpiperon  &fi  tenga  in  bocca  galangà  et  ^» 
^ro J  ngltre  uale  un  cucchiaro  di  coriandoli  in- 
nari':^  niangiare,&  mangia  aglio, et  bei  uin  buo^ 
nofeni^^acqua,  rutto  agro^Ua  puntura  alla 
uentofità  nello  jlomacOy& al  dolor  della  fronte . 

Tigliafcor'^i di  mirabolani  citrini,chebuliindi,et 
emblici  ana  dram,  x,  peHa  e  criuella  &  ungi  con 
olio  di  mandole  dolci  frefco,  &  por  piglia  '^n-^r^ro 
pepe,  maHice,  cinamomo,  afaro,  croco,ana  dram. 
-r.  co  fio  dolce,  macrope pero,  foglio  indo  ,fcor':^  di 
caffia  lignea  ana  dram.iij,noce  mufiata  ,macis, 
cardamomo,  filoaloè  indo,  cubebe, calamo  aroma- 
tico ana  dram.ii.pennetti  onc.ij. trita,  criuella  ^ 
ùngi  con  olio  di  mandole  dolci  frefco ,  &  componi 
con  mele  ottimo  fpumato.  Za  jfua  mifura  è  aur. 
h  &  per  quefìa  materia  uedi  l'elettuario  che  è 
nel  principio  del  cap,feguente .  Ma  feil 
rutto  agro  procede  da  caltdità  (fi  co-' 
me  sè  detto  di  fopra)  fi  diano 
granati  dolci  o  garbi  do^ 
po  mangia^ 
re. 
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Del  fìnghiozzo .         Cap.  IH. 

L  E  T  T  V  A  R I  o  al  fwghio'z^o,  aW appetito 
Caninoyal  rutto  agro ,  alla  fredda  compleijione  con 
lehumidità  fouerchie. Vi  glia  pepe  nero,bi.^ncoet 
lungo  c  ria  dram. iij.fdobal fimo  onci,  fpigonardo  , 
amomoy  feme  d' appio,  fc/eleoy  x^^^X^ro  ,lcuiHico^ 
campejìre ,  cafjìa  lignea ,  enula ,  afiro  ana  dram, 
itj. trita,  criudla  &  componi  con  mele  ottimo  fpu 
matOi&  fa  lettuario  informa  oppiata.La  fua  mi 
fura  è  quanto  una  nofella  per  tre  o  per  quattro 
bore  innanzi  dcfinare  ogni  dì ,  riuolgendo  in  ho^ 
flia  bagnata  in  buon  uino ,  &  jana  in  una  fetti* 
mana  ♦  il  finghioxj^o  fi  come  anco  lo  fpafmo  pro^ 
cede  0  da  molto  riempimento ,  o  da  molta  euacua^ 
tione  y  oltre  a  ciò  ui  è  una  ter^a  caufaycioè  gli  hu-* 
mori  acuti  mordicanti ,  i  quali  quando  fi  uomtta^ 
no  ceffa  il  finghio^T^o .  //  cafloreOy  la  ruta  nel  ui^ 
no  y  l abrotano,  &  il  dittamo ,  il  dauco ,  //  co?nino 
lanifoyil  pulcggioyil  calamentOyil  pepeja  nepiteU 
layl'acorOyl*afarOy  &  il  nardo,o  infieme^o  feparati 
curano  il  finghio^p^o  per  riempimento,  et  perfred 
dexp^y& per  humorigroffiy  &  accrescono  quello 
che  è  per  uot amento  &  per  fecche%ja .  Vomita^ 
reyflranutarcyritener  il  fiatOyforbire  aceto  con  co» 
mmoyforbir  decottion  d'cnula  campana  caldayfre» 
gar  le  mani  con  graffo  di  porco ,  rimuouono  il  fin» 
ghio^y^  il  ciclamino  meffo  nel  nafo  fa  ftranu» 


S  K  C  K  h  i  I 
tarey&  rimuoue il ftnghioxjp.  Decottion  difeme 
di  caruOi&  appio  caldo  beuuto,  &  foglie  di  fcolo^ 
pendria  heuute  con  uinoy  &  feme  d'aneto  fcalda* 
to  &  odorato ,  &  lo  jprwj^r  acqua  fredda  nella 
faccia  aWimproiiifo  mandano  ma  il  fmghioXTO  * 
Metti  le  mani  &  i  piedi  neW acqua  calda  &  fiedi 
in  €ffay&  bei  decottion  di  T^n%ero  et  galangacal 
da,  Huta  uerde  &  comin  trito  in  olio  mirtino  in^ 
fufi  &  legata  fu  lo  fiomaco  &  ^ugna  bagnata  in 
aceto  caldo  &  appli(ata,gioua . 

Della  fetc.         Cap.  IIII. 

L  A  fete  fi  caufa  non  folamente  dallo  fiomaco^ 
ma  anco  da  quelle  cofe  che  fono  intorno  al  petto , 
al  fegato ,  al  cuore  »  &  al  polmone .  Coloro  che 
perlacalde'^de  predetti  membri  hanno  fete  t 
hanno  bijogno  di  gagliarda  fpirationefiffiano  af* 
fai  di  lungi ,  &  riceuono  intomo  al  petto  cauma 
non  a  quel  modo  di  quegli  che  per  lo  fiomaco  pati*^ 
fcono  nello  hippocondrio .  Et  quegli  beuendo  non 
fi  acquietano  incontanente,  &  la  beuanda  fredda 
Ipegne  lor  meglio  la  fete  che  la  calda .  Gli  refrige- 
ra confortai  aria  frefca ,  la  qual  non  alleuia 
punto  coloro  i  quali  per  loHomaco  patifcono, 
Galeno  nel  primo  de  fempli,  capir iL  dice  che  la  fe 
te  generata  da  fouerchia  calde^^T^  fi  come  nella 
febbre  Snella  fiate,  fi  fpegne  con  acqua  fredda 
con  un  podo  d'aceto ,  cofi  quando  uien  da  poche?^ 
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%a  di  humiditàyallhora  la  fpegne  molta  acqua  frtd 
da  con  un  poco  di  umo ,  percioche  ti  uino  l'ace- 
to fanno  penetrar  l'acqua  dotte  hifognai&  co  qtie 
fio  ti  imo  bagna  &  humetta,& l'aceto  rmfrcjca. 
Lacqtéa  beuuta  con  un  poco  di  mno  f^gnù  me- 
glio lafcte  che  l'acqua  fola ,  perche  il  uino  (come 
sedette)  la  fa  penetrare,  M  a  quando  ftcongiu 
gne  la  calde':^  con  la  htmidità,fì  come  fon  quel-- 
U  che  hanno  il  flemma  falfo  inuefcato  nello  floma 
co  come  ne  gli  hidropicijt  Jpegne  per  mefcuU- 
mento  d'acqua  con  un  poco  d'aceto.  La  ftte  che  fi 
Ipegne  con  l'acqua  calda  nafce  da  flemma  falfo 
oueroda  materia  nitrofa^ma  quella  che  crejce 
procede  da  coUora .  Qjtando  infieme  con  la  fete 
fi  ha  naufea  o  faUidio ,  fignifica  materia  falfa 
flemmatica  o  collerica  &  l'acqua  calda  la  jpe- 
gne, Af  E  D  I  c  A  M I N  To  che  jpegne  la  fete 
&  prouoca  l'appetito.  Viglia  tofe  dram.x.  fu- 
mach  OHC.ij, cardamomo  dram.i.fa  trocifci  con  fu- 
go di  granati  o  di  cotogni .  La  fua  mifura  è  dram, 
tj.percioche  fa  appetito  &  lieualafete.  Tenere 
in  bocca  radice  fiefca  di  confolida  maggiore  & 
mafiicarU  non  lafcia  uenir fete.  Infufton  di  dra- 
gaganto  in  acqua  d'orbo  per  una  notte ,  ouero  la 
fua  decottion  nella  detta,  (peg?ie  la  fete  che  uien 
p  lo  polmone  oflo  cuore,  ti  cuifegnofu  poflo  nel 
principio  di  quefto  capitolo.  Tirar  a  fe  l'aria  jrefca 
per  bocca  &  il  uegliarcòferifce,  et  il  fonno  accre- 
fce  la  fete.  Ma  quando  ellaiprocede  da  difeccation 


SECRETI 
del  mero,è  piccioLi  fete .  Et  quando  il  uomito  fa 
lete  la  fpegnel tropo  di  pomi  con  acqua  ro fata.  Con 
ferifce  anco  tenere  in  bocca  prima  ficcata,  o  febe- 
^enyO  citrangoli  dotti  o garbi sCt  granati ,  &  bere 
uin  di  granati  con  acqua  majlimamenta  nelle  f eh 
hri,&  marinate  con  ^f^ccaroyouero  'xuccaro  can^ 
didofi  grani  di  cotognó^o  la  lor  mucttagginey'oUè- 
ro  ?rani  di  citrangoli ,  o  tenere  un  criìtaìloin  bùc 
ca ,  &  tener  granelli  d'uua  acerba  o  d'agreHàin 
bocca  conditi  con  ':;^ccaro,lieuano  la  fete.  Ou^o 
midolla  di  pianta  di  lattuga  conditalo  -j^cche  Con 
dite,&  limoni  fior  ticati  tenuti  in  bocca  fimi^ 
glianti.  Ti  l  l  o  l  e  chelieuanola  fife  (jr/o 
ardor  dello  Homaco»  Viglia feme  di  citriuoli  do- 
mefliciyfemedi  porcellana  ana  dram.viij.  draga- 
ganto  dramMij.  disfa  il  dragaganto  con  chiara 
d'uouofrefco  sbattuto,     colata ,  &  aggiunte  ut 
l* altre  cofefa  pillole  in  forma  di  lupini  piccioli, 
ficchi  altombra,&  togline  una  da  tener  fatto  la 
iiitgua  &  inghiottila  a  poco  a  poco.  Io  non  ho  tro- 
uato  la  mÌ7lior  co  fa  nella  gran  fete, mafi imamen- 
te nelle  febbri  continoue  che  dar  gran  forfi  d'ac- 
qua d'or'^  molto  cotto, mettendo  con  e(fa  conferà 
ua  di  rofe,di  uiole,di  borraggine, o  di  bugbf 
facon  qualche  manufchriHi  mejco- 
latiinfteme  dopo  mangiar  cin- 
que  bore,  innaìfs^  man- 
giar due  ho' 
re. 
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ìli' 


I       Aproiiocarlappctito.    Cap,  V. 

/.'appetito  procede  dalla  bocca  dello 
fìomacoy^  Li  digestione  dal  fuo  fondo,  Voluere 
di  cardamomo y  femi  d'anifi  prefi  in  cibo  compo 
fio  con  fu'j^o  di  menta  prouoca  l'appetito  &  cura 
il  uomito  per  caufa  fredda .  la  menta  con  l'aceto 
coi  pepCyé'  col  cinaniomo  fa  appetito .  L*affhzy 
defia  l'appetito  &  corrobora  U  fegato  et  lo  ftoìna 
co,  il  pepe  prefo  ne  cibi  cofiforta  lo  fiomm  & 
froucca  l'appetito.  Fino  di  cotogni  cotto  con  7;uc 
caro  fin  chefia  [tropo  ben  cotto ,  //  qual  fi  coli  per 
criueìloyful  quale fia  cinamomoo  cannella  peHa 
mentre  eh' è  caldo  è  buono  a  u  far  fi  in  luogo  di  fai- 
fa.  Metti  lattughe  ouero  'i^ucche  condite  con  c^z/c- 
.fhero  in  aceto  bianco  buono  &  lafcialeui  flar  al- 
meno per  una  notte  &  per  un  diy&  ufa  con  la  car 
ne  0-  con  gli  altri  cibi,ouero  metti  in  aceto  come 
di  [op  ra  r  la  carne  o  il  condito  di  cedro ,  percioche 
tutte  quelle  cofe  deflano  l'appetito.  L'aceto  è  buo 
no  allojhtnaco  defla  l'appetito  come  s'è  detto. 
Et  gclatina\fatta  di  piè  di  porco ,  di  capretti ,  di 
caflrati  et  di  uitelligiouaniycon  pepe,  con  cinamo 
mo  con  cardamomo ,  è  molto  diletteuole  &  della, 
t appetito.  Il  medefimo  fanno  i  cappari  conditi  co 
acetoyl'oliue  condite  ^ [omiglianti  altre  cofe.  il 
medefimo  fa  l'off^accara  ytì  ftropo  di  limoni  di 
granati,&[omigliàti,GdenoyiijÀc  Comp.  med. 
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per  loccapAe  ìndimoM  carni  arrofìite  &  bollite 
Cjr  altre  cofe  che  nutrì fcono  afjai.  Et  comanda  che 
s  odori  racetOyil  pitleggiOyO  le  peremo  i  cotogni,  & 
altri  frutti  odoriferi  .dando  Juppa  di  pane  in  uino, 
&  uoua  frefche  da  forbire.  Cerotto  molto 
buono  per  defìar  l'appetito.Viglta  ladano,  mafìi" 
fescera  raftnayfloraceyCalamita  ana  dram.  ij.  mir- 
raymacis,garofoliy  aloè.gdangày  croco ,  noce  mu^ 
fiata  jfpigo  nardo,  cinamomo  eletto  an,  drà.s.gom 
ma  arabica  onc.s^terebinto  d'abeto  oncAfacerot 
to ,  del  quale  fendine  [opra  un  cuoio  fittile  q^sAn 
formà  d'uno  feudo ,  &  metti  fu  loftomacoyperche 
lo  conforta  ,  &  defta  l'appetito  marauigliofa- 
rnente, 

Cofcchc  confortano  la  digcftion  debole 
dello  ftonnaco.  Cap,  VI. 

I A  noce  mofcata  aromatica  lo  ^omaco,  (Iri- 
gnc  il  uentre  ,&fa  buon  fiato ,  &  lieua  le  fuper-- 
fluita  dallo  flomacoydigertfce  il  cibo ,  caccia  le  fo^ 
uerchie  uentofità  corrobora  lofiomaco  &  il  fega- 
to ,affottiglia  la  md%a  &  la  conforta.  Olio  di 
menta/ offendo  ydijpigonardoydi  cotognini  gra-» 
nelli  di  lauro,  ungendoft  con  ejfi  o  con  qualche  un 
d'effi, confortano  lo  liomaco,  dando  uigore  allajua 
uirtà  digejhuayungendo  caldo  inna%i  mangiare, 
X  E  T  T  V  A  R  I  o  di  Galeno  defcritto  da  Mefuè 
neicap.deltegritudini  dello  ftomacoè  perfetto. 

VnaltYO. 


...  .......  i 
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yn  altro.  Viglia rofe rojfe ,ftorac€,Mafltceana 
dram.ij.affimxp  fiori   labrufia  ana  dramjij.oUo 
di  cotogni yccr a  q.s^fa  cerotto,  et  applica  caldo  di-^ 
ftefofopra  un  cuoio  fattile  come  uno  feudo, Fn  al- 
tro rimedio.  Cuoci  due  o  tre  rami  di  menta  in  fu^ 
go  di  granati  dolci  &  garbi  &  da  a  bere,  Decot- 
tion  difcor%i  difilìichiyet  decottion  di  maflice  con 
poluere  di  garofoli  confortano  la  dtgeHiua  della 
Homacho,  ^lla  debolexj^a dello ftomaco, al 
uomitOy&  ali* u (cita  di  corpo.  Piglia  granati ace 
toft  eJr  cotogni  ana  numero  xx.peri  numero  5  o, 
iuiube  numero  1 00, fumach  aur.xLgrani  di  mir^ 
tOyCentaurea  minore  ana  aur.xxxvj.  cuoci  in  debi 
ta  quantità  d*  acqua  fin  che  fi  cuoca  bene  &  fi  con 
fumi,&  poi  colalpremendo,& nella  colatura  ag^ 
giugni  mei  puro  lib.iij.  &  cuoci  di  nuouo  a  fuoco 
lento  fin  che  diuentino  a  fpefie-^  di  mele.  La  mi-- 
fura  fia  un  cucchiaro  ogni  mattina ,  Vino  di  de^ 
cottion  digalangà  conferi fce  alla  digeftione^t  ua 
le  al  dolor  dello  flomaco  per  caufa  fredda.  Galan* 
gà  tenuta  in  bocca  fa  ruttare, onde  digerifce  il  ci-^ 
ho  della  materia  antica.  malitia  della 

digeftione  al  dolor  de  fianchi  &  dello  fiomaco ,  al 
rutto  acetofo/il  dolor  del  fegato  &  della  mil^a^et 
allafirettura  dello  sfiatare ,  Viglia  fcilla  arrofii^ 
ta  lib,i.xenxeroyfeme  di  finocchio,  petrofemolo  et 
anifi,hifopofecco,pilatro ,  feme  d'ocimogarofola- 
to  colio,afaro  ana  onc,s.pepe,comino  carmeno  an^ 
oncJ.dauco,aureos ,  cardamomo  ,feme  di  leuifti'>- 

S 
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S  E  C  R  1£  T  J 
gò  ana  onr.ij.ocimo  hortolano  dram.x.  melepum 
lihÀij.peHa  le  medicine  &  infondile  in  accto\foY^ 
te  tre  dì  in  uafo  cop€rtOi& poi  cuoci  fin  che  fi  con 
fumi  la  metà  dell* aceto i&  poifpargiidi  (opra  mal 
uagia  huona,o  altro  uin  bianco  buonolib.i.$,e  cuo 
ci  un  altra  uoltafin  che  fi  confumi  la  metà  del  ui" 
no.Trouoca  il  uomito  col  rafano  <&  con  Vojfimelc 
fi  è  acconcio  a  uomitare .  Ma  fe  lo  humor  non  è 
graffo  ne  uifcofoyfi  dia  fugo  di  ptifana ,  con  meli'- 
crato cotto  con afftn':^ ypercioche  caua  fuor  gli 
humorifùttili  di  qualunque  forte  che  fon  nello  fio 
maco,  ^LLA  malitia della digeftione alla nau 
fea ,  alla  arfura  dello  ftomaco ,  &  alla  ritention 
della  orina.Viglia  fugo  di  hafilico  >  di  granati  dol 
ci  &  aceto  fi  yacqua  dicaffta  di  tamarindi ,  cioè  de 
i  mcUi  de  tamarindi i&  acqua  di  citriuoliydi  mei" 
Ioni  &  di  cotogni  ana  libÀ.rob  d'uua  neramente 
dolce,&  è  fapa  di  uinolibjitj. cuoci  fin  che  fi  fpef- 
fino  accio  che  fi  pofìmo  confcruardal  putrefar  fi, 
^fene  dia  ogni  mattina  un  cucchiaro  con  acqua, 
fi-edda.  ^lla  corruttione  della  dtgelì  ione,  al 
la  materia  dell' appetito,  al  fi^eddo  dello  ftomaco 
dita  febbre  quartana  per  aduUion  di  flemma,  al" 
la  debole':^  nel  corpo  nelle  reni ,  &  nelle  manL 
Tiglia  uin  uecchio  buono  &  odorifero  libjij,%en 
T^ero  dramme.v,  cardamomo  dell'una  &  deU^al" 
tra  forte  ana  g,yiij,mufco,pepc,  macropepe  an,g. 
V  .polueri'jrata,criuella  &  mefcola  in  uajo  di  ter^ 
ra  coperto  j&  metti  al  Sole  per  molti  dì  .  La  fera 


3. 


fhlfura  è  un  cuccbiaro  con  acqua  frédda,  ^ceto- 
fa  mangiata  cura  l'appetito .  Venula  conforta  la 
bocca  del  uentre ,  &  mondifica  le  fuper fluita  che 
fon  nelle  uene  per  1  orina  c^r  per  i  mcflruiyet  prò- 
priamente  il  uino  della  fua  decottione^  Et  cornino 
in  qualunque  modo  prefo  conforta  la  digeHione* 
il  uino  poi  della  fua  decot tiene  con  fiengreco  He-- 
ua  il  dolor  dello  jìomaco,  &  i  torcimenti  delle  bu- 
della per  uentofità.Tutte  quelle  cofe che  purga- 
noilfegatoftconuengonoanchoa  coloro  che  fon 
di  tarda  digefiione .  Tra  le  cofe  ottime  fono  il  dia- 
trionpiperon  yl'offimele  y&  la  dieta  Hrettavt, 
reg  fantt.V  aceto  fcillitico  conferifce  alla  debole'^r^ 
7^  dello  ftomaco  &  alla  malitia  della  digefiione^ 
&  alCoppUationi ,  fi  conuiene  al  ritto  del  ciba, 
&  alla  flemma  grò ffa  che  è  nello  flomaco.  Confe- 
rire il  cerotto  di  rapontico  con  olio  rofato  &  con 
cera.Et  cerotto  fatto  d'aloè  con  maHice  &  con  ce 
con  un  poco  d'olio  di  fpigo  confortala  digefli- 
ua .  Colui  nel  cui  flomaco  s'aduna  molta  flemma, 
mangi  porro  con  fenapa  &  con  aceto .  M  afe  la 
flemma  foffeacetofaft  dm  diacalamento  con  ojfi- 
mele  fi  hiera  d'otto  cofe.  Mala  hiera  d'aloè  non 
fi  dee  dar  a  uecchi  fe  no  afiretti  da  qualche  gran 
necefiità,  ma  fi  dee  purgar  loro  il  uentre  con  cofe 
kggieriycome con  marcorella yO  con  pigna  refina, 
0  con  fufinefi  con  uliue  fpagnuole  fomiglian- 
ti.Galeno  nel  vJel  reggiméto  della  fanJice .  Tra 
tutte  le  medicine  che  modificano  lo  ftomacho  dalle 

S  a 
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fiiperfluità ,  &  cIh  fi  conuengono  dllo  flomaco  è 
la  hicra  d'otto  co fe ,  l>{eUa  cui  compofitione  ifem 
flicifti  comunemente  commettono  tre  errori ,  Il 
frimo  è  intorno  alla  quantità  de  femplictjpercto^ 
che  doueeffidebbon  porre  di  qualunque  femplice 
dram.Yt.pongono  d*ogni  uno  keffi  ana  dram.ì.  Il 
fecondo  errore  è  intorno  alla  quantità  del  mele 
fercioche  ejfi  pefano l'aloè  con  l' altre jpecie,& 
mettono  il  mele  a  proportion  dell' altre  (^eciet  do- . 
uendoeffi  metterlo  a  proportion  deW altre  ^ecie 
fen^a  l'aloè. Il  ter^^  errore  è  che  molti  métre  che  > 
il  mei  bolle  ui  mettono  jpecie  con  aloè,  &  le  fpecie 
riardono ,  &  l'aloè  fi  rapprende  infieme  ,&fifa 
una  compofttion  molto  brutta.  Io  oltre  alle  pre- 
dette cofelaho  ridotta  a  miglior  termine  come 
tu  potrai  ueder  qui  difotto^et  la  ritrouerai  &  mi, 
gliore  &  più  bella.Tiglta  ajjenzo  m.i.fquinanto,. 
ariflologia  rotonda  ana  onc.s.rofe  rojfe  dram.yi^s 
cubebe ycarpobalfamoycatfia  lignea  ana  dram,ij. 
feme  di  fUermontano  dramM, acqua  ltb,yi.  pejie. 
k  cofe  da  peflare ,  &  tagliate  le  cofe  da  tagliare^ 
cuociono  che  fi  confami  due  parti,&  poi  cola  dr 
alla  colatura  aggiugni  mele  lib,ij,&  cuoci  unal^ 
tra  uoltaafuoco  lento  fem^fumo  &  fen-j^afiam 
ma fj^ limando  continouamente  fin  che  diuenti  co^ 
mefiropo  ben  cotto,&  poi  lieualo  dal  fuoco  &  la 
fcia  che  fi  infreddi  rimenando  fempre  con  un  ba- 
flone  ^  come  farà  freddo  ogni  co  fa  aggiugniui 
l*ir^afcritte  polueri.'Piglia  maftÌ£e,afaro,§igQr 


DI  TI  ET.  BjCIKO 

nardojcroco^inamomo  eletto, ftlohalfatno  anJrém 
yLdoè  e  fatico  dram,  i  oo.trita,crwella  &  com^ 
font  col  firofo  fofrafcritto^^  rifoni  in  uafo  inue 
triato,^  è  contfojìtionc  ecccllenttjjìma . 

Della  poftcmofa  diTpofition  dello  ftoma- 
co.  Gap.  VII, 

Vngvbkto  fer  la  foflemofa  dijpofìtioH 
dello  fiomaco  &  del  uentre  f^r  dtjpor  l'idrofi* 
co  con  dolor  di  fegato  &  di  mil%a  &  di  reni  et  di 
folmone,&  de  fianchi, della  uefcica,  della  matri- 
ce &  al  dolore  in  tutti  i  membri,  eìr  allo  ffuto  del 
fangHe  ^  alla  fleurefi ,  intendendo  femfre  che 
fien  fatte  le  debite  euacuationi ,  Viglia  terebinti 
najbdellioyincenfo^ammoniaco,  cordumenoy  frutti 
di  mirto,  floridi labrufca,tortelli  difena,  amomo, 
ffigo,  mafliceyCrocOimirra,ana  dra.tj.olio  di  uiole 
^  dt  ftfamo  ana  dram.x.uin  buono  odorifero  q,s^ 
fer  in  fondere.  Disfa  cera  q.s.con  due  oliue,&  boi 
li,  &  li  disfà  incenfo ,  bdellio  &  ammoniaco  nel 
f  redetto  nino  feflando.Qjtando  la  cera  farà  dif-» 
fatta,mefcola  l' ammoniaco Jl  bdellio,  &  Hncenfò 
co  fi  liquefatti  o  difciolte  con  la  cera  &  con  fcul- 
tire ,  ^  bollino  infieme  un  foco ,  &  poi  lieua  da 
fuoco, ^  metti  l'altre  medicine  folueri'xate  rime 
nando  lungamente^& fa  unguento  col  quale  un^ 
giifredetti  luoghi  ne  quali  è  mala  difpofitione  0 
fajìemofa  durcT^ ,  0  dolor  come  sè  detto  di  fo^ 

^  3 
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S  E  C  n  E  T  T 
fra.  Fn*akro  unguento  per  la  medefìma  indifp^ 
fit'one .  Viglia  ftorace  liquida  onc.ij Melilo  htm 
chigno  molle  yonci.fale  indo  dram,ij,fquinanto,co 
mino,  menta,  aj]entw,  cardamomo  ana  dramJ.s. 
impiaflro  di  mucillaggini  femplici ,  impiafiro  di 
tneliloto  fecondo  Me/Uè  ana  onc.vj.s,  polueri^^te 
fottilmettele  cofe  da  polueri-z^areycomponi  in  mor 
taio  con  uin  roffo  buono  odorifero  &  con  aceto, et 
metti  caldo  fu  lo  fiomaco.  Cerotto  di  hifopo  defcrit 
io  da  Filagro  rifolue  tutte  le  dure^^e  dello  [ioma 
€o,delfegato,della  mil'^,&  della  matrice.  Et  ce^ 
rotto  Me ffandrino  defcrittoda  Mefuè  conforta 
lo  fiomaco    le  membra  della  digeBion ,  &  della 
nutritionejeuando  loro  ogni  dure-:^.Fal  lo  fqui 
nant0y&  beuuto  &  cataplafmato.La  matricaria 
rifolue  le  pofleme  dello  flomaco  &  il  fangue  rap^ 
prefo  che  ui  è  dentro.Et  firopo  di  mele  (jr  di  fatu^ 
reia ,  dijfolue  il  fangue  rapprefo  nello  flomaco . 
Sljtando  col  flemmon  dello  flomaco  abonda  humi^ 
ditdfaliuale  metti  cerotto  rofato  infieme  con  fio^ 
ri  di  labrufca,con  meliloto,  con  rofe  fecche  aggiu^ 
gnendo  un  poco  di  terehintina  abbruciata,  d'aca^ 
cia,&  d* allume  humido  non  leggiero . 


'  JOd  iiomito  • 


Cap*   VI  IL 


V^tL  uomito che uien per  humori acuti ge^ 
nerati  nello  flomaco  ft  come  è  la  coUora  prajjtna- 
{he  fi  genera  in  e jjo  flomaco  fi  dehbon  dar  k  cofc 
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iofierfiuCyCome  è  acqua  d'ori^  molto  cottù  con  poi 
uere  di  ':^uccaYo  &  con  mei  rofato  >  confortando 
•poi  io  ftoraaco  diftmi  &  di  dentro  con  alter atiàn 
di  mtemperie.  Il  poro  per  lo  qual  il  fegato  manda 
fuori  la  coUora  citrina  nello  jìomaco ,  in  alcuni  è 
di  due  parti  in  alcuni  d'una  fola.  Coloro  adunque 
ne  quali  la  parte  difopra  è  più  larga  da  baffo y  uo» 
tnitano  la  collora  citrina  come  difje  Gal.  nel  fecon 
do  de  temper.  La  fua  cura  è  queHa,  prima  asterge 
re  &  cauar  fuori  per  lo  uomito  quel  che  è  fparfo 
nello  lìomaco ,  &  poi  metti  fu  lo  flomaco  impia^ 
flro  di  due  parti  d'olibano,  &  d'una  terT^a  di  fan-^ 
daraca  con  bianco  d'uouo  caldo,  percioche  acque- 
ta  il  uomito  collerico  &  la  diffenteria .  Mft  quan 
do  fi  Sparge  lo  humor  maninconico  nello  flomaco^ 
mondi  fica  &  rettifica  la  mil's^,&  metti  fu  lo  flo^ 
maco  allume ,  uitriuolo  <^  rame  abbruciato  eSr 
compofto  con  mele,  &  da  àecottion  di  calamento  , 
0  d'epitimo ,  0  dell'uno  &  dell'altro  con  mele . 
Cerotto  d'y^.  ndromaco  di  q,  cofe  conforta  lo  Ho^ 
maco  freddo  che  riceue  le  fuperfluità.Ma  quandi 
il  uomito  procede  da  malitia  della  digefiione , 
da  debole'^  della  ritentiua ,  fi  rettifichi  prima 
la  malitia  della  digeflwne  con  quelle  cofe  che  fi  fon 
dette  a  juo  luogo .  Ma  la  debole:^  della  riten- 
tiua fi  cura  con  cofe  che  la  confortino, come  fareb^ 
he  con  untion  allo  flomaco  di  olio  mirtino ,  &  con 
fomiglianti  caldi  innanzi  mangiare,  fpargédo  poi 
utredimaflice  &  di  mirto  dopol'untione  fopr.a 
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effojlmacù ,  o  uero  dà  decottion  d'affen^o  a  bere 
con  m  poco  di  uino  di  cotognino  uero  cuoci  con  af- 
fen'^^entaurea,timo,omirto,  /mp  i  astroo^- 
timo  a  fermar  H  uomito.  Viglia  affenT^^meta  uer 
de^ana  mJ.crofle  di  pane  arroHito  &  bagnate  in 
aceto  liksÀiacitonito  di  mele  onc.ij.  mafìice  on.s. 
garofoli ,  macis  ana  dram,  ij,  polueri'^  le  cofe  da 
plueri^are ,  &  pefla  ogni  coja  infteme  ben  forte 
€on  conueneuol  quantità  d'olio  di  cotogni ,  fa 
mpiaflro ,  &  mettilo  caldo  fu  lo  ftomaco  innam^ 
mangiare/}  uero  ungilo  fiomaco  innanT^  mangia 
re  con  olio  di  cotogni4' ajfen':^^  &  di  menta,caldo, 
jhargendoui  fopra  dopo  l'untione,  poluere  di  ma-^ 
fiice,di garofoli  &  di  macis .  Gomma  d'arboro  di 
tiregie  beuuta  co  uino  lieua  il  faflidio  di  colui  che 
filìomaca.  Dice Hippo. nella vj.  Epifl.  madonna 
patiua  di  cuore^  &  mefcolò  in  fugo  di  granati  fa- 
rina d'or'3^ ,  &  contenta  folamente  di  queflo  cibo 
non  uomitò  più  oltre^effendo  ella  fiomaco  fa  &  do 
lorofa  di  cuore.  Tercioche  la  far  ina  d'or':^  di/eccò 
lo  humore  mordicantey& il  fugo  de  granati  forti 
fico  lo  ftomaco  di  modo  che  egli  puote  cacciar  fuo-^ 
Ti  lo  humor  ch'era  nelle  peUtcmeo  tuniche  dello 
jiomaco.  u  L  uomito  del  fangue.  Viglia  acacia^- 
nt€dirofeMauflidigalleyierrafigiUata,femedi 
iufquiamo  bianco, oppio  ygomma  arabica  ana,com 
poni  con  fugo  di  piantaggine  o  con  borja  di  paflo 
re  dafcrop.  ^f .  con  aceto  ben  me  [colato  con  acqua 
dipiantaggme.  Inoltre  piglia  ferpiUo  dra.  iiiu  ce 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


DI  VIET.  B^inO  141 
aceto  &  t acquetane.  Di jfe  Serapione  hifognacon 
»r  ftderar  da  ijttal  membro  preceda  il  fangucy  &  poi 
coìiofiinto  hìfcgna  rettificarlo.  A  l  riuolgimen^ 
to  dello  fiomaco,  al  uomito ,  &  alla  difjeìiferia  • 
Viglia  fugo  di  granati  acetofi  fcor^^ati  libMii.fu-- 
go  di  menta ,  mei  puro  ottimo  ana  Uh.  i.  cuoci  in 
uafo  di  terra  inneìlando  fpcfjo  con  una  bacchetta 
fin  che  riceua  forma  conueneuole  difiropo  ben  cot 
to,  da  un  cucchiaro  innanzi  mangiare,  Decottion 
di  midolla  di  offi  di  ciregie  cura  il  faHidio  &  la 
naufea,  &  caccia  fuori  le  fuperfluita  dello  ^oma» 
co,  Tepe  bianco  mondificalo  fiomaco  &  il  uen^ 
tre .  Siropo  di  berbero  cìr  di  mirto  è  ottima .  f^C" 
di  l'elettuario  difopra  fcritto  tra  le  cofe  che  con- 
fortano  lo  flomaco . 

Dello  sbattiméto  dello  ftomaco  che  prò 
cede,  perche  il  cibo  fi  connerte  in  flcm 
ma .  Cap.   I X» 


Calino  mette  queflo  cafo  nel  Uh. delle  fue 
prognoH.il  qual  auenne  alfgliuol  del  Ke,dicendo 

f u  altri  medici  che  queflo  era  un  principio  difeb-- 
re.Vercioche  egli,tnccntanente  che  hauea  man-- 
giato  mcorreua  in  un  freddo  lentifjìmo ,  con  gran 
riftringmento  di  polfo ,  &  con  ferramento  di  fia- 
to. Doue  dice  Galeno  che  non  è  principio  di  febbre 
&  dimandandogli  il  patiente  che  cofafoffe,rifpo- 
fe.  1 1  tuo  flomaco  ha  ufato  di  pe^ìar  et  sbatter  il  ci 
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ho^prefo  conuertito  in  flemma  mnan':^  la  efcretta 
ne:ùomandò  il  patiente  cloche  fojfe  da  farc,rijpo^ 
fife  fojfe  un  altro  li  darei  uino  con  pepe,ma  in  uoi 
Principi  &Re,i medici  hanno  cojiumato  di  ufar 
aluti  fjcmffimi.  Bafta  adunque  bagnar  in  ungué 
to  nardino  un  poco  di  lana,  et  metterla  fu  la  bocca 
dello  liomacoyfcaldandofì  i  piedi.  Vttìjolao  che  ha-* 
ueacotal  male  comando  ai  medici  nuoui  che  gli 
fojfe  portato  un  poco  di  uin  S alino, &  ui  mife  den 
tro  pepe,&  fi  fcaldò  ipiedi,&  fi  mife  lana  bagna 
ta  in  olio  nardino  co  fi  calda  fu  lóliomaco,  e  heuuè, 
&  incontanente  guarì,  Qjieflo  cafo^auegnache 
iofta  al  prefente  molto  ueccbio^mi  è  peruenuto  in? 
tutto  il  tèpo  delia  uità  mia  due  uolte  fole  alle  ma 
ni .  La  prima  uolta  fui  chiamato  a  CaHel  di  Bur- 
garo  M afmo  per  lo  Signor  Stefano  de  Signori  del 
predetto  Caflello,il  quale  incontanente  ch'io  giun 
fi  mi  dijfe.  Io  non  ui  ho  chiamato  perche  io  jperi  di 
ricuperar  la  fanitd,  ma  accioche  egli  paia  eh* io  nò 
faccia  cofipocaflima  della  ulta.  Ter  cloche  un  mio  ^ 
Xjo  per  cotal  infermità  fi  morì. Io  dandogli  buona  * 
fpcran^a  di  bene ,  uolli  interuenire.allà  fua  cena 
per  conofcer  tutti  gli  accidenti.  Incontanente  che 
fi  finì  la  cena  uenne  tutto  freddo  come  un  ghiac-  ' 
cio,ejfcndoglifi  ritirato  il  polfo  in  tutto 4i  manie^ . 
ra  che  a  pena  fi  fentiua ,  con  tanta  angujlia ,  con 
tanta  frequen:i^ay& con  tanta  flrette^j^  di  fiato 
clye  pareua  che  fi  doueffe  fojfogare  allora  allora^et 
durò  in  cofi  fatti  accidenti  per  lo  fpatio  di  tre  o  di . 


1^ 
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quattro  bore,  &  poi  cminciè  a  pàfjar  ogni  coj'n4 
poco  a  poco.  Io  ricordnhdorni  del  Luogo  di  GaléM^ 
legatogli  difji State  di  buono  animo.perche  io  fpe 
to  con  lagratia  di  Dìo  liberar  ut  da  quejiomde  .'^ 
Lénìahitià  fegttente  gli  feci  fregar  i  piedi  co  pa^ 
ni  caldi, &  [calda  con  freghe  forti,et  poi  feci  met^ 
ter  in  oliò  nardino  caldo  con  poco  di  lana  fuccida 
pettÌHata,& la  mift  fu  lo (lomàco  al  patiente^po- 
nendoui  poi  difopra  altri  panni  caldi,  e  poi  gli  die 
di  dr.i.  di  pepe  polueri'^r^to  molto  in  una  hoflia  ba 
gnata  in  uino^e  poi  gli  diedi  quafi  tre  ónc.di  buon 
uin  caldo.  Feci  riuolger  il  pepe  nella  hoflia, perche 
non  lenti jfe  il  tuo  More  nella  gota,  &  indi  a  una 
bora  feci  ch'egli  defmà .  Dio  mi  fia  teflimonio  che 
egli  nonfentì  mai  poi  pur  un  gocciolo  di  quella  in 
fermitd ,  hauendo  egli  prima  patito  innanzi  pia 
un  me fe  ordinariamente  dopo  mangiare .  iW- 
tra  uoltafu  quando  io  fui  chiamato  per  la  magni 
^  fica  Mado.  Collaterata  detta  Conteffa  di 
Tlo^agro  ,  la  quale  haueua  una 
Cameriera  che  patiua  fomi^ 
filante  pafjìone,^  io  co 
medefmi  rimediala 
fanai  inconta^ 
nente . 


DELLE  MALATTIE 

DEL   FEGATO  ET 


ILA  MILZA. 


TAUTT^TO  FEVJES  IMO. 

Della  temperanza  delle  medicine  del  fe- 
gato &  della  lor  differenza.   Gap.  I. 

Ra  le  medicine  f  er  lo  fega 
to  alcune  fon  calde  &  alcu- 
ne fredde ,  <^  alcune  uicine 
aW  ugualità .  Le  fredde  fono 
lindiuia,^  tutte  le  fue  Jpe^ 
ciey  i  lupulif  la  piantagginey 
il  fumoterre  &  fomiglian- 
ti .  Le  calde  fon  quelle  che  fon  fortemente  diure- 
fiche  come  è  l' a  faro ,  la  caifia  lignea ,  l'ariflologia 
rotonda  &  lunga,  la  rabbia/ ìride  il  fiftico  l'aga- 
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rito,  il  petrofemolo ,  //  polio ,  la  fcilla  l'epittn$o ,  U 
Centaurea  ^  lagsntiand  ^il  firopo  aceto fo  di  mele 
con  radici,  &  cofc  fomiglianti.  Ull*  ugualità  fon 
nicint  i  lupini  yi  hrufcandolij!  acqua  d'indiuia/a" 
ceto  &  il  mei  fciUttico/afparagoJd  radice  delgi^ 
glio,  la  lacca  ,  &  quefìe  cflfe  fi  domano  con  acqua 
d'indiuia  0  con  un  poco  di  uin  bianco,  0  con  acqua 
di  brufcandoli ,  eSr  con  firopo  acetofo  fecondo  i  lo- 
ro ordini.Simigliantemente  tutte  quelle  cofe  che 
prouocano  con  infrigidattone,  come  il  reuharharo 
ìaffenTio ,  auegna  che  in  quejlifìa  una  certa  cai- 
de's^ ,  &  la  decottion  d'affen^o ,  propriamente 
con  acqua  d'indiuia,&  radice  d'affen':^o,  &  eupa 
torio y&  mandole  amare ,  &  fiigo  di  finocchio  af- 
fenxo  co  firopo  acetofo  mettino  ^di  forti  femi.  I  me 
dicamenti  compoflifono  trocifd  di  lacca yd'affen-^ 
dialacca^diacurcuma ,  &  propriamente  diacala* 
méto.Oltre  a  ciò  jpiga  Romana  parAij.affcn^o  p. 
ixon  mele  jpumato  &  fa  elettuario  informa  op- 
piatay& agarico  con  fugo  d'eupatorio ,  &  firopo 
d'affenT^y&fugo  d eupatorio,  &  pillole flomaca 
li  &  di  ferapino.  Impiaflri  di  polio/arìna  di  lupi- 
niyconfemt  diuretici  fiengreco ,  ammoniacOyaffen 
^,camedrOymaflice,crocOynardinOyOlio  &  cera. 

Quali  debbono  efTere  i  medicamenti  del 
fegato.  Gap.  IL 


/  MEDICAMENTI  del  fegato  debbono  ef- 


SECRETI 
fere  aprìtiui  con  amarexj^  &  fUtieitàyConforta" 
tÌHÌ&  odoriferi  co*  quali  ft  conforti  lafolìan^a 
del  fegato ycome  farebbe  cinamomOitnirrayi^  le  ci 
me  dtfquinanto ,  &  debbono  effere  afìerfiucymon 
dificatiue ,  &  nelle  quali  fta  addolcimento  &  ma 
tur  amento  con  fliticità  &  con  conforto ,  come  il 
croco ,  la  fauinajie  paffule ,  &  quelle  cofe  che  fon 
di  quefia  penetrationey  come  il  nino  odorifero  ef- 
fendo  il  fegato  in  mediocre  calde'^Tyà  *  £ì  quan- 
do  la  medicina  ha  foauità  alle  predette  proprietà 
è  amica  del  fegato  come  il  ficojle  pajfole,  le  auella 
my&  è  d' ultimo giouamentOy&  il  mele  non  con- 
ferifce  fe  non  in  temperatura  fredda  .  Le  cofe  doU 
•  ci  fi  conuengono  al  fegato  &  nngra]fano,ma  l'op 
filano,  per  Cloche  le  trahe  a  fe  con  fatica ,  &  l*ac^ 
compagna  a  gli  altri  humori.  Et  però  chiunque 
patifce  infiammation  o  timor  di  fegato  le  lafcifla 
re.  Ma  le  cofe  dolci  fon  più  noce uoli  perche  fin 
di  pili  groffa  foflan^^ .  /  fiftici  giouano  per  lo  fuo 
odore  ,per  la  fiiticitd ,  &  per  lo  conforto  che  ejfi 
danno yma  fon  caldi.  Le  auellane  fi  conuengono  a 
tutti  ifegati,&  il  fegato  del  lupo,&  la  carne  del 
le  lumache  per  la  proprietà  loro .  'l>{ella  mala  in-- 
temperie  cattiua  calda  del  fegato  non  fi  diano  co^ 
fe  che  humettinoyche  mollifichino,  acquofe,ne  co^ 
fi  gyoffe  che  infreddino.  Si  dieno  cofe  che  rinfre* 
JchinOyche  aflerghino  penetrando ,  cofe  ch'aprim, 
fiitice,non  molto  confortatine  &  fi  mettino  tutte 
le  predette  cofe  in  acqua  (Cor's^ ,  &  IHndiuia  hor 


■ 
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fD/<i«<j  &  campeflre  è  l'ultima  in  quefla  intentio^ 
ne  &auegna  ch'ella  fta  fredda  nondimeno  elU 
ha  parti  calde  nelle  quali  ella  è  apritiita  <&  con 
fialdatiua y&èin ej]a  fliticità  uguale coft  con- 
fortatiua  che  non  nuoce  al  fegato  freddo ,  ^  i 
berberi,  (jr  /  tamarindi  con  proprietà ,  ma  quan^^ 
jdo  Mi  è  oppilation  nel  fegato  aggiugniui  appio  ^ 
.fetrofemolo  con  'Zuccaro.Etpilofella  infufa  in  un 
foco  di  uin  bianco  0  in  acqua  della  fua  diftillatio^ 
fiey&  acqua  di  cufcuta ,  c^r  cime  di  fquinanto  ^ 
fugo  d' eupatorio  &  lacca  aprono  tutte  toppiU" 
tioniy^  nella  medefma  intemperie  calda  delfe-- 
gato  trocijci  dijpodio,&  traci fci di berberiyCt  tra 
afe  idi  canfora ,  &  acqua  di  granati ,  &  fugo  di 
v^cca  arroflitay  &  latte  di  Vacca  cauato  fuori  il 
hutirOy&  è  miglior  C acqua  del  latte ,  ^  l'acqua, 
de  poìniy&  l'acqua  delle  pere ,  &  fugo  di  rofe,^ 
acqua  di  lattuga  con  firopo  acetofOy&  feme  d'in^ 
diuia.  l  locali  poi  fono  y  porcellana  pefla  con  ac-" 
qua  rofata,& canfora  con  fugo  di  folatro,Et  un^ 
guento  fandarino  è  ottimo  a  unger  la  parte  doue 
fla  il  fegato,Fn' altro  rimedio. Viglia  fandali  bian 
chi  &  rofii.garofolij^  uiole  dell'una  &  delCal^ 
tra  forte  ana  dramJij.rofe  roffe  dramàxroco  Ut" 
uatog.vij.s.affenxp ,  canfora ,  ana  dram.s,olio  di 
falcioycon  q  s. fa  linimento  &  diUendi  fopr a  una 
foglia  di  xucca  0  d'aceto  fa ,  0  difeta ,  &  metti  fu 
la  parte  doue  è  il  fegato  fr:ddo .  Qjtalche  uolta  fi 
fanno  impiaHri  con  fugo  di  %ucche  &  di  cocome 
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ro  con  jauich.o  con  farina  d'orT^  &  di  lenti ,  con 
olio  rofato  &  faniali.  Pittima  perfetta» 
Tiglia  acqua  di  folatro,endiuÌ4yfegatella ,  aceto- 
fa  ^  affenxp  ana  onc.iij.fpede  diarodon  fpinecie 
trtonfandali  (podio  drarn.s. croco  fcrop.i.  aceto  dr, 
ij.mefcola  &fa  pittttnaXibi  nella  intemperie  col 
da  del  fegato  acqua  d'orbo  Jberhe  foprafcritteyOr-^ 
^ypaffole  acetofe tacqua  di  latte  acetofo ,  granati 
garbijcarne  di  lumache  cotogni yagrejìaf  acqua  di 
granati  innan'^^i  mangiare  &  dopo  mangiare  y 
melloni ,  uue  duregarbe  con  un  poco  di  dolce'^, 
lattuga jporcellanaj'xucche ,  fpinaci  lenti  con  ace- 
to & fen'jf^ypefti  piccioli  d'acqua  di  fiume  &  car 
nelodeuolijì  uino  fia  fottile  &  dechini  al  bianco^ 
eìr  fe  fojfe  bianco  garbo ,  ne  bacerebbe  ogni  poco. 
Islella  mala  temperie  del  fegato  freddo  ,ftropo  di 
afjen^ofiropo  acetofo  di  mele  con  radici ,  (tropo 
d'Eupatorio  &  trocifcid'ajfen':^o  fon  di  ualorofo 
giouamento ,  &  dialacca ,  &  diacurcuma  &  fo- 
tniglianti.Ma  ne  gli  accidenti  che  uengono  a  que 
fti  tali  fi  dia  diacoflo ,  7^n%^ro  condito  con  acqun 
(t oppio, &  trocifci  di  cofio  &  di  lacca  &  di  eupa 
toriOy& afaro  con  uino ,  &  decottion  d'afaro  & 
d'aJfenT^.  /)ecottion  ottima  alla  difiem 
feran  %a  fredda  del  fegato,  Viglia  feme  di  finoc^ 
chio,amftyappiOtma^ice  ana\dram,ij  fcorT^  di  ra- 
dici d'appio ,  &  finocchio  ana  dram.x, eupatorio 
affenxp  domano  ana  dram,  vij. lacca,  calamo  aro- 
maticOiColìo,l*una    l'altra  ariiiologia  ana  drà, 

HjMme 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


D  I  PIET.  B  A  IR  O  143 

iij^ciine  di  jquinanto  dramme  quattro ,  cuoci  in  li* 
he  tre  d'acqua  fin  che  fi  confumi  la  ntetàydaime 
ogni  mattina  oncs.  Locali  impiafiro  a  cakadcyim^ 
piafiro  fiomacalcyimpia^ìro  di  mcliloto  impiallro 
fatto  di  collo ,  mirra,llfiga,  acoro ,  fiengreco  crfo^ 
miglimti.Vn  altro ,  Piglia  berberi ,  meliloto,  j^iga, 
malìice ,  radice  di  giglio  celere,  rof:  ana  componi 
con  olio  maflicino ,  cocendo  inficme  con  cffo  cr  fa 
impiaHro  cr  mettilo  fu  caldo  ♦  Medicina  ah 
•  laffettioni  del  fegato  molto  uecchie ,     della  miU 
za  >  anchora  chefoffiro  i  patienti  molto  pallidi ,  er 
febbricitanti  con  durezza  deU'hippoccndrio  ^  Pi* 
glii  cariche  gr alfe  leuato  iombilico  d'effe ,  er  moh 
ti  dijuoigramdi  dentro  y  cera  bianca  ana  dramme 
dieci^miraboUni  libra  unaMtro  marino  libra.s.aUu^ 
me  fcagliofo  dramme  dieci ,  bdelLio, ammoniaco  ana 
oncia  una ,  fiengreco ,  car  damomo ,  nafturcio ,  ori^ 
,   gatto ,  ana  onc.sMio  irino  quar.s,  disfà  il  bdclUo  cr 
|,      lamnoniaco  in  mn  bianco ,  pefii  con  fichi  fecchi , 
Kg   hqu  efà  la  cera  con  olio  ir  ino  .^poi  pcfia  ogni  co  - 
^■74  in  mortaio  con  prjtcUo  di  legno ,  cr  metti  fu  la 
parte  doue  è il  fegato .  Ma  je  rintemperie  è 
con  materia  aUhora  debbon  precedere 
^Hi  leuacuationt  uniiterjaliy  et  aprir 

|W  l  oppilationiyO'  poi  alte,. 

I  rar  iintcmperiejì 

L come  fi  ha  detto 
ndrefto. 
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De  tumori  del  fegato  ,  deiroppilatione 
&  della  durezza.  Cap.  1 1 1. 


Coivi  che  hd  tumore  caldo  nel  fegato  h<i, 
molto  dolora  gagliardo  neUo  hippocondrio  deliro, 
una  toffa  fecca  piccioU^il  color  deUa  Imgua  rojjo  nel 
principio    poi  nero  yfenxa  appetito  di  mangiar  e  ^ 
una  fete  intenfa ,  uomita  collora  rugginofa ,  o  come 
rofjbd'uouoy  ha  la  febbre  acuta  che  lo  mena  quaU 
che  uolta  aUa  feconda  fj^ccie  dell'etica  .  il  tumor 
quando  egli  è  nei  concauo  è  peggior  nel  leuar  Cap^ 
petito ,  tabominatione .  il  uomito  cr  la  fete,  NflU 
diflicultà  lo  fpirare ,  la  toffa ,  il  dolor  fino  aUa  fom 
cella ,  c^ueUo  eh' è  neUa  gobba  del  fegato  è  peggiore 
patifce  l'Mno  cr  Xàtro^anco  tanto  neWuno  quanto 
nell'altro.  Sopra  de  luog^affxap.vij.Cur sfatto  il 
corpo  ageuole ,  (e  bi fogna jalaffa  la  bafdicadal  me* 
de  fimo  lato ,  cioè  dcldcjlro ,  o  dcUa  faluateUa .  Ma 
feuifoffe  molta  repletione  ^  fora  prima  la  bafilic4< 
cr  poi  la  jaluatella  della  dejira  parte ,  cr  poi  ado^ 
pera  incontanente  i  ripercujìiui  detti  nel  cap,  prccea 
dente  y  cr  metti  fui  fegato  ♦  Ma  accioche  il  fegato, 
per  i  ripercuj^iui  non  fi  conduca  aUo  f cirro ,  debbia* 
mo  mefcolar  con  ejU  cofe  che  fottigliano  cr  che  ri* 
foluono  come  è  l'affenzoyla  j^igar  celtica ,  lo  jqui* 
nanto ,  il  cipero ,  fugo  di  mirabolani ,  cotogni  in  ce« 
rotto  0  in  impiajtro  >  cr  condro  cr  appio.  Ne/  pro^ 
cedere  ^fj^igonardo ,  ^farq .  f i* ,  meo ,  cr  pettofe^ 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Imoges  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


DI  PI  ET.  BAIRO.  T44 
molo.  Ma  quando  il  tumore  è  nd  concauo  con  mar^ 
corella ,  con  ortica ,  con  polipodio  con  epitì^ 
mo ,  Et  dicono  che  fi  dcbbon  dar  quelle  cofe  che 
menano  per  il  corpo ,  fi  come  quando  il  tumore 
o  l'oppiUtione  è  nella  gobba  fi  dcbbon  dar  cofe  che 
purghino  per  lorm.  Gale.vìij.  per  cornp^  per  loc, 
diffe,  Cataplafma  gì  i  epatici  con  cotogni  con  farina 
dorzOyO'  con  fien  greco  cottolo  con  feme  di  Uno  tri 
tOy  0  alfiti  cotto  in  uino,  0  feme  di  lino  crudo  cotto  m 
uino  dolce, 0  crudo  me f colato  con  wc/c,  0  con  radice 
di  cappari  cotta  con  melicrato^o  con  farina  cotta  con 
fichiyo  con  mirabolani  cotti  con  uino.o  co  cerotto  fat 
to  di  dattoli,  perche  confcrifce  fommmente  al  fìcm^ 
mone  del  fegato ,  cr  majìimamente  in  coloro  che  lo 
Homaco  è  pajfo,^  che  le  cojie  fon  diftefcMa  quan» 
do  lo  humore  è  freddo ,  t  medicamenti  fon  numerati 
nel  cap.i,cr.ij*di  [opra ,  ^  fi  diranno  hora  faueU 
landò  dcWoppilatione.Voppilationi  del  fegato  fono 
o  per  humor  grojli  0  uifcofi ,  0  per  molti  humori,  da 
quali  fi  generano  ancho  tumori  freddi  quando  fon 
molti .  Si  dee  adoperar  la  loro  euacuatione  prece» 
dendolaconcottione.Ma  quando  fon  grofìifi  deon 
dar  cofe  che  affottigUno ,  fe  mjcofi  che  taglino ,  cr 
afierghino .  Nefld  lor  cura  adunque  fi  dee  comin* 
dar  dalle  cofe  più  leggieri,  fatto  il  uentre  agcuole 
fidiafiropo  di  due  radici  con  aceto ,  cr  firopo  di  in:: 
diuia  con  acqua  d  indiuia ,  di  cicorea ,  d'affcnzo  0 
di  fugo  di  finocchio ,  d'eupatorio ,  cr  di  fomiglian^ 
ùfhtpoieffendo  l'oppiUtion  per  motti  humori^fi 
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é<i  infufìon  di  rheubarbaro  cr  d'agmco  in  acque 
d  indiala  cr  d'appio  prima  bollite ,  cr  dopo  z.  bore 
fj^remute  bene  ui  ft  disfaccia  dentro  manna  granata 
orientale  fefe  ne  ha,  [e  nò, ,  s'adoperi  la  nj/ìr<t,cr 
queflo  per  <  ricchi  cr  delicatiy  ma  per  gli  altri,  o  dia 
catoltcon.o.  cafiia  graffa  poco  fa  tratta  fuori  cr  mon. 
data  da  granelli  ana  oncs.  Et  je  Coppilation  mene 
da  coUora  groffa  metti  dramme.ij .  diafinicon^  o  di 
lettuurio  rofato  di  Me/wè  o  diapruno  folutmo ,  più 
er  meno  fecondo  la  jofferenza  del  patiente^od  al* 
tro  jolutiuo  riceueudo  la  materia  peccante  come  di 
fopra^  Mj  qtundo  qualche  uno  ha  bifogno  d'infu* 
fìone ,  cr  che  abborrifcc  di  beuer  le  medicine ,  ti 
legnerò  una  cofa  nuoua  che  io  ho  prouato  più  uoltè» 
Viglia  l'infuftonche  fiatata  un  tempo  conueneuo^ 
le ,  cr  jj[>riemi  forte,  cr  metti  quella  colatura  in  ua^ 
jo  d'argento  fopra  un  fuoco  leggiero  (enXA  fi^nio , 
cr  fenza  fiamma ,  cr  perche  fi  difecca  più  tojio  nel* 
la  circonf  erenza  che  nel  centroy  tieni  in  mano  un  cuc 
chiaro,  cr  riduci  continouamente  quel  che  i  ingroffa 
dalla  circonferenza  al  centro  fin  che  tutto  fu  ingrof 
fato  per  far  piUole .  Se  tu  lo  dai  in  piUole  aggiugniui 
dram,  meza  di  piUole  aggrcgatiue ,  ma  fe  m  bolo  da 
cafiia  già  tratta  (erondo  la  proportione^  aggiugnédo 
de  gli  elettuarij  jolutiui  joprafcritti  quale  cr  quanto 
conuiene ,  la  qual  coja  tu  ritrouerat  molto  utile  yfi 
come  io  ho  prouato  più  uolte  *Ma  auertifci  che  gli 
Ijpeciali  nel  diafinicon  commettono  due  errori ,  l'uno 
quanto  al  pefo  dilla  fcamonea  perche  ncn  neddbon 
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metter  più  di  dram.xij.et  cfìi  ne  mettono  dram  xxijp 
L'altro  quanto  al  mele  perche  cjli  ue  lo  pongono  in 
luogo  della  (pecie^cr  mettono  mele  alla  lor  proporr 
tmc.o'  quella  compofitione  è  defforme  cr  inutile , 
cr  non  [a  fe  non  di  mele.La  onde  in  tutta  la  compofi 
tion  che  fa  Mejuè  bafta  Itb.i.  cr  o«c,  x.o  al  più  libre 
due  di  mele ,  cr  farà  in  bella  forma  e  in  ottima  bon* 
Ù*  Premejìi  gli  uniuerfali  fecondo  il  bifogno,fi  deon 
dar  quelle  coje  che  di^roppano  roppilationi  cr  che 
tagliano  le  materie  uifcofe  ,  &  che  rifoluono  cr  aft 
fottigliano  le groffe.  Manette  coje refolutiue  fi deba 
bon  confiderar  due  cofe.l'una  ch'effe  non  fieno  trop 
po  deboli  perche  nella  radezza  materiale  fanno  au:^ 
gumento  y  o' accrefcono  e ffo  luogo  di  maniera  che 
non  uiene  4  refolutione ,  onde  toppilation  s'accre^ 
fcerl  L'altra  che  le  coje  refolutiue  non  fien  troppo 
forti  y  perche  fnifolue  il  fittile  cr  il  grò  ffo  refia^ 
a- fi  petrifìca .  R  i  f  o  d  e  a  d^Andromaco  agli 
B  patici ,  cr  a  quette  cofe  che  fon  nel  petto.  Viglia 
carne  dipaffole  dramme,  xxv. croco  dramma  una» 
calamo  aromatico  dramme  dueMellio  ludaico  dram 
me.lj.sxinamomo  eletto  dramà.  caj^ia  dram^s.j^igo 
dramme, iij.fquinanto  dram.ijs. mirra  dram.iiij,,ttre 
hintina  dramme. itij. lineatura  d'asfalto  dram  ij.melè 
dram.xvimno  q.s.alcunimefcolano  oppio  alle  di^ 
fcrafie  calde  cr  è  utile,  Etfilome  dato  qualche  uoU 
tafanò  mirabilmente  la  difcrafia  epatica .  L'Agno- 
cajio  apre  l'oppiUtioni  del  fegato  cr  della  milz4 
più  che  ilfeme  della  ruta  ♦  QaleM.  de  fimpl  teflii» 
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mncta  cufcuta  ajlerge ,  fortifica ,  CT  apre  l'oppi 
iationi  del  fcgato,deUa  mika  >  delle  reni ,  cr  del  fé* 
leytnondifica  le  uene  picciole  cr  grandi  da  gli  humo 
ri  gropi  cr  biUofi ,  cr  fortifica  lo  fìomaco  cr  i7 
gatOy  cr  conferifce  aU'tóicritia^  Vecottion  di  fiorai 
zi  difijìici  mondifica  i  canali  del  fegato  cr  del  pol- 
mone, cr  fortifica  lo  ftomacotSugo  difumoterrc  di* 
fecca ,  cr  ridotto  in  troci'jci  con  acqua  d'indiuia  be^ 
unto  i  apre  loppilatton  del  fegato^  cr  fa  cefjar  i  don 
lori.  Fegato  di  cauaUo  ripofio  in  caffetta  di  cedrOj  be 
uutocon  nino  cura  l'ulcere  del  fegatv.  Conferifce 
ancho  fegato  di  lupo  beiiuto  con  uino .  Sugo  di  mah 
ua  bcttuto  Con  mele  conferifce  afegatofi  cr  a  gli  epA 
tici.  il  medefmofa  cjuel  delle  uiole.Sugo  di  pentafilo 
corregge  i  uitij  del  fegato  e  del  polmone.  Poluere  di 
fcorzo  di  arbcro  di  lauro  gr^wij.prefa  con  uino  con* 
ferifce  a  gli  epatici ,  il  pepe  mondifica  il  fegato ,  CT 
lo  hipericon  apre  l'oppilation  del  fegato  cr  lo  mon* 
difica, La  menta  acquatica  detta  balfamitao  nero 
fifmbrio  uale  contra  l'oppilation  del  fegato  &  deh 
la  milza ,  cr  delle  uie  orinali  cotta  cr  beuuta  in  ui* 
no  cr  cataplafmata  ♦  ino/tre  il  polio  montano  cr  U 
pdofella  cr  decottion  di  lupini  con  ruta  cr  con  pe^ 
pe  apre  loppHation  del  fegato  cr  della  milza.  Olio 
di  fichi  yCr  olio  di  granelli  di  pino  ingraffa  ilfega* 
io  y  cr  acqueta  il  fuo  dolore,  il  mede  fimo  fa  l'olié 
laurino  cr  irino  quando  fon  procedenti  dafi-eddez* 
za.Lagentiana  prefa  gioua  a  gli  epatici  yC^  a  gli 
^omacaU,  Compositiom  di U^carco  kudc^ 
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ta  per  gli  epatici  ofegatofi  .  Piglia  cinnamomo.cdf* 
ifia  lignea  ana  dram  nij.crocoy  collo ,  carpcballamo^ 
nardo, biperico ,  lìqutritia  dna  dramme.iiij  mele  q.s, 
da  quanto  una  autÙana  per  uoltadue  hore  innarn^jt 
defmare*  A  gli  epatici ,  cr  cfce  toffono,  cr  e f?f  jj?» 
tiifio.  piglia  croco  ^  cinamomo  ana  dramma  una^ 
mirra  dramme, ijMeììio  dramjiij  ajj^talato  jcrop  i, 
^ra iiij.lquinanto , calamo  aromatico, ana  dram.ij, 
fiardo^cafiia  ana  dramma  una,  refmad'abctodram* 
me  jeiycarne  di  paffble  drà.clx*  mele  onc  ix.uin  bian 
co  q.s.per bagnar  le pafjole ,  il bdeUioM mirra,  CT 
la  terebintina  o'  incorpora  col  mele ,  cr  mefcolan* 
do  ogni  cofo  infjcme  debitamente  riponi  cr  ufa» 
Elhttvario  ottimo  al  dolor  del  fegato  della 
milzd  ^  deUo  flomaco  alla  uentofit4  cr  all'oppila^ 
tton  d^lJo ,  al  difetto  del  digerire ,  a  ruttifC  alla  di 
fcefa  della  reuma  dal  capo ,  ^  ad  altri  miti  mali 
accidenti  ,  io  quale  io  compofi  per  il  MagM,Giro^ 
lamo  Signor  di  Vicenouo  ilquale(aiutandoci  iddio) 
f  fanò^effendo  fiato  molti  anni  indifj^ofio  di  cotal  in^ 
fermiti  Viglia  radici  tenere  di  heUera  di  bofco  , 
radice  di  fcolopendria  cr  tamarifco ,  fcorxi  di  radi* 
xidi  cappari,  Icorzi  di  radici  difìnocéio,  petrofc^ 
molo  y  appio  polipodio  quercino  ana  onc.ipaffùk  di 
Corinto  oncA4corzi  di  mirabolani  citrini,  chebuli^ 
tr  emblìci ,  anaonc.iij.radice  d'enula  campana,  ra* 
dice  dWiBologia  rotonda, fcorxi  di  filiici  ana  dram* 
nteM.cujcutaypilofcllay€Upatorio ,  affentio  ana  m,s. 
peHi  i  mirabolani  con  U  faffok ,  cr  peiìi  gft  altri 
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dd  fe ,  fi  cuccino  fecondo  l'arte  in  libavi*  idccpia  fììt 
che  ft  confumino  due  parti  jGT  poi  cola  con  buona 
f^remitura ,  cr  alla  colatura  aggìugni  mei  puro  li- 
bre due^di  uin  bianco  buono  lib  i  ^^cr  cuoci  un  altra 
uolta  fu  le  braci  a  fuoco  lento  lenza  fumo  cr  fenzà 
fiamma  fin  che  riceua  forma  di  firopo  ben  cotto ,  cr 
poi  aggiugniui  linfrafcritte  polucri .  Pig//jf  afaro , 
cìnamomo  eletto ,  fpigcnardo  capta  lignea ,  ameo, 
reubarbàro  eletto ,  fikrmontano ,  cubebe  cufcuta, 
mirra,majìice ,  garofoli ,  carpobalfarno ,  cardamo^ 
mo  legno  aloè  ,  acoroy  calamo  aromatico ,  anifì  and 
dramme  duc^radice  d'cnula  campana  ^fcorzi  di  ra^ 
dice  di  cappari ,  eupatorio  filobalfamo ,  fme  d'indi 
uia  ana  dramme  tre ,  con  mezzo  di  j^odio  dram.is, 
trita ,  cYiueUai^  componi  con  fmpo  foprafcritto, 
cr  fa  kttuario  in  forma  oppiata ,  del  qual  prendi 
ogni  mattina  quanto  è  una  aueUana  ptr  uolta ,  due 
o  tre  hore  innanzi  defmare  inuolgendo  in  hcfìia  ba^ 
gnata  in  uin  chiaro  inghiottendo  d'effo  uinoincon^ 
tanente  una  jgorgata .  E  l  e  t  t  v  a  imo  di  reu^ 
barbaro  che  conforta  il  fegato  grandeìncnte  ^  è 
molto  prouato .  Piglia  anltolcgia  rotonda  ,  legnò 
aloè ,  Ipigonardoyfoglio ,  rofe  roffe  ana  dramme. x 
reubarbàro  ektto  dram*xx.trita ,  criueUa,^^  com^ 
poni  con  firopo  fatto  di  mele  ^  con  decottion  d'eU^ 
patorio  cotto  infime  ,  fpumando  continouamente 
fin  che  fi  riceua  forma  di  firopo  ben  cotto ,  cerche  fia 
confumatala  decottwne ^  fa  ìettuarioin  forma 
oppiata.  La  fua  mifura  fu  guanto  una  nofeUaper 
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tioìta  per  due  0  tre  bore  innanzi  defmare  inuolgen^ 
do  tn  hoftid  bagnata  in  uino  beuendo  incontanente 
dopo  deUd  decottion  di  foglio  ,cr  dinaro  foli  quan^ 
to  può  tener  la  bocca  per  una  uolta ,    è  ottimo  à 
confortar  il  fegato  et  tutti  i  membri  didentro^Vnat 
tro  che  conforta  ti  fegato  grandemente ,  o  è  mira^ 
bile  neU'imtemperie  fredda  cr  bumida  ♦  Piglia  reu^ 
barbaro ,  lacca,garofoli,legno  aloè,robbia,  roferof* 
fe ,  ana  componi  con  acqua  di  decottion  di  fcorzi  di 
fiftici  cr  d'eupatorio ,  Icglie  cr  feme  di  piantag^ 
gine  aprono  Vcppilationi  del  fegato  -,  della  milza  del 
le  reni  cr  le  mondificano ,  Il  mede  fimo  fa  il  jcme  de 
gli  l}>aragi ,  Gale,  vi^de  fempL  capitu,  56.  Kob^ 
bia  di  tintori  mondifìca  il  fegato  cr  la  milza^apren^ 
do  la  loro  oppilatione  ♦  Et  /l  pepe  bianco  mondi fic4 
ti  fegato,  A  L  fegato  cT  a  fuoi  canali     a  fma* 
grire  igrafìi .  Viglia  artftclogia  rotonda,  lacca  reu* 
barbaro ,  jpigonardo  ana  dramme  tre  trita ,  criueUd 
cr  componi  con  mele  la  fica  mifura  è  dramme  tre. 
Alla  durezza  del  fegato  cr  della  milza ,  Piglid 
fugo  d'appio  libra.s  appio  poluerizatocnc^s^acetù 
lib^SiOlio  onc.iferappmo  dramme  due ,  ammohtuco 
poluerizzato  dramme  tre  ^icno  wlìemc  per  una  hot 
te ,  la  mattina  fi  cuoca  fino  alia  meta ,  cr  poi  metti* 
ui  poluere  d'acoro  quar  s^O"  ungi,  É  mpiaftto  d  o^ 
ribafw fcritto da  Mefuè  cbe rifolup  tuite  le pvfieme 
del  fegato     dcUa  milza  ^  ^  cerotto  d'htjopo  per 
difcrittion  di  Ftlagro ,  rifolue  tutte  Icpciìtme  dure 
del  fegato ,  deUa  milza ,  dcUo  fìomaco,  o'deìk  ma 
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trice.  A  L  rumore  o  uero  alla  poflemd  del  fegalò 
dUa  durezza  deUa  milzd  ,  aW acqua  citrina,al  dolor 
dello jìomaco  cr  deUe  reni ,  cr  aWiteritia  ♦  piglia 
fj^igonardo,fcorzi  di  cajUa  lignea  ana  dramme  due, 
femedi  finocchio  dramme  tre,  pepe^feme  d'appio, 
xicoroyireos ,  andococa ,  filobalfamo  ana  onc  s.fcor^ 
zi  diradici  di  cappari  dram.v.pafjole  ftorzati  de 
fuoigraneUt  dramme. x  pcjla  le  paffokfin  che  diucn 
tino  come  midoUa  cr  trite  er  criueUate  l'altre  me* 
dicine ,  componi  con  mele  j^umato  in  forma  oppiai 
ta.  La  fua  mi  fura  è  dramme  tre  ogni  di  con  acqui 
di  calamentoarcon  of^imcle  con  un  poco  d'aceto^ 
Alla  durczza  del  fegato  cr  deUa  milza  diffiale 
a  rijoluerfi ,  aQa  hidropefu  crfa  buon  colore.  Pi» 
g/w  croco-  nardoycajìia  lignea  ana  dramme  ij.mirrày 
cipero ,  radice  di  cicorea  ana  dramma  una^mele  jj^ù 
mato  dramme,xv,la  fua  mifura  è  quanto  una  aueUa 
na.  A  N  r  1  DO  To  prouato  per  le  dij^ofnioni  ferii 
te  del  fegato.  Piglia  camepitio ,  jeme  di  petrofemo» 
lo,  feme  d'agno  caHo ,  gentiana ,  fi.el  d'orfo  ,/en4« 
pa,feme  di  cocomero.ariBologiat  pepe,  nar^ 
doycojiojeme  d'appio  cr  di  ruchetta 
di  polioj'eupatorio  ana  dramà. 
tritaiCriuettayO' componi 
con  mele,  et  danne 
quanto  una  no 
fella  conuin 
di  mele^ 
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ÌDel  Ruffo  epatico.  Cap.    1 1 1  Is 

I L  fluffo  epatico  è  differente  duU'intelìinal  fan^ 
'^uineo  ,  pcrcioche  Tinte fiinale  cfce  conrafura  con 
dolore,et  cón  ptttura.et  a  poco  a  poco  cotinouamen 
te.ma  l'epatico  no ,  ma  quel  che  n'efce  d'effo,  è  pri* 
ma  rugginoso,  esrpoidìuentagrojjofenza  dolore^ 
inoltre  fi  fa  l'epatico  con  interuallo  due  uolte  0  (re, 
"di  due  odi  tre  dì  per  interuaUo  viAe  hog  aff.capj^ 
ta  l^ecie  della  digeftion  nel  fegato  è  di  tre  fortif  L4 
ìpnma  è  digellion  tarda ,  la  feconda  quando  ilfega* 
io  tira ,  ma  non  può  fanguificar  quello  che  tirò  deUù 
ifiomaco .  Lrt  terxd  e  quando  fi  rende  il  cibo  mezzo 
digefto  crchela  digellion  fi  può  compire  y  onde  U 
malitiafifa  fomigliante  a  Uuatura  di  carne,GaL  v///. 
j^j*  \       comp.fec.locr  Prova  buona  al  fluffo  per  dol 
Jìi^   ^^ZZa  del  fegato.  Pigliaroìe,legnoaÌoè,ll>igcnarm 
yiià    flo.cinamomo ,  berbero, ana  dramme  due^reubarba* 
toMcca^  garofali  ana  dram^sxomponi  con  acqua  di 
/     ^'^«^oi^wn  dirofe.La  fua  mifuraèdram.ij^  Vn'altro 
xhe  uale  al  fluffo  er  aUa  dt  bokzx<X  de  membri  per 
caufa  di  freddezza ,  cr  quello  modo  di  fluffo  quan^ 
do  uiene ,  a  pena  fifepara ,  cr  qucfta  medicina  per 
qucRo  è  marauigUcfa,  Piglia  cinamomo,legno  aloè, 
garofoli,caruo,anifì,cani€drìo^  ariftologia  rotonda, 
^coro  ana  dramma  una,trita,  aiueUa ,  cr  componi 
con  decottion  di  legno  aloè.  La  fua  mifura  è  dramJf 
per  uolta.  Vn'altra  cheprouoca  il  fluffo  epatico  per 
U  debokzx^  de  Wfwàn,  che  apre  l'oppiktioni,  afi 
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fottiglidglihumori ,  cr  conforta  molto  il  fegato.tT 
non  ha  paro.Piglia  rcubarbaro  ^  j^igonardo,  afaro^ 
camepitioyonilì ,  garofoli^galangà  ana  drm.iiij  ro« 
fe  rofje ,  maggiorana  majìicejgrani  di  balfamo  , 
Arco  ana  dramà.kgno  aloè ^camedr io,  fugo  di  iìica* 
doSjfquinanto  ana  dram.i.s.trita ,  criucUa  er  compo 
ni  con  ftropo  fatto  di  mck.ci;'  con  dccottion  di  legno 
alofèy^ di  jj^igonardo  cotti  infume  y fin-the  fi  co«*  | 
funii  la  decottion,cr  /è  ne  dia  quanto  una  noft  Ua  per 
uolta  y  &  è  la  miglior  medicina  che  fi  faccia  per  que  | 
fio  effetto ,  cr  huona  alla  pietra,  cr  a  prouocar  /'o* 
rina^  Empia  s  t  r  o  da  per  fui  fegato  ve  fuoi 
fiuj^i ,  crtn  tutti  i  flufii  diarici  ^  fcorticatiuiyappli 
cando  dal  pomo  granato  in  giù.  Figlia  eupatorio  oh* 
eia  una,macÌ5,malìicey  ana  cnc.s.legno  aloè  oncieiif, 
mirabolani  emblici  et  chebuU  arrogiti  ana  oncMma 
titaMlo  armenOiterra  figdlata  ana  dram.\ixorian* 
doli  preparati  onc.i.Stj^odio  dram.ij.rofercfJe  onci 
f arina  d'orzo  onc.ij.Jj^ecie  ttiafandali  fenza  canfo* 
ra  onc.s.jcolo  di  ferro  preparato  dramA.olio  di  mi 
fiicc^rofatOyO'  di  mirto  ana  quar.Sta  ingrafjare ,  cr 
fa  impia^hro  et  applica  come  di  [opra.  Al  f  l  v  s« 
s  o  che  uien  per  oppilatione  de  mcf  raici,  che  fonò 
tra  lo  flomaco  cr  il  fegato ,  nel  quale  la  malitia  è  li* 
quida  cinericcia ,  tinta ,  cr  in  maggior  quantità  che 
non  è  il  cibo  che  fi  è  prejo.'Da  drammai  i.di  j^ecie  di 
diacalamento ,  riuolgendo  in  hoflia  bagnata  in  uin 
bianco ,  diflcmper4  con  effo  ,     da  la  mattina  per 
•  due  0  per  tre  hore  innanzi  mangiarlo  uero  de  prc^ 
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ietti  Ipeaj  fa-  opotjcr  fcropoÀ.di  noce  mufcata.pol 
ucrizando  fottilmcnte ,  cr  riuolgcndo  come  di  fo^ 
pra.  P  crcioch  cfa  penetrar  il  cibo  al  [ cgato  cr  cu* 
ra  ilftujjb  predetto,  fi  cerne  io  ho  prouato  molte 

^oltc  « 

De  gli  enfiamenti ,  delle  durezze,  delle 
pofteme  &  de  dolori  della 
milza.         Cap,  V. 

,  S  i  purghi  j^cffo  il  tumcr  mmnconico ,  cr  fi 
^ouocÌ7Ì  il  uomito  dopo  mangiare ,  Et  Gal.  nel  lik 
curai  per  mij.  di  {angue ,  comanda  che  chi  patifce 
di  milza  fi  falajìiy  dicendo  ch'egli  ha  trouat^  gran 
giouumcnto ,  aucgna  che  fe  ne  cauaffi^^s^  mi 
libbra  (confìdcrando  però  femprela 
Mente ,  che  fi  dee  intendere  in  ogni  cafo^    _  ^ 
ne  il  color  del  [angue ,  perche  come  fi  muta  il  color 
del  [angue  di  negro  a  roffo  ,  fi  dee  incontanente 
Uroppar  il  foro .  Cenere  di  uinaccie  ,  con  olio  rofa*' 
to  ^  con  rutap-  aceto ,  cura  la  poftema  calda  ddU 
milza,     fico  cotto  in  mclicratocon  afienzopcjìo 
applicato  fa  il  mede  fimo.  A  Risolver  U 
durezzi  dcUu  milza  ^aucgna  che  grande  cr  uec^ 
€hia.  Piglia  acoro  libbra  una ,  fommità  ditamari» 
fco  yfcorzi  di  radici  di  frajìino  ,  radice  di  fi:olopen^ 
dria.jcorzi  diradici  di  cappari,  ana  onde  due,pea 
fli ,  cr  macera  in  aceto  per  tre  di  m  uajo  cop  erto 
poi  cuodfin  che  fi  confumi  U  metì ,  cr  f  oi  co/4,  / 
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éggìugniaUu  colatura,  mei  puro  libbr€,ij.(2r  cuoci 
un'altra  uolta  a  fuoco  knto  fin  che  fi  con  fumi  l'acca 
tOyCr  di  quello  odimele  danne  la  mattina  un  cuc* 
chiaro  per  duc  o  tre  bore  innanzi  mangiare,  fopra^ 
foncndoiù  ({uejìo  empiajìro.  Piglia  fcor:^  di  radici 
di  cappari ,  radici  di  fcolopcndria  cr  di  tamarifco , 
V4dici  di  ciclamino,  dna  onde. ij.  foglie  debellerà 
manip.s.jemporio  onc.s,ammoniaco  poluerizdto  o«< 
eia  una  pejia,  e  infondile  in  tanto  aceto  che  p  ba- 
gnino per  una  notte  ,  la  mattina  cuoci  fino  alla  me* 
tà ,  cr  poi  aggiugnìui  acoro  poluerizato ,  quar.sA 
debita  forma  d'cmpiallro  ,  cr  metti  julluogo  della, 
milza  legando,  Gre  fmgokr  rimedio  y  percioche 
quejle  due  cofe  fon  fuure  et  prouate,  V  n'a  t  x  r  o 
che  lieua  la  durezza  dada  milz<i .  PigUafi-ondi  uer 
di  di  tambuco,     meliloto  ana  par.ij.s.aloè  graffo 
par  i.pejla  con  aceto  ,  cr  poi  di^lendi [opra  un  pan 
no  cr  metti  $k  Vn'altro.Piglia  frutti  di  tamarifco, 
cariche  grafie,  fenapa^fcorzi  diradici  di  cappari 
ana^componi  con  aceto ,  cr  metti  sk  Vn-altro  ♦  Pi* 
^liapoluere  di  mirabolani  onc.is.cera,  terebintinay 
dna  onc.iiij.  aceto  quar.s.fa  linimento  cr  metti  su. 
Cerotto  d'Andromaco  a  chi  patifce  la  milza,  agli 
hidropici ,  a  diflender ,  ìhippocondrio  ,agli  ifchia* 
ti,  agli  artetici.cr  aU'affcttioni loro uecchie cr  lun 
ghe.Pigliacera,  pepe  ana  lib.s.arfcnico,aUume,cat 
€ina ana  onc4J*  olio  quar.s  fa  cerotto  a"  applica^ 
Alla  milza  dura ,  ungi  primi  con  olio  di  cxp 
pari  caldo ,  ofummta  con  a]fcntio  o  con  aneto ,  con 
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te  in  olio  er  t>oi  a 


cappan  cotti 

^mpiajlro.Pigliaarilìologid rotonda jcorzi  diradi* 
€i  di  hettera.e  fenapa^ana  oncia  ««4,  cariche  graffe 
numero  xx  polaeriza  fottilmentc  le  cofe  da  polucrio^ 
Zare,^  cruieìla  cr  cuoci  in ofimele ,  ^faempia^ 
jiro,  cr  applica,  cr  lafcialo  fior  fin  che  la  durezza 
fi  disfaccia  »  V  n*  a  l  t  r  o  c^uando  la  pojiema  è 
fcirrofa.?iglia  radice  cr  fcor':^i  dicappari  onc.ij.acc 
to  onc.  viacqui  lib.i.pejìe  k  radici  cuoci  fin  alla  ter 
zay  da  onci.s.  per  uolta  con  interuaUo  da  una  uolta 
dU'altra  Empialkod'oribafto^defcritto  da  Mefuè^ 
er  cerotto  di  hifopoy  fecondo  k  defcrittion  ditila^ 
grò  y  rifoluono  tutte  le  durezze  dcUa  milza .  Toglie 
di  heUera  cotte ,  cataplafmate  fu  la  milzi ,  h  rifol* 
uono,  Ol^imeldifìori,crdifemedi  gineflra  ualc ^ 
fi  come  l'ojìimel  foprafcritto.  Cuoci  foglie  di  heUera 
in  aceto  ypejlando  f^riemi ,  cr  danne  un  poco  a  be^ 
re ,  a  delicati  con  acqua  di  fcolopendria  o  di  tami- 
rifco  ♦  Ma  innanzi  che  il  pxtiente  la  riceua ,  fl>af]: 
gifin  che  fi  fcaldi ,  Br/onw  empiaHrata  con  fichi] 
lieua  ogni  durezza  di  milza ,  e  il  jomigliante  f^  U 
radice  del  peucedano,  Vagrimonia  prefa  confu- 
ma la  milza ,  e  il  fugo  dei  centauro  minore ,  e  il  ui^ 
no  della  decottion  delle  radici  tenere  della  heUc^ 
rabeuutoycrhfaroyeii  cardamomo  beuuto  cc:i 
dcetoycj  lacca  pofio  in  fcixopo  cura  loppilatic  i, 
della  milza .  Sei  grani  di  corimbi  di  heUera  h  r  : 
pabeuuticon  odimele  curano  la  milza*  T 
c  I  s  c  I  che  intenerif  cono  U  nàlZA.  Viglia  f  i  kì^. 
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tiditmiYÌfcodrmme.iiij  pepe  hmco,  mmom* 
co  y  mrdo ,  dm  dramme  due ,  pcH^  quelle  che  fon 
(ceche  cr  criucUi,  Disfà  ammonUco  inofUmd  jctl  * 
litico cr  fd trocifci dram.i  per  uno ,  danne  dramJifp 
con  oj^imele.^DJ  dramÀij  J^ ammoniaco  cura  la  mii* 
Zi.  olio  laurino ,  olio  difrajlino ,  cr  unguento  ir  ino 
curano  la  mik^.  Bevanda  pcrlamikd.VigUd 
fcolopendru  grani  di  balfmo  ,cime  di  tamari fco^ 
robbia  ana  dramme  due ,  componi  con  mele  cr  dà 
dramme  tre,  cr  poi  beua  incontanente  linfrajcritta 
decottione.Viglia  acoro  dramme  due, aceto  oneA.cuo 
ci  fino  alla  metà,  poi  cola,  cr  beua  la  colatura» 
V  A  L  T  R  o  perla  milza  cr  è  prouato  ♦  Piglia 
fcolopcndria ,  tamarifco,radici  di  cappxri  ammonia 
co ,  ana  componi ,  con  mele  Inumato ,  lafua  rnijura 
è  drmmc.tij.con  decottion  d'artjiologia,  E  h  p  i 
s  T  R  o  rilolutiuo,  della  durezza  deUa  milz^  CT 
delle fcrofolc.Viglia  dragaganto ,  fiori  di  camamil- 
la ,  pece  licjuidi ,  ammoniaco ,  galbano ,  midolla  di 
gimbc  di  Vitello  ana  qu,$Jisfà  il  galbano  cr  l'am^ 
tnoniaco  in  aceto  uecchio ,  cr  disfà  la  pece  cr  la  mi 
doilav  mefcolato  ogni  co  fa  inftemefa  empiallro 
mefcolando  con  diligenz<i .  Vn  altro  ♦  Piglia  foglie 
di  cappari,  ammoniaco  ,  galbano ,  capei  uenere , 
fior  di  cammina,  cr  meliloio  ana,  componi  con 
aceto ,  cr  metti  fui  luogo .  Vngucnto  d'artamità 
picciolo  rifoluc  la  miUa  jcirrofa .  oltre  a  ciò  Icfo^ 
glie  dei  citrach  leffate  cr  beuute  con  aceto  per 
trenta  di  jeccano  U  mik4 ,  cr  aggmntoui  uino 

ponendo 
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ponendo  fui  luogo  fanno  ti  medcfmo,  llmedeft^ 
tuo  operaua  le  foglie  dell' indma ,  con  hifopo  fec^ 
che ,  &  heuute  nel  uino,  Cataplafma  con  camlo 
^faluatico ,  0  con  frutto  di  tamari  fco  cotto  in  aceto 
cura  la  mili^,  &  cataplafma  d'affen^p  cotto  in 
olioyouerountion  fatta  del  fuo  fugo, con  ammo^ 
niaco^on  cera ,  con  olio  di  cappari  e^r  con  aceto  cu 
ra  la  durc^  della  rmlT^a .  Fino  di  decottione 
di  fiorai  di  dentro  di  fraj^ino  beuuto^ajfoptiglia 
la  mdxdi ,  i  noltre  la  mil'^a  della  uolpe  o  di  capret^ 
tolegataftilapartedoueelatua  milita  la  cura. 
Mirabolano  bugnato  con  aceto  facendolo  fpeffb 
comecerottQy&poHofugioua,  Sugo  d'aflem^ 
con  poluere  di  co  fio ,  &  centauro  minore  capa-- 
plafmatogiouano,  Radice  di  cappari  tritafottiU 
mente ,  cotta  in  aceto ,  &  riuolta  in  una  pei^a , 
&  poiìaju  la  milxa.gioua  in  un  dlTarme  btfan 
tie  date  a  bere  affottigliano  la  mil'^^a .  ^  2^  i  - 
SOLVER  la  dure^TTn  della  mil'x^  &  del  fega- 
to.Viglia  ammoniacOybdellio,ireosJeuo  di  uaccn 
anadram.x.pilatroyradice  di  cappari  ana  dram. 
t^pepegr,i^oxera,pece,ana  onc.ij.s, allume  io- 
menoyfolforo ,  mirra  ana  dram.x.ui fco  quercino^ 
croco ^ariUglogia  lunga,amomo  cordumeno ,  oUo 
nardino ,  ana  dramJij.pefla  le  cofe  da  peflare  & 
criuella,&  disfa  la  pece  &  la  cera  col  feuo  &  con 
t  olto  &  componi  con  aceto  in  mortaio ,  pelando 
fin  che  fi  faccia  un  corpo ,  &  applica  legandoloui 
[opra.  Fino  di  decottion  di  polio  montano  heuut^^ 

y 
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,€Ura  ì^x      Lipni  deUa  mix^  &  t  fuoi  doh'u 
:  Vndtmcbe  diffolue  la  mili^  dura.  Viglia  am» . 
mc-riiacù dt-a/n.iHiJilìcmpcra  con  f '{go  di  cama-, 
mì  '-U  ^  con  aneto  yOucYO  m  decvttion  dijiondi 
xam(tmill:i ,  &  mcfcola  con  radice  di  carpari ,  & 
dà  dram.ii.con  decottion  di  caruo  per  bere. 
Fifio  quercino  con  ugual  pejò  di 
gomma  jdi  pmOydi  cera, con  un 
poco  di  calcina  fecca  la 
milita,  Jlmcdefi' 
mo  fa  l  oiio 
di  be- 
ne. 
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DELLA  IDROPISIA 

ET  DELLA  ITTERITIA. 


TRATTATO  VENTESIMOPRIMO. 

Deiriteritia  cittrina     delle  fuc 
fpecie.  Cap.  I# 

/11* ITTERITIA  citri-' 
fiai&  al  cattar  fuori  la  collo 
rj.  Viglia  mandole  amare 
^  dolciyfpodio,  refi ,  ajfen^ 
tio,mafliceyanifi  jf^igayfa^ 
glioyana  dramMij.femedi 
fcariola ,  dram,x  coriandoli 
faLuatici  dram.ix.  aloè  dram.  vi.  trita ,  crmella  , 
&  compo  ni  con  uino  ,&  fiala  fua  mijura  dram, 
ij^ogni  di  fin  che  fi  funi,  foglie  di  fcolopendria,  & 
foglie  di  berbenna  con  fue  radici ,  &  fugo  difo-^ 
gMe  di  pentafilo  beuufo  cun  nino  fana  la  mil-j^^^ 
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SECRETI 
fitteritia. Cuoci  ccci  rofii  in  acqua  di  decottion  di 
radici  d'acoro  colata ,  &  da  il  brodo  a  chi  patifce 
ntteritia,  perche  è  rimedio  eccellente  quando  è 
'  fenxa  febbre .  Camamilla  &  camepitio  curano 
gliittericiyetifegatoft,  7>br  aprir l'oppdation 
che  è  tra  il  fiele  &  le  budella  nelle  qual  Jono  ma-r 
litie  bianche  come  pasìa  con  rntentia.Viglia  ra- 
dici di  robbia  di  tintori  dram.s.fatre  pillole  con 
fugo  dilimoniy^  dalle  dopo  il  primo  fanno,  U  l- 
ìlitteritia  per  caufa  calda.  Viglia  acqua  di  latte 
caprino  rapprefo  con  tamarindi  lib.i.s,fugo  d'in- 
diuia  lib,i,fugo  difolatro  onciiij. acqua  d'affen':^ 
lib,s,berberi ,  fandali  bianchi,  aloè  fuccotrino  ana 
onci.reubarbaro  eletto,  (podio ,  fpiga  ana  dram,i, 
f efiale cofe da  pelare  &  criueÙay&  mefcvla 
ogni  co  fa  tnfieme  in  uafo  di  uetro  o  inuetriato,  ^ 
cola  ogni  mattina  onciiij.  uel  circa  per  mlta ,  & 
piglia  con  onc.i.s.digiulep ,  o  con  mei  rofato  ,fer 
bando  in  luogo  freddo .  ^  l  litteritia  {parfa  per 
tutto  U  corpo, Viglia  euforbio,epitimOyaloè  ,folfb 
ro  ana  pefta ,  &  da  fcrop.ij.inuolgendo  in  hoflia, 
heuendo  fubito  dopo  acqua  di  latte ,  &  è  ottimo 
quando  non  uien  da  caufa  calda,G aleno  da  dram. 
ij,ma  tu  confiderà  per  rijpetpo  dell'euforbia  & 
delfolforoyperciocheeglièpiu  ficuracoja  comin- 
ciar da  minor  mifura.  Dice  Galeno  nel  libretto 
della  Itter,Ma  io  purgo  gli  itterici  con  euforbia^ 
•tnefcolando  f epitimo  &  faloè ,  &  il feme  del pe- 
trofemolo  &  del  dauco ,  &  pepe  bianco,  &  per  h 


2)7  TILT.  B^IRO  i$$ 

più  queflo  filo  hafla.  La  fua  mi  fura  è  un  cucchia-^ 
ro  con  acqua  di  mele .  Tr  o  c  i  s  c  i  <i  Itteri^ 
ci,&agli  Epatici. Viglia  mandole  amare  monde 
dram.iiij.anifty  affentiOyana  dram.ii.fpigonardo , 
afaroyana  dram.i.peHa  &  criuella,  &  fa  trocifci 
con  acqua ,  dà  dram,  /.  a  chi  non  ha  la  febbre  con 
acqua  di  mele .  Da  Andromaca .  Metti  uino  in 
jcorxp  di  collocintiddy  &fcaldandolo  dà  a  berejl 
rnedeftmofa  con  olibano,  ì^n  altro.  Viglia  adian- 
to  fcrop.ij.nardo  firop.i.&gr.iiij.  di  mirra  fcrop. 
ij.ajfenT^p  dram.i.  componi  con  uin  dolce, da  quan 
to  una  nofella  per  uolta  con  acqua .  Sugo  di  praf- 
jio  tratto  per  lo  nafo  purgagli  Itterici.  Calamene 
to  curagli  Itterici,  &  motidifìca  &  purga  Coppi 
lationi  del  fegato .  5^/  èprouato  che  il  prender  fu-- 
go  d'artamita  dra7n.ii.o  iii.ì)  Hij^  fecondo  la  fojfe^ 
ren^a  del  patiente  con  off,mele,o  con  melicrato, 
&  coprir ft  incontanente  in  letto  per  fudarey  rifol 
ue  in  uapore  la  materia  Itteritia .  Dare  oncJ.s. 
per  uolta  di  fugo  di  la  patio  acuto  cioè  le fue  radici 
in  tre  di  cura  gli  Itterici.  Inoltre  radice  di  peonia 
heuuta  con  uino ,  &  folforo  con  uouo  da  forbire , 
&ariflologiacon  acqua  di  mele  bcuuta,  &  lac^ 
ca,  curagli  Itterici  dalla  oppilatione .  Inoltre  le 
foglie  del  citrach ,  &  le  foglie  dello  hifopo  beuute 
con  uino .  ^faro  pofio  in  fropo  cura  gli  Itterici 
dall' oppilatione,  t.:^  propriamente  la  fuainfufio-* 
ne  &  Iteua  i  dolori  di  dentro.^ firo  meffo  nel  ma 
fio  SI  che  bolla  con  effo,  cura  l' Itteritia ,  Cidropi- 

y  ì 
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SE  C  R  E  T  I 
-paja  febbre  antica ^  &  conforta  le  reni  &  la  ue^ 
/cica  y  &  quel  uin  heuuto  lieua  i  dolori  dt  dentro . 
alcuni  pongono  l'afaro  nel  moflo  per  tre  meft^et 
poi  colano  &  danno  quel  uino  ne  fopradetti  cafi, 
che  è  marauigliofa  medicina . 


Deirittcritia  nera . 


Cap.   1 1 . 


All'i TTER IT  i a  nera,cuoci tamari fco in  <f- 
ceto,  &  dàa  bere ,  o  uero  dà  decottione  diferpiU 
lOyO  da  dram  M^o.iij. di  fugo  di  foglie  di  rafano  in^ 
nanT^  al  bagno ,  o  dà  nel  bere  decottion  d'hiperi^ 
co  &  di  adianto .  ^LLltteritia  nera  nel  corpo 
necchiOy& ejienuato .  Viglia  aloè  dram. ij. polipo 
diOiCartamo^epitimo  ana  oncij.  majiice  onci,  fo^ 
gliOiCaffìa  lignea,fpigo  ana  dram.ij.tr  ita  j  criueU 
la,& componi  con  mele  ottimo  fpumato»  La  fua 
mi  fura  è  dramJ.con  uino  fe  non  ui  è  febbre ,  per* 
che  lieua  la  ?naninconia,<^  è  gran  fecreto  di  Ga^ 
leno.  Stranutatorif  che  mondificano  finfettionde 
gli  Itterici  &  fanno  buon  colore .  Sugo  di  praffio 
[ecco  &  disfatto  con  mele,  poHo  al  nafo^niondifi^' 
ca  la  loro  infettione .  Fn  altro .  Viglia  elaterio- 
quanto  unafaua^& difiempera  con  latte  didon^ 
ita ,  &  metti  nel  na  fo ,  o  uero  fi  tiri  fu  per  lo  nafo 
decottion  di  nigella^fìando  il  patiente  in  bagnolo 
nero  odori  jpefjb  nigella  r molta  in  una  pe'i^d 
rara. 
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Deiridropifia. 


Cap.  III. 


.La  Idrofìfia  non  ft  fa  imi  Ihix^  difetto  del 
fegato  da  per  fé y  o  per  partidpatton  (juint.  de  loc» 
ajf.cap.  vij.  J  fegni  quando  l'idropifu  uiendalfe 
gatofonOy  una  tojfa  picciola  fen'j^^i  jjmtar  puntóni 
piedi  gGnfia?io,digerifcono  poco  &  confaHidio . 
Son  poflsmati  intorno  al  uentre ,  ma  non  fi  uede 
coni  ino  fi  amente  dif4ori,  ma  fon  qualche  uolta  co 
me  fuggitine.  Ma  quando  l'idropifia  uien  f  i  lom 
hi  &  per  i  fianchi  JUnjiamento  de  piedi  è  lungo . 
TRonofiico.  Se  il  capOy& le  piante  de  piediy  &  le 
mafcella  fju  calde  è  male .  Ma  è  buono  che  l'infer 
màfia  caldo  per  tutto ,  &  molle  per  tutto  conue-- 
neuclmcnte,    fegli  uerrà  Uuidor  mefcolato  cotp 
uerde  ne'Xugne  &  nelle  dita ,  non  dubitar  punto 
che  egli  habhic.  a  morire  ^  ma  fe  l'ugne  non  faran^ 
noguafls,  auegna  che  l'altre  membra  fieno  infet- 
terai farà  qualche  fperan-:^  difalute .  Le  fpecie 
della  Idropifia  fon  tre ,  cioè  ima  che  fi  chiama  hi- 
pò farca,un  altra  ci)  è  detta  afcitrsy& l'ultima  ha 
nome  timpanite s.  Tacila  hipofurca  patifiono  tut- 
te le  membra, &  quando  tu  premi  col  dito  la  car-^ 
ne  in  qualche  parte  ui  refta  il  Jegnal  delle  dita  im 
preffoy  &  queUa  fpecie  fi  chiama  carnofu .  V  al- 
tra è  acquofiyct  fi  chiama  afcttesy  nella  qual  ft  ha 
ilaentre gonfio  ripien  d'acqua ,  &  le  membra  di 
fuori  fi  feccanoX' altra  forte  s'appella  timpaniies 

r  4 
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SECRETI 

perche  il  uentre  gonfio,  percoffo  con  la  mano  tifiti 
t^a  come  un  timpano,&  quefla  è  uentofa . 

Della  cura  della  Idropifia  .   Cap,  I  I  I  U 

^  ,$  I  dee  prima  uedere  in  ogni  Jpecie  d'idropi' 
fia,  fe  ui  è  hifogno  di  purgatione  uniuerfale,  aliO" 
ra  fi  dee  farla,  ficondo  il  bifogno,  ordinando  il  de^ 
bito  reggimento  mi  uiuere,Et  poi  far  l'euacuatio. 
ni.particolari  con  pillole  alefangine ,  con  reubar'^ 
baro  y  &  con  agarico  trocifcatOy  per  una  bora  in-- 
nanxj  cena,  dandone  una  per  uolta,&  con  inter^ 
uallo  dar  onc.s,  di  hiera  d'otto  cofe ,  diflemperaU'^ 
do  con  acqua  d'affeni^o  per  tre  bore  innan':^  dì . 
Et  fidebbon  adoperar  i  feruitiali  rifolutmi  fe^ 
tondo  il  hi  fogno, ir  unger  lo  flomaco  &  il  uentre 
(on  olio  di  (pigo,  d' affondo ,  &  d'altre  cofe  appro- 
riate,  adoperando  le  co je  infrafiritte  fecondo  ili 
i fogno .  E  L  UT  T  y  AK  IO  che  ioho  prouato 
fpeffo,  col  quale  ho  ueduto  fanar  gli  ifchiacijo 
qual  Galeno  compofe  per  gli  Idropici,per  le  pofii\^ 
me  nel  fegatOyper  la  uentofttà  nel  uentre,  &  maf 
fimamente  perla  ritention  de  mellrut.  Viglia  eu-^ 
patoriojpigonardo  >  fcor'jrj  di  cajjìa  lignea,  croco, 
feme  d'appio,feme  di  petrofelitto,  liquiritta,fqui^ 
nanto,  carpohalfamo ,  rohbia  ana  dram*  iiij.  reu^ 
barbaro  eletto  dram.  Hi.  maftice,  lacca  che  non  fia 
^operata,  fpodio,rofe  roffe,  antologia  rotonda , 
éna  aur. irrita,  criuella  &  componi  con  mele  ot^ 


Dì  TIET.  B^IKO  157 
timo  fpumato ,  eìr fa  lettuario  inferma  oppiatài 
del  qual  danne  ogni  mattina ,  quanto  una  nofeìU 
per  uolta ,  due  bore  innan'3^  mangiare  muolgen- 
do  in  hofiia  bagnata  in  uino ,  &  è  medicina  otti" 
ma  ^  prouata ,  la  quale  io  fpeffe  uolte  ho  fperi^ 
mentatay&  fa  effetto  mirabile,  Fn  altro  aUà 
Idropiftayall' acqua  citrina^  con  aftringimento  del 
la  natura .  Viglia  fpigo  nardo^fpigo  romano  aria 
onCi  s, agarico  biancOyarifiologiaiamomo^croco^ra-- 
meabruciato^epitimo^mafiiceMpericOyCamedriói 
collo  ana  dram.  Hi,  mirra  j  cinamomoyfquinantot 
titimaloy  ana  dram,   aloè  onc,  1.  fa  majfa  di  pil- 
lole con  fugo  d'eupatorio ,  dà  dram.  i.  0  fcrop.  UH, 
per  uoltay  0  dram,  ii,  con  uino  ,  Med  i  camen-^ 
T  o  prouato  aWldropiftay& alle  ucntofitàgrof^ 
fe  y  che  conforta  lo  flomaco  debole ,  &  è  come  he- 
tone  alle  predette  infermità  .  Viglia  ani  fi  yiride^ 
lacca  yfpigonardoy  legno  aloè  y  garofoli ,  agarico 
ana  dram»  Hi,  caruoy  harmely  finocchio  ana  dram* 
ii,  luna  &  l'altra  ariflologia ,  cent  aurea  minore ^  • 
fantoreggiayameosymirrayorigano  ana  onc,s,ma^ 
fticcy  rofe  ana  onci,  reubarbaro  elettOy  gentiana^ 
ana  dram,y.  fqmnantOymirto  ana  dram.vi,trita^ 
cnueUay& componi  con  mele  ottimo  fpumatOy(jr 
fa  lettuario  in  forma  oppiata.  La  fua  mifura  è  da 
éram.ii.alle  dram.iii,<^  è  nobil  medicina  alle  pre 
dette  cofe .  Vn  altro  medicamento  molto  prouato 
chedijfoluelHnfiagione,  Viglia  iride,  ariflologia, 
dgarico  bianco,  ana  componi  con  ftropo  fatto  dt 


SECHÉTÌ 
dfcottion  di  carpobalfamo  &  d'afaro  con  mète  ^ 
cotti infteme  finche  ft confumila decottione ,  & 
fa  lettmrio  in  forma  oppiata ,  del  qual  danne  dr* 
ij.per  Molta  jcon  decottion  di  finocchio  fi  con  acqua 
d^Ua  fua  difiillatione .  i  noltre  dar  dram. Hi.  di  fu-' 
go  di  radici  d'eholi purgagli  idropici ,  &  non  ri^ 
Molge  fox^^opra  lo  fiomaco.  McT^reon  trito  &  cri 
udlato comporlo  con  mele,&  fatto  appiccaticcio, 
ér  datone  un  cucchiaro  con  uin  di  mele  è  perfet^ 
to,  ^faro  meffo  in  moHo  (  come  $è  detto  nel  cap. 
deW Itteritia)  è  ottimo,  &  radice  d*ebolo  leffata . 
Soldanella  &  fuo  fugo  data  ^mena  fuori  l'acqua 
citrina ,  //  fomiglìante  fa  il f erapino .  Siropo  fatto 
con  fugo  di  radice  d'irioSy&  'T^ccaro  cotti  infteme 
a  forma  debita  diftropOy  dandone  onci,  o  onci,  s, 
all'alba  ,  caua  fuori  mirabilmente  l'acqua  citrina 
de  gli  idropici,  &  il  cardo  bianco ,  &  la  decottion 
della  gramigna  data  fi  conuengono ,  Se  fida  ra- 
me abbruciato  quanto  una  faua ,  &  flerco  di  co- 
lombo dram.i.con  onc  iitj.  di  uino  a  bere ,  è  molto 
utile,  Ombilico  di  uenere  dato  con  ojfimele  è  fin- 
golar  rimedio,&la  calamita  polueri^s^ta  data 
con  acqua  di  mele,  &  la  carne  del  riccio  mangia- 
ta,fi  conuien  nella  hipofarca,  &  la  mirra  prefa  in 
heuanda ,  &  impiafirataful  uentre ,  uale  all'ac- 
qua  citrina.  Et  le  foglie  dell' ebolo  fattone  fomen- 
to giouano  agli  Idropici,  Unguento  d'artomi- 
fla  maggiore,  ungendone  il  corpo  dall'ombelico  in 
già  manda  fuori  l'acqua  citrina .  C£  rotto  che 


Yifoluelehumiditàche  fon  mi  profondo  &  folue 
gli  farri,  viglia  cera.pec  fecca.ana  oncM.aUu-. 
me  htmidoyfolforo  uiuo,  nitro  rojjo  ana  oncj,  /c- 
rehintinaonc.i.s.olio  uecchio^oncjiii. aceto  q.s.pol 
^uerixakcofc  da  polueri^are ,  fa  cerotto  fecondo 
t arte  &  applica,  Fnaltro,a  chipatifce  la  mil:^a, 
a  gli  hidropici ,  che  folne  ogni  dureT^a,  &  che  a* 
fciuga  ogni  materia  che  è  nel  fondo .  Viglia  cera, 
refma  di  pino ,  pece  fecca ,  bacche  fecche  di  lauro  [ 
nitro,  afnmoniacoygrajjo  di  u nello  liquefatto  & 
tolato  ana  onc.ii.fa  cerotto  &  applica,  ^rchige^ 
ne  fa  cataplafma  di  flerco  di  uacca  yfeccato  ^ 
polueri^ato  fottilmentey  cotto  con  offmele ,  &  la 
quarta  parte  di  folfoful  uentre ,  o  con  flerco  fecco 
di  capra,come  difopra^con  orina  di  p^mo  non  cor^ 
rmo.  P^n  altro,  Semedirittafali4atica(cbeft 
chiama  harmel)  pefla  con  grajjh  di  porco  &  rnet 
tr^.  Oltre  a  ciò  impiaflro  di  ficbiycon  ruta,& con 
ajfen'^  poHo  fui  luogo  con  feri  fé .  Z  e  t  t  v  a- 

R  I  O  conueneuole  allo  Idropico  y&  che  prouoca 
l  orma .  Viglia  feme  di  cocomero ,  mandole  dolci, 
artjtologia  lunga ,  afaro  ana  dram.i.  componi  con 
Jiropo  fatto  di  mele ,  &  con  decottion  di  ruhea  cot 
ti  infteme,  Fn  altro  che  prouoca  l'orina.  Viglia  fa 
liuncajt  me  di  cocomero Mca^robbia^ana  compo- 
ni con  mele  ipumatoy  &  dà  dram,  ii,  ^  t  Vldro^ 
pifia  chetofto  rilajja  gli  Immori,  &  che  dijfolue 
linfiagione  &  che  prouoca  l' orina ,  Viglia  tur^ 
bith  agamo,  finocchio ^ni fi,  ana  dram,  i,  diagri^ 
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dio  grMi.radice  d'ÌYÌdeyla€ca,fpigonardo,  rohbUf 
fày  ana  drani.s,  tntaycriuella,  &  componi  con  fi  - 
ropo  fatto  di  mele  &  di  dccottion  di  htfopo^  di  fa^ 
tureiay  &  d'origano  &  dà  dram,  ii.  uel  circa  per 
uolta .  Fn  altro  mirabile  ali* Idropifia^alia  debo* 
leT^i  delfegztOy  che  prouoca  orina  &  i  meflrui 
^  rilava  gli  h umori  diuerfi.  Viglia  ariflologùt 
rotonda  JaccayffuinantOy  marrubio  a?ta  dram.itj, 
legno  aloèyrofe  roffe  ana  dramàiij. agarico  eletttù 
me  A, radice  Ì  iride  dram.x.trita,criuella,& com 
foni  con  mele  ottimo  (fumato ,  C  danne  fecondo  <; 
la  qualità  del  patiente ,  con  decottion  d' a  faro ,  ^ 
difatureia ,  Ì4ll  idropiftayalTitteritia citrina, 
^aìla  debole":^  del  fegato»  Viglia  agarico  % 
ireos ylaccaJC una  &  F altra  ariflologiayflicadosyfu 
go  di  marrubio ,  olibano  fày  camedrio ,  camepitio, 
cinamomo  ana  dram.ii.fogliOygarofoliyana  dramé 
y.anifi^reubarbaroy  ana  dram  AH,  legno  aloè  al  pc 
fo  di  tuttiytritaycriuella,  &  componi  con  mele  ot^ 
timo  fpumatOy&fa  lettuario  informa  oppiatayC 
danne  dram^ Hi. per  uolta  .  A^edicamento 
che  non  ha  paro  per  Hdropifta ,  &  perla  frigidi^ 
tà  del  fegato,  eìr  prouoca  forte  l'orina ,  CÌT gene- 
ralmente non  è  medicina  fomigliante  a  quella  nel 
l'operation  del  fegato.  Viglia  radice  di  giglio  cele 
fie,agaricOyCalamo  aromatico,  lacca,afarOyrojè  rof 
fiyjfigo  nardoy  cinamomo  eletto,  legno  aloè  dram^ 
i,  eupatorio,  fior:^  di  fifluchi  anadram,i,s,  anifo, 
mafiice  ana  dram,  ii,  trita,  criuella  ^  componi  con 
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ftropo  fatto  di  mele  &  di  uin  bianco  cotti  infteme 
fumando.  Lafua  mijura  è  onc.s.con  decottion 
d'irios&  d'eupatorio  &  è  l'ultimo.  Decottion 
f  erfetta  che  curagli  Idropici ,  Viglia  Cuna  & 
l'altra  ari§ìologiay  centaurea  minore  yfqumanto^ 
camedrioylaccajegfio  aloè ,  rofe  rofje  ana  dram.x. 
fpigonardo ,  FUyWej  yjeme  d'appio ,  anifi ,  radice 
d' ireos  yradice  d'appioydifeftuchiydi  cubebe,  garo^ 

foli,hifop0ymarrubiojiicadosycinamom0yanaonc. 
5,ameoSymirra,anadram.y.coHo  dram.ij,  acqua 
hb,yi,cuoci  fin  che  fi  con  fumino  due  ter'z^  poi  co^ 
la,^  da  della  colatura  dram.ii,  per  quattro  bore 
innan'^^i  mangiare  con  dramMvj.ielettuarioin- 
fi-afcritto.  Viglia  ariflologia  rotonda ,  granelli  di 
gmeproycentaurea  ana  dram,tj.  legno  aloè  aurJ. 
jptgonardo  dram,i .marrubio  dramAitj, trita ,  cri^ 
nella  y& componi  con  s.qM  decottion  fi)prafirit^ 
ta  m  forma  oppiatay& da  come  di  fopra.E  l  e  t- 
T  V  A  R I  o  Caffit.  che  cura  gli  Idropici  che  han 
no  compie ffion  corrotta,che  conforta  il  fegato,  & 
che  apre  l'oppilationi.  Viglia  eupatorio  y  dram. 
xxUacca  dram.x. legno  aloè  dramme,  vi.garofoli 
dram.iLagaricodram.iii.mamce  dram.x.  trita, 
criuella ,  &  componi  con  ftropo  fatto  di  mele ,  & 
con  decottion  d'agarico  cotti  infieme .  Lafua  mi 
fura  è  quanto  una  nofella  per  uolta ,  per  quattro 
bore  innanzi  definare  yinuolgendo  in  bofliaba^ 
gnata  m  uinoyper cloche  è  cofa  eccellente.  £  l  e  t- 
T  V  A  R 1  o  chiamato  di  reubarbaro  ,&è  delle 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 

643 /A/ 1 


SECRETI 

miglior  medicine  ihe  haueffe  Zenone  dice  Qde^ 
nOi&  naie  alla  idropifia  ,  &  alla fluffibdnà  dello 
HomacOy&  conforta  il  fegato ,  &  Zenone  lo  te- 
neua  fecreto .  Viglia  reiéarharo  eletto  aur.xij.s. 
lacca  aur.ij. sdegno  aloè  aurJiij.s.  cinamomo  elet 
to  aur,ij.&  ftropo.ijXuna  &  l'altra  arijhlogia 
m.aurMìj  fiflichtà/ìr.YÌ,5.f(jninanto  ai{r,x\anifì, 
muggiorana.terra  figilUtà  ana  anr.ij.s.  agarico, 
fogliOyana  drarfi.i.  eupatorio  aur.utj.  fpigonurdo 
aur.ij.trionpipcron  i'^nxerOiana  aurj,&  firop. 
i.flicados,origanv  una  aur  j:&  fcrop. s, radice  d'i- 
reoSyradicc  d'mdii4ia  anà'  fvrop.tj,  &gr.v  hifòpo 
feccOym4iicV)Croco ,  ana  flrop.ij.s.  carpobalfumo, 
filobaljamo  ana  aur.ij. gra.vi.componi  con  mele 
j^umato^La  fua  mi  fura  è  dram.iij.o  iitj.per  uolta, 
f^n  altro  che  con  (ima  lahumidità  de  gl'Idra  pi- 
ci  pofto  fui  uentre.VigHa  farina  difpelta ,  &  pa- 
meo  ana  onc.ij.inccnfo  polaeri'j^^to ,  fiordi  pietra 
afta  ana  onc.t.con /ugna  di  porco  infuja  prima  in 
mno ,  metti  infieme  &  poni  fui  luogo,  Fn  altro 
che  fi  chiama  Diahifacia.  Viglia  feme  di  ruta  jal- 
uatica.onc.ij.incenfo  minutif^imo  ana  dr. x. graf- 
fo porcino  q.s. metti  fu  come  s'è  detto.Ver  lo  uen^. 
tre  purgano  l'infrafcritte  cofe.Viglia  elaterio  fat- 
ture ia  ihifopo  y  jiel  di  toro,  ana  cariche  ,al  pefo  di 
tutti  mcfcola  con  diligen'xa  et  metti  caldo  fui  uen 
tre,  Empia  firo  di  nitro  &  di  fichi  fui  uentre ,  o  di 
urne  di  lumache  o  di  fichi,  d'affen-:^  &  di  farina 
inT'^  cotti  infieme  pofìiful  tmtre  fanno  difen-r 
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i  fiar  H idropico .  Et  l'impiafiro  ferino  da  Enfiar 
co ,  //  (jual  pofe  Mefuè .  Et  l'unguento  d^grip-^ 
fa  tingendo  fi  il  uentre  con  ej]o  caldo .  Si  fanno 
ancho  l'untioni  fu  lo  Homaco  ^  fui  ucn- 
treycon  olio^i  menta  ,  &  fpigo  d\if- 
Jen':^,di  camamilla ,  &  di  cap- 
pari ,     con  fomiglian- 
ti y  ponendo  fu  una 
pe^TiacaU 

da  in'^ 
nanxj  m^n^ 
giare . 


?1 
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PEL    VENTRE  ET 

DELLE  BVDELLA. 


TRATTATO  VENTESIMOSECONDO. 

Della  rottura  del  fifac.   Cap.  I. 

Lia  rottura  del  ftfac,  qua 
do  comincia  a  enfiare  et  che 
non  è  anchora  difcefa  l'en- 
fiatura nello  ofcheo ,  pglia 
incenfo,  bdellio ,  ammonta» 
co ,  aloè  i far  cocolla ,  acacia^ 
glutino,ana  componi  infic- 
ine con  aceto  forte ,  &  ugni  fopra  la  crepatura, 
incontanente  che  fon  mefcolati  infieme  legando, 
acciophe  uift  lecchi  fopra,  &  ilpatiente  ghiaccut 
fol  corpo  in  fu,c^  §lia  fohrio ,  guardandofi  da  cibi 
pentoft.Fnaltro.TigUa  maftice , fiorai d'incen- 

Jo,& 
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foy& di  nocijoglic  di  cipreffo ,  mirra  yfarcocolla, 
colla  di  fefce,ana  disfà  la  colla  in  aceto  forte ,  & 
^  mefcola  con  l'altre  cofe ,  &  lega  fu,  Fnaltro.Mu 
fco,o  poluere  di  pietra,  impiafirata  fu  la  rottura 
la  fa  difenfiare  &  la  rappicca,  il  mede  fimo  fa  la 
radice  della  confilida  maggiore ,  La  herha  chia- 
mata Trinità  che  ha  tre  foglie  fegnate  con  certi 
punti  bianchi ,  polueriiata ,  &  prefa  con  uino 
mcT^  un  cucchiaro  per  uolta  ogni  mattina,  con- 
tinouando  per  alquanti  dì ,  cura  la  rottura  Jl  me 
defimofailpentafilon  heuuto&  cataplafmato. 
La  herbagraffella  &  la  pilofella ,  &  le  foglie  di 
coda  di  cauallo ,  &  il  fuo  fugo  con  la  radice ,  &  la 
radice  della  boi  fa  di  paflore ,  &  difigillo  di  Sala- 
mone,  &  la  radice  della  Valeriana  &  laherba 
epatica  tanto  unitamente,  quanto  feparatamen- 
te  poluerÌT^ate  con  uino ,  &  bemte  la  mattina ,  o 
meffem  fopra  fon  mirabili.  La  herbagraffella  pre 
detta  trita  con  cime  di  rami  d'oliua  con  fugna  di 
forco  colando  per  criueUo,  &  aggiugnendoui  in- 
cenfo  &  mantice ,  &  bollendo  con  uin  bianco^u- 
rala  ramice  de  putti  pofta  fui  luogo  legata^ 
Calle  di  cipreffo  fi  conuengono  alla  hernia  inteHi 
nale,(&  confumano  le  materie  che  fon  nel  profon- 
do &  le  feccano.  Inoltre  foglie  di  cicuta  abbron- 
ziate, trite  &  applicate  ,fanano  in  dodici  dì ,  & 
bdellio  disfatto  con  jputo  a  digiuno ,  diffolue  i  tu- 
mori della  crepatura  inteflinale.Tftllio  trito ,  in- 
fufo  in  acqua  fin  che  fi  f^e  ffi  &  fi  impiafirifu ,  ^ 

X 
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bipericon  impialirato ,  fanno  il  medefmo .  Tar^ 
tufi  feccati  i^  poluen^ati  con  colla  di  pefce  dif- 
folti  in  aceto  &  legati  fopr a  curano .  P^n  altro. 
Viglia  incenfo,aloè,glutino  ana  disfà  il  glutino  in 
aceto  forte j&  mefcola  col  reHoy  &  pan  fopra.  Ce 
rotto  di  pelle  d'ariete  tra  l'altre  cofe  ottiene  il 
principato.  Inoltre  la  poluere  delle  foglie  halfami 
ne ,  prefa  la  mattina  con-uino  è  mirabile ,  &  olio 
unto  con  le  fue  foglie.  Voluere  di  radice  di  herba 
Bonifatia ,  cì)6  ft  chiama  herba  pagana ,  che  ha  le 
foglie  forni  glianti  allalmgua,  &  ha  un  altra  fo- 
glia picc loia  fomigliante alla  foglia  del  boffo,& 
nella  radice  prejfo  al  torfo  ha  maggior  foglie ,  & 
nafce  ne  monti  Je  ft  prende  di  quella  in  poluere 
egni  mattina  un  poco  in  un  cucchiaro  con  uino  4 
digiuno, falda  la  crepatura ,  auegna  che  para  cht' 
nel  principio  nuoca  alquanto .  Decottion  di  capo 
di caprabeuutaco peli, falda  le  feffure  del  fifac 
^  di  tutte  tinteriora  dice  7  fac  si.  della  fua  prac. 
&foggiugne  che  le  pillole  fatte  di  peli  di  lepre  ^ 
eìr  md  cotto  fin  che  s  induri ,  &  flerca  di  leprt 
condito  con  mele ,  pigliandone  quanto  una  fauct 
ogni  dì  fenXA  dubbio  falda  &  fana  la  crepatura. 

Quando  Tombelicoefce  fuori.  Cap.  II. 

j^v  ANDO  ^ombelico  enfia  &  efce  fuori  ^ 
Viglia  allume  rotto  ouero  la  piuma  dram.r.tar^. 
t^ro  drammcpiiijjafe  fecchs  dram,^. galle  acerbe, 


^  ^ 
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dram,ij.pe§ìacon  uinofinche  uenga  come  melé, 
&  ungi  t ombelico  con  ejjo ,  &  legaui  fopra  una  ' 
jpugna  infufa  in  aceto,&  fpremuta.Fn  altro, Hi- 
folui  limatura  di  piombo  in  fugo  di  hippocifìido , 
&  ungi  come  difopra.Fn'altro ,  abbrucia  lupini, 
&  pc':^  di  tela  di  lino ,  disfatta  con  uino  garbo 
^  mettiuifloppa,  &  lega  con  diligen'X^ .Infondi 
in  acqua  pftUiò  trito  fin  che  ft  fpefii ,  &  diHefo  fo 
fra fioppa  lega  &fana.  llmedefimofa  lopfillio 
mefcolato  con  pece,&  legato  jopra» 

Del fluflb del uentre.      Gap.  HI. 

Ogni  flujf ì  di  uentrCyO  è  diarrhea ,  o  lien-' 
teria ,  o  dijfenteria .  De  fluffi  epatici ,  s'è  detto  di 
fopra  nelle  pajUon  del  fegato. J^ellalienteria  efce 
il  cibo  no  digerito  fen^a  mefcolamento  d* altra  co- 
fa  humorale,&  fenT^  puntura  o  dolore,  o  efce  col 
cibo  indigesto  laportion  del  cibo  ,o  dello  humor 
corrotto  purulente  con  puntura  &  con  dolore  » 
J^el  primo  modo  della  lienteria ,  bafta  confortar 
ladigcjiiua  dello ftomaco  con  cofe  hitice  dentro 
&  di  fuori  y  delle  quali  fi  fon  dette  di  fopra  molte 
cofe  nella  debole'j^  digefliua ,  &  noce  mofcata, 
macis ,  diacotogno  prefi  innan':^  mangiare  fon  ot 
timi.  Et  ugner  lo  ftomaco  con  olio  di  maliice, 
dicotogniydi  menta,& difomiglianti  caldi  innan 

mangiare .  Ouero  metti  fu  lo  Homaco  cerotto 
di  puro  majì ice ,  dando  diacorallo  o  diaconitt  di 
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Xttcciuro  inmni^  mangiare ,  oucro  aromatico  romi  ^ 
fato  y  ^  nel  principio  de  cibi  poUtere  di  due  parti 
di  noce  mofcata ,  &  la  ter'^a  di  macis,  &  di  fimi 
glianti.Et  fi  debbono  ufar  cibi  buoni  Hitici  et  uin 
furo  in  poca  quantità.  Et  conferifce  anco  la  poi- 
nere  fatta  di  grani  digranatiyleuatone  il  fugo,i^ 
feccato  &  polueri'^ato  con  gomma  arabica  et  con 
noce  mofcata ,  inuolgendo  in  hofiia ,  &  fi  prenda 
la  mattina  innani^i  mangiare .  Ma  quando  nella 
lienteria  ui  è  puntura  &  dolore  nello  fiomaco^ 
nel  uentre ,  &  innanzi  il  cibo  efce  materia  puru 
lenta  infteme  col  cibo  indigesto  per  fluffo ,  è  fegno. 
che  non  è  lienteria  puramente  cibale.  La  onde  di- 
cono che  bifogna  dar  cofe  acerbe  co  cibi  loro ,  come 
agreflojfugo  di  granati ,  &  de  ribi ,  &  di  rofe,& 
nino  di  cotogni ,  &  dà  trocifci  di  (podio,& cofe  fa 
migliantii  adoperando  crifleri  lauatiui,  dando 
anco  per  bocca  gran  gorgate  d'acquA  d'or%o  mol- 
to cottOyCon  onci  Ai  poluere  di  zj^ccaro^  &  onci, 
di  mele  rofato  caldo  per  una  bora  innan':^  man- 
giare yper cioche  queUacofa  lieua  la  puntura  e  il 
dolore,  ungendo  il  uentre  &  lo  flomaco  come  di 
fopra.  Ma  nella  diarrhca ,  o  nel  fluffo  humorale , 
bifogna  purgar  a  principio  lo  humor  peccante  ^ 
con  quelle  cofe  che  dopo  la  purgatione  leuano 
laftiticità  nelle  membra ,  percioche  è  grande  er- 
rore a  firignere  in  principio ,  perche  sè  diarrhea 
collerica ,  bifogna  cominciar  da  chriHeri  &  dalle 
altre  coJelauatiue&afterftue,& poi  fi  diainfu^ 
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fmdireubarbaro  &di  mirabolani, con  pajjole 
fecondo  queHa forma .  Viglia  rcuharbaro  eletto 
dram.ijxorteccie  di  mirabolani  citriniyC^  chebuli 
ana  dram.iii,  de  pajfole  di  Corimbo  dram.vi.jpi^ 
go ,  fquinanto  ana  fcorp.  s.  taglia  minuto  il  reu-- 
harbaroycon  fpigay& con  fquinantOye  fprw^a  co 
uin  bianco  odorifero  yi  mirabolani  fi  pedino  con 
pajfolcy^  Zjr  poi  infondi  ogni  co  fa  infieme  in  s.  q.  di 
acqua  d'endiuia  &  d'aceto  fa  per  dieci  bore ,  poi  fi 
fpriemafortCynella  qual  fprcmitura  fi  diffoltia  caf 
jia  ben  graffa  diacatolicon  ana  onc,  s,  reubarbaro 
eletto polueri':^to  fottilmente fcrop,tj.& fi  dia  al 
l'alba .  Sidee  notar  che  quel  reubarbaro  che  fi 
mette  poluerii^ato  nella  fpremitura,fi  dee  la  not^ 
te  rinuolger  in  un  poco  di  jciropo  di  fugo  acetofo, 
&  la  mattina  fi  disfaccia  /premendo ,  percioche  a 
queflo  modo  non  uà  al  fondo ,  altramente  beuen^ 
do  il  reno,  il  reubarbaro  refla  nel  fondo  .  Si  dee 
poi  proceder  con  lauatiui  &  afierfiui ,  confortati^ 
do  le  membra  che  mandano  a  gli  inteflini,ue^ 
tando  che  per  r acuita  deglihumori  non  soffen^ 
dino  y  come  con  poluere  fatta  di  criftallo ,  di  perle, 
di  coralliygomma  arabicay& grani  di  granati  ca- 
uatone  ilfugOy  &feccatiy  &  corno  di  ceruo  arfo, 
&  maciSy  &  noce  mofcata ,  &  feme  di  piantag^ 
giney&feme  d'acetofa,  et  fomiglianti  perfeueran 
do  ne  chrifleri  lauatiuiy  beuendo  acqua  d*or:ì^  che 
fta  ben  cotta  in  luogo  diuinOyConferifceanco  l'or»^ 
%o  &  la  farina fua  ne  cibi,  &  Imito  con  latte  di 
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mandole  &  p>iniglianti ,  ugnendo  lo  flomaeo  et  tt 
neutre  come  s'è  detto .  5*/  diano  fciropi  digefUui^ 
come  fciropo  di  fugo  acetojo ,  d'indiuia  étinfufton 
di  rojè  feccheyCt  mina  di  cotogni  con  acque  di  pian 
taggme,d'acetofa,d'mdiuia,  &  dopo  quefto  jè 
fognerà  riflrignereyfi  dia  decottion  di  mirabolani 
chehulifitrini,con  paffoli  pefli,cotti  tnfieme  in  ac 
qua  di  piantaggine  acetofa ,  confumandojène  due 
parti,& nella  colatura  fi  dijfolua  reubarbaro  ar^ 
ficciato  dram.i.uelcircay^  on.s.di  x^uccaro  rofa-^ 
touecchio,&fibea  neWalba,  Ma  quando  tu  uuoi 
riflrignere  dà  dram.s,  o  uero  fcrop.i,  o  ij.  di  Filo^ 
nio  Ver  fico ,  o  d!  aurea  ^lejfandrina  per  due  bore 
dopo  cena ,  &  metti  fui  uentre  &  fiilo  ftomaco 
empialiro  diafìnicon ,  ofomigliante  copi  che  fi  dt^ 
rà  di  fiotto ,  dando  innanzi  mangiare  diicitonite 
di  Q^ccaro .  Et  puoi  far  miflura  cordiale  con  con^ 
ferua  di  rofe,  &  di  manufchriflii  &  di  fogli  d'oro 
iomedifopra. 


Della  diflenterìa  &  della  fcortica- 
tione.       Cap#  IIIL 

ILLA  fi  chiama  dijfenteria  quando  e  fica 
no  altre  materie  infieme  con  la  malitia ,  come  di^ 
ce  GaLijJe  loc.aff,  cap.  y.  Scorticatione  è  poi  do» 
lor  abrafiuo  nella  fuperficie  intrinfica  degli  inte* 
fiini.  Et  quella  rafura ,  o  coUora ,  &  il  termino 
del  generar  ulcera ,  dura  due  fettimane ,  o  che  è 
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materia  haurachia,&  il  fm  temine  è  d'un  me/èt 
0  uero  che  è  tumor  malinconico ,  et  il  fuo  termine 
è  di  quaranta  di,  dopo  che  comincia  il  flujfo  innati 
7^  che  faccia  tefcoriatione .  Le  forti  della  fcoria^ 
tione  fon  fei,  fanguigna,  uerdiccia,faniofayCura^ 
thia,mufcofay& corticale.  Le  medicine  conuenien 
ti  nella  dijfenteria ,  &  nell'anitre  forti  diflu(Ji ,  de 
quali  sè  detto  di  fopra  fon  quefle ,  Sugo  di  uerga 
di  paflore  fana  t ulcere  de  gli  inteftini ,  &  il  flujfo 
antico  del  fangue.  Il  duro  del  pomo  granato  caua 
tane  il  fugo^a^  feccato  &  polueri^^to,  poflo  ne  ci 
biycura  la  difienteria,  Radice  di  felce  heuuta,  cu^ 
m  la  diarrhea  &  la  diffenteriay& lo  hipericon^et 
ilpentafilony  &  le  fcor':^dt  dentro  delle  ghiande, 
érgli  fcorx^  ddtarhoro  delle  ghiande, curano  l'ut 
cere  de  gli  inteflini. Lenti  cotte  con  radici  di  rouo, 
aggiuntoui  olio ,  mangiate  giouano.  ^n  altro  rt^ 
medio .  Lafcia  tre  uoua  in  aceto  tre  dìi&  poi  im^ 
palla  con  effo  fcmola,&  cuociy&  infondi  in  uino, 
&dàa  mangiare .  Cuoci  amito  trito  con  latte  di 
mandole  &  con  graffo  di  uitello ,  &  mangia  cal^ 
do,&  poi  heui  acqua  d'orT^  fredda,  Fn  altro.  Te 
fia  diligentemente  la  parte  di  dentro  della  galla , 
^  mefcolalacon  farina  y  &  impala  con  chiaro 
d'uouo,&  fa  panetti piccioliycuociy     rompi,  ér 
infondi  in  uinOy  &  dalli  a  mangiare .  Terle  pefie 
fottilmente  &prefe  curano  il  fluffo  del  fangue  dif 
fentericoylientericoyet  la  diarrhea.Et  il  uino  della 
decottion  del  Sumach  beuutofa  il  mede  fimo,  Ktf- 
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dice  diconfolida  maggiore  fatta  il  flujjo  dijfenteri 
co  roffo  y  cocendo  in  mn  rojjo ,  &  falda  r ulcere  de 
gli  inteflini  ;  perche  fe  fi  taglia  in  fe'^^^etti  la  car 
nefi'efiay&  che  con  effa  fi  cuoca  radice  di  confoli^ 
da  màggioreyle  rifirigne  infieme .  La  coda  canal 
lina  cura  l'ulcere  de  gli  inteflini  fittili .  Eti  fiori 
della  hellera  polMeri':^ati  prefi  due  uolte  il  dì  quatt 
to  fe  ne  pm  pigliar  con  tre  dita  in  una  uolta  cu» 
rano  i  diffenterici .  Chriftero  d'acqua  di  latte  cu-* 
ra  l'ulcere  de  gli  inteflini  fanguinolenti .  5^/  couen 
gono  in  cotal  cafò  i  chrifleri  fatti  con  decottion  di 
uinaccie ,  con  poluere  di  'Truccare ,  con  mei  rofato . 

con  roffo  d'uouo ,  Inoltre  chrifleri  fatti  di  li^ 
fcia  con  cenere  di  rami  di  fichi  yO  di  decottion  di 
fcahhiofa .  Siconuien  ancho  replicarla  decottion 
de  mirabolani  in  queflo  modo .  Viglia  fiorai  di  mi 
raholani  citrini  ychebuli  anadram.ij.  di  paffole 
oncJ.fi  peflino  co  fi  gropamente,  et  cuoci  in  on.vi, 
^ acqua  di  piantaggine  fin  che  fi  con  fumino  due 
partiy  poi  cola,  &  nella  colatura  disfà  reubarba- 
ro  eletto  ben  fcaldato,  polueri^atOyet  fpru^ato  co 
un  poco  di  uin  bianco  dram.s,  fpiga  fcrop.s,fqui^ 
nanto  fcrop.ii, 'Cliccar o  rofato  uecchio  onc.s,&  fa 
ficciola  potioncy^  prendi  la  mattina  aW alba.  Co 
ferifie  anco  molto  la  poluere  fatta  di  una  quarta 
parte  di  cenere  di  lumache  abbruciate  co  fuoi  fcor 
^y&di  due  di  galle  uerdiy& una  di  pepe  fottiU 
mente  trito  &  fparfo  fu  cibi  è  medicina  fingola» 
re  all'ulcere  de  gli  inteftim  &  di  gran  giouamen* 
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to  atta  ueijica,  &  prefa  fomigliantemente  nel  fe- 
re con  uino  o  con  acqua .  Linimento  che 
acqueta  il  dolore  della  diffenteria.  Viglia  feme  di 
iufquiamo  bianco ,  off  io ,  ana  dram.  i.  cu  f  pule  di 
ghiande ,  hakufii ,  acacia ,  hifociftidio ,  incenfo, 
mirrayanadram.y,  comfoni  con  jugo  di  iufquia-^ 
mo  bianco  y  o  con  fugo  di  fcor^i  di  fapauero  bian^ 
co^o  con  lor  decottione,  &fa  linimento  col  qual  fi 
linifcailuentre yCoft  caldo innani^  mangiare* 
Conferifce  anco  molto  il  replicar  per  interuàlli* 
Dram, s.  fero  f.ij,  o  nero,  i.  (  fecondo  la  fofferen%a> 
del  f  attente)  di  Filon  Ver  fico  per  due  bore  dopo 
cena^acqueta  i  dolori  &  ilfluffo.  Fn  altro  rime'- 
dio .  Cuoci  cotogni  in  olio  rofato ,  &fa  empiaflro 
con  cera  &  applica .  Oltre  a  ciò  poluere  balfami^ 
ca  prefa,  cura  l'ulcere  de  gli  interini.  Sappia  chi 
la  neceffità  dello  [podio  è  per  rifirigner  il  (angue, 
&  la  neceffità  del  feme  è  per  rijirigner  il  flufjo  del 
loflomaco  ,&  la  neceffìtà  dello  fpellio  arroflito, 
&deWarnogloffaèalla  puntura,  Etl'incenfoè 
ilfuojcor'^rpal  flujfodel  f  angue  y&  all'ulcere  de 
gli  inteflini .  Il  corno  del  ceruo  abbruciato  &  U" 
nato  cura  le  ulcere  delle  budella ,  Sangue  di  lepre 
fritto  &  mangiato  ^conferifce  alla  diffenteria,  eJr 
alla  folutione antica,&  alla poflema  degli intefli 
ni.  ChriHero  fatto  di  brodo  di  pollo  in  acqua  pio^ 
uana,  nella  qual  fta  disfatto  dragaganto  con  fugo 
di  piantaggine, cura  la  diffenteria.  Due  parti  d'o^ 
libano, e  una  ter%a  di  fandaraca  polueri'^ti  com'» 
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foftt  con  chiara  ctuouo  sbattuto ,  cSr  con  un  focó. 
ét aceto ,  &  mejjo  fui  corpo  cefi  caldo,  cura  la  dif^ 
finteria .  Lo  p fillio  acqueta  i  dolori  pungitiui  de 
gli  interini,  lenifce  l'ajpre'j^x.a  deW ulcere ,  &  ta^. 
glia  il  tenefmon .  La  fua  mifura  è  dram.ij.  mfufi 
in  acqua ,  &fi  beua  acqua  dUnfufton  con  zucca^ 
roy  percioche  la  fua  troppa  quantità  è  uenenofa  ^ 
&  il  fuo  bcT^par  è  mei  bollito  in  acqua  di  decot- 
tion  d'aneto .  Kadice  d'acetofa  fi  conuiene  alla  ra-^ 
fura  degli  inteftini.  ^mito  con  latte  di  mandole, 
€onferifce  nella  diffenteria ,  &  nel  fluffo  del  fan- 
gue .  Della  noce  mofcata  uedi  difopra  aìlo  ftoma- 
co  tra  lecofe  che  confortano  la  digeftiua.  ^  l 
F  L  V  s  s  o  del  uentre  che  uien  per  la  debole':^ 
^a  della  ritentiua,  percioche  conforta  gliintefìi^ 
ni,  &  le  membra  di  dentro  coftipando  la  natura . 
Viglia  rofe  roJfe,grani  di  mirto,  fumach,  bolo  ar^ 
meno^ana  q.s.  con  fugo  di  piantaggine  ,fa  pillole 
di  conueneuol  grande']^  danne  dram.ij,uel  circa 
con  decottion  di  grani  di  mirto .  Gomma  arabica 
ftrigne  il  uentre,  &  fortifica  gli  inteflini .  Decot- 
tion di  foglie  d*oliue  faluatiche,& fugofiio  beuu-- 
to  &  impiafiro  fatto  con  effe  &  con  farina  d'or- 
,  curano  il  fluffo  del  uentre .  L'ori'^^a  cotta  fin 
che  fi  disfaccia  in  poluere  è  buona  mangiandofì , 
Il  duro  del  grano  granato  cauatone  il  fugo  &  fec 
tato  &  polueri';^ato,  &  meffofu  cibi,  prefo  nel  be 
re ,  ferma  il  fluffo  del  uentre ,  &  dello  flomaco . 
Radice  di  felce  mafchio  beuuta  gioua  alla  diar^ 
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rhea  &  alla  dif]enteria,Decottion  difcor':^ididen 
tro  di  ghiande  con  fiorT^  di  dentro  d'arboro  di 
ghiande  ben  ut  a  cura  il  flujfo  antico.  Radice  di 
fentafìlo  è  molto  utile .  Lo  hippocìHo  flringe  il 
flufiodel  uentre  fortiffimo  y  &  riflrigne  il  flujfo 
del  [angue  fen'^  dimora .  Lo  hipericon  è  forte  rim 
medio  alla  diarrhea,  &  ad  ogni  flujfo  del  uentre  , 
fe  fibeelaherhacol  umo  y  quando  non  uiè  feb^ 
bre,o  con  l'acqua ,  Jè  ui  fòjje  la  febbre. 

o  L  V  E  R  E  marauigliofa  al  flufjo  del  uentre 
dopo  la  purgatione .  Viglia  mari  fa,  offa  di  cuor  di 
ceruo  ,carabe  y  coralli  rojji  y  p fillio  arroHito  ana 
fcrop.i.mefcola  con  fugo  di  piantaggine,  &  dà  co 
uinuecchio.  ^  confortarla  uirtu  rctentiua.  Ti* 
gliaygaUe,fumcichJberberiyanadramÀ,rtubarba^ 
ro  dram,  iij.  componi  con  decottion  di  feme  di  /<i- 
fatio  acuto,  &  di  grani  di  mirto  ,&fene  dia  con 
decottion  di  cipreffo.  La  miglior  medicina  è  agre* 
fia  prefa  con  uouo  da  forbire .  ^  l  flujjo  antico^ 
confortando  lo  ftomaco  &le  membra  interiori, 
&  lieua  il  uomito .  Tiglia  noci  di  ciprejfo,  legno 
aloè,  tamarifco  ana  dram.  iiij.  rofe  rojft,  maHice, 
lacca,cinamomo  ana  dram.  ìj.  componi  con  acqua 
di  decottion  di  rouo  &  di  mirto,  &  dà  con  decot-' 
tion  di  cipreffo .  Ullk  dijfenteria  &  al  flujjo 
delle  donnei  Tiglia  coralli  fcrop.ij. gomma  arabi" 
ca g.xii. olibano  fcrop.i.etg.iiii.  componi  con  chùt 
ra  d'uouo ,  danne  la  metà  con  acqua  fredda . 
%Utt  flujfo  del  uentre  &d  umito  immoderato 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


S  E  C  K  E  T  I 

€onfebhre,con  fete,& con  adufttoH grande .  Ti^ 
glia  cotogni  mondati  cotti  con  aceto  Uh  A,  gaìla^fe 
me  di  mirto,  fnmach,  granelli  d'uua,  acacia,  mir- 
ra,maflicey  ana  oncs.  tortelli  difena,  onc.  i.  cala" 
mo  aromatico,  dramJ,  trita,criuella,  &  componi 
con  olio  rofato,  con  acqua ,  &.con  aceto ,  ^  ungi 
il  uentricolo  con  effi ,  percioche  è  mirabile ,  ^  l 
fluffo  del  uentre  con  lo  fputo  del  fangue.Viglia  ca 
Tabe  marine  abbruciate ,  acacia ,  lauata ,  gomma 
arabica,fpodio,rofe,eruo  ana  dram,  x. oppio  dram. 
i^maHice  dram.iìj. coralli  roffi  dram.iiti.trita  cri- 
nella, &  componi  con  mucilaggine  difeme  di  co^ 
togni,&fa  truci fci  dram  J, per  uno.  La  fua  mifu" 
ra  fia  un  trocifco  con  acqua  fredda ,  /  quali  quan^ 
dofiferbano  per  alquanti  dì  fon  migliori, 
flujfo  antico  per  debole^^ .  Viglia  foglio ,  fpigo- 
nardo,  noce  di  ciprejfo,  rofe  ana  dramM,  componi 
con  acqua  di  decottion  di  legno  aloè ,  La  fua  mifu 
ra  è  dram.  Hi,  con  decottion  di  rofe,impialiro  dia-- 
finicon  defcritto  da  Meffandro ,  uale  al  flujfo  del 
uentre  &al  uomito,& alla  collerica  paffione, 
&  alla  dijfenteria,  &  al  flujfo  epatico,  &  confor 
ta  lo  flomaco  che  riceue  le  fuperfluità  da  gli  al* 
tri  membri  ,&  conforta  tutte  le  membra  della 
nutritione  graffo  della  capra  ,farma  diformento, 
&  amilo  conferifcono  al  fluffo  mondtjtcatiuo, Ga- 
leno ì,de  femplici,  Chrifleri  con  cera,  con  olio  ro- 
fato, grafo  con  acqua  d'oro^  ben  cotto,  fana  i  do- 
hri  mondificatiui  nel  fluffo.  del  uentre.  Gale, v^,  de 
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^  fempL  Decottion  di  radice  d'althea  in  cì?ri fiera 
|c^r  artcbo  beuuta,  uale  all'ulcere  de  gli  intefiini , 
'  •  cJr  radice  di  felce ,  &  radice  di  nenufaro  &  por^ 
celiarla  naie  all'ulcere  mordaci  de  gli  intefiini . 
Ma  quando  uien  da  fredde-^^aycrifteri^a  con  olio 
caldoycome  di  ruta  &  di  cotali  altri  oltjMa  quan 
do  colflujfo  del  uentre  ui  è  la  tojfa,  ui  jì  conuengo 
no  nell'uno  &  nell'altro  mirto  &  firopo  di  mir-^ 
tOy& gomma  arahica^incenfo^mafiice ,  p fillio  ar- 
roflito,jpodio,cafiagne,  &  no  felle  arroftite,  U  L 
flujfo  del  [angue  fouerchio  che  uien  per  accidenti 
&  perfrMe'^  nel  fegato  &  nel  cuore ,  &  per 
debole^  nello  fiomaco      per  corruttion  nelle 
uene ,  &  perfolution  &  humettation  di  tutto  il 
corpo»& mutation  di  colore.  Viglia  coftoyfoglio, 
garofoliycalamo  aromatico  an.onc.ij.cajjia  lignea, 
fai  Romano  ana  onc.i.galle,rofeyacacia,jpodiOype' 
pejjifopoyincenfo  mafchio,ana  oncs.tritaycriuel  - 
la,ct  componi  con  rob  di  cotogni,  et  fe  ne  dia  quan 
to  una  noce  mofcata  per  uolta  quando  bifognerà, 
^  è  ultimo.'Helflidflo fanguigno  del  uentre  uedi 
feuifarà  graffe'7:7:acon  rafura,  perche ftgni fica 
che  la  rafura  è  ne  gli  intefiini  grofii.  Ma  fe  con  la 
r  afura  efce  ancho  il /angue,  uedife  luna  e  l'altra 
è  mefcolata ,  percioche  allhora  uien  dalle  parti  di 
fopra  y  ma  fe  farà  fe  parata  uerrà  di  fatto,  il  mede 
fimo  diremo  del  fangue  che  noi  diciamo  delle  ra-- 
fure.Qjtando  adunque  la  rafura  è  ne  gli  intefii- 
ni  di  [opra ,  //  dee  far  la  cura  con  qvelk  cojè  che  fi 
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danno  per  bocca.  M  a  quando  e  nelle  parti  di  fou 
$0 ,  ft  fanno  le  cure  per  i  chriHeri  wiÀe  locaffett. 
capa.  Le  malitieyO  lefeccie  fanguigne  fon  di  quat 
tro  maniere,  l^na  è  di  puro  [angue  yft  come  in  co- 
loro ,  /  quali  lafciano  la  confueta  euacuatione .  La 
feconda  è  fi  come  lauatura  di  carne ,  la  qual  uien 
per  debole^  di  fegato .  La  teri^  è  [angue  ma^ 
ninconico lucido.  EtqueHetrejpeciefon  fubito 
€on  molte  fuperfluità.  La  quarta  [cola  a  poco  a  po 
€0  et  rare  uolte,  et  qualche  uolta  il  [angue  è  puro, 
C*r  qualche  uolta  come  le  [an[ughe  meftolato  con 
feccia  [anguigna ,  o  con  jcor%i  dUnteflini^et  quaU 
che  uolta  la  malitia  è  mefcolata  con  goccie  difan^ 
gue,&  la  cagion  di  quejìo  fono  le  ferite  deglUnte 
Sìini .  Vi  è  un  altra  forte  che  fi  chiama  tenafmo  f 
rifletto  della  piaga  deU' interino  retto  nelter':^ 
decaufSimpt.cap.ij.ldolorimordaci  neluentre 
per  tempo  innanzi  Cufcita  de  gli  inteiiini,fignifi 
cano  che  il  nocumento  è  negli  inteflini  di  fopra,et 
aìlhora  fi  deono  adoperar  quelle  cofe  che  fi  pren- 
dono per  bocca.  Ma  quando  incontanente  moffo  il 
dolore  è  for's^to  di  dar  fuori ,  il  nocumento  è  ne 
gli  intehini  di  fotto^et  allora  fi  debbono  adoperar 
i  chriHeri  p.de  loc.aff.cap.iiij.ll  poligonio  cura  la 
difienteria  [anguigna ,  &  il  feme  della  ferula  & 
la  cdfolida  maggior  cotta  in  uino.  Ma  quàdo  me- 
ne il  flufio  del  uentre  a  putti  quando  efU  fanno  i 
denti  Je  il  fluffo  è  picciolo  non  [idee  far  altro  fi 
non  regolar  il  uiuere ,  ma  fe  il  fluffo  foffe  troppo 
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1.  ^rande/i  unga  il  corpo  caldo  con  decottion  d'aK*. 
'  terayii  cominOydi  rofe ,  d'ani  fi,  dijemc  d'appio ,  o 
di  qudch'un  d'efii ,  &  metti  fui  corpo  ìmpiaHra 
di  rofe  &  di  cornino  infufi  dì  aceto ,  onero  dijpeltd 
cotta  in  aceto yO  di  caglio  di  lepre  o  di  capretto  gr^ 
XYxon  acqua  fredda ,  ma  quel  dì  non  mangi  Ut- 
te,accioche  non  glifi  rappigli  nello  flomaco^ma 
%lifidiarojjod'uouo,lattedi  mandole  &  fornii 
glianti.Si  dia  quanto  una  nofella ,  noce  pefia  con 
^ccaro  friffo.  Et  grani  d'uuapajfa  uaglionoal 
compiuto  giouamento.  Et  un  poco  di  chriftero  di 
decottion diuinaccia.oueroglifidia  quefia poU 
uere  col  latte.  Viglia  feme  di  papauero  bianco, 
granella  di  mirto  Jncen fi  mafchio ,  cipero  anJrà^ 
s.fa  poluere  &  da  come  difopra> 

Del  dolor  del  bufo  del  culo ,  del  tcnafmo 
ne,della  ufcita  del  uencre,&:  della  pun- 
tura ,  fatta  la  debita  purgationc . 
Capit. 

Biglia  mirra, maflice,incenfo ,  croco  ané 
dram.tjarita,criuella,&  componi  con  chiara  d!uo 
uoyo  con  mucilaggine  difj^eUio ,  &  fa  fuppofttori 
fecondolaforma di picciole ghiande^  de  quali  fc 
ne  metta  un  per  uolta  unto  con  olio  rufato ,  repli^ 
cando  fecondo  d  hi  fogno ,  &  ual  marauigliofa-^ 
mente,  tenafmone  per  fredde'^  ^^/pe" 
^talmente  ne  putti.viglia,comino,  naHurcio,ana 
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draJij.mtayCriuella,  &  compom  con  hutiro  uec- 
thio  di  uacca,jpargendo  il  hutiro  jopr a  a  poco  a  po 
co,  &  danne  a  bere  con  acqua  fredda ,  &  il  buco 
fi  fometi  con  femola  calda.Sifuffumigit  il  buco  del 
culodelpatienteil  tenafmone  per  cauja  fredda, 
con  decottion  di  fauina  cotta  in  uino  &  in  acetop 
eli  fcor%i  3  &  le  foglie  del  pino  minore  cataplaf- 
mate  curano  il  tenafmone ,  &  non  ci  è  nejfunaU 
tra-miglior  medicina  &  lo  fcor%o  delTuno  &  del- 
l'altro pinopolueri'xato  lui  bufo.  Fumo  diferrug 
gine  avocata  &  ajperfa  d'aceto  riceuuta  difotto, 
cura  il  tenafmone .  Suffumigio  di  farcocolla  rice- 
uuto  di  fottoycon  imbuto,&  fuffumigio  di  colofo- 
nia  uàle  al  tenafmone  per  caufa  fredda ,  &  fua 
foluere  ajperfa  con  nakurcio  fu  le  fpalle ,  unta, 
prima  con  mei  caldo.  Gomma  arabica  conglutina 
d'^feftini  ne  quali  è  il  tenafmone  -,  &  rettifica  le 
medicine  laffatiue .  Cbriftero  di  decottion  difien^ 
greco  cura  il  tenafmone.  Scalda  artemifia  fopra 
una  pietra ,  &  fiedi  fopra  effa  calda^  Supporto- 
rio  di  graffo  di  becco ,  acqueta  il  tenafmone  &  la 
funtione. 

Quando  efce  fuori  il  budello ,  chiamato 
ìnteftino  retto»  Cap.    V  I# 

Piglia  fcoriadipiomboyfumachanaonc. 
sfiori dirofedram.vjMirto dramj.fa  poluerefot 
tilijjima  ^argi  fopra  ,  lauando  prima  con  uin 

garbo. 
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garba,  rn  altro.  Viglia  galla  di  facitìde  .fiori 
di  pomi  granati  fecchi,  robhia  di  tintori,  ana  drj, 
piombo  abbruciato  dr. t.s.litargiriodrjitj, olibano 
dram.i.pcfìa  &  ffargifopra.  ^  L  l'v  s  C  i  t  a 
delfinteflino  retto.  Laua  con  uino  doue fia {pent9 
ferro,  &  poi  Ipargi  con  poluere  d'ojfi  di  datto^ 
li^abbrucmtii&  metti  dentro  Scindo  un  poco  in 
ripofo  col  capo  appoggiato ,  Fn  altro .  Viglia 
frutti  ditamarifcoygalle ,  biacca ,  acacia  yhipoci^ 
ftide  yfcorT^  di  pino,incenfoymirrayanaq,s.fapol 
uere  fot  t  di/i  ima ,  &  Ipargtlo  come  difopra»  Corno 
di  cerno  abbruciato  è  ottimo .  La  Jpugna  infufa 
in  aceto  &  legataui  fopra  conferire .  Sedere  in 
decottion  di  galle  è  cofa  molto  buona .  Fn  altro. 
Viglia  fcor'^  di  granati, rofe,  mirti,  frefchi,coppel 
le  di  ghiandcycorni  abbruciati ,  allume  di  piume^ 
ugne  di  capraygalleMauliijjipociHide,  an.pefta 
&  cuoci  in  uin  garbo  fin  che  fi  disfaccia  il  tutto, 
&  poi  cola,  &  fiedi  nella  colatura  tiepida,fiando 
per  una  quarta  parte  di  bora  in  effa .  Et  neWu^ 
fcirJpruT^ticoneffacon  poluere  fiottili fma  di 
ofio  di  dattoli  abbruciati  come  di  fopra  ,&uifi 
metta  dentro  lUnteflino,  ponèdo  fopra  ti  buco  una 
(pugna  infufa  nell'aceto ,  &  legandolaui  fopra , 
giacendo  alquanto  col  corpo  in  su .  Et  poi  che  ui 
farai  fiato  a  feder  un  pe'j^o  come  s  è  detto  jpargi 
l' interino  che  è  ufcito ,  con  poluere  jottililfima  di 
ceruo  abbruciato ,  di  pece  arfa ,  d'incenfo  di 
fHafiic€.  Et  fe  tu  nonftedi  cornei  è  detto  fomenti 
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94  prima  con  acqua  &  con  aceto ,  &  poifpargiui 
difopra  poluer€y&  tocca  il  buco ,  con  apofìolicon 
fcaldato  al  fuoco ,  &  incontaìiente  IHutefiino  ri^ 
tornerà  dentro.^naguUi'^il  cui  fiore  è  cele(ie  (& 
€  orecchia  di  topo)cura  lufcir  del  buco .  Suppoft^ 
torio  di  lana  infufa  in  fugo  di  porri ,  leuate  uia  le 
foglie yet  poflo  caldo,  leuandolo  quando  s'infredda, 
iterato  tre  uolte,&  quattro  è  medicina  ficura  che 
guarifce.  Dell'altre  infermità  del  buco ,  fche  qui 
7ton  è  luogo  fi  tratterà  più  dijotto. 

De  torcimenti  del  ucntre  per  uen- 
tafiti        Gap.  VII* 

^  TORCIMENTI  dcluentre ydà nelle 
re  radice  d'arifiologia calda  con  uino  cuoci  fior  di 
camamilLa  &  meliloto  in  brodo  di  cappone y  Cìr 
dallo  a  ber  caldo, ouero  dà  due  cucchiari^  ber  con 
uin  caldoydi  cornino  rifcaldato.  Tuleggio  con  ca-^ 
lamento  ^  con  cafioreo  acqueta  l'infiammagiO'- 
ni  e  I  torcimenti  del  uentre.  Il  mede  fimo  fa  il  car 
damomo  prouocando  l'orina  &i  melirui,  FnaU 
troi Bacche  di  lauro  fecche  fiorticate  pefte ,  &  dal 
le  a  bere  noue  cucchiari  ,eun  cucchiaro  sto  non 
fallo  è  di  pefo  di  dram.yuouero  dà  ferpillo  con  ui- 
m  0  decottion  difampfuco ,  o  di  radice  d'eringio^ 
0  dijpigo ,  ogni  cofa  con  uino .  Kofmarino  heuu^ 
to  lieua  i  torcimenti  del  uentre, et  bacche  di  lauro 
htHHte&  fue  foglie  con  pepe  fConferifcono  alle 
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toYftonidtl  uentre  yfomigUantemente  ig'rànèlli 
del  gineTlro .  Ma  non  è  co  fa  miglior ,  che  metter 
chrifleriche  canino  le  materie  che  fanno  i  torcia 
menti ,  &  che  rifoluono  la  uentofita  .  Dar  fimiU 
mente  dram.i.s.di  hiera  rettificata  d'otto  cofe^co^ 
me  difòpra  nell* infermità  dello  fiomacoj  co  acqua 
d'affen^OyO  co  lattouario  di  bacche  di  Lauro,  o  din 
cornino  &  fomiglianti, ungendo  il  uentre  con  olio 
d'anetOfdi  rutayfem^  jpigo  &cotali  altri . 

Di  quelle  cofe  che  Icnifcono  il  uen- 
tre di  fuori.      Cap,   V 1 1 L 

S  I  foglion  dar  quelle  cofe  a  coloro  cheabhor^ 
rifcono  di  figliarle  medicine  per  bocca,  T^Ua 
qual  co  fa  farà  fola  &  comune  intentione  il  prepa 
rar  medicina  diletteuol  quato  è  poffibile,  pur  che 
fi  conferui  la  uirtù ,  accioche  per  conto  del  diletto 
non  soffendeffe  ^.de  reg.fanitAnfin,  Mefcolafiel 
di  toro ,  aloè ,  &  falgemma  con  olio ,  e  ungi  l'orlo 
del  buco  di  dentro  &  di  fuori .  Hadice  di  ciclami^ 
no  trita  &  poflafu  l'ombelico  ,folue  il  uentre. 
f^n  altro.  Viglia  elaterio,  hifopo ,  ftafifagriafiel 
di  toro  an,p, uguali  fichi  ficchi  in  quantità  quan- 
to il  reHante»  Tefta  ogni  cofa  infteme ,  &  metti 
fu  V ombelico  come  s*è  detto ,  Cuoci  radici  di  coco* 
mero  afinino  in  uin  di  decottion  di  fichi  ficchi  > 
di  radice  d'althea ,  &  pefia  infteme  ogni  cofa  & 
metti  SH,  Inoltre  piglia^el  di  toro^nitro  ana  far^ 
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ìtna ,  pepe  pam  s.mefcola  con  mele  &  metti  fui 
Mentre  perfpatio  di  me^a  h0i'a,& quello  confe^ 
nfceanchoaglihidropici.  Chrìfleridì  puro  olio,, 
purgami  uecchi&  che  hanno  il  uentre  flitico. 
y.reg.fanit.  l^nguento  d'artemita  magno  deferii 
to  da  Mefuèytmgendofì  con  efjo  l'ombelice ,  ^  di 
fatto  fino  al  pettenecchio ,  folue  il  uentre  con  folu 
tion  catartica,E  fe  tu  te  ne  ungi  lo  fiomaco  y  prò- 
uoca  il  uomito,& manda  fuori  i  uermim.Suppo- 
fttorio  difiel  di  toroidi  colocintida  &  di  mele  è  ot 
timo,  Malua  &  mercorella  cotta  in  brodo  & 
mangiatayouero  beUuto  il  brodo  loro  innà':^  man^ 
giare  lem  fono  ti  uentre  .     n'  a  l  t  r  o  un- 
guento  folutiHO .  Viglia  helleboro  bianco  &  ne* 
grOiJ)ermodattilo,brionia,ejuÌa ,  lufquiamo,  aco^ 
rOyfugo  difemprcuiuo ,  colocintida ,  aloe ,  ana  fa 
unguento  con  fugo  di  brionia,  Qjiando  tu  uorrai 
foluere  il  uentre  ungile  piante  de  ptediy& quan^ 
do  mrrai  provocar  d  uomito ,  ungi  le  palme  delle 
m^ni..Et  quando  tu  uorrai  rijirignere  laua  le  par 
tiyouero  ungi  con  unguento  marciato.Inoltre  cuo> 
ci  la  metà  d'un  fcor^p  di  noce     ài  butiro,.& /<•- 
gafu  l'ombelico     //  uentre  fi  mouerà  a  fujfìciem 
^.Tefta  Canina  bollita  in  acqua  con  (Ugna  dt 
porco  &fa  un?j  ento.  Ouero  con  ditta  acqua  neU 
la  qual  e  hollit  i ,     u  ngi  C ombelico .  Fiel  di  toro 
legato  fu  l'ombe  lico  foke  il  uentre.  Se  il  bambino 
folle  lifticoypeflaflerco  di  topOy &  mettine  un  po-i< 
trO  'teU^nkdicOtOuero  frega  l'orla  del  bufo  del  cu* 
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lo  con  effò  col  dito  picciolo ,  o  mettiui  dentro  una 
picciola  candeletta  di  cera  unta  con  olioy^  ajper-^ 
fa  con  un  poco  difale ,  o  uero  fa  chriflero  con  poU 
uere  di  T^caVOy  o  con  mei  rofato,&  con  rojfo  d'uo 
Mo  &  dram.ij.  cuffia  nuoiMmente  cauata  co»  bro 
do  di  carne» 

.   Del  mal  colico .  Cap,  IX. 

Tin  L  principio  uenga  o  da  uentofttà ,  oda 
materia  graffa  flemmatica ,  o  da  ritention  della 
feccia^  conferifce  adoperar  i  chri/ìeri  che  lenifcono 
con  alquanto  aUeuiamento  di  uentofttà^  &  maf» 
firmmentein  quella  parte  nella  qual  fi  ritengono 
lefeccte ,  ponendoui graffo  d'anitra  &  di  gallina, 
et  olij  anodini  che  lenifcono ^  coms  di  mandole  doU 
ci  Ji  giglioni  camamillayd'anetOi  etfmili  altriyco 
brodo  di  carne ,  o  con  decottion  comune ,  aggiun^ 
toui  fiori  di  camamill4  &  d'aneto ,  in  fin  della  de- 
cottion mettendo  nel  chriflero  pduere  di  Tiuccaro, 
mei  rofatOyCajfia  già  tratta  fuor  iy&  diacatolicon, 
&  poi  andarla  facendo  più  forte  fucceffiuamen^ 
te^mettendoui  bieray  ouero  lattantio  Indoy  bene- 
detta femplice  ^  fomiglianti.Et  quando  ni  è  mot 
ta  uentofttà  metti  lettuario  dì  bacche  di  lauro,& 
con  decottion  di  calamentOyd' origano,  diparieta- 
ria,difinecioney  di  cornino,  d'antfiy  di  finocchioy  di 
c  ''HO yd^ameosydi fiengreco y  &  difemedilinOy^ 
fiifomiglianti^ggiugnendo  fiori  dicamamHla,(^ 
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iimeliloto  nel  fin  della  decomme,&  ft  dee  conti^ 
nouar  con  chriHerifin  che  la  uia  difetto  fia  aper^ 
ta,accioche  la  feccia  efca  fuori ,  allora  dà  quaU 
€he  co  fa  pereuacuar ,  come  hiera  rettificata  dot^ 
to  cofe ,  come  fi  difje  di  fopra  nelC  infermità  dello 
flomacojcon  acqua  daffen'S^^ando  on,i,SMelCaU 
ba  0  diacatolicon  co  caffia  ^  elettuario  indo  mag 
giore  dr,ii,o  uero  iii,o  uero  iiii.fecondo  il  bijogno. 
^  L  COLICO  per  groffi  humori ,  ^  al  dolor 
de  membri  di  dentro .  Viglia  agarico  on,s.  radice 
d  ireos  i  ariflologia  rotonda,  hifopo,  mafiice,fqui^ 
nantOy  carpobalfamo,anifì,  an.dr,s,  turbit  al  pefo 
delle  predette  cofe,  trita,criuella,  &  componi  con 
decottion  d'agarico,  dà  dr.  Hi,  nel  circa  con  acqua 
calda  uirtualmente  et  attualmente.  La  decottion 
deW agarico  fi  fa  a  quefio  modo.  Viglia  radice  di 
fquinanto,  foglio,  cipreffo,  agarico ,  Cuna  &  CaU 
tra ariflologia,radiced appio ana  dr,  vi,  Scuoci 
in  lib,ii,  fin  che  fi  con  fumi  la  metà  a  fuoco  lento . 
^  DOLORI  FORTI.  Viglia  cornino,  affa 
fetida,caruo,artftologìa^camedrio^  corona  Kegia  < 
affen']^o,agarico,an,dr,xJrionpiperon,  oppio  ana 
dr,i,  croco,  carpobalfamo,  fquinanto ,  cinamomo, 
ana  dr,ii.  afaro,gentiano,  ana  au.i.  trita  eriuella, 
&  componi  con  fciropo  fatto  di  mele,&  di  decot^ 
tionidi  fqumanto,e  di  corona  I{egia,di  camedrio^ 
&danifò  cotti  infìeme  dà  con  decottion  d anifi 
dr  ,ii,fino  alle  UH i  fecondo  la  foffereni^  dd  patien 
te,  A/£DiCAM£NTO  chc  fòlue  tofio  il  uco^ 
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tré&  la  uentofità.Tìglia  manice,anifi,':^en:^erifg 
ana  dra.Lturbit  ottimo  drJixdponi  con  mele^u^ 
tnato .  La  fua  mi  fura  è  dr.ij.  P^n  altro  fomiglian^ 
te  &  prouato .  Viglia  turhith  agarico  ana  drJ» 
anifitmaflici,ana  drj.s. componi  con  mele^  La  fua 
mi  fura  è  dr.  iti.  Cerotto  folutiuo  del  uen-* 
tre  nella  colica .  Viglia  coccognidio  fcorticatOy 
peflo  quanto  tu  uuoi,  componi  con  cera ,  &  metti 
f  4 1  uentre .  Brodo  di  gallo  uecchio  pelato  uiuo^et 
poi  battuto  ^el  cui  uentre  fi  metta  polipodiojena 
feme  di  cartamo^  dauco,anetofalgemma,  &  cot-^ 
ta  in  una  pignatta  grande  piena  d'acqua ,  &  poi 
che  farà  confumato  la  metà,  metti  in  pignatta  mi 
nore,&  co  fi  focceffiuamente  fin  che  reflifolamen^ 
te  Uh  Ài.o  iii.del  qual  da  a  bere  lib.i.s.caldojO  Ub.i* 
almeno  per  due  bore  innanzi  mangiare,  &  del  re^ 
fio  tu  puoi  fare  un  chriftero ,  perche  caua  fuori  le 
feccie  quando  fi  ritengono,  &  rifi)lue  la  uentofità 
et  acqueta  il  dolore ,  Ma  nel  dolor  forte  dà  dr.s.o 
fcrop.ij.di  Filonió  Romano  0  dr.ii.  per  due  bore  da 
po  cena,inuolgendo  in  hofiia  bagnata  in  uino^  oue 
ro  metti  nelfuppofitorio  un  poco  d! oppio  disfatto 
con  fugo  di  lattuga ,  &  uifi  conuien  molto  la  de-' 
cottion  delia  camamiUa  nel  brodo  del  cappone  jbe^ 
nendouna  gran  gorgata  per  una  bora  innan'j^i^ 
mangiare. La  galangà  uale  alla  colica  uentofa,et' 
rompe  ogni  uentofità .  Como  di  ceruo  heuutOtOC^ 
queta  incontanente  il  dolore  ♦  Cataplafma  di  fa-- 
tiina,  cura  Htiacn  *  Olio  laurino,  ^ enula,  di  ruta», 

TI  4 
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di  cartamo,  dì  cheruo,^  fono  utili  tanto  al  dolor  co^ 
lieo, quanto  aWitiacar,  et  al  dolor  dello  flomaco  da 
femma uifcofo .         colico, 4/ uomito , 
aWiteon^et  al  dolor  dello  flomaco.  Vi^ia  miraho-» 
lani  citriniy& indiymaflÌLe^anifi,ameOiyfem  d'ap 
pio  y  fcori^  di  caffia ,  midolla  difeme ,  di  cartamo^ 
ana  dr.i,  fai  indo  dr,s,fa  mafja  di  pillole  con  fugo 
di  foglie  di  cedroyo  con  la  fua  acqua, aggiugnerido 
aloè  epatico  al  pefo  di  tutti.  La  fua  mi  fura  è  dr.vj. 
con  acqua  calda  &  uale  alla  colica  uentofa^  a  do^ 
ri  del  dorfo,  aWindigeliione  &  lenifce  il  uentre,ca 
Mando  fuori  gli  humon  crudi .  La  colica  che  sac- 
crefce  per  le  medicine  calde,€t  dal  digiuno,  &  che 
il  dolor  fi4  mordace,  uien  da  materia  applicata 
nella  fojian':^  dell' inteflino  ditto  colo  :&  col  dar 
hiera  pigra  fi  fana,  p.  deloc.ajf.  cap.iiij.  Vinfer- 
mo  ufi  cibi  temperati .  Ma  a  colui  che  i  ctbid'age 
Moldigefiione  fanno  male  con  dolor  mordace  nel 
Mentre ,     che  le  fue  feccie  fiano  corrotte  y  gli  fi 
diano  cibi  più  faldi  fiitici .  Gal,  nel  luogo  alleg. 
EhETTv  A'K  IO  che  fi  chiama  euadens ,  uale 
a  dolor  colici  &  chronici  incontanente     è  di  Ga 
leno .  Viglia  fpigo  nardo  aur.  xvi.  mirra,  oppio, 
lacca,opopanace,  olibano yCaHoreo, ana  dram.  vij. 
galbano  dr. vi,  maflice  aur,  v.  fòglio  àur.vi.  pepe 
lungo  aur, ij. croco  aur.x.fquinàtj  aurjx.ameos, 
cinamomo,ana  aur.iiij.cfordeo  aur.ij.bdetltoaur, 
i,  radice  d'ireos,  agarico,  aita  aur,  xvi.  trita,  cri^ 
uelk,&  componrcon  mele  ottimo  fpumato,  '&fa 
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^Br   httuarìo  in  fornii  oppiata ,  &  riponi  in  nafo  in^ 
^■t    uetriato^  yfala  poi  dopo  fei  me ft,  fi  come  fi  fa 
^■i    delle  altre  medicine^neUe  quali  è  oppio.La  fua  mi 
fora  fta  dram.i.o  dram  j.s. al  piti  .£lìttva- 
RIO  Zaccaron ,  che  è  comune  al  colico  &  alla 
pietra ,  quando  fi  ha  dubbio  fe  fta  colico  a  pietra , 
&  contra  la  uentofità  &  la  colica ,  ^  rompe  la 
pietra ,  ^  laffa  il  uentre .  Viglia  turbith^  acoro 
ana  dram.vi.comino,caruo  ana  aurJ.agaricOjra" 
dice  d'ireos ,  ariflologia  ana  aur,  ri,  origano ,  hi- 
fvpo  ana  aur,  iij.  fquinanto ,  maftice ,  ana  dram, 
i.trita,  criuella,  &  componi  con  mele  ottimo  fpti^ 
ntato ,  La  fua  mifura  è  quanto  una  aueUana , 
lo  ne  de  oncs.  e  piu,&  conferifce.  rn  altro  diA^ 
fclepiade^alle  pajjìon  coliche^  &  alle  uentofità.Vi 
glia  comino  dram.yt.feme  dtappioy  dram.v.  dau- 
co  dram.ij.pepe  bianco 4^amj,peHa  &  dà  dra.i, 
Fn  altro .  Viglia  feme  di  ruta  fiiluatica,fefeleos 
ana  dramMij.petrofemolo  faluatico  dramSij.pe- 
pe  bianco  dram.ij,peUay& dà  come  difopra.Men 
g  I    ta  cataplafmata  conferifce,  herba  ferpmtina  che 
ha  le  foglie  a  fomiglian\a  delle  foglie  del  falcio  pe 
lofe  da  una  parte ^che  nafce  ne  prati  fu  perrnion- 
tiypolueri'^te  &  beuute  con  uin  bianco  mei^ 
cUcchiaroypurgano  incontanente  la  colie a.Cama^ 
milla  poluerÌ7^taimala{fata,data  con  melé  ,cura 
i  dolori  del  uentre,^  delle  reni,  &prouoca  iori- 
na ,  Calcagno  di  porco  detto  tallo  o  cauecchia,  ab" 
brkciatOy& peflato,&  dato  a  bere  in  aCqua  'è per 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


S  E  C  KE TI 
fettijjimo.  Infondi fielditoro in foppofitomùià 
fapore  ;  &  metti.  ^LL*iliaca,a  colici,a  diffente 
rici,  a  sii  Iplenetici,  a  quegli  che  uomitano  il  cibo» 
alle  uentofita  &  alle  indi^ofttioni  di  dentro.  Pi- 
gliafemed'appio,&  d'amfo  una  dram,yi.affeni^ 
dramjiii.pepeyfnirra  ana  dramaiMnamomo^ra. 
yi*oppio,caiioreo,  ana  dram, ii.  forma  trocifci  con 
acqua .  Dà  a  colici,  &  che  ributtano  il  cibo  dram. 
s.ofcropM,o  dramj.d  più  con  acquargli  iliaci,a 
diffenterici  con  decottion  di  mirtina  gli  infermi  di 
milTia  con  offimele  caldo.  Galeno  ix.  de  comp,  per 
loc .  dice ,  che  la  prima  medicina  de  gli  anodmi  co^ 
liei  è  il  Filonio  Tarfenfe,  o  doglia  il  color ,  o  doglia 
il  fegato,  0  hahhia  dijjertteria ,  o  pietra  o  pleure fi^ 
0  Iputo  di  fangue ,  o  catarro .  Spoglia  diferpentc 
in  uafo  di  rame  fregata  fin  che  fi  riarda ,  &  ungi 
col  dito  il  bufo  del  culo  di  dentro .  Dar  dram  A.  di 
calamo  aromatico  con  dram  A.  di  theriaca  con  uin 
bianco  ,cura  incontanente  il  colico .  Sieno  i  fuoi 
tibi  di  buon  nutrimento  &  U  bere  fta  poco . 

Della  pafsion  colerica  •         Cap .  X. 

Qv  ANDO  fi  fente  puntura  nello  flomaco  & 
tyiflitia  con  abominatione  per  digeHion  di  ma^ 
terie  corrotte  che  fimuouono  per  ufcir  fuori  del 
forpopeYfeceffo,operuomito,operl'una&per.. 
taltro^  di  qui  fi  dee  procurare  che  quelle  materie. 
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éfchino  fuori  per  uia  del  uomito ,  non  prouocan" 
do  con  olio  d'olim ,  &  con  acqua  calda ,  perche  fi 
mollificherebbe  lo  flomaco ,  &  fi  debiliterebbe  la 
uirrà,  ma  fi  dia  acqua  di  mele  calda  (peffoy  fin  tan 
toche  durerà  il  uomito .  Ma  fe  ui  è  filo  il  uomito^ 
€^  che  non  uada  fuor  nulla  per  fecejfo  ,fi  prouo^ 
chi  il  neutre  con  cofe  molto  leggieri  come  con  fop^ 
pofttorify^  con  chrifleri,  &  fi  dia  manna  con  reti 
barbaro  &  fomiglianti.  Ma  fe  tu  uedraiche  non 
uenga  per  corruttion  di  cibi  indigeni ^  ma  per  col- 
lorajbi fogna  infrigidar  di  fuori  &  dentro ,  dando 
acqua  d^or%o  in  buona  quantità  co  poluere  di  "z^c 
caro  &  con  mei  rofatoana  onci.  Ma  sii  uomito 
fouerchia, metti  una  uentofa  grande  fu  lo  ftoma- 
co  fcn%a  tagliarla,  finalmente  ungi  lo  flomaco.  co 
fandaliy  con  rofe,  con  canfora,con  fugo  di  granati, 
&  dopo  quello  mettiuifu  un  bianco  duouo  sbat- 
tuto con  oncsd  olibano  y&dramÀiJif andar acx 
caldat  &  dà  per  bocca  fugo  di  granati  &  dt  coto-^ 
gni.Et  acqua  rofata  /calcata,  conforta  lo  flomaco 
loro,&  uieta  che  non  s  infermino.  Et  fi  diano  Jpef 
fo  medicine  cheflringhino  de  predetti  fughi ymaffi 
mamente  a  corpi  collerici ,  &firopo  fatto  di  fugo 
di  granati  cotto ,  nel  qual  mele  fi  cuoce  s  infonda 
ramo  di  menta  uerde ,  &  fi  cuoca  fin  che  fi  jpeffi , 
leuandone  la  menta.  Si  dia  di  quefìo, perche  è  ot^ 
fimo  medicamento. Ma  quando  il  polfo  ua  fceman 
do  dà  acqua  di  carne  arroflita  che  fi  fori,  &($ 
^riema,  ^  il  fugo  che  efcefuori  è  ottimo,  leuaià^ 
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done  ilgra]]Qy  mttendoui  uin  di^anath  dicot9^ 
gnL  Ma /e  tu  uuoifaAottima  acqua  di  carne  ypi- 
glia  un  capfongiouane ,  o  ueramente  unagaìli^ 
nayO  uero  qumro  o  fei  polli ,  &  lieuali  la  pelle  y  il 
collo ,  eir  le  gambe  &  tutte  le  budella  infieme  col 
graffo ,  &  poi  che  tu  barai  lauato  con  acqua^  la- 
na con  uin  bianco,&  metti  in  una  pignatta  inue- 
triata  di  dentro y  &  cuopri  la  pignatta  con  un  co- 
perchio di  legno  ben  mondo,  &  flroppa  con  pafia 
fi  che  non  pojfa  sfiatar  a  modo  alcuno;  Emetti 
la  pignatta  (òpra  i  carboni ,  mettendoui  una  pie- 
tra fu  yoqualcl/ altra  cojache  tenga  il  coperchio 
hcnfigiUato  &  aggiugni  a  poco  a  poco  a^rboni  in 
torno  alla  pignatta  fiche  ilfmononfia  forte  ^ 
ma  lento y  &  dopo  due  bore  apri  la  pignattaye  tro 
uerai  buona  quantità  d'acqua  di  color  d'oro ,  la- 
qual  tu  coler  ai  per  flamigna  di  lanafipra  la  qual 
fta  un  poco  di  cinamomo  peHoy  accioche  pigli  quel 
t odore y  &  fe  ti  pare ,  aggiugniui  un  poco  di  uino 
di  granati  o  di  cotogni  &  quefia  è  la  uera  acqua 
della  carne ,  Etfla  ben  imbagnar  pane  in  uin  uec 
chio  odorifero  &  fa  falfa  con  uino  di  cotogni  cotto 
con  '^uccaro  in  forma  difiropo  ben  cottogli  qual  fi 
coli  per  flamigna  con  cinamomo  come  difopray  & 
è  co  fa  molto  utile  &  molto  diletteuole.  Molti  fono 
che  flillano  la  carne  perlambicOyO  per  bagno  di 
M ariay  cir  mettono  con  la  carne  rottami  di  pietre 
pretiofe  &  fogli  d'oro  yma  certoch'è  di  gran  (pefa 
&  di  poco  mommo^.Epfe  qualcì/uno  uolefje  ado 
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perar  rottami  di  pietre  pretiofe  auntifta ,  perchè 
fon  molto  fofiflicate,  fciodfe  fe  fi  pongono  in  qu^i 
diftiUamenti  no  giouano  a  nulla,  perche  la  lor  uir 
tu  no  pafja  a  quella  dtflillatione.  Si  dia  nel  fin  del 
mangiare  diaconi  te  con  T^uccaro,^  fu  lo  fiomaco 
metti  cerotto  ouero  impiastro  di  diafinicon  per 
defcrittion  €\A  lefìxirca  al  fi  ne, &  è  ottimo. 

Del  guarir  iucrmini.     Gap.  XI. 

H  A  D  I  c  E  di  felce  femina  cacciai  lombrichi, 
dando  con  mele  o  congiulep,&  radice  di  felce  ma 
f  :hio  caccia  i  cucurhitini.  Colui  che  ha  i  cucurbi^^ 
tini  è  macilento ,  &  con  la  malitia  manda  fuori 
grani fomiglianti a Jemi della T^cca  ,&èdi mal 
colore  y  con  dolor  di  uentre  maijimamente  a  sìo^ 
maco  digiunoygli  fi  dia  decottion  di  granati  dolci. 
Et  il  caruogli  caccia  fuori,  fi  come  anco  i  lombri^ 
ci .  il feme  del  cauolo  amma%^  i  uermini ,  fari- 
na  di  lupini  con  ugual  pefo  di  marrubio  pofla  fu 
lombilito  y  e  fcbr':i^idi  radice  digeifomino  amma^^ 
7^  i  uermini  lati,  la  limatura  del  corno  del  cer 
no  i  lombrichi.  Midolla  d'ofii  di  ciriegie,  ^  fornii 
glianteméte  poluere  di  fandaracay  cacciano  i  lom 
brici  yi^gli afcaridijndiuia amara,  <^  lattuga, 
amarai  triboli  ammalano  gli  a fcar idi. Et  jtip 
pofitorio  di  pece ydi  farina  di  nigella,con  fugo  d'af 
fen^  impiafirato  fopra  l'ombiUco^  e  foglie  di  per-^ 


ffchiy&  abrotano  trito  &  foHo  fopra  rombìlico» 
dxmmaT^no  i  uermini  &  gli  caccian  fuori,  il  fo- 
wigliante  fa  l'affen^o  &  la  cent  aurea  minore  ^ 
poluere  corallina  con  mele  o  con  giulep  prefa  a  di- 
giuno gli  ammaxj^  &  gli  caccia  j  &  chriHero  di 
latte  con  '^^cchero  folueri'^ato  &  con  roffo  d'uo" 
uo  quando  non  ui  è  febbre  è  ottima ,  &  acqua  di 
gramigna,!^  acqua  turca,  d'ajfen'3^  &  di  porcel 
lana  fono  utili, &  olio  Ìaffen':^,ii  mandole  ama-- 
re,&  difcor^idiperftco  &  fomiglianti,  ungen^ 
do  lo  flomaco  &  il  uentre  caldo,  0  uero  piglia,Te' 
riaca  ottima  onc»s,mirra,aloè,dittamo,g€ntiana, 
ajfcntio,torm€ntilla,ana  drà,s.polueri:^atay  com-- 
poni  con  fele  di  uacca  &  dtaceto,(^  metti  fu  lo  fio 
maco  &  fui  uentre, Vn  altro  «  Viglia  fugo  d'affen 
abrotano,  &  perftcària ,  jiel  di  toro ,  ma  pefla 
con  un  poco  dijugna,&  metti  fu  l'ombdico.Lupi^ 
ni  mangiati  &  impiaflrati  amma'X^no  i  uermi- 
ni Xalamcto  poHo  m  chriflero  ammaina  gli  afca 
ridi,& i  uermi  de  gli  orecchi ,  &  quelli  che  ft  ge^ 
nerano  neW ulcere,  Voluere  di  reuharharo  o  di  ra- 
pontica  amma\:^  i  uermini.  Il  mede  fimo  faCa- 
brotano  con  la  fua  amarc^.  Tillole  di  galba^ 
no  intinta  nel  mele ,  ammai^  i  lombrici,&  lima 
tura  di  corno  di  ceruo  data  a  bere  &  dram.i,  di  fu 
go  di  piantaggine  in  beuanda  ,  &  la  piantaggine 
peHa  &  polla  fu  Comhilico,Suppofttorio  di  carne 
graffa  falata  madatagià  per  una  bora  con  un  fi-" 
co,^'  poi  tirata  fuori  gli  caua,Et  rabbia  ditinto-^ 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
643 /A/ 1 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuestLLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


DELLE  MALATTIE 


DELLE    RENI  ET 

DELLA  VESCICA. 


TRATTATA  VENTESIMOTEiRZO. 

Dellepoftemc  calde  delle  reni.    Gap.  I. 

5"  E  G  N  A  L  I  della  polle  ^ 
ma  caldét  nelle  reni  fono , 
febbre  infèparabde  che  ha 
mouimenti  difordinattydo^ 
lor  che  ft  muoue  et  s  acque 
ta^et  il  dolor  crefce  propria 
mente  neltaldubellato,gia 
cendo  fopra  il  lato  oppofito.Qjtando  la  pcflema  fi 
fa  neWaldubclUto,  crefce  il  dolore  &  lagraue':^ 
'Za ,  mapimc  quando  è  nel  pannicolo  &  nel  fo 
lpenforio,&  che  fi  uicta  il  dri']^rfiy<^  s  acqueta, 
il  dolor  nel  Har  fupinoyquando  fi  matura  saccre* 


DI  T  lET.  B^I  HO  T77 

fit  il  rigor, &  fmimifce  la  febbre,&  quàdo  fi  rom 
pe  cejja  la  febbre  je^r  il  rigore  infieme.  tt  1* acqua 
del  cafcÌ0y& L'acqua  del  ':^ccaro  ^  del  mele ,  ^ 
l'acqua  d'or^^y^'^  lacaffiafiftola  fon  di  quell:  co^ 
fe  alle  quali  l'huomo  ft  dee  aderire y  non  fi  dieno 
cofe  diuretiche  fe  non  dopo  la  maturatione .  La 
qual  cofa  dimoflra  l'orina  rofjaconla  feccia  fua 
^  non  fi  dieno  femiyne  pilIole,t?e  bagniyfe  non  do 
po  la  dechiaratione ,  Mafela  pofiema  farà  flem- 
matica ui  è  graueT^  &  minor ation  nell'opere 
delle  reni ,  cìr  non  ui  è  infiammagioney  (Ct  la  cu^a 
è  con  impiaftri  che  fcaldiìiOy& diuretid  mondi  fai 
tiui,&  olio  laurinOy&  foglie  di  lauro, ruta,eù 
fhrifterifi  conuengono. 

Di  quelle  cofe  che  conferuano  rhuomo 
dalla  pietra  delle  reni  6c  della  ucfcica. 
.  Capit.  lU 


Conservano  daUa  pietra  la  debita  of" 
feruan'^  del  reggimento  delle  fei  cofe  non  natu- 
rali ,  ^  le  debite  purgation  uniuerfali  due  uolte 
VannOycioè  nella  Trimauera  cìr  neÙ' ^utumiOyCt 
poi  le  particolari  come  fi  dirà  più  oltre. Le  purga- 
gioni  uniuerfali  fi  fanno  ton  cofe  leggieri  riguar- 
deuoli  delle  reni,  eìr  delle  uie  dell'orma.  Si  faccia 
prima  chriftero  fe  bi fognerà,  &  poi  fi  dia  l' hi  fra- 
fcritta  bcuanda.  Viglia  jebefien  nmn.xdtquinti^ 
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faffok  ana  onci^oY^Oy  capeluenere  ano.  m,s,jme 
di  malua  dram.hj.acqtialib.i.fa  decotnonfin  che 
fi  con  fumino  due  pani ,  &  poi  cola,  &  aggiugm 
alla  colatura  caflia  ottima  già  canata  fuori  dra, 
x.firopo  molato  onci.  &  bei  per  una  bora  innan 
definare^fatta  prima  t opera  dun  chriftero  co^ 
me  di  fopra  Inoltre  piglia  [tropo  di  due  radici  con 
aceto  draà.firopo  di  liquiritiaonc.s, acqua  di  bct" 
tonicaydi  capeluenere  &  npaluafta  una  oncÀMe-^ 
fida  &fa  fi  rapo  da  pigliar  nell'aurora ,  &  con^ 
tinouando  fm  che  la  materia  ti  paia  dige^a^pur"  ^ 
gati  poi  con  l injrufcritta  medicina .  Viglia  della 
predetta  decoUion  onc.iiij.  nelle  qual  fi  disfaccia 
diacatolicon ,  cal]ìa  già  tratta  fuori  onc.sxlettua 
rio  £lndo  maggiore ^cioè  benedetta  ana  dram.i.o 
ùs.ftropo  uiolatOyOnc.i.&bcui  all'alba  con  debito 
reggimento. Viglia  poluere  di  ^uccaro  per  laua-* 
re.  Fatta  la  predetta  purgat ione  piglia  una  uolta 
il  mefe  beuanda  di  decottion  di  febefien fopra firit 
ta^et  indi  a  xv.dì  piglia  iiij.mattine  ali* alba  onc. 
ii^. d'acqua  di  mele  fatta  fecondo  l' arte  ^et  chiari^ 
jicata  ^ aromati-z^tacon  cinamomoogni  mat^ 
tJna,iterando  una  itolta  il  mefe  per  qualche  tem- 
po qucfliduerimedij.  Conpettion  mira 
bile  checonftrua  dalia  pietra  &  la  manda  fuori. 
Viglia  pietra  linci ,  pietra  (pugna ,  pietra  ludai- 
ca  polla  fopra  mola  dx  barbiere  &  lanata  an.dr. 
uanmomo  eletto  fime  digineftra,  coriìnhi  di  bel 
ieraana  dramJ*sjobbia  di  tintori^nitri  abbrucia 


I 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


DI  TIET.  B^IRO  178 
té-ma,faof,ij,%uccaYo  buon  disfatto  in  acquuyfaf 
fifragia  &  capelHcnere  q.s.fa  confettion  in  mor^ 
felli,  de  quali  pigliane  un  peruoltaper  una  bora 
ìfinanT^  mangiare,  Qj4ando  fente  graue'3^  di  re 
tiL^  alcatimi&  cbe  uede  l'orine  biamlfe,  &  fot^ 
tile,^  cbiare,&  dubita  et ejfer  prefo  da  dolori  pe 
troftyOgni  uolta  ch'orina  uegga  feellaè  feccia  fa, 
&  arenofa  nelfondoyCt  ch'il  dolor  s'acqueti  &  la 
grauei^  delle  reni ,  &  allhora  no  ne  prende  piti 
oltre  per  quella  uolta  altramente  per  fempre  fin 
che  i  predetti  ce(iino,Viglia  olio  rofato  uioUto  an, 
ùnc.i,s.laua  m  acqua  d'acetofay&poi  rimena  con 
un  poco  d'aceto  bianco ungi  le  reni  co  ejfo  cofi 
fireddojauando  per  interualli  le  dette  reni  con  uin 
bianco  y  &  con  ter^a  parte  d'acqua  rofata  calda. 
Conferifce  ancho  per  conferuar  il  torre  onc.s.di 
terebintina  d'abeto  all'alba  inuolta  in  una  hoflia. 
bagnata  in  uino.  Magia  ortica  uerde  necibiyO  fec 
ca  polueri'^atayconferua  dalla  pietra  &  dalla  re^ 
na.  Seme  diginefìra  mondi  fica  le  reni  da  tutte  le 
fuperfluitd ,  &  non  lafcia  che  le  materie  uiftfic^. 
chino  he  fi  conuertino  in  pietra.  La  fua  mifura  è 
dram,ij,o  iij.con  acqua  di  mei  rofatOy  0  con  mei  ro 
fittolo  con  acqua  di  mei  rofato  con  rofe  e^r  con  ma» 
fiice.Oltreaciòber  decottion  difemedi  melloni 
conferua,  Decottion  di  malua  campefire  in  broda 
di  cappone yaggiugnendo  butiro  fi-efco  ,  &  mele  0 
^ccaro  ana  onci.fe  fi  bee  lib,i.almeno  per  due  ho 
vc  mnan'^  mangiare  caldo, ual  mirabilmente  per 

Z'  a 


SEC  K  E  T  I 
canfemar  &  curar yferche  mondijica  le  reni ,  d»^"^ 
Unifce  il  uentre. 

Della  cura  della  pietra  delle  reni  &  del 
la  uefcica»  Cap.  Ili* 

.  Qjv  ANDO  il  dolor  comincia  nelle  reni 
nel  fiancoyfecddo  il  camino  del  poro  nretico  che  me 
na  dalle  rem  alla  uefi  ica^et  che  fpejfo  s  ormalo  che 
ella  fi  ritiene^comincia  allhora  dalle  cofe  pité  leg- 
gieriifacendo  prima  un  chriUero  Jèbifogneràfico 
me  s  è  detto  nel  precedete  capitolOi&  ungi  il  lato  ■ 
che  duole  con  olio  dif  corpioney  &  fomenta  con  pa 
rietaria,  o  con  fenecione ,  o  con  l'una  cofa  e  l'altra 
dehitamcte  caldi  fopra  un  tegolo ,  o  in  uin  bianco^ 
0  in  fartagine  con  olio  comune ^  dopo  la  fomenta- 
tion  &inniin7^  ungi  caldamente  con  olio/opra^ 
fcrittOf  &  raddoppia  i  chrifleri .  Ma  sii  dolor  no 
andaffeuiUfdala  beuanda  fcrittanel  cap.prece^ 
dente^di  cafiiu  con  decottion  di  febeflen sfatta  pri 
ma  la  decottion  con  un  chri siero ,  rinouando  i  fo" 
menti  &  Cuntionicome  dijopra ,  mettendo  nella 
heuanda  cafiia  ferbata  in  luogo  di  firopo  uiolato 
0ncj,oliofrefco  di  mandole  dolci.  Et  sii  dolor  non. 
reftaj  &  che  le  pietre  o  la  rena  pon  efcefuori  dà 
dramJ.di  poluere  di  mafcella  del  pefce  LucciOyCon 
ttin  biancOyO  onc, vi, d'acqua  di  malua  &  di  fafii- 
fragia^con'^^ccaroperduehore  innanzi  màgiar 
saldo*  Onero  dà  decottion  di  maina  campejire  >o 


DI  T!ET,  B^inp  I7P 
Urelentma  d'aheto ,  come  s'è  detto  nel  cap.  di  fa^ 
pra.  Lequali  auegna  chegiouìno  a  confcruaretUct 
gliono  ambo  a  curare ,  percìoche  il  cuflodir  l*buo^ 
mo  da  mali  che  pojfon  uenire  è  forni  gitante  al  cor 
regger  que  mali  che  fon  già  generati^et  fi  chiame 
ranno  medicine  fuccefjìue  che  fon  più  atte  a  cu- 
rare .  iV(ow  fi  dee  cejjar  da  i fomenti,  daU'untioni, 
da  chrifleri  feconda  il  hi  fogno  fin  che  efchino  le  pie 
tre  •  Ma  sii  dJor  crifce,(cìr  le  pietre  non  efcono, 
non  è  rimedio  più  ftcuro  che  entrar  nel  bugno  irt'^ 
frafcritto.Tiglia  fenccionjparietarLufoglie  dica^ 
uoUyaneto^abrot ano yfiffip'agiat  fior  di  carnami l- 
la^&melilGtOyana  m.ij  fcme  di  miglio  del  Sole  on. 
iijfeme  di  linofiengreco,anifijinocchio,ameos  on. 
i,malua  et  fuo  feme  ana  mJ.s.fa  decottion  in  s.q^. 

acqua  fin  che  fi  con  fumi  la  ter%a  parte ,  &  bar 
gnati  in  ejfa  calda  con ueneuobnentc  fino  airomhi 
ltco,& flando  nel  bagno  heui  dram.i,  di  litrontri- 
boHy  0  di  Giuflino  imperadore^dijfolto  co  uin  bian 
co,  &  non  flarai  una  decima  parte  d'una  bora  net 
bagno,  che  cejferà  ogni  dolore ,  Ma  febifognerà 
iterar  il  bagno ,  ritorna  due  uolte  otre,&  non  è 
rimedio  fomigliante  a  quefto.  Son  molte  altre  mt 
dicine  che  rompono  &  mandano  fuori  la  pietra  , 
che  fi  poffon  dare  innan?^  &  dopo  il  bagno  come 
defitto  fi  dirà.  Il  feme  della  ginefira  mondifica 
le  reni  da  tutte  le  fuperfluità ,  &  prouoca  forte" 
mente  Vorina,&  rompe  le  pietre  delle  rem  &  del 
la  uefcica .  La  fua  mifura  è  dram.ij.o  Hi,  con  mei 
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Yofato,  0  con  acqua  di  mei  rofato,  con  rofe  &  ma^ 
fliceyfoglie  di  citrach,fior7^i  di  latito  heuuti  con  ui 
no y  frutti  d'hellera  bianca,  heuuti  con  uin  bianco^ 
CÌr  camedria  cotta  con  mele ,  o  con  acqua  di  mele, 
cìr  gomma  di  uite  domenica  beuuta^con  uino,& 
decottion  di  gramigna  beuutay  &  radice  d'ombi- 
lieo  di  Venere  mangiata  con  le  foglie ,  &  olio  di 
granelli  di  cedro,  di  citr angoli  rompono  le  pie- 
tre,&  prouocano  Dorina .  Et  la  peonia  mondifica 
le  reni.  S  erapino  disfatto  con  fugo  di  ruta  rompe 
la  pietra ,  &  fa  pifciare ,  &  decottion  di  midolla 
doffi  di  ciregie  prouoca  l* orina ,  &  rompe  la  pie  - 
tra  delle  reni  &  della  uefcica .  La  pietra  ludaica 
rotta  fopra  una  pietra  uerde  da  barbieri  lauata 
CÌr  data  con  acqua  calda  o  con  uin  bianco ,  rompe 
e^r  caua  le  pietre, il  fofnigliante  fa  il  fugo  della 
iterga  di  pa  flore,  ^^ll  a  pietra  delle  reni.  Viglia 
ariflologia,dauco,fiordifqHinanto,carpobalfamo, 
^igonar do, croco  nero,  fugo  d appio,  caffia  lignea, 
camedrio ,  fcordeo ,  aureos ,  prafjio ,  dragacanto , 
ireos,  origano  montano ,  caruo  ,fefeleo ,  garofoli, 
fcor:^  di  radici  di  cappari,  cornino ,  feme  difinoc^ 
chio,fcillaarroflitaJenapa,mirra,feme  di  ruchet^ 
ta  0  d'erucàyCondifi  ana  dram.  i.  pigne  fcorticatè 
frefche  al  pefo  di  tutti^trita^criueìla,  &  componi 
con  mele  ottimo  jpumato ,  &fa  lettuario  in  forc- 
ina oppiata .  La  fua  mi  fura  è  dram.iii.ogni  dì  la 
mattina.  M  ed  r  c  a  m  e  n  t  o  ultimo  che  ac* 
^ueta  il  dolore  &  che  trahe  fuori  la  pietra .  Ti^ 
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DI  TI  ET.  B  ^ino  iSo 
^lia  appio  campeflre  onc.  /.  cipero  ^  jpigo  aronuti 
co  yfeme  di  papauero  bianco iCinamomOi  caffia  li" 
gtiea,pepe  bianco, feme  di  ba  uciayacoro  an.on.i.s» 
pietra  ludaica,  pietra  lincea  ana  oncs.  trita,  cri^ 
uella ,  &  componi  con  mele  ottimo  jpumato , 
dan?ie  quanto  ma  nofella  per  uolta  con  uin  bian- 
co. Seme  di  maina  beuuto  con  uin  bianco,  rompe 
la  pietra  delle  reni.  Sangue  di  becco,  &  chi  man- 
gia petrofemolo ,  &Jefeto  montano  &  bee  uino, 
rompe  le  pietre  delle  reni  &  della  uefcica ,  &  fo- 
,      glie  di  falcio  beuute  con  uin  bianco .  Gomma  d^ar- 
p     boro  di  ciregio  bcuuta  con  uino ,  rompe  e^r  cac- 
cia le  pietre ,  ^  l'arena  dalle  reni  &  dalla  uefci- 
ca, &  apre  i  meati  rinchiufi  delf  orina .  Sedere  in 
decottion  di  critìmo  marino  fino  aWombilico,  che 
fia  falfa  &  conueneuolrnente  calda,  acqueta  il  do 
lor  iliaco,  la  diffuria,  la  flranguria,  &  il  mal  del- 
la pietra  delle  reni  &  della  uefcica.  Ut  gomma  di 
fu  fine  heuuta  con  uin  bianco,  rompe  la  pietra  del 
le  reni,&  prouoca  l orina ,  &  fimilmente  la  ma- 
tricana,&  dijjolue  il  fangue  raccolto  nella  uefci-» 
ca. L'abrotano,  il  bdellio,  la  cenere  di  radice  di  ca- 
Moli,ccmamilla, pietra  difpongia,  lomhrici  terre- 
ftri,feccati,polf4&i'^ati  &  beuuti  con  uin  bianco ^ 
CJr  uetro  abbruciato  beuuto  con  uin  bianco, & ce 
neredifcoy^^d'uòuOydalqHalftaufcito  il  pulci- 
no^&p-mpinella,&  feme  di  miglio  di Sole,efler 
co  di  topo  prefo  con  olibano^  &  radice  di  rouo  tan 
to  mftetm ^quanto  feparato^cacciano  le  pietre  dd  - 

7.  4 
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le  reni  &  dalla  uefiica,  raocisci  dii4retki 
che  cauano  la  pietra,&  la  fedicura  fabbionofo.Vi 
^lu  afarifjpeirofemolotfàinerOiana  dmmMij.  fé- 
me  d  amiiy  dauco,  appio  montanoy  carpohalfamo^ 
dragacanto  ann  dra,  u.  disfa  il  dragacanto  in  uin 
dolce,  &  me  feda  C  altre  co  fé,  &  fa  trocifii,  &  d.ì 
fci'op.ii.con  oncJii.di  nino  ad  uquato.  Sette  ono^ 
ue  corimbi  di  oeUera  triti,  &  heuuti  con  um  hian 
co ,  rompono  la  pietra  delle  rem  &  della  uefcica  ^ 
<&  proHOC'ino  gagliardamente  Corina,  Abbrucia 
fan  one  di  lepre,  &  tutta  la  pelle  co  peli  in  una  pi 
gnatta  cruda  ,&dàdi  quella  cenere  un  cucchiam 
ro  a  di,^^  un0j&  rompe  la  pietra,<^  la  caccia  fuo^ 
ri.  L  L  A  pietra  delle  reni  &  della  uefiica  che 
caccia  fuon  le  fuperfluità  per  Corina .  Viglia  ca^ 
feluencre  fri  (co ,  come  di  fcorpioni  fatta  fecondo 
Carte  geritiana ,  uetro  abbruciato ,  pietra  ludai^ 
ca  feme  di  ocomen  <^  di  x^ucca,  anift,  radice  d'i" 
reosyan  i  componi  con  {tropo  fatto  di  mele  fpuma^^ 
to  con  decottion  di  camamilla  cotti  infteme .  La 
fila  mtfura  è  dram.i,s,  per  uolta  con  dram,  iiii.  di 
decottion  d agarico  che  fi  fa  a  queflo  modo .  Vi- 
glia radice  di  fquinanto,foglio,  cipero  agarico JCu 
na  cìr  C  altra  ariftologia,appio  atta  dramMA' ac- 
qua ab.  ij,  cuoci  a  fuoco  lento  fin  che  fi  confumino 
due  parti,poi  cola  &  dà  come  di  [òpra ,  Fn  altro 
per  la  pietra  delle  reni,et  della  uefcica  che  manda 
fuori  le  fuperflmtà  per  Corina,  laffa  gli  humori  di 
mrfi,foluendo  le  uentofità ,  &  è  iic:^ar  »  Viglia 
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turbith,  agarico,  uetro  abbruci Ato^  i^n'i^ro,  pie-» 
ira  iudaica ,  [angue  ficco  di  becco  yfcm^  d'anifi  l 
difi/iocchio  y  trtonptperon ,  camedrio ,  carne fitio  ^ . 
bdeìiio^  ma  dr.iiii,  trita^  crinella,  &  componi  con 
ottimo  urna  di  dccottion  d'agarico^^  danne  d  ef- . 
fa  dram,  due  o  tre  per  uolta  uel  arca .  Le  c'Abc" 
be  rompono  U  pietra  delle  reni ,  &  della  uefctca  j . 
il  fomigliante  fanno  i  fiori  di  fquinanto .  Eiet^ 
tuario  di  tre  parti  di  camcpitio ,  &  una  di  pietra 
lincea ,  &  un  altra  di  fajfifragia  con  melejjfuma-^ 
to  è  mirabil  alla  pietra  ,  alla  (iuxj^ria  6"  . 
Cioua  ancJw  il  carne pitio  cataplafimto ,    D  e- 
c  o  T  T  I  o  N  alla  pietra.  Viglia  ariftologta  aun, 
x.afaro  aur.iumamthio  aurj.rxdicc  d'ireos  aitr^ 
itj.  J'aliunca  jfemc  d'anifo ,  feme  di  cocomero  ana 
dr.  vi.  cuoci  in  lib  ii.  d'acqua  fin  che  fi  con  fumino 
due  partiyCola  cr  dà  dram.iiLolto  di  cheiri citrina 
acqueta  il  dolor  delle  reni     della  uefcica,&  olio 
di  fcorpioni,& olio  firicino,  cioè  di  tribolo  (co  è  ti 
CecedeWlmperadore)  lieuano  la  diificultà  dell'ori 
nare,ungendo  con  ejji  cofi  caldo .  Et  bcodo  di  ceci 
rolji  mondifica  le  reni ,  &  rompe  la  pietra .  Gale^ 
no  nel  lib.  della  cura  della  pietra ,  mette  quefto 
lettuario  per  romper  la  pietra  ♦  Viglia  fcor'xj  di 
radici  difjparagi  ,fcor^  fecche  di  radici  di  fiaoc-  . 
cgio  polio,  Jcolopendria,cubebe,ana  dr,y,  hebano^ 
gomma  di  fu  fine , pie  tra  iudaica,  pefla  [opra  una  . 
muoia  d'agw^^re ,  caffia ,  cipero,  bdelUo,  ameoi 
ana  dr,ij  .trita  ogni  cofa  da  fe,&.criuell4,.&  com  -, 


.  £  C  R  E  T  I 
foni  con  fiiropo  di  '^ccaro,cìr  dà  drJii.  nel  circa, 
con" acqua  calda ,  nella  qual  fia  bollito  feme  di  fi- 
nocchio .  ^  L  DOLOR  grande  per  la  pietra . 
Viglia  fien  greco  drMij.fime  d' appio di  dauco 
ma  fcropAixuoci  in  onc.vi. d'acqua  fin  che  fi  con- 
fumi  la  metàtpoi  frega  col  dito  fin  che  fi  faccia  al-- 
quanto  uifcofi,  &  cola^  &  dijìempera  nella  cola- 
tura fciropo  uiolato,  on,ij,$.  heui  la  mattina  all'ai 
ha^ma  il  uerno  fi  dia  innan':^i  dr.i.  di  thiriaca.  Vi- 
glia grajjo  di  gallina  on.i.olio  d'aneto  on.iij,  disfa 
mfieme  ogni  cofa,  &  co  fi  caldi  mettiui  dentro  la- 
nata qual  fi  applichi  doue  duole, fomentatido  con 
effa calda.  Jìl  dolor  dd capo  che uienlo^ 
ro.  Viglia  xuccaro  rofatOy  dr.x,  caffia  già  tratta 
eir  mondata  da  granelli  dr.  vi.  fciropo  uiolato  on,  ' 
i.sJisfa  con  acqua  di  capeluenere  calda^dà  la  mat 
Una  aWalba,  ungi  la  fronte  con  olio  rofato  &■  con 
una  ter%a  parte  faceto  rimediano  infieme ,  Ma 
s  ii  dolor  del  capo  uiene  nel  tempo  del  freddo  dà 
fcrop.iiii, d'agarico  &  dr.i. di  reuharbaro  polueri-  ' 
'^ato  &  compoflo  con  fciropo  acetofodi'^r^ccaro . 
Il  dolor  delle  braccia  fi  lieua  co  olio  d^ aneto  caldo . 
Delle  medicine  che  fi  danno  per  la  pietra ,  alcune 
fon  che  mejcolate  fanno  penetrar  l'altre ,  come  è  il 
calamentOy  il  pepe,  il  cinamomo,alcune  fono  che  ti 
rano  le  fuperfluità  graffe,  come  è  il  fiengreco  il 
daucv,ilfùyil  meo  Ji'afar 0,1' acoro  jl'ammoi^l  temo- 
io,ilfefelo,il  feme  d'agno  cafio,lo  jquinanto,il  cor.. 
dkmeno.Mcune  acquetano  il  dolore ifomejemedi^ 
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tmOi&  la  fua  mucilaggmeyle  no  felle  fcme  d'ai-' 
tea.  Alcune  confort  ano  ycomc  il  ben,  l'arinologia 
ion^a, il  giglio  feccoyil  feme  d'agno  cafloje  rofeja 
balauftiajtfandaliy&lofqtiinanto.  Do- 
to r  uecchio  delle  reni.  Viglia  fpigonardo,feme 
d aneto ydaucoy  feme  di  miglio  di  Sole  ana  dr.  s,  a- 
mito, on.ij. canfora  dr.i.  bolo  armeno  on.s.fangue 
di  drago ,  terra  figiUata  ana  dr.  ti.  croco  fcrop.L 
roffi  duouonum.iii.fa  unguento  in  mortaro'di 
f  lambo  rimeHando  lungamenteyCt  ungi  le  reni  la 
mattina  &  la  fera ,  Conferifce  ancho  olio  di  fiflU 
ciydi  grani  di  pino,  di  grani  di  tauro,qnando  Cin-^ 
fermità  è  chronica . 

Della  pietra  in  particolare  della  uefcica,e 
de  fuoi  accidenti  ♦         Gap.    II  li. 

L  precedente  capitolo  fi  dette  molte  cofe 
in  comune  quanto  alla  pietra  delle  reni  &  della 
vejctca ,  ma  in  queflo  prefente  capitolo  fi  metto^ 
noi  rimedijpiu  fpetialiér  approuati  alla  pietra 
della  uefcica.  £  l  e  t  t  v  a  r  i  o  rfz  Galeno  per 
•il  Re,  &  fu  f anato  dalla  pietra  della  uefcica.  Vi-- 
gliapilatro,  euforbia ,  cafloreo,  fcori:i  di  radia  di 
cappari  ,feme  di  iufquiamo  bianco ,  galanga  ana 
^ra  m.i.oppio  dy am. Hi, acoro gr.iiij.s.cinamomo, 
feme  di  baucio  faluaticojeme  d'appio ,  di  ceflo,  di 
preffemoloycaffia  lignea,menta^wirra,  camepitio^ 
calamento  di  fiume  &  di  montc,gentiana,  Hqui^ 
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S  E  C  K  'E  T  I 
tith,enulayCam€drio,pralJio,fcohpendriaiarifiO'*^ 
logia  rotondai  fvme  d'ameo,  maslice,  radice  d'iris 
de,  cornino,  carmeno,  garofoli  ,feme  di  finocchio , 
fiilla  affata,fcnapa,gì  ani  di  pim,amfiy  carpohl* 
fumo  yfcmc  di  rucola  fAÌuatica  yfeme  d'agno  cafto 
anicide  (&  è  herba  della  quale  ft  fa  l*a[fa  fetida , 
.0*  ji  chiama  fdfio)  anagr.iiij.s. trita,  criuella,cir 
ungi  con  olio  di  mandole  dolci  frefche  per  quàtità 
ài  dram,  ii.  &  componi  con  mele  ottimo  jpumato^ 
^fa  lettuario  in  forma  oppiata.  La  fua  mi  fura  è 
fcropj.o  dr. 5. ogni  mattina.  jElettvario 
frouato  che  cura  la  pietra  della  uefcica .  Viglia 
fquinanto ,  flecados ,  ana  dram.i.fangue  fecco  di 
becco  dram.vi.pietraiiidaicaydram.ij.anift  dr.uij^ 
trita ,  crinella ,  &  componi  con  mcU  ottimo  fpM* 
Muto  p  con  decottion  di  radice  d^appio  cotti  infie^ 
Yne,&  danne  qua  fi  quanto  una  nofdUt  ogni  mat^ 
tina.  Medicamento  alla  pietra  della  ue 
[cita  che  prouoca  l'orina.  Viglia f rme  di  cocome^ 
roymandolefi'me  di  -scicche ,  pietra  iudaica ,  aga"' 
vico  j  fiori  di  camamilla ,  gentiana  ana  dram,  iiij, 
arillologia,capeluenerey  faliunca,fangue  fecco  di 
becco  y  uetro  arfo ,  pietra  ottima  che  ft  truoua  nel 
fiel  della  uacca^anift,  radice  Cappio,  bdellio,  mir^ 
ra,  ana  dr.v.  trita,  crinella,  &  componi  con  mele 
fumato  &  danne  dr.iiij.con  radice  d'appio  &  d^ 
finocchio .  Sugo  di  radice  di  lauro ,  uetro  arjo  con 
uino  bianco  beuuto,rompe  l'una  &  l'altra  pietra 
della  uefcica.  Et  fe  la  pietra  tratta  della  uefcica^ 
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ft  mette  in  detto  fangue  ,fi  disfà  in  tre  dì,  FnaU 
tro  che  rompe  U  pietra  ^  U  riduce  in  poluere  fin 
che  fi  mondifichi  la  uefcica  fi  pifci  chiaro ,  & 
quel  che  importa ,  fana  di  modo  che  non  fi  genera 
più.  Viglia  feme  di  dauco ,  anifi  citrullo ,  preffe^ 
fnolo,mirra,ana  dr.vi.cafiia  lignea,  bacche  dìlan 
roycinamomo ,  nardo  celtico ,  ana  dram.iiij. trita, 
criuella ,  &  componi  con  acqua,  &  fa  forme  forni 
glianti  a  lupini ,  danne  ogni  dì  una  con  acqua  a 
digiuno  per  jpatio  di  trenta  dì ,  La  pietra  che  fi 
,  truoua  nel  capo  della  lumaca  eh' è  grande ,  trita 
fenT^  fcorT^p  &  bcuuta  con  uin  bianco  rompe  la 
pietra  della  uefcica  .  Kadice  d'ombelico  di  uenere 
odi  cimbalaria,&  radice  di  cardone , cotta  ^ 
tHangiatacon  z^ccaro,  &  fangue  di  becco  dato 
con  um  bianco ,  (&  foglie  di  fcoTopendria  beuute, 
rompono  la  pietra  delia  uefcica.  Tkoc  isc  i 
àlla  pofatura  arenofa,  &  alle  difpofitioni  utili  al-- 
t  orina  che  fon  con  ulceratione.  Viglia  feme  d'ap- 
fiOyanifiy<(r  pctr 0 felino  yana  drJiij.fquinanto,  ero 
coydragaganto  ana  dramJ.Sifeme  di  lauro ,  pepe 
bianco  ana  dramj.tritaycriuella,  &  componi  con 
protropio  y  et  dà  drà.per  uolta  la  tnattina  con  prò 
tropio  adacquato.Et  il  protropio  è  uin  fatto  d'uue 
pajfefu  la  uite.  V  n'  altro  farmaco ycol  qud 
ntolt me fr Itici  i^^  cì)e  patifcono  il  mal  della  pietra 
ft  fon  fanatiy<ì!ir  uale  alla  colicaye  alla  indif^ofitton 
della  uefcica.  Viglia  no  file ,  ìnandole ,  feme  di  ci^ 
frulli  tutti  moniati^ana  drJ.feme  dicaruoycxòco^ 


Early  European  Books,  Copyright  ©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


Hi 


S  E  €  R  E  T  T 
finte  dtmaluayOppiOy  aria  dr.wLfemedi  iufquia^ 
mo  bianco  fime  d'appiotana  Qnc,i,s.trìta,cirtuella, 
&  componi  con  mele  jpnmato ,  &fa  trocìfci ,  dà 
oboli  tre  per  uolta  con  onc.iiij.di  melicrato  la  mat 
$ina,  L* obolo  Ipefo  di  xij,  grani  d^orT^ . 
^  o  L  o  R  perla  pietra  della  uefcica  &  a  dolori 
nelfun  &  nell'altro  fianco,  &  alla  debolexT^  del 
coito,  Viglia  pigne  jcorticate ,  midolle  difeme  di 
XUfca  ben  roffoy^  citrino,  grani  di  fifamo  fcorti-^ 
catiygalangà  figlilo  di  [anta  Maria^T^n'i^rOyfe- 
me  di  ^aragiyfepafiiaco  ana  oncx.feme  d'ortica, 
fime  di  papauero  bianco Jiiquiritia [corticata ,  (e- 
me  di  bauciOyana  dr,vif,penetti  al  pefodi  tutti ytri 
$a,criuellay& componi  con  mele  jpi^mato .  La  fua 
mifura  è  quanto  una  noce  mofcata  la  mattina 
quando  fi  uà  a  dormire.  Et  ne*  di  quando  fi  piglia 
queHa  confettioneyft  cibi  con  lib,s,di  baucifcorti- 
cath&  mondati  dalle  uene  di  dentro^et  leffatifin 
che  fi  disfacciano  aggiungendo  olio  onfacino 
meleyfermentado  con  cinque  roffi  d'uoua  firefcìn^ 
CÌr  qualche  uolta  cum  con  effo  pafjeri ,  colorando 
il  tutto  col  croco  y  &  col  c^ew^ero ,  aromati'^^ndo 
con  un  poco  di  mufchio,Leffatura  di  foglie  di  lau^ 
ro  poHa  in  un  facchettOyfedédouifopra  caldo,  aC" 
queta  il  dolor  della  uefcica.  * 

Della  pietra  nata  nella  uefcica  de 
fanciulli.        Gap,  V. 

fl^  V  A  N  D  o  uien  la  pietra  mila  uefcica 
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jfanciMlliyfaloroflranguria  &  dolor  grande  ,  ^ 
fottigUei^'^  d  orina,  &  pÌT^T^icor  della  uerga , 
la  uerga  loro  Hà  diritta.  Qjtando  cominciano  ad 
apparir  qucfie  cofe  nel  principio ^  fa  ch'il  bambino 
ufi  radice  di  peonia  nel  bere,et  nel  mangiar  e, per- 
tiochegliconjerua  &giifana .  Si  bagni  ogni  dì 
in  acqua  calda  conueneuolmente ,  &  dà  loro  del- 
ìmfrajcritto  medicamento.  Viglia  olibano ,  wa- 
$rUaria  ana  componi  con  mele ,  &  danne  quanta 
una  nofdla  per  uolta  ,  la  mattina  &  la  fera. 
JlfEDiCA MENTO  prouato alla lor pietraie 
alla  dtfficultd  dell'orinare.  Viglia  fette  noci  uer^r 
jdi  y  peUale  con  lo  fcoy^^o  di  dentro^  Inoltre  piglia 
porri  m.i.non  lauati,  &  cauane  fuori  il  fugo  dal-- 
ìunacofa  &  dall' altray& cola  me fcolando  in fie^ 
me,^  dà  al  putto  per  fette  dì .  Et  quando  andrà 
a  dormire ,  ungi  la  uerga ,  i  teflicoliy  e  il  perineo , 
fioèd  luogo  ci)  è  tra  tefticoliye  il  bufo  del  culo 
con  olio  di  ben  caldo,o  con  olio  uecchio,  perche  jon 
cofe  ottime  &  prouate .  Fomentation  di  foglie  di 
meo  yfopra  il  pettenecchio  lieua  lor  la  jiranguria. 
Et  jeme  di  fer pillo  dato  &  fomentato ,  confcrifce 
alla  difficultà  dell'orina  e  alla  pietra  loro.  Etgom 
ma  di  mandole  dato  con  uin  bianco  fa  il  fimilc. 
Qj4ando  la  pietra  è  nel  collo  della  uefcica ,  l'orina 
è  fattile  yacquofaychc  prima  era  areno  fa.  Si  metta 
col  capo  in  su  y&  glifi  al's^no  le  gambe  all'in^ 
su ,  mouendoto  bora  in  quà  bora  inlày  accioche  la 
y  pietra  fi  parta  dal  collo  della  uefcica .  Mafe  non 
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p  può  leuar ,  hifogna  ufnr  rargdia ,  &  radia  di 
cipero . 

Deirukerc  della  ueCcica  ^  delle 
reni.      Cap.  VI. 

Tra  V  ulcere  delle  reni  &  della  uefcicauiè 
que§ìa  differenza  che  nell'ulcere  delie  reni ,  nor% 
yimpedifi  e  l orina  ^  ma  nelì  ulcere  della  uefcica 
fi  impedifcCid^  s  orina  con  maUgei^dei^a  et  con 
ardore.  Inoltre  gli  ^ccrzi  che  eftono  dolila  uefci-' 
ca  fon  bianchi ,  larghilo  grofii.  Ma  quelli  che  uen 
^ono  dalle  reni  yfon  roffi ,  o  che  efcono  sfilacci  fa^ 
nioft  &  come  lunghi ,  Ma  quando  C  ulcere  fon  ne 
fori  ur  etici ,  gli  fcor%i  ffcono  piccioli ,  bianchi  y  & 
fottili.  Inoltre  il  dolo/  nell'ulcere  della  uefcica  è 
gagliardo ,  come  il  dolor  di  quelle  che  partorijco^ 
no  y  con  fpeffo  orinar  il  fangue ,  ma  in  minor  quatt 
tifa  (jr  con  minor  mefcolamento  d'orina .  E  quan 
do  efcono  gli  fcorx^Jen^a  fangue  &  fen^^  fanieyè 
fegno  d'ulcera.  La  cura  primamente  è  quefla ,  che 
ilpatientes*aftengada  tutte  le  coje  acute  Jalfe, 
agri)  &  di  molta  dolccs^  e  i  fuoi  cihiftan  buoni, 
Cr  uifcoft .  Jiuoceloro  teJfercitio,perchc  infiam 
ma  &  accrefcegli  humori .  J^el  principio  hanno 
hi  fogno  di  lauanda  con  acqua  di  mele,  pofle  in  ef- 
fa  cofediureticc ,  dando  nel  bere.  Si  adoperi  anco 
nella  uefcica  la  fjringa.Et  poifipafii  alt  altre  co- 
fe  (he  mondificano  &  che  incarnano ,  delle  quali 

fi  dirà 
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fi  dirà  di  lotto  al  fuo  luogo,  Polvere  che  cu 
ra  l ulcere  delia  uefctca.  Viglia  cenere  di  luma- 
che abbruciate  co  loro  fcor'z^  ,  parti  iiij.  galle  non 
mature  parti  due, pepe  parte  una,  fu  poìuere ,  cJr 
metti  su  cibi ,  &  fana .  Coda  cauaUma  mangiata 
&  beuuta  fana  l'ulcere  delLt  uefcica.  Radice  di  ne 
nufarobeuuta  fana  il  dolor  della  uefcica.  ^l- 
I  V  L  c  £  R  E  delle  reni  &  della  uefcica .  Viglia 
feme  di  lirio/eme  di  papauero  bianco ,  &  feme  di 
citrulli y  dragaganto  ana  dr.ij.amito  dr.viij.fa  tra 
cifci  con  mucilaggine  di  dragaganto ,  perche  ua-^ 
gliono  alla  uefcica  ulceratale  alla  diffenteria.^  l 
TRI  Trocifci ,  /■  quali  furono  ufati  da  Galeno . 
Viglia  feme  di  citrulli  drà.iitj.feme  di  iufquiamo 
bianco  dra.vi.oppio  Jeme  di  finocchio ,  croco  ana 
drJtj.caffia  dr.s.fiUico  nume. x. altrettante  nofeU 
le  yfeme  d'appio ,  drà.ij.feme  di  malua  faluatica, 
dr,vi.fa  trocifci  con  mucilaggine  di  dragaganto , 
&dà  dram,i,per  uolta  con  fuppa  diuino  a  chi 
non  ha  la  febbre.  Latte  d'afma ,  &  latte  di  capra 
dando  onc.iij. per  uolta  la  mattina  gioua  molto. 
Inoltre  conferì fcono  trocifci  dalchechengi ,  &  di 
fapaueropdando  drJ.per  uolta  con  fuppa  di  uino 
per  due  bore  dopo  cena,  r  n  g  v  e  n  to  buono. 
Viglia  grafo  fi-efco  d'oca ,  dr.itij.florace  Umida 
dr  J.cera  bianca  dr.ij.fa  unguento  &  ungi  il  luo^ 
go  che  è  tra  i  teflicoli  &  il  bufo  del  culo  che  fi  chia 
ma  peritoneo.Qjtando  ti  dolore  è  grande  fi  metta 
nella  uefcica  collirio  bianco  che  fi  fa  per  gli  occhi 
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con  latte  dt  donna .  Medicamento  huo 
no.Vi^lia  jtme  dì  cocomero^i  melloni di 
che  fcorticati  ytwfelle  arroflite  ana  dr.v.  fu^o  di 
tiquiritia  onc.i.rmmlole  dolci  pelatCiamiti  an.oit, 
s.feme  di  dauco fappio ,  &  rucola  ana  dr. iij.  ferite 
di  porcellana  drMj.s. grani  di  pino  di'Mij,  gomma 
dragagantOygomma  di  mandole^fcmc  di  lufquia^ 
mo  bianco  ana  dy.iii.ceci  negri,  dra,x.croco  dr.v, 
fa  tvocifcicon  rob.dr.i.per  uno ,  &  danne  un  per 
uolta  con  acqua  di  ceci  &  di  rafano,!!^  con  acqua, 
d appio  ^propriamente  dopo  la  mondification  del- 
V  ulcere.  Et  hi  fogna  menonitrla  heuanda  dell'ac- 
qua quando  il  dolore  è  grandc,&  ui  fi  metta  col- 
lirio bianco  come  s'è  detto .  c/^ll'orinah 
/■/  fangne  per  la  uefuca.  Viglia  allume  fca^ 
gliofo  drj.dragaganto  dr.ii. gomma 
arabica  gr.xii.dà  fcrop  ixo  uin 
dolce.  Satureia  prefacon 
fciropo  fatto  di  mele, 
disfa  il  fangne 
nella  ne- 
fcica. 
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DELL'INDISPO  SI- 

TION  DELL'ORINA. 


TRATTATO  VENTESIMOQVArTO. 

Della  ricentiondeirorina.        Cap.  L 


^  Ketention  del- 
l'orina è,o  per  la  debole':^ 
elpulfìua,o  per  oppilatione, 
per  conojcerla ,  fitua  il  col" 
lo  della  uefcica  all'wgm ,  et 
premi  il  pettenecchio  con 
In  nianojfe  l'orina efie, la 
ritention procederà  da  debole'^  efpulfiua.ma 
fe  non  ujcirà,  allhora  uerrà  da  oppilatione ,  la 
qualfifa  per  l'uno  de  tre  modi ,  o  perch'il  collo  del 
la  uefcica  fi  [gonfia  &  s  indura  fuor  di  natura  di 
maniera  che  fi  rinchiude  la  uia^ouero  perche  è 
Ui^àuto  qualche  cojà  fuor  di  natura  nel  meato , 


f  ' 
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come  carne  fouerchk,pom,(^  fomiglìanti,o  per^ 
che  ut  concorre  qualche  cofaaltneato,come  fa- 
rebbe pietra ,  o  pe^  di  [angue ,  o  qualch' altra 
grojfe^'^ajp  humorì  uifcofì  che  ferrano  la  uia .  Et 
mejfa  la  firinga ,  poi  che  s'è  tratta  per  quello  che 
nefce fi  dimoftra  la  materia  qual  ella  fia.  La  con^ 
gelation  nella  uefcicaft  conofce  per  lagialle's^'j^a 
del  color  del  patiente^et  per  pochei^  &frcquen 
:i^a  del  polfj  &  de  tirar  afed  fiatOy  &judor  fred- 
do,febbre  ,  rigor,z!r  naufea ,  &  pochi  fcampano. 
Ma  quando  uicn  la  poflema ,  fi  genera  a  poco  a 
poco .  La  cura  della  retention  delt orina  che  uien 
dalla  pietra  è  la  cura  che  fifa  nella  pietra  come 
sè  detto,  E  quando  la  pietra  è  nel  collo  della  ue- 
fcicayimpcdifce  l'ufcita  della  orina ,  &  allloora  hi" 
fogna  adoperar  largaliayO  Ir  ftilo ,  o  qualco  altra 
cofa proportionata  con  diligenza, &  cacciarla 
pietra  nella  concauità  della  uefcica,&  indi  ììefce 
t  orina .  Ma  [e  la  pietra  è  ptcciola  ,fi  diano  cofe 
che  rompono  &  cacciano  la  pietra  dalle  rem  & 
dalla  uefcica ,  delle  quai  cofe  sè  detto  di  fopra  a 
haflan':^y<^  entri  mi  bagno  joprafcrittofebifo-^ 
gnerdMa  quando  l'orina  fi  ritìen  per  nafcimento 
di  porri  nel  meato,uifi  conuengono  pillole  di  He- 
r adito  che  disfanno  i  porri  neUa  uefcica,  et  gioua 
no  alla  §ìr anguria  .Viglia  pepe ,  galbano  anÀrj. 
oppio yiufquiamo  bianca,anadram.iiij.  aduna  con 
protropio,&fa  pillole  come  ceà &  danne  tre  la 
nuctma,^  beua  fopra  oncàijMmn dolce.  Mi 


DI  TIET.  B^IKO  iZj 
quando  poi  uien  da  poHemaJa pia  cura  è  la  curi 
della  poHema .  Ma  quando  men  da  humori  chUm 
pcdifcono  il  meato  dell'orina,  o  da  [angue fi  da  co^ 
tale  altra  coft^ftdebbon  prima  adoperar  ichri^ 
Hai  y  gl'altre cvfe  che  ammorhidifcono  il  uen»- 
tre ,  &  poi  fi  deon  dar  quelle  cofe  che  mondifica^ 
no  i  meati  ddtnrina ,  &  cacciano  le  fuperfluitd 
ritenute  in  e(li.  Gomma  di  ciregie  beuuta  con 
uin  bianco,  manda  fuori  quel  che  ènei  meato ,  ^ 
€heimpedifcel*ufcir  dell'orina,  Ladifficultd  del- 
r orinare  fi  lieua  con  untion  fatta  difomach ,  e^r 
di  corimbi  di  hellera  tritio  con  uin  bianco  djr  con 
olio,  ungendo  le  parti  che  fon  fotto  l'ombelico  » 
Decottion  d*or7^  con  feme  di  fi  nocchio  beuuti,pro 
uoca  l'orina,  Comino,naflurciOyfqninanto,  menta 
acquatica ,  eir  radice  di  filipendola ,  &  fenccion 
eìr  parietaria  cataplafmate  dafe,&  infieme  fui 
pettenecchio ,  calde  in  uin  bianco  bollite  o  pofte  in 
facchetto  &  applicate,  lieuano  la  flranguria, 
fomiglianti  dolori,  ^  fannno  pifctare.Vin  di  de^ 
cottion  di  fauina  beuuto ,  &  decottion  dicaruo, 
d'afaro ,  &  difeme  d^appio ,  ^  decottion  di  gra- 
migna &  di  centcnodi  beuuta  prouocano  Corina» 
S ujfumigio  di  pelle  di  riccio ,  cura  la  ritention  del 
l'orinayfe  non  fojfe  per  cagion  di  pietra  o  di  pojie- 
ma,  Lombrici  terrestri  feccati  &  poluert^ati  pre 
fi  con  rob, prouocano  l'orina .  ^netocataplafma^ 
to  &  beuuto,  lieua  la  difjuria  &  la  flranguria . 
f^n  certo  percojfo  tra  i  teHicoli  et  il  bufo  del  culo  , 
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enfiato  il  luogo  fercofjo,  non  poteua  mandar  fuo^ 
ri  l'orina ,  &  la  uefcica  era  piena  di  tumor  attor-- 
no  attorno ,  ne  ui  ft  poteua  metter  l'argalia .  Gli 
facemmo  buttar  fopra  acqua  tiepida  per  fj^atiodi 
tre  bore ,  &  poi  ugner  con  olio,  &  ce  fio  il  dolore^ 
&  l'infermo  (premendo  la  uefcica ,  orinò  &  s  ac- 
quietò, GaleJio  lÀelocaff.capJ,  v/f  PROVO* 
c  A  R  l'orina  incontanente  leuando  il  dolore  ^ 
la  uentofuÀy&  è  de  fecreti  di  Galeno,  Viglia  rH" 
dice  d'irtde,femc  di  finocchio ,  appio ,  anift,  came-- 
drio,afaro  ana  dr.UMnamomOy  '^cnxerOyCaruOyfo 
glie  di  camamilla  ana  dra.i.fugo  difticados,  mar^ 
rubiOygentiana  ana  dr,  ii.s.  polueri':^ta  componi 
con  decottion  d'aj'aro ,  difquinanto ,  difeme  di  fi" 
nocchio ,  ^  fa  majja  per  pilole  »  Danne  dr.i,  con 
decottion  di  fiori  di  camamillay& non  è  fomiglian 
te  medicina  al  mondo  per  prouocar  l'orina,  afjot-^ 
figliando  gli  humori,  aprendo  l'oppilationi ,  tem- 
perando <&  confortando  lo  flomaco  freddo .  ^ 
PROVOCAR  l'orina  (&  i  mefirut .  Viglia 
fu  leggio  y  cornino  y  radice  di  giglio  celefleiariflolo- 
già  rotonda  ana ,  componi  con  mele ,  dà  dram,  tii^ 
Fh'a  l  t  r  o  prouato  .  Viglia  afaro  ,  finoc-» 
chiOyTobbiay  cofto  ana  dra.t.fatureiay  hifopo  (ècco, 
ana  dr.ij,  fanne  pilole  con  fugo  difinocchiOydà  dr, 
i,con  decottion  di  finocchi  &  d'amfi .  Vilole  d'opo 
panacOyprouocano  l'orina  et  imeflrui. Cardo  hian 
co  prefi)  in  uino  prouoca  l'orma j  &  difecca  la  dif- 
furia.  Et  cubebe^  &  hipericon,  rofinarino  &po^ 
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lio,rMCola  &  menta  acquatica  tanto  prefa  quan^ 
to  cataplafinata  gioua.  Et  fiori  di  lamhrufca  fari- 
na il  medefmo .  Et  le  foglie  di  fcolopendria  trite, 
a^beuute  con  nino ,  conferifcono  alla  diflillation 
dell'orina .  Etgalhmo  prefo,o  pofto  in  cima  della 
uergay  prouoca  l'orina .  Olio  fericino  meffo  nella, 
uefcica  e^r  unto ,  lieiia  il  dolore  delle  reni  &  della 
uefcica,  &  la  difficultd  deW orinare . 

Dell  ardor  deirorina.       Cap.    I  L 

w/ìll'ardor  dell' orina  y  che  fi  facon  fior-' 
ticarfi  della  uefcica .  Viglia  mncilaggine  difebc'^ 
ften  cotto  lib.s,  rnmlaggine  difemt  di  cotogni,& 
di  grani  di  fefemo  anaon.ij.  di  penctti  on.iitj.  mi" 
dolle  di  grani  di  cedri  on.i.pignoli  frefchi  lih,s.  fe^ 
me  di  porcellana  dr.  ii,  feme  difcaruola ,  endiuia , 
&  acetofa  anJrj.s.uetro  arfo  dr.ii.s.fpodioydra^ 
gacanto ,  gomma  arabica  sgomma  di  ciregte  ana 
drJ.  xticcairo  buono  lib.s.  polueri^  il  tutto  fepa^ 
ratamente,e  cnueUay& poi  incorpora  con  penetti 
&  con  yiccaro  peflando  bene,  &  bolli  con  onJiii» 
di  uin  di  granati  dolci  yfin  che  fi  confumi ,  &  fa, 
lettuariOy&  danne  on,s.  per  uolta ,  due  o  tre  uol- 
te  il  dìydopo  le  debite  purgationi .  f^n' altro  otti- 
mo. Viglia  trocifci  d'alchechengidrj.  componi  C9 
fupa  di  uino  m  forma  oppiata ,  &  dà  per  due  ha-' 
re  dopo  cena ,  riuolgendo  in  hoflia  bagnata initi^ 
nOfOuero  disfa  con  fapa  dt  ufmo,  &  fa  picciola  pò- 
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tionejia  qud  fi  bea  come  di  jopra.Granellt  frefM 
dì  pino  con  feme  di  cocomero,  compofii  conroh , 
mangiatiymitigano  F ardore  deU'ormay  &  prouo^ 
cano  l'orina ,  mondifìcano  le  reni  &  la  ue  fcicada 
gli  htmorigroffì,  addice  di  nenufaro  heuuta  con^ 
ferifce  a  chi  patifce  l'ardor  deW orina,  l  l*  a  r- 
D  o  R  dell'orma  per  caufa  delle  reni.  Viglia  febe^ 
ften  n:4.xxx.liquiritijypaj]olean,on.ij.capeluene 
rey  foglie  di  cipiTlfo,  coda  cauallina,  foglie  d'orti- 
cayOrxo  an.mù.  quattro  femijreddi  maggiori  ana 
on,s.feme  d'anifi,  &  di  finocchio  an,  dr,ii,  feme  di 
papauero  bianco  dr,  ii,  acqua  lib,  vi,  fa  decottion 
fin  che  fi  confummo  due  parti,  poi  cola  &  nella  co 
latura  disfa  caijia  graffa  già  tratta  &  mondata 
da  grani  on.iiii^penetti  liks,  et  cuoci  un  altra  uol 
ta  a  fuoco  lento  ,fin  che  acquifti  forma  d'oppiata 
molle, poi aggiugni  cinamomo elettifjimo  fottiU 
mente  polueri'^ato  dr,  ii,s,  &  riponi  il  uafo  inue^ 
triato  di  dentro y&  danne  un  cucchiaro  per  uolta 
per  una  bora  innanzi  definare ,  due  o  tre  uolte  la 
fettimana .  Beuendo  incontanente  dopojbrodo  di 
carne,  o  uero  disfà  con  brodo ,  &  beui  come  difo^ 
pra,&  è  molto  utile ,  Polvere  per  lo  mede 
fimo.  Viglia  liquiritia fcorticata  ondi,  quattro 
femi  comuni  fi-eddi  maggiori  andram.  Hi,  fimi  di 
porcellana,d'endiuiaye  difcariola  an,dra,i,s.feme 
di  papauero  bianco  dr.ii,  cinamomo  eletto  dr,if,f, 
's^ccaro  on.x.fa  polucre,  &  prendine  ogni  matti 
nadr,i.a  digiuno ,  Conferifce  anco  molto  pigliar 


i 
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cnAiAi  cuffia  di  canna  per  interuaìio  per  una  ho* 
ra  innawj^i  definarcycon  brodo  di  carnea  mangiar 
la  fecca ,     bere  incontanente  il  brodo. Inoltre  co 
ferifie  adacquare  il  uino  con  acqua  di  decottion  di 
liquiritia.Et giouano anco  molto  icbrifirri  leniti 
uit&  unger  le  reni  con  unguento  di  GaLconfoca" 
to,  &  ajìenerft  dalle  cofe  [alfe  acute ,  dalla  molto 
faticajdal  coito, (jr  da  fomiglianti,  ^ICardordel 
r orina  che  uien  per  i  rodimenti  che  fon  nella  uer^ 
ga .  Viglia  fugo  di  uerga  di  paflore  (et  è  cardo 
?naggiore)  fugo  diconfolida  minore,  fugo  dt  pian 
faggine  ana  ondi, canfora  trita  fottilmente  fero» 
iiij, amilo  oncM.  biacca  fatta  di  piombo  onc,  i,  li^ 
targirio  onc.  s.  tutia  ^leffandrina  preparata  in 
acqua  rofa  dra.vi.  chiara  d'uouifr efebi  nume.  Hi» 
fa  unguento  in  mortaio  di  piombo  rimefia/ido  be^^ 
ne ,  &  ungine  il  peritonio ,  /  teflicoli  &  tuttala 
uerga ,  &  intingiui  dentro  una  tajla,  &  mettila 
fu  la  cima  della  uerga ,  &  del  mede  fimo  con  latte 
di  donna  metti  nella  uer^a .  MI' ardor  dell'orina 
che  Uien  fen'^a  fanie ,  conferi fcono  quelle  cofe  che 
fon  fimili  alle  no  felle  fatte  di  lemi  comuni  freddi 
&  digiulep  &  difciropo  uiolato,  di  mucilaggine 
di  f fillio,^  roby&  jpej]o  con  acqua  tepida,etfor^ 
ha  QUI  frefchi,  &  olio  di  mandole  dolci,  et  brodo  di 
gallina .  Et  cofe  di  or^p  &  d'amilo,  &  di  %ucche^ 
guardandofi  da  cofe  falfe ,  da  acute,  da  fatica,  CjT 
dal  co  ito. 
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Della  malattia  ckiamata^liabetc^ 
Cap.  Hi. 

T^E  L  L  A  paffton  diabetica,  U  quantità  deU 
Corina  è  maggior  che  non  è  quel  che  ftbee,&li 
orina  l'acqua  fecondo  ch'ella  fi  bee,cir  fi  ha  il  cor- 
poftitico  Gale, nel  vi.de  loc.af,  dice  che  non  ha  ut 
fio  chihabhia  la  paljìon  diabetica  fe  non  una  fola 
Molta  in  uita  fua .  La  cura  fi  fa  per  le  cofe  contra- 
rie peonie  snella  uien  per  calidità  stufano  le  cofe 
fredde ,  &  co  fi  per  lo  contrario  co  fi  di  dentro  co- 
me di  fuori .  ^cqua  di  latte  cauatone  il  butiro^et 
latte  aceto  fo ,  ^  acqua  d'or-j^  &  frutti ,  &  her- 
baggi  freddi  fin  conueneuoli.Et  chrifteri  d'acqua 
rofata,&  mucilaggine  di  pfeliio  dato  Jpejfo .  Et  fi 
conuien  rinfrefcar  le  reni,&  dar  trocifci  di  canfo- 
ra, &  di  balauHi,  descritti  da  ^uicenna  nel  pro- 
prio capitolo,et  trocifci  dijpodio  con  acqua  di  %uc 
ca  -  Ets'impiafirinolereniconlomhrici  terreììri 
con  acqua  ro  fata,  &  fomigliant  emente  il  dorfo. 
Lettvario  ottimo  al  diabete.  Viglia  Ipo- 
àiq  abbronzato  filoaloè,  feme  di  porcellana,  gom- 
ma arabica,  gomma  di  dragacanto,di  berbero,tur 
bithfeme  d'indiuia,boloai-meno  ana  dramJij.  tri- 
ta,criueUa,& componi  con  mei  rofato,  &  da  ogni 
mattina  dram.i,  Tolueredi  matita ,  o  uero  lapis 
da  difegnare  con  uin  uecchio  beuuto  jlrigne  il  fluf 
fo  deU'orina,Qjiefle  cofe  fi  debbon  adoperare  fat- 
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ti  prima  gli  uniuerfali  »  U  l  fouerchio  orinare^ 
Viglia  poluere  di  pelle  diflomachi  di  galline  pre^ 
parata  con  uin  hianco^t  fecca  dramA,  incenfo  ma 
fihioyghiande  fecche,  balaufli ,  galle  ana  dramMu 
fa  poluere,  della  qual  dà  dram.s.per  uolta  a  digit* 
nojcon  mei  rofato ,  o  con  acqua  fredda .  ^uegna 
che  quella  palone  comunemente  uenga  (  &iri 
medi  feruti  la  curano  )  da  caldei^ ,  nondimeno 
uien  qualche  uolta  da  frigidità. allora  mondifica 
to  il  corpo, fi  deono  adoperar  chrifleri  lieui,  con  pil 
Iole  d'aloè ,  &  s  acqueta  la  lor  fete  con  quelle  cofe 
che  fi  fon  dette  al  fuo  luogo .  Et  poi  fi  prouochi  il 
uomito [opra  il  cibo,  con  rafano  ^  con  fomiglian 
ti .  Voifi  fcaldi  il  corpo  con  le  freghe ,  con  uentofe 
fenxa  tagliarkycon  uaporationi,con  fumigationi, 
&  maipme  nelle  fue  flremitàycon  effercitio  et  con 
bagno  caldo  con  le  quali  cofe  glifi  [caldi  il  corpo  , 
mafjìmamentc  nel  fine . 

Di  coloro  che  pifciano  in  Ietto . 
Cap.  1 1 1 1. 

^BBRvciA  ungox;^  0  gar gatta  di  gal 
lo,  &dàa  bere  a  digiuno  con  acqua  tiepida . 
f^ìf' altro .  Teiia  un  tefiicolo  fecco  dipoluere,& 
dà  a  bere  in  uino  odorifero .  Fì^' altro*  Dà  mirra 
&  calamento  a  bere  in  acqua  innanzi  cena  • 
f^N  altro  dà  a  mangiare  un  topo  fcorticato . 
f^ìi  altro.  Viglia  tre  lingue  d'oca ,  &  danne  offiì 
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di  una  cotta,p€r  (patio  di  tre  dì  continoui,o  uera- 
mente  dà  a  mangiare  tre  dì  feme  di  ruta  faluati- 
ca,o  dà  poluere  di  agrimonia  dra,i.  con  uino  quan 
doftuaa  dormire ,  &  ungi  il  membro  con  cimale 
disfatte  in  fugo  di  parietaria ,  o  uero  dà  dramJJi 
pelle  di  dentro  di  uentrigli  di  galline  preparate  co 
uin  bianco .  Fn  altro .  Viglia  incenfo  mafchio^ 
ghiande  pecche ybalauliiygaUe  aurJram.iii.  fa  poi 
uere^danne  d*effa  dram.s,  a  digiuno  con  mei  rofa^ 
to  &  con  acqua  fredda,continouando  ogni  dì^ag-- 
giugnendo  infteme  dram.i,  di  poluere  delle  fopra^ 
dette  pelli ,  Carne  di  riccio  faluatico  è  utile  a  que 
fl:  effetto .  yn  altro  propriamente  per  le  donne .  ' 
Viglia  fugo  di  foglie  di  ciprejfo,olio  difefamo  ano, 
onc.ii,mcfcolay& dà  a  ber  la  mattina^é*  quando 
fi  ua  a  dormire  tre  dì ,  &  non  mangi  cofe  aceto fe 
ne  herhaggi.  Le  cofe  graffe  fono  utili  ^&  graffo  di 
pernice  mafchio  ha  proprietà  in  quefio.  Dà  ancho 
a  bere  acqua  fredda  &  fana .  f^n  altro .  Viglia 
ghiande,halaufii,mirrayfoglie  fecche  di  mirto,  aU 
lume,  alcanna^  ana  fa  poluere  &  danne  con  ace^ 
to  forte  &  fana,  Fn  altro.  Viglia  mirabolani 
citrini,&  indi^rofe  intere  con  feme^^  cuppule  et 
fiori,  cuppule  di  ghiande ,  coriandoli  feccht,  uefci^ 
che  arfe  anafo  poluere  &  danne  come  difopra . 
Suppofitorio  di  nimia  disfatta  co  olio  di  famhuco 
ftconuienea  coloro  che  non  poffon  ritener  l' Oria- 
na ,  Fefcica  di  capra  o  di  pecora  negra,  o  di  toro 
feccata  &  polueri^ta  con  acqua ,  &  beuuta  cón 
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DJ  TTET.  B^^IKO  191 
aceto  andando  a  donnire  uai  maraiii^liofame/i" 
te.Fcjcica  di  pefce  di  fiume  datti  per  tre  dì  conti^ 
noni, a  luna  [cerna  Jana,  &  cer nello  dì  lepre  bcnu 
to  con  timo.  Fefcica  di  faro  fa  0  appio  arrosìito  da 
to  a  ber  cura,  Etgalangà  prefa,e  polucre  di  agnel 
lo  mangiato  &  tmpiajìrato  uale  «  Maje  s  orina 
fuori  di  fua  Moglia,  dà  a  ber  nino  nel  qual  fta  cot" 
to  ruta.cafloreo^cuppule  di  ghiande. Seme  di  mir- 
to &  incenfo ,  fa  il  mede  fimo  ormando  lentamen 
te ,  ungendo  (peffo  quelle  par  ti, Vrouoca  l'orma  ri 
tenuta  per  humori,pcr  fangue  apprefoyper  pietra 
nel  collo  della  uefiica  ch'oppilano  i  meati  orinali 
0  d  collo  della  uefiica,  &  quefìc  cofe  curano  in  u- 
niuerfalcydice  Gale.nelltb. della  cura  della  pietra. 
Et  foggiugne .  Ouero  bcui  aqueUomodo  ^men- 
taJaluta^calamentOtnoce  ma  fiata,  galangà ,  ana 
fa  bollire  in  uentre  di  gallina  graffa, &  nel  bolli- 
re  mettiui  buona  quantità  dìolio  comune,^  beui 
di  quel  brodo  affai  bene  per  due  bore  innanT^  de  fi 
nare  y&daa  mangiar  la  gallina,  &  ugni  col  dit 
to  olio  intorno  alla  uerga.Et  quello  olio  uale  alla 
fiiatica,&  ritenuto  in  bocca  alla  tortura,  &  po- 
Slo  nel  nafo  uale  epilep fta  y&  difjolue  d  fangue 
rapprefo  nella  uefcicay(^  rompe  la  pietra,&  prò- 
uoca  l  orina .  Rafis  q.ad  Mmanfor  alt u fata  del 
Corina  contra  fua  uogliafa  quella  poluere .  Vi- 
glia glande  onc A. olibano  dram.xxx.fime  dicO" 
riandoli  ficchi, boloarmeno  y  gomma  arabica,  ana 
dram,x.fa  poluere  &  danne  dramMj,lafnattinaM 
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cSr altrettanto U notte,  r m  p  l  a s t r o  alme 
de  fimo, Viglia  ladano  ymafiicey  ana  dram.ij.  legno 
aloèflioraceiCalamitaiCinamomo,  terehintina  ana 
dramj.fa  impiaflro  con  fugo  di  menta  &  metti 
fui  pettenecchio ,  tra  i  teflicolì  &  il  buco  del  culo, 
yn' altro. Viglia  fugo  di  menta  lib.s.maftice,  oli^ 
hano  ana  onc.s.nocì  di  cipreffo^lcgno  aloè ,  galan- 
gà^ana  dram.ij  xinamomo  polueri^^to  q.s.fa  im- 
ptaftro  applica  come  di fopra .  Et  queflo  uale 
ancho  alla  debolex^  del  coito.  ^  l  Lufcita  del- 
t orina  non  uolontaria .  Viglia  uefcica  di  capra ,  o 
di  pecora  abbruciata ,  calamcnto  yfeme  di  mirto, 
tehicolidi  lepre yma  fa  poluere  &  danne  con  ui^ 
no  odorifero  innan':^  dormire  dram.i.ouero.ij.per 
uolta.  £ncatisma.  Viglia  menta,  mirto, 
tajfobarbajfoyrofe ,  cuppule  di  ghiande  anay  cuoci 
in  ai:quay&  fa  encatifmo ,  metti  l'herba  jpremu- 
fa  fui  pettignone  &  fui  peritoneo,  &  fui  collo  del 
la  uefcica,  &  maffimamente  quando  uien  per  de^ 
hole^^  della  retentiua  della  uefcica.  n  t  i- 
D  o  T  o  allo  fcorrimento  della  orina.Viglia,gal' 
leygarofoliyCubebeyafaro,ma5Ìiceyincenfo ,  galan- 
gà  ana  dram.ij. cinamomoycafiiayciperoyrofe,  car- 
damomo ypepe  lungo  ,  %en%erOyf^igo ,  cordumeno, 
ana  dramJ.componi  con  uin  di  cotognij& dà  dra^ 
ij.ouero.itj.per  uolta  con  acqua  ferrata.  V  s  al- 
tro ottimo.Viglia granella  di  mirto,ghiande,fcor^ 
dUncenjò ,  comino ,  c  armeno ,  ciperOyana  pefta , 
mefcola  ^  dà  dram.ij.per  uolta  con  uin  uecchio. 


DELLE  PASSIONI 

DELLE  DONNE. 


I 

111- 

r 


9l  ,: 


TRATTATO  VENTESIMOQVINTO. 

A  Gonofcerfe  uicn  dallo  huomo  o  dalla 
donna  che  non  fi  concepa  creatura  nel 
uentre.  Gap.  L 

/GLIA  dite  uafi  di  tena 
fig}tatì,fi  che  fi  pojja  cono^ 
fcer  iun  dall' alt  rOyWetti  or 
XP  neiruno  <&  tiell'altro^et 
l'htiomo  ormi  nell'uno ,  & 
la  donna  nt'WaltrOi&  fi  la- 
Jcino  i  detti  uafi  flar  in  luo- 
go freddo  per  dodici  di ,  &  la  colpa  è  di  colui  il  cui 
crxp  ilo gerrniìLerà.Fn' altro, Metti  fcmola  in  due 
ti^fi  fognati  coui^  di  fopraXo  huomo  orini  in  uno 
la  donna  in  unaltrO)  lajcia  far  a  quel  modo  none 
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dì. La  colpa  è  di  colui  nel  cui  uafo  fi  truouano  uer 
rniniy  &  chela  fcmoiapw:^,  Etfeil  mede  fimo 
ft  truoua  nelfun  uafo  &  nell'altro  yfono  amédue 
^erili,&  fc  non  ft  truoua  in  nejfuno  ,ft  potrà  col 
tnex^  delle  medicine  render  atto  l'uno  ^  l'altro 
alla  generatione. 

Di  quelle  cofe  che  uietano  lacon- 
certione.        Cap#   I L 

L  A  donna  che  ha  partorito ,  &  che  defìdera 
fer  qualche  buona  caufaflare  un  qualche  tempo 
fen%a  ingrauidarfijieghi  nella  fecondina  del  fan- 
€Ìullo  ch'ella  partorì y  tante  granella  di  cataputid 
quanti  anni  ch'ella  uuolftarfterile.Kadice  difeU 
ce  sfarina  data  alla  donna  uieta  la  concettione, 
^ccioche  la  donna  non  s^ingroffì .  Viglia  nitroso 
allume,quanto  è  unafaua ,  &  dopo  il  coito ,  fe  la 
metta  nella  bocca  della  natura,  Fn  altro.  Taglia 
i  testicoli  a  una  donnola  mafchiay&  lafcia  che  el- 
la wuay& legali  in  una  pelle  d'oca  o  in  altra  pelle 
CÌr  la  donna  li  porti  in  feno,  &  queflo  uieta  l*im- 
f  regnar  fi .  //  mede  fimo  fa  la  matrice  della  ca- 
fra che  non  habhia  ancf  ora  partorito  portata 
fu  la  carne  nuda ,  L!ufar  il  peperò  afiiduamente 
dopo  il  coito  fa  il  medefmo .  La  donna  pigliando 
incontanente  dopo  ifuoi  mefirui  dram.i.di  polue- 
re  fatta  di  cime  di  hellera ,  non  potrà  generare  • 
Som  etiandio  molte  altre  cofe  che  impedì fcono  U 

concettioneg 
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tùìicettìonefi  come  è  peSlar  ojjo  di  cuor  di  ceruo, 
0  la  matrice  d^una  mula ,  o  la  pietra  gagate  o  lo 
fmeraldOjO  il  faffiro  nell'anello ,  o  mangiar  grani 
di  bellera  negra,o  radice  di  pimpinella,  Ouero  ap-- 
piccar  in  camera  fcolopendria  o  cuoro  di  mula ,  o 
^portar  limatura  di  ferro ,  la  qual  fi  porta  qualche 
uolta  in  pacchetto  cordiale.Et  le  predette  cofe  prò 
hihifcono  la  concettione.  Ma  guardi  il  medico  di 
non  u farle  fe  non  per  legittima  caufa  &  per  con* 
feruar  mceffariamente  la  uita  alla  donna. 

Dì  quelle  cofe  che  giouano  a  far  ingraui- 
dar  la  donna.  Cap.  IIL 

IMPEDIMENTO  della  concettion  per 
caufa  della  donna ,  uien  comunemente  dalla  humi 
dita  fouerchia  della  madrice ,  quafi  con  continouo 
fluffo  de  meftrui  bianchi.  La  onde  ordinato  il  dehi 
to  reggimento  del  uiuere,  &  ambo  nell'altre  co-» 
fe  non  naturali ,  fi  faccia  la  purgation  uniuerfalc 
ueflicando  fe  bifognera.Et  poi  fi  purghi  la  matri" 
cey  fopponendo  nella  uatura  marcoreUa  ben  pe- 
Iia,pofla  in  facchetto  di  lunghei^z^  di  quattro  di^ 
ta,iL  qual  fi  leghi  alla  cofcia  con  un  filo,  mefcolan» 
do  con  ejfa  dram.i.di  buon  mitridato,  et  Jcrop.s.di 
tnaiÌice,tenendo  dentro  per  tre  dì,&  poi  fa  il  ba* 
gno  qui  di  fiotto  fcritto. Viglia  matricaria  affen^o 
criganoycalamento,  artemifia  yfior  dicamamilla, 
mliloto,ana  mj,s.ruta  faluatica,  borace  calami 
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fa ,  filùhalfhmo  ,  cofio ,  carpob<:ilfamoyyobbùi ,  btn 
rojjb^am  oacs, cuoci  in  s.q  d acqua  per  bagno 
nel  qi4al  ftcda  conucneuolniente  caldo,  fino  alTorn 
bilico  uedi  più  fotta  nelcap.delfiulfodc  meTtrui 
biàchi, Fatto  qutjìo,eleuate  quelle  cofe  che  impc- 
difcono  la  comettione,  delie  quali  sè  detto  nel  pre 
adente  cap.ft  dee  andar  incòtanente  alle  cofe  che 
fanno  la  per  fona  habile  alla  c'ócettione,  delle  qua-^ 
li  alcune  fi  dàno  innani^t  il  coitOy  alcune  nel  coito, 
^  alcune  dopo  il  coito.  Innanzi  il  coito  fi  metta, 
ogni  mattina  per  tre  dì  continoui  que^atafia  o 
peffario ,  ritenendolo  per  ne  hcre  hauendo  prima 
orinato  &  purgato  ti  corpo.  Viglia  mafliceoliba- 
no,noce  di  cipreffo^Horace  liquida,ana  dram.ij.bo 
rafo  dram,i.anìh»'adram.s,mufco  fcrop.s.compo^ 
ni  con  maluagia  buona ,  &  metti  nel  collo  delia 
matrice  con  luna  o  con  bambagia  pettinato.  La  fé 
va  poi  fi  faccia  l' infra fcritto  fuffumigio .  Viglia 
inccfo,maHiceJadano,mirra,noce  di  cipreffo  e  fuc 
foglie  Jegno  aloè  fogli, tarme  bifantie,  cuppule  di 
ghiande  y^edoaria^ralur a  d'auolio  ana  drà.sxom^ 
foni  con  fugna  frefca  d'oca  &  fa  pafla ,  ^  forma 
pillole  piane  in  modo  di  lupini ,  &  mettine  una  o 
due  fu  le  braci  fatto  una  fedia  forata;  &  riceua 
ilfumoperl'embutopoflo  nella  bocca  della  ma^ 
trice.  Viglia  cinamomo  eletto, garof oli ^cardamo^ 
ma, ana  oncs.galangà  i^n^erOimacis ,  noce  mo- 
fcata, cipero jiiquiritia^afura  d' auolìo,fejeko  and 
fa  opÀ.madrice  di  lepre  feccata  ana  fcrop.ijxafiia 
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lignea  ftnufcbio, ambra,  atta  fr.iiij.'j^uccaro  buono 
disfatto  inacqua  rofata  qj.fa  confettione  in  mor 
felli  de  quali  ne  pigli  un  per  uolta  quando  fi  lieua 
di  letto.  Fn  altro  &  è  di  Arnaldo  di  Fillanuo- 
ua&è  molto  prouàto. Viglia  i  teHicoli  della  uol 
pejcioè  dell'animale  &  radice  della  herba  chiama 
ta  tefticolo  di  uolpe ,  un  tefiicolo  de§ìro  d'un  uer- 
ro  0  porco  mafchio  feccati  ali* ombra ,  rafura  d*a^ 
uolioyfefelcos, matrigne  feccate  di  lepre  &  fuo  ca- 
glio anadram.ij,':^ccaro  la  metà  del  pefodel  re- 
fio  jfapoluere  d'ogni  copi,&  danne  a  digiuno 
è  di  gran  giouamento.  ^  quefta  intention gioua 
molto  il  pugner  la  faffcna  ,&fe  la  donna  farà  di 
complefìion  calda,  gioua  temperar  il  fegato  co  un 
guento  fandalinOyOco  epitimo  d'acqua  d^endiuia, 
^  con  un  poco  d'aceto.  Tutte  le  fopradette  cofe  fi 
debbono  adoperare,  poi  che  la  donna  harà  hauuto 
ifim  meflrui.  Ma  Jela  temperatura  dello  huomo 
foffe  diflemperata  ,ft  dee  ridurla  alla  fua  propor- 
tion  d€bita,&  fi  ricerca  nell'uno  &  nell'altro  tan 
ta  effufton  di  coito  ,fi  che  nell'uno  &  nell'altro  il 
feme  fia  prolifico.  Tra  l'altre  cofe  che  fanno  ha- 
bile  alla  procreatione  è  unger  l'ombilico  difotto  e 
le  reni  d'olio  fatto  di  legno  diheUera,fercioche 
confortala  matrice  &  confuma  la  humidità  che 
impedifce  la  concettione  &  la  prepara  a  concipe- 
re.  Le  cofe  poi  che  fi  debbono  adoperar  nell'atto 
del  coito, per  che  qualche  uolta  auiene  che  la  don- 
na è  più  tarda  dello  buomo  &  co  fi  per  lo  contra- 
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YiOyfe  ft  dee  far  la  concettione  bi fogna  che  concor- 
ra  il  feme  dell  uno  &  dell' altro  nella  medeftma  ho 
Yay&  nel  medefmo  momento .  Là  onde  chi  è  più 
tardo  yft  dee  preparar  &  difpor  con  le  care^^, 
€0  toccamenti,&  con  fomiglianti  ,per  accordar  fi 
infime  a  mandar  fuori  il  feme  in  un  tratto  Hef- 
Jò^  Dopo  il  fatto  lo  buomo  auevtifca  fe  la  uerga  è 
ajciuttay&  la  donna  auertifca  fe  dopo  ufcito  il  fe 
me  dello  huomo,è  rimafo  dentro,o  s  è  ufcito  fuori 
della  matrice  ;  &  apparirono  altri  fegni  della 
concettion  che  fi  diranno  più  di  fotto  nel  cap,w,fe 
guente.^llbora  la  donna  fi  ripofi  per  una  hora,te 
tiendo  le  cofcie  jlrettc,^  s'unga  la  natura  con  pe 
ce  liquidaycon  olibano co  olio  per  due  o  per  tre 
dì.Et  fe  fra  quel  tempo  non  ufcirà  il  feme,  è  fegno 
di  concettione.  M  afe  non  apparirono  anchora  fe* 
gni  della  concettione, ritornino  a  joprafcritti  rime 
dij,&  tra  l'altn  cofe  conferifce  quefla  tafla  o  pef- 
jàr io, Viglia  foglie  di  hiperico,rafura  d'auolio  ana 
firopo.iiij,muJchio,ambra  orientale  ana fcropoJ. 
cera  dram.i,sxon  fugo  di  nepitella ,  &  con  polen 
ta  d'orohotfa  tafle  morbide  con  feta  \tinta  in  gra- 
nacremifina,metti  nella  natura,     tenga  den^ 
tro  lungo  tempo,  Tercioche  difpone  alla  concettio 
ne.L'artemifia  ualcontrala  fterilitdche  procede 
da  humidità  fouerchia ,  polueri'^^ta  con  biflorta» 
con  noce  mofcata  a  ugual  portione,fi  dia  in  poi 
uere  mattina  ^  fera  con  uino  di  decottion  d'arte 
mifiayO  fi  componga  con  mele  informa  oppiata^  e 


tìl  TI£T.  Baino  ipj 
fa  femicupo  d'artemifta  &  di  foglie  di  lauro ,  /ò- 
meritandola  natura  con  tal  dccottion  calda.  Sono 
ancho  molte  altre  cofe  che  lieuano  la  flerilità ,  ^ 
hahilitano  alla  concett ione y  come  è  mangiar  cari-" 
che  con  foglie  d^aheto,  &  Ipuma  d'uouofrefco  ru- 
minante quando  fi  cuoce  con  uin  da  bere .  FìiaU 
tro.  T<laflurtio  trito  con  aceto  in  cibo  per  quattro 
dì  continoui, incontanente  dopo  i  melirui,  y^'al- 
troMetti  nel  nafcale (ierco  di  uolpe,  &  unta  con 
eJfo,&  ufi  con  lo  huomo.    altro .  Ve^ìa  matrice 
fecca  di  leprey&  dalla  a  bere  in  utno^opo  la  pur-- 
gationde  meftrui.  Fn^ altro, Viglia  cafloreo,pepe, 
ana  g.xij. tempera  con  uino  di  decottion  dipuleg- 
gio  ^  beui.  Fnaltro.Fegato  di  tefiuggineydr  te 
fticoli  piccioli  di  porco  nato  filo  d'una  madre  che 
non  ne  habbia  fatti  piuyfeccali  &  poluerixali,  & 
colei  che  è  fierile  la  bea  in  uino .  Fn  altro .  ì  wi- 
hagni  la  donna  lana  in  latte  d' afina ,  &  legatala 
fu  l'ombilicoyufi  con  lo  huomo.Ffar  il  filermonta^ 
noy  habilita  competentemente  alla  concettione . 
Fnaltro.Tefiicolo  lecco  alTombra  di  uerro  polue 
ri'j^to  &  beuuto  con  uino  dffpo  i  meflrnijual  mi^ 
r abilmente,  SagT^nea  o  uero  egitea foppofia  con 
alio  di  giglio  inuolta  m  lana  e  heuuta ,  ual  contra 
la  flerilità.  ^  i  l  a  donna  che  prima  era  feconda^ 
&  poi  diuenta  lìerile.  Tefia  foglie  fecche  di  pomo 
granato ,  et  fa  peffario  con  mele  di  lunghei^a  di 
quattro  dita,et  dopo  il  meflruo  metti  nella  natu- 
ra ,  lafciandolaui  Jìar  tre  dì  non  lo  leuando  mai . 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 

Ó43/A/1 


Inoltre  fa  pejjario  td  ma  pajja  trita  co  i  granelli f 
tt  quando  colerà  ejjendo  raccolta,uft  co  thuotno . 


Dcfègni  della  concettione  o  della  graui- 
danza.  Cap*   II  IL 

Olir  A  i  fegni  pofti  nel  precedete  capitolo,ne 
fono  anco  molti  altri.  Se  i  capitelli  delle  poppe  fin  \ 
fufferfì  et  alter atiyC  di  color  uario^  ch'ejfa  habbia 
gli  occhi  di  dentrOyCon  la  pupilla  delTocchio  acuta  A 
piena  d'alhuggine  et  ofiura,  è  fegno  ch'ella  ègra- 
uida.  Dice  Hippo.  fe  tu  uuoifaper  fe  la  donna  ha 
conceputo,andando  a  dormire  dalli  melicrato,  s*el 
la  harà  torcimenti  intorno  al  uentrejja  coceputo, 
altramente  no.  Si  cauino  dal  deliro  lato  della  don 
na  due  o  tre  gocciole  di  fangue^e  mettile  in  acqua  . 
di  font  e  uiuo,  fe  uanno  al  fondo  è  fegno  ch'eUa  ha  1 
coìiceputOy  altramente  non  andando  non  ha  conce  \ 
puto .  Giacèdo  la  donna  in  letto  col  corpo  in  fu,  sei  » 
la  dijiéderà  le  mani  fui  corpo  di  fitto  all'ombilico^  « 
effendo  pregna,fentirà  fitto  la  mano  un  mouimen 
to  quafi  come  un  paffaro  o  un  traftto  d'un  ragno, 
auegna  ch'ella  fojfe  pregna  di  poco  tépo.  S'ella  ha     »  \ 
il  collo  caldo  et  il  dorfo  freddo,  è  fegno  d'hauer  con 
cetto. 

A  conofcer  fe  il  concetto  è  ma- 
fchiofemina.     Cap.  V. 

Dice  Hippoxhela  donna  che  ha  buon  colera 
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DI  VIET.  B^IKO  ip5 
re  fa  mafchiOi&  quella  che  lo  ha  cattiuo  lo  fa  fé-' 
mina. Di  Galeno  metti  deli*  appio  fui  capo  alla  don 
nagrauida  ch'ella  non  fappia,  scila  farà  mcntion 
di  mafchiojfard  mafchioyfe  di  f emina  farà  f emina, 
yn  altro.  Va  due  fojfe  in  terra,  metti  in  una  gra 
nOyneW  altra  or':^Oy<&  metti  nelfuna  &  ndCakra 
fojfa  orina  della  donna  grauidayCoprendo  difopra 
con  terra .  Se  nafce  prima  il  formento  partorirà 
un  figliuolo,^  fe  prima  l'or^  che  il  formento  na 
fcerà  unafemina .  Fn  altro  di  Galeno .  Se  la  don 
nagrauida  caminando  muoue  prima  ilpiè  deflro 
farà  un  figliuolo  y  sii  fmiflro  una  figliuola, 
yn  altro .  Lega  la  fera  un  granello  difak  fopra  il 
capitello  d'una  poppa  della  donna ,  &  la  mattina 
guurdpS%falfir:àrrmafo  fecco  harà  concetto  ma 
fihio^&  $(jarà  humido  e  liquefatto^harà  cometa 
to  f emina .  Fn  altro.  Tocca  il  corpo  della  donna 
grauidayfetu  lo  fmtiraiyritondoypienoy  habile,^ 
duroy^  ch'ella  fia  con  color  mondoy  ha  conceputo 
mafchioyìna  sii  corpo  farà  lungojlafjoy  inettOy  & 
ch'ella  fu  con  color  macchiato,  ha  conceputo  femi 
na ,  Se  i  capitelli  delle  poppe  fono  intorno  intor^ 
no  roffiha  concetto  majcbioy  ma  fe  pendono  al  ne^ 
rofcmina,  il  Lttte  è  jpeffo  &  uifcofo  nella  graui^ 
dan'T^a^ebnafcl.  ioy  ^  tutto  il  contrario  nella  con 
cettion  dellkf emina, Metti  un  poco  di  latte  digrx 
uida  fopra  un  jpecchio  di  acciaio  a  raggi  del  Sole, 
/e  dopo  una  hora  fi  raccoglierà  come  una  perl^  , 
la  donna  farà  mafihio,wa  fi  fi  ^  ergerà  loì'gamn 
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Di  quelle  cofc  che  confcruano  la  donna  fi 
che  no  difperda ,  &  la  fanno  durar  fino 
al  tépo  debito  del  fuo  parto.  Ca»  VII» 

Z.A  donna  che  è  grauìda  ft  guardi  da  moni" 
mejiti  faticoni  &  majjime  da finontar  jcale  trop^ 
po  erte  &  lunghe,  &  da  ufar  quelle  cofe  che  pro- 


li 


SECRETI 
te  farà  femina.Qjfando  la  donna  èfiu  leggiadra 
i&  con  faccia  monda  &  lufbra ,  &  con  buono  ap^ 
petitO:,&  con  accidenti  più  quieti,  &  ch'ella  fen^ 
ta  dalla  banda  defira,  e  che  ha  latte  fpejfo  &  grof 
foy  &  che  la  pupilla  della  poppa  diuentagrande  e 
roffeggia,&  che  uifon  le  uene  groffe  &  piene  <jr 
Yo!fe,&  ch*il  polfo  defiro  è  più  pieno  &  più  uelo»      j  A 
ce  di  moto  eh* il  fini§iro,fon  fegni  che  ella  ègraui^ 
dadimafchio. 

Del  modo  di  generar  mafchio  o  femina. 
Gap.  V I . 

Chi  uuol  generar  mafchio  ft  leghi  ti  tefiicO' 
ìaftniflro ,  mentre  ch'egli  ufa  con  la  donna ,  ma  fe 
mole  una  femina  fi  le0n  il  defiro,  Fn  altro.  Chi 
Uuol  generar  mafchio  fi  leghi  il  piè  deliro  con  tétta 
fafcia  da  putto  bianca ,  ma  fe  uuol  una  femina  ,/Ì 
leghi  il  ftniflro  con  fafcia  negra,  Fn  altro,  Fgnt  il 
membro  con  graffo  d*oca  &  con  terehinttna ,  ^ 
ufa  il  ter':^  dì  con  la  donna . 
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ttocanoimeftrui  &la  difperfiua  come  habbiam 
detto  a  [mi  luoghi,  Conferuà  il  concetto  fino  a  fuo 
tempo  debito ,  //  portar  appiccata  al  braccio  fini^ 
ftro  pietra  d'aquila.  JJufo  del  diacorallo ,  &  dia^ 
margariton  innanzi  fnangiare  è  utile .  Kadice  di 
malua  &  di  parietaria  portata  dalla  donna  gra- 
uida  hanno  proprietà  di  conferuare.  Granchio  di 
fiume  mangiato  o  beuuto  in  poluere  gioua .  il  fo^ 
migliantefmeraldo  appiccato  al  colio  sì  che  tocchi 
il  uentre  ritiene  il  concetto .  Et  la  tormentili^ 
lo  conforta  &  lo  conferua.  La  balfamita  o  fifm- 
bro,  0  la  menta  acquatica,  prouoca  i  meflrui,mott 
di  fica  la  matrice ,  &  gioua  al  concetto .  Qjian^ 
do  la  pregna  ha  dolor  di  reni ,  &  nel  fondo  del  cor 
posi  eh* ella  dubiti  di  difperdere  ^taglia  un  pan 
grande  per  me'j^Xp^^^^  fua larghe':^,  &fcaU 
dane  la  metà  al  fuoco ,  &  metti  quella  parte  che 
è  dalla  banda  della  midolla  in  buona  maluagia ,  o 
in  ottimo  uin  caldo y  &  poi  mettiui  poluere  diga^ 
rofoli ,  &  lega  cofi  caldo  fu  lombilico ,  &  incon- 
tanente  cefferà  il  dolor  del  corpo.  Et  metti  fo" 
fra  le  reni  quello  cerotto  che  conforta  le  reni  del" 
la  grauida,  &  conferua  il  concetto ,  Viglia  ma-- 
ftice  onc.s,  ladano  puriffimo  dram*  Hi*  cera  nuoua 
dram,  ij.  biflorta ,  acacia ,  hipociftidos ,  fangue  di 
drago,  boloarmenOjfcùr%i  di  mei^dicafiagna , 
cuppule  di  ghiande  ana  dr.s,  terra  ffgillata,dra,i. 
incenfo,galbano,lìorace  liquida,  gomma  arabica^ 
ana  dr,i,s.fandali bianchi  &  roffij^orallirojjfianA 
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firop.ij.pijjasfalto  oncs.terebintina  d'aheto ,  olia 
mirtelloyan.q^.  fa  cerotto  in  mortaio  con  peflello 
caldo,aggiugnendo  a  poco  a  poco,  olio  di  mirtelli, 
&terebintina,  rimenando  lungamente  con  pel 
Stello  caldo  y  fin  che  riceva  debita  forma  di  ceroti 
to  afjai  tenace yet  difendine  d*e(fo  q.s.per  uolta  fi 
fra  un  cuoro  fittile  di  debita  formay& applica  al 
lejpaUe ,  &fi  tenga  fin  che  harà  jpcditOyma  bifi^ 
gnctkuarlouia  qualche  uolta  y  accioche  [iandoui 
fempreynonfcaldaffe  troppo  le  reni.  ^Ua  medeft^ 
ma  intention  ual  l'unguento  fandalino,  e  l'ungué 
to  delia  Conteffa .  Et  uifi  conuien  una  o  due  uol^ 
te-la  fettmana  lauar  le  reni  con  acqua  rofata,  & 
€on  una  terT^a  parte  di  uin  bianco  tiepido,  a  leuar 
ma  l'mtuofttà  che  refla  nelle porofttà  della  pelle, 
per  r unguento  o  per  lo  cerotto^et  facilmente  fua- 
por  a  la  calde'^a  fiuerchia  delle  reni ,  &.  la  uirtu 
dell'unguento  o  del  cerotto  penetra  più  ageuolmé 
te  &  conforta  più .  Ma  sii  dolor  delle  reni  è  an- 
ttco,ctoè  di  molto  tempo,  fuor  detta grauidanra  Ct 
conuien  queflo  r  n  g  v  e  n  T  o .  Viglia  fii^o^ 
nardo,  feme  d' aneto McOyfeme  di  miglio  di  Sole, 
an.dr.s.amtto  on.ijxanfora  drj.bolo  armeno  onc. 
s.fangue  di  drago,  terra  figittata  ana  dr.  ij.  croco 
fcrop.uroffi  d'uoui  iij.fa  unguento  tenero  in  mor^ 
tato  di  piombo  yet  ungi  le  reni  mattina  e  fera,  olio 
dififl'ci,& olio  di  pignuoliy& laurino  conferifco^ 
no  y  quando  l'infermità  delle  rerH  èxhronica,  cioè 
antica .  Se  singrojfanoi piedi  alla  donna  grani- 
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da.  Viglia  olio  rofato  on. ìj, aceto, fai  trito  aria  on,L 
rimèfiati  bene  in fteme  fortemente,  &  con  ejfo  af- 
fai caldo  ungi  leggiermente  i  fiedi,& frega  tanta 
che  le  mani  reftino  nette  dalTunto ,  &  mangi  UC'^ 
celli,cotogniy  pomi  granati  &  fomiglianti .  Ma 
quando  il  uentre  della  fregna  diflende  per  uento^ 
fitd.  Viglia  feme  d' appio, ameos^menta  acquatica 
an.dr.iij,  ma§ìice,garofoli,  cardamomo,  radice  di 
robbia  ana  dr.  ij.s.  noce  mofcata,  ':^doariay  dna-- 
momo,caftoreo  ana  dra.ij,  trita,criueUa,componi 
con  mele  ottimo  fpumato  et  da  dr.ij.per  uolta  per 
che  lieua  la  uentofità  della  pregna .  Conferifcono 
anco  i chrifteri  fecondo  queflo  modo ,  Viglia  polue 
re  di  %uccaro  onàij.diacatolicon  dr.vi.olio  comu-^ 
ne  onMi-rofJì  d'uouo  ij.fal  dr.i.con  brodo  di  carne, 
nel  qual  fian  cotti  fiori  di  meliloto  fa  chriHero,  et 
guarda  di  non  metter  i  fiori  di  camamilla,  perche 
prouocano  la  dif^crditura,<&  il  meliloto  la  uieta  • 
^ll'ardor  dello  ftomaco  della  pregna^et  all'appe- 
tito fuo  difordinato,  da  fugo  di  foglie  di  uite  dome 
ftica,o  fugo  di  uiticci  di  uite  figiulep  fatto  di  quel 
fugo,^  acetofttà  di  cedro  &  fuo  fciropo,  eir  fciro 
po  di  limonio  d*agre^a  fi  di  granati,  o  ojfo'^cca- 
ro  j€mplice,percioche  ri§ìaurano  l'appetito  perdn 
tOy<^  lieuano  l'appetito  corrotto  con  l'ardor  dello 
ftomaco ,  ^fhne  dee  dar  un  c  ucchiaro  d'effi  ,odi 
qualch'und'efji ^innan%i  mangiare  una  boralo 
me7;T^  bora . 
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Del  parto,  Cap,  Viti. 


T»RIMIERAMENTH  fc  tU  UUoi  fapCT 

per  lo  primo  parto  quanti  &  quali  figliuoli  ti 
Sceranno  dopo  il  primo,guarda  incontanente  l'em 
brione  del  primo  parto  quando  è  ufcito  del  uentre 
materno,&  sii  capo  ha  majfa  di  capelli  quafi  co* 
me  in  cerchioyflima  che  ella  partorirà  majchio  do 
po  quel  parto ,  ^  fei  cerchi  faranno  due,  parto- 
rirà  due  gemelli .  Si  sa  anco  quanti  figliuoli  na* 
fceranno  perVomhelico  del  primo  fanciullo .  Ver^ 
cicche  quanti  nodi  egli  ha ,  partorirà  tanti  ma- 
fihi ,  ér  quanto  faranno  lunghi  tanto  faranno 
femine. 

Di  quelle  co  (è  ehe  facilitano  il 
parto,         Cap.  IX. 

L  A  pietra  con  la  qual  gli  orefici  luflranol^oro 
portataj'acilita  il  parto  ^  &  conferua  la  creatura 
fen^cL  malattia,  il  ciclamino  portato  &heuuto 
facilita  il  parto .  Cingafi  la  donna  con  una  faglia 
di  jerpente  fu  lacarne ,  &  partorirà  facilmentr . 
Leghift  la  parturiente  radice  di  o^icca  fopra  le  re 
nt,& incontanente  partorirà,  &  dopo  ilparto  U 
lieuifuhitOy  accioche  la  madrice  non  efca  fuori  « 
Fngi  la  natura  d'olio  balfamino,&  partorirà  fen 

dolore ,  Tietra  d'aquila  legata  alla  cofcia  del- 
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la  donna  che  partorifce  facilita  il  parto,  Af  e- 
D  ICAMENTO  folemie  a  facilitar  il  parto,Tì  ■. 
glia  mirra.caftoreoy  ftorace  ana  aurj,fabina ,  c/- 
namomoana  ai4r.sJrita,criueUa^& componi  con 
mele  jpumatOydanne  aur.ij.con  nino  &  è  ottimo, 
^rtemifta  cotta  in  melicrato  &  data  a  bere  ,fa^ 
ùlita  il  parto,&  anco  cataplafmata .  Confertfce 
k  fujfumigation  0  la  euaporation  co  asfalto  e  con 
camepitio  fcaldati  fopra  una  tegola.  Se  la  donna 
paffafopra  una  pietra  che  un  cane  hahhia  morfa 
quando  gli  fu  tratta,  ponendolo  in  terra ,  fa  age- 
uole  il  partOy  &  è  di  Galeno .  Ha  fura  Ìoj]ì  di  dat». 
tolibeuuta  con  uino , libera  marauigliofamente 
quelle  che  partorifcono.  Somigliantemente  il  te^ 
ner  inmanola  calamita  &  capeluenere  beuuto 
con  uinOy& acqua  di  cafloreo.  Dar  latte  a  quel- 
la che  partorifce  d'un  altra  donna  a  bere  y  facilita 
il  parto .  Et  corallo  appiccato  alla  cofiia  fa  il  me- 
defimo.  Centonodi  beuuta  con  acqua  fredda  fa  par 
torirfcn'^  dolore ,  //  mede  fimo  fa  la  uerbena.La^ 
fcia  la  herba  dragontea  legata  fopra  amendue 
Unguinaglie ,  &  partorirà  tofloMa  fi  dee  leuar 
uiafubito,accioche  non  efca  la  madrice.  La  pim- 
pinella meffa  nella  natura  fa  il  medefìmo  effetto, 
Serapione  perauttoritd  diKafis  tefiifica  bauer 
dato  a  molte  donne  pregne  uicine  al  parto  drd,ij. 
di  croco  y  le  quali  incontanente  partorirono,  lo 
chiamato  per  una  donna  da  Turino  chiamata 
€aftilina  conojciuta  da  tutta  la  Città,  effendo  per 
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partorire  hauea  perduto  la  faudla  &  toperation 
deW intelletto  come  morta ,  &  gmeua  col  corpo 
in  su  con  gli  occhi  aperti  fen%afenfo  &  fen%a  mo 
$0 .  Io  la  toccai  ,•  &  trouai  il  polfo  grande ypieno, 
^  forte,  Haueua  un  cirHgico  apprcjfo  pertrar 
fuori  la  creatura  con  l'artefua .  1  o  comandai  che 
ella  fi  face jfe  federe  in  decottion  di  paleggio  re^ 
gale  calda  conueneuolmente ,  &  dar  per  bocca 
mentre  ella  fcdeuadr.i.di  dittamo  con  uin  còtto, 
^dilfialcirugico  chele  dicejfc  nell'orecchio  fu. 
camidur,e  incontanente  partorì  un  figliuol  fano, 
t^effa  con  l'aiuto  di  Dio  guarì  .  Sono  horamai 
più  di  trenta  anni,  &  uiuono  anchora  la  madre  e 
il  figliuolo  il  quale  è  buon  mercatante^  Et  quella 
è  dottrina  di  GaLnel  Uh Aefac. acqui f  ^uicinan 
doft  ti  parto  naturale^  frequenti  il  bagnarft  d'ac 
qua  calda,  conueneuolmente ,  fedendo  in  ejfa ,  & 
sunghino  l'anguinaia,il  pettenecchioyi  fianchi  & 
falcali  con  olio  di  cheiro.d aneto  ,  &  di  camamil- 
ky  &  la  bocca  della  natura  con  òlio  balfamino  ,  a 
con  graffo,&  con  altre  foprafcritte,&  con  muci- 
laggini  lubricanti,  mafi imamente  fe  la  bocca  del- 
la natura  apparifce  fecca .  "Hel  dìfi  dia  a  bere 
acqua  di  fiengreco  a  digiuno,  &  il  cibo  fta  gallina 
graffa ,  &  carne  grhffa ,  &  herbe  lubriche ,  &fi 
guardi  dalle  Hitiche.Et  fi  fuffumigij  con  mufchio 
con  altre  cofe  odorifere,  chiudendo  che  non  en- 
tri nel  nafo.  Et  quando  il  parto  è  prefente  mangi 
poco^ma  dijoHan'T^a ,  &  beua  nino  odorifero  :  & 


po;  fuchi  una  bora  eir  diflenda  i  piedi  ^  poigicu 
'eia  in  fchìeua  una  hawi ,  &  poi  fi  lieuifithito ,  er 
'monti  é'^difmom  rsn-i  fiala,!^  ^ridt.Et  q Mando 
6* apre  U  bocca  della  matrice  &  che  fi  fquai  cia  il 
fifacjìpiffimigfj  con  co fe  odorifere  y  guardando 
€be  il  fumo  non  uada  al  nafo  ^  &  fieda  fòpra  la  ca 
riega  con  un  guantial  dietro  alla  fihiena,^  tiri  il 
fiato  per  la  bocca  &  per  lo  najo  quanto  ella  può , 
sforT^ndofi  di  mandar  fuori .  Ma  la  donna  graf- 
fa che  partorì  fcc  con  difficultà  partorifcaa  que- 
ftomodoycioècomc  fanno  gli  animali  da  quattro 
piediymetttndo  ti  capo  fu  la  terra,  &  le  ginocchia 
{otto  il  corpo. 

Come  fi  dee  cauar  la  creatura  tìnor- 
ta  del  corpo.  Gap.  X. 

J  SEGNI  chela  creatura  fio,  morta  nel  cor 
fofonOfChele  mammelle  dijenfiano  ysinfi-eddail 
furnCych'è  luogo  tra  l'ombelico  &  ilpettenecchio, 
^  quando  fi  riuolge  da  lato  a  lato  j  fente  quafi 
una  pietra  che  fi  muoua  nel  uentre ,  Hippoc*  nel 
4ib.de  fuperfetatJicc.  La  donna  ci/ è  uicina  a  par- 
iorircyfi  bagli  occhi  incavati ,  e  il  uolto  e  tutto  il 
re[io  liuido ,  co  piedi  enfiati ,  con  gli  occhi  bianchi, 
^  con  le  narici  acute ,  &  con  le  labbra  liuide,  ha 
nel  corpo  la  creatura  morta ,  o  mal  uiua ,  &  non 
uiuerd  come  immaturo  mal  fano ,  &  lo  parto^ 
firà  innaws^  tempo .  il  fangue  a  quefte femine  è 


I 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/Ì 


m 


S  E  €  K  E  T  T 

acquofo.Odorino adunque  ti  parto  cofejoaui  & 
mangino  beuino  cofe  con  buono  odore.  Qjieìle 
alle  quali  le  narici  del  nafo  tornano  a  fuofegno  in 
vanxi  dui  uif0y& prendono  il  lor  colore ,  &  che 
tffendo  pregne  defiderano  di  mangiar  carboni  & 
terrari  fanciulli  poi  che  faranno  nati  ^har anno 
quei  predetti  fegni  fui  capo,  Qjtelle  cofe  che  man 
"^no  fuori  il  parto  morto  0  quello  che  non  fi  por- 
^fecondo  la  natura, Da  con  uino  in  due  cucchiai 
ri  fieldi  toro  quanto  una  mandola,et  incontanen 
nmanderà  fuori  il  putto  morto.  Cento  nodi  beuu 
ti  con  uino  lo  manda  fuori.  Decottion  d'artemifia 
heuuta  in  melicrato^& decottion  di  cheiro,  Cata^ 
flafmacorruttiuo  &  eduttiuo  del  parto  morto  ^ 
fenxa  pericolo  &  nocumento  della  matrice. Cuoci 
foglie  tenere  di  cipreffo  in  acqua,&  peHa  dtligen 
temente  &  mettile  {opra  l'ombelico  &  il  uentre, 
legando  con  unafafcia.  Inoltre  fteda  col  corpo  in 
sùfopra  una  cariega^o  federa  torta  &  dorma,& 
manderà  fuori  fen'^  dolore  ."Hafcale  d'obolo  di 
opopanace  hprouatofen^a  pericolo ,  Suffumigio 
con  fiordo  di  pini  manda  fuori  la  creatura  mor- 
ta,il  fmile  fa  decottion  beuuta  di  fiori  di  uiole. 
^ureiiiij.di  radice  di  felce  mafchia  beuuti  con 
melicrato  lo  caccian  fuori. Sabina  beuuta  &fup- 
polla, &fatureta  trita  &  polla  fui  corpo  fanno  il 
medefmo  eff etto. C alamento,  cedria ,  &l'una  & 
Ultra  centaurea  pefla  &  beuuta, corrompono 
Embrione  &  lo  mandano  fuori.  Ladano  infuffu^ 

migio 
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migio  con  imbuto  foHo  nella  matrice  caccia  fuo^ 
riillparto  morto  &  la  fecondina ,  Tetrofcmolo 
fnejfo  nella  natura ,  caua  fuori  la  creatura  mor^ 
ta.Et  heuuto  mondifica  la  matrice  da  gli  humo^ 
rigrofii.  TSlafcale  d'olio  di  ferhiay&  galbano 
frefo  y  &  le fj atura  di  herba  di  pie  di  corbo  beuu- 
ta  fa  il  mede  fimo,  Decottion  di  lupini  con  ru- 
ta &  con  pepe  beuuta ,  &  fuppoffacon  mele  & 
con  mirra ,  caua  fuori  t  embrione,  ^l  mede  fimo* 
1    Viglia  Cuna  &  Coltra  antologia ,  affa  fetida  an. 
'    y^jpigonardo ,  agarico  ana  dr.iij, mirra  ana  dràà. 
componi  con  decottion  dariHologia  &  dà  dra. ij. 
cime  trite  di  heller a ,  aggiunto  mele  &  fuppoHe 
parimente  pimpinella  trita  &  fupposia  cacciano 
fuori  il  morto  ^  Foglie  di  ginepro  beuute  con  ac- 
qua di  mele  fanno  il  medefimo ,  Et  fe  non  partorì 
rà  con  quefli  rimedtj  ,ft  caui  fuori  dijcretamente 
con  gli  uncini. 

Modo  di  cauar  fuori  la  fecondina. 
Gap.       X I. 

Da  oncijÀi  li fcia  fatta  di  cenere  fredda  con 
dr,iij,difeme  dimalua  da  bere,  &  prouoca  il flra- 
nutare  con  poluere  di  helleboro  bianco foffiato  nel 
najo ,  e  incontanente  la  getterà  fuori ,  Suffumi- 
gio di  ladano  con  imbuto, &  petro felino  meffo  nel 
la  natura  cauano  la  fecondina ,  il  medefimo  fan^ 
no  le  foglie  di  ginepro  beuute  con  acqua  di  mele» 

ce 
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Cauìfi  il  fugo  del  petro felino  &  del  porro,  wc- 
fiolificon  olio  di  paleggio  0  mufceUino&  metti 
nella  natimuoà  a  bere  fugo  di  borragine^  effo  fo* 

10  bafla  a  mandar  fuori  U  fecondina .  Suffumi- 
gio di  tarme  bifantiey  decottiondichcirobeuii 
taj&  cinamomo  beuuto  con  mirra  cacciano  fuo^ 
ri  la  fecondina,  Viglia  abrotano ,  ruta ,  naflur^ 
ciOipraffìO ,  ariflologia  rotonda  ana  on. i,  fichi  fec^ 
chi  xx.helleboro  bianco  drjj,olio  di  giglio  onc.iiij^ 
cuoci  in  s.qA' acqua ,  &  fuffumiga  con  effa  calda, 
fedendo  fopra  una  fedia  forata  con  imbuto  mef- 
fo  nella  natura  poi  mettiui  bafiiicon  diffo-* 
luto  con  acqua  dì  decottion  d'ufnea .  Decottion 
di  fior  idi  gelfomino,  corrompe  la  creatura  mor- 
ta &  manda  fuori  la  fecondina ,  ti  fòrnigliante  fa 

11  galbano  fuppofno. 

Di  quelle  cole  che  purgano  la  matriqe  di 
colei  che  parrorifcc.       Gap.  XTIL 

r  V  N  A  &  l'altra  arilìologia  con  mirra  & 
con  pepe ,  purgano  la  matrice  delle  partorienti, 
frouocanoi  0liruiy&  cauano fuori  il  parto. 
Hadice  di  peonia  beuuta  in  quniitità  d'una  imìt^ 
dola  rnondifica  la  matrice  dalle  fuperfiuità  del 
parto,  &  prouoca  i  mefirui .  Le  parti  fiu  tene- 
re della  menta  cotta  in  uino,&  fuppofie  mondifi^ 
cano  la  matrice .  Decottion  di  fiori  di  uiole  beuu^ 
ta- ,  prouoca  i  meflrui  ritenuti  dopo  il  parto ,  & 
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decottion  di  herbenna ,  &  foglie  di  ginepro  heuù 
te  con  acqua  di  mele  fanno  il  mede  fimo .  yedi  fin 
oltre  de  meflrui. 


De  dolori  dopo  il  parto,  &  de  gli  altri  ac« 
cidenti,  Cap.    XI  IL 

D  A  decottion  difquinanto  calda  a  bere, 
flica  empia  firo  di  bacche  di  lauro,  Hojjìduouo 
molto  cotti  in  acqua  &  pefii ,  con  jugna ,  con  co^ 
mino,<^  con  fugo  d'artemifta  empiajirate  fanno 
prò .  Cuoci  cipolle  in  acqua  &  peHa  con  olio  ^ 
con  cornino,  èr  con  roffi  d'uouo ,  &  applica  caldo 
fui  corpo .  Bolli  un  poco  le  cipolle  in  acqua  o  in  ui 
no,et  trite,friggile  nella  padella  empiaHrate  con 
elio  comune ,  lieuano  incontanente  il  dolore. 
'Radice  d' altea  cotta ,  pejia ,  <^  applicata  con  fu-* 
gna  gioua.  Suffumigio  di  bacche  di  lauro  pofle  fo^ 
fra  i  carboni  acce  fi  ,0  difloraceyO  dincenfo,  ^  eU  < 
terto  fopra  le  braci  come  di  fopra  giouano ,  Sie^^ 
da  in  acquai  caldi  fino  all'ombelico,  &  unga  la  na 
tura  con  olio  molato  tiepido ,  Semicupio  di  decot^ 
tion  dufnea  j  o  fuo  fujfumigio  uale.  Lejfa  foglie  di 
lauro ,  &  mettile  in  facchett»  &  fiedi fopra  effe 
calde ,0  fomenta  il  uentre  con  ejf  7  calde.  Olio  un^ 
to  di  pomi  balfamini  ual  molto.  Se  dopo  il  parto 
la  natura  faràguaHa  o  piagata ,  diffolui  tefticolì 
di  loro  con  acqua  fredda,  di  rofe  co  n  un  poco  di 
croco,^  metti  sù .  Olio  di  pomi  baljamini  appo^ 

ce  % 
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fio  héttimOi  &  peffario  di  hutiro .  ^  quelle  che 
dopo  il  parto  refiano  fen'x^a  colore.  Tesìa  pomice, 
dalla  a  bere  con  uin  dolce  a  digiuno,  Fn  altro, 
Fiori  di  balaufli  con  mirto  cotti  &  dati  a  bere 
fanno  prò.  Vn  altro.  Viglia  feccia  di  uin  uecchio, 
radici  di  giglio  &  d'aglio  ana  mefcola,&  ungi  la 
facciala  fera  fin  che  diuenti  rojfa,  la  mattina  la- 
na &  continoua  fin  che  rifaccia  buon  colore,  ^l- 
tenfie':^  del  uentre  che  reHagroffo  dopo  il  par^ 
tOydà  a  bere  diamar  te  ouero  calchengi ,  o  fera  pi-- 
no  con  origano  &  con  maflice  ana  fcropo.i.fa  cm 
que  pillole^  pigliane  una  per  uolta  beuendo  incon- 
tanente dopo  onc.iiij  , acqua  di  fior  di  gigli  bianchi 
calda,  ^  L  L  A  foda  che  refìa  dopo  il  parto  un- 
gi  la  fronte  di  cenere  &  d'aceto ,  ^Ua  febbre  che 
reUa  dopo  il  parto  che  comunemente  uiene  quan 
do  la  donna  di  parto  fi  purga  male  da  meflrui  ^ 
è  gran  rimedio  m  queÙoJl  prouocar  i  meflrui  con 
quelle  cofe  che  fi  diranno  di  fi)tto.  Et  la  donna  di 
parto  non  bea  uino ,  ma  acqua  ior:^ .  Ma 
fc  ha  bifogno  di  lenir  il  uentre  ,  o 
d'euacuatione  yfi  purghi  anco 
con  falajfo  della  faffena 
cheèinqueftaco' 
fa  ultimo. 


TRATTATO  V  E N TE S I M O S E S T O. 

De  i  meftriii  ritenuti  dopo  il 
parto  ♦  Cap.  I. 


te 


I  E  DOPO  //  parto  fi  riten 
gono  i  mefìrui,  &  che  la  don 
I  na  fia  fen':^  febbre  ,  feda 
prima  in  acqua  di  decottion 
di  camamiUa ,  d^artemifia  et 
di  cofc fomiglianti  calde ,  fi- 
no  all'ombelico .  Et  poi  fi 
faccino  legature  alle  co  fi  te  y  le  quali  toflo  fi  sleghi- 
no, poi  fi  facciano  le  freghe  forti  che  tirino  al- 
l'ingtu,  &  poi  fi  mettino  uentofefu  le  co/eie  dalla 
parte  di  dentro  fen-^  tagliarle, ritrouando  le  fre- 
ghe come  di  fupra .  Ma  quando  nel  parto  efce  un 
poco  difangue  et  che  non  ui  è  febbre, fi  fuffumighi 
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con  fenapai  con  hdellio  &  con  mirra ,  o  con  òcchio 
di  pefce  falato,  o  con  ugna  afino  o  di  cauallo,  & 
fi  proHOchi  lo  flranuto ,  &  dà  dram,  i.  d?frocifi:i , 
di  mirra  con  uin  bianco .  Et  fè  queflo  non  bafla, 
fa  fitlaffo  difaffena ,  &  adopera  quelle  cofe  che  fi 
fon  dette  di  [opra  nelcap,  xij.  precedente  di  quel 
che  purga  la  matrice  delle  partorienti^  Ma  fe 
ui  è  febbre  ufa  dieta  flretta ,  beuendo  acqua  d'or^ 
&  s  affatichi  in  prouocar  i  meHrui  con  feder 
in  decottion  di  camamilla  calda ,  con  le  legature , 
tir  con  le  freghe.  Et  il  falaffo  della  fajfena  è  j 
timo  ,  £lettvario4  prouocar  i  meflrui  \ 
ritenuti  dopo  il  parto ,  &  uale  al  latte  minorato , 
allo  Iputo  del  fangue,alla  toffe,&  al  troppo  fiata-' 
re .  Viglia  fugo  di  praffto  onc,  vi,  uin  buono,melc 
ana  onJ.pepe  bianco, inccnrOimirrajana  dr.i.cuo" 
ci  fugo  diprajjìocon  uinoin  una  pignatta  piccio-» 
la  a  fuoco  lento  fin  che  fi  con  fumi  due  parti ,  poi 
aggiugni  mele ,  &  cuoci  a  fuoco  lento  ,fin  che  fi 
rappigli  come  mele ,  &  poi  ui  ft  aggiunghino  l*al 
tre  cofe  polueri^ate  Sottilmente  criuellate, 
mefcolando  infieme  diligentemente .  La  fua  mi^ 
fura  è  un  cucchiaro  ogni  dì  a  digiuno ,  ^  fana  in 
breue  tempo. 

Del  prouocar  i  meftrui  fcn  za  p  arto . 
Gap.  1 1 . 

•  Camamilla  prouoca  i  meHrui  &  U 


DI  TIET.  B^mo  iOA, 

difconciatura  &  lieuai  torcimenti  ole  torfwni 
del  uentre .  Il  medefimo  fa  il  colamento  fuppoft^ 
to,&la  herba de piè  di  corno  berma  &  fiéppo- 
fla .  Camepitio  purga  la  matrice  eìr  la  mondifi^ 
ca ,  &  proHoca  i  meftrui ,  &  conferifie  alla  ma^ 
trice  fredda  empiaflrata  [opra  la  natura  .  Fnal-* 
tro .  IS^epitella^o  calamento.o  ruta^ftorT^i  di  mo^ 
rogelfo  anaycuoci  in  uino  &  bei.  Vnaltro.Mtr" 
ra,nigella,& robbia  beuuta  con  uino,  o  mirra  fo^ 
la  con  uino ,  o  lacca  beuuta  in  uouo  da  forbire , 
Decottion  d*afaro,di  caruoy  di  fcme  d'appio  beuu^ 
tOyprouoca  l'orina  &  i  meftrui  gagliardamente . 
La  Sabina  nel  prouocar  i  meflrui ,  è^piu  forte 
di  tutte  l'altre  cofe .  Squinanto  ben  uto  &  cata^ 
plafmato  fu  la  natura ,  o  poflo  in  pefjario  o  ta-» 
Ha,  prouoca  forte  i  meflrui .  Vefl'a  due  fichi ^ 
(tT  un'obolo  di  nitro ,  ^  metti  in  pefjario .  Ve- 
fla  foglie  di  centaurea  con  acqua,  &  fa  pillole, 
&  mettine  una  nella  bocca.dcUa  matrice .  Teffa- 
rio  d'agarico  fottilmente  poluerii^to  con  fugo  di 
ciclamino ,  &  con  olio  caldo  opera  bene  in  prouo^ 
care ,  Grani  di  pepe  con  flafifagria  dati  dopo  il  ba 
gno  con  uino  a  here,fouengono  incontanente .  Dd 
41  bere  acqua  nella  qual  fi  ^disfaccia  fermento  uec-» 
chiOyqu  wdo  fi  fa  il  pane .  Decottion  che  purga  la 
matrice yi'^r  dtjfohic  le  uentofit.ì  &  prouoca  i  me- 
ftrut .  Viglia  fieri  d'amcos  harmel,  afaro,  fiori  di 

camamiliafinocchi,gentiana,fpigonardo,fquin(in 
to^amepitio,  rubea,  anift,  camedrio  ana  dram.x. 

ce  4 
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S  E  C  n  E  T  T 
cuoci  in  libJijJ' acqua  fin  che  fi  co  fumino  due  par 
ti,& cola ,  &  disfà  nella  colatura  ammoniaco  dr. 
i,&  danne  d'effa  onc.iij.la  mattina,  &  è  mirabi-- 
le,  E  L  BTT  y  AK  IO  che  prouoca  i  meflrui  & 
r orina  &  dijfolue  le  uentofttà, Viglia  anift placca, 
arifiologiayvotonday  genttanatmeo,  fu,jpigonar- 
dOyCoHo  ana  componi  con  mele .  Lajua  mi  fura  è 
dra.iij^con  acqua  didecottion  di  finocchio,  El  et* 
TV  A  RI  o  ottimo  che  purga  la  matrice j  apre  l'op^ 
pilationìyprouoca  i  mefiruiy  &  uale  alle  uertigini 
^  alla  fcotomia ,  &  taglia  la  flemma  uifiofa,  & 
fcalàa  il  corpo,  &  tal  contra  i  ueneni  &  le  febbri 
antiche,&  le  malattie  lunghe.  Viglia  agarico, ari 
ftologia  rotonda,  fugo  di  marrubio  bacca  ana  dra. 
y, affa  fetida, reubarbaro,jpigomrdo,galbano,  fa 
feme  difinocchio,radice  d'appio,  trionpipisron  ana 
dram.yi.legno  aloè  auràiij.turbith  dram.x. trita, 
criueUa,& componi  con  fciropo  fatto  di  mele,afa- 
ro,  agarico,  jpigonardo ,  &  lacca  cotti  tutti  irifie^ 
me.  La fua  mifura  è  dra.iiij.Vrouocano  i  meflrui 
che  fon  ritenuti  al  tutto,fahina  calamento  l*uno  e 
l'altro,mirraypulegio,afaro,coHo  amaro,caffia  li^ 
gnea,cinamomo,arifìologia,amomo,  &  fomiglian 
tifteftimonio  Gal.vJe  fimpliccon  acqua  uirtuaU 
mente  calda,come  finocchiyO  artemifta  &c.  Si  dee 
notar  che  ilgalbano ,  quando  fi  da  per  bocca  fi  co- 
me  in  queHo  cafo,  fi  dee  prima  legare  in  una  pe'^ 
7^a ,  ^  fofpender  in  un  uafo  lungo  di  terra  che  fi 
ponga  in  acqua  calda  fin  che  fia  disfattoi&  fi  dee 
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rtcoglìer  quello  che  è  liquefatto  nel  fondo  del  ua^» 
fo  &  colato,^  lafcìar  fiar  quello  che  riman  lega-» 
to  nella  pcs^,  ^  prouocari  meflrui  ritenuti 
lungo  tempo. E  prima  fi  dee  notar  innam^  che  tu 
tenti  la  prouocation  de  meflrui,  che  quando  i  me* 
flrui  non  uengono  a  tempo  debito  e  folito,  che  que 
fio  attiene  per  una  delle  tre  cagioni.  0  perche  è  di^ 
fetto  di  fuper finità  da  purgar  fi ,  &  allora  non  fi 
caufa  alcun  nocumento,  &  allora farebbe  pa-:^ia 
prouocar  i  meflrui,  0  uero  perche  fi  purgano  per 
qualcW altra  uia,come  per  leimorici^  o  uero  emom. 
roidiyO  per  fangue  di  nafo ,  o  per  fomiglianti  altre 
euacuationi ,  ^  allora  fi  dee  affaticar  che  fi  pur^ 
ghino  per  i  luoghi  ordinati  dalla  natura ,  o  che  fi 
ritengono,  &  allora  il  uentre  fi  enfia ,  le  reni  do- 
gliono  il  capo,&  i  fianchi, &  uien  naufeacon  mal 
ti  altri  accidenti,^  allora  fi  deon  prouocar,facen 
do  prima  le  purgationi  uniuerfali  ,&poi  fi  d£b^ 
hon  dar  le  cofe  che  leggiermente  aprono  da  prin^ 
cipio,andando  di  mano  in  mano  alle  più  forti .  Et 
quando  sauicina  il  tempo  de  meflrui,  &  che  ap-- 
par  qualche  uefligio,  allora  fi  dee  feder  neW acqua 
calda,  nella  qual  fian  cotte  le  cofe  che  aprono  det" 
te  difopra,  come  il  pulegio,  Hartemifia ,  la  cama^ 
miìla  &  fomiglianti.Et  nella  medefima  decottion 
calda  fi  lauino  le  gambe  con  freghe  che  tirino  al^ 
l'ingiù,&  fi  faccino  legature  alle  cofcie,&  fi  met 
Uno  ueniofe  fopra  effe  nelle  parti  di  dentro  fenZ-t 
iailiarie,&  fi  fori  la  faffrena fe  bi fognerà,  dandijl 
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S  E  C  K  E  T  I 
tmifci  di  mirra,  &  fc  dia,  decottion  di  meliffa  che 
proHoca  i  mesìrui  ritentiti  già  lungo  tempo , 
£lettvario  che  aiuta  quella  che  fi  pur^ 
gamale,&  con  difficultà,  &  che  Ite  uà  i  dolori  del 
la  matrice.  Viglia  jpigo  indo,(pigo  Komano^afaro, 
fcori^  di  caffia  lignea,  r ubbia  di  tintori,  anifi  ana 
dram.ii.  midolla  di  feme  di  melloni  &  di  ^ucche^ 
midolle  di  grani  di  fagiuoli,feme  d'appio,rHta,ce' 
a  negri/eme  d'indiuia,berbero,coHo  ana  dram.i. 
trita^riuella,  &  componi  con  mele  ottimo  fpuma 
tq,(&dà  d'ejfo,  ogni  dì  dram.  iiij.  a  digiuno ,  con 
brodo  di  ceci  roffi  ^  di  fagiuoli  per  otto  dì  conti- 
nouiyinnan%iche  uenga  il  tempo  del  meHruo.  En 
catifmo  di  decottion  d^ abrotano  con  foppofitorio 
d'affen^o  ^  d'artemifia  cotto  in  olio  di  noci,pro-- 
hoca  i  meftrui,  &  apre  toppilation  della  matri- 
ce, f^u  altro.  Viglia  ariftologia,  radice  d' ireos, lac 
catana  componi  con  decottion  d'eupatorio.  La  pia 
mifura  è  dram.iiij.con  acqua  calda .  Decottion  di 
camamilla  che  prouoca  i  meflrui ,  &  lieua  i  do- 
lori  forti  della  matrice.  Viglia  camamilla  aur.ix, 
ariflologia  rotonda  aur.iiij. lacca  dram.ii.lpigo,ci- 
namomo,radice  d'ireos,legno  aloè  ana  dram.i,  co- 
rona regia,(&  è  meldoto)  dram.x.  cuoci  fecondo 
larte  fin  che  fi  confumino  due  parti  &  dà  onc. 
per  uolta  la  mattina.  £lettvario  difo^ 
gUo  che  prouoca  i  meflrut,et  lieua  l'egritudini  for 
ti  delle  donne  che  uengono  alle  matrici  loro, e  (cal- 
daie reni.  Viglia  foglio  aur.xx,cinamomo,jj^igo- 
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fiardoyfpigo  Homaìio  ,caHoreOy  rabbia,  trmpipe^ 
ron  garofoUylegno  aloè  ava  dram,  reubarbaro^ 
maHtceyComino^  feme  di  carthamo  indo,  ana  aut. 
xvi  componi  con  mele ,  iz^  danne  qua  fi  come  u?ìa 
nofeìla .  ^  prouocar  i  mcjirni  gagliardamente  , 
alenar  i  dolori  della  matrice ,  a  confortar  lo  flo- 
maco  debole .  Viglia  Cuna  &  Ultra  arifiologia 
ana  aur,xx. radici  d*ireosJacca,fquinanto,marn4 
biOyanadram.viif,  re  ubar  baro  eletto  dram,  xxv, 
Ipigonardoylegnoaloè  ana  aur.xx.  trita  ^  criuella, 
componi  con  mele  ottimo  fpumato  dà  dram^ 
iiij.  con  acqua  calda . 

Dd  ritener  i  meftrui  fouerchi  ♦ 
Cap,  III. 

Ter  ritener  i  meflrui  che  uengono  difouer^ 
chio  fi  dee  cominciar  dalle  co  fe  più  leggieri  yun^ 
gendole  reni  con'unguento  fandalino,comandan- 
do  la  quiete  &  Caflinentta  delle  cofe  che  fon  apri-» 
tiue  come  di  fopra,  facendo  le  freghe  &  le  legatu^ 
re  de  bracci ,  applicando  le  uentofe  fen^a  tagliare 
le  fitto  le  mammelle,et  unger  il  uentre  d'unguen 
to  caldo  della  conte fja ,  <^  le  renicol  mede  fimo 
freddo.  Coriandolo  &  baftlico  accefo,&  trito  rin-- 
uolto  in  acet0y& poflo  in  pejfario  tinto  in  fugo  di 
lapatio  è  perfetto.  Balaufìio^noce  mofcata  fcors^o 
di  noce  ittdica,galle  sfoglie  di  querciajbedegar  ré 


SECRETI 

fo^grimma,piantaggine  &  fomiglianti^  éippli" 
cate  dentro  &  fuori  giouano,  Ts^on  è  cofx  che  ri- 
(iringa  fiu  toflo  che  fcrop.i,  o  dram,s,  o fcropMÀi 
Ulonio  Ter  fico  o  Romano  per  due  bore  dopo  cena, 
inuolgendo  in  hoftia  bagnata  in  uino .  Inoltre 
dar  dram.i.  di  trocifci  di  carabe  con  acqua  di  por- 
cellana 0  di  borfa  di  paflore  o  di  piantaggine,Si' 
tnilmente  ritien  legatura  di  matila  [opra  la  muo 
la  beuHta  con  acqua  fredda .  Is^oce  di  cipreffo,  & 
radice  di  peucedano  egualmente  beuutà conni- 
n0y&  fpiga  prefa  in  beuanda  ritiene  i  meftrui  fo-^ 
uerchiy& prouoca  ì! orina  dalla  proprietà,  il  me- 
de  fimo  fanno  i  grani  di  dentro  delTuua  beuutì  con 
uino .  Inoltre  dà  del  caglio  del  capretto  fecco  da 
ber  con  uin0y&  coralli  roffì  y  &  corno  abbruciato 
diceruo  con  uin  negro.  Foglie  dimalua  uerde  be- 
uute  con  uino  ritengono  i  meflrui ,  fimilmen-^ 
te  uino  doue  fia  jpento  ferro  ardente/Parte  di  den 
tro  di  galla  &  olibano  cotto  in  acqua,peflo  e2r  fat 
topeffarÌ0y<;^P'  poflo  fecondo  il  bifogno  giouafi  ne- 
ro metti  poligonio  trito  innolto  in  lana,  £  m  p  i  a- 
^TRO  ottimo  che  ritien  ime  fimi ,  Viglia  lenti 
[corticate  lib,i,  borfa  di  pa  flore ,  piantaggine  ana 
onc,  iij,fierco [ecco  di  capra  &  Ì afino  ana  onc.  i, 
licioyacaciajbipocifiido  an,onc,i.incen[o  onc.s.fan- 
gue  di  drago  onc, i,s, menta  fecca  onc.i.s,gefio  on, 
iiij, chiare  d'uouo  y. farina  di  faua  onc, in.  infondi 
il  gejjo  neWaceto  per,  un  dì, et  poi  bolli  con  fugò  di 
piantaggine  ogni  cofa  &fa  impiaflro  et  fi  appli- 
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chi  dinanxi  e^r  di  dentro  legandoy&  è  rimedio  fo-. 
lenne  per  ritener  i  mcfìruK 

Del  flurtb  de mefèrui  bianchi,rorsi, o  ne- 
gri, ofanguigni,  con  dolore  o  fenza. 
^^P-  1 1 1 L 

Diceva  Hipp.negli  aforifQjtando  i  me 
flrui  uengono  non  fecondo  il  tempo,  0  il  proprio  do 
lore,moflrano  quella  tal  donna  ejjer  hifognofa  di 
purgatione.  Fatta  adunque  la  purgagione  degli 
jt'  I  ^^^^oripeccantiypeflacapidipapauero  negro  fie 
fchi  cofuoifemi ,  &  cuoci  in  acqua  fin  che  fi  con^ 
fumi  la  metà ,  &  cola  &  aggtugni  alla  colatura 
K-ii  V^^^  fecondo  la  proportwn  della  decottwne, 

&  cuoci  un  altra  uolta  a  fuoco  lento  fin  che  fi  jpef 
^        fi  come  mele  &  poi  giugmui  acacia ,  hipocijìidos 
"0  P^^^  ^  ^^^^"^   mattma  et  quando  fi  ua 

a  dormire ,  ouero  ftdiaa  heuer  con  um  rofio  feme 
di  papauero  negro  0  fa  pe fi  arto  con  fcor^i^o  d'uouo 
trito  con  cera  con  olibano ,  0  pefla  acacia  con 
aceto f  &  metti  in  peffario  con  lana .  Sieda  in  de^ 
cottion  di  tamarifio  &  di  galle .  Vanifo  taglia  le 
humidità  bianche  che  fcolano  dalla  madre Stiafca 
le  di  fugo  di  foglie  d'oliua  faluatica  0  di  fugo  0  di 
Accjua  di  pomelie  di  màdragola  con  folforo  taglia 
il  fiuffo  della  matrice.  Et  cenere  di  legno  di  tama 
rifcojiippofitOyet  uerga  di  paflor  fuppofita,  0  cot- 
ta in  uino,&  aggiuntoui  mele  &  preja,  taglia  il 
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fiuffó delle  humidità  della  matrice .  Dar  x.o  xij, 
grani  di  peonia  rofja  con  uino  &  con  corno  di  cer 
m,&  carduncello  con  nepitella  giouano  a  digiu- 
voXliHerijrarla  matrice  con  decottion  di  umac- 
me, ferma  il  fno  fl:i(}o  antico j&  nafcaled'acetofa, 
0  àifcorxi  d^incenfjyO  di  fugo  di  folatro  fa  il  mede 
(imo.  Il  fomigliante  adopera  il  berbero  beuuto  et 
mangiato SH^fc ale  con  fterco  bouino [ecco ,  trito, 
mefcolato  con  l'olibano  gioua .  il  mede  fimo  fa 
il  corno  del  cerno  abbruciato  &  beuuto  o  fuppo- 
floSemicupio  con  fangue  di  drago  cotto  in  acqua 
è  ottimo.Viglia  due  parti  di  galla  jjqinnan^ 
to  p.i  tritaycriuellayet  componi  con  ut 
no  ottimo  ponticOye  bagnaui  in 
effo  pexT(ettepicciolei<^ 
lafciale  fcccare,  & 
mettine  una 
nella 
matrice, &  uift  la- 
fci  llar  quaU 
che  dì. 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


Della  fofFogation  della  matrice. 
Gap,  I. 


Kando  foprauienfoffb^ 
gat ione  alla  matrice ,  fa  for 
te  legature ,  &  freghe  alle 
cofcie  &  alle  braccia,  tirati 
do  fcmpre  allUngÌH,0'  met 
tile  nel  nafo  poluere  difcna 
pa ,  &  fubito  fi  deflerà.  Si 
dee  notar  che  La  foffogation  della  matrice  fi  fa  ,  o 
per  ritention  di  feme  come  nelle  monache  &  nelle 
uedoue  &  fimili  altre,  o  per  ritention  de  meflrtii. 
iì^uàdo  uien  dalla  prima  cagionerà  cura  è  ii  far- 


i 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


SECRETI 
la  ufar carnalmente  maritando fty&  fe  farà  uedo- 
ua  0  monaca,  uien  qualche  uolta  dolor  nella  hoc^ 
ca  della  matrice ,  &  accidenti  forti  ,&fe  non  fi 
[occorre  prelio ,  qualche  uolta  s'impiaga^  &  qual 
che  uolta  fuppoiìa  allo  hipocondrio  fa  foffogatio^ 
ney&  uien  dolor  grandi  ffimo  al  cuore ,  Et  dopo 
queflo  fegue  Jputo  amaroyil  capo  &  le  braccia  fon 
fredde ,  &  manca  la  uoce ,  La  fua  cura  è.  Si  met 
tafotto la  matrice  lana  bagnata  inolio  di  mag^ 
giorana ,  o  d'altra  cofa  odorifera ,  Si  metta  al  na 
fi  asfalto ,  ogalbano ,  o  affa  fetida ,  o  fomiglian^ 
te  altra  cofa  di  cattiuo  colore ,  &  prouoca  il  uomi 
io  &  lo  Harnuto  y  &  fi  dee  fregar  la  bocca  della 
natura ,  con  le  dita  unte  di  olio  di  maggiorana ,  o 
di  giglio  j  nel  qual  fra  disfatto  confettion  di  galla 
mofcata ,  o  confettion  di  nera  fregando  caldo  yfin 
che  efca  il  feme  ritenuto .  Ma  quando  uien  da  ri-- 
tention  di  meflrui  yft  deon  prouocar  i  mejìrui,  ma 
fi  dee  nel  paraftfmo  foccorrer  con  freghe ,  con  le- 
gature ,  cau  ftranutatorij ,  con  prouocar  il  uomi- 
t0y& con  altri  rimedij  infrafcritti .  Odorar  fera- 
fino  0  affa  fetida  incontanente  deftayO  fumigar 
conefiipofrifulebraceaccefaySÌ  che  il  fumo  ew- 
tri  nel  nafo ,  o  con  feme  di  lino  &  con  ruta .  Et 
quando  ritorna  in  fe  quella  donna  che  ha  quefio 
mal  per  ritention  di  fperma  yfe  le  dia  cajìoreo  con 
uino.Vifi  tenga  lana  fin  che  fi  fani .  Da  a  bere  irt 
nino  cuor  fecco  di  lepre .  Kadice  di  pomogranato 
dolce  polueriT^ta  &  cotta  con  uinoconferifce;  a 

caftoreo 
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DI  VI  ET.  BUIKO,  209 
cafìoreo  con  ariifo  dato  con  uino^o  due  parti  di  co^ 
mino  ^di  nigella  parte  una  tritai  dà  con  uino, 
Qjdindici  grani  negri  difeme  di  peonia  beuuti  co 
melicrato  fouengono  incontanente  alla  prefcca" 
tione  Metti  fu  Vomhilico  radice  di  leuihico  tri^ 
ta  con  fugna ,  Odor  digalbano  defta  la  pre focata 
&  odor  di  ruta ,  &  fregar  la  ruta  con  le  dita , 
metterla  nel  nafo.Disfa  folforo  in  aceto ,  &  frega 
di  dentro  il  nafo  col  dito  tinto  in  efl'o  j  ouero  met" 
ti  nel  nafo  aceto  caldo ,  0  cipolla  trita ,  0  helleboro 
biancOyO  cafìoreo^o  asfaltOyO  euforbio .  In  perico 
lo  fi  dia  cafìoreo  con  aniCo  &  uino  come  s'è  detto 
dt  [opra.  Mafe  infufion  d i  humori  nella  uefcica 
\   accrefce  i  dolori ^  &  formìcation  di  braccia  con  ri^ 
tention  d'orina ,  mefcola  ruta  con  buon  mele ,  ^ 
ungi  la  bocca  della  ?»atrice,  Fn  altro.  Infondi  in 
uino  lenticchie ,  &  poi  pefia  &  raccogli  con  lana 
fcaldata  &  fupponiyperche  è  marauigliofo ,  one- 
ro inuolgi  lana  molle  in  pece  liquida  &  metti  den 
tro,Fa  chrifieri  &  altre  purgationi  neceffarie. 

Quando  la  matrice  difcende.    Cap.  IL 

/  difiender  della  matrice^^  con  ufcita  0  frn 
:(4.  Qjiando  ella  dtfcende  al  fondo  del  uentre  & 
non  efcefuori,il  fuo  fegno  è  dolor  nel  finiflro  lato^ 
ritention  di  meflrui,difficultd  d'orinare ,  torfmc, 
&  rugito  nel  uentre,  &  quefiifono  i  fegni  che  la 
matrifc  è  difcefa.  La  cura  quando  la  matrice  è  di 
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SECRETI 
fcefa  fenica  ufcire  è ,  che  tu  dia  appio  a  bere  in  m'- 
ito fiengreco ,  &  ruta ,  &fa  poluere  agarico, 
sfaltOyfeme  dì  piantaggineyfemedifatureia^et  dà. 
in  beuanda  o  cotta  con  mele  .  Fomenta  l'ombilico 
con  lana  infufa  in  uino  et  in  olio,o  co  auena  fprw^ 
^ta  prima  con  acqua ,  poi  poco  dopo  fcaldata 
in  faccbettOy&  pofta  fìtlpettenecchto.  Metti  fot" 
to  il  nafo  cofe  odori  fere, come  mujchio,  ambra^lpi- 
gOyflorace  et  fmili.  Suffumiga  di  fitto  con  cofe  di 
cattino  odore  ..Cerotto  perfetto  et  proua^- 
to.Viglia  maflice,ladano,ana  draJij.galbano  onc, 
s, gomma  ftoraceydram.ij. componi  in  mortaio  con 
peflello  caldo  yCt  difiendi  fopra  cuoio  fittile  in  forr- 
ma  rotonda,  et  metti  fu  rombilico  tenendolauifi-. 
fra .  ^  ccio  chela  matrice  non  fi  muoua  di 
jÌ40  luogo  et  che  non  sinduri,Viglia  midolla  di  cer 
uo ,  grajfo  frùfco  d'oca,  cera  roJJ'a,  butiro  ana  onc, 
i,  et  poi  piglia  fiengreco  ,feme  di  lino,  &  cuoci  in 
acqua  a  fuoco  lento  fin  che  fia  ben  cotto,  &  cola, 
Mefcola  nella  predetta  colatura ,  cuoci  u)ial-- 
tra  uolta  con  effi  un  poco  ,&ufa  in  pcjfàrio .  M  a 
quando  la  matrice  difcende  efce  fuori ,  o  cl?€  è 
incontanente  dopo  il  parto,  et  allora  applica  aue- 
na  fcaldata ,  annaffiata  prima  con  acqua  come  sè 
detto  di  /opra ,  et  fi  facelli  con  e  fia  calda  il  fonda 
del  uentre .  Inoltre  piglia  terebintina  d'aheto,mi, 
dolla  frefca  di  gambe  di  uitello ,  liquefatta  et  co- 
lata,oppio,  broco,  rofe  ana  un  poco,  fa  pejfario,  et 
metti  difcretamenteMa  s  efce  no  per  lo  parto  ma, 
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DI  TIET.  B^IKO  210 
per  altre  cagioni,  mettiui  (pugna  infufa  in  aceto , 
incontanente  rifirigne  l'ufcit  a.  Foglie  uerdi  di 
ortica,fofte  in  Itiogo  d'impiaflro,  rimetton  dentro 
la  matrice  che  efce.  Suffumigio  di  foglie  &  di  ra- 
mi di  bojfo  uale  per  di  dentro.  Dare  offa  di  cuor  di 
cerno  &  foglie  di  lauro  an^  dram.i.mirra  fcrop.i, 
con  uinOylafa  ritornare  a  fuo  luogo.  Sedere  in  de- 
cottion  di  galle  ual  molto ,  Difternpera  ammonia^ 
co  con  fugo  d'affen^p ,  (jr  ungi  il  uentrecon  pcn^ 
na,  &  poi  piglia  cajioreo,  ruta,  ^  artemifta , 
cuoci  in  uino  fin  che  fi  confumi  due  parti  j  cola  & 
dà  a  bere ,  Sifacelli  il  uentre  &  lomhilico  con  fot 
mento  cotto ,  &  poi  afpergi  la  matrice  u fetta,  con 
fottiliffma  poluere  d'offt  di  datoli  abbruciati,  0  di 
poluere  di  mumia,di  lido,  di  hipociHidos ,  di  gal- 
le perforate ,  polueri^ando  il  tutto  fottdmente , 
Entri  in  bagno  di  decottion  di  galle,  di  balaufii,di 
rofe,difcor'^idi  granati, di  ghiande,  di  fumach,di 
mirtiUi,&  di  lenticchie,  0  uero  fa  d^elfifiufa,o  fuf 
fumigutione  con  imbaro  dopo  il  bagno ,  Et  ogni 
uoltachela  matrice  ufcira,fi  jpurga  la  poluere 
come  difopra,et  di  nuouo  fi  rimetta,fiando  la  don 
na  quieta  col  corpo  in  fu  per  qualcììe  giorno ,  aedi 
quel  che  è  fcritto  neW ufcir  del  budello, retto  ,  e^r 
accomoda  quei  rimedi  a  que^a  materia . 

De  dolori  della  matrice.      Cap.  III. 

Da' a  beu  in  Mino  radice  di  peonia ,  0  radice 
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ireos  o  gr.xvJt  feme  di  poligoìiio,  &  di  pulica^ 
ria,o  metti  fu^o  d* ortica ,  o  foglie  cotte  di  meliff  'it 
in  uino.O  fa  unguéto  con  ruta  uerde  trita  con  bu 
tir0f&  con  graffo  di  porco, Ma  quando  il  dolore  è 
dinauT^  et  di  dietro,nel  pettenecchio  et  nel  Jfchio, 
&  per  tutto  il  uentre ,  mescola  hutiro  con  midoU 
la  ceruina  &  metti  fu,  Islon  poffono  neleuarft  ne 
dormire  ^quando  pati/cono  a  quel  modo,&  quefto 
rimedio  le  fanaMa  quàdo  patijcono  dolor  del  dor 
fo  &  del  uentre  ^  della  fronte ,  &  non  poffono 
flar  lungamentegraffo  d^oca ,  eì^  mei  rofato  peflo 
con  ottimo  uino  e  pofio  con  pez^  è  mirabile .  ^ 
quelle  che  patifcono  dolor  della  matrice,  dormédo 
con  hHomOy&  per feuer andò  quello  dolore^ftcon- 
uerte  in  colico, Fniuerfalmente  hanno  le  uene  lar 
ghey  &  fon  luffuriofcy  la  natura  enfia  loro  più  di 
détro  che  difuori,allargano  le  palpiere  de  ginocchi 
quando  ufanoXuralea  quefiomodoMefcola  lat" 
te  di  donna  che  ha  partorito  majchio  con  biacca,eù 
mettita(Ì4  nella  bocca  delia  matrice,  £lettv  a- 
K  IO  a  dolori  della  matriceydel  uentre,  delle  re^ 
ni,de  fianchi, alle  uentofità  di  lungo  tempo ,  chHo 
compofiperuna  nobil  donna  che  guarì  inconta^ 
nente,Viglia  ariftologia  rotoda ,  cornino  fcaldato, 
midolla  di  carthamojerpillo,  fiengreco ,  bacche  di 
lauro,f£impfuco,f^igonardo,acoroj)ifopofecco,car 
uo^origano,fquinàto,mafiice,anift,'^%ero,an,dr^ 
i.turbith,radtce  d'ireosfecca  j  afaro  ana  dramJij. 
agarico  btamofinc.$*fogU  indi ,  cinamomo  eletto, 
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Ugno  aloè  ana  dramJ.s,trita^crii4ella,& compO'^ 
ni  con  mele  ottimo  jpt4mato,&fa  lettuario  infor 
ma  oppiata,  del  qual  pigli  ogni  mattina  draj,pet  ^ 
uolta  per  tre  bore  innanzi  mangiare,  riuolgendo 
in  hoflia  bagnata  in  nino .  Empiaftro  di  bacche  di 
lauro  polio  fui  corpo  lieua  il  dolore  della  matrice^ 
del  uentre  y  delle  reni y&c,  che  uengono  dacaufa 
fredda .  Seder  m  decottion  d*ufnea,fa  cejfar  il  da 
Ur  della  matrice . 

Della  durezza  delle  po  fteme ,  dcirinfiag- 
gioni ,  &  de  tumori  della  matrice . 
Cap»  II  IL 

^  L  L  A  durexj^  della  matrice ,  cornino  tri- 
to, ^  foglie  di  ruta  prefe  con  pece  liquida  &  con 
butiro ,  fatto  pcjjario  con  lana,  &  prejfo  den- 
trogioua.  Tomentation  di  foglie  <^  di  radici  d'e^ 
boli,  folue  la  dure':(^a  della  matrice,  il  fmile  fa  il 
feme  d' ebolo  beuuto  con  uino.  Olio  di  pomi  bai  fa-- 
mìni,&  olio  di  gigli  fono  ottimi.  Inoltre  radice  di 
giglio  &  fue  foglie  leffate  &  pofie  fu .  Foglie  & 
fiori  di  gelfomino  fattone  fomento,  fanano  iflem^ 
^  moni  maffimamente  maturi,  &poHemati,€tin^ 
durati  di  lungo  tempo.  E  cerotto  di  hifopo  per  de^ 
fcrittion  di  Filagrio,rifolue  tutte  le  dure^  del- 
la matrice, e  degli  altri  membri.  Encatifmo  di  de^ 
cottion  d' ireos, 0  difiengreco,o  dell'uno  &  dell'ai 
tro,folue  la  dure^^deUa  matrice .  Graffo  é^ani^ 
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trafolueladure'j^  della  matrice  &habilitaa 
generare ,  JL  quelle  che  hanno  tumore  ne  fanno 
punto  di  fangue, metti  in  pejfario  graffo  d'oca  con 
lana .  ^  quelle  che  pati/cono  pofieme ,  o  filiokyO 
fuoco  facrOy&  fehhre^et  puntione,et  ulcere  et  al" 
tre  fomiglianti  cofe .  Viglia  cera  citrina ,  midolla 
ceruina  >  terehintina  y  graffo  d'anitra  ana  oppio , 
tnefcola  con  olio  citrino t&  ufa  in  peffario.  ^Uen 
fiagionei&  alle  poflemc  della  matrice ^etti  infie 
me  hutiro  con  rofe  &  oppio  con  mele,  <^  metti  in 
peffario, Suffumigio  con  cerayferapino,&  terebin 
tina,fopra  le  brace ,  poflo  l' imbaro  fatto  gioua .  / 
fegni  di  quella  difpofttion  fono,  dolor  di  lombi,  <& 
intorno  alla  matrice ypi^jicor  nella  natura  &  nel 
corpo,&  è  più  humida,&  fi  fente  fatta aromati^ 
ca.La  fua  cura.Mefcola  radice  di  liquiritia  con  fu 
go  di  mele  granati,  &  ungi  poi  che  harà  ormato . 

Del  pizzicor  della  natura  della  donna' 
Cap.  V.  * 

•  Fomenta  con  foglie  d* ebolo  tiepide,&  fa 
na,Fn*altro,foglie dimenta,fcor':^  digranati,&' 
lenti  fcorticate, in  uino,mef cola  &fa  peffario.  Co 
ferifce  ancho  lauar  con  decottion  difàluia.Vncd" 
tro,Viglia  croco,  canfora,ana  fcrop,s,  piombo  ar^ 
Jo  fcrop,i. bacche  di  lauro  dram,s,trita,criueUa,& 
componi  con  chiara  d'uouo  et  applica,unto  prima 
il  luogo  con  olio  r 0 fato,  Vn  altro. Viglia  croco^can 
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foruy  latte.  Ut  argino ,  &  chiara  d'uouo  ana  poni 
in  peffario,ofa  pejjario  con  fiengreco,& con  fan^ 
gue  d'oca. 

Del  canchero  della  matrice,    Cap.  V I . 

I  SEGNI  di  queflo  male  fono  dolor  nel  uen 
tre ,  &  nella  natura ,  &  le  pare  hauere  in  corpo 
una  fpina ,  o  un  legno  ^  &  qualche  uoltaejfufwn 
di  [angue  con  orina.  La  cura.Bietolabianca,aUum 
me  rotto,  nitro  peHo  in  mortaio  di  legno ,  con  pe- 
ftello  di  legno,metti  &  cataplafma.Faaltro.Su- 
go  di  folatro  con  graffo  d'oca,  aggiugnendo  un  po 
co  di  crocoymetti  in  peffario.  Lo  fpigo  difecca  le  hu 
IH'  tnidttà  correnti  al  colio  della  matrice,  Ricorri  per 
quella  materia  di  fotta  nel  cap. del  canchero . 

DeU'iìlcere  della  matrice.    Cap.  VII, 

Metti  infieme  cera,  mirra,  graffo  di  porco 
con  mele,(^  con  lana,&  metti  fu. FnaltroS  cor ^ 
XO  leffo  d  uouo  mefcolato  con  fefeli  &  con  rofe  & 
poflo  fu  gioua.  Fu  altro .  Mefcola  artemtfta  & 
graffo  d'oca  con  olio  rofato  &  metti  fu .  Ferga  di 
paftor  cotta  con  uino,  aggiuntoui  mele,  è  ottima 
all'ulcere  della  matrice ,  Ver  cloche  taglia  il  flujjo 
delle  fue  humiditàs'ejce  materia  corrotta  negra, 
con  pw^rCimettim  prima  fugo  difolatrot  di  pia 
faggine, &  di  porcellana  con  roffo  d'uouo  &  con 
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latte  di  donna.Sieda  in  acqua  di  decottim  di  rofe, 
di  mirtilliy  di  balaufliydi  lentijcOy  di  galle,difien^ 
greco^di  radici  di  millefoglio ,  d'appio^  &  di  peu-* 
cedanoMa  fe  le  uene  fon  putrefattCyfi  dia  fangue 
di  drago  &  incenfo,  o  arijlologia  rotonda  obolo  ar 
ntenoyO  mirra  feparata  o  mi^aycome  meglio  ti  pa^ 
rerà.  Leggiere  buon  rimedio  è  metter  lib.s,  di 
acqua  di  mele  con  onc.ij.di  fugo  d'appio  &  dra,s, 
di  mirra  fottiliffima  tritayperche  mondifica,  o  «e- 
ro  metti  con  oncMij  .difapa  di  uino  &  oncàij»  di  li 
[ciana  mediocre.  Ma  quando  il  dolor  è  grande.  Vi-- 
glia  olio  dicrocOyolio  di  fiori  di  matricaria  ana  on. 
i.olio  di  cheiro  citrina  yOnc.ij.mirra/arcocoUa,opo 
f  anace  ana  dramà.terebintina  d'abeto  dram.  vi. 
cera  q.s.fa  unguento  tenerot& bolli  in  fugo  di  ap 
fiofincheftcoìifumiy&ufainpeffario,  U  in- 
carnar l ulcere  dopo  la  mondificatione. Viglia 
centaurea  minore  lib.s. radice  direosyl^una  &  tal 
tra  confolidayfoglie  d'agrimonia  ana  màij.  far  co-- 
coUaygentimaytragacantOy  gomma  arabica^  mu^ 
miayincenfo,  hipociflidos  ana  dram.i.  cuoci  in  lib, 
xxxÀ'acquayfin  che  fi  confumi  la  metà,  &  poi  co 
la,& giugni  alla  colatura  (colo  di  ferro  prepara-^ 
to  dram.x,&  cuoci  un  altra  uolta  un  poco^  et  co-- 
la,&fa  che  uifieda  dentro . 

Della  hidropifia  della  matrice.  Ca.  Vili. 

I  s  B  G  N  X  della  hidropifta  della  matrice  fi^ 


no,le  narici  moccicofe,gli  occhi  negri,  torpor  peri 
luoghi  caldi.  La  fua  cura .  Tefta  infìeme  cornino, 
uua  paj]a,Hn  poco  difale,(^  metti  fui  luogo»  Be^ 
Ha  a  digimio  decottion  di  rouo.  Segni  della  matri 
ce  piena  di  tumori ^  quando  s'empie  troppo  d'ulce 
te  :  che  i  carj^toni  degli  occhi  fon  fanguigni,^ 
che  ha  febbri  acute  &  afjidue .  Sua  cura.  Metti 
infteme  cipero  &  ruta  con  uin  bianco ,  &  beua  a 
digiuno  onjitjjé 

Delle  morici  della  ftiatrice.    Cap.  IX* 

v//  L  L  E  mortelo  emorroidi  che  uengono  alla 
bocca  della  matrice ,  peHa  fottilmente  &  [pargi^ 
uifopra  corona  di  (pina ,  &  bedegar  di  rouo,  cioè 
lanugine  che  nafce  fui  rouo  come  una  jpugna^oue  ^ 
ro  peHa  ricci  dicaflagne,  Fn  altro,  fa  encatifmo 
di  decottion  di  foglie  d'aron,  &  di  taffo  barbaffo 
in  uiho  0  in  acqua,  o  nell'uno  c^r  nell'altro  • 

Della  diftemperanza  Se  della  uentofiti 
della  matrice  •  Cap.    X  ^ 

v/f  L  L  A  matrice  fredda.fe  è  fredda,  fe  duole  , 
ér  manda  fuor  fangue,&  fudor  freddo. Sua  cura. 
Mefcola  in  peffario  mele, tremétina^gr affo  d'oca* 
Fn  altro .  Mefcola  &  metti  in  peffario ,  artemi- 
fta,graffo  d*oca  &  olio  rofato .  Qjtando  è  uento^ 
fità  nella  matrice,beua  mirra  con  uin  negro fO  pe- 


/  SE  C  R  E  T  I 

fla  midolla  di  cemo,&  mefiola  con  refe  graffo  co^^ 
me  mele,  &  metti  in  feffario .  il  chronico  rifolue 
la  uentofità  della  matrice ,  &  olio  di  pepe,  lauri- 
no, &  irino,  ungendo  infondo  del  corpo  y&  corife 
rifie  molto .  ^  l  l  a  diliemperanzx  calda  del- 
la  matrice  nella  qual  fi  fente  ardore, Viglia  graf- 
fo d'oca  on,i. oppio  dr,i,mel  rofato  on.  ij,  olio  ro fa- 
to on,i.  cera  q.sxomponi  con  chiara  d'uouo  et  con 
latte  di  donna  &  applica . 

Di  quelle  cofc  che  fon  buone  a  far  che  u- 
na  donzellla  fiierginata  non  para  cor- 
rotta,ma  uergine.  Gap.  XI» 

FAR  che  la  donzella  corrotta  parrà  uer^ 
^  gine.  Viglia  faglia  d'allume^  galle  onfacine  ana, 
fefta  con  uin  garbo ,  &fa  empiaflro .  Fn  altro . 
Te^a  galle  non  mature,  alcanna,  filo  caffia ,  rofe 
fecche,pepe  bianco,cocognidio  ana  oncA,&  laua- 
ta  la  matrice  con  uino,  metti  sà .  Seme  di  lapatio 
acuto  trito  &  posìo  su  conferire .  Fn  altro  otti" 
mo  &  prouato ,  Viglia  galle  di  cipreffo ,  galle  fo- 
rate di  quercia,  ana  Uh*  i.  allume  di  rocca,  [colo  di 
ferro  preparato  in  aceto  ana  lih.s. bolli  in  s.q,  d*ac 
qua  di  galle  ch'ufano  coloro  che  acconciano  icó-^ 
Yami,peflalecofedapefiare  finche  fi  confumino 
la  meta,&  metti  in  effe  me'x^  calde  una Ipugna^ 
C^r  jpremuta,fi  metta  calda  fu  la  natura  due  o  tre 
I  mite  la  fera ,  &  legataui  fopra .  Fn  altro .  Jm-  , 
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DI  TTET.  B^mO  214 
bagna  un  panno  fonile  in  allume  disfatto  in  ac^ 
qua,  et  poi  piglia  caffia  lignea,  cipero,  et  galla 
ugualmente  et  peHa  et  metti  in  uin  uecchio ,  fa^ 
^   cendo  come  mei  duro ,  &  imhagnaui  il  predetto 
fanno,  &  poi  lafcia  feccare,  &  metti  nella  natu- 
ra ,  tenendolaui  dentro  per  due  bore ,  &  quando 
mol  ufar  con  lo  huomo  lo  lieui  uia ,  Inoltre  pigli 
mei  &  nitro  &  unga  la  matrice .  ^  s  t  r  i- 
G  N  E  R  la  natura ,  &  incitar  a  lufiuria  &èfo^ 
migliante  al  precedente .  Infondi  panno  lino  in  ac 
qua  nella  qual  fta  disfatto  fcaglia  d' allume,  & 
rinuolgendo  in  cipero,  cajjia,  &  galla  triti  in  uin 
uecchio  a  modo  di  collirio,    fupponi  per  due  bo- 
re dentro  nella  natura  innan':^  il  coito.  Fn  altro» 
Te^ìa  feme  d*  aceto  fa ,  &  metti  dentro ,  jiri- 
gnerà  come  fefojfe  don'^^Ua ,  Et  fe  ueniffe  qual- 
che humidità  peHa galle  parte. ij. antimonio  par- 
te A»  con  fapa  di  uino,&  metti  sà,  Siloaloètcipero, 
enula,garofoli,  &  ramich,  &  un  poco  di  mufchio 
peftij^  inuolgiin  fquinantopJ.peHa,criuella,et 
componi  co  buon  uin  garbo,  et  imbagnaui  pe'^^^a, 
^  lafcia  feccare,  &  fupponi  come  difopra .  Sup- 
poni panno  di  lino  bagnato  in  uinouna  uoltado^ 
po  l'altray  &  fa  ritornar  la  uerginità,riflringen  - 
do.  Fn  altro.  Cuoci  in  uino  fcor%i  di  pino  par.iitj, 
allume  fii{fo,p.ij. cipero  p,i.  bagna  una  tela  di  li^ 
no,^  fupponi  una  Udita  dietro  all'altra  tenendo 
in  uafo  flroppato .       far  che  la  matrice  nel 
coito  non  fia  humida .  Viglia  galle  onfacinenum. 


SECRETI 

iiij. [podio  che  su  fa  nella  cura  de  gli  occhi,  due  cuc 
chiari^péfta  &  mefcola  in  uafo  mondojdiflempera 
cucchiaro  uno  con  uino ,  &  fp^^T^^  con  ejfo  la 
matrice,&  non  farà  più  humida  in  fua  uita.Vn^ 
altro .  Infondi  galla  in  acqua  etto  dì, ,     poi  in^ 
fondi  lana  morbida  afperfa  di  folfero  in 
quella  acqua ,  &  lafcia  che  ft  fecchi 
fen'T^a  fpriemcrla ,  &  metti  in 
peffario ,  ^  farà  come 
ucraine. Ouero  la. 
ui  il  collo  del- 
la ma- 
trice con  infufton 
di  galla  ♦ 
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DELLA  P  A  SSION 

DELLA    V  E  R  G  A    !•  T 
PE  TESTICOLI, 


TRATTATO  V  E  NTE  S  IM'OttAVO. 

Cofe  che  fanno  dirizzar  la  uerga.  Gap.  I, 

o  L  I  A  in  pe^etti  uer 
ga  di  hipo  ficcata  al  fumo, 
et  tiene  in  bocca  un  pexj^et 
tOy^farà  opera,  f^n  altro. 
Viglia  pignuoli ,  petro feli- 
no ^uerga  di  ceruoytremen- 
^  tina  d'abeto  an.oncJ.pepe 
oncs, componi  con  mele  &  ufa.  Fn  altro.  TiJia 
ceci rofihpignuoltan.p.i^.feme  di rucola,pepÌbia 
co,anapar,iMele  q.s.dà  con  uino,Fn7erla  uer^a 
con  mele  o  con  olio  di  decottion  difenapa.o  conL 
me  di  lino ,  con  mele  ^  pepe ,  o  con  fid  di  porco  o 
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di  uerro  deSla  mirabilmente .  Seme  di  rucola  he-- 
mto  con  mele,  o  feme  di  porro  con  nino ,  o  latte  di 
uacca .  P^oua  di  pernici,  &  teflicoli  di  uolpe  fec- 
chi  &  polueriT^ti ,  heuuti  con  uino .  Et  poluere 
di  uerga  di  toro  beuuta  in  uouo  da  forbire  tutte 
fon  cofe  che  fanno  din^^xare .  Vtjia  feme  di  trifo 
glio,  componi  con  meleformette  fimili  a  noci  mo- 
jcate ,  &  danne  una  allora  che  llmomo  uuol  ufar 
ti  coito .  Mangia  ceruelli  di  pafferi  mafchi,& ra- 
pe,&  pafliaache,  &  brodo  di  ceci  raffi,  &  colom^ 
bini  che  non  poffino  anchor  caminare  o  uolare . 
Tanto  la  radice, quanto  il  feme  della  paflinaca  de- 
fta  lap petito  carnale .  Tefìicoli  di  tajfone  beuuti 
con  acqua  per  tre  dì,operano  fenica  fallo .  Et  mu- 
doUa  di  pardo  beuuta  è  mirabile .  T^el  terxp  nodo 
della  jpmaUeUo  Scinco  è  una  pietra ,  che  beuuta 
opera  grandemente,  Vepe  bianco  accrefce  la  jper^ 
tna,€t  il  nero  la  difecca^Rucola  cotta  con  carne,de 
fta  tenere,  &  applicata  alle  reni.  Cenere  di  liei- 
lion  negro,  che  fta  nelle  cafe  uecchie  e  rotte,& uà 
su  perle  murajiegato  in  una  pei^xa,et  tenuto  nel 
ha  man  fmifìra,fa  marauiglia ,  ma  nella  delira  lo 
uieta .  Reni  di  Scinco  beuute  can  nino  fono  effica- 
ciffimi,  Faue  fcorticate  &  cotte  in  acqua  con  pe- 
pe bianco,xenxp'o,&  oliofrefco  di  mandole  dolci, 
è  medicina  perfetta  al  coito .  Inoltre  feme  d'orti- 
ca heuuto  con  fapa  di  uino .  Vietra  d^ebeno  con  la 
qudgli  orefici  luftrano  Toro ,  beuuta  fa  mirabit 
vf€ra,yng€r  con  mufchio  &  con  olio  di  cheruo  il 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuestLLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


I 


DI  TIET.  B^mo  ìi6 
membro .  Se  fi  unge  Udito  grafo  del  piè  deliro 
d'olio  nel  qual  fien  morte  cantarelle  fa  opera  per^ 
fetta .  Et  quando  uorraiche  ceffi  laua  Udito . 
/^NGVENTo  ottimo .  Viglia  euforbia ,  pila-- 
trama  onà.acqua  lib.tj,  cuoci  in  pignatta  fin  che 
fi  con  fumi  la  meta  &  cola .  ^ggiugni  alla*fola- 
tura  olia  on.  iiij.  ^  cuoci  un'altra  uolta  fin  che  fi 
con  fumi  l'acqua^  &  ungi  U  membroyo  ungi  co  olio 
fambucino  aggiuntaui  euforbia .  DisfÀ  con  uino 
coda  di  ceruo  abbruciata  fenTia  peli ,  &  ungila 
uerga.  Lingua  d'uccello  mangiata  accrefce  la  (ber 
ma,&  èfi-utto  difi-a/fino,&  fartifica  U  coito.  Olio 
di  gram  difefamo,&  olio  di  pignuoli,& diMico. 
accrefcono  lo  Jperma . 

Della Gomorrea,o  uero  delia  fcolatura 
del  reme  della  uerga.         Gap.  IL 

^  V  E  G  N  A  che  la  gomorrea ,  qualche  uoU 
ta  uenga  per  la  for^a  della  uirtu  ej^ulfiua  &  per 
la  quantità  del  fame ,  nondimeno  per  lo  più  uiene 
dalla  debole:^:^a  deUa  ritentiua,& daUafottilex^ 
y  delfeme  La  gomorrea  è  ufc  ita  non  ualontaria 
defemefinir^^cheilmembrofidiri^^  MaU 
priapifmo  ègran  tiramento  della  uerTafenra  uo 
glia  di  ufar  carnalmente  &  fi  chiama  U  mal  del  ti 
ro  Lagomarreaè  paffiondeuafi.ilpriapijmoè 
P-irMmernbrodeWhuomo.  Ilpriapifmona^ 
fce ,  Quando  gli  orli  deW arterie  che  fon  nel  mem^ 
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bro  fi  dilatano ,  o  per  fumofa  nentofità  nel  neruo 
concauoch'ènelmembro^oper  l'uno  &  l'altro. 
GaUe  locaff.cap.y  .dice  Gale,  alcuni  portauano 
lame  di  piombo  [oprale  reni  nelflujfo  delfeme^ 
perfuafi  loro  che  diflendeffero  rami  d'agno  caHo 
&  di  ruta  fu  la  fchiena ,  &  mangiaffero  il  lorfe- 
fne&  fifanarono^  Vel  flujfo  del  Jeme  per  cali- 
dità,comandat  che  ft  mette ffero  fu  le  reni  fugodt 
fempreuiuoyfolatro.porceìlana^poligonio  &  om- 
belico di  Fenere.Vel  mede  fimo  luogo  Gale,  cura 
lagomorrea  coti  bagno  di  decottion  di  cinoglojfa, 
Semedicauoli  bianchi  prefo  con  T^ccaro  la  cu^ 
ra.  Inoltre  feme  &  radice  di  nenufaro  beuuto  ta 
glia  il  ftuffo  della  (perma .  Radice  di  eringio  man 
giata  cruda  cura  lagomorrea.  L'ufar  radice  d'i^ 
reos  con  %uccaro  rofdto  adoperato  in  poluere,  con 
ferifceacoluicuiefceilfcme  contrafua  uolontà. 
Conferirono  anco  il  uomito  &  le  freghe  perche  di 
uertifcono  ^mafela  gomorrea  farà  con  ardore , 
s  adacqui  il  uino  con  decottion  diliquiritiaj&  ufi 
queHo  elettuario.  Viglia  %uccaro  rofato  uecchio 
onc  ài}  Àiadraganto  freddo  di  Isljcolo  on.ijfeme  di 
cotogni fcorticatijfeme  di  malua  &  d'altea  an,dr, 
$,coraUi  roffi fcrop,ij,feme  di  papauero  bianco Je-- 
me  di  mirto  un  poco  brufiolato  ana,fcrÀ,polueri- 
'X^tiycomponicon  fciropo  diporceUanaMef&fa 
lettuariojdel  qual  prendi  prima  &  dopo  mangia- 
re.letticeìlo  d'agno  caUo  reprime  le  libidini , 
lafomentation  della  fua  decottione  la  gomorrea. 

Di 
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Di  coloro  che  fon  legati  &  malefìciati, 
fiche  non  poflbno  ufar  con  donne. 
Cap.  j  j  j. 

/  L  legato  s  unga  tutto  il  corpo  con  fiel  di  cor- 
uo,&  con  oliofefamino  di  Cleopatra.  L'uccello  pi 
co  mangiato  difciogUe i legati ,  &  dà  fortezza. 
Suffumigio  di  dente  di  huomo  morto,  difciodi^iu 
dubitatamentei  legati.  La  pietra  berillo  portata 
fa  nafcer  amor  tra  il  marito  cJ-  la  moglie  .  Diaft 
therma  grande  con  fugo  dihiperico,  &  s'empii 
Itrtm  le  rem  col  medefimo  hiperico,& cura.lJer^ 
ba  crcfimta  m  faffb  furato  data  a  bere  in  nino  fa 
eletto.  Metti  argento  uiuoin  calamo  omnofe 
Jtraf orata  ftroppando  con  cera,  &  metti  fotta 
ti  cape^^ale  de  malefìciati ,  ouero  fitto  il  fodiaro 
dellaporta,per  laqual  s'entra  in  camera  oincafa, 
&  fi  disfarà  l  incanto .  Corallo  tenuto  in  cafadi. 
fcioglieogn,  maleficio .  La  SciUaattaccataal  fo- 
gliaro  deUa  porta  fa  ilmede/ìm.  La  calamita 
portata,ac,iueta  le  difcordie  tra  moglie  &  mari- 
to.  S  alcuno  è  legato  omaleficiato  da  qualche  fe- 
mina,metti  la  mattina  delflerco  fi-efiMa  don- 
na nelfuo  :rpccolo.o  calzetta  delira  del  maleficia- 
p^'»mentech'eglifentirdilfettore,fidif. 
farà  il  maleficio.Hadice  di  brionia  feccata  &  cor 
tata,  caccia  tutti  i  malefici .  Se  l'huomo  porterd 
.fecouncuor  d'un  (oruo.&U  domia  uncuordi 
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ùmacchia,ft  co»  faranno  fempre  henijjtmo,  Har^ 
perni f:a  appiccata  al  jogliaro  della  porta,  caccia 
tutti  i  malefici .  Talma  di  chriflo  portata ,  rende 
lo  hnomo  ficuro  da  i  makficij  <&  da  i  ueleni.iiondi 
nini  nati  d'UgoHo,mefJi  &  ftroppati  uiui  in  una 
pignatta  pofla  in  forno  ,  fin  che  fi  fecckino ,  data 
quella  poluere  a  coloro  che  fi  baciano  infieme,  can 
fa  gran  dilettatione ,  ma  dato  a  bere,  o  a  mangiar 
a  coloro  che  non  fi  conuengono  mfieme  troppo  he 
nCiCaufa  odio  &  inimicitia,  Leffatura  di  berben- 
na  fj^ar fa  perca  fa, rende  allegreT^a ,  Fumicarla 
caja  di  radice  fecca  d'ariflologia ,  caccu  i  demoni^ 
^  fa  il  fanciullo  più  allegro . 

Deirenfiamento  &  della  poftema  della 
uerga.  Cap,  IllI» 

^  L  L*E  N  F  I  A  M  E  N  T  o  della  uerga,piglia 
lenti  rn.  ij.  cuoci  in  aceto  fin  che  fi  fi:ortichmo , 
poi  pefla,aggiugnendo  farina  di  faue,  farina  d'or 
5^0  ana  drarn,vi,roje  roffc,fior  di  uiole  ana  rn^s,  fa 
■empiafiro  condecottion  foprafcritta  di  lenti  y  & 
applica . 


Deirulcere  della  uerga. 


Cap»  V. 


Dell'vlcere  della  uerga  alcune  fon 
nuoue,  alcune  uecchie,  &  alcun  altre  maligne . 
L'ulcere  nuoue  fi  curano^purgato  il  corpo  co  aloè. 
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con  piombo  arfo ,  con  climia  lanata  con  nino  ^€on 
mia  Mefjandrina  preparata  in  acqua  rofata ,  '^^  ^^ 
con  perle ,  con  cene  di,  fcor'^^t  d'uoui,  &  con  fomì4^ 
glianti.  Et  nella  radice  della  chelidonia  arfa  è  mi^ 
rabil  proprietà  in  quello  cafo.  Ma  quelle  che  fon 
nella  pelle  del  membra  fi  curano  con  %ucca  arfa , 
con  allume  arfo ,  co'n  aloè,  con  matita  ^finalmente 
con  fcorxo  d'incenfo  fottilmente  triti  <&  fparftfu 
l* ulcera.  Ma  quelle  che  fon  più  uecchie,  ^  più  hu 
mide  hanno  bifogno  di  cofe  più  forti  delle  fopradet 
teycomeèrame  arfo  yfcorxi  d'arbori  di  pino  che 
ha  i  fuoi  grani  piccioli  bruflolati,  &  quando  han- 
no bifogno  di  far  la  carne  ,fi  mefcoli  con  effi  oliba- 
no^ iti  E  D  I  c  A  M  £  N  T  0  prouato  a  quelle  co- 
fa  che  hanno  bifogno  di  gagliardo  difeccamento 
con  far  carne .  Viglia  tutia  Meffandrina  prepa- 
ratayaloèyfarcocoUayincenfOymatitayfcor'zo  di  mo- 
diano  yfilciOyaduHo ,  allume  iameno ,  marchefita 
adufla,galle,balau(ìi,acadayan,parti  uguali,  fior 
di  rame  p  A. sxapi  di  granati  p.t, con  olio  rofato  & 
cera  q.s.fa  unguento ,  Fiori  di  lubrufca  con  mele , 
olio  rofatOycroco,cenere  d'abrotano  curanoV  ulce- 
re della  uerga  che  fon  fcn-T^  enfiammatione  y  & 
mcenfo  minuto  aloè,  egualmente  curano  [ul- 
cere antiche  della  uerga.Et  lo  hifopo  con  feuo  d'o- 
ca  cura  l'ulcere  della  uerga ,  del  culo ,  &  de  tefli- 
toh ,  Ma  quando  l'ulcere  fon  maligne  &  cor- 
rofìue  y  cenere  di  capelli  dlmomo ,  anniride,  &  è 
herba  della  qual  fifa  l'affa  fetida ,  &  lenti  mon^ 

E  E  a 
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SECRETI  • 
tane  potuerì'j^te  o  empiali  rat  e  curano  yi^cvi^ 
TO  perfettifjìmocìyiocompofiper  ^gneìloneda  | 
TurrinOfil  qual  haueua  il  mibro  canchero fo  &  in 
gran  parte  guafloy&  fi  [ano  con  quefìo  unguen^ 
to  adoperandolo  bene  in  breuiffimo  tempo.  Viglia 
cime  di  molli  di  rouoyfugo  di  cime  tenere  di  piante  | 
di  rofe^aceto  ana  on.ij,  incenfo,  mafiice  ana  dr.iij» 
litargirio  d' oro  on,i. malvagia  ottima  on. vi.  fugo 
difempreuiuo  on.tij.  acqua  diuiteon.iiif.  uerde^ 
rame  dr.ij.s.uitriuoioyallume  bruciato  an.  dr,  is* 
tutia  ^ileffandrim  preparata  dr .ij  .canfora  dr.L 
olio  rofato  on.vi.  polueri'zate  fottilméte  le  cofe  da 
folueri'jrare  &  criuellatefi  cuoca  ogni  cofa  infie- 
me  a  fuoco  lentOiCccetto  la  canfora  fin  che  fi  con^ 
fumino  i  fughit&  la  maluagia  ,&fin  che  acqui^ 
fiino  debita  forma  d'unguento  conueneuolmente 
tenero  ^aggiuuta  s.q.di  ceruyet  infine  fi  aggiugna 
canfora,  ^  fe  ne  ponga  Ju  le  parti  ulcerate ^jlen- 
dendo  fopra  r afura  di  panno  di  tela  uecchia:  &  m 
fi  ponghino  foprapicciolepe^^e  infufe  nell'acqua 
injrafcrttte.  Viglia  acqua  rofaypiantaggine,pr ug- 
nelle fduatiche  ana  oncij.acqua  di  folatro,on.iij, 
uerderame  dra.  ij,  tutia  [Aleffandrina  preparata 
oncs.canfora  dr,s,meJcola  &  applica  come  difo-^ 
fra ,  Intinger  rafura  di  tela  uecchia  predetta  in 
mei  rofato^  &  jparger  fottilifjìma  poluere  d'ariflo 
logia  rotonda,  corrode  la  carne  mortaio  fia  neWul 
cera  o  nella  fiftola^uedi  di  fatto  nelf  ulcere , 
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TRATTATO  VENTESIMONONO. 


Della  cura  delle  poftcmc  de  tefticoli . 
Cap.  I, 

Af^iASTRo  di  farina 
di  ceci  p.  ij.  &  d'una  parte 
d* altea ,  triti  con  aceto  cura 
lapolièma  calda  de  tejìico^ 
li.  Et  fregatura  di  muoia  da 
arrotar  cortelli  uifì  conuien 
mirabilmente .  ^  l  d  o- 
L  o  L  f/e  tesìicoli^aUe  pofieme  &  alla  uentofità. 
biglia  ma(licc,incenfo,feta^farcocoUa  ana  drM. 
Polueri':^te  diftémpera  con  uino ,  eìr  diflefe  fopra 
hamb agio  lega  fopra  fin  che  fifecchiy  &  rimet^ 

£E  i 
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S  E  C  K  ET  I 

ti  dinuouo  fin  che  hi  fogna .  La  rucola  geratìnct 
cura  l'antiche  dure'T;^^  de  t elicali ^  cataplafrnata. 
^netoarfb  cura  l'ulcere  che  fon  fparfene  geni'' 
tali .  Radice  di  cardo  benedettOyCottain  uino,  cu^ 
ra  il  tumor  de  teflicoli .  Foglie  di  cauolipofle  con 
farina  di  faua^urano  i  tumori  de  genitali .  Vari* 
na  difaua  cotta  con  aceto,  cura  la  dtire^j^  de  te^ 
(licoli .  llmedefmo  fanno  le  paffuìe  péflecon  co^ 
mino  &  con  parietaria ,  cotte  &  empiafìrate . 
Vnaltro^  Viglia  forina  difauayfìcn  greco,  cama* 
miUa,butiro  cotto  ana,  componi  con  fapa  di  uino, 
C*r  con  decottion  di  fichi .  Inoltre  cenere  di  dattoli 
trita  con  maluauifio ,  &  empiafìrata  con  aceto  ; 
Metter  nel  buco  del  membro  olio  fambucinocon 
Yobbiadi  tintori  è  mirabile .  ^lla  durex^ 
de  tefìicoli  di  lungo  tempo,  embiaflro  ottimo^com 
foflo  per  me  &  prouato .  Viglia  bdellio ,  ammo- 
niacoferapino  disfatti  in  aceto  ana  dram.Hj.mu^ 
tilaggine  yfien  greco  y  feme  di  lino ,  radice  d'altea 
ana  oncJ,fiori  di  camedrio,et  meliloto  ana  man,s. 
cornino  onc.  s»  componi  il  tutto  infteme  con 
decottion  di  fichi  molto  cottiypolueri^ 
:i^te  le  cofe  da  polueri^ar  fottiU 
ment  e  yaggiugnendo  farina 
di  faua  on.s,et  fa  em* 
piafiro,et  applica, 
&  è  otti- 
mo» 


DI  TJET.  B^IRO 


Ilo 


Delpizzicordetefticoli,       Gap.  II. 

T>  I G  L  I A  biacca  dr. vi,  fai  foro  citrino^dr.tj, 
oppio  dramJ.pefla  con  aceto  &  con  acqua^et  un- 
gi  tre  0  quattro  uolte .  Fomentation  con  decot- 
tion  di  foglie  d' eboli ,  &  applicar  effe  foglie  bolli-' 
te  calde  &  fomentar  con  ejfe.&lauar  con  decot-- 
tion  difaluia,  lieua  il  pi'j^cor  de  tefticoli . 
Sai  ammoniaco  con  aceto  è  ultimo . 
Vedi  quelle  cofe  che  fon  fcritte 
del  pixT^cor  della  natu^ 
ra  della  donna,  ^ 
quel  che  fi 
dirà 

più  oltre  del  piz^i-' 
core  (ir  della 
rogna. 
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DELLE  MALATTIE 

D  E  L    C  V  L 


TRATTATO  TRENTESIMO: 

Delle  morici,  o  maroellej&  di  quelle  cofe 
che  lieuano  il  dolore .         Cap*    1 . 

IS^^G  VENTO  ottimo  a  le-^ 
uar  ti  dolor  delle  hemorroi^ 
di  chiamate  uol^armente 
morici  0  maroelle .  Viglia 
graffo  frefco  d'oca  &  di  gal 
lina  ana  onJ,  olio  rofato  on» 
i},cera  q.s,  disfà ,  &  poi  che 
far an  freddi  aggiugni  oppio  drà, croco  dr.s,&con 
roffoiuouo  frejco  fa  unguento^  &  metti  su,  & 
uedrai  ci)  è  rimedio  che  non  ha  paro ,  Olio  di  er- 
mellini&oliodi  nofperfichi  acquetano  quel  dolo 
re,  e^r  rifoluono  Vhumor  loro .  Fn  altro  ottimo  * 
Viglia  corona  regia  lejjata  in  nino,  graffo  d'oca , 
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DI  TIET.  B^inO  111 
gomma  difisiichi  yana  pefla  &  impiaflra [opra  * 
O  nero  cuoci  corona  regia  con  fapa  di  tmo  fin  che 
fi  disfaccia,^  aggiugniui  farina  di  fana^ficn  gre 
C0y&  feme  di  lino ,  cou  rojjo  d^itoao  frefco ,  ^  con 
uiole  fa  impiaftro, perche  acqueta  il  dolore;  Et  cO" 
rotta  regia  leffatacon  farina  di  formento  ^  con 
rojfo  d'nouo.  Fti  altro  molto  huono.Vigiia  fiori  di 
€amamillay  meliloto  ana  dram,  tj-.  croco  dram» 
s. componi  con  mucilaggine  di  feme  di  Uno  fa  un- 
guento.  Inoltre^  foglie  uerdidifcahhiofa  trite 
applicate  le  mandano  uia^  olio  di  feme  di  Imo, cu- 
ra il  dolor  pulfatiuo  delle  monci.  Foglie  di  iufquia 
mOy&  di  porcellana  con  roffo  d'uono,  midolla  di 
pane ,  &  olio  rofato  mifto  &  impiafìratojieuano 
incontanente  il  dolore  ^  Impiaftro  di  foglie  di  rof- 
marino  affottiglia  le  morici  ch'e(con  fuori,^  cu- 
ra le  pofteme  del  culo .  Qjtando  non  buttano ;m<i 
apparifcon  fuori  ^  metti  poluere  d'aneto,  mefcola- 
ta  con  mcle,^  con  chiara  d'uouo,  Encatifma  con 
decotcion  d'aron^  &  di  tafjo  barbaffo  cura  le  mo- 
rici .  Cenere  di  uinaccìa  cura  il  huto  del  culo,  del 
^ual  ften  fiate  leuate  uia  le  morici .  Olio  di  feme 
di  lino ,  olio  di  ermellini  o  uero  albacoche  nel  qual 
fia  disfatto  bdellio  curano  le  morici, Ferga  di  pa- 
fior  cotta  in  uino^cura  le  morici  di  dentro. Humi- 
dita  che  uien  fuori  delle  carni  frefchc  fpremutayfa 
na  le  morici  fregandole  con  ejfa,  mettendolaui 
con  lana  o  con  bamhagio,  ^4ntimonìo  Jparfò  fe  fon 
fuori  le  ficca.  Ma  fe  fon  dentro,foffia  con  una  can-^ 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


SECRETI 

f iella  0  con  una  uefcica  enfiata ,  poi  che  uiharM 
^^ir^  fi^S^  ^i  peucedano  per  chriéero .  Huna  & 
l'altra  &fcrpentaria  fecondo  i  modi  dell'applica- 
re, porge  gran  giouamento .  ^  condilo- 
M  A  T  1  cioè  morici  Cecche  a  flemmoni  y  cì^  alU 
ragadia  del  culo .  Viglia  ammoniaco^  matita,  o- 
lihano.aUume  rotondo,  anc  dram,  iij.  galle,croco, 
ana  drammi,  trementina  dramJ,  cera  dram.x.olio 
rofato  q.  s,  componi  &  uja  in  peffario  con  feta . 
t^n  altro  a  condilomatL  Viglia  allume  fcagliuo^ 
lo  dram,  ij.  cera  dram,  viij,  croco  dram,iiij,  olio  di 
tndndole  dolci ,  htfopo  ana  onc.i,aloè,  olibano,  ana 
onc,s,&  è  medicina  miglior  di  tutte,  I  condiloma 
tifano  morici  fecche,  cioè  tuherofttà  del  culo  (par- 
fefenT^a  piè,dalle  quali  non  uien  punto  difangne^ 
ma  qualche  uolta  una  certa  himidità  acquofa  fot 
file.  Ma  quando  e  fé  fuor  [angue,  ft  chiamarlo 
morici .  Foglie  uerdidi  roud'impiaHrate  curano  i 
condilomati  &  le  mocici .  llmedefmo  fa  l'olio  di 
fiengrecoypoluere  fottiliflima  di  ruggine  diferro^ 
con  fugo  di  tajfo  barbaffo  applicato  con  bambagia 
0  meffo  dtntro,Marrubio  cotto  fatto  la  cener€,dif 
foluele  morici  cieche, &  cura  l enfiate, &  la  fan-^ 
daraca  le  fecca.Roffo  d'uouo  leffato,  quando  fi  me 
fcola  con  croco,  &  con  olio  rofato,  aggiunto  meli^ 
loto,  con ferifce  allepofìeme  del  culo,  alle  morici 
&  ai  tumori  delle  morici.  Fumigation  di  mele 
d'anacardofèaa  le  morici .  Cime  di  pulicaria  mi^ 
nore  pefie,  meffe  nel  culo  tre  uolte,  &  foipoluers 
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j  di  fango  che  fi  chiama  uefcica  lupina  yfananolé 
I  morici ,  Seme  d'aneto  arfb  mefcolato  con  mele  & 
applicato  fa  il  medefttno,  ^lle  morici,  a  tut^ 
te  l'infermità  malinconice  del  culo,all' ulcere  e^r, 
Tiglia  mirabolani  citrini^emblicij  &  hellirici  in-* 
\  fufi  in  latte  una  oncÀ.pe§ìa,criuellay<&  riuolgi  in 
mc.ìj.  d'olio  di  mandole  dolci  frefco  fin  che  lo  get^ 
\  tino  fuori,  i&  poi  aggiugniui  bdellio  indo  onc.  iij^ 
foglie  di  rofcy  (podio, grani  di  mirto  arficciatifio-» 
lo  di  ferro  infufo  in  aceto,carabe,maHiceyfiloaloè^ 
fiori  di  peoniafir  apino  tana  dra.iiij.  pe(ia  con  rob 
rapprefo  infieme,&  prendi  d'effo  draniM.con  oc 
qua  calda, &  mettiui  fopra  queflo  unguentarvi^  - 
glia  piombo  arfo  con  folforojjtacca.  Ut  argino,  ce* 
nere  di  uite,cenere  difcorxi,noce  indica^  balauHi 
ana  dram.ucera  bianca  ^olio  di  fe fama,  butiro  and 
onciij.  fugna  di  porco  onc,  ij,  midolla  di  gamba  di 
uacca  onc, ij,s. liquefa  &  cola  mentre  fon  calde  in 
mortaio  di  piombo ,  eìr  la  fua  manica  per  la  qual 
dette  cofe  fi  contano,  fia  di  piombo ,  &  fi  fecchino 
al  Sole  per  qualche  dì  nel  mede  fimo  mortaio ,  fin 
che  piglino  la  uirtà  dal  piombo,  &  applica  d'ejfo^ 
come  è  detto  di  fopra . 

Modo  di  prouocar  il  fluflb  ritenuto  delle 
morici.  Gap.  11; 

J  L  fegno  della  lor  ritentione  è  il  dolore  &  U 
graue's^neUoalcatim^^nel  diretto  dcHere» 


SECRETI 
fày<lT  il  fumo  file  al  capo^aufando  dolore^  &  nel 
culo  è  graue'3^ydoloYe,&  enfiagione.  Et  qual- 
che uolta  appaiono  uene  di  fuori,molto  gonfie,  & 
negre  y& qualch  uolta  soccultano,&  non  appa- 
rifconoytna  fon  enfiate  di  dentro.  La  cura  fi  dee  co 
mnciar  dalle  cofe  più  leggieri .  Si  fieda  prima  in 
decottion  di  camedria  calda,  et  fi  freghi  il  culo  con 
foglie  di  fico  0  con  panno  afpro ,  o  con  fiel  di  toro,o 
con  foglie  di  confiflida  maggiore  yO  pungerle  con  fé 
tole  di  porco y  ocen  falajfpy  o  por  una  picciola  uen- 
tofa  fui  cerchio  dei  buco  del  culo ,  o  metterui  una 
fanguifugayO  fugo  di  cipolkyO  artamita  pefla,  & 
e  fida  applicata  le  apre.  Et  dar  una  pillola  la  fefa 
innanT^i  cena  le  prouoca  mirabilmente, Sugo  di  ci 
polla  fortiffima  con  fierco  di  colombo,  dopo  chefa^ 
raifeduto  in  acqua  calda  l'apre . 

Di  quelle  cofè  che  riftringono  il  fouer- 
chio  fliiffo  delle  Maroelle.    Cap*  1 1 1. 

J  M  p  I  A  s't  RO  di  foglie  dirofmarino  appli- 
cato rifirigne,  Toluere  d* aneto  &  feme  d'ortica, 
mefcolato  con  mele  riflringono  i  fiujfi delle  mori- 
ci.S uffumigio  di  bdellio,ritien  le  morici  che  butta 
no.  Fregatura  di  pietra  iudaica  fopra  muolayheuti 
ta  ferma  il  fiufjo  del  fangue  delle  morici,  Lini- 
MENTO  ottimo  a  rifirigner  il  fangue  delle  mo- 
rici,Viglia  off  di  mirabolani  indici  abbruciati  on. 
f'fiolpdiferropreparatOidram*ij,matitadram.i. 
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[  ^«^^jJ^  dram.ij.pena  bene  con  fugo  di  piantaggi^ 
I  ney&  con  effo  ungi  di  dentro  &  di  fuori  il  cer^ 
chio  del  buco  dal  culo.Fn  altro.  Viglia fugo  di  ci- 
me di  rouOiOnc. tj, chiare  d!uouo  numero  ij,poluere 
idigeffo  dram^iij.pefla  infieme  nel  mortaio ^et  met 
ti  fui  culo.  Dar  draàJi  pillole  di  bdellio  in  cinque 
pillole  all'alba,  ritien  gagliardamente  il  fiuffo  del 
le  moriciSuppofttorio  con  biacca,  acacia,  piombo 
arfo  y  hipocifltdo  &  colofonia  flrigne  il  fiuffo  del- 
le morici  * 


Delle  sfeflure  del  buco     culo  chiamate 
Rhagadii  Cap.  IIII. 

L  E  Khagadie  fona  sfeffure  o  crepature  nelfor 
lo  del  buco  del  cubiche  fi  curano  con  olio  di  ermel- 
lini o  chrifomelty  nel  qud  fia  diffolto  bdellio .  i wi- 
piaflro  di  foglie  di  uiole  cmi  fauich  le  cura.  Olio  di 
fimi  di  lino  ungendo  è  ottimo ,  Ferga  di  paflore 
cotta  in  uino  &  applicata  le  cura . 


Della  cura  de  fichi  del  culo. 
Cap.  V. 

CAVELVEViEKEyCipòlled^arHìologiarotonda 
peni  infteme  &  applicati  fen':^  dubbio  gli  disfan 

no- rnaltroSterco  di  gallina,  fapongallicoycima 
di  taffo  barbaffo  pefle  infteme,  &  applicate,  cura 
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no ,  Sedere  in  decottion  d'aron ,  &  di  tuffo  har- 
bajjb  $  cura  i  fichi  che  apparifcono  intorno  al 
culo . 

Deirulcere  del  culo*  Cap.  VI* 

lV  L  c  E  R  t  del  culo  fi  curano  con  olimia  la- 
ttata con  uino^con  tutia  preparata,  con  litargirio 

con  matita,Et  fe  fon  caue  s  aggiunga  incenfo, 
Kadice  di  cario  benedetto  cotta  in  uino,  cura  l'ul 
cere  del  culo .  5*/  curano  anco  con  alcuni  minerali 
^  metallici,  che  non  hanno  mordicatione^  &  che 
non  fon  agrigne  afpri^  ^  quando  fon  lauati  cura- 
no fen^a rnordicatione.  ^ngvento, Viglia 
hiaccajiitargirio  lauato,ana  dranLV,  olibanotfqui 
nanto,ana  drjij. croco  fcrop.ij.  uino  &  olio  q.s.fa 
unguento.  Vn  altro,  Vigliarofe ^biacca yfpuma  di 
mareycera^  litargirio  lauato,  meliloto  ana  dra.  ij, 
fquinanto,  papauero ,  hifopo  humidoana  dramA, 
chiara  d'uouo  lejfato  uno,fugo  d'arnoglojfa  onJij, 
olio  rofato  q.s.fa  unguento,  Taf]ule  con  rutape- 
flcycanccliano  tutte  l* ulcere  flrane ,  &  il  canchc" 
ro  del  culo .  Ver  quella  materia  ricorri  al  tratta" 
to  delle  ulcere  piu  oltre  ♦ 

Modo  di  rouerfàril  culo* 
Cap.  VIU 

%4  RovERSAR  il  budello  con  medicamento* 
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'Piglia  pepe  ylamaco  anayinefcoU  &  fupponilo 
troucrai  rouerfato.  Vnaltro/Pefta  flafifagriaj^ 
baurach  con  mele,&  fupponi  con  lana .  Fn  altro, 
^nagallide  il  cut  fiore  è  roffo/a  ritornar  il 
culo .  Fn  altro.  Fiel  di  toroyfpuma  di 
nitro  yflapfag  ria  ana  dram,  i, 
fefta  itP^  applica,  Fn  al- 
tro. SugodicicU" 
mino,  mele 

ana , 
cuoci  in  uafo 
di  rame  ^grofje's^ 
7^  di  unguen- 
to e  pon 
su» 


0^ 
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DE  VELENIi. 


TRATTATO  TRENTESI^ 

M  O  P  R  IMO. 


A  conofcer  s*il  uekno  prefo  ha  paflato  la 
gobba  del  fegaro  >  o  s'é  anchora  nello 
ièomaco,  o  nelle  budella.     Gap.  I. 

£  T  T  I  un  rojfo  cfuouo  col 
fuo  chiavo  ,  in  uno  orinale 
con  la  orina  di  colui  che  prc^ 
je  del  uekno y  &  fefra  poch^ 
bore  diuenta  negro  &  pui^ 
\a ,  //  ueleno  ìya  pajfato  la 
gobba  del  fegato.  Ma  fe  fi  in 
crejpa  cimgna  &  non  pws^a ,  non  è p affato 
nelle  budella.Qjtando  è  paffato  nelle  budella^nou 
conferijce  il  prouocar  ti  uomito . 
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-  Medicine  centra  il  ueleno  prefo.  Cap.  II. 

Col  V I  che  ha  prefo  il  ueleno  che  non  è  pene-- 
.  trato  anchora  alla  gobba  del  fegato ,  per  lo  fegno 
poHo  (iifopra  nel  precedente  cap. proemi  di  uomi 
tar  con  acqua  calda  o  tiepida  con  fciropo  acetojò, 
&fe  non  uomita  con  quefio,  diafi  dram.i.  di  the- 
rlaca  dilterraftgillata,  che  fa  uomitar  i  ueneni,  la 
cuidefcrittioneèquefìa.  Viglia  baccJ)€  di  lauro 
aur.ij,  terra  figiliata,  radice  d'ireos.ana  dram,  tj, 
componi  con  alto,  &  dà  come  difopra  draj,  fi  dee 
poi  auertir,  sii  ueleno  è  caldo^aduHiuo,acuto,aU 
lorafi  dia  a  ber  molto  latte ,  &  butiro  crudo , 
dio  di  mandole,  &  sififi-efchi  con  acqua  rofata,cò 
canfora,  &  con  fomigliantiy& fi  metta  una  pitti 
ma  fui  cuore .  Mafe  il  ueleno  farà  dì  quelle  cofe 
flupefattiue  che  infreddano,  fi  dia  theriaca,  o  me- 
dicamento d'ajfafetidayo  famigliarne  co  fa  con  uin 
puro.Ma  fefarà  ueleno  che  operi  non  per  qualità 
mamftfla  ma  per  occultay&  da  tutta  lafioflanra 
allora  fi  deono  adoperar  le  cofe  be:^oardiche,  come 
la  theriaca,  il  mitridato,  il  diamufco,  &ufi  carne 
&  uino ,  &  fi  rinfrefchi  il  luogo  doue  ^li  dimora^ 
&  lefue  ueHi  fi  profumichino  con  buoni  odori . 
£  I E  T  T  V  A  R 1  o  di  loto  contra  al  ueleno .  Vi^ 
glia  luto  figillatoyanifojal  indo,agarico,  ana  dra. 
tj^  reubarbaro  eletto ,  aueUane ,  radice  di  peonia, 
4na  dramjij,  trita^criuella,    componi  con  mele 

FF 


SECRETI 
ottimo  (fumato.  La,  fua  mifu  ra  è  quanto  unaueU 
lana,  09ni  cernei  d animale  lodahile^uale  a  coloro 
che  f  re  fero  il  ueleno.  Chi  ha  prefo  tofjicoybem  acc^ 
to  con  [ale .  Inoltre  conferire  al  medefimo  decot^ 
tion di  radice d'arboro dighiafide .  M^dic  a*- 
MENTO  ottimo  contra  le  medicine  mortifere . 
Viglia  laureola  Jiiito  figillato,fn,  meo,  fané  d'ap- 
pioycinamomo  ana  onc.i.fdobalfamo  dram^ij,  tn^ 
taycriucllay& componi  con  melefpumato  otti" 
mOy&  danne  a  robuHi  dram  J  s,  fino  a  dram.ij.  a 
deboli  poi  dramj.  Colui  che  ha  prefo  medicina  mot 
tiferà  heua  aceto  caldo.  Chi  ha  prefo  oppioyprouo* 
chi  il  uomito  con  acqua^con  olio,  &  con  fale^et  poi 
con  firopo  aceto  fo  &  con  acqua  di  mele ,  &  gli  fi 
dia  un  forte  chrìHero,  Et  dia  fi  firopo  aceto  fo  et  di 
ajfenxpy  &  l'affa  è  la  fua  theriaca ,  &  cinamomo 
con  aceto  o  con  firopo  acetojo ,  con  cafioreo  &  con 
pepe ,  Inoltre  piglia  origano,  ruta,aglio,fal,noce, 
L'una  &  V altra  jabina,cafioreo^pepe,  ana  compo^ 
ni  con  mele,&  dà  quanto  una  nofella.^l  medefi^ 
mo  cioè  a  cloui  che  ha  prefo  oppio ,  heua  dittamo, 
&  €  alamento  con  robSal  mefcolato  con  mele  ua^ 
leprino  prefo  in  debita  quantità,  &  fpecialmente 
uecchio^purOy& odorifero,  ual  contra  tutte  le  me 
dicine  fredde  fiupefattiueS unga  il  corpo  con  olio 
di  coHo  caldo,&  odori  mufchio,& cafloreo,&  fie 
da  in  acqua  calda,&  ufi  brodo graffo.Chi  ha  pre- 
fo  cantarelle  beua  brodetto  di  capretto,& prouo^ 
chi  il  uomito ,  &  faccia  chrifleri ,  &  ponga  nitr0 
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nel  uomitiuo,  &  nel  chriflero,  &  decottion  difi" 
chi .  Et  frequenti  il  uomito,  ^  fi  dia  jpeffo  latte  a 
bere.  Et  fi  dia  acqua  di  porcellana  et  butiro  crudo 
in  quantità.  Et  fi  chri(ieri':i^  con  acqua  d'oi"3;Oy(^ 
daltheaycon  chiara  d'uouo  sbattuto  &  colato.  Et 
gliconferifcc  il  latte  di  uacca.  Serapion  difje.  Chi 
ha  prefo  corpi  di  cantarelle ,  bea  dittamo  con  ofjt^ 
mele,  il  firmi  faccia  chi  prefe  aconito.  Su^o  di  ra- 
dice dt  pentafilo [occorre  a  ogni  ueleno .  yin  puro 
caldo  corregge  i  nocumenti  deUa  cicuta. L'agr imo 
nia  uale  alle  ferite  fatte  con  ferro  auelenatOy  pre- 
fa  &  poHa  fòpra .  //  medefmofa  la  calamita  he- 
uuta  &  poHa  fiil  luogo . 

Del  morfo  de  gli  animali  uelenofi» 
Cap.  III. 

Trini  A  alla  morditura  dello  fiorpione ,  Vi- 
glia affa  fetidajfiordeoycentaurea  minoreyana  dr, 
ij.feme  di  ruta,cafloreo  ana  dramJitj. trita,  criuel 
lay& componi  con  uino,&  dà  quanto  una  nofi^Ua, 
per  uolta  con  acqua  calda .  Fn  altro,  ^ffa  fetida 
galbano  ana  dram.ij. componi  con  acqua  di  decot- 
tion difcordeo ,  &  ariflologia  rotonda,  da  quanto 
una  nofcUa  per  uolta  inuolgendo  in  hofìia,  O  uero 
dà  dr. ij. d'affa  fetida  inuolgendo  utfupra .  Fnal- 
tro.Viglia  ariflologia  dell'una  &  dell'altra  forte, 
cornino,  ana  dram.ij.  feme  di  ruta,  caruo  and  dra, 
iiij.caftorco  dramà^omponi  con  mele.La  fua  mi^ 

FF  ^ 
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fura  è  dra.ij.con  decottion  di genttana,et  con  ari^ 
flologia  rotondai  luna  d'effe  calda,Foglie  di  me^ 
Uffa  f  refe  <&  pofte  fopralamorfura,^  heuute 
con  uino  curano  Jnolrre  aceto  fa  preja  ^  pofta  sà 
^  laureola  dram.iij,beuuta  con  aceto^et  foglie  di 
frafjino ,  &  fcor'3^  di  dentro  d*arboro  di  ghiande . 
Et  ruta,  &  camepitio ,  &  pulicaria  congiunta  a 
diuifa  i  heuHta  con  uino  foccorrono  a  morft  auele^ 
nati»  Sangue  d'oca  applicato,^  carne  di  gallina 
già  morta  e^r  applicata  mentre  fon  calde ,  curano 
ogni  morfo  uelenofoydd  morfo  dell' afpido  in  fuori» 
Et  folforo  fparjo  jòpra  la  morditurayOunto  con  fai 
liua  0  jpuio.  Et  agata  unto  &  beuuto,&  cerueUo 
di  gallina  &  herha  di  piè  di  corno ,  &  fugo  d'a- 
brotano congiunta  o  f eparato ,  mgliono  cantra 
i^gni  uelcno  d'animali  rettili . 

DelconferuaHi  damorfi  uelenofi. 
Cap.  1 1 1 L 

Foglie  di  lauro  pefie  &  unteo  impiaHram 
te,uietano  il  morfo  delle  uefpe  et  dell'api.  Inoltre, 
unger ft  con  fugo  dà  radice  di  dragontea ,  rende  ft^ 
euro  dal  morjò  de  ferpenti .  chi  ha  feco  la  radice 
della  herba  ludaica  farà  ficuro  da  ferpenti .  P«- 
leggio  attaccato  o  fparfi  per  ca(à,fcacciagli  ani- 
mali uelenofi  .  Radice  di  peucedano  acce  fa  yfuga 
le  uipere  i  ferpenti,  il  medefmofa  Hfuffumi- 
gio  d'abrotano  &  di  calamento.  Fumigar  la  caja 
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toh  ftorpione  pofio  fu  carboni  acce  fi,  cacciagli 
fcorùióni  di  cafa .  //  medgfmo  fa  il  fuffurmgio  di 
galbauo ,  d'ugna  d^afmo ,  0  di  fblforoy  0  dijeme  di 
ginepro ,  0  di  fuole  uecchie  di  fcarpe  »  perche  cac^ 
etano  tutti  gli  ammali  uelenofiXaffenl^  conferà 
ua  le  uefie  eti  i  libri  dalle  tarmcL'affen^o  falua* 
fico  canferua  il  grano  da  uermini  detti  murrini  et 
li  caccta.  La  herba  dell'acoro  polla  fu  i<upili  del* 
V api ,  uieta  che  l'api  non  fi  partono  da  i  lor  cupUi 
cioè  aluearijy  &  però  fi  chiama  il  pepe  dell'api . 
Menta  &  fugo  d'aron  conferuano  il  formaggio 
dall' anmarcir fu  Suffumigio  di  fegato  d' afino  cac 
eia  le  mofchcy  i  uermini,    colali  altre  cofe  di  ca-- 
fa  .  ^cciocbe  la  uipera  non  morda ,  ungi  la  mano 
€on  grande';^  trita,  il  fuo  frutto  trito  con  acqua 
nelle  caualcature  di  colorcìx  Hanno  in  maggio  It 
fuga.  Vn  altro.  Vngi  le  mani  con  fugo  difolatro, 
0  con  radice ,  0  col  feme  macerati  infteme .  Chi  è 
morfo  dalla  uipera Je  tagli  il  capOyCt  ponga  la  par 
te  tagliata  fanguinofa  del  capo  fopra  la  morditu^ 
ra  &  la  ut  leghi  fipra.  Cuoci  triforio,  &  ungi  il  -  ^ 
morfo  deUa  uipera  &  del  ragno .  Agarico  poflo  -<-^ 
fui  morfo,& beuuto  conferifce.Cetttiana  prefa  co 
pep€,con  ruta^t  con  uino,  è  buona  a  tutti  i  morfi 
uelenofi.  Fumigar  con  folforo  tt  pilatro,o  con  cor 
no  di  ceruoyo  con  fuo grafo, o  con polmon  d'aftno  , 
caccia  tutti gk  ammali  uelenofi .  ^  cacciar  le  pul 
ci  et  le  cimici.  Dùcottion  di  triboli,o  di  perftcaria, 
C4olQcimida,o  dirouo,  o  di  foglie  di  cauoli,  farfa 
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per  cafagli  caccia  uia.  Etfuffumigio  diflerco  ho^ 
nino  caccio  i  cimici .  Metti  [angue  di  beccoinuna^ 
foffa  nella  camera,et  tutte  le  pulci  che  ni  faranno 
s'aduneranno  intorno  a  quel  janguCyCt  quiui  mor 
ranno .  Vngi  un  picciolo  bafloncello  con  graffo  di 
riccioy  e^r  piantalo  nel  meo^  del  lettOy<&  tutte  le 
pulci  s'accofteranno  alletto.^ppicca  un  ramo  di 
cipreffo  in  cameray&  fugiranno  le  '3^n':^le . 

Del  morfo  del  can  rabbie fo.    Cap»  V, 

C  o  N  o  $  c  I  prima  s'il  cane  è  rahhiofo  o  nò\ 
Metti  fu  la  morditura  una  noce  fen^a  fcor^o  pe* 
fi  a  per  una  bora  et  dalla  a  una  gallina. Se  non  uor 
rà  mangi arla,o  fe  la  mangierà  ^  muoia ,  è  fegno 
che  il  cane  è  rabbiofo,Et  fe  la  mangierà  &  non  ft 
muoia  il  can  non  è  rahhiofo.  Fa  il  medefimo  di  pa^ 
ne  &  da  a  un  cane^(^  fe  morra  ,0  non  morràjfa  il 
medefmogiudicio Sua  cura.  Foglie  d' ebolo  leffa- 
te  et  pofte  fu  curano .  Foglie  di  melijja  applicate 
dentro  &  fuori  fanno  nfieffo,  Radice  d'ireos  ual 
al  morfo  del  can  rahhiofo  prefa  in  beuanda ,  anco 
xxiiij,  giorni  dopo  ch'il  morfo  è  confermato,  Mir^ 
ra  et  gentiana  ana  dramà.  data  ogni  mattina  con 
poluere  di  granchi  di  fiume  innan'^  che  fuggino 
alla  acqua  è  buona .  Vn  altro  perfetto  di  Galeno. 
Viglia  cenere  di  granchi  di  fiume  par, x, gentiana 
p.yij.incenfo  p.i.polueri':i^ay  etcriuella  con  diligen 
'^*La  fua  mifura  è  un  cucchiaro  o  due^o  tre^f^ar^- 
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gendouifopra  acqua  fredda .  Cenere  fola  di  gran» 
chi  di  fiume  fatta  dopo  il  ftafcimento  della  {iella 
del  caneyprefa  cura  il  morfo,ma  più  con  gentiann 
&  con  libanoto ,  afpicando  fu  la  ferita  impiaftro 
di  peceyet  opopanaco  con  aceto  xi.de  fimpli.medic. 
Cale,  La  poluere  precedente  ft  dee  dar  in  princi- 
piOf  continouando  tre  dì .  Ma  fc  non  (ara  primis 
pioyftdeecontinouar  quaranta  dì  foprail  luogo 
morfofi  metta  quejio  impiaftro. Vigli  a  aceto  lib.i. 
s.opopariace  onc.  ij.  pece  Uh.  ivf.  disfà  l'opopanaco 
in  aceto,& cuoci  ogni  cofa  infiemefin  che  pigli  de 
hita  forma  dlmpiaHroy& metti  fu.Et  quefie  due 
fono  i  miglior  rimed^.  Agrimonia  prefa  per  hoc- 
ca,&  pofla  su  uale.  Et  fico  non  maturo  con 
mele.  Et  impiaftro  di  marrubio  &  di 
file .  Et  capelli  arfi  con  aceto  a 
modo  d'impiaftro,&  ap- 
plica, riftefto  fa  la 
radice  di  fi- 

noc- 
chio pofla  con 
mele. 
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DELLE  passioni' 

DELLE  GIVNTVRE 

ET. DE  MVSCOLI. 

TRATTATO  TRENTESI- 

MOSECONDO. 

Della  cura  de  dolori  delle  giunture  che 
uengono  per  materia  calda .    Cap.  L 

Idee  prima  confiderar  fe 
la  materia  è  fanguinofa  o 
mefcolata  molto  cofangne  • 
allora y  agemlato  il  neutre 
fe  hi  fogna  yfalaffa  fecondo  la 
necejjitài  et  poi  lenifci  un  al 
tra  uolta  il  corpo ,  con  caffia 
fìfiolay  con  acqua  d'indiMÌa,  o  con  folatro,  GalcAn 
lih.de  curat.per  fang,mijf.dijfe.  Io  fanai  molti  da, 
dolor  de  piedi  di  molti  anni  per  interualli,purgan 
do  lo  bumorc  peccante  abondante,o  cauando  fan* 
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^uenel  principio  della  primauera  ^i  quali  uiue^ 
nano  moderatamente  yma  quelli  che  fon  gola  fi  & 
diflemperatinon  fipojjono  aiutar  ne  con  falaffb 
ne  co  medicina.  Voi  sii  membro  che  duol  farà  en- 
fiatOyroffo,cafdo  al  toccOy  pulfatiuo^  allora  applica 
taffia  fiflola  disfattaj,a  qual  comenda  il  Faloppio^ 
et  è  medicamento  d^uicAn  tj.can.cap,proprxon 
fugo  0  con  acqua  (  mancando  il  fugo  )  di  folatro, 
infondendoui  dentro  pe-T^  di  panno  di  tela^appli 
cando  la  fiate  freddo ,  et  il  uerno  caldo  rinouando 
fpefJOiO  ungi  con  rofjh  duouo  disfatto  con  olio  ro- 
fato,  0  confandoli  roffl,  &  con  fugo  difoUtrOyO  di 
porcellana,  o  d'acqua  di  lenti,  o  con  fugo  di  radice 
di  falcia  olio  di  ranegioua  molto.  Fanno  anco  prò 
nelle  podagre  o  nelt arteticlìe  rimettendo  il  dolore 
et  uietando  il  fiujfo  de  gli  humori  al  luogo  cìye  duo 
k .  Molli  antichi  &  moderni  ufanoin  dolor  forte 
linimento  con  oppio ,  Ma  io  non  laudo, pjercljeen^ 
fiano  le  materie  nella  parte  offe  fa,  che  poi  tardi  o 
no  mai  fi  rifoluono,  dolori  forti  io  foglio  quan 
do  le  predette  cofe  non  gli  acquetano,  bagnar 

di  lino  fattili  in  latte  caldo ,  ^  metterle  jpeffo 
una  dopo  Coltra  fui  membro  che  duoleyCt  lieua  uia 
il  dolorCyCt  quello  fi  può  far  fenica  fòjpetto  alcuno. 
Ma  è  meglio  affaticarfi  ^  più  ftcuro  a  rimuouer 
la  caufa^  £lettvar  io  mirabile  a  leuart 
dolori  fubito  delle  giunture yfoluendo  ftn^  mole* 
fiia ,  e^  eflmguendo  ilcalor  acccfo,  contempe** 
randa  le  membra  del  patiente  in  tantojcbe  dall4 
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fediauadaal  fuo  proprio  luogo  fen^  aiuto  ^aU- 
tri.  Le  quali  tutte  cofe  Gai  z  .a  Glauc,  capJe  po-^ 
dag.caL  chiamando  poluere  cathartico  ritrouata. 
da  medici  periti,  &  ne  dàdeffa  al  pefo  di  due  da^ 
nariiCon  mulfo  o  con  uin  bianco.  Ma  io  la  ho  com^ 
pofla  in  quel  modo  che  fcguita  qui  di  fitto ,  &  la 
chiamai  caricoflino,  per  i  garofoli ,  e^r  per  il  cosìoi 
che  entrano  nella  f'ua  compofitione^  &  è  mirabile 
alle  predette  operationi ,  ft  come  io  ho  prouato  in 
me  mede  fimo ,  percioche  io  fui  fopraprefo  da  dolo^ 
ri  delle  giunture  otto  o  dieci  uolte,iqnali  in  pochif 
fimo  tempo  &  predio  mi  occupauano  furio famen 
te  tutte  le  mie giunturey& ne  prefi  onestali' alba 
inuolgendo  in  hoflia  bagnata  in  uin  bianco .  indi 
aduehore  cominciò  a  far  opera  gagliardamente 
fenza  moleflia  neffuna,  &  io  era  tanto  debole  che. 
io  non  poteua  muouer  altro  che  la  lingua,et  quan 
do  io  andaua  al  neceffario^mi  bifognaua  l'aiuto  di 
quattro  huomini  che  mi  metteffero  foprae(fo ,  ^ 
congran  difficultà,Voi  ci)  io  fui  ito  del  corpo  quat 
tro  uoke, nella  quinta  mifentì  alleuiar  molto  i  do. 
lori ,  &  con  l'aiuto  di  Dio ,  andai  l* altra  uolta  4 
luogo  fen^a  altro  aiuto  et  ritornai,  &  quel  dì  paf 
feggiai  liberamente  per  lo  mio  fiudio ,  &  il  dì  fe^ 
guente  fui  libero ,  &  prouai  la  medefma  ricetta 
due  altre  uolte ,  Finalmente  penfai  chefoffe  me-* 
glio  ufar  ilgouerm  conferuatiuoyche  affettar  che 
I  dolorimi  cociajfero  maleJ?ercioche  incontanen- 
te  ch'io  cono fceua  dihauerifegni  di  ripletione^ 


e 


pigliaua  del  fopradetto  lettuarhy  &  quefio  io  fa^ 
ceua  tre  mite  0  quattro  l'anno .  Di  maniera  che 
fino  a  quella  bora  fon  più  di  xxvi,  anni  che  io 
non  ho  fentito  più  neffuno  de  predetti  dolori ,  eJr 
ojferuo  quello  medefimo  anco  adeffo .  Et  ho  pro^ 
nato  quella  cofa  in  moltilftrne  perfone .  La  onde 
io  (limo  che  non  fi  debba  far  conto  di  coloro  the  di-* 
conoche  quel  libro  a  Glauc.non  è  di  Gai,  perche 
non  fi  truoua  ne  fuoi  libri  Greci  antichi  ^perche  e/- 
ft  fanno  profeffìon  difapere^et  fon  del  tutto  igno^ 
vanti .  Ma  non  dee  però  la  loro  ignoranza  impe^ 
dir  la  perfettion  del  lettuario  la  cui  defcrittione  è 
quefìa .  Viglia  hermodattili  bianchi  mondati  dal 
la  fcor':^  di  [opra  diagridio  ana  dram.ij.  cofto^co^ 
mino,';ren'3^rotgarofoliyanadram.i.tritayCriuella, 
&  componi  con  fciropo  fatto  di  mele  e  t  di  uin  bian 
co  cotti  infteme  yfin  clye  riceuino  forma  di  fciropo 
ben  cotto ,  (&  fa  lettuario  in  forma  oppiata ,  La 
fua  mifura  è  dr.ij.o  iij.o  iiij.  fecondo  la  fofferenx* 
del  patiente  all' alba  Jnuolgendo  in  hoflia  bagnata 
in  uin  hiancoy  0  disfacèdo  in  uin  bianco  garbo  non 
molto  potente .  £m  pi  astro  ftngolar  di  Gale- 
no nel  mede  fimo  luogo  che  ripercuote  gli  humori 
che  uanno  al  membro,  &  rifolue,  &  difecca  quel 
che  già  ui  è  corfoy     dà  fortc\x^    membro  debo 
le .  Viglia  fcorxi  di  granati  rn,ij,  cuoci  in  uinofin 
che  fi  disfaccia ^poi  piglia  foglie  di  lempreuiuOyCi- 
me  tenereydi  rouo  ana  m.i.pefla  bene  ogni  cofayi^ 
pajja  per  buratto  0  per  fet accio  ,  ^  poi  aggiugni 
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dfith  &  h  farina  éHor^o  non  maturo  mJxon  si 
di  nino  di  decottion  predetta,  &  fa  en2piaflro,bo^ 
lendo  ogni  cofa  un  pocOfCt  mettine  fu  le  giunture 
che  dogliono ,  la  fiate  freddo',  il  uerno  caldo ,  &  è 
marauigliofo .  Fn  altro  molto  conueneuole  anco 
in  materia  calda.  Viglia  feme  dipftUioonàijxuo^ 
ci  in  s.q,i  acqua  fin  che  diucnti  uifcofo^e  poi  cola, 
&  aggiugni  alla  colatura  cera  onc.  iij.  olio  rofato 
oneri.  &  cuoci  di  nuono  fin  che  la  cera  ft  disfac^ 
eia,  rimeHando  fempre  con  la  jpatola ,  &  applica 
^  •  comedifòpra»  Maluauifcocon  fugnauecchia,fa-^ 
naie  podagre  in  tre  dì.  Et  piantaggine  trita  con 
fole,  &  foglie  uerdi  di  pioppio  trite  &  empiaflra 
te,curano  i  dolori  podagrici  caldi ,  ^  rifoluono  le 
ginocchia  enfiate ,  Farina  di  faue  con  roffo  d'uo-* 
uo  empiaftrataylieua  il  dolore,^  rifolue  il  turno-- 
re.  Taglia  corno  di  ceruo  in  pcT^tti,  cuoci  in  uin 
bianco  fin  che  refìi  la  fefia  parte  la  qual  riponi  in 
uafo  col  corno,  &  ft  rappiglierà ,  &  col  rapprefo 
ungi  il  luogo  che  duole,  &  lieua  il  dolore .'  Fe  ccia 
d'aceto, olio  rofato,  ^  roffi  d'uouo  crudi  mefcolati 
fanno  prò.u^rtemifta  peHa  con  fugna  &  con  ace 
to,  caua  il  dolor  legata  fui  pettenecchio .  Olio  di^ 
rane,lieua  il  dolore  delle  giunture  da  materia  cai 
da,&  olio  di  cheiro,(^  di  cotogni  lieuano  il  dolore 
&  confortano  le  membra  offefe .  Et  olio  di  ben , 
eìr  di  nofeUe ,  &  olio  di  granella  di  ciregie ,  &  di 
granella  di  cedro,  et  dicitrangoli,curano  i  tumori 
delle  congiunture ,  ^  confortano  le  membra  of^ 
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fainmateriamifta  p 
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er  humori  _ 
preaai ,  aopo  i  preaem  rimedtj ,  quando  è  materia 
calda  &  fottil  rifoluta,& che  re^a  il  tumor  deUa 
giuntura  con  dolore ,  empiaftro  di  femola  con  fa^ 
padiuino  (&  con  fai  cotti  infteme  acquetano  il 
dolorey&  rifoluono  il  tumore .  Fn  altro  rimedio 
ferfettiffimo  al  mede  fimo .  Viglia  farina  di  fien 
greco  ULs. farina  d^or'^rp  <^feme  di  lino,an.on.ìj. 
cornino  poluerii^to  on.i.s.fior  dicamedriOyCt  me^ 
liloto  polueri'jr^ato  ana  onci,  mei  puro  onc.  vi,  uin 
bianco  q,s, annaffia  farina  con  aceto, et  cuoci  ogni 
co  fa  infteme  fin  che  riceua  debita  forma  d' empia," 
firOy& uife  7ie  metta  sù.  ^  libekak  in- 
contanente da  dolori  artetici ,  Viglia  fugod'af 
fenxoycrocoyoppio  ana  dra,ixera  dramJ,  olio  iri- 
no  dram,  vi,  uin  dolce  q,s.  disfà  la  cera  con  l'olio 
irinoy  il  refio  disfa  in  uino ,  &  mefcolate  difendi 
fopra  una  pcT^T^a ,  &  metti  fui  luogo  che  duole , 
lauando  prima  con  uino . 

Del  dolor  delle  giunture  per  materia 
fredda.  Cap.  II^ 

7n  qualunque  materia  cofi  calda  come  fred- 
da  fi  debbono  adoperar  le  debite  purgationi.J^eU 
la  materia  calda  con  elettuario  foprafcritto  detto 
cariocofìinoy  o  co  pillole  di  hermodattilo  per  inuen 
tiondiMefuè  yocon  infufwn  di  reubarbaro  con 
mirabolani  y  e- gli  altri  che  nelk  materie  calde 
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s*adroprano  aucrtendo  fempreche  col  folutiuo  ftC" 
no  cóje  fiitice  &  confortatiue .  TerchUo  ho  uedu- 
to  qualche  uoltay  &  comunemente  ho  ueduto  per 
lo  poco  aucYtimento  di  quella  co  fa,  che  dopo  la  fo- 
lutione  a  lieuano  incontanente  alcuni  dolori  mol^ 
to  più  forti  y  JE^però  non  fi  deondar  al  principio 
medicine  che  muouono»  il  predetto  elettuario  fol^ 
tte  fuhito  fen^^altra  molefiia.  Ma  nella  materia 
fredda  fon  molte  cofe  che  foluono  &  confortano  le 
membra .  Conferifcono  le  pillole  di  Hafis  che  fan^ 
no  canmar  coloro  che  non  pofjono.  Viglia  aloè  pa 
iico  on,sJiagridiodrJ.rofe  roffe  triteyfcrop,ij,her 
''fnodattoli  bianchii  curati  dallo  fcor':^  difopra  dr. 
i}.corf  fciropo  dijiicadosfa  mnffa  per  pilloky  delle 
quali  fe  ne  diano  fecondo  la  fo  fferenxa  del  patien^ 
te .  La  farcocolla  ha  proprietà  di  purgarla  flem" 
ma  grojfa  che  è  raccolta  'nelle  giunture  &  nello 
ifchio,  &  negli  inte^iniy& bielle  ginocchia,^  la 
caccia  fuori  gagliardamente ,  con  qualche  parte 
di  collera ,  &gioua  aW altre  medicine  per  cacciar 
fuori  del  corpo,  &  ogni  fuo  nocumento  fi  correg- 
ge con  olle  di.  noci yijer Cloche  rompe  la  fua  acutc^* 
%a .  Ma  per  i  uccchi  fi  corregge  con  olio  di  cher- 
ua,pergli  altri  con  olio  di  noci,et  col  fuo  doppio  di 
mandole  »  La  fua  mi  fura  è  corretta  a  quefio  mo  ' 
doydallifcrop.iiii.alledr.  iii.mefcola  con  ferapino, 
con  mirabolaniy  con  turhith,  con  ammoniaco,  con 
hdellio  iudaicoycon  thrino,con  ameoSy&  con  feme 
d'appio^  Semsdiginefira  con  acqua  di  melerò-» 
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fato ,  manda  fuori  le  materie  flemmatice  che  fon 
nelle  giunture  y^er  difetto  et  per  il  ùomito.Lafua 
mi  fura  è  dra.  ij,  l!una  &  i  altra  forte  di  dragoìi^ 
tea ,  &  con  mele  &  flerco  di  capra  feccato  in  em- 
piafiroyconferifce  a  dolori  delle  giunture,  della  po 
dagray  &  al  dolor  dello  sbattimento  de  nerui .  Et 
offa  abbruciate  &  beuutCy  curano  i  dolori  arteti^ 
ci .  Taffole  pcfie  con  opopanaco  &  efnpiaflrate , 
fi  con  uengono  alla  podagra.  Et  foglie  dicauoli 
empi  aerate  con  farina  difien  greco  &  con  aceto, 
^  cipolle  di  narciffo  cotte  con  mele^fanano  gli  an 
tichi  dolori  de  gli  articoli .  Et  foghe  di  melijfa  em- 
piajìrate  curano  i  dolori  artetici .  Euforbio  prefi 
per  bocca  con  auertimento  conferifce  a  tutte  Te-' 
gritudini  fredde  de  nerui .  il  medefimo  fa  ^olio 
d'^^uforbio .  il  pepe  fcaldaimufcoli^  i  nerui  più 
che  tutte  l'altre  cofi  «  Oltre  a  ciò  unger  con  un- 
guento  fatto  di  cenere  di  pianta  di  cauoli  co  fugna 
fiefca  di  porco,  fana  le  podagre  in  tre  dì .  Inoltre, 
foglie  d'appio  cotte  et  empiafirate  gtouano,  Qjtà 
do  il  dolor  è  forte ,  empiaflra  con  pilofcUa  cotta  m 
uino,  ^  KisoLvhKlaflemmach'è nelle giuntu 
re,a  cacciar  i  nocumenti  del  freddo^a  prouocar  to- 
rina^al  non  poter  muouerfi^aUa  magre':^^  aU 
la  dtjpofition  della  ueccìnex^^  per  aprir  l'oppila^ 
tioni ,  &  a  rifoluer  le  humidità  corrotte ,  confor- 
tando  la  digcflionc  ,  &  rifolucndo  le  uentofud . 
Viglia  pepe, macropepeycinamomo  ottimo  acuto^ 
fior  di fifui: tanto,  {pigonardo,galangà,ameos,co^ 


SECRETI 

tmno,€armenOyarja  aur,  y,  calamento  jecco  di  fin-- 
me ,  maflicejème  di  finocchio,  anifi.  Tennero  [ec- 
co,ana  aur,  X,  foglio  indo ,  ci^ero^  coiìo,  cuffia  li- 
gnea ,coHo  dolce  y  fcme  d'appio  hortolano ,  ana 
aurjii.garofolij  cardamomo  minore,  noce  mofca- 
ta,cubebe,carpobalfamo/tlobalfamo,macis,pila^ 
tro, peonia  fior  di  falcio  rifcaldato,rofmarmo,aco^ 
ro  ana  aur.ij.pelìa,  criuella ,  &  aggiugni  con  ejji 
^ccaro  onc.nvj.&  componi  con  doppio  mele  fpU" 
muto .  La  fua  mifura  è  da  aur  Agalli  ij.  a  digiuno  , 
^  quando  ftuàa  dormire,  Antidoto  che 
fana  la  podagra ,  &  tutti  i  dolori  degli  articoli , 
ér  del  capo ,  &  dello  jiomaco ,  &  de  gli  occhi,  & 
della  mili^y  eir  del  fegato,  e^r  delle  reni ,  &  fana 
le  pietre  inuefchiate  ne  gli  articoli,  &  foU^e  bene, 
&ftdà  un  anno  integro .  Tiglia  reupontico,aga* 
fico  anaon.ij,fu  onjiijJnpericon  on. v.petro felino 
maxedonico,ìmo,ana  drjiij.gentian.i  on.yi.  arifio 
logia,cent aurea  ana  on, yitj. camedrio, on. ix.&  fa 
a  quello  modo ,  polueri^a  il  tutto  fcparatamen  - 
te,  &  poi  ogni  cofa  infteme ,  &  danne  dei  mefe  di 
Gennaio  cinque  giorni ,  un  dì  dopo  l'altro  ,fmil- 
mente  U  Febraio ,  il  Mar%o,l' aprile,  il  Maggio 
tre  dì,il  Giugno  due,  il  LuglÌ0y&  l'^goHo  un  di 
foloyil  Settembre  un  jolo,l' Ottobre  due, il  Is^uem 
hre  tre,tl  Dicembre  quattro,  <&  metti  fempre  un 
dì  di  mex2^  tra  l'uno  &  l'altro,  aftenendoft  tutto 
l'anno  dalla  carne  di  porco,di  bue,  di  lepre, da  f un 
ghinda  cauolif  da  fenapa,  da  aceto,  &  da  tutti  gli 

agrumi. 


DJ  TIET.  B^IKO 
agrumi  y[&  da  gli  herbaggi  agri  ex  fecund.ad 
Glauc,  La  fua  mi  fura  è  negli  huomini  firop,  iij. 
nelle  donne  poi  fero.  ij.        doxor  delle  giun^ 
ture^alle  podagrey& alla  uentofttà .  Viglia  acoro 
hermodattoli  hianchi^mondi  dalia  fcor'7^  dijòpray 
offt  uecchi,  lenti  fcorticate  Jena  turhith,  ana  dra. 
ij.T^uccaro  on.ij.pefla  crinella  &  dà  ogni  dì  dr. iij. 
con  acqua  di  benonicay&  è  mirabile,  do- 
lor nelle  giunturcyol  freddo  intenfoyaliadimen^ 
tican7^,&  majfime  nel  uecchio^aW egritudini  del 
la  ueJcica,althumorcrudOy& a  tutte  le  egritudi- 
ni delle  giunture,alla  foda^^agli  humori  freddi, 
&auaporileuatial  ceruelioda  predetti  humo- 
ri,  alla  toffe  flemmatica ,  a  preparar  lo  flomaco,  a 
rettificarloya  cacciar  la  uentofttà  groffa,  a  digerir 
il  ciboya  de§lar  l' appetito  ya  rifoluer  quel  che  sin- 
grojfa  nello  flomaco  per  la  flemma,  ad  acuir  la  ui^ 
flay& la  mentCya  leuar  la  dimenticag^ineya  fchia 
rir  la  uocCy  a  ritardar  la  canutei^^ay  adijfoluer  la 
podagra  per  cau fa  fredda ,  &  qualunque  uecchio 
ufa  quella  medicina ,  non  ha  bi fogno  d'altro  per 
conferuar  lafuafanitày& la  defcrittion  è  quefta. 
Viglia  triumpiperonygalangày  caffia  ligneayCala^ 
moaromaticoycrocoy  jpigonardoy  cardathomoycar^ 
pobalfamoyafaroyxfin^royfeme  di  mirto  fecco  an. 
dr.ìjMaHiceydr.x.  trita ycriuelky  &  componi  con 
mele  ottimo  (pumato ,  &  fa  lettuario  in  forma  op 
piata ,  &  riponi  in  uafo  di  uetro  leggiero ,  danne 
dra. per  uolta  quàdofi  uà  a  letto,  et  è  gran  fecre^ 

GG 
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to  di  Galeno,  ^ll'artetici,  molto  ua- 
lorofo,  &  chegioiia  incontanente,  &  con  fuma  le 
humidità  che  fon  nel  profondo.  Viglia  uifcoytere^ 
hintina  ana  Uh, s. graffo  dt  toro, fior  di  f tetra 
afta,  nitro^alcina,  incenfo  minutiffimo,  ana  dr.ij, 
olio  d'alcàna  lib^s.polneriT^  le  cofe  da  foluerixa- 
re  ^me feda  tutto  infteme  applica,  do- 
tOK  delle  giunture  allacomplej^ton  corrotta,€t 
deflar  propriamente  le  uirtà  naturali  &  maffi- 
me  alla  ògefliua^  a  trar  fuori  la  malitia  con  ua-^ 
pore,  a  fottigliar  la  flemma,  &  facilitar  la  fua  «- 
[cita  del  corpo,  &  raffrena  la  collera  citrirfa ,  & 
a  tutte  l'egritudini  del  fegato  &  della  mil'^^a , 
ad  aprir  hppilationi  che  fon  nelle  itene  et  nelTar 
ferie  profonde .  ^  confumar  le  fuperfiuità  grof- 
fe  delle  uene,&  deW  arterie,  et  mondificar  i  meati 
dell' or ma,a  romper  la  pietra,  a  mondificar  la  fec^ 
eia  de  gli  humori  del  corpo  per  la  Jottiglie^p^  del 
la  fua  operatione,&  non  folue  fuperchimnente . 
La  fua  mifura  è  dr.i,  inuolgendo  in  hojìia  bagna^ 
ta,o  disfacendo  in  acqua  di  hettonica ,  Viglia  ca» 
mepitio,  fcordeo,  cent  aurea  minore  yana  oncs.fe- 
me  d'appio,  ameos,  hafea,  hifopo  di  horto,agarico 
ana  on  A, gentianaaur.iiij, camedrio  drMij. mirra, 
lpigo,calamentomontano,fpodio,petrofelino,praf 
fto,ana  on.ij,  feme  di  ruta,  hipericon,  hifopo  ficco, 
fu,ana  aurMij,  foglio  on.i,trita,criuella,  &  linifci 
con  on,  ij,  d'olio  di  mandole  dolci  frefco .  Voi  com- 
poni con  q,sJi  meld'origano,&  rifoni  in  uafo  di 
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ttrra  inuetriato  di  dentrOyCt  ferba  fei  me  fi,  innan 
che  s  adoperi.  La  fua  mifura  è  drJ,o  aur.i,  con 
acqua  uinualmente  calda,  o  rinuolgi  in  hoflia  ha 
gnata,  &  da  per  due  a  per  tre  bore  innanzi  defi^ 
nare,  ^  queHo  è  gran  fccreto  di  Galeno,  T»  i  L- 
hOL^de  fecreti  di  Galeno  che  fanano  i  dolori  del^ 
le  giunture,  &  non  lafcia  più  ritornarli .  Viglia 
mirabolani  chebuli  et  indi,  fcor%i  di  cocomeri  aft- 
nini,'3^edoaria,polpa  di  collocintida,  [ale  indoyher" 
modattili  bianchi  mondati  dallo  fcor'j^  di  /opra , 
aloè  fuccotrino  ana  dr.i.ferapino  dr^ij,  con  fugo  di 
foglie  d'alchechengiet  di  ^edoaria^fa  majfa  di  pil 
Iole ,  della  quale  fa  pillole  come  grani  di  pepe ,  cjr 
fecca  all'ombra.  Da  dr,iij.  ogni  ter':^  dì  dopo  me'2^ 
Xa  notte.  Si  dee  auertire  che  quantunque  Galeno 
dia  dram. iij. per  uolta^nondirneno  è  più  ftcuro  dar 
dr. i. per  uolta,  o  fecondo  la  fofferen':^delpatien-^ 
te  con  acqua  calda.&dopo  molti  dì,  dapot  que^ìa 
medicina .  Viglia fatirion  p.i.jpetie  di  hierapicra 
par.ij.  trita,criuella,&  componi  con  mele  ottimo 
fpumatOy& danne  dr. iti, per  uolta  .  £l ett  v  a- 
Rio  ^morò  del  He,  al  dolor  delle  giunture  al- 
la podagra,  alla  flemma  per  la  qual  fi  diflrugge  il 
mento,  ^  naie  alla  replettion  &  debole':^^de 
neruiy&  è  ottimo  per  le  donne,  et  a  coloro  ne  qua 
li  abbonda  humidità,o  fuperfluità  flemmatica  & 
ual  contra  la  pietra,et  Galeno  chiama  quefta  com 
pofitione  aiuto  diuino^/et  teHifica  hauerla  infinite 
ttolfe  prouatap  &  che  egli  non  la  lafciò  mai ,  c^i 
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nel  fuo  libro  de  fecreti .  Viglia  radice  di  giglio  ce^ 
lefle  aur,xx.galhano  aurM.&  dauic  iivjjl\dauic 
è  pefo  di  tre  grani  d'or'^ ,  ammoniaco  aur,  x,  & 
dr.ij.belleboro  negro  aur.vi.artflologia  ltiga,aur, 
r.rofe  rojje  aur,xx,turbith  aur,yiMquiritia  aut. 
x.flecados  aur.  viij.fatureia ,  et  ntaurea  minore 
anaauràx.et  dr.s.fquinanto  aurMijxroco  aura, 
fu  auràiij.meo  aur, vi. eupatorio  aur.xviJjermo- 
dattili  bianchi  mondati  aur.xxVffibbalfamOyCar 
fobalfamo  ana  aur. viij. agarico  aur, xxx. olibano 
aur,ij.camepitio  aur.  xvi. camedrio  aurJjMiaftice 
aur,  -vi.  amfu  afaro ,  grani  di  ginepro  ana  aur.  v, 
acoro  joifopo  ana  aur.v.  harmelycomino  faluatico , 
maggiorana,fiilla  affata,  ana  aur. vivj.fer apino, 
aloè,fuccotrinoan.aur,y.co^ìo,gentiana,an,aur, 
ij,  origano  aur.  vij.  naflurcio ,  calamo  aromatico, 
ana  aurJiij,trita,criuellayComponi  con  mele  otti- 
mofpumatOyfa  lettuario  m  forma  oppiata,  ór  fe- 
^  pelli  fci  in  or':^o  per  fei  meft .  La  fua  mi  fura  è  qua  fi 
una  nofella  con  acqua  calda  di  decottiohdi  fatu- 
reta  & deWuna et deW altra arifiologia,  M^ui- 
c  AMENTO  di  Zenone ,  eh' è  prouatiffimo  alle  po- 
dagre,^ a  tutte  le  paffioni  delle  giunture, et  non 
ha  paro,prouoca  l'orina,  laffa  gli  humori  grof]ì,et 
acqueta  diuer fi  dolori,  apre  Coppilationi,  è  buono 
alla  pietra,disfà  la  flemma     mondifica  ifupcr- 
fluì  dal  corpo ,  &  dal  polmone .  Viglia  centaurea 
minore  aur,  lochermodattoli  bianchi  mondati 
dalla  fcorT^  di  {opra  aur.x.  anifi,  finocchio,  appio 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


01  VIET.B^inO 

ana  aurM, olibano  ^garof oli  ana  drJ,agarico,radi 
ce  dì  giglio  celefte  ana  aura.  cnheheigalhanOyam^ 
moniacOyCafioreOy  trionpiperon,jpigo  romanoyana 
aur.xx,  jpigonardo,  turbith,ana  aur.xxx.  aloè, 
fuccotrino  aur,xvij.maflice,croco,ana  aur.x.fca- 
monea  aur,viij.tritaiCriueUa,et  componi  con  me- 
le ottimo  jpumatOf  &fa  lettuario  informa  oppia 
fa,  &  fepellifci  in  or:^o  per  fei  me  fi .  La  fua  mifìt- 
ra  è  drJij,  ^  è  gran  medicina  alle  predette  co fe  . 
Sugo  deboli  beuut0y& poHo  in  chrifiero  &  unto 
anco  difopra  cura  la  podagraj^artetica^et  la  chi- 
rugia .  Carne  di  lumache  empia(lrata,  acqueta  la 
podagra .  Foglie  di  melilja  empiaHrate  curano  i 
dolori  artetici.  Olio  nel  qual  fia  cotta  una  donno-- 
la  fin  che  fi  disfaccia^  aggiunta  cera,  lieua  i  dolori 
delle  giunture  de  nerui  &  de  mufcoli . 

Della  cura  della  fciatica.      Cap*  IIL 

Jl  principio  della  cura  fiaHeuacuarglihu- 
mori  che  peccano .  SHI  corpo  è  pletorico  yfora  la 
uena  del  braccio  y  &  poi  la  uena  fciatica  nella  par 
te  di  fuori  della  cauecchia  del  piede  y& poi  fi  pur- 
ghi. S i  dee  auertir  che  nella  fciatita  non  fi  debbo- 
no applicar  i  ripercuffiui ,  perche  la  materia  è  nel 
profondoy&  la  concentra  piu,Si  pojfono  applicar 
fu  piedi  &  fu  le  mani.Bijogna  adunque  nel  prin- 
cipio del  dolor  fciaticoyufar  i  mittgatiuiyfi  come  fu 
mentation  di  (pugna  infufa  in  latte  caldo^el  qual 
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fta  cotto  poluere  di  hemodattoli,et  incontanente 
che  la  Jpugna  comincia  a  infreddar ftyfcalda  unal-^ 
tra  uoltay& non  U  ui  tener  di fopra  fredda.  J^l^ 
la  fciatiea  è  più  utile  l'euacuation  per  uomito,che 
perdi  [otto ,  Ma  quando  la  materia  è  inculcata 
da  i  farmaci  più  acerbi ,  una  uentofa  meffa  su ,  è 
grande  aiuto.Et  calamento  empiafirato  fu  lafcia 
ticatirala  materia  dal  centro  aUa  circonferen^ 
^yet  fcalda  tutto  il  membro, nondimeno  difiende 
la  pelle.  Si  dee  far  la  purgatione  con  chrifieri  mol 
to  acuti,con  benedetta^con  biac^roli,  con  hierapi^ 
gra^on  olio  di  ruta  et  d'aneto,& con  ftmili  carmi 
nandù  la  decottion  con  fiori  di  camedrioy&  di  me- 
lilotOydando  pillole  di  hermodattilo  maggiore  con 
fetida^effendo  la  materia  digefia.  Lo  cale  di 
Galeno  alla  fciatiea  &  è  marauigliofo.  Viglia  ce^ 
ra  dr.  5  o.uifco  quercino,  dr^viij.  trementina  dra. 
xij,s,galbano  dr. iij. ireos  dr.iii.s.cedria  dr.ix.  olio 
ciprino  0  d'alcanna,onc.tij.cera,cedria  con  olio  ci- 
prino liquefatto ,  &  poi  galbano  &  trementina. 
Et  quando  fi  dee  leuar  da  fuoco,aggiugni  ireos  et 
uiJcopolueri^ato,&  leuatida  fuoco  ^  aggiw^ni 
mirra  polueri^ata  dr. vi. nitro  dr.vj.s,  &  applica. 
Ammoniaco  prefo  con  pece,  &  empiafirato  fana 
glifciatici.  Decottion  di  centaurea  minore  beuu- 
ta,&  caruo  Romano  beuuto,  e^r  feme  d'abrotano 
con  bettonica  data  in  condito ,  curano  la  fciatiea . 
^cetofcillitico  beuuto  a  digiunoycominaando  da 
pocamifura ,  crefiendo  a  poco  a  poco  fino  a  oncJ. 


DI  VI  ET.  B^inO  2^6 
cura  la  fciatica ,  f^n  altro  per  la  fciatica .  Viglia 
fdfioy&  è  herba,  la  cui  gomma  è  ajfa  fetida,  feme 
di  ruta  faluaticajbacche  di  lauro  ana  dr.iiij.  cera, 
pece,  graffo  d^oca,  raftna,  ammoniaco  aria  oncA.s^ 
&  rifolta  la  gomma  in  aceto,  me  fola,  Anti- 
doto che  libera  tofio  dalla  fciatica .  Viglia  fa^ 
bina  drJi.pepe,foglie  di  hellera,  ruta  ana  draM. 
camedrio  dram.iiJà  con  nino , 

Della  durezza  &  nodofita  delle  giunture 
&  del  modo  d  addolcirla.   Gap.  1 1 1 L 

ANDO  cominciano  a  farft  nodi  o  porri 
perdiflemperan^a  calda  di  nerui,ft  dee  ufar  tut^ 
to l'anno quefìo antidoto.  Viglia centaurea  mi^- 
nore  oìlv.  camedrio  hipericon  ana  oncM,ari(iolo 
già  rotoda,  gentiana,petrofelino,agarico,fu,meo, 
an.onjii,lpigonardo  onà.trita,criueUa,  &  coponi 
con  mele  ottimo  f^umato,  &  falettuarioin  for-^ 
ma  oppiata.  Danne  ogni  dì  quanto  una  no  fella 
per  uolta  per  due  o  per  tre  bore  innanzi  defmare 
tnuolgendo  in  hoflia  bagnata  in  uino ,  o  fi  dia  con 
acqua  di  bettonica,  o  con  altra  uirtualmente  caU 
da.  LocALB  che  lieua le  nodofita  & i pori 
che  fon  ne  piedi  &  nelle  mani.Viglia  afronito  on. 
ynutremétina  onM.cera  on,xv.primegoccie  del 
faponaro,  propoleos  anm.iiii.  colofonia  lib.i.  olio 
uecchiOyOn,xyixomponi  infieme  et  metti  sù,per^ 
chelieua  le  porofità  &le  nodofttà,&  ualealle 
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pofleme  &  alle  podagre  acute  .  Olio  mira" 
bile  per  lo  humor  lapido foy  per  la  moUtfication  del 
le  gambe ,  &  per  la  dehole^^i^  di  tutto  il  corpo . 
Viglia  coUo ycarpohalfamo i  fcor^i  di  caffia  li- 
gnea,ana  dram,xxx, calamo  aromaticOy'x^nxeYOy 
ferapino  ana  dr. xx, macropepe  dram,  vij,  cordu- 
menOj':^doariaJlafifagria  ana  dra.vi,  cipero  dra. 
XX.  radice  di  fquinanto ,  ireos  ana  dram,  xvj,  fo- 
glie di  mirtOyhlatte  bifantie.fampfuco  ana  dra.x. 
pefla  groj]amente,&  infondi  in  uino  di  buono 
odore  jecondo  la  mifura  con  la  qual  fi  coprano , 
&  lafciafiar  un  dì  ^  una  notte ,  e^r  metti  in  pi~ 
gnatta,  &  infondi  di  [opra  tanta  acqua  quanto  è 
uino ,  &  poifpargiui  fopra  olio  di  fe fumino  &  di 
lenti fco  an.dr.xxxx.et  cuoci  a  fuoco  lento  p  rjpa 
tio  d'otto  hore^et  poi  lieua  dafuoco^et  fepara  l'ac- 
qua daWoliOyet  poi  piglia  afarOyfpigonardo^amo- 
moyana  dram.x.  foglio  dram.vi,  mirra  onc^i,  tri- 
ta &  infondi  perdi  &  per  notte  in  uino  odori^ 
fero  come  di  fopra ,  &  poi  cola  in  pignatta ,  neUa 
qual  fu  fatta  la  decottion  foprafcrittay&  infondi 
[opra  effa  colatura  l'olio  predetto^  &  la  pignatta 
nella  qual  ftcuocono  le  medicine  fia  netta  y&  fi 
metta  la  pignatta  in  un'altra  più  lùga  nella  qual 
fia  acqua ,  &  s'accenda  fott'effa  un  gran  fuoco y  fi 
che  bollendo  l'acqua  che  è  nella  pignatta  grande 
bolla  l'olio  con  le  medicine  che  fon  nella  pignatta 
minore ,  &  fi  concino  a  fuoco  lento  per  altre  otto 
bore ,  &  poi  lieua  da  fuoco,  &  cola  l'olio  dall' ac^ 


DI  TIET,  B^IRO  1^7 
éfua,  &  cuoci  la  ter^a  uolta  come  di  fotta .  Viglia 
'blatte  hifantieigarofoliynoce  mofcata  ana  dra.iivj, 
mele,florace ,  calamita  aria  dram,  xxx.  halfamo 
dram.s.pefta  le  medicine  j€ccbe,& infondile  in  ui 
no  odorifero  per  undì&  per  una  notte  comedi 
lòpra,&  poi  colale  in  pignatta^  ^  i  noci  come  di 
k  I  fopra,poi  cola  l'oliOy&  riponi  in  uafoftroppato,et 
'  è  ultimo  nell'infermità  delle  giunture .  Et  pren^ 
dendone  per  bocca  foluegli  humori  erudirei  confe 
rifce  alla  edica  &  alle  infermità  delle  uifccre.  Et 
ungendo  fdue  le  nodofità  che  fon  ne  piedi  et  nelle 
mani ,  &  cnra  lo  flupor  (jr  la  mollifica  ione, 

Deirimpotenza  al  moto  che  refta  dopo  il 
dolor  delle  giunture.  Cap.  V. 

T  lOì  I  A  bacche  di  lauro  yfeme  di  peonia 
fcorticatoana  onc.ij.pefla  et  cuoci  in  s^q,  di  lifcia, 
et  lauateie  le  membra  deboliyO  laua  con  decottion 
di  uifco  carboYO  &  con  feme  di  ginepro  in  uino , 
in  lifci(yO  in  acqua  di  bambagia,  ^  l  l  a  debo- 
lex^  de^  piedi.  Viglia  afaro,aloèyfief me^ 
titey  tapfta ,  coHoyfarcocollay  mirra 
ana  dram.iij.  cafloreo  dra,  iiij, 
trita    linifci  con  uino 
odorifero ,  eìr  lini-' 
fci  di  fo" 
pra. 
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DE  MVSCOLI. 


TRATTATO  T R E N T E S I M OT E R 2 O . 


Il  ' 


De  dolori  demufcoli  fuor  del  «al  fran- 
cefe.  Gap.  L 

ALLEGGIO  afplratocon^ 
ferifce  alla  cont^ufnn  della 
carne  &  de  mu [coli Cenere 
diuinaccie  con  aceti, cura 
le  contufton  de  neru  ^  de 
mufcoli,  ^rtemifiipefia 
con  fugna ,  &  ampliata  & 
legata  fopra ,  cura  il  dolor  delle  cofcie .  ^rina 
di  faua  cotta  con  ofjimele  fana.  Sai  cotton  olio 
ungendo  caldo,  lieuai  dolori  de  mufcoli  cu  fati 
da  fatica .  Matricariacon  fua  radice  trucoH 
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fugna  &  aceto  fana  i  dolori  de  mufcoli  in  tre  dì , 
fofìa  $à,  A  DOLORI  delle  cofcie^eìle  brac- 
eia,  &  de  gliflinchi.  Viglia  fugo  d'aneto^  cauoli, 
^  eboli ,  mucilaggine ,  fiengreco  <^  feme  di  lino 
i  ana  onAUj.  Olio  di  cbeiro  e  d'aneto  ana  onc. 
ij, cuoci  ogni  co  fa  co  fughi  fin  che  i  fu- 
ghi fì  con  fumino  y&  poi  aggiu- 
gni  mucilaggine  con  s.q» 
di  cera ,  ^^fa  un- 
guento  >  cir 
conef^ 

caldo  jUgni  i  luoghi 
che  doglio- 
no. 
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DELLE  FEBBRI^ 


TRATTATO  TRENTESIMO  QV  ARTO. 

Della  diiiifion  delle  febbri.       Cap,    I  ♦ 

r  T  T  E  le  febbri  fi  riduco- 
no a  tre  forti  yoatre  generi 
fecondo  che  tre  fono  i  primi 
fubietti  della  febbre  cioè  jpi 
ritojoumorey  &  folido  ;  on^ 
de  fi  genera  epmera ,  putrii 
day  etica  febbre  y  fecondo 
f^he  s  accende  il  calor  in  qualunque  ieffi  fubietti^ 
percioche  la  efimera  ìiafce  da  gli  j^iriti ,  la  putrì» 
da  dagli  humori,  la  etica  da  folidi . 

Della  febbre  efimera,  &  della  fua 
cura.      Cap.  II. 

5  E  c  N 1  infeparabilid'cfimeraycondecottion 
<r  orina  cheapparifca  il  primo  dì,  caldo  foaue,  fu» 
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DI  TIET.  B^IKO  1^9 
dor  leggiero  in  decottion  o  uapor  foaue.Vefimere 
uengono  o  per  uia ,  o  per  fatica ,  o  per  moto^  o  per 
fame^o  per  angufliay  o  per  uegghiare^o  per  timo-» 
h  r    re^o  per  dolore yO  per  fomiglianti.  La  lor  cura  è  ha 
g^^y  &  f^^^  fi  ^^^^  p^r/ew^e  di  buoni  cibi, et  di  fa 
cil  digefiione.ll  bagno  fi  contiene  a  tutte  l'efime^ 
re ,  &  maffime  quando  la  febbre  è  nel  fine  o  qua  fi 
nel  fine,  eccetto  nelle  febbri  che  uengono  da  oppi^ 
lationeyperche  pendono  al  putrido.  Chi  ha  naufea^ 
tiua,cioè  che  fi  fatia  tofloy  eccetto  che  nella  declV" 
nation ,  &  che  ha  catarro ,  non  fi  bagni  ,fenonè 
adufliuo .  chi  ha  la  efimera  non  dimori  molto  tu 
'  aere  del  bagno ,  ma  fileno  nella  fua  acqua  quanto 
effi  uogliono  fe  no  la  haueffero  per  faldella  o  den 
fità ,  che  allora  farebbe  bene  che  dtmoraffero  lun-- 
go  tempo  in  aere  del  bagno.  Ma  in  quella  febbre 
che  uien  per  oppilationey  le  fi'eghe  aprono  i  pori,e 
rifoluono  le  humiditàfouerchieXeuacuation  non 
fi  conuien  fe  non  a  coloro  che  hanno  oppilation  co 
repletione,  &  fatietà  naufeatiuay  o  per  falde^i^ 
di  pelle,  c^r  l'acqua  fredda  fi  conuiene  a  chi  ha  /'e- 
0'  \    fimera  eccetto  a  quegli  che  hanno  le  budella  debo^ 
li ,  Ma  chi  patifceT efimera  per  paffion  d'animo, 
caua  prò  da  diletti  &  da  piaceri.  Colui  che  ha  tem 
peran'3^  calda  &  fecca,  &  che  la  fame,  uegghia, 
&  dura  fatica  con  lo  jptrito  &  col  corpo ,  ^  chi 
entra  in  febbre  efimera  co  un  certo  raccapricc  la-» 
mento  ,fe  non  mangia  incontanente  la  febbre  di^ 
uenta  putrida  o  etica,et  tali  fi  deon  cibar  nel  prin 
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tipió  del  parafi foìo  con  un  bagno  in  acqua  o  in  ui^ 
no ,  &  ciaftunadi  quefle  febbri  fi  cura  col  fuo 
contrario . 

Della  cura  della  febbre  humoral  in  gene-^ 
re.  Cap.  III. 

T  I  c  L  I  A  mucilaggine  di  pfiìlio  fatta  in  ac- 
ifua^cocornert  indi  o  Tacche  lib,  j.  rob  d*uua  onc, 
viii.bolliafiwco  lento  finche  fi  rappigli,  et  poi  ag 
giugni  tragacanto  bianco,  gomma  arabica,midol 
le  di  fcmi  di  citruUiy  di  cocomeri y  di  '^rucche^di  co-^ 
togni.an/itofimc  di  porcellana,  feme  di  maluaui^ 
fco,fandali  ana  dram.iii. trita  ^criueUa,& compo^ 
ni  con  mucilaggme  ^  rob  foprafcrttti,  &  fa  Ict- 
tuario  del  qual  danne  ogni  mattina  dram.iiii.  <& 
altrettanto  mnai^  dormire,  &  il  fuo  bere  fia  ac- 
qua^neUa  qual  fien  cotti  granchi  di  fiume  tt  febe- 
flen,  &  quello  medicamento  non  ha  paro  del  lib. 
de  fecreti  di  Gai  ^cqua  di  p fillio  heuuta  con  ':^4C 
caro  eflingue  ilferuor  acuto  yCt  la  fu  a  mucilaggi- 
ne  lieua  il  dolor  del  capo  liniendo  lafi'onte  co  e  fili. 

Delle  febbri  colleriche.      Cap.    1 1 1 1  ♦ 

7s(e l l e  ter':^ne la  coUora  roffa  fa  rigore  & 
febbre  ♦  S*a  colut  che  ha  la  ternana  uien  dolor  dì 
capo  il  primo  dì  fi  fa  difficile  nel  quarto  &  nel 
qmtOi&  termina  nel  fcttimo  dì  Ma  a  quelli  che 
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comincia  nel  ter^Oy  &fifa  difficile  nel  quinto  ter 
ptina  nel  nono  0  nel  decimo .  Ma  a  coloro  che  co^ 
tnincia  il  duol  del  capo  nel  v.  fe  ne  ua  neìli  xiiij. 
I4a  quel  che  uien  innanzi  il  dì  critico  ^menala 
infermità  in  lungo,  T  ko  cis  ciperla  terna- 
na fatte  le  debite  purgationi.  Spodio  co  feme  d^a- 
cetofaycon  fugo  iacetofa  0  di  granati  dato  in  tro^ 
cifci  gioua ,  Sugo  di  pimpinella  beuuto  auanti  la 
febbre  la  manda  uia.Tre  radiciyet  tre  foglie  di  ber 
henna  date  con  decottiondi  berbenna  curano  la 
ter':^ana.  La  cufcuta  conferire  alle  febbri  propria 
mente  de  putti  et  purga  la  coliora.  Coloro  che  han 
no  febbri  coUerice  non  fi  debhon  teìiere  a  digiuno. 
L'acqua  dlierbatertiola  beuuta  tre  mattine  al'^ 
Valba  oncM,  per  uolta  cura  la  ter'z^na . 

Delle  febbri  quotidiane  flemmatica 
Cap.  V. 

T I GL I A  maHicetanifty'i^n'zerOyana  dramA. 
turbith  dra,iijUritayCriuellay& componi  con  me^ 
le  &  danne .  La  fua  mifura  è  dramài,  ynaltro^ 
turbith  ^agarico  ana  dram.i.maflicey  anifo  ana  dr. 
i.s,tritay  criueìlay  e*r  componi  con  mele  fpumato  • 
La  fua  mifura  è  drJii,  Fn  altro  che  prouoca  pre^ 
fto  la  orina .  Viglia  fu,  robbia  ana  fa  poluere^dà 
dramÀi.s,  con  acqua  di  hifop0y<^  con  fatureia  col 
da.  uéLLh  febbri  fiemmattce & melanconice 
che  prouocafortemente  Vorina,  Viglia  lacca^caf* 
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fia  ligneayfeme  d'appio,  &  anifi  ana,componi  con 
meley& dà  dramMtj.con  acqua  calda  di  decottion 
d'ani  fi .  £lettvario  rofato  che  nal  can- 
tra la  quotidiana  infine ,  &  cantra  la  hidropifia, 
&  le  uentofità.  Viglia  rofe  rojje  dram,xxx. radi- 
ce di  giglio  a'^rro  drama.s.  agarico  dram,  ij,  s» 
marrubio  dra.iiijdacca  di  reubarbarOylegno  aloè , 
cinamomoyf me  d'anifoyfinocchiOyCominOyaffen':^^ 
madiceyana  drarn.vi.JpigonardOy  ar istologia  del- 
l'una forte  &  dell'altra  aur.i.  componi  con  mele 
jpumato .  La  fua  mifura  è  dramJtj. 

Della  febbre  quartana»        Gap.  VI. 

7*^E  L  t  A  quartanayft  dee  far  fcmpreilfalaf- 
fo  fecondo  il  bi fogno  del  braccio  fimflro  y&  \i  dee 
guardar  sii  fangue  è  rofjb  o  fot  t  ile,  ^  allora  fer-- 
mati ,  eìr  s'egli  è  negro  lafcia  ch'egli  efca .  Fatta 
l'uniuerfal  purgatione,  concerta  la  materia,e  prò 
Hocato  il  uomito  dalla  cena ,  fi  dee  il  feguente  dì 
dar  fugo  d'affenT^o  per  temperarla  maninconia,et 
due  bore  innanzi  l'afjalto  della  febbre, tberiaca  et 
fana .  Ma  chi  dà  tberiaca  innanzi  la  concettion 
della  materia ,  difemplice  la  fanno  doppia ,  &  di 
doppiai*  inter'^^no ,  Seme  adunque  di  hipericon 
beuuto  fana  la  quartana,  Decottion  di  pimpinel- 
la beuuta,  fenapay(^  cofe  falfe  calde .  Fino  nella 
quartana  dee effer  bianco, fottik  &di  me'^^ 

na 
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na  fortex^ ,  Il  polfo  nella  quartana  nel  prin- 
cipio del  parafi fmo  è  picciolo  debole ,  tardo, 
raro. 

Delle  febbri  compofte» 
Cap.  VII. 

P  i  glia  fi^me  d'appio  &  dì  finocchio,  ra- 
dice dlreosyl'una  et  l'altra  ariftologi  a  foglie  di  ca 
mepitio,mco,fu,  ana  componi  con  offimele  fcilliti- 
co ,  &  danne  con  acqua  calda  di  decottion  difcme 
d'appio,  £LETTVARia  alle  febbri  antiche. 
Viglia  mafìice ,  cinamomo  ana  dram.i.  ani  fi  ,jpi- 
gonardo  ana  dr am.ij, filoaloè  dram  j.acoro,garO' 
foli  ydna  dratn.s.tritayCriu€llay(&  componi  con  mt 
le  ottimo  fumato, et  fa  Icttuarìo  informa  oppia- 
ta, Lafua  mifura  è  quanto  una  no  fella  per  uolta, 
la  mattina  per  due  bore  0  tre  innantzi  mangiare, 
con  acqua  d'affen'i^^ocon  altra  potion  calda,  &  è 
ottimo  &  prouato.  £lettvario  difqui- 
nauto  alle  febbri  croniche.  Viglia  fquinanto  aur. 
1 5  o.  ariflologia  rotonda  aur,  iiij.  legno  aloè  aur, 
yi,croco,jpigonardo,oppio,caiyobalfamo  ana  aur. 
sjnafiice  aur.  i.  s.  triur/jpiperon,  foglio  ana 
aur. iij.s. componi  con  ottimo  uino  ^ 
da  quafi  quanto  una  no  fella , 
Decottion  di  affeni^ 
fa  il  mede  fi- 
mo. 

HH 
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Modo  di  far  i"udar  nelle  febbri  • 
Gap.  Vili. 

• 

Provocano  il  fudorle  freghe,  con  olio 
mi  fio  con  cenere  di  rami  di  fico  yocon  olio  &  con 
cenere  di  quercia ^o  con  olio  di  pilatro,o  con  olio 
filano  trito  in  effoyfregando  con  effi  caldi.  Qjean 
to  alla  febbre  penilential^  iiedi  i opera  che  io  ìie 
ho  feriti 0  in  particol^rj^.^ .  '  "  * 

Della  febbre  etica .       Gap.    I X. 

Q^w  EGLI  che  fon  di  temperamento  calda 
CÌr  fecco  y  facilmente  entrano  in  febbre  etica ,  (jr 
fpecialmente  eleggendo  la  mta  nelle  fatiche^  nel" 
le  uigiUcyne  digiuni,  neWira,  &  in  fomiglianti . 
jjnniucr fai  cura  dell'etica  confifìe  in  duecofe, 
Vnain  quelle  che  fi  adopranodt  dentro  ,1  altra 
in  quelle  che  sadoprano  di  fuori .  Qj^ianto  a  quel 
le  di  fuori  dichinino  tutte  al  freddo  e3r  allo  hurni- 
do  ,fi  dee  però  aucrtire  quanto  a  gli  infreddata 
che  le  parti  pettorali  fi  guardino  sì  che  non  $  in- 
freddino troppo ,  Si  conuien  bagno  d'acqua  dol- 
ce quando  l'etica  è  femplice  et  feparata.Ma  quan 
do  ella  è  congiunta  con  febbre  putrida ,  non  ui  fi 
conuien  bagno,  fe  non  dopo  la  concettion  della  ma 
teria .  ri  fi  conuengono  ancho  untioni  infreddan- 
ti &  humettanti,  mafjìma  nella  jpina  del  dorfo  ,fi 
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come  con  quello  unguento,  TiglU  mucilaggine  di 
p  fillio  ffi  me  di  cotogni  fatti  in  acqua  dì  fiori  di  uio 
le  ana  oncvj,  midolla  frefca  di  gambe  di  uitello  li^ 
quefatta  &  colata ,  olio  molato  lauato  in  acqua, 
fredda  ana  onc.  s.cera  bianca ,  a,  s,  fa  unguento 
molle  i  col  quale  fi  unga  tutta  la  jpina  del 
dorfola  {late  freddo^  il  uerno  tiepido^ 
dentro  fi  mettino  cofc  che 
ìmmettino  et  infreddino. 
Et  ftdee  auertire 
che  tutto  il 

reg- 
gimento fia 
'contrario  alle  catt' 
fecheinduf- 
fero  l'e- 
tica. 
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TRATTATO  TRENTESIMO  QJ^  JNTO, 

Delle  pofteme  calde.       Cap*  I, 

V  A  N  D  o  fi  comincia  U 
poftma  caldaio  ch'il  cor* 
po  è  mondo ,  o  ripieno  ',  S'è 
mondo  fi  cari  la  poflema  in 
quanto  poflema.  Ma  s'è  ri- 
pienoyfi  dee  cominciar  dal- 
CeuacHation  con  Jalaffo ,  o 
con  far  andar  dd  corposo  con  l'uno  &  con  l'altro, 
fecondo  il  bifognOy&  poi  fi  dee  cauar  la  poHema . 
La  cura  della  poflema  in  quanto  poflema ,  è  eua- 
cuation  di  materia  flrana ,  che  fa  la  poflema  con 
cofelieui  mpllificanti  &  rifoluenti  come  con  im- 
piaiìro  che  fi  fa  di  farina  di  formento  con  acqua, 
et  con  olio.  Et  non  è  diff^n'^  dalla  poflema  fat^ 


DI  TIET.  Brillo  24^ 
ta  nel  corpo  mondo  quella  che  uien  nel  corpo  ri- 
fieno  poi  che  sì  purgato  come  di  [opra ,  perche  la 
intètion  è  folamente  nelTuno  &  nell'altro  alla  po 
(iema,  eccetto  che  nella  pofìema  che  uien  nel  cor- 
po moìido ,  non  è  necejjaria  tanta  ripercttffìon  nel 
fuo  principio, quanta  in  quello  che  era  prirH.i  im- 
mondoSN^lTapproffimar  nel  principio  i  ripercuf- 
fmii  fi  dee  hauer  cura,  qnando  la  materia  è  negli 
emuntorijy^  mafjìme  quando  la  materia  è  mali^ 
gna  j  perche  per  application  de  rìpercu(jltii  fi  ri^ 
uoca  la  materia  a  ejfo  membro  principale,  &  ta^ 
le  è  l'operation  cantra  L  operation  delta  natura  co 
grandijfmo  pericoh.Qjianto  al  forar  la  uena  con 
fiderà  fe  la  materia  è  tutta  flujfa,  &  altro  ìion  hi 
fogna  fe  von  cure','  U  pcflema  come  difopra .  Ma 
fe  farà  in  flit  ffo  ,fi  dee  diuertir  &  ritrar  la  mate^ 
ria  dd  luogo  fuo,  confiderai  e  prima  quattro  con^ 
ditioni .  Vna  è  la  uarietà  delle  parti ,  come  dalla 
deflra  alla  fmilira,  dal  difopra  al  di  fatto  ,&  cofi 
per  lo  contrariala  feconda  è  che  hahhia  cura  alU 
comunicane  &  alle  focietà^ft  come  nel  ritener  i 
meflrui,  noi  mettemo  le  uentofe  fotta  le  mamelle  « 
La  tcrT^  è,  che  còfideriamo  la  rettitudine,  perche 
neW infermità  del  fegato  foriamola  bafiiica  del 
deliro  lato,  &  in  quella  della  mil^a,  la  hafilica  fi- 
niflra.  La  quarta  è  con  foUecitudine  di  flungar  la 
materia,  cioè  che  non  fi  faccia  il  diuertimentoa 
luoghi  troppo  uicini.Empiafiro  di  rofe  cotte  in  àc 
inafeni^fj^riemere ,  applicato  rifai ue  lap  - 
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^  calda,EmpiaUrd^di  uoltMe  &  d'appio  in  prinà-- 
,pìo  &  nel  fuo  flato  ;  &  fapa  di  timo  con  olio  rofa- 
to,& cera,  o  fu  lana  [uccida  infreddata  n:  l  tempo 
della  fiate  et  nel  uerno  tiepida&  fomiglianti.Ma 
quado  la  poflema  è  ferma  fon  necejjarie  cofe  più 
rifolutme  con  moUificatiuiyCome  aneto,camamil- 
la,ntalf4auifco,&  feme  di  lino,  &  diachilonyet  em 
piaflro  di  colcothar,  fecca  fcn-z^  dolore.  Empia  ftri 
di]faYÌna  di  grano  fon  caldi  &  humidi,  et  non /ce- 
rnano della  caldeT^a  naturale,  (&  della  himiàità 
che  è  nel  memhro,&fon  di  quelle  co  fu  con  le  qua- 
li fi  maturano  le  pojlcme .  Si  rifolue  con  medicine 
che  adergono,  come  fono  farina  di  miglio,  panico , 
lupini ,  cìr  per  medicine  che  fcaldano  &  feccano  > 
come  farina  di  loglio,  di  ceci ,  d'oroboy  &  fino  til- 
time  nel  rifqlttere .  Le  più  utili  nella  generation 
della  marcia  fono, lauar  con  acqua  tiepida,^  con 
acqua  mefcolata  con  olio ,  &  con  olio  temperato 
nella  fua  caldc:(j^,& empiaflri  di  farina,  di  gr<^ 
no  con  olio,  con  acqua  &  con  pane  ycocendo  tem^ 
per at amente,  &  quando  ft  cuoce, gioua  molta  air- 
le  poBeme  di  poca  caldcT^  che  difficilméte  ft  ma 
turano,  ^  propriamente  impiaftro  di  pan  difor- 
mento  per  il  fai  &  per  il  leuato.Et  formento  mon 
do  è  ultimo  neU*aprtre,teJiiinonio  GaLv.  de  fmp^ 
Ma  fopra  l* ulcere  nelle  quali  è  pofìema  non  ft  fa 
fanie  o  marcia,  fe  non  per  cofe  calde  o  humide,  co- 
megrajfo  di  porco  &  di  uitello  A  graffi  de  buoi 
dfiUe  capre  fin  più  caldi,et  però  fi  conuengonoal-*. 
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le  poflème  fredde  &  dure^ma  di  uitdlo  dìpor^ 
,  co  cónferifie  a  flemmoni.  Graffi  di  galline  &  d*à^ 
ca  fon  difolian'jfa  più  fattile ,  &  rifoluono  affai . 
Kagia  (ùr  peceypaffano  poco  Inegualità,  lique- 
fatte con  olio  conferi  fcoTio  alle  pofleme  calde  che 
dechinano  al  freddo ,  di  Gale,  5  Àe  fimpl.  Qjtando 
la  poflema  pende  aWefitura ,  s*è  con  dolor  grande 
'<^con  injiammaggione  fa  cjuelìo  impiafiróche 
"mitiga  il  dolore .  Viglia  midolla  di  pane  tagliò 
■fa  minuta  Uh, v. butta  in  latte  caldo,  aggiugnen- 
do  olio  di  uiole  on.iij. acqua  rofata,o  difolatro  onc\, 
iiij,farinad'or%o  m. i. croco  dram. s.rof e  rojfe^m.s» 
bolli  un  poco  ihfteme  et  applica .  afa  impiaflro  di 
7naluay& di  ttiole  cotte  in  acqua  &  ìn  Utte  infi- 
ne  pefìicon  butiro ,  0  con  effi  fi  mntìno  cipòlle  di 
giglio,&  radice  di  maluauifco  con  fugna  &fer^ 
mento  &  fomiglianti^Diachilon  paruo  matura  e 
rifolue  le  pofleme  &  gli  htmori  fatti  da  calidità. 
J/  ladano  è  maturatiuo  delle  humidità  grofle ,  le 
quali  rifolue  con  pane  molle .  Kl^U^eriftpUc  flem- 
matiche  dopo  il  taglio  della  uena  &  la  purgation 
detta  coUora,  infredda  il  membro  con  fugo  difola- 
tro &  di  fempreuiuo,diporcelkna,di  iufquiamo, 
di  lattuga,  ^  d^ acqua  di  lenti  et  di  mucilaggine, 
di  pfìllio,d: unguento  di  Galeno  <^  difomiglianti. 
Segno  che  il  membro  fra  infreddato  abasìan'^ra  è 
la  mutation  del  colore ,  ma  auanti  che  uada  alla 
negrtp^a  0  al  liuore^hifogna  fermar  ftaliche  mu- 
tato s'applichi  cgriandolo  con  farina  d'ergo.  Ma 
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s*apparifce  liuore  o  negre'^^ifcarifica  &  mondi 
fica  il  luogo  con  acqua  di  mare  o  con  [alfa  calda, 
drpoi  mefiola  aceto  con  acqua . 

Di  quelle  cofc  che  rompono  fenza 
ferro .        Cap#   1 1 . 

Piglia  midolla  di  feme  di  bambagia  dra. 
s.uno  fcoY':^  con  una  noce  rancida,  fenapafCauoU 
&  cipolle  cotte,aggiugnileuato,(é'  fieno  colom- 
bino &  metti  sà.More  di  rouo  colte  il  Giugno  ^ 
il  Luglio,  trite  con  mele  &  con  pane ,  le  rompono 
marauigliofamente.  Sterco  colombino  con  farina 
£or%p  con  aceto.  Farina  di  fiengreco  con  roffo 
d'uouo .  Mei  anacardico  con  pece  liquida  mifta  al 
fuoco.  Orii^  col  lìerco  di  porco.  Cipolle  di  narciffo 
efcabiofa,  V^urtio  con  polenta  &  aceto  cotto . 

Di  quelle  cofe  che  riictano  la  efitura  alla 
poftema*      Gap.  III. 

c  Qj^  A  &  farina  d'ori':^ ,  &  come  fi  ri^ 
[calda  muta.  Spugna  bzgnata  in  aceto .  Foglie  di 
fouofrefcheempiafirate  .  Leffaturadi  pentafilo 
fana  ipaneri^^    k  pofieme . 

Dcllcpofteme  fredde  &  prima  dell'undi- 
^nia.  Gap.  mi. 

l  ^UDiìAiA  fi  rifolue  fregando  con  falcf 
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con  oliOy^  con  aceto  caldo  fregando  forte  yhauen-' 
do  prima  fregato  il  luogo  con  un  panno groffo  ; 
Spugna  bagnata  in  pofca  forte  con  fate,  nitro,  & 
allume -f,  laua  la  fptigna  non  hauendola  nuoua  con 
lifciaycon  nitro yO  con  fapone,&  non  ha- tendo  (pu- 
gna togli  feltro  tanto  grande  quanto  è  il  mde . 
f^ifco  d'alboro  con  un  poco  di  calcina  &  di  fugna 
rifolue  le  pofieme  fredde .  Decottion  di  ruta ,  e^r 
feme  d'appio ,  &  cornino  cotto  in  uino  con  Capone 
disfatto  con  un  poco  dolio  cocendo  in  aceto tCt  h  t- 
gnandoui  una  fpugna  nuoua  applicando  rifol- 
ue le  pofleme  uentofe .  Empiafiro  di  bieche  di 
lauro,  &  di  rTiCliloto .  Farina  di  loglio,  di  faue,  di 
ceci,  dor'xo ,  di  fien  greco ,  di  cornino ,  d*orobo ,  di 
panico ,  &  di  miglio . 

Delle  pofteme  dure .       Cap.  V. 

L  E  pofleme  s'indurano  a  per  ripletione,  o  per 
congelatione ,  o  per fccche'^^ .  Qjfclle  che  uen- 
gono  per  ripletione  fi  curano  col  uacuarle ,  quelle 
per  congelatione  con  medicine  (caldatiue ,  quelle 
per  fecche7;T^  con  debile  mollificationi .  Empia- 
firo di  ghiande  con  fugna  di  porco  falata ,  rifolue 
le  pofieme  dure.  Ortica  pesìata,  cent  aurea  minom 
re,&  agnocaHoJCuna  ^  l'altra  atriplice,  &  uf- 
nea  di  quercio,  &  radice y  di  cappari,  ^  radice  di 
dragonteai&  auina^^  foglie  di  cauoli  congiun^ 
te^  feparat amente  rifoluonole  pofteme  dure. 


SECRETI 

EmpiaHro  d^Orihafto  de  ferino  da  Mefuèfà  il  me 
de  fimo.  Lupini  cotti  con  aceto.  Farina  di  lupini 
con  aceto,  Migellaifoglie  di  malua  cotte  &  non 
cotte .  Graffo  uecchio  di  uitello  fatato .  Cornino 
cotto  con  fichi .  Radice  d'ireos .  Olio  d! aneto  &  di 
maliice .  Menta  cotta  in  uino  &  in  olio .  Radice 
d' e  fida  .  abrotano  cotto  con  cotogni,  rifoluono  le 
poficme  difficili .  Foglie  di  perftco  trite  con  fate , 
&  eringio  peflo  dijjoluono  le  pofìeme  dure  .Sa- 
pone mollifica  le  pofìeme  dure  &  le  diffolue .  La- 
patio  acuto  foglie  di  lauro  con  fenapay&  polenta 
mifla  &  applicata ,  rifoluono  le  dure:^e .  Dia- 
quilon  grande  matura,  (tr  ri f  lue  tutte  le  durez- 
X^&'f  enfiagioni, ma  il  picciolo  rifolue  i  tumori 
fatti  per  calidità , 

'  Del  Scirro  &  delIaTiia  cura . 
Cap.  VI. 

Il  Scirro  è  di  due  Corti,  puro,  &  non  puro, 
il  puro  è  quello  che  manca  d'ogni  fentimento ,  U 
non  puro  e  queUo  che  è  con  qualche  fenfo,  etimo 
f^  l  altro  nafte  o  da  malinconia  feccio fa  ,fola ,  & 
radicale, et  dfuo  colore  è  cenericcio,  o  eh' è  malin^ 
tonta  mefcolata  con  flemma,  et  ilfuo  colore  ha  del 
colordelcorpojoper  fola  flemma  giaindurata. 
Il  color  dello  ftirro  puro  è  di  piombo,  <&  dimolta 
:f ^5^^.^  "'^'f'^fceranno  perauentura  pelifot^ 
tilh&èmfanabik.  Ogni fcirroo  comincia  a  ap^ 


II 
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D I  ^  J  B2  .  t>^i  Ito  2^6 
vpàrir  a  poco  a  foco  3  0  che  fuccede  al  flemmone,  «4 
^^UerifipilatijO  alTefitura  nel  luogo  uacm .  Si  co- 
me auenne  alla  Magnifica  Taffera  nel  tempo  del 
la  pcHe  a  Turino^  alla  qual  ucne  un  carbone  [otto 
.lafcclle,che  fi  muti)  in  un  fcirro  non  puro ,  &  do- 
po fei  anni  dal  fuo  principio yuenne grande  &  du- 
ro con  larga  negrezza,  nella  parte  di  fopra,& 
niun  medico  uolcua  curarloycredcndo  che  fojfe  uu 
canchero .  ChiamatOy  feci  le  debite  purgationi,& 
applicai  i  maturatiui4^pQ  i  medicamenti  co  qua- 
li fi  rompono  l'efiturefen'^ra  ferro ,  &  s  aprì , 
feci  tener  aperto  per  jpatio  d'imo  anno, fin  che  an- 
dò uia  tutto  il  male . 

Della  cura  del  canchero,    Cap,  VH. 

/  L  canchero ,  quakÌK  uolta  comincia,  a  nafce- 
re,  qualche  uolta  uien  dopo  il  fcirro ,  Ma  quando 
<:omincia  ,  allora  appanifce  una  picciola  dure'X^%a 
con  dolore ,  ^  con  interpollato  battimento  dolo^ 
i'ofo,&  fucceffiuamente  crefce ,  &  ha  le  uene  ne- 
gre intorno  al  luogo.  Ma  quando  fuccede  allo  fctr 
roi  fegni della  fua  mutation  fono,enfiammag^ 
gione ,  battimento  con  gran  dolore ,  apparimento 
di  uene  negre  intorno  alluogo.  Ma  in  qualunque 
modo  fi  fta  il  canchero ,  uarij  fono  i  modi  per  cu- 
rarlo ,  Verciocheoche  l'huomo  uuol  difirugger^^ 
lo  in  tutto  ,  &  quello  è  impoffibile  quando  egli  è 
confermato  ,fe  non  fi  taglia  in  tutto  il  mcnéro . 


SECRETI 
Ma  è  difficile  quando  non  è  confermato  &  la  fua 
cara  fi  fa  con  i  minerali ,  come  con  tutia  lanata  , 
con  fregatura  di  muoia  y  rimenati  in  mortaio  di 
piombo  con  olio  rofato  onf acino  o  con  olio  di  chei-^ 
ro  &  con  fmili .  0  che  fi  cura  il  canchero  uietan-- 
do  che  non  crefia ,  &  fi  cura  con  le  predette  cofe , 
&  con  fregatura  di  piombo ,  disfacendola  con  olio 
rofato  onfacino  propriamente  in  mortaio  di  piom 
boconpefiellodi  piombo  rimenando  lpe{fo,ocon 
acqua  di  coriandolo ,     agrefla  è  buona .  0  fi  ri- 
cerca che  l'ulcere  non  uadano  più  oltre ,  e^r  que- 
fio  fi  fa  con  linimenti  predetti ,  &  con  terra  fh- 
gittata, con  bolo  armeno,  con  olio  uecchioycon 
acqua  di  fempreuiua  &  con  biacca ,  &  con  fugo 
di  lattuga, 0  con  mucilaggine  di  p fillio ,  èr  con 
biacca  di  piombo ,  rimenando  fpeffh  in  mortaio  di 
piombo ,  &  empiaftro  con  granchi  di  fiume  fi-e^ 
fchi  propriamente  con  climia  è  giouatiua .  O  uè-- 
ro  che  il  canchero  è  ulcerai,  &  la  fuacura  fifa 
affiduando  panno  di  lino  in  fufo  in  acqua  o  in  fu go 
difolatrofopra  effo ,  &  ogni  uolta  che  fi  fecca,  fi 
lagni  come  prima,  ouero  fipìgliterra  figiUata, 
bolo  armeno,aloè  lauato  ana  dkij. midolla  di  gra* 
no,biacca  di  biombo,olibano,ana  drj.  pefla  fottiU 
mente ,  &  adopera  polueri  fopra  il  tumido  ulce^ 
rato ,  &  fopra  il  fccco  unguento,  fatto  d'elfi  con 
olio  rofato  &  con  cera.  Sugo  di  feme  di  dragontea 
pofto  con  lana ,  <&  ortica^  &  midolla  di  noce  ran^ 
cida  cura  il  canchero .  Tillole  di  Hall  al  cancher» 
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alla  lebbra,  alla  morfea  negra  difficile ,  &  a  tutti 
i  morbi  malinconici.  Viglia  hierapigra  dram.xij, 
belleboro  negro ,  pùlipodio  quercino  ana  dram.y., 
agaricojapijìa'^uli  lattato  ,jale  indo,  colocintiday 
"ana  draàij,  fa  majfa  per  pillole,  delle  quali  danne 
fecondo  la  fòfferen's^a  delpatiente,  F far  acqua 

di  latte  con  epitimo  conferifi  e  molto.  Lifiia 
con  fermento  0  con  puro  nocciolo  d'o- 
uolieua  V ulcere  cancherigne. 
Spugna  infufa  in  lifcia 
dirami  di  fico  pO' 
fla  fui  luo- 
go cu- 
ra. 


f0& 
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TRENTES IMOSESTO. 

De  carboni  deiraltlioìn ,  de  buboni  che 
iicngono  al  tempo  della  pcfèe,o  che  per 

Cap.  I. 

/glia  anacardo ,  a?]ifì , 
maftìcei  giunco,ana  p.i,  la- 
pìfla2;j{li  par.s.cofnpom  con 
altrettanto  fugo  di  cotogni 
agri  &  metti  su .  Scabioft 
applicata  fui  carbone  cura 
in  tre  bore .  Sterco  colom^ 
biìio  con  jhne  di  Uno  &  con  olio  rompe  i  carboni , 
Empufìro  di  piant aggine, pan  difemola  &  di 
lenti  cural'althoin.  Ma  fi  dee  intender yfattefem 
pi  e  le  purgai  ioni  &  l'euacuationi  debite . 
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Del  panericcio  maligno.       Cap.    I  r . 

I A  cura  di  quegli  pamricci  è  poco  comfciu^ 
Ut.  Terche  ejja  è  poftema  calda  &  maligna ,  <^ 
uien  ne  lati  deWugna,&  caufa  dolore  intenfo  dal 
la  materia  adufla ,  hauendo  poco  o  nullo  tumore . 
La  cura  di  quejlo  male  è  tagliar  dall' ugn^ 
per  lato  fino  altofjo ,  &"poi  metterui 
su  una  chiara  d'uouo  col  rojjb 
infieme  bene  sbattuti , 
^metter  dentro 
&  di  fuO' 
ri. 
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DELLE  FERITE)- 


TRATTATO  T  K  E  N  T  £  S  I  M  O  SETTIMO. 

Della  cura  delle  ferite  in  genere.  Cap.  !♦ 

'Vniversal  canone 
nella  cura  delle  ferite  è ,  che 
non  ui  uenga  poHema .  Et 
cjue^o  fi  fa  con  falaffo  diuer 
fo  dal  luogo  oppcfito  della 
ferita yfe  perauentura  le  fe- 
rite non  foffero  neWnno  i& 
min  altro  latOy  da  (\uali  ueniffe  (angue  copiojamé 
teypercbc  allora  non  ftemo  fcufati  dal  falaffo,  Bifo 
gna  parimente  applicar  ripercuffiui  intorno  alla 
ferita  con  olio  rofato^  con  aceto^con  bolo  armenoy 
con  terra  ftgiliataycon  [angue  didragOy&  con  fo- 
miglianti .  applicando  di  dentro  alla  fe  rita  & 
di  fuori  albume  d^uouo  col  roffoin freme  sbattuto, 
Mafe  farà  ferita  femplice  baUerc  congiugner  le, 
labbra  della  ferita  &  legare . 

Del 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
643 /A/ 1 


DI  TIET,  B^IKO 


fi 

ci 


Del  fermar  il  flulTo  del  fangue  delle 
ferite.       Gap.  Il* 

Gomma  trita  fjttilmente  con  gcjjo,  &  con 
polucrc  fottilijfima  di  mulino ,  (ìringono  il  fan- 
gue .  Steno  afmino  &  cauallino  abbruciato  ^ 
mefcolatocon  aceto  &  poHo  fu  li  ferita .  Cenere 
di  rana  abbruciata  in  pignatta  ben  figillata.  Cer^ 
ueìlo  di  gallina  itela  di  ragno .  Voluere  dt  lombri- 
ci  con  incenfo  bianco  ^  chiara  d'uouo .  Sor  fa  dì 
paflore .  Scorsa  di  dentro  di  {raffino .  Balfarnina 
fon  tutte  buone .  Centonodi  cura  le  ferite  frefche 
fangumolenti .  Scabioja  cotta  con  uin  garbit  fa 
rappigliar  le  ferite  grandi .  Confolida  maggiore 
fa  ti  medefìrno .  Voluere  fatta  d'inchioHro  &  di 
cenere  di  radice  di  falcio  flvigne  il  fangue,  &  fanx 
te  ferite .  Hipcncon,  poluere  di  balfamina  prefa . 
foglie  di  mandragola  empiaftrate.  Centaureami 
nore,  millefoglie,  ombelico  di  uenere .  Ewpiaflro 
ài  figo  d\-iffen'j^)  con  poluere  di  cornino  ^  con 
mele, cura  i  dolori  et  i  liuori  fatti  per  percojja. 

Cura  di  coloro  che  caggipn  d'alto. 
Gap.  111. 

C  H  I  cade  d*alto ,  fi  riuolga  in  cuoio  di  mon^ 
tane  odi  caftrone  già  fcorticato  mentre  è  caldo , 
&  lo  libera  quel  dì .  Ukuni  gli  fepeUifcono  in 

II 
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tante  che  fia  caldo .  Ma  è  pi»  fu  uro  far  il  falaffo 
diuerftuo^  ^  poi  dar  La  ftguente  hcuatida.  Viglia 
fior  di  caffia  fiflula  on.i.bqlo  armeno  fcrop.ij,  cro- 
co fcrop.i.dij]olui  con  acqua  di  bcttonica,  pigli 
una  hora  innan'Xi  mangiare ,  &  naie  alla  caditu--- 
ra  Toffura  tanto  dentro  quaììto  di  fuori .  Sugo- 
di  mille  foglie  et  reupontico  &  dar  fcrop,ij.  d'aga 
rico  con  uino  non  battendo  febbre ,  ma  con  acqua 
calda  a  chi  ha  febbre ,  S  imilr/iente  liffatura  di 
maluauifco  ^  di  mummia .  Sterco  di  porco  con 
ceraycon  olioycon  gomma  arabica  conferma  gli  of^ 
fi  rottiy&gioua  alle  làffationi . 

Della  tagliatura  &  della  puntura  de 
ncrui.       Cap.  1111. 

L  A  puntura  de  nerm  fi  fomenti  con  olio  caldo 
iiecchioy  fatto  il  falaffo  et  la  purgatton  necefjaria, 
poi  metti  trementina  d'aheto  con  un  poco  d'eu- 
forbiOycioè  ne  corpi  fecchì  q^r  duri ,  ma  ne  putti  et 
nelle  donne  bafia  la  fola  trementina ,  Item  fec» 
eia  di  mele  con  euforbio,  aggiuntotti  fi;rapino  con 
oliOy& qualche  uoltacon  trementina  ne  corpi fec 
chii  il  medefimo  dell'opopanaco ,  affa  <^  folfo  con 
olioy  0  con  euforbio ,  o  con  cera ,  con  trementi^ 
na  d'abetOy  con  pece^ponendo  una  parte  di  ce- 
ra 4e!l' altre. cofe  me-x^a .  Et  fi  dee  metter  la  pece 
infieme  quando  il  corpo  è  fecchijftmo  &  non  al- 
tramente. Tielle  ferite    ne  tagli  de  neruife  fon 
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fcopertiy  non  ut  fi  metta  euforbia  ma  calcina  laua 
ta  jpcffo  in  acqua  dolce  &  disfatta  con  olio^  0  tu^ 
tta  lanata  con  olio%fato,  &  ungi  il  capo, il  collo, 
&  le IpalleSapa  di  uino  0  uin  dolce.  L'acqua  è  cat 
tiua  nelle  punture  de  ncrui ..  Trocifci  d'^ndro^ 
ne  defcritti  da  Galeno  jono  ottimi . 

Della  fcotcàtura  del  fuoco .     Cap.  V. 

X  E  i-  principio  fi  dehhon  metter  cofc  rinfre- 
fcatiuCy  come  acqua  di  folatro,  di  piantaggine  & , 
di  rofe  con  chiara  d'uouo ,  che  queHe  cofc  non  la^ 
fciano  uenir  le  uefciche .  il  mcdefimofa  la  radice 
della  cipolla  di  narcijfo  .  Radice  di  giglio  arrofiita 
€2r  trita  con  olio  rofato  me  [fa  fui  luogo  lo  cura  . 
lioflo  d'uouofrefco  con  olio  rofato  &  cera  bianca, 
&  graffo  di  capretto  fa  prò .  Ucqua  di  foglie  di 
cauoliypopuleon,  ^Alla giornata  me fcola  l'unguen 
tapopukon  con  unguento  di  litargirio.  Scordo  di 
pino  con  litargirio  ■&  olibano. P^nguento  di  calcir-^ 
na  lauata  fecondo  Parte  con  cera  bianca  ^  con, 
aceto  rofato.  Unguento  d'olibano  con  graffo  por- 
cino &  d'oca  curano .  Foglie  di  hellera  cotte  in  ui 
no .  Sterco  di  pecora  con  cera  &  con  olio  .  Volue- 
re  difolette  uecchie  di  fc arpe.  Cenere  di  cauoli  con 
chiara  d'uouo  fon  tutti  buoni , 

Della  fcottatura  c5 acqua  calda.  Ca.  V  h 

S  1  foccorra  fubito  innan^^i  cUil  luogo  fi  «r- 

II  % 
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ftkhicon  aCijita  rofata  ,cùìì  fandali ,  Cùn  canfor^y 
non  Ufaando  che  fi  fccchi,ma  titronando  ogni  ho^ 
ra  le  predate  cofe,  onero  m  fi  metta  su  panno  ba^ 
guato  in  acqua  fredda.  Et  poluere  difcor'^  dipi^ 
no Jparfo  fu  la  fcottatura  ual  molto ^&  anco  tuttp 
r altre  coje feritte  nel  capitolo  precedente  » 

Del  càuar  le  co  fé  che  fon  fitte  nel 
corpo.        Cap.  VIU 

Grani  di  berbero  tnti  ^  empiaftrati  ca^ 
nano  fuori  le  faette  fìtte  nella  c^rne,  le  jjnne  et  co 
tali  altre  cofetCom(*  i  rompimenti  degli  offi  &  co^ 
tali  altri ,  Carne  di  lumache, ^mendue  l  anagal- 
lide  non  lafciano  enfiare ,  &  traggon  fuori  le  cofe. 
fitte  nel  corpo .  Seme  di  rucoU ,  abrotano  con  fu-, 
gna.  Feccia  d'aluearij  d'api,  cipolle  di  narcifjo  con 
mie  .brionia,  radice  di  rouo  amino ,  radice  di  ca- 
lamo fier  co  d'oca,  arifiologia  trita,  cenere  di  can- 
na me  folata  con  aceto ,  polipodio  trito  con  fugna 
di  pOYco,fogliedi  papaiiero  faluatico,  fichi  non  ma 
turiycenerc  difumoterra  trita  con  mei  crudo,  fpo- 
glia  di  ferpe  con  fugna  di  lepre .  1  ut  te  quelle  & 
da  per  fe,& compofle  in fitme  fanno  l'opera,  Hadi 
ced*énula&  di  canna,  con  mfiologia  &  fugna 
^  mei  trito  infieme  &  poflo  fui  luogo  caua  fuori 
fpine  &  faette ,  Cenere  di  lombrici  terreflri  cotta 
conmelcycaua  fuori  i  fra?nenti  delCoffa  rotte  dal- 
le ferite^ 
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PRONOSTICI  AD 

OGNI  INFERMITÀ'.  , 


TRATTA  TQ  TR5NTHSIM*  OTTAVO. 

I  £  T  V  barai  in  mano  la  ber 

'  b  i  hcrhenna  &  domandcrài 

aUt infermo  come  egliflia  ,fe 

dirà  bene  guarirà ,  fe  dirà 

male  morrà.  Se  fi  mette  ar^ 

^fw//?^  fitto  il  capo  dell* in- 

,  ^  fermo  eh*  egli  noi  fappia.fe 

raddormenta  guarirà  Je  nò.mofirà.Se  Hn fermo 

terrà  m  mano  un  pe^  di  iardo,&  poi  lo  getti  a 

un  cane^s  il  cane  lo  mangia  guarir àfe  non  lo  man 

già  morrà .  5* e  l'ortica  bagnata  con  orina  dell'in^ 

fermo  fi  peccherà  il  dì  feguente  l'infermo  morrà. 

Da  fugo  di  pilo  fella  all'infermo  ferito  a  bere  Je  lo 

uomita morirà  .Torta auanti  l'infermo  l'uccello 

calandra ,  sella  guarderà  dirittamente  Un fermo 

guarirà,mafe  uolgerà  la  tefta  dall'infermo ,  è  fe^ 

gno  che  Imfermo  morrà.  Di  Alberto  Magnane 
fuQi  minerali.  ^ 

II  2 
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DELLE  DISLOGA' 

TIGNI,  ET  DELLE  ROT- 

TVRE  DE   GLI  OSSI. 


TRATTATO  TRENTESIMONONO 


Ciò  che  (ia  dislogation  in  gene- 
rale. Gap.    1 . 

./f  D  I  S  LOG  AT  IONE 

è  intera  ufcita  dell'ojjb  dal 
luogo  fuo  naturale  ytna  la  fi- 
farationc  è  ufiita  deWoffo 
come  s'è  detto,  ma  non  inte^ 
ra ,  onde  alcuni  la  chiama^' 
no  torfione, alcune  giuntu^ 
re  fon  facili  a  dislogar ft,  come  del  ginocchio,  &  al 
cune  difficili  come  delle  dita  &  del  gomito,  &  al^ 
cune  fon  di  mex^  come  le  cofcie  &le  (palle  ^ 
Qjielle  co  fi  che  fi  dislogano  facilmente ,  ft  rimet- 
tono  anco  facilmente^  et  quelle  che  fon  diffictlifon 
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DTTIET.  B^ìnO  2^1 
anco  faflìdiofe  a  rimAterfi .  ùislogation  cattiua  è 
quella' j  quando  ella  fifa  con  rompimento  della  le- 
gatura la  qual  lega  loffo ,  con  l'ojjo ,  &  per  lo  più 
MÌen  nel  capo  delUncha  &  delle  jpalle . 

De  fcgni  comuni  delia  dislogatio- 
ne.  Gap.  II. 

Il  fegnouniuerfo  che  la  giuntura  fia  di/Ioga 
ta  è  laferme^:^  della  giuntura,  con  alte':^  dal- 
l'un  de  latiy& con  concauità  nella  fua  parte  oppo 
fia.  Si  dee  confiderar  il  membro  flogato ,  et  il fuo 
membro  pariyamoche  fi  conojca  la  differen':ra  ci)} 
tra  loro.Qjtando  la  giuntura  in  tutte  le  fue  parti 
fi  muoue  ageuolmente,nd  è  dislogata  ne  feparatn. 

Della  cura  uniuerfa!  delle  disloga- 
doni.         Gap.  IJI. 

^  £  A  dirlogationeyoch'èfempliceyoch'ècompo" 
fia .  L'mtention  nella  femplice  è  il  ridur  l'affo  nel 
luogo  fuo  nel  qual' era  fecondo  la  natura^  vrahen^ 
do  il  membro ,  &  comprimendo  il  luogo  oue  harà 
l  alte'^  uerfo  il  luogo  nel  quale  è  la  concauità  , 
finche  l'uno  &  l'altro  non  appari fca  fuor  delU 
natura,  &  molte  uolte  fi  conofie  per  lofuono  eh' è 
ritornato  che  fa  il  capo  dell'affo  neW entrar  del 
pefcetto  Et  poi  fi  leghi  perche  la  legatura  affi- 
cura  dalla  poHema .  IS^n  ùi  fi  menino  panni 


n 
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caldi,  perche  fanno  poflemè;  ma  bifbgna  che  per* 
no  infuft  in  cerotto  infreddato ,  o  in  umo fiitico , 
Qjiando  d  membro  è  rimejfo ,  ^  non  può  (iar  al 
pio  luogo  nafce  per  rifletto  della  humidità  moUi^ 
jicanti' .  Là  onde  ha  hi  fogno  di  cauterio ,  o  di  cofe 
che  la/nfoluino  cjr  difecchino  fe  ft  può  fare.  La  di- 
flogatioìi  compofta,  o  eh' è  con  feritay  o  con  piaga , 

0  con  pofiema,  o  con  rottura  d'elfi^  s'è  con  ferita  o 
fon  piaga  che ften  con  intenfo  dolore dee  prima 
attendere  alla  ferita  o  alla  piaga  per  rifpetto  dd 
dolore  mitigandolo^ma  fe  farà  con  poco  o  molto  do 
lor  hi  fogna  acconciar  laflogatura^  &  finalmente 
uolgerft  alla  ferita  o  alla  piaga .  5"/  dee  notare  cìye 
fe  in  un  tempo  medefmo  ft  faceffe  la  dislogatione 

la  ferita ,  &  che  ui  foffero  i  nerui  difcoperti ,  o 

1  mufcoli  ibi  fognata?  liar  quella  carne  cuocere 
il  mufiolo  0  ti  neruo  con  olio  caldo .  Se  la  di/Ioga-- 
tione  farà  conpuntura,ft  dee  attendere  alt  una  co 
fa  &  ali* altra .  Ma  fc farà  compofia,fi  curi  prima 
la  postema ,  ^  poi  fi  rimetta  il  membro  flogato  . 
Col  mede  fimo  modo  ft  dee  rijiaurar  la  feparatio- 
ne ,  ma  la  lontananza  del  membro  ft  cura  con  gli 
empiajìrifiiticimifiicon  cofe  calde  come  con  ba-- 
laufiiycon  acacia,  con  coHOi  con  ufnea,  &  con  un 
foco  di  canfora . 

Della  diffolution  della  mafcella.  Ca.  IIII. 


C^v  A   p  Q  la  mafcella  fi  Jluoga  di  dentro. 


DI  TIET.  B^IRO  25^ 

la  bocca  refi  a  aperta,  &  i  denti  di  [otto  della  ma-- 
[cella  uarìno  dietro  a  denti  della  mafiella  di  fjpra» 
Ma  quando  fi  fluoga  di  fuor  a ,  fi  chiude  la  bocca 
^non  fi  può  aprire  t(tT  di  fuori  fi  uvde  la  mafceU 
la  rilcuata^^  non  fi  puofauellare.  Si  torna  a  fm 
luogo  mettendo  le  dita  grafie  fopra  i  molari  della 
mafcella  dt  fottOjflrignendo  la  parte  inferiore  del- 
la mafcella  con  l'altre  otto  dita ,  tirando  tutta  la 
dijferentia  della  pofitioney  &  tirando  ultimamen 
te  al  contrario  del  luogo  al  qual  inchina  la  rileua^ 
tura.  Dice  Hippoxhe fe  ne  di/luoga^o  una^  ù  duCé 
Se  una  fola,  fi  uedt  per  la  tortuofttà  della  mafieU 
la  da  lati ,  &  i  debiti  non  fono  uguali ,  ma  fe  fona 
Jlogate  l'una  &  l\iltra,  fi  uede  a  quefiotche  da  la-' 
ti  non  è  tortuofttà,  ma  il  mento  uien  lungo  0  bre-* 
ue  fecondo  che  la  diflogatione  fifao  dinàn':^  0  di 
dietro  4 

Della  dislogàttion  della  fpalla . 
Cap,  ^   V . 


I A  diflogation  della  f^atla  qualche  uolta  fi 
fa  di  jòttOi&  fi  [ente  [otto  l'afa  Ha  nel  foUetico 
del  capo  dell'inchiodatura  come  uno  uouo ,  eìr  di 
fopra  una  concauità ,  la  qual  fi  comprende  age- 
uolmente  al  tocco  *  La  cura  fi  fa  col  tirar  forte  il 
hracciOi  ^  riducendo  la  incafiratura  al  luogo  fucf 
dal  quale  ella  li fcì  4 
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Della  dislogation  deirancha .   Cap.  V I. 

Vaììcu  A  fi  dijlttoga  di  dentro  y  &  allora  il 
pip  è  pii4  lungo ,  &  non  è  poffibil  piegarlo  fe  non 
con  dolore  &  non  può  caminar  fe  non  fui  calca^ 
gno,    fpejfe  uolteglift  polìema  l'anguinaia,  e2r 
glifi  ritien  Corina .  Ma  fe  gli  fi  diflmga  didietro 
ilpiè  fi  fcorta^&  fopra  elfo  uicn  un  difficile  diflen 
dimento  y&apparifc€  nella  fua  anguinaia  una 
molli fìcationey  et  ilcapo  della  cofcia  dichina  al fuo 
torcimento.  Ma  quando  la  dislogation  uien  di  den 
tro,allora  il  pie  flogato  fi  fa  lungo  quanto  al  uè- 
dere  più  d,-lf  altro,  <^  il  ginocchio  uien  più  alto  ^ 
&non  può  raddoppiar  il  piede  appreflo  il  fuoco 
enfiato  &poRematOtpercbe  il  capo  delia  cofcia 
entro  già  in  ejfo,  &  feft  disluoga  di  fuori  fi  fcorti 
ilpiè,'^  nell'anguinaia  apparifce  profondità,  & 
rileuató  nelfuooppofito ,  <^  enfiagion  dalle  parti 
dt  dietro  . 

Della  dislogation  del  cubito  &  della 
mano.      Cap.  VII. 

/  L  cubito  diflogato  non  fi  può  riuolger  a  die- 
tr0y&  piegar  di  dentro.  Ma  la  forma  delie  giun- 
ture et  il  modo  della  polfibilità  del  muouerlo  dima 
fira  iegli  èflogato  di  fuori  o  di  dentro.  Se  fi  tocch 
il  polfo  del  braccio  diflogato  nel  cubito ,  colui  che 
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ifpaà  fentc  la  uena  diuifa ,  La  mano  dislocata  dì 
Jdentro  non  può  piegar  le  dita.ma  quando  fi  disluo 
^ga  di  fuon,non  può  dijlendcr  le  dita . 

Delle  dislogationi  che  ticngono  perna- 
fcimentOjO  da  gioucntìi,o  per  infer- 
mità .  Gap.  Vili. 

Q^v  A  UDO  la  fpalla  fi  disluoga  perche  fi  na^ 
jia  a  queimodo  ó  nel  nàfcereyauicn  che  gli  ojfi  che 
le  fon  uicinifì  fcortano ,  ma  la  parte  di  f  >pra  Jia 
ferma .  Et  l'altra  fpalla  crefce  non  cfjtndo  punto 
offe  fa,  iS^e  gli  huomtni  fatti  gli  affi  non  gemano , 
ma  la  carne  sì .  1<{elJa  dislogation  del  cubito  nel-- 
tadolefccntiaper  infermità  utfuprà  s  fotto  là  le- 
fton  uicina  al  cubito  fi  fanno  molto  più  corte  le 
■mani<^  le  dita ,  ma  la  fpalla  &  il  braccio  Con  più 
forti  per  lo  nutrimento  il  qual  non  paffa  alla  ma- 
no ,  ma  fi  ritien  nel  braccio  ^  nella  fpalla^  l* altra 
mano  poi  è  più  forte .  Coloro  che  hanno  la  mano 
flogata  per  lo  lor  nafcimento  la  hanno  più  debole 
&  più  corta,  ma  nell'adulto  l'offa  fìanno  al  fegno 
loro, Et  f:  l'ancha  &  la  co/eia  da  natiuità  fono  slo 
gate ,  fi  fcortano  &  la  gamba  alla  debita  propor^ 
'  tione  è  mmorcy&le  carni  di  fuori  fcemano  gran- 
demente tardi  crefcono<&  tardi  fi  fanano.  Ma 
fe  quefio  auien  per  infermità  l'offa  reflano,  ma  le 
carni  fcemano, &  uanno  errdndo  hora  in  qua  ho* 
ra  in  là  come  ne  buoi . 


i 


DE  GLI  OSSI  ROTTI 

Ei:  DELLA  ROTTVRA 


UÉL  GRANE 


TRATTATO  Oy  ARANTHS  IMO. 


^Delia  rottura  deiroffa. 


Cap*  I. 


Li  o(fi  rotti  non  fi  fofjotì 
falciare  fe  non  fon  teneri,  au 
'Xj  tenerilfimi,  fi  come  quelli 
de  fanciulli  piccolini,nondi^ 
menala  materia  uifcofitcor 
re  al  luogo  rotto,  legando  le 
j  parti  quafi  come  colla .  Le 
legature  della  rottura  fidehbon  legare  ogni  ter- 
^d}y&  fomentar  con  acqua  tiepida  fin  che  il  luo 
go  roffeggi  &  enfi.  Et  i  patientifi  deon  nel  princi 
piofàlàjj'are  &  purgare mttendoli  a  dieta  ftret- 
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ta.Et  quando  ft  cominciano  gli  offi  a  ccngitignèrt 
iiifieme^aUora  hi  fogna  dar  loro  buoni  ahi,  la  fu* 
mentation  di  decottion  di  fcorT^  d'olmo ,  conferì* 
fce  alle  rotture  bifognofe  di  porofationi .  Sterco  d$ 
forco  con  cera,& con  olto,& con  gomma  arabica 
falda  gli  offi  rotti,  Tsloi  mettiamo  nella  rottura 
dell' ojjo  fecondala  lunghe':^  panno  bagnato  in 
uin  negro  garbo.  Sterco  caprino  fecco  &  tvitOyCOt 
to  con  uin  uecchio^poflo  fu  leiofte  rotte,apre,trag^ 
gey&fanamarauiglhfament^, 

DelU  rottura  del  craaeo .      Cap.  1 

La  rottura  del  Craneo  qualche  uolta  pene- 
tra fino  al  luogo  ch'entra  l' una  &  l altra  parte 
del  craneo ,  &  qualche  uolta  fin  dentro  nel  capo, 
&  qualche  uolta  fi  fepara  quaWuna  delle  fue 
partiyqualche  uolta  egli  filo  è  percojfo ,  &  qual- 
che uolta  la  forma  della  rottura  fi  fa  fecondala 
forma  della  percoffa  quando  penetra  al  luo^o  che 
è  tra  le  parti  del  craneo,  rimoffa  la  parte  disopra, 
mettiui  incenfi  .farina  d'orobo ,  ireos,  ariflologia 
anafottilmente  poluerÌT^ati  generano  carne,et  k 
fa  ({ccoHare  all'affo  .  Ma  nella  rottura  che  penem 
tra  fino  alle  particole  del  ceruello, guarda  fe  qual- 
che parte  deWoffofoffe  feparata  o  meguale  et  He- 
nato  con  wflromento  debito.  Ma  fe  bi fognerà  tra- 
panar fino  alia  membrana  dura  del  ceruello,fa 
cautamente  cmi  trapano  fatto  rotondo  in  modo  di 
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figa  &  fi  lieui  tutto  l'offo  rotto  fino  al  fano .  Ma 
neìu  feiita  fi  metta  medicamsfito  fcdatiua  del  do 
lore.Vn  certo  uecchìo  dice  Gale.vÌMietb,  poneua 
unguento  ethifco  fii  le  membrane  del  cer nello.  Et 
fui  ccYucllo  metteua  mei  con  aceto  mifìo .  La  de- 
fcrittion  dell  unguento  è  quefia.  Viglia,  mele  fpu- 
mato ,  trementina  lauata,  con  uino  ana  onci,  olio 
rofato  o'fic.  tj.fi:alda  fin  che  comincino  a  bollire 
infpeffay&  quando  tu  uuoi  maggior  aHerfione  et 
confitrtationym  luogo  dì  mele  metti  mei  rofato . 
Qjiel  uecchio  in  ^fìa  fanb  molti  con  quefia  me^ 
dicma ,  tefiimonio  Gale,  nel  luogo  allegato, 
ma  nel  x. lib.de  fimpl.dice.  Coloro  che 
forauano  gli  ofji  del  capo ,  in- 
fondeuano  (angue  di  co- 
lombo et  gli  in  fer- 
mi fi  jana- 
nano . 
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TRATTATO  OVARANTES  IMOPRIMO. 


r>ella  cura  delle  fiftole . 


Cap.  I 


I  LAVINO  lefiflole  fi-C- 
fche  con  medicine  forti ,  co- 
me  con  pece  con  lifiia  &  con 
acqua  di  mare;  ^conac- 
qua  [alfa ,  (^^t-  con  acqua  di 
fapone  mefcolato  con  arfmi- 

 co ,  &  con  [ale  ammoniaco , 

&  acqua  folnnata  con  /ale  ammoniaco  /ècco ,  e^r 
rame  abbruciato ,  &  fior:^  d^uout  calcinati ,  & 
calciué  &  colcothar  cotto  con  mele  trito ,  &  tnefL 
^  JoneUafiftolaèottimamedicma,  EtariHolozia 
&  hmnodattdi  polneri^ata^  ^  (Per fa  [oprata^ 
ita  Imita  con  mele  corrodono  la  carne  morta  & 
curano  lefiflole.  Et  tafìe  di  me^mon  &  di  mele, 
curano  lefifiolect  l'ulcere  afcofe'^t  olioparimcn* 
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te  di  me%eytony&  medicine  compofle  di  rame  ar-m 
fò  con  mtriolo  ,fìor  di  rame  &  fmili .  In  radice  di 
fiolopendria  è  proprietà  mirabile  perla  fiftolaa 
fanarla  fe  fi  empie  d'offa  .  Similmente  quando  (i 
empie  con  hejleboro  negro ,  fi  lafci  tre  dì ,  per^ 
che  fana  lafifìola  ^Et  radice  di  felce ,  &  pentajir 
lon^  \^  faadaraca ,  difeccano  la  fistola  .  Saltolìo, 
tartaro  &  agarico  compofio  con  mele  intintaui 
dentro  una  tasla  »  trahe  fuori  foffa  rotte,  &  cor^ 
rode  la  carne  catti ua  eìr  fana  la  fiftola .  Lauanda 
con  decottion  di  radice  di  dragontea  cotta  in  ac^ 
qua  &  in  mele  .  Et  lauanda  con  orina  di  bambi^ 
no  rimenata  molto  in  mortaio  di  piombo  con  pe- 
fiello  di  piombo,  fin  che  fi  J e  echi ,  &  s  adoperi 
fura  . 

Della  rogna  &  del  pizzicore , 
Cap.  II. 

S  I  curano  col  purgarfi  primay&  poi  alterati 
do  la  mala  compleffione  con  acqua  di  fumoterre , 
di  bugloffayd'endiuiaydi  lupoli  &  di  cicorea,rino^ 
uando  la  purgation  un  altra  uolta .  Et  dar  dram, 
L d'aloè  lauato  in  acqua  d'endiuiaogni  twe  dìyO 
quattro  cura  fa  fcabbia  uecchia .  ^cqua  di  lat^ 
te  con  epithifno  è  buona .  Bagno  di  decottion  d'a- 
cetofa.^cqua  di  decottion  di  maluayfoglie  di  bie^ 
tabiiàica ,  foglie  di  ftlcioy  foglie  di  lapatio  acuto, 
foglie  d'acetòfa,  fumoterre,  lenti,  grani  di  mello-» 
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niyCt  unguento  di  litargirmFumo  d^ehulo.Qjian 
do  la  rogna  è  feccacon  pi^cor  conferifce  iiba^ 
gno  d'acqua  tiepiday&  unto  d'olio  freddo  come  di 
uiolato ,  dì  nenufaro  con  fugo  d'appio,  <&  ulna  di 
papauero  trito,  con  aceto,  &  con  foglie  di  giglio. 
Le  medicine  locali  più  forti  fono yoleandro  &  aco- 
ro  di  fua  infufione ,  6"*  con  quejìi  ft  mette  olio  ro^ 
fato .  I  uecchi  sunghino  con  feccia  di  nino  con  al- 
quanto d aneto  Inmido ,  0  con  fola  trementina  di 
aheto  &  con  butiro  lauato,  aggimrtoui  [ale  et  rof 
fo£uouo,Ucqua  di  mare  0  fakta,  0  fugo  di  coco^ 
mero  afmino  &  lauarft  è  buono.^lla  rogna  brut 
ta  &  fcbifa  fi  mettino  le  uentofe . 


De  porri. 


Cap.  IH, 


T>  A  s  s  o  L  E  peflecon  ruta  mandano  uia  le 
uerruche,  &  i  porri  mei  anacardico .  Lapisla:^iU 
trito  con  aceto.  Sugo  di  porcellana.cenere  difcor^ 

di  falcio  con  aceto .  Mcbechengi  &  cantarel- 
le miHc.  Agrimonia,  fugo  fecco  di  cipollette  di 
fico»  Sangue  di  topo  fon  tutti  ottimi . 

Di  coloro  che  uanno  in  uiaggio . 

Cap.  ini. 

Se  coloro  cbe  uanno  in  uiaggio  portano  con 
ejjt  artemifta ,  non  fi  firaccano  caminando ,  &  la 
artemifia  pefta  con  la  fugna  &  applicata  lieun 

KK 
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il  dolore  de  piedi  caufato  dalla  fatica  del  caminar 
come  dice  Diofcoride .  Valma  di  Chrifto  portata 
fa  il  mede  fimo .  Orihafio .  Piantaggine  pefla  con 
aceto  Jieua  il  tumor  de  piedi  con  dolore  per  lo  ca-^ 
minare.  Sugo  di  cipolla  [ecco  con  incenfo  ^  me^ 
fiolatocon  grajfodi  gallina  ,lieua  i  calli  uenuti 
per  caminar  e .  Toluere  di  fuole  uecchie  arfe,  cu^ 
ra  le  pofieme  che  uengono  a  piedi  per  la  fìrettura 
delle  j'carbe . 

Del  modo  dd  conferuar  colui  che  ua  in 
uiaggio,dal  freddo ,        Gap.  V. 

V  N  G  A  i  piedi  et  le  mani  d'olio  caldo  dteu^ 
forbio ,  prima  fregate  l'eftremitày  &  olio  di  pila-- 
trOytr  olio  di  pepe  fa  il  mede  fimo .  ^  n  g  v  e  n- 
T  o  ottimo  da  conferuar  dal  freddo ,  Viglia  pi- 
latroypepe  ana  dram.ij.  euforbia  dram,i.  mufchio 
ambro  anagr,  iij.  olio  di  giglio  &  d'eu forbio  q.s, 
con  debita  quantità  di  cera  ,fa  unguento  col  qual 
ungi  caldo  le  eflremità  fregate  prima  molto  heney 
€Ìr  conferua  grandemente  dal  freddo ,  Conferifce 
ambo  tener  in  bocca  tre  o  quattro  granelli  di  pe- 
pe,o  digarofoliyO  dicinamomo^  o  di  cot al  altra  co^ 
fa,  &  ufar  fpetierie,  &  fenapa,  &  aglio  &  noci» 
mangiar  innanT^  che  l'huomo  fi  metta  in  uiag 
gio ,  percioche  l'effer  noto  nuoce  molto ,  Et  il  fi^ 
lermontano  beuuto  con  uino  conferua  molto  dal 
•freddo , 
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Di  quelle  cofeche  conferuano  colui  che 
camina^dal  caldo .       Cap.  VI. 

5V  N  G  A  il  petto  &  la  faccia  di  mucilaggi^ 
nCydi  p fillio  0  di  dragagantOy  0  di  fugo  di  porcclU^ 
na  sbattuto  con  chiara  d'uouo  &. colato ^  e^r  ufi  co 
Je  che  rinfrefchino  il  caldo ,  come  fciropi  di  fiotti, 
&  fugo  d^oY^o  innan':^  che  cominci  a  cammare , 

Del  reggimento  di  colui  che  ua  per 
mare .        Cap.  VII. 

w/i  c  c  I  o  c  H  E  non  ti  netiga  faflidio  in  ma 
re^efla  affenT^  &  puleggio  con  aceto,ttcon  olio, 
&  frega  fpeffo  le  narici  del  najo  di  dentro .  Seme 
d'appioh.uutOyUieta  tlfajiidio,  ilmedefmofaTaf 
fen7;p .  Giouano  ancho  quelle  cofe  che  prohihifco- 
no  che  i  fumi ,  &  i  uapori  uadano  al  ceruello  co- 
me fon  cotogni,  pomi  gra7iati  &  lenti  mefvolate 
con  aceto ,  eìr  metter  ne  cibi  agreHo ,  eì^  un  poco 
di  calamento ,  &  mangiar  pane  rotto  m  malua^ 
gia^o  in  qualcìì  altro  nino  odorofo . 

Di  quelle  cofe  che  curano  le  fe/Ture  che 
uengono  a  piedi  &  alle  mani  quan- 
do é freddo.       Cap.  Vili. 

N  c  V  E  N  T  o  d* olibano  con  graffo  di  porco 

KK  1 


S  E  €  R  E  T  T 
&(toca  ,  curalefejJ}4rede  piedi  &  delle  mani 
fatte  dal  freddo,  &  cenere  dt  granchi  di  fiume, ^ 
cenere  d'ugna  d'a fino  con  fugna  d'oca  &  di  por^ 
co .  Et  la  poluere  d'ugna  d'aftno  cura  anco  le  po^ 
fieme  de  piedi  &  degli  altri  membri  che  fonoa^ 
perti .     N  G  V  E  N  T  o  perle  feffure  dette  & 
ancho  de  labbri .  Viglia  cera  atrina ,  hifopo 
mtdoygraffo  d'oca  ana  onc.i.olio  rofato  onjj,  ami^ 
toMgagantOy  mucilaggine,  feme  di  cotogni  ana 
onesta  unguento  col  qual  ungi  poi  che  fi  farà  la- 
Hata  con  acqua  calda  « 

Delpanariccio, 

7  L  panariccio  è  poHema  calda  che  uien  da 
Ulti  dell'ugna,  &  è  di  due  fatte ,  l'uno  che  non  ha 
punto  di  tumore  ne  alcun  fegno  di  uenir  a  capo , 
&  e  con  dolor  grande  &  continouo.  L'altro  è  cal- 
do &  mene  a  capo .  La  cura  è  che  nel  principio  fi 
metta  j^effo  il  dito  in  aceto  caldo ,  &  fi  purghi  il 
corpo  con  falaffo  &  con  l'andar  del  uentre  fe  bi^ 
fognerà ,  &  fi  uiua  a  dieta ,  &  simpiafiri  il  dito 
con  mucilaggine  di  p fillio  fatta  in  aceto  con  fari- 
na dor:^o&  con  un  poco  di  canfora,  &  flando 
termo  il  dolor, ui  fi  agginnga  un  poco  d'oppio ,  & 
di  gaUe  polueriT^ate  fottilmente,graneUi  di  mirto 
cotti  m  umo  alieuiano  il  dolore.  A/edicamen- 
TO  che  fanali  panariccio.  Viglia  aloè,balaufii, 
gaUe,  olibano  ana  polneriT^a  ^  metti  infieme  con 
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mie  &  af  plica .  It  i  foprafcritti  che  injrefcano 
fi  debbofi  metter fii  nel  principio .  Ma  fe  tu  uedi 
che  il  panericcio  uoglia  uenire  a  capo ,  mettiuifii 
cofe  che  maturino ,  <^  sii  dolor  è  grande ,  ^  che 
non  fafegno  d'efitura  fendilo  per  lato  fino  aWoffoy 
&  incontanente  cefjerà  il  dolore ,  &  quefla  è  la 
nera  cura,& non  facendo  cofi  l'ojfo  fi  corromperà 
&  fi  perderà  la  giuntura,nondìmeno  è  buono  prò 
uar  in  principio  la  rifolution  d'effo ,  &  uietar  che 
egli  non  fi  raffermi .  Cura  poi  il  taglio  fatto  & 
non  dubitar  più . 

Modo  di  leaar  uia  Tugne  fca- 
brofe.  Gap.  IX. 

Af  E  s  c  o  L  A  ferapino,  et  poluere  d'orpimen 
to  con  dio ,  immetti  fu  l'ugna  &  cadrà  fen^^aU 
€un  dubbio .  V atriplice  fenica  far  piaga  lieua  /  «- 
^nafcabrofa,  CantareUe  pefie  con  unguento  fan^ 
no  cader  l'ugne  de  lepprofi .  yifco  me/colato  con 
arfentco&meffofule  lieua.  V  affale  con  opopa^ 
naco  pelle .  S andar aca  mefcolata  con  pece . 
Empiaflro  di  radice  d! aceto  fa  cura  le 
efioriationiche  fon  nelle  radici 
delTugne ,  hauendo  pri- 
ma  unto  il  luogo 
con  nitro 
con  acC" 
to. 


DEL  VINO  DEL- 

L'ACQJ/A    ET  DEI- 

l'  O  R  Z   A    T  A . 


É 


TRATTATO  QV  ARANT  ES  I MOS  ECONtitì* 


Del  nino  * 


Cap.  I. 


G  N I  uino  é  caldo ,  &  dà 
moto  al  corpo ,  percioche  lo 
rifialda  ^  conforta  tutte 
le  membra  che  fono  ojfeje  da 
frMo  eìr  dal  dolore  come  dì 
ce  Galeno  nel  libro  de  femp» 
a  Taterniano .  iluino  eua^ 
€ua  le  fuperfluità  che  fon  della  forpe  della  collorct 
roJfa,& 

rì?mwue  la  fecche7^a  da  membri  princi" 
pali  onde  lieua  quel  che  feguita  il  corpo  della  fec-- 
chei^a  della  fatica  intenja ,  percioche  lo  humidi* 
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jce  tutto ,  &  lo  moue  &  sbatte  l'acuità  dello  hu^ 
more  ci)  h  di  forte  della  collora,&  hUacua  pet 
fudore  &  per  orina  .  Gakìio  i .  de  reg,  Sanit.  ^ 
Rafts  xxij,  Cont»  de  uino  dice .  //  uino  digerifce 
gli  humori  mexi:}  crudi ,  prouoca  Dorina ,  fa 
dormire .  //  uino  è  caldo  nel  fecondo  grado, il  mhi 
fio  nel  primoy  &  il  uecchiffimo  nel  tcrT^o .  Tu  non 
trouerai  mai  che  il  um  dolce  fta  lucido  &  fittile  * 
Et  co  fi  non  farà  mai  uin  dolce  &  grojfo  infieme 
che  non  fta  negro .  //  uin  dolce  eSr  negro  nutrì fce 
il  fangue ,  &  è  contrario  agli  occhi ,  perche  per^ 
turba  il  capo,graua  il  corpo ,  riuolge  fo^T^pra  lo 
Slomaco  &  induce  graue':!^'^  di  fonno .  Il  uino 
gioua  al  corpo  fe  fi  bee  con  un  poco  di  acqua  per^ 
che  nutrì  fce,  &  può  cufiodir  la  fanità  del  corpo . 
Il  uin  bianco  è  fittile ,  <&  buono  allo  flomaco ,  eJr 
è  buono  ufarloy^r  ammoìlifce  più  il  uentre  che 
non  fa  il  rofjo  o  il  negro .  Il  uin  bianco  garbo  con- 
forta lo  flomaco ,  &  non  offende  il  ceruello  come 
fa  il  uin  forte .  Conferi  fce  ber  acqua  dopo  il  ui- 
no, perche  affrena  la  malitia  del  uino  &il  fuo 
f cruore .  Il  uino  fatto  aceto  comincia  afarft 
frigido  etftitico,&  non  nutrifceSe  fi 
mette  in  luogo  d unguento ,  il 
mno  &  l'olio  caldo, bifo^ 
gnafregarlo  bene, 
acciocheilcor-^ 
fol*infup^ 

• 

fi. 
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Modo  di  far  ritornar  il  uino  &  di  farla  to 
Ho  aceto  ♦  Gap.    I U 

iì  V  A  N  D  o  //  ffin  fi  corrompe  yfe  tu  uuoi 
ritornarlo ,  apri  il  cocchiume  di  /opra ,  &  ufcirà 
fuori  il  uapor  cattiuo .  O  uero  caua  iefjb  uino  & 
fanne  bollir  ta?ito  che  poffa  fcaldar  tutto' J altro 
che  reità  nel  uafo ,  &  bollendo  mettilo  nel  uafo , 
CiT  lìroppa  ben  il  cocchiume ,  ometti  fcor-^^iduri 
di  mandole  nel  uafo  digua'z^ndo  bene .  ^4  far  il 
uin  torbido  chiaro .  Metti  nella  botte  pignuoli 
fecondo  la  proportione .  La  poluere  del  geffo  ca- 
s  dendo  nel  uino  tira  al  fondo  ogni  feccia ,  7iondi^ 
meno  il  geffo  nuoce  a  nerui .  Chiare  d'uouo  sbat^ 
tute  con  mele  &meffe  nella  botte  non  lafciano 
ch'il  uino  fi  faccia  aceto .  Se  uuoi  far  aceto  fubi" 
io ,  metti  il  uafo  firoppato  &  pien  di  uino  in  ac^ 
qua  che  bolla,& diuenta  aceto.  Se  uuoi  far  bian-^ 
co  il  uin  roffoj  mettiui  dentro  cenere  di  uits  bian^ 
ca  domenica ,  Et  le  ceneri  della  uite  nera  dome- 
ftica^pofle  nel  uin  bianco  lo  fanno  negro  ^  rofjo  * 
*A  far  il  uin  garbo  mettiui  dentro  foglie  di  buffo ^ 
ofogliedi  radicedi  malua^od^  altra  yO  cenere  di 
uite^ 

Dell'acqua:        Gap.  II !♦ 
i  A  c  co^  A  che  toftoff  fcalda  &  s  infredda 
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lleggiera ìpme dice  Hippocr,  ^  Galeno,  Tutte 
V acque  che  la  fiate  fonfreddifjìme^  et  il  uerno  cai-- 
de  fon  ottime.  L'acque  che  corrono  fon  migliori  di 
quelle  che  flanno  ferme.  L'acque  delle  fonti  fon  mi 
mi  gliori  di  quelle  che  fon  fopra  i  monti ,  Le  piouane 
fon  leggierilfime ,  La  buona  acqua  ficonuienea 
tutte  l'età  ,l>{pn  fi  dee  uietarin  tutto  a  putti  il 
ber  t acqua  fredda^ma  beijpejfo  dopo  mangiare ^et 
nelle  bore  calde ,  ^  quei  che  fon  di  calda  com- 
flefjione  ,fa  meglio  l'acqua  ch'il  uino  come  dice 
Gale,  nel  Itb.  de  uini .  L'acqua  fi  conofce  con  tre 
(entimemi  y  col  ueder  ch^ella  fta  chiariJ}ima  ,con 
l'odorar  sì  che  fappia  di  buono ,  col  guflar  sì  che 
non  habbia  fapore  alcuno . 

Dell'orzata.      Cap*  IIIL 

X  s  A  c  nelle  diete  particolari  comanda  ch'eU 
la  fi  faccia  a  queflo  modo ,  Si  pefti  l'or-2^  sì  che 
fe  ne  pojjino  leuar  gli  fcor';^ ,  fi  prenda  una  par^ 
ted'or'^^o ,  &  dieci  parti  d'acqua ,  &  fi  cuocino 
tanto  fin  che  ritornino  a  una  parte ,  poi  cola, 
^dda  bere ,  Qjteflo  ualea  conferuar  la  fani- 
tà^a  humettar  il  corpo ,  Et  fe  tu  uuoi  che  rin- 
frefchi  più ,  aggiugniui  un  poco  d'aceto ,  Et  s'il 
corpo  è  di  natura  calda  aggiugniui  un  poco  dife^ 
me  di  papaucro  bianco  ,  L'orT^taè  fanaalcer^ 
nello ,  chiarifica  la  uifia,  ^  genera  perfetto  fan- 
gue ,  c^r  non  nutrifce  meno  di  quel  che  fi  faccia  il 
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pane .  Vofj^ata  fi  dee  daranchoa  farti  4  Ma  4 
gli  infermi  ftdda  diuerfi  modi  fecondo  il  bi fogno* 
Et  fe  tu  utioi  efiinguer  incontanente  il  dolor  del 
fegato ,  hem  fi  come  sè  detto  di  fopra .  Et  fetu 
uuoi  ci)  ella  fia  colatiua  &  mondificatiuay  cuocilo 
con  fcor^o^  ma  fe  tu  uuoi  che  fia  laffatiua  &  rin- 
frigeratiuayfoi  che  l'orbata  farà  cotta  ,mettim 
fopra  manna  &  mei  molato .  Et  fetu  la  uuoi  pi^ 
gliar  per  l*oppilation  delfegato^uoci  infieme  ra- 
dice di  finocchio     d* appio piglia  l'or's^ta  con 
molto  oJJi'T^accaro  per  la  Jolution  del  uentre .  Et 
Galeno  dice .  Metti  l'or^^  peflo  in  pignatta  nuo^ 
ua  con  acqua ,  &  cuoci  bene ,  &  cola  per  ftami- 
gnat  condifii  con fide ,  con  bMtiro,&  con  olio,  con 
un  poco  di  pepe ,  &  di  cinamomo ,  riponi  &  ufa . 
Etaltroue  infegnache  fi  metta  l'or:^  in  molta 
acqua,  &  poi  fi  pefii  in  mortaio  col  fuo  fcor:;^  ,fi 
tu  UUOI  maggior  afterftone  ;  cì^  cuoci  a  fuoco  len^ 
to  paffuto  per  (laccio  &  condifci  confale  con  olio, 
&  con  un  poco  d'aceto ,  ^uicenna  nel  xiiij.  del 
ter%o  y  poi  che  ha  detto  che  le  medicine  del  fegato 
debbono  effer  apritiue  con  amare':^  etfli^ 
ticità  confortatiua  &  afierfiua 
mondificatiua ,  nelle  quali  fia 
lenition  maturation 
foggiugne.Ettutc 
queftecofe  fi 

adunino 
in  acqua  d'or-- 
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Alcune  cofe  utili  a  faperfi. 
Cap.  V . 

5  c  I  R  o  p  ó  acetofo  puro  conferita  la  fattU 
tày&è  di  Galeno  in  fccun,  T.  mei  puro  fpuma^ 
to,  aceto  bianco ,  ottimo  ana  Uh.  x,  bolli  fin  che 
fi l^^ffi  ^^^^^  'we/d*  &  tifa .  Et  è  ultimo  in  confer- 
uar  la  fanitd .  Tslel  ladano  ^  nel  melilcto  è  uir^ 
tu  flitica  &  maturatii4a  j  nel  meliloto  è  uirtà 
contraria  della  camamilla .  Verciocbe  fumigan- 
do con  camamilla  fi  u  ieta  la  preg  ne^^  ayC^ft  caH 
fa  il  dijperdere  i  Ma  il  meliloto  fa  tutto  l'oppo- 
fito ,  La  onde  ne  chrifleri  delle  pregne  fi  metto^ 
,  no  i  fiori  del  meliloto ,  di  camamilla  nò .  Vece  ^ 
etra ,  uifco ,  ogni  altra  co  fa  che  non  fi  mefio- 
la  con  acqua  fi  dee  lauare  *  TeHimonio  Gale,  2 . 
de  fimpl,  Quando  fi  dà  il  galbano  per  bocca  *  (Ì 
dee  legar  in\una  pe-:^ ,  &  fojpenderlo  in  un  uà- 
fo  lungo  che  fi  metta  tn  acqua  fin  che  il  galba- 
no fi  disfaccia  fidee  ricor  quel  che  è  n^i  fon- 
do del  ua  fo  liquefatto  &  colato ,  darlo  a  bere . 
Vieta  che  il  uccchio  non  uà  piegato  in  fchiend 
tingendo  con  la  (pina  del  dorfo ,  con  olio  di  man- 
dola .  /  rapprefi  per  fecche^^  fi  bagnino  in  bro- 
do di  carne  da  fino  *  Se  tu  uuoi  far  ìauolio  tene- 
ro per  formanti  dentro  ciò  che  tu  unoi^leffalo 
in  acqua  con  radice  di  mandragola  per  fei  hort 
almeno ,  ^  fi  farà  tenero  come  cera .  Se  tu  de* 


SECRETI 
fideri  di  haner  funghi  per  tutto  tanno ,  piglia  un 
fcorxo  di  pioppio     taglialo  minuto,& feminali 
fui  letame  o  fui  fango,  &  nafceranno  funghi  per-^ 
fetti ,  chi  uuol  uiuer  lungamente  et  fanojbi fogna 
che  uiua  a  fe  falò ,  cioè  fenica  fafiidij  difuo- 
ri,  &  Ubero  da  ogni  operation  necef- 
faria,c^  hauer  un  corpo  benif- 
fimo  compofio ,  Galeno 
nel  p.  di  conferà 
la  fani' 
tà. 


IL    F  I  V^E. 
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REGISTRO. 

*  ^BCDEF  GHIKLMVjOVQ^KST 
VXrZy  BB  ce  DD  EE  F  F  G6 

HH  II  KK. 

Tutti  fono  Qjiaderni  . 


IN   V  E  N  E  T  I  A. 

APPRESSO  E  SANSOVINO. 
M    D    L  X  I  I. 
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^^^^^  fien 

■  /  /  jT 


tì^f^  ^-Cl^tuì  ^^^^ 


7/ <}y%^  • 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
643 /A/ 1 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
643 /A/ 1 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


Early  European  Books,  Copyright©  201  1  ProQuest  LLC. 
Images  reproduced  by  courtesy  of  The  Wellcome  Trust,  London. 
Ó43/A/1 


